
Tokio: stravìnce il partito di Ohìra 


Il partito libaral-damocratico, del defunto prime 
ministro Ohira (stroncato da un attacco car> 
diaeo nel giorni scorsi), ha compiuto un nette 
balzo avanti, conquistando 284 seggi su 511 alla 
Camera e riconquistando cosi, malgrado gli scan¬ 
dali e le lotte di fazione, una sicura maggio¬ 
ranza. Art-etrano il Komeito e I democratico¬ 
sociali, stazionari I socialisti. Il PCG mantiene 


sostanzialmente i suol voti ma viene privato (N 
12 seggi dall'Iniquo meccanismo elettorale. Il 
presidente del PC Miyamoto parla di < seconda 
offensiva reazionaria del dopoguerra s e rieon* 
ferma l'obblettivo di lotta per l'unitè delle forze 
progressiste e per un governo di coalizione de* 
mocratica. 

IN PENULTIMA 


Terrorismo e mafia convergono in un medesimo attacco alla Repubblica e ai lavoratori 


Berlìnguar in Calabria Uccìso a Roma il giudice dei NAR 

I Q^I al i* Ua colpo alla nuca mentre aspettava l'autobus 

■ vi contro la maria Aveva scoperto 1 mandanti di delitti fascisti 

j Mario Amato, 42 anni, sorpreso a pochi passi da casa da due killer fuggiti in moto — Era sen- 
1 za scorta — Aveva detto: «Non vogliono aiutarmi in questa inchiesta importante e delicata» 


Oggi a Cetraro i funerali del compagno Losardo, assassinato dalle cosche - De¬ 
legazioni da tutta Italia - Crescendo di delitti - Vertice a Paola con ?vIorlino 


Una drloRa/imie della Direzione del PCI. guidata dal 
segretario generale Knruo Berlinguer, e composta da 
Achille Occhetto, della Direzione, e Pio La Torre, della 
Segreteria, partecipila oggi ai funerali del compagno 
Giovanni l.osardo. 

Knrico Berlinguer prender.à la parola nel corso della 
manifestazione che alle ore 17 si terrà davanti al Muni¬ 
cipio di Cetraro, di eu: Gio\anni I.osardo era stato .sindaco 


9 assessore. 


Dal nostro inviato | bisogno della collaborazione 
^ I di tutte lo forze iwlitiche che 

CLTRARO (Cosenz.a) Il | vogliono combattere la ma- 
gretario comunale non ha avu- i f, ristabilire l’ordine do¬ 
to ancora ii tempo di tra- J nìecratico ». Un appassionato 
scrivere il resoconto deirul- | appello airunità è alla coe- 


tima seduta del consiglio co¬ 
munale, sabato sera. In que- ; 
ste pagine c‘è rultima testi- j 
monianz-a deirinipegno politi- j 
co e civile di Giannino Lo- j 
sardo. 54 anni, asses.sore co- | 
munista al comune di Cetra- i 
ro. segretario capo della prò- j 
cura della repubblica di P.io- ! 
la. assassinato dai killer ma- j 


I ronza nella lotta all’oppres- 
I sione mafiosa che Losardo 
j non ha potuto portare avanti. 
I .stroncato anche lui. come Bep- 
I pe Valarioti dieci giorni fa 
1 a Rosarno. dalla mafia. 

Da ieri la .salma del nostro 
t compagno, dopo Tautopsia al- 
I l'o.spedale di Paola, è al co- 


• v«ui Ilici 1 t • 

fiosi nella notte fra sabato '«‘'ite _d._ Cetraro dove oggi 


e domenica. Un consiglio co¬ 
munale chiamato a ratificare 
le dimissioni della giunta di 
.sinistra, in carica dal dicem¬ 
bre '79. appoggiata daire.ster- 
no dalla DC e messa in crisi 


I pomeriggio si svolgerà uin 
j manifestazione alla quale 
i prenderanno parte delegazio- 
! ni provenienti da tutta Italia. 
! L'attacco è diretto, senza 
' possibilità di dubbio: colpire 


dopo la vittoria del « pream- I comunista, che in 


bolo > al congresso nazionale 
scudocrociato. 

< La situazione di Cetraro 


Calabria è il baluardo a di¬ 
fesa della convivenza civile, 
per dilagare ormai non solo 


I "ella provincia di Reggio Ca- 

... i nrnhi^.ni > l^bria 013 iiell iiitera regtooe. 


va deteriorando: i problemi 
si aggravano ogni giorno di 
più; la mafia .si inserisce 
sempre più ma.ssicciamente 
nella vita politica di Celra- 
ro e di tutta la zona. Per rea¬ 
gire a questa situazione c’è 


Giannino Losardo. nella lot¬ 
ta dei comunisti della zona 
e della provincia, era in pri- 

Filippo Veltri 

(Segue a pagina 2) 


Due orrendi dcìilii po¬ 
litici nel giro di 24 ore. 
Politici nbbionio detto. E 
.'iottolincinmo queste parole 
perchè non .'tianio .mirini 
che agli occhi delta gente 
sia apparso chiaro il filo 
che lega la vittima delta 
mafia calabrese (il com¬ 
pagno Lo.sardo) e quella 
del terrorismo (il giudice 
Amato). 

Il giìidice roniùìiù è Sioto 
probabilmente freddato per 
aver mes.so le mani su pro¬ 
ve e personaggi della cri¬ 
minalità fa.scista della ca¬ 
pitole. Cosi anche questo 
orrendo episodio ci dice 
che la battaglia contro A 
terrorismo è tutt'attro che 
conclusa, e che abbiamo an¬ 
cora bisogno di una forte 
mobilitazione delle coscien¬ 
ze e dell'impegno militan¬ 
te delle forze democratiche. 
Ne.ssuno come noi sente co¬ 
me sia giusto che attorno 
alla figura della vìttima si 
sia riprodotto Vomaggio di 
tutte le autorità della Re¬ 
pubblica. della magistratù- 
ro. dei partiti, dei sinda- 
coti. Ed è stato giusto che 
gii organi d’informazione 
abbiano dato risalto ed 
e.spres.so l'emozione e la 
condanna di ogni persona 
civile. 

.Ma anche il compagno 
Losardo è stato colpito, ed 


Silenzi 
che pesano 


egli era non solo un servi¬ 
tore dello Stato (un fun- 


verità è che que.sta sordità 
è la spia di qualcosa di più 


zionario della piocura di profondo: delVincompren- 
Paola) ma un combattente sione che tuttora esiste ver- 
coraggioso. tenace contro .so un’altra forma di aggres- 
il prcpotere violento c ille- sione terrorista, perfino più 


gale della mafia. Tuttavia 
la Repubblica ufficiale non 


brutale e più abietta di 
quella che alza le insegne 


c’è inchinata dinanzi al suo di una assurda palingene- 
sacrificio. Lo diciamo con xi. Parliamo di una forma 


amarezza ma nettamente. 
.Sui gionwli di ieri si .sten¬ 


endemica di criminaliz.a- 
zione della politica e dei 


tava perfino a rintracciare rapporti economici la cui 
la notizia, radio e TV (a capacità di imbarbarimento 


parte qualche eccezione), 
l’haniio registrata cvme un 
episodio di cronaca nera. 
Le autorità non hanno fot- 


e di corruzione della demo¬ 
crazia. delle istituzioni, del¬ 
la vita quotidiana è re.sa 
tanto più penetrante per 


io appelli alla solidarietà resistenza di legami vecchi 
e alla mobilitazione. e nuovi con apparati, iute- 

Tulio quello è molto qm. "■«‘«"‘"i- to'»’” P»’ 


ve. Ta„lo più che non e, e f ^ 
trottalo di un episodio ISO- " j; nortm n/if.ri 

':riàne dTZnJ:Z\a Za^ìZZÌoZZ 

.rongt e del compagno 1 a- . . ^ „ 

lanoti e ancora echeggiano 

le minacce e le iniimUa- ^"^tugna elettorale, 
zioni contro decine di coni- Poniamo questa precisa 
pagai nostri. Non vogliamo v domanda: si vuole dunque 
fare del vittimismo anche convivere con la mafia, ser¬ 
se vediamo in ciò il riPc.s- virscne e servirla? Noi ab- 
so di quella vergogna che biamo chiaro che .si tratta 
è l’anticomunismo. Ma la di una partita decisiva da 


cui dipende l’avveiiire e il 
progresso di tanta parte del 
Sud. se è vero che il prò 
presso è civiltà, libertà, cul¬ 
tura, formazione di nuove 
cin.s.si dirigenti, e non la 
semplice erogazione di sii.s- 
.sidi da parte di questo o 
quel € padrino ». Perciò la 
mafia colpisce noi. 

Chiediamo: può essere 
questo compito dei soli 
/'omuuicii? C'è qualcuno tra 
i democratici che crede che 
tmlga la pena di dare spa¬ 
zio al cancro mafioso per 
scaricarlo sui movimento 
operaio? Attenti, è già ac¬ 
caduto. Ma se si sfonda il 
baluardo comunista tutto il 
resto non regge. 

Oggi Berlinguer va hi 
Calabria. Certo, egli reca 
li la solidarietà. Vimpeqno 
militante di tutta la gran¬ 
de forza nazionale del par¬ 
tito perchè i compagni ca¬ 
labresi sentano bene .sii 
quale retrovia possono, in 
ogni caso, contare. Ma Ber¬ 
linguer va in Calabria a 
nome non solo di un gran¬ 
de partito ma degli iiVe- 
re.ssi profondi della Repub¬ 
blica. 

La Calabria chiòma tutta 
l'Italia democratica. Il PCI 
ha rispo.sto. Rispondano Io 
Stato e tutte le forze che 
credono in questa Repub¬ 
blica. 



ROMA — Il suo corpo è sul marciapiede, la giacca e la 
camicia aperte sul pettc, un rivolo di sangue dietro un 
orecchio. Mario Amato aveva 42 anni, era in magistra¬ 
tura da dieci, dal ’77 lavorava alla Procura di Roma 
occupandosi soltanto di terrorismo nero, di delitti fa¬ 
scisti. Lo hanno ammazzato alla fermata deU’autobus. 
a pochi metri da casa, appoggiandogli la canna della 
rivoltella alla nuca. Un colpo solo. E così se n’è andato 
uno dei magistrati più impegnati contro reversione, 
un altro. 

Gli assassini sono due giovani senza volto, ben vesti¬ 
ti. arrivati e poi scappati in sella ad una moto di grossa 
cilindrata, una < Honda > rossa. C’è una ridda di riven¬ 
dicazioni. tutte per telefono; prima le Brigate rosse a 
Genova, poi ancora le Br a Roma e a Verona, infine 


Sergio Criscuoli 


(Segue a pagina 5) 


Il vertice dei «sette» si è concluso in anticipo con evidenti contrasti 

A Venezia solo Cossìga ha «marciato» Mosca ritira io mila soldati 

Dietro lo schermo del documento unitario suH’Afghanistan, si sono confermati i dissensi fra la li- ; il f AnflI'ACCA cIaI Pf IIS 

nea seguita da Carter e le iniziative di Schmid! e Giscard - E’ prevalsa la spinta al negoziato | ■lllIC*W II VVIIgl Va9U lICI W Wi# 


Sono stati .senza dubbio i 
più gravi problemi del mon¬ 
do quelli che .sono stati di¬ 
scussi negli ultimi due gior¬ 
ni a Venezia. Problemi poli¬ 
tici e problemi economici: i 
primi forse ancora più dei 
.secondi La discissione inol¬ 
tre sembra es.sere .stata tut- 
t'aìlro che formale. Qiian- 
tn alle conchi.sioni. al di là 
delle manifestazioni unitarie 
di facciata, che erano ineri- 
tabili ma che già sembrano 
ridimenq>innnie dai poriaro- 
ce delle .singole delegazioni, 
solo gli sviluppi (Ielle pros¬ 
sime settimane potranno dar¬ 
cene l'e.->cHa misura. .Alcune 
considerazioni tuttavia pos¬ 
sono essere fatte subito. 

La questione afg’nana ha 
assunto nei lavori del rerii- 
ce, così come era inevitabi¬ 
le. un posto di rilievo. Essa 
è stata influenzata dall'an¬ 
nuncio .sovietico di un riti¬ 
ro parziale di truppe. Ieri le 
fonti di Mosca re hanno 
anche precisolo l'entità: una 


Ineccepibile 

Tospitalità 

diris'niie. all'incirca 10.000 di un dialogo — hanno pre- 
iiainuii con i loro carri ar- ferito trattarlo con più at- 


uomini con i toro carri 
mali Ovviamente, non 


tenzinne, non certo per ri¬ 


tratta ancora della soluzio- nunciare a quel ritiro totale 
ne del problema e ne.ssuno delle truppe, che è nei voti 
pretende che lo sia. Si trai- comuni, ma per coglierne il 
la pero di un ge.sto politico, significato di spiraglio aper- 
cui SI spera che altri segui- lo renio una .soluzione poli¬ 
ranno. Un ge.sto non solo nei tica del problema. 


confronti dei sette governi 
convenuti a Venezia, ma an¬ 
che verso quei paesi islami- 


11 tema afghano è del re¬ 
sto parte di un problema più 
vasto che è stato .sullo sfondo 


et c non allineali che negli di tutto l'incontro dì Venezia 
uUini tempi 'tanno cercato fin dalla .sua fase prepara- 


di aprire le porte a un ne¬ 
goziato. Il governo ameri¬ 
cano ha preferito conside¬ 
rarlo un passo senza valore. 
.Altri governi — fra cui quel- 


toria. Si tratta delle sorti 
della disien.stnne. Gli ameri¬ 
cani. con la tesi che la di- 
.stenstone ha da essere glo¬ 
bale. cercavano di bloccare 


In francese e quello tedesco, e di annullare quelli che era- 
i piu impegnati nella ripresa no stati j suoi risulfafi in 


Europa: purtroppo sono 

stati seguiti su que.sta vta 
anche dal governo italiano. 
Teclescbi e francesi, che 
.sanno di interpretare una 
tendenza comune ad altri 
sfati europei, hanno prefe¬ 
rito difendere le conquiste 
della disteti.sione sul nostro 
continente, cercando qui il 
punto di partenza per esten¬ 
derne i benefici anche altro¬ 
ve. A Venezia essi non han¬ 
no rinuncialo a questa loro 
.scelta. Si tratta di una buo¬ 
na premes.sa per il viaggio 
che Schmid! sì accinge a la¬ 
re a Mosca. E’ un punto su 
cui anche il governo ameri¬ 
cano (per non parlare di 
quello italiano) farebbe bene 
a riflettere, senza nervosi¬ 
smi né demagogie. 

Re.stano i problemi econo¬ 
mici, che .sono passati piui- 
to.sto in secondo piano, seb- 

Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima) 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Sono 10 mila i 
soldati sovietici ritirati dal- 
r.Afghanistan; lo ha anticipa¬ 
to ieri mattina ai giornalisti 
tede.schi il ministro degli Este¬ 
ri di Bonn. Genscher. prima 
che la notizia venisse diffu¬ 
sa dalle fonti di informazioni 
sovietiche. Egli ha anche ag¬ 
giunto che la portata del riti¬ 
ro è superiore alle previsioni 
che Bonn aveva formulato 
sulla base della lettura del 
messaggio di ■ Breznev a Gi- 
scard. dove, appunto, si dava 
I Tannuncio poi pubblicizzato 
! dalla Tass. Continua invece 
! da parte americana il tenta- 
I tivo di sminuire la portata del 
j gesto sovietico. 

I Discutendo di .Afghanistan 
i e della mossa sovietica, il ver- 
J tice dei « 7 > paesi più indu- 
j strializzati deirOccidente ha 
I chiuso ieri pomeriggio i bat- 
' tenti con notevole anticipo ri- 
J spetto alle previsioni. Come 
j era stato detto alla vigilia, i 
j problemi deireconomia e del- 
I la crisi energetica sono pas- 
! sali in secondo piano; e nelle 
due giornate di lavori si è 


Carter nella Belgrado del dopo-Tito 

Su Venezia e suirAfghanistan, gli jugoslavi sottolineano la validità della poli¬ 
tica del negoziato - Gli USA e il non-allineamento -11 tema dei rapporti bilaterali 


Dalla nostra redazione 

.M05C.A “ Convocazione del 
XXVI Congresjo del PCU5 per 
il 23 febbraio 1981 e annuncio 
che saranno Breznev e Kos- 
sighin a tenere le due relazio¬ 
ni centrali (quella di polilica 
inierna ed colera il segretario 
generale e quella ecnnoniica 
sul piano quinquennale 1981- 
198.1 il premier); definizione 
deii’entilà del contingente so¬ 
vietico che viene ritirato dai- 
rAfebani^tan (una divisione, 
pari a circa diecimila nomini 
e 108 mezzi corazzali): questi 
sono i fatti salienti della gior¬ 
nata di ieri, vissuta a Mosca 
e nel mondo in un clima di 
estrema attenzione mentre si 
intrecciano iniziative pnlitirn- 
diplomalicbe per facilitare il 
dialogo est-ovest e mentre al 
Cremlino ri si prepara a rice¬ 
vere, Innedì 30. il cancelliere 
lede«ro-federaIe ?chmitlt. 

Della convocazione del con¬ 
gresso ha parlalo Breznev in¬ 
tervenendo — eon nn ampio 
rapporto — al plenum del Co¬ 
mitato centrale rìnnilo ieri se¬ 
ra nella rapitale, alla vizilia 
deirapertura della c sessione 

Carlo Benedetti 


L’incontro PCI-FLM: 
una ferma risposta 
ad Umberto Agnelli 

n « pieno sastegno » del PCI alla- lotta dei lavoratori 
della FIAT è stato espresso ieri in un incontro.con la 
segreteria della FLM a Botteghe Oscure. .Al temiine della 
riunione, il compagno Gerardo Chiaromonte. in una -di¬ 
chiarazione. ha giudicato « assai gravi e provocatorie > 
le prese di posizione di Umbato Agnelli, non solo- per 
il loro € carattere ricattahario contro gli operai ' e i sin¬ 
dacati ». ma anche per il < velleitarismo e la miopia poli¬ 
tica e culturale » che esprimono. Il PCI chiederà al 
governo in Parlamento di « uscire fuori da una scanda¬ 
losa e inammissibile ambiguità ». 

Chiaromonte ha confermato che il PCI non vuole 
c nessuna statizzazione o "irizzazione" della FI.AT. ma 
una programmazione generale del settore». I segretari 
della FLM, dal canto loro, hanno giudicato < molto posi¬ 
tivo » l’incontro. - 

Intanto, i lavoratori trainesi hanno deciso di incalzare 
l'azienda automobilistica sui contenuti della vertenza inte¬ 
grativa. In una intervista a l’Unità. Sergio Garavini si 
chiede se Umberto .Agnelli non abbia in mente, in realtà, 
di seguire il c modello Cefis o Ursird > • creare un nuovo, 
colossale punto di cri.ri. A PAGINA 4 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Jimmy Car¬ 
ter arriva oggi a Belgrado: 
vi rimarrà 24 ore e domatti¬ 
na presto decollerà per Ma¬ 
drid. quarta tappa del suo 
tormentato viaggio europeo. 
E’ il primo capo di Stato che 
giunge in Jugoslavia dopo la 
morte di Tito, ma la sua vi 
sita ha anche il .sapore di un 
atto di riparazione nei con 
fronti del popolo e dei diri¬ 
genti jugoslavi; grande as¬ 
sente ai funerali del mare¬ 
sciallo. il pre.sidente dogli 
Stati Uniti fu allora oggetto 
di a.spre critiche, la sua de¬ 
cisione fu letta in quel mo¬ 
mento come espressione di 
una politica estera america¬ 
na incapace di e'-primerc una 


strategia positiva. Bloccato 
insieme ai suoi elicotteri nel¬ 
le sabbie del deserto irania¬ 
no. Carter non volle venire a 
Belgrado e trovarsi faccia a 
faccia con Breznev. 

Oggi arriva dopo gli incon¬ 
tri Muskie-Gromiko e Gis¬ 
card Breznev, dopo Venezia, 
dojx) la notizia che rUR.SS ri¬ 
tira un contingente militare 
dair.Afghanistan. Ad attender¬ 
lo VI è la Jugoslavia del « do¬ 
po Tito», che ha confermato 
la sua posizione di .stato so¬ 
cialista e non allineato. I due 
partnors si conoscono, la vi¬ 
sita quindi non apre nessun 
€ nhoro cnr.so ». Belgrado 
giudica i rapporti bilaterali 
molto buoni, improntali ad 
amicizia, su un piano di pa¬ 
rità e ri.sprtto reciproco. I 


giornali jugoslavi nel prepa¬ 
rare l'arrivo di Carter ricor¬ 
dano gli incentri di Tito con 
Nixon nel *71. con Ford nel 
’75. con ratinale presidente 
nel ’78. Rammentano lo 
.scambio di messaggi che Char¬ 
ter e Tito operavano con una 
certa frequenza, ultimo quel¬ 
lo inviato dal presidente jugo¬ 
slavo dal suo letto di degen- 
za nella clinica di Lubiana. 

Tutti gli articoli sottolinea¬ 
no l’esigenza di dare conti¬ 
nuità ed eventualmente mi¬ 
gliorare le reciproche rela¬ 
zioni; parlano anche dei pro¬ 
blemi economici, che saranno 
uno dei temi in di.sctissione. 
e della nece.ssità che gli Stati 
Uniti operino perché l’attuale 
andamento negativo negli in¬ 
terscambi (gli USA sono il 


discusso di politica e soprat- | 

tutto di rapporti Est-OvesL j (Segue in ultima pagina) 

E' anche vero che è stata con- j 

cordata una lunga dichiara- j 1^^ 

zione comune sui problemi —^ ^ 
dell'energia, della recessione. ■ j | ■ ■ ■ 

del rapporto Nord-Sud. tutti 1|| | | m 

I problemi cui poi si sono ri- 
feriti nella conferenza stani- 

pa conclusiva i leader ^i y A COSTRUZIONE di 

sette Paesi. Ma è proprio dal è uno operazione 

tono dei brevi di.scorsi di que- ingombrante e rumorosa. 

Sia conferenza stampa che .si I cantieri edilizi sono so- 

può avere il sen.so di ciò che J nanti di materiali e di ope- 
( è accaduto in questi due gior- * * cittadini di Bari. 

ni di dibnudo n Venezia. 

Tutti gli europei, con par- zognera di amanti della 

zia!» esclusione della signora polvere e del fracasso, so- 

Thatcher, si sono mantenuti sfati restituiti alla me- 

su linee generali. Carter, al dilazione e al silenzio lun- 

contrario. ha voluto marcare gannente sospirati dai loro 

la sua presenza u.sando toni assessore all edilizia Co- 

duri verso Mosca. E’ apparso Caiiiti. che, dopo are- 

chiaro che egli non ritiene 

soddisfacente U documento vo- ministrati ingenti fondi 

. ..,. 11 - ..lev»..!. costruzione di case, 

I è scomparso senza lasciare 

. afghana. Ha detto che bis^ fji st alcuna traccia, por- 

gna € rispondere alla sfida tandosi seco, cosi si atfer- 

[ che viene dalVest >; che € P ma. qualche cosa come 

t Afghanistan rappre.senta un sette o dieci miliardi. Lo 

j attendono da più di im 

I Franco Patrona mese e di lui non si sa più 


Da anni 
seguiva 
ì casi più 
scottanti 

ROMA — * L’hanno lasciato 
solo a coordinar^ un’inchie¬ 
sta delicatissima r sottovaluta¬ 
ta, sulle nuove strutture dell' 
estremismo di destra ». A po¬ 
che ore dall’assassinio di Ma¬ 
rio Amato, i colleghi che gli 
erano più vicini sono ancora 
sconvolfu E ricordano le a- 
marezza provate in questi 
anni, da quando nel 77 alla 
Procura di Roma gli affida¬ 
rono le indagini sui crimini 
di destra. 

La prova più dura, l’inchie¬ 
sta sulla riorganizzazione di 
€ Ordine nuovo ». avviata nel¬ 
la primavera del ’79 dalla 
procura di Rieti. Amato ave¬ 
va raccolto altre prove e tra¬ 
sferito tutto a Rotna, accu¬ 
sando di ricostituzione del di¬ 
sciolto partito fascista otto 
persone, ■ « cervelli > e mano¬ 
vali di un’organizzazione che, 
secondo U magistrato, « teo¬ 
rizza ra ralleanza tra terrori¬ 
sti rossi e neri per combat¬ 
tere U sistema ». Nomi di 
spicco: tra i quali il braccio 
destro di Franco Freda. Clau¬ 
dio Multi. 

Basandosi su cavilli giudi¬ 
ziari, la Sezione istruttoria 
presso la Corte (TAppello, nel- 
l'estate dello scorso anno, or¬ 
dinò la scarcerazione di tutti 
gli irìdizìatL .Amato impugnò 
la sentenza: non era tTaccor¬ 
do che tornassero in circóla- 
zione. Ma non la spuntò. Che 
la ragione fosse daUa sua par¬ 
te. Io testimonieranno dram¬ 
maticamente gli - eventi. Uno 
degli imputati scarcerati, Ser¬ 
gio Calore, alla seconda set¬ 
timana di libertà, venne ac¬ 
cusato d’essere a capo del 
€ commando » che uccise < per 
errore » il giovane romano 
Antonio "Leandri in via Dal¬ 
mazia. 

Sergio Calore era anche ac¬ 
cusato di strage insieme al 

Raimondo BuHrini 

(Segue a pagina 5) 

! NELLA FOTO: Il corpo di Me- 
I rio Amato rhrarse Mila strado 


due o tre differenze tra loro e noi 


quarto partner commerciale, tono dei brevi discorsi di que 
con un turnover di quasi due conferenza stampa che si 

miliardi di dollari) si inverla pyò avere il senso di ciò che 
e non continui ad aumentare j ^ accaduto in questi due gioT' 
il deficit di Belgrado nei con- yj dibattito a Venezia. 
frOTti dr Washington. Si sa ^ 

■’t.' «ai» <«clu,sione della signor. 

f ^oiLl, Thatcher. si sono mantenuti 

tro e partito dalla capitale , Carter al 

jugoslava Nelson Rockefeller. i J 

prlsidente della Chase Ma- entrano, ha volu o inarcart 

nhattan Bank, dopo una per- 

manenza di due giorni; e si ® 

sa anche che sono in discu.s- nliem 

.sione in altra sede possibili- soddi-sfacente il documento vo 
tà di interessanti joinf-renfu- j tato domenica sulla ^cOTdi 
res sul territorio jugoslavo. i afghana. Ha detto che bi^ 
I,a visita si .svolgerà dunque olla sfide 

in un clima di cordialità, an- 1 che viene dall est ». che € f 
che se restano da chiarire | Afoham.Man rappre.senta ut 

Silvio Trevìsini | Franco Patrona 

(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


nulla. Intorno ai sema ca¬ 
sa non SI sente volare una 
mosca. Ci eravamo dimen¬ 
ticati di dire (ma forse il 
particolare è superfluo) 
che Fossessore Caiati, co¬ 
me il Sindaco di Bari, del 
resto, è un democristiano. 

L'altra sera un dirigen¬ 
te de asseriva in TV che. 
il segreto della vittoria ri¬ 
portata rs giugno dalla 
DC nel Mezzogiorno si de¬ 
ve ricercare nel fatto che 
lo scudocrociato ha saputo 
interpretare le genuine esi¬ 
genze detrelettorato di 
. quelle terre. Aveva ragio¬ 
ne e ora lo comprendiamo 
più di sempre. L’elettorato 
meridionale infatti ama la 
povertà e lo ha dimostrato 
versando i suoi risparmi 
alFassessore Caiati, per 
averne in cambio una ca¬ 


sa. Ma Caiati è Vinventore 
di quello che chiamerem¬ 
mo il metodo Montessori 
dell’edilizia: abitare al- 
Faperto. e se ne è andato 
con i soldi dei suoi sot¬ 
toscrittori. lasciandoli al- 
Faria, sema una lira e 
in pace. Lui stesso si è 
dileguato, mirabile esem¬ 
pio di «privacy», di pri¬ 
vatezza, e di riserbo. Sette, 
o dieci, miliardi, li ha 
portati con sé. fNon ri¬ 
cordiamo più. ora, se ab¬ 
biamo avvertito i no¬ 
stri lettori che si tratta 
dt un amministratore de¬ 
mocristiano). 

Invece più su, al nord, 
si fa un casotto (scusa¬ 
teci la parola) infernale. 
ET di domenica la notizia 
che il comune di Bologna 
ristrutturerà non si sa 


quante case destinate ai 
meno abbienti e costruirà 
ex novo 1200 alloggi per 
giovani coj^ie. Ne hanno 
dato notizia gli assessori 
Bragaglia e CerveUati, un 
urbanista di grande fama. 
Questa volta non (M>biamo 
dubbi: ci eravamo dimen¬ 
ticati di precisare che Bra¬ 
gaglia e CerveUati sono 
due comunisti, guidati da 
un sindaco comunista. 
Questi due uomini, lungi 
dallo scomparire, sono 
sempre in mezzo olla gen¬ 
te e si possono trovare an¬ 
che alFora dei pasti, basta 
dargli un colpo di tele¬ 
fono. Ah, un ultimo peri¬ 
colare: non hanno mai 
preso un soldo da nessuno. 
Non sappiamo se queste 
differenze vi dicano qual¬ 
che cosa, 

Portabractie 
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Indignazione e rabbia per il nuovo delitto mafioso 

«Siamo costretti a convivere 
ogni giorno con li terrore> 

Nelle testimonianze dei compagni e dei cittadini di Cetraro la denuncia 
di un clima insostenibile — Sciopero generale di otto ore indetto per oggi 


Nostro servizio 

CETRARO (Cosenr-a) -- tNe- 
gli ultimi tempi siamo stati 
costretti ad imparare a con¬ 
vivere col terrore giorno per 
giorno », € A Cetraro può ca¬ 
pitarti qualcosa anche se 
sorpassi con la macchina 
certi personaggi », < In cam¬ 
pagna elettorale poi il di¬ 
ma di intimidazione si è fat¬ 
to più teso e sono giunti a 
minacciarci più volte persi¬ 
no in piazza ». 1 compagni 
di Cetraro riescono a supe¬ 
rare il dolore che in questo 
momento li attanaglia per 
testimoniare il clima di vio¬ 
lenza instaurato nella zona 
dall'oppressione mafiosa. So¬ 
no decine di episodi inediti 
che vengono fuori dalle loro 
parole. 


La notte del 2tt febbraio 
l'attentato che distrugge la 
automobile del compagno En¬ 
zo Pellegrino, consigliere di 
amministrazione deU'ospeda- 
le di Cetraro; poi, negli ul¬ 
timi mesi, due attentati in¬ 
cendiari che distruggono ri¬ 
petutamente la bacheca che 
espone l’Unità nella piazza 
del paese. Anche la campa 
gra elettorale si svolge in un 
clima di aperto sopruso: i 
compagni sono costretti ad 
organizzarsi in gruppi nu¬ 
merosi perfino per andare 
ad affiggere i manifesti. 

Della .scalata criminale 
che si abbatte su tutta la 
.società civile pagano le con- 
scguenze .soprattutto i comu¬ 
nisti, i più esposti alla spie¬ 
tatezza mafiosa per il loro 


impegno teso a salvaguarda¬ 
re lo convivenza democra¬ 
tica. Giannino Losardo — ri¬ 
cordano — faceva di tutto 
per dare coraggio ai compa¬ 
gni, soprattutto ai più gio¬ 
vani, anche a quanti in qual¬ 
che momento potevano appa¬ 
rire sfiduciati, ma era lui 
.stesso a tenere ben presente 
che non poteva certo bastare 
la piccola sezione del PCI 
di Cetraro e un nucleo di 
compagni a reggere l'assalto 
mafioso. Il problema che ne 
gli ultimi mesi aveva posto 
al centro del suo impegno 
politico e amministrativo era 
cosi diventato in primo luogo 
quello dell’espansione crimi¬ 
nale nella zona e delle inizia¬ 
tive per fronteggiarlo. La sua 
lunga esperienza di ammini¬ 


stratore, l’impegno professio¬ 
nale alla cancelleria della 
Procura di Paola, gli ave¬ 
vano fornito elementi suffi¬ 
cienti per comprendere tem¬ 
pestivamente le dimensioni 
del fenomeno e i pericoli che 
ciò comportava per la fragi¬ 
lità del tessuto economico e 
civile di tutta la zona. 

Queste preoccupazioni il 
compagno Losardo le aveva 
poste all’attenzione di tutto 
il Partito invitando all’appro¬ 
fondimento dell'analisi e alla 
messa a-punto di iniziative 
più adeguate. Il Tirreno co¬ 
sentino, un centinaio di chi¬ 
lometri di costa da Tortora 
a Campora San Giovanni, è 
diventata la zona più « cal¬ 
da » della Calabria setten¬ 
trionale. Qui si è andata or¬ 


ganizzando ed evolvendo una 
delinquenza che in pochi anni 
ha letteralmente bruciato le 
tappe della .sua espansione. 
Dalle lotie intestine, dagli 
scontri senza esclusione di 
colpi che hanno provocato 
decine di morti e di feri 
menti in questi anni, sono 
emer.se figure nuove di boss, 
spregiudicali e feroci, con le 
mani in pasta in ogni cam 
po dell'attività economica, 
lecita e illecita. Si tratta di 
nuove leve che vogliono im¬ 
porre il loro dominio ‘ sulla 
intera .società. Perciò il loro 
passaggio dai settori tradì 
zionali del contrabbando, 
della prostituzione, delle tan¬ 
genti a quelli della si<cciiln- 
zione sulle aree edificabili. 
del turismo e dei mercati 
ittici, segna anche un loro 
particolare interesse jjer le 
amministrazioni locali che 
vogliono asservire ad ambi 
ziosi progetti di espansione. 

Cetraro diventa un punto 
nevralgico nelle strategie ma- 
fiose. Il lungo litorale che 
ricade nel suo territorio vie¬ 
ne accaparrato dalla specu 
lozione edile più selvaggia c 
ridotto a una muraglia qua¬ 
si ininterrotta di cemento. 
Il porto, l’unico dell'intera 
provincia sul Tirreno, diven¬ 
ta punto di passaggio obbli¬ 
gato per grossi traffici. Qui 
detta legge il clan mafioso 
di Franco Muto, potente al¬ 
leato di cosche del capoino- 


go, che dal controllo del mer¬ 
cato ittico di tutta la zona, 
è passato ad interessar.<fi an¬ 
che di alberghi, di commer¬ 
cio di automobili, di traspor¬ 
ti e di edilizia. 

Muto è un caso emblema¬ 
tico della crescita delle ta¬ 
sche locali, ma anche dol- 
l’impunità con cui hanno pa 
tuta accrescere il loro pote¬ 
re. Personaggio quasi scvno- 
.sciuto fino a pochi anni fa. 
oggi il boss, battezzato < re 
del pesce ». inaggia in auto 
blindate, vanta « protezioni » 
altolocate e sfugge agevol¬ 
mente ogni intralcio giudizia¬ 
rio. Da qualche mese è la¬ 
titante. colpito da ordine di 
cattura per un omicidio (dei 
tanti che gli vengono attri¬ 
buiti), ma riesce a far sen¬ 
tire lo stesso il suo potere 
sulle popolazioni della zona 
terrorizzate dalle imprese 
violente del suo clan. 

Tm Federazione sindacale 
unitaria calabrese, dal can¬ 
to suo, ha già deciso uno 
srionero generale d» otto ore 
per la giornata di oggi nella 
zona del Tirreno cosentino 
e di due ore nelViiVera pro¬ 
vincia di Cosenza. E ha lan¬ 
ciato l'appello perchè sorga 
un € grande sommovimento 
democratico che batta ed 
esfirvi dalla nostra società 
le organizzazioni e le radici 
della mafia ». 

G. Manfredi 


Berlinguer oggi in Calabria 


Telegramma di Berlinguer 
ai compagni di Cosenza 


(Dalla prima pagina) 

ma fila. Come assessore al 
lavori pubblici e alla urbani¬ 
stica. si era impegnato nella 
lotta alla speculazione selvag¬ 
gia che sta distruggendo tutta 
la costa tirrenica, da Aman- 
tea fino a Praia a Mare 

Poco tempo fa aveva richie¬ 
sto alla Regione le ruspe per 
abbattere dei capannoni abu- 
.sivi vicino al porto di Cetra¬ 
ro. mentre in una delle ulti¬ 
me riunioni della giunta mu¬ 
nicipale aveva fatto pressio¬ 
ni per la installazione di un 
commissariato di P.S. che scr¬ 
isse tutto l’alto Tirreno. 

La preoccupazione nasceva 
dai fatti: in due anni nove 
omicidi fra Paola. Cetraro. Dia¬ 
mante, tutte località fino a 
poco tempo fa note solo per 
il mare limpido, le spiagge 
pulite, la ^an folla di turi¬ 
sti nei mesi esthn, E poi una 
catena, lunga e sanguinosa, 
di intimidazioni, di ricatti, dì 
bombe, di pestaggi. I comu¬ 
nisti sono stati i primi a ca¬ 
pire e a denunciare il salto, 
di qualità delle cosche anche 
in provincia di Cosenza, la 
trasformazione delle bande lo¬ 
cali prima in organizzazione 
del crimine e poi in vera e 
propria imprenditoria. Con i 
primi, grossi insediamenti tu¬ 
ristici c'è infatti l’entrata in 
scena di noti clan — i sici¬ 


liani e i reggini — con l’obiet¬ 
tivo dichiarato di mettere a 
frutto "^i grossi iinanzìamenti 
intascati con 1 taglieggia¬ 
menti. 

E* una guerra spietata per 
la conquista di spazi che si¬ 
gnificano miliardi: il control¬ 
lo del mercato del pesce, il 
contrabbando delle sigarette, 
della droga, qualcuno £ce an¬ 
che delle armi. Losardo è in 
prima fila come amministra¬ 
tore comunale, ma anche co¬ 
me segretario capo della pro¬ 
cura della repubblica dì Pao¬ 
la. un posto di osservazione 
privilegiato nel quale da anni 
combatte contro ogni lassi¬ 
smo e compiacenza, nei con¬ 
fronti del crimine organizza¬ 
to. della speculazione e del 
prepotere delle varie ammini¬ 
strazioni locali dirette deù de. 

Decine di denunce arriva¬ 
no sul tavolo della Procura 
della repubblica di Paola, a 
propo.sito del caso, ad esem¬ 
pio. del sindaco de (grande 
protetto dell’ex ministro An- 
toniozzi) di un centro vicino. 
Fiumefreddo Bruzio. dove in¬ 
tere colline sono state regala¬ 
te ai costruttori: e altre de¬ 
nunce si accumulano a propo¬ 
sito delle minacce e delle ag¬ 
gressioni che li subiscono i 
dirigenti comunisti. Ma non 
hanno seguito. Una Procura 
della repubblica chiacchiera¬ 


ta. nella migliore delle ipote¬ 
si inadeguata e inefficiente 
per fronteggiare un fenomeno 
in rapida espansione. 

Elcco altri fatti. Navi inte¬ 
re contenenti sigarette di con¬ 
trabbando sono scaricate al 
porto di Cetraro e da qui 
prendono la strada delle varie 
< piazze » calabresi: qualcu¬ 
no parla addirittura di un traf¬ 
fico clandestino delle navi se¬ 
questrate. che verrebbero poi 
messe all'asta ed acquistate 
da personaggi della malavita 
locale. I fabbricati, a cinque 
e a sei piani, i residence, gli 
alberghi, spuntano sulla costa 
come funghi, senza rispetto 
alcuno delle leggi sulla tutela 
delle spiagge e senza un ben¬ 
ché minimo controllo degli 
strumenti urbanistici. E’ cosi 
a San Nicola .^rcella, dove il 
sindaco de fa edificare 40 
palazzine su una terrazza pa¬ 
noramica; è cosi a Scalea e 
a Fiumefreddo, dove l’S giu¬ 
gno liste civiche hanno con¬ 
quistato dopo decenni di mal¬ 
governo de le amministrazio¬ 
ni comunali: è così a Fu- 
scaldo. 

Insomma una situazione 
grave, che il PCI da tempo 
aveva denunciato*. « Le auto¬ 
rità di governo — ha affer¬ 
mato ieri in un suo comunica¬ 
to la federazione di Cosenza 
— hanno completamente igno¬ 


rato la denuncia del PCI. 
Nulla è stalo fatto per fron¬ 
teggiare la situazione, una in¬ 
tera popolazione — quella di 
Otraro — è stata lasciata in 
balia della violenza e del so¬ 
pruso. Sottovalutazioni, passi¬ 
vità e non cristallini compor¬ 
tamenti si sono avuti da par¬ 
te di chi aveva le responsabi¬ 
lità di far fronte adeguata- 
mente al fenomeno ». 

Una rigorosa e dura denun¬ 
cia .sulle cause che hanno con¬ 
dotto aU'attuale situazione è 
venuta ieri fwmeriggio anche 
dal compagno Francesco Mar- 
torelli. Nel corso di un verti¬ 
ce tenuto al palazzo di Giu¬ 
stizia di Paola — presieduto 
dal ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia Tommaso Moriino, pre¬ 
senti il presidente e ra\'voca- 
to generale della Corte d’.-^p- 
pello. il questore di Cosenza, 
il comandante dei carabinieri 
e i magistrati di Paola — egli 
ha affermato che « questa cri¬ 
minalità è cresciuta perchè 
questa magistratura non ha 
perseguito i filoni veri del 
crimine organizzato. Qui si è 
rotto — ha detto Martorelli — 
il rapporto di fiducia tra le 
popolazioni e questa procura 
della Repubblica. Il manteni¬ 
mento di queste zone d’om¬ 
bra costituisce un ulteriore 
danno per la democrazia ». 


ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla Fede- 
zione comunista di Ck)senza il seguente telegramma: 

€ Il nuovo feroce crimine malioso che ha stroncato la vàia 
al nostro compagno Giovanni Losardo riempie di sdegno e 
di dolore tutti i comunisti e i democratici. Il PCI. pur rac¬ 
colto nel suo lutto, non si lascerà intimorire e continuerà la 
lotta strenua contro la mafia e per affermare una più libera, 
dignitosa e democratica convivenza’ civile in Calabria. 

Chiediamo a tutti gli organi dello Stato di fare fino in 
fondo la loro parte per punire i colpevoli di così atroci delitti 
e per stroncare il fenomeno mafioso, e a tutte le forze e 
organizzazioni democratiche e popolari di dare il massimo 
sviluppo alla più ampia mobilitazione popolare. Con gli assas¬ 
sini! dei nostri compagni, la mafia tenta di spezzare questa 
mobilitazione: non ci riuscirà, e i comunisti calabresi e di 
tutta Italia saranno sempre in prima fila. 

Esprimete ai famigliar! del compagno Losardo il mio dolore 
e la mia più affettuosa e calda solidarietà ». 

Il ministro Moriino 
riferirà alla Camera 

ROMA — Il ministro della Giustizia Tommaso Merlino rife¬ 
rirà probabilmente oggi alla Camera del criminali attentati 
di cui sono rimasti vittima il sostituto procuratore di Roma 
Amato e 11 segretario capo della procura di Paola, comjjagno 
Losardo. Lo ha annunciato ieri lo stesso Morllno al presidente 
della Camera che aveva intanto inviato messaggi di cordoglio 
ai familiari delle due vittime. 

Nel compagno Losardo. — ha scritto tra l’altro il presi¬ 
dente della Camera — « il terrorismo mafioso ha voluto col¬ 
pire il rappresentante di quel governo locale che deve costi¬ 
tuire un essenziale punto di riferimento nella battaglia per 
la crescita civile e democratica del Paese ». 

Alla vedova del dr. Amato il presidente della Camera 
ha ribadito l'impegno dell'assemblea di Montecitorio di inten¬ 
sificare la lotta e la vigilanza (e sema un attimo di tregua, 
se non per unirci al suo dolore v) contro il terrorismo che 
« ha voluto ancora una volta portare un attacco grave al 
nostro stato democratico e alla convivenza civile e politica ». 


Aperto a Roma il convegno bilaterale sulle fonti energetiche 

L'URSS offre all'Italia l'energìa di cai manca 

L’interconnessione fra le reti consentirebbe un risparmio pari a dieci centrali - 11 governo si defila nel con¬ 
fronto sulla cooperazione fra i due paesi - I sovietici ancora in grado di produrre elettricità a dieci lire al KWh 


RO^L4 — Si è ape:^ ieri al- 
l’auditorlo delI’IRI il secondo 
convegno italo-sovietico sul¬ 
l’energia. Hanno parlato du¬ 
rante la seduta inaugurale 
Vincenzo Gorghi, presidente 
deH’associazione Italia-URSS. 
organizzatrice dell'incontro in 
collaborazione con i principa¬ 
li enti industriali, il presiden¬ 
te deiriRI Pietro Sette, il 
sindaco di Roma. Fambascia- 
tore deirURSS in Italia, il 
presidente del (imitato per 
l’energia nucleare Colombo, il 
presidente dell’ENEL (Corbel¬ 
lini. il vice-presidente dcH’E- 
NI Dì Donna, il dirigente del 
>ettore FI.4T per l’energia 
Rossi- Hanno svolto le rela¬ 
zioni il .sottosegretario all’In- 
dustria Maria Magnani-Xoya 
e il vice-presidente del comi¬ 


tato per la scienza e la tecni¬ 
ca deirURSS D.G. Zhimerin 
che guida una folta delega¬ 
zione di dirigenti ed esperti 
del settore energetico del suo 
paese. 

I lavori del convegno pro¬ 
seguono. per gruppi di inte¬ 
ressi. a Pisa (trasmissione 
dell’energia), Genova (energia 
nucleare). Torino (risparmio 
energetico). Milano (petro- 
I Ho). Genova (nuove fonti) 
I per concludersi a Roma ve- 
: nerdì 27. presso il (Consiglio 
delle ricerche. 

! Fin da ieri il dialogo si è 
! aperto al più alto livello, 
j L’Unione Sovietica, ha detto 
Zhimerin. è pronta alla coo¬ 
pcrazione con i paesi del* 
! l’Europa occidentale nella u- 
i tilizzazione delle sue grandi 


risorse ' energetiche « senza 
porre condizioni pregiudiziali 
o • conseguenziali. sulla base 
del reciproco interesse ». In 
questo si è richiamato alla 
proposta fatta dall'URSS per 
una conferenza europea sul¬ 
l’energia allargata a Stati U- 

! niti e Canada. Su questa base 
il dialogo bilaterale può an¬ 
dare avanti: due progetti in 
j particolare, il nuovo gasdotto 
i Siberia-Europa occidentale e 
i il collegamento fra le reti e- 
! lettriche dell’URSS e delKIta- 
I Ha. sono stati menzionati. 
Per il gasdotto l'URSS trat¬ 
ta con un consorzio euro- 
i peo-occidcntale. cui fa capo 
j anche l’.AGIP; si parla di 40 
I miliardi di metri cubi all'an- 
ry) di nuove disponibilità, 
i L’interconnessione elettrica è 


1 ancora più interessante. La 
! sfasatura di orario fra ritalia 
i e le regioni orientali del- 
j l’URSS consentirebbe di *ra- 
i sferire energia da un pae-se 
i aH'altro in alcune ore duran- 
j te le quaU l’Industria del 
i paese produttore « riposa ». 
! Zhimerin indica il risparmio 
! di potenza in dieci miH.mi di 
j chilowatt installati, pari a 
j dieci - grandissime centrali 
i (più grandi della centrale e- 
! lettrouuclcare di Caorso. che 
è dì 860 mila chilowatt), pari 
ad un costo fra i diecimila e 
I quindicimila miliardi di in- 
1 vestimenti. 

{ Qui sono le basi economi¬ 
che dell’interesse reciproco. 
L’URSS è ancora in grado di 
produrre elettricità a circa 10 
lire il chilowattora presso i 


grandi depositi - di carbone 
sfruttabili a cielo aperto. Sta 
costruendo eletirodoUj da un 
milione dì volt — questo è 
uno dei temi che si discuterà 
a Pisa, perché aiiche l’ENEL 
fa esperienze in quel campo 
— necessari per una inter¬ 
connessione di migliaia di 
chilometri. Il presidente del- 
l’ENEL, (Corbellini, ha con¬ 
fermato rintenzìone di ap¬ 
profondire la possibilità di 
un collegamento fra le reti 
deirURSS e ^Italia. I tempi 
di realizzazione potrebbero 
essere minori della costru¬ 
zione della prima centrale 
nucleare c aiutare in modo 
decisivo l’ENEL a evitare la 
prospettiva, che taluni vedo¬ 
no ormai vicina, del razio- 
namenta 


CLAMOROSA PROTESTA DINANZI AL PAPA E A TR ENTAMILA FEDELI 

Un prete cambio In preghiera a S« Pietro: 
«Deve cessare il martirio del Guatemala» 


CITTA’ DEL VA'nCANO — 
l'na frase di dura condanna 
del governo del Guatemala, 
esortato a mettere fine «al 
martirio di sacerdoti, missio¬ 
nari e leaders cristiani ». è 
stata inserita alla presenza 
del Papa, nella seconda « o- 
razione dei fedeli » in San 
Pietro. Autore della clamoro^ 
.'!a protesta un sacerdote gua¬ 
temalteco che ha pronunciato 
la preghiera in spagnolo du¬ 
rante la messa in cui sono 
stati proclanvjti solennemente 
cinque nuovi beati, tra i qua¬ 
li Pedro de Betancur, «apo¬ 
stolo del Guatemala ». 

La frase fra la sorpresa di 
chi assisteva al rito, è .stata 
inserita dopo le prcvi.stc pa¬ 
role di una preghiera « per 


I l’unità e la pace della chiesa 
di Dio ». Il testo inopinata¬ 
mente Ietto dinanzi a tren¬ 
tamila fedeli. 28 cardinali, il 
ministro degli esteri gua¬ 
temalteco e l’intero corpo 
diplomatico, oltre al pontefi- 
j ce, diceva: «Per il Guatema- 
j la. affinchè trovi la concordia 
j .sociale nella giustìzia, nella 
j libertà, per le .supreme auto- 
j rità qui presenti perchè met- 
j tane Hnc alla ondata di mar- 
1 tirio di sacerdoti. mis.sionari e 
I leaders cristiani che intendo- 
! no continuare la lotta nella 
I quale sì distinse tanto il fra- 
1 tello Pietro ». cioè il beato 
Pietro de Betancur. 

Il nome del chierico che 
ha letto la fra.sc Inserendola 
nel testo previsto dai litur- 


j gisti vaticani, che era già sta- 
! to stampato e distribuito ai 
presenti, viene taciuto dalle 
autorità vaticane. 

L’ambasciatore del Guate¬ 
mala prcs.so la S. Sede ha 
chiesto ieri « spiegazioni » al¬ 
la Segreteria dì Stato sul 
contenuto della « preghiera ». 

Con un altro documento 
distribuito qualche giorno fa 
da alcuni preti c cattolici 
guatemaliechi. erano stati 
dcnimciati la feroce politica 
rcpressiv’a del governo c 
l'appoggio dato a quest’ulti¬ 
mo dall’arcivescovo di Gua¬ 
temala. card. Casariego. noto 
esponente dell'ala coniterva- 
trice deH’episcopato latino-a¬ 
mericano- 

11 governo guatemalteco ed 


il card. Casariego si erano 
sempre opposti nel passato 
alla beatificazione di Pedro 
de Betancvir. II Papa, che lo 
ha invece definito «l'aposto¬ 
lo degli schiavi negri, degli 
indios sottoposti a lavori di- 
.sumani. degli emigrati senza 
lavoro e sicurezza, degli op¬ 
pressi ». ha v’oluto celebrare 
questa beatificazione come 
quella del gesuita brasiliano 
(Giuseppe De Anchieta. difen¬ 
sore degli indios. prima del 
suo viaggio in Brasile. 


I tf«pul»tl comunltll lon» 
tanull «4 MMrt prvMnll SEN¬ 
ZA ECCIZIONE ■Ila tadula SI 
•ffl martMll 34 gluan*. 


Il sottosegretario Magna- 
ni-Noya si è limitata a defi¬ 
nire «quanto mai attuali e 
importanti » le prospettive di 
collaborazione, evitando di 
entrare nel merito. Ha in-«:i* 
stilo sul risparmio, le energie 
! rinnovabil! e locali, temi di 
grande interesse per tutti ma 
sui quali pare che l'ostacolo 
maggiore sia rassenteismo 
del mini.stero deirindustria 
piuttosto che eventuali caren¬ 
ze di collaborazione interna¬ 
zionale. Sui grandi temi dello 
sviluppo .scientifico e degli 
scambi, invece, il governo 
lascia che i dirigenti dei 
grandi enti economici e 
scientifici vadano avanti da 
soli. Di Donna ha ricordato 
che il gasdotto con l’URSS e 
il contratto di cinque milioni 
di tonnellate dì petrolio apri¬ 
rono, quasi venti anni fa, una 
fase nuova per rinsieme delle 
relazioni economiche estere 
deU’Italia. Si potrebbe dire 
di più: quei contratti sono 
.stati determinanti per salvare 
dall’atUcco delle multinazio¬ 
nali quei poco che di anti¬ 
monopolistico c’è nell’ENI. 

Emergono, invece, i sintomi 
di una profonda divergenza 


politica fra governo e diri¬ 
genti economici. Secondo 
fonti della finanza inglese la 
Banca d'Italia ha dichiarato 
la disponibilità di un miliar¬ 
do di dollari per rifinanziare 
gli scambi con l’URSS ma è 
stata bloccata dal ministero 
degli esteri, seminando il pa¬ 
nico in alcuni grandi gruppi 
industriali. Nel campo dell’c- 
nergia. per la quale l’Italia 
i dipende per l’SO per cento 
dall’estero, ciò significa e- 
i sporsi in pieno al ricatto dei 
j petrolieri. Bloccando la coo- 
1 perazione non si sanziona 
I l’URSS ma il lavoratore ita- 
I liano. spingendo il paese ver- 
j so la recessione. 


Per i patti 
agrari oggi 
riprende 
l’esame 
alla Camera 

ROMA — I patti agrari tor¬ 
nano alla Camera. Preceduti 
da una mobilitazione nelle 
campagne che non ha rispet¬ 
tato la « tregua » elettorale. 
II testo approvato dal Se¬ 
nato a metà maggio va og¬ 
gi in commissione agricoltu¬ 
ra a Montecitorio, con la 
« procedura d’urgenza » chie¬ 
sta e ottenuta dal comuni¬ 
sti. Cosa significa? Che la 
discussione si concentrerà 
sui punti controversi, su quei 
« peggioramenti r che i col¬ 
tivatori hanno denunciato 
in queste settimane, con as¬ 
semblee e manifestazioni un 
po’ dappertutto. 

VI sono nella legge articoli 
che potrebbero vanificare la 
riforma, altri che di fatto 
rendono molto difficile la 
trasformazione dei contratti 
di mezzadria e colonia In af¬ 
fitto. In sostanza, tutti quei 
punti nei quali c’è stato un 
arretramento rispetto al te¬ 
sto approvato dalla Camera 
nella passata legislatura. Su 
questi, oggi, si apre Io scon¬ 
tro in commissione. 
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Dev’ essere condotta 
/ eon più forza 
la lotta contro la mafia 

Cara Unità, 

' scriviamo per muovere una critica a co¬ 
me il giornale — ma in realtà il partito — 
ha preso posizione sull’assassinio mafioso 
del compagno Giuseppe Valarioti. Al di là 
delle discussioni avvenute nel nostro diret¬ 
tivo sull’aspetto « tecnico » di come è stata 
data la notizia (numero di colonne, rilievo, 
titoli e collocazione nelle pagine), probabil- 
mente la leva principale che ci è scattata 
è quella emotiva, cioè la sensazione netta 
che di fronte ad un fatto così grave, ad 
una intimidazione diretta contro un comu¬ 
nista, ma in realtà un attacco alla demo¬ 
crazia tutta, la risposta del partito fosse 
inadeguata, ti.'iida. E ci sembra tanto più 
grave perchè un fatto come questo deve 
indurre a riflettere più attentamente sulla 
condizione dell’essere comunista in un'area 
del Paese dove far politica è estremamente 
difficile. 

-4 maggior ragione lo è nel caso del com- 
pagno Valarioti, che oltre ad essere segre¬ 
tario di una nostra sezione era presidente 
di una cooperativa edilizia che è una delle 
risposte dei lavoratori e del movimento ope¬ 
raio più € scomoda » al potere della mafia 
e ai suoi legami politici con la Democrazia 
cristiana chiariti dalla Commissione antima¬ 
ria, sostenuta dal partito. Ma Peppe Vala¬ 
rioti ci fa ricordare t troppi compagni di 
lotta assassinati dalla mafia come Mauro 
De Mauro, Cesare Terranova, Rocco Gatto. 
Giuseppe Impastato, risalendo fino ai demo¬ 
cratici assassinati a Portello delle Ginestre, 
tutti consapevoli che la lotta alla mafia non 
è una battaglia facile, ma che è una delle 
battaglie principali per la trasformazione 
del Sud. 

E ancora: bisogna riflettere sull’inadegua¬ 
tezza delle analisi, dell’elaborazione e della 
pratica politica del partito per il Meridione. 
Speculazione edilizia, traffico di droga, ap¬ 
palti fasulli, faide, intimidazioni, minacce e 
morte: in sostanza, « l’intreccio nuovo e spie¬ 
tato tra crimimlità, interessi economici e 
politici » di cui parlava Reichlin, sono le 
caratteristiche di questo fenomeno, radicato 
nel non voluto sviluppo del Mezzogiorno, tut¬ 
to subordinato alla crescita dell’Italia « ve¬ 
ra », quella produttiva, quella dei servizi; 
un non sviluppo utilizzato come diga al pro¬ 
gresso, alla presa di coscienza, all'emanci¬ 
pazione, al riscatto, all'avanzata del nuovo 
nel Sud. 

La questione meridionale deve essere un 
punto centrale non solo dell'azione degli or¬ 
gani dirigenti e dei compagni calabresi, ma 
di tutto il partito, anche alla luce dei re¬ 
centi risultati elettorali. La mafia deve es¬ 
sere un punto centrale di lotta per il par¬ 
tito come lo è il terrorismo: quindi contro 
il terrorismo e contro la mafia, con Guido 
Rossa e Peppe Valarioti, con le stes.se idee- 
forza, con determinazione e con coraggio. 

LETTERA FIRMATA 

dal Direttivo sezione PCI Balduina (Roma) 

Come lina sezione lia 
lavorato; più iscritti 
e più voti al PCI 

Cari compagni, 

nelle ultime elezioni il PCI — si dice — 
ha tenuto, lo non scendo in particolari per¬ 
chè l’Unità ne ha fornito a sufficienza, ma 
personalmente sono soddisfatto. Vorrei solo 
aggiungere che per ottenere consensi e suf¬ 
fragi elettorali è molto importante, se non 
determinante, il lavoro delle nostre sezioni. 

Penso che sìa utile dare alcuni dati dei 
risultati ottenuti dalla mia sezione, nata ap¬ 
pena 2 anni orsono in una zona (fatte le 
debite proporzioni, dato che vivo in una de¬ 
legazione operaia) cosiddetta bianca. Nel pe¬ 
riodo che ci ha separato dalle elezioni poli¬ 
tiche del 1979 a quelle regionali e provin¬ 
ciali del 19S0. abbiamo chiuso il tesseramen¬ 
to oltre il 100 per cento nel mese di feb¬ 
braio con 16 reclutati. Sono state diffuse 
(sempre nell’arco dell’anno) 2.000 copie cir¬ 
ca deirUnità in più. Nel nuovo quartiere 
lACP sorto da circa un anno e mezzo, sia¬ 
mo passati dalle 19 copie inizali alle attuali 
5:-. Nelle ultime elezioni abbiamo guadagna¬ 
to il 3 per cento. 

Mi pare un risultato positivo, merito so¬ 
prattutto dei compagni, che hanno lavorato 
costantemente con entusiasmo. Certamente, 
compagni tutti, dobbiamo continuare con il 
lavoro capillare: i risultati non manche¬ 
ranno. 

.ANDREA TORRIELLI 
(Sezione < A. Tonini » di Genova-Sestri) 

La «civiltà di Ebla» c le 
nuove possibilità per 
l'indagine archeologica 

Coro direttore, 

ho letto con sorpresa stiirUnità del 5 giu¬ 
gno l’articolo in terza pagina dal titolo 
€ Ebla non è la grotta di Ali Babà ». Con 
sorpresa, non tanto perchè il tono encomia¬ 
stico dell'articolo non mi sembra che renda 
U merito dovuto alla Missione archeologica 
itiliana in Siria, quanto per la sua invere¬ 
conda conclusione. Dopo aver parlato delle 
scoperte di tavolette, archivi reali, templi 
e santuari, l’articolo testualmente conclude: 
r. E quando si ha a che fare con queste co.se, 
forse è giusto non preocruparsi di conser¬ 
vare tra i reperti i noccioli di oliva »! 

Ora h non so se la Missione delTuniversi- 
. tà di Roma abbia trovato a Teli Mordikh 
dei noccioli d’oliva, ma stento a credere che, 
avendoli trovati, anziché affidarli a un pa¬ 
lcobotanico per le indagini necessarie, li ab¬ 
bia davvero buttati. Naturalmente penso che 
l'autrice dell’articolo abbia aggiunto una sua 
considerazione forzando il senso di quanto 
le diceva il direttore della Missione. 

Sappiamo bene che gli archeologi di un 
tempo quasi sempre gettavano ria noccioli 
e semi (o non s’accorgevano neppure della 
loro presenza) c che sempre lasciavano on¬ 
dare in malora tutto ciò che fos.se testimo¬ 
nianza diretta del lavoro dell’uomo e delle 
condizioni ambientali in cui esso .si .svolse, 
per privilegiare i documenti mediati dalla 
ideologia, i grandi monumenti, le opere d’ar¬ 
te, le iscrizioni commemorative, ecc. Tutte 
case importantissime anche queste, natural¬ 
mente: io, che sono un archeologo storico 


dell'arte, non credo di poter essere sospet¬ 
tato di parzialità. 

Ma oggi, al di sopra di ogni diversifica¬ 
zione ideologica o di scuola, si è acquisita 
una diversa consapevolezza delle possibilità 
offerte dall’indagine archeologica associata 
ad altre competenze (chimica, zoologia, bo¬ 
tanica, ecc.), grazie in primo luogo al con¬ 
tributo che alle relative metodologie hanno 
dato studiosi d’ìspirqzinne marxista. Tanto 
più grave quindi òhe, proprio l'Unità si fac¬ 
cia veicolo di cosi incosciente sprovvedu¬ 
tezza. 

MALìRIZIO TADDEl 
membro della Consulta nazionale 
beni culturali del PCI (.Napoli) 

Le retribuzioni degli 
impiegati (jiialificati c il 
« tetto » Inps per le pensioni 

Egregio direttore, 

il « tetto » INPS è fermo do anni a lire 
12.600.000 (base annua lorda su cui si cal¬ 
cola la pensione, con il limile massimo del- 
l’SO^e per chi ha raggiunto i 40 anni di 
. contribuzione). Chi viene collocato a riposo 
ade.sso è nettamente svaniaggiato rispet¬ 
to a chi, andando in quiescenza anni pri¬ 
ma. ha potuto, partendo dalla ste.ssa base, 
beneficiare successivamente di tutti gli scat¬ 
ti di contingenza nel frattempo maturati. 
Si è quindi venuta a creare una vera e 
propria discriminazione fra i cittadini, con 
danno tanto maggiore, quanto più alto è il 
livello retributivo raggiunto dopo decenni 
di lavoro. 

Nelle more dell’iler della riforma pen¬ 
sionistica appare perciò evidente l'urgen¬ 
za di procedere ad uno stralcio che defi¬ 
nisca il nuovo tetto essendo l’attuale del 
tutto inadeguato ai livelli retributivi del¬ 
la classe impiegatizia qualificata e non solo 
di quella con mansioni direttive. Ciò vale 
tanto più se si considera che la contri¬ 
buzione previdenziale si è invece regolar¬ 
mente allineata, aggiornando puntualmen- 
mente, nel corso degli anni, le trattenute 
sullo stipendio. 

Non ritiene opportuno richiamare Vatten- 
zione dei lettgri sul problema ed appog¬ 
giare un’iniziativa idonea in sede parlamen¬ 
tare e governativa? 

G. CAPPIELLO 
(Milano) 

Le «novità» per gli 
ospedalieri che provocano 
polemiche e proposte 

Caro direttore, 

il compagno Sìnchetto (FUnità del 13-1- 
1980) nel difendere l’estensione dell’istituto 
delle € compartecipazioni » a tutto il per¬ 
sonale ospedaliero omette però di dire al¬ 
cune cose: 1) le ore di plus-orario setti¬ 
manale che i lavoratori non medici dovran¬ 
no effettuare per avere diritto alle com¬ 
partecipazioni saranno, nella stragrande 
maggioranza dei casi, pagate meno che se 
si trattasse di ore straordinarie: 2) a pa¬ 
rità di plus-orario i lauorafori non medici 
delle rianimazioni e dei reparti (che effet¬ 
tuano turni su sette giorni e su tre fasce 
di orario giornaliero) percepiranno meno 
di coloro che lavorano nei servizi e negli 
ambulatori dove (credo di non poter es¬ 
sere smentito) la gravosità del lavoro è 
minore; 3) le compartecipazioni sono un 
incentivo a produrre di più ma non cer¬ 
tamente a produrre € meglio»: e con tutti 
gU esami inutili, dannosi o pericolosi che 
già oggi vengono fatti non mi pare che la 
salute dei cittadini venga tutelata meglio 
dall'estensione di questo istituto. 

Capisco e sono perfettamente d’accordo 
con il segretario nazionale della Federa¬ 
zione ospedalieri quando pone il problema 
dei bassi salari dei medici a tempo pie¬ 
no, che in qualche modo devono essere 
. incentivati a rimanere nella .struttura pub¬ 
blica: forse era però il caso di trovare una 
-soluzione diversa, magari la forfettìzza- 
zione delle compartecipazioni o un mag¬ 
giore aumento dello stipendio. 

Ci sarebbe ancora l’obiezione, a favore 
delle compartecipazioni, che in questo mo¬ 
do si è cercato di rendere il servizio pub¬ 
blico più produttivo per frenare l’espan¬ 
sione dei laboratori privati: ma allora non 
si capisce perché, altra perla, nel contrat¬ 
to degli o^edalierì è stato introdotto, non 
richiesto, il « part-time » il quale non può 
essere altro che un grosso regalo proprio 
ai laboratori e alle case di cura private, 
che potranno usufruire delle competenze di 
chi lavora in ospedale più di quello che 
già stanno facendo oggi. Con il € part-ti¬ 
me », al contrario degli intendimenti di chi 
pensa che con le compartecipazioni gli o- 
spedali produrranno più esami, non ri sarò 
nessun interesse a che la struttura pubbli- 
ca diventi più efficiente, anzi... 

Perciò penso anch’io che con que.'ite « no¬ 
vità* non si sia reso un buon servizio al 
già difficile avvio della riforma sanitaria: 
certamente però le bordate più pesanti e 
pericolose continuano a venire dal gover- 
no, sia che faccia, sia — è il caso più 
frequente — che ritardi di fare. Nei pros¬ 
simi cinque anni gli Enti locali dovranno 
dimostrare concretamente che la riforma 
non è solo una legge scritta e cista la fidu¬ 
cia con cui. soprattutto nelle grandi città, 
i cittadini hanno confermato le Giunte. a 
cui abbiamo attivamente partecipato, quel¬ 
lo della riforma sanitaria mi pare essere 
■ uno dei banchi di prova più impegnativi 
sui quaH noi comunisti dovremo cimen- 
torci. 

CLALTIIO MELLAN.A 

(Cellula per - Osped. Alolinette - Torino) 

Posta da Simferopol 

Cara Unità, 

sono uno studente della facoltà di Storia 
dell’Università di Simferopol e mi interes- 
sano i problemi di politica internazionale. 
Leggo regolarmente l’Unità (conosco un 
po’ l’italiano) ma non ho la possibilità di 
fare altrettanto con Rina.scita. Desidererei 
moltissimo poter corrùipondere con giova¬ 
ni comunisti italiani in inglese, italiano o 
russo. Potete aiutarmi? 

M-LADIMIR BORZIKOV 
(Central Paste Office - Poste Restant 
Simferopol - URSS - 33.1000) 
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A sessantanni dalla morte dello studioso 

Discutendo oggi di Max Weber 



ilax Webor, uno dei padri 
delle scienze sociali con¬ 
temporanee, moriva sessan- 
t’anni fa, il 14 giugno 1920, 
a Monaco. La morte improv¬ 
visa, dovuta a un attacco di 
polmonite, interrompeva un 
lavoro trentennale di ricer¬ 
ca scientifica. Questi tron- 
t’aiini di attività avevano 
praticamente prodotto un 
materiale di tale comples¬ 
sità, per la gamma dei temi 
e la pluralità dei livelli, da 
costituire almeno uno dei 
grandi paradigmi per le 
scienze sociali del nostro 
secolo. 

Weber non ha per fortu¬ 
na conosciuto il destino che 
Musil riservava a quelli che 
mettono al mondo idee nuo¬ 
ve e profonde, capaci di 
sviluppo in programmi inte- 
ressanti e suscettibili di 
confutazioni. « Appena un 
uomo ragguardevole mette 
al mondo un’idea, essa vie¬ 
ne subito afferrata da un 
processo distributivo fatto 
di simpatia e antipatia. Pri¬ 
ma gli ammiratori ne strap¬ 
pano grossi pezzi a piacere 
e sconciano il loro maestro 
come le ione le carogne, poi 
gli avversari distruggono i 
punti deboli e in poco tem¬ 
po, di qualunque opera, non 
rimane altro che una prov¬ 
vista di aforismi, di cui si 
servono amici e nemici co¬ 
me fa loro comodo ». 

il convegno di Heidel¬ 
berg del 19G4. nel centena¬ 
rio della nascita, vide uno 
scontro vivace e significa¬ 
tivo, particolarmente acce¬ 
so sulla relazione di Marcu¬ 
se, che non coinvolgeva cer¬ 
to «pezzi di citazioni» quan¬ 
to piuttosto problemi cen¬ 
trali per la scienza sociale 
e l’azione politica contem¬ 
poranea. C’è da aspettarsi 
che altrettanto produttivo 
sia il convegno organizzato 
per il 26-28 giugno dall’Uni¬ 
versità di Roma, in collabo- 
razione con il Goethe Insti- 
tut. Un convegno che. nel 
sessantenario della morte 
di Weber, è inevitabilmente 
predisposto alla verifica e 
alPaccertamonto dell’attua¬ 
lità. Ora, io credo che l'at¬ 
tualità di Webor sia un fat¬ 
to. E che questo fatto sia 
connesso a molti altri che 


Perché 
la figura di uno 
dei padri 
delle moderne 
scienze sociali 
torna con 
tanta frequenza 
nel dibattito 
politico 
e teorico - Un 
tema centrale: 
lo Stato, 
i partiti, 
le organizzazioni 
fi rapporto 
con Marx 


Max Weber 

caratterizzano la discussio¬ 
ne 0 la ricerca, nella scien¬ 
za e nella politica, nella co¬ 
stellazione di eventi che è 
il nostro presente. 

Basta fare qualche sem¬ 
plice osservazione e produr¬ 
re una lista di domande cor¬ 
renti: quali sono (o devono 
essere) i rapporti tra 
scienze sociali e politica? 
Quali i rapporti tra sapere 
e potere? Ha un senso la 
nozione di progresso e di 
sviluppo, così come ce la 
consegna la tradizione del 
secolo scorso? Possiamo 
parlare di processi di seco- 
ÌarÌ7.zazione e laicizzazione 
della teologia o della ragio¬ 
ne o della organizzazione 
politica? C‘è un destino 
< neces.^ario » dei sociali¬ 
smo come una delle vie ob¬ 
bligate della modernizza¬ 
zione? Ci sono intersezioni 
tra fatti e valori? Quali le 
immagini e i limiti della ra¬ 
zionalità: e quali i tipi di 
legittimazione del potere 
come autorità? Possiamo 
pensare la storia sotto il ti¬ 
tolo della possibilità piut¬ 


tosto che sotto quello della 
necessità? E, infine, ha un 
senso 0 una direzione la 
storia, indipendentemente 
dalle nostre costruzioni? 
Queste, e parecchie altre 
possibili, sono alcune tra 
le domande cui Timpresa 
weberiana ha dato risposte 
(più o meno soddisfacenti, 
naturalmente) in quei tren- 
t’anni a cavallo del secolo, 
segnati da eventi cruciali 
per il nostro presente quali 
la modernizzazione « dall’al¬ 
to » tedesca, la crescita dei 
partili dei lavoratori, il 
conflitto mondiale, la rivo¬ 
luzione sovietica. 

La ricerca di Weber pren¬ 
do le mosso da problemi di 
ricostruzione storica dei 
rapporti tra economia e di¬ 
ritti. Weber affronta poi, 
con la ricerca sul campo, 
le « condizioni dei lavorato¬ 
ri agricoli nella Germania 
al di là dcH’Elba ». Si impe¬ 
gna nella celebre indagine 
sui rapporti tra capitalismo 
modeino ed etica prote¬ 
stante. Si interroga sulla 
identità e sulle condizioni 


di validità delle nuove 
scienze (è scienza la storia, 
la sociologia, ecc.?). Confi¬ 
gura e mette a fuoco, infi¬ 
ne, il problema strategico 
del suo programma scienti¬ 
fico. come è stato detto di 
recente: Vindividualità del 
capitalismo moderno. Le 
sue grandi analisi storico¬ 
comparative sull’etica eco¬ 
nomica delle religioni uni- 
vei'sali (confucianesimo, in¬ 
duismo, buddismo, giudai¬ 
smo antico) e la stimma 
(pubblicata postuma) di 
Economia e società ruota¬ 
no appunto intorno alla do¬ 
manda centrale: perché il 
destino della modernizza¬ 
zione capitalistica prende 
corpo in Europa? 

E’ qui naturale la tensio¬ 
ne con la più potente e in¬ 
fluente risposta, che era 
stata data intorno alla metà 
del secolo, dal programma 
di .Marx. La ricerca di We¬ 
ber si misura sui limiti del 
programma di Marx. La 
mia impressione, che ho ar¬ 
gomentato altrove, è che 
quella di Weber sia, come 


in un gioco di scacchi, la 
contromossa richiesta dalla 
mossa di Marx. E inoltro 
che, mentre tutta l’impresa 
scientifica di Marx è carat¬ 
terizzata dairosservaz.ion© 
di processi di mutamento e 
trasformazione sociale lega¬ 
ti all’emersione del merca¬ 
to e del capitalismo indu¬ 
striale in società non ancora 
capitalistiche, l’osservatorio 
weberiano concerne società 
che, in modi diversi, hanno 
risposto alla modernizzazio¬ 
ne capitalistica. 

Per Weber lo Stato, 1 par¬ 
titi e le organizzazioni so¬ 
no un oggetto d’analisi cen¬ 
trale. Weber è contempo¬ 
raneo di Lenin, di Kautsky 
o di Gramsci e assiste ap¬ 
punto a un’epoca in cui gli 
effetti non previsti da Marx 
(spesso dovuti proprio al¬ 
la dinamica sociale indivi¬ 
duata dal suo programma) 
aprono una prima serie di 
problemi inediti per il mar¬ 
xismo classico. L’autonomia 
della politica è, per esem¬ 
pio. il tema nuovo che i 
partiti socialdemocratici 
pongono sul tappeto; e il 
destino delle organizzazio¬ 
ni che danno voce alla « so¬ 
cietà » e che si muovono 
nella direzione e nella pro¬ 
spettiva di una riduzione o 
di una contrazione (quan¬ 
do non di una estinzione) 
della politica è quello di au¬ 
mentare. dilatare e amplia¬ 
re lo spazio della politica. 
Tuttavia, sono questi alcu¬ 
ni tra i fatti che, sul lungo 
periodo, producono e deli¬ 
ncano i tratti familiari del¬ 
la scena del nostro pre¬ 
sente, proprio nel mo¬ 
mento in cui schemi o qua¬ 
dri concettuali correnti e 
propri della tradizione del¬ 
la sinistra sembrano aver 
consumato la loro efficacia. 

La revoca nei confronti 
della necessità della storia 
e l’insoddisfazione per i mo¬ 
delli realizzati di società 
socialiste, il collasso di co¬ 
stellazioni di valori tradizio. 
nali. sono ottimi motivi per 
una ricerca genuinamente 
plurale. Quello di Weber è 
.senz'altro uno dei grandi 
territori da rivisitare. 

Salvatore Veca 



Immagini per capire la persona e la società 


Chi si rivede, 
il cinema sovietico 


Le « giornate » 
di Pesaro 
hanno rianimato 
Tinteresse 
per il film 
neirURSS - Ironia 
e problematicità 
in vicende 
apparentemente 
circoscritte 
nella sfera privata 


NELLE FOTO: In al¬ 
to, una Inquadratura 
da ■ La caccia selvag¬ 
gia di re Stack », di 
V. Rubinclk; qui ac¬ 
canto, una bella scena 
di c Salve e addio > 
di V. Meinikov 
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Una tendenza delfelettorato che non è solo qualunquismo 

Perché «diffidano» della politica 

C'è un collegamento e quale fra il risultato del referendum sul finanziamento dei partiti, le astensioni, il suc¬ 
cesso radicale delPanno scorso e quello socialista di oggi? — La necessità di un dibattito nella sinistra 


Tra le molte cose su cui il 
roto ci induce a pensare c'è 
anche una tendenza che di¬ 
venta più chiara se messa in 
relazione con aspetti emergen¬ 
ti dalle vicende successive 
al 1976: mi riferisco ai due 
ultimi referendum e in mo¬ 
do particolare a quello sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei par¬ 
titi, al successo elettorale dei 
radicali nell'uUma consulta- 
Tìone politica, al fenomeno 
del non-voto (astensioni, sche¬ 
de bianche, schede nulle) e 
al successo socialista nelVul 
lima tornata amministrativa. 
C'è un filo rosso che lega tut 
ti questi fatti? .4 me pare di 
sì. e lo individuerei in una 
tendenza che definirei di idif- 
fidenza per la politica». 

E' una tendenza certamente 
non nuova, ma che — a me 
pare — torna ad affermarsi. 
E per chiarire su'oito ciò che 
intendo, voglio dire, innanzi 
tutto, che adopero questa de¬ 
finizione senza alcuna carica 
.semantica spreaiatira. E' ve¬ 
ro: nel vocabolario e nel lin¬ 
guaggio politico dcHa sinistra 
la < diffidenza per la ooliti 
ca* è tradizionalmente una 
formula che indica una tesi 
e un orientamento non posi¬ 
tivi, da combattere. E ci so¬ 
no indubbiamente molti rife 
rimenti storici cà anche con 
ferme recenti che giustificano 
quc.sta connotazione E' infat¬ 
ti una costante del pensiero 
conservatore e. più c<plirèa- 
menip. del pen-iero reaziona¬ 
rio una diffidenza per la p'» 
litica che fa intt'uno con la 
polemica contro Ve<1e''deT.si 
della democrazia c della par- 
tecifiazione alla vita politica 
delle masse p^ipoìnn e che 
tende, dunque, per contrasiar- 
lo, ad accentuare tra la gen¬ 
te la diffidenza e il discredi 
to per la politica (per i pedi 
ticanti) e per i partili (per 
la partitocrazia). Il qualun 
qtiismo è per tanto il precipi¬ 
tato al livello più basso di 
quesin orientamento, che usa 
In diffidenza per la potil'cn 
come strumento per snlragttar- 
dare la t vecchia politica ». 

.Mn la « diffidenza per la 
politica » non ha solo una ma 
trire di destra c può anche 
celare l'esigenza di una < po 
litica diverga » (il che può va 
lere a mostrare che dalla po 
litico non SI esce mai): in 
questo senso essa è storica 
mente — o partire dagli ulti 
mi decenni del .Vi III secolo 


— una componente essenzia¬ 
le anche del pensiero radi¬ 
cale, anarchico, libertario e 
.socialista pre-mariùsta. so¬ 
prattutto inglese e francese. 
E' in queste correnti e nei 
movimenti che da esse pre¬ 
sero origine che va cercata 
la genesi di quelle teorie del¬ 
la < morte della politica >. da 
più parti propugnate come 
realizzazione dell'autogoverno 
degli uomini, a.ssociati in pic¬ 
cole comunità senza superio¬ 
ri .strutture statuali e .senza 
autorità di governo centrale 
ma tutt'al più collegate da 
patti federativi e non vinco¬ 
lanti. Son più politica, dun¬ 
que: o meglio, non più sta¬ 
ti e governi, ma amministra¬ 
zione. 

La coscienza 
individuale 

Xaturolmente. sul piano sto¬ 
rico. il quadro è molto diver¬ 
sificato e cangiante nelle di¬ 
verse situazioni e nelle di¬ 
verse epoche, ma le tendenze 
di fondo sono queste, sorret¬ 
te da tradizioni puritane o d- 
lumini.stiche e comunque da un 
richiamo ai valori e ai dirit¬ 
ti incoercibili della coscienza 
individuale e dala fiducia nel¬ 
lo spontaneo affermarsi del¬ 
le potenzialità progressive, 
det'e doti di solidarietà e di 
fratellanza tra gli uomini, una 
vo’ta eliminate le irrazionali¬ 
tà delle ingiustizie economiche 
c .so'-iali e delle bardature 
oppressive della burocrazìa, 
del potere centrale, della ge¬ 
rarchia sociale, dello stato. 


I nomi degli iniziatori ven¬ 
gono spontanei: da Godwin a 
Oicen, da Saint-Simon a Fou- 
rier, da Proudhon a Baku- 
nin; e altrettanto spontanei 
vengono i riferimenti ai no¬ 
stri giorni, ai temi agitati 
dalla politica radicale ma an¬ 
che socialista (il saggio di 
Craii su Proudhon, il proget¬ 
to .socialista, l'intesa tra ra¬ 
dicali e socialisti sui referen¬ 
dum. e via dicendo). Ma tut¬ 
to ciò induce ad un'ulteriore 
considerazione. Quei nomi ri¬ 
chiamano cla.ssiche polemiche 
di Marx; quei riferimenti ri¬ 
chiamano polemiche più at¬ 
tuali, e .sarebbe certamente 
interessante approfondire V 
analisi e comprendere le ra¬ 
gioni per cui si produ.sse al¬ 
lora e si riproduce oggi que¬ 
sta € diffidenza per la politi¬ 
ca », alimentata dalla crisi 
economica e sociale, dalla de¬ 
lusione per determinati model¬ 
li di democratizzazione e di 
partecipazione, dalla sfiducia 
nello stato e nell'apparato 
pubblico, dal desiderio di con¬ 
tare di più e più direttamen¬ 
te (e sia pure in ambiti più 
limitati e .settoriali), dal ri¬ 
getto di tradizionali canali di 
mediazione politica (tutti ele¬ 
menti da analizzare con mol¬ 
ta attenzione). 

Ma il punto politico mi pa¬ 
re che stia nella conclusione 
che se ne può trarre, e cioè 
che per quanto riguarda la 
linea del PSI (che va vista 
nel .suo insieme, senza in¬ 
seguire più del dovuto la lo¬ 
gica delle sue componenti in¬ 
terne) ed anche dei radicali 
non ci troviamo di fronte sol¬ 
tanto a spregiudicati tattici- 
.smi. a manovre opportunisti¬ 


che e all'agitazione di temi 
anticomunisti, che pure cer¬ 
tamente ci sono e spesso mol¬ 
to irritanti (al punto di dare 
talvolta l'impressione di pre¬ 
valere nettamente, quasi che 
la diffidenza per la politica 
si risvegliasse soprattutto 
quando più forte e incisivo ri¬ 
sultava il peso e il ruolo dei 
comunisti): più al fondo mi 
sembra esserci il lento e an¬ 
che contraddittorio delinearsi, 
in un quadro non solo italia¬ 
no ma tendenzialmente euro¬ 
peo. di un disegno a lungo pe¬ 
riodo e al manifestarsi nella 
società di tendenze non desti¬ 
nate ad esaurirsi presto. 

Non esorcizzare 
ma capire 

La stessa insistenza socia¬ 
lista sul tema della < gover¬ 
nabilità » e dunque sulla ne¬ 
cessità di guardare ai * fat¬ 
ti » e non alle < formule » è 
indicativa di una tendenza che 
mira a creare spazi alla pole¬ 
mica contro le ideologìe, con¬ 
tro una concezione dei parti¬ 
ti come < potenze > prevarica¬ 
trici, contro i pericoli delia 
cosiddetta democrazia con.so- 
ciatira. Il che non toglie, na¬ 
turalmente. che anche sociali¬ 
sti e radicali facciano politi¬ 
ca (e non di rado anche in 
modo motto discutibile), ma la 
contraddittorietà di molti at¬ 
teggiamenti può trovare for.se 
una chiave di interpretazione 
nella ricerca di una linea ca 
pace di raccogliere in qual¬ 
che meda un atteggiamento 
che è maturato nella società 


' I 

I 
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e che va non e.sorcizzaio ma | 
capito. Del resto questa c dif¬ 
fidenza per la politica » si ma¬ 
nifesta. in modi che andreb¬ 
bero meglio analizzati, anche 
nel dibattito culturale fsi pen¬ 
si alla storiografia, all’econo¬ 
mia. al tema della c crisi del¬ 
la ragione », e via segui¬ 
tando). 

Xon credo che debba sfug¬ 
gire l'importanza di questa 
questione nella fase attuale, 
tanto più che il tema della 
€ diffidenza per la politica », 
della < morte della politica » 
e dell’ < estinzione dello sta¬ 
to » appartengono, sia pure 
in una prospettiva molto dif¬ 
ferente, al pensiero marxista 
(e un po’ meno gli appar¬ 
tengono le teorie della cosid¬ 
detta € autonomia del politi- 
co>): la differenza di fondo 
sta piutosto nel fatto che per 
.Marx questi temi avrebbero 
potuto emergere solo in una 
società già decisamente in¬ 
camminata sulla strada del 
socialismo e non prima, e che 
la dimensione della politica 
fosse perciò non eliminabile 
dalla lotta proletaria, almeno 
finché perdurasse la struttu¬ 
ra economico sociale capitali¬ 
stica e l’organizzazione sta¬ 
tuale borghese: in tutta que¬ 
sta fase e in quella immedia¬ 
tamente successiva, anzi, sa¬ 
rebbe stata necessaria una or¬ 
ganizzazione autonoma e po¬ 
litica. nel senso forte del ter¬ 
mine. della classe operaia ca¬ 
pace di condurre una lotta 
vittorin.<(a per la conquista del 
potere politico e di guidare lo 
.stato nella transizione al so¬ 
cialismo. Altrimenti il movi¬ 
mento operaio non sarebbe 
riuscito a liberarsi daU'alter- 


Strage a Ercolano come a Pompei 


KRCOI.WO — Erano le 16 qnamlo Pli¬ 
nio il \ crrliio ron la sua na%e arri\ò, 
in quel pomeriggio del 2t ago-io oel 
79 dopo Cri«lo, da\anli all'approdo di 
Krco!.ino. Kra in allo una delle più 
\inlenle eruzioni elle la sloria ricordi 
(c che di-lnissc la zona \csii\ianal e 
il romandanlc della flulla romana di 
Mi-eno non potè aliracrare. 

F/ qiie-la l'iinira leslimonianza di¬ 
rena (srrilla in una lellera di Plinio 
il Gio>ane a T.ieilo) delle condizioni 
in eoi ai lro\a\a F.rrolano al niomen' 
lo deire*plii*ione del Ve«u\io. 0"'**l* 
le«limnni.iii/.i. agziiinta a »rar«i»*im’ n- 
|rn\amenti di re*li umani durante le 


campagne dì «cavo condolle nella ril- 
ladina nel cor-o di due secoli, a\i-sar.o 
fallo pensare che lulli gli ahiianli, o 
almeno la stragrande masgioranza, fos¬ 
sero riuseìli a mcnersi in salso. Inse- 
cc, qualrhc giorno fa, scasando a'-ean- 
|o alle icrine suburhane. a poca di-lan- 
sa Fillio dalFallrn sono siali rilrovali 
cinque «rh'"lelri: • in archeologia nul¬ 
la è ca«ii.ilc... » quindi si è cercalo di 
capire perché quelle cinque persone, 
duemila anni fa hanno aspcllain la mor¬ 
te in quel posto. 

« Trosare una spiegazione non é »em- 
plire — afferma il dollor (iiii«eppe Mag¬ 
gi, direllore degli scasi di Krcoiano — 


roninnqne io pcn«o che ad Ercolano 
si siano asme lame morii quante a 
Pompei. Solo che il fiume di fango che 
scendeva dal sulcano, creando dei vor¬ 
tici. ha portalo ì cadaveri verso delcr- 
minali punii. Pcn«o dunque che do¬ 
rante questa campagna di scavo abbia¬ 
mo Irnsalo uno di qiiesii pnnii... a. 

Questo primo rilrovamento indichereb¬ 
be che anche a Ercolano vi fu una strage, 
ma occorreranno altre e più approfondile 
ricerche per giiingcie a ricosiniire la ve- 
riià nascosta nella morsa ermetica del 
tufo, , 

V. f. 


nadra paralizzante tra il va¬ 
gheggiamento utopistico e 1’ 
illusione riform'ist'ica di elimi¬ 
nare gli inconvenienti del ca¬ 
pitalismo senza rimettere in 
discussione il capitalismo 
stesso. 

Dai dibattiti nella prima 
Internazionale a oggi la di¬ 
scussione su questi temi non 
è venuta mai meno, sìa pure 
con alternanza di momenti al¬ 
ti e di momenti di sordina. 
Ma oggi siamo in una fase 
emergente e non a caso tor¬ 
nano a riproporsi i temi che 
scaturiscono non solo dalle 
crisi nuove nell'area capitali¬ 
stica e nell’assetto mondiale 
ma anche dall’esperiema sto¬ 
rica dei paesi socialisti: tor¬ 
nano a riproporsi t termini 
della questione del < partito 
politico y. dopo la conclusione 
della fase storica aperta dalla 
fondazione dei partiti sociali¬ 
sti e comunisti e della espe¬ 
rienza della II e III Inter¬ 
nazionale. 

Noi comunisti abbiamo dimo¬ 
strato di essere consapevoli di 
questi problemi e del loro am¬ 
bito non solo italiano ma eu¬ 
ropeo nei temi discussi nel no¬ 
stro ultimo congresso, anche 
se poi non abbiamo continua¬ 
to a discutere e ad appro¬ 
fondire questi temi con Ù ne¬ 
cessario impegno. Dobbiamo 
egualmente essere consapevo¬ 
li che a problemi analoghi e 
da diverse prospettive anche 
altri sono indotti a cercare 
una risposta: la questione del¬ 
la definizione di una * terza 
via » non si pone soltanto 
per noi ed è su questa que¬ 
stione che. senza rinunce 
alla propria autonomia e iden¬ 
tità, si giuoca la partita del¬ 
l’unità e dell’egemonia nella 
sinistra, e dunque una con¬ 
dizione essenziale per defini¬ 
re una strategia credibile di 
trasformazione e un’iniziativa 
conseguente anche verso il 
inondo cattolico e le sue e- 
spressìoni politiche. Democra¬ 
zia cristiana compresa. 

ET per queste ragioni che 
ritengo che quanto avviene in 
campo socialista e radicale 
meriti grande e seria atten 
rione e mi augurerei che an 
che da parte socialista e ra 
dicale ci fosse la volontà di 
im dibattito capare di supe 
rare l’attuale punto di crisi 
nei rapporti tra le forza di 
sinistra. - 

Gabriele Giannantoni 


Come in uno specchio (de¬ 
formante). Il cinema sovieti¬ 
co, a Pesaro '80 ha destato 
sorpresa, emozione e per for¬ 
tuna. più spesso, riacutizza¬ 
to interessi. Ma il fenomeno 
singolare verificatosi nel cor¬ 
so della Mostra ormai con¬ 
clusa è che da presunto «og¬ 
getto sconosciuto » (come ave¬ 
va detto il direttore della ma¬ 
nifestazione Lino Miccichè) il 
complesso crogiuolo di opere 
sovietiche del passato e odier¬ 
ne sembra si sia tramutato 
in « oggetto dei desideri ». 
« schermo delle brame ». Più 
o meno coltivati esegeti si 
sono laboriosamente prodiga¬ 
ti a decifrare e perfino ad 
estorcere dalle immagini e 
dalle vicende incalzantisi sul 
bianco telone comodi suffra¬ 
gi per i propri convincimen¬ 
ti personali, anziché cogliere 
in quelle stesse immagini e 
vicende il riverbero di un'an¬ 
sia di ricerca, di una cultu¬ 
ra tesa a penetrare una real¬ 
tà. pubblica e privata, del¬ 
l'Unione Sovietica in primo 
luogo. 

Si è dovuto assistere, in 
tal senso, all'abusato gioco 
delle induzioni e delle illa¬ 
zioni più spericolate: chi li¬ 
quidava in tre parole il Dov- 
genko della Terra e di Ivan 
come € un infort'jnato illu¬ 
stre »: chi faceva rilevare 
insistentemente la totale ab¬ 
dicazione dell’ideologia di 
fronte ad evasivi abbandoni 
sentimentali: chi. infine, si 
esercitava scegliendo un ter¬ 
reno problematico che esige 
ben altro rigore, sulle tra¬ 
sgressioni ai dettami della 
cosiddetta « arte di regime » 
e. ancor più. al vituperato 
« realismo socialista ». Liberi 
gli uni e gli altri di esterna¬ 
re le loro considerazioni, ma. 
a nostro parere, molto al di 
qua della lezione culturale 
che n festival ha prodotto. 

Se, infatti, un dato è ap¬ 
parso evidente e costante nei 
film sovietici visti alla Se¬ 
dicesima Mostra — specie in 
quelli risalenti agli anni ’70 —, 
questo è stato, in buona so¬ 
stanza. il carattere proble¬ 
matico di ogni «rappresenta¬ 
zione». Sia che essa prospe-t- 
tasse. difficoltà e ambiguità 
di una complessa condizione 
quotidiana (il caso esempla¬ 
re potrebbe essere Cinque se¬ 
rate di Nikita Michaikov). sia 
che accogliesse le inquietudi¬ 
ni di un confronto immedia¬ 
to tra esperienza individuale 
e disfunzioni e squilibri del¬ 
la .società sovietica: e qui po¬ 
trebbero soccorrere la vicen¬ 
da soltanto apparentemente 
« privata > di Una strana don¬ 
na di Julj Rajzman o quella 
altrettanto significativa di 
Parola alla difesa di Abdra- 
sitov: non a caso, in entram¬ 
bi questi film, campeggiano, 
incontrastate protagoniste. 
tormentate e attualissime pre- 
-senze femminili. 

Ma una realtà soprattutto 


I si è fatta strada, Incontesta¬ 
bile. a Pesaro '80: parliamo — 
del cinema di Nikita Michai¬ 
kov. La sequenza delle sUe 
opere — daU’esordio, Un 
giorno tranquillo alla fine del¬ 
la guerra, al più intensamen¬ 
te maturo Qualche giorno del¬ 
la vita di I. I. Oblomov — 
svela, ancor prima che uno 
stile composito e denso di 
non effimere illuminazioni 
poetiche, una attitudine al 
sondaggio in profondità, che 
procede inglobando segreti, 
persistenti turbamenti della 
memoria e della coscienza in¬ 
sieme a trasparenze e alle¬ 
gorie. richiami alla più agi¬ 
tata, contigua condizione esi¬ 
stenziale. 

A tale proposito, noi stessi 
abbiamo parlato di un « sen¬ 
timento del cinema » che tra¬ 
scende « il cinema dei sen¬ 
timenti ». ma l’espressione è 
ancora inadeguata per chia¬ 
rire a fondo quanto di una 
densissima ramificazione sto¬ 
rica e culturale — non dimen¬ 
tichiamo la letteratissima co¬ 
dificazione di quasi tutti i 
film di questo autore — fil¬ 
tri nel cinema di Nikita Mi¬ 
chaikov: dunque, non un cal¬ 
ligrafo di talento diriso tra 
Bergman e Visconti. Dovgen- 
ko e Fellini. ma un testi¬ 
mone attento e consapevole 
(oltre tutto pro\Tnsto di un 
sapido estro ironico) che ri¬ 
medita strenuamente disar¬ 
monie e ricorrenti drammi 
del vivere. 

D’altronde, non è poi così 
sorpreidente né cosi impre¬ 
vedibile come taluni vorreb¬ 
bero far credere la sortita 
del cinema di Michaikov. Pe¬ 
saro ’80. ad esempio, documen¬ 
ta in quale «terreno di col¬ 
tura» affondino le radici e 
possano trovare coerente di¬ 


slocazione film quali Cinqui 
serate. Partitura incompiuti 
per una pianola meccanica i 
Oblomov: certo, la grand* 
letteratura russa (Ocov 
Gonciarov. ecc.), ma anche 
e soprattutto il fervido cine¬ 
ma sovietico degli anni Tren 
ta (Kosintzev e Trauberg 
Dovgenko, Rajzman, Scen 
ghelja, Pudovkin. Romm) t 
le contemporanee, geniali 
« novità » dei Tarkovski, de 
gli Schiukscin, degli loselia- 
ni. dei Michalkov-Koncialov- 
ski. Tutto si tiene: la «cifra: 
di Nikita àlichalkov rientri 
nel più vasto e dovizioso di 
segno di un affresco impo 
nenie. 

La fisionomia e I peculiari 
tratti di identità di una ci- 
! nematografia cosi stratlficats 
j di livelli e di valori, di stili 
! e di significati — fondamen¬ 
tale risulta, in tale contesto, 
il confluire di prestigios* 
scuole nazionali: da quella 
I ucraina a quella georgiana 
da quella russa a quella fer 
tilissima delle Repubblidii 
asiatiche — non sono peral 
tro riconducibili e tanto me¬ 
no omologabili, se ncni per 
ampiezza d’incidenza, al pm 
grande cinema occidentale 
I E’ un fatto che occorre di 
re. 11 cinema sovietico, na 
nostante fratture e condizio- 
j namenti talvolta anche dram- 
! matici (vedi il < caso Para- 
gianov»). dà prova di ime 
slancio assai ritale. Al siK 
confronto, alcuni sviluppi del 
cinema d'altri paesi, anche 
di quello americano, fanne 
venire alla mente la battuta 
di Maìakovski: « il cinema I 
malato. Il capitalismo gli ha 
gettato polvere d’oro negli 
occhi ». 

Sauro Borelli 
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Prima, ferma risposta ai ricatti sulVoccupazione e alle manovre sulla lira 


ROMA — SI è svolto ieri pomeriggio, nella sede della 
Direzione del PCI, un incontro fra la segreteria della FLM 
(erano presenti, fra gli altri, i segretari Bentivogli, Galli 
e Mattina) e una delegazione del PCI, composta dai com¬ 
pagni Gerardo Chiaromonte, Gianfranco Borghini, Napo¬ 
leone Colajanni e Renzo Gianotti. Durante rincontro sono 
stati esaminati i problemi dell’industria automobilistica, 
anche in relazione alle recenti prese di posizione di Um¬ 
berto Agnelli. I dirigenti della FLM hanno informato del¬ 
l’andamento della lotta alla FIAT per la vertenza azien¬ 
dale e delle prospettive di questa lotta per le prossime 
settimane. Alla fine della riunione, il compagno Gerardo 
Chiaromonte ha rilasciato la seguente dichiarazione. 

« La riunione che abbiamo tenuto con i dirigenti delia 
FLM è stata dedicata ai problemi della vertenza azien¬ 
dale dei lavoratori della FI.4T e, più in generale, agli 
sviluppi della crisi del settore automobilistico. Per quel 
che riguarda la vertenza FIAT, abbiamo ribadito il nostro 
pieno sostegno alla lotta sindacale degli operai e del lavo¬ 
ratori di tutti gli stabilimenti FIA'T: e ci è sembrata 
giusta la preoccupazione della FLM di operare por una 
cre.scita della produttività, basata anche su una nuova 
organizzazione del lavoro. In effetti, il PCI ritiene che 
l’aumento della produttività debba diventare, sempre più, 
un obiettivo della lotta della clas.se operaia per combat 
tcre l’inflazione e per difendere e rinnovare il regime 
democratico. 

« .Abbiamo anche espresso, ai dirigenti della FLM. la 
no.stra opinione circa gli ultimi .sviluppi di una crisi del 
.settore automobilistico e della FI.AT di cui avevamo sotto¬ 
lineato Tampiezza c la gravità fin dalla nostra confe 
ronza FI.AT del febbraio scorso. Abbiamo riscontrato una 
larga convergenza nel giudizio da dare sugli ultimi avve¬ 
nimenti. TI PCI ritiene assai gravi e provocatorie le pre.se 
di posizione del dottor Umberto Agnelli. Se 11 dottor 


Sulla crisi Fiat 
impegni comuni 

del Pei e della Firn 

Una dichiarazione di Chiaromonte 

.Agnelli facesse .seguire l fatti alle parole, aprirebbe, e 
non .solo a Torino, una acutissima tensione. Per quel che 
ci riguarda, torniamo a ripetere che la svalutazione non 
potrebbe che aggravare cd esasperare la situazione at¬ 
tuale. 

* La gravità delle dichiarazioni di Agnelli, tuttavia, non 
sta solo nel loro carattere ricattatorio cot'bo gli onerai 
e i sindacati, ma nel loro velleitarismo e nella loro miopia 
politica c culturale (alia quale vanno forse anche adde¬ 
bitati, come è stato rilevato in que.sti giorni da più parli, 
gli errori degli ultimi anni di direzione e gestione alla 
FI.AT). La via che si indica — svalutazione e licenzia¬ 
menti — non solo è politicamente impraticabile ma non 
sortireblxj alcun risultato. 

« .Abbiamo esposto più volto, negli ultimi tempi, le 
nostre propo.ste. le abbiamo ripetute ai dirigenti della 
FLM. intendiamo riesporle in un confronto politico da 
tenere in Parlamento, dove chiameremo il governo, nei 
prossimi giorni, ad uscire fuori da una scandalosa e 
inammissibile ambiguità, a mettere le carte in tavola, e a 


dire cosa intende fare In relazione al plano di settore 
por l’automobile (con tutte le que.stioni connesse, com¬ 
presi l’accordo Alfa-Nissan, il piano già presentato dal¬ 
l’Alfa Romeo, il piano di risanamento che la FIAT deve 
elaborare e presentare, eventuali altri accordi internazio¬ 
nali con "partners" europei). 

« Noi non vogliamo — è bene ripeterlo ancora una 
volta — nessuna statizza/ione o "irizzazione” della FI.AT: 
ma una programmazione gen.'rale del settore (e del com- 
ple.sso del sistema dei trasporti) che sia di stimolo e di 
aiuto a programmi aziend.Tli seri di decentramento, di 
innovazioni tecnologiche e di ricerca, di nuova organizza¬ 
zione del lavoro, che acci escano la competitività del¬ 
l’industria automobili.stica. 

« .Alla classo operaia di Torino e degli altri .stabili- 
menti FI.AT. ai tecnici e agli ingegneri di questa azienda, 
.spetta un grande compito; respingere provocazioni peri¬ 
colose. lavorare per l’avvenire industriale e produttivo 
della nazione. Ed ò alla luce di questo obiettivo che ab¬ 
biamo e.spresso alla FLM il nostro augurio e la no.stra 
.solidarietà per la lotta che conduce in que.sti giorni, alla 
testa degli operai c dei tecnici dell’indu.stria automobili¬ 
stica italiana, per una rapida e positiva conclusione del¬ 
le vertenze aziendali ». 

t Molto positivo è stato eiudicato l’incontro daPa 
delegazione della FLM. che ha anche rilevato come il 

confronto sui contenuti della vertenza aziendale e sulle 
proposte per il Diano di soitnre. Prima deH’incontro i tre 
segretari generali della FLM. con una dichiarazione co¬ 
mune. avevano denunciato la strumentalizzazione degli 
.Agnelli, tosa a « una terapia d’urto generale di drastico 
impoverimento deireconomia italiana, attraverso una ma¬ 
novra combinata di svalutazione monetaria e di rece.ssione 
indu.striale >. 


«Il modello Cefis per 


RO^LA — c Ha scelto la sia 
più facile per un padrone », 
dice Sergio Garavini, segre¬ 
tario confederale della Cgil. 
La Fiat — la sua situazione 
finanziaria, produttiva e di 
mercato — è di fronte a scel¬ 
te d.rammatiche. Umberto 
Agnelli annuncia la catastro¬ 
fe Imminente. E’ dav^'ero 
cosi? 

< E’ fuori discussione, che 
ci sia una crisi internazionale 
rìeU'auto — risponde Garavi¬ 
ni — e in questo contesto la 
Fiat ha sicuramente problemi 
pravi. Ma all'azienda torine¬ 
se ci sono anche, e non da 
oppi, problemi di gestione e 
di orientamento delle attività 
produttive. Solo che Agnelli 
tàltn tutto questo a piè pari ». j 

Anche se brutale, una ri- 1 
sposta c’è... 1 


€ E’ vero. Agnelli punta a 
scavalcare il sindacato, a ri¬ 
dimensionare il potere con¬ 
trattuale dei lavoratori fab¬ 
brica; chiede libertà di licen¬ 
ziare e, al tempo stesso, vuole 
incamerare quattrini dallo sta¬ 
io. Ma nan c’è traccia nel suo 
ragionamento di una linea di 
politica industriale: il piano 
dell’auto, o dei trasporti che 
dir si voglia, cos’è per la 
Fiat? In questo senso, la ri¬ 
sposta di Augelli è quella di 
un padrone d'altri tempi ». 

Forse i tempi di Valletta? 

* L’accostamento non' è az¬ 
zardata. Ma la storia offre an¬ 
che delle lezioni. Vailetta ha 
perso, la sua linea di scon¬ 
tro con i lavoratori e con i 
sindacati è stata sconfitta. 
Eppure c’erano altre condizio¬ 
ni, altri rapporti di forza. Ri¬ 


proporre oggi una linea tesa 
a scaricare le proprie diffi¬ 
coltà sui lavoratori e sulla col- 
pili CflC iiiliSiO” 

ne è un’offesa agli insegna- 
menti che vengono dalla sto¬ 
ria ». 

Quali sono i veri retroscena? 

< Nella Fiat la separazione 
tra capitale finanziario e ca- ' 
pitale produttivo ha provoca- | 
fo da tempo una frizione tra 
questi due elementi. Adesso si { 
assiste a una loro ricomposi- ; 
zione su una linea di minore 
resisten-a, tutta politica. Per I 
questo si innalza la logora i 
bandiera della libertà di li- ! 
cenziare, si rispolvera la vec- ! 
chia attrezzatura conservatri- j 
ce. E* la nuova faccia della | 
"sana ventata reazionaria" i 
auspicata, in piena campagna j 
elettorale, dal senatore Do- 1 


il colosso dell'auto?» 


nat Cattiti ». 

.Allora, nessuna novità? 

« Attenzione, per gli Agnel¬ 
li questa linea una via d’usci¬ 
ta ce l’ha. Cosa dice il vice 
presidente della Fiat? "Male 
che vada, possiamo consegna¬ 
re l’intero apparato produtti¬ 
vo allo Stato. Noi restiamo 
nella famiglia della grande fi¬ 
nanza internazionale". Si pre¬ 
figura. così, la stessa sorte •, 
dei Cefis, degli Ursini? La j 
famiglia Agnelli ha sempre ' 
avuto l’orpogtio di rappre.sen- I 
tare un punto di riferimento j 
per la borghesia e anche per j 
tutto il Paese. Dove è finito j 
questo orgoglio? E’ un inter¬ 
rogativo sul quale sarebbe be¬ 
ne avere una risposta ». 

Vuoi forse dire che la Fiat 
sta per diventare un nuovo, 
colossale punto di crisi? 


* Lo dice Umberto Agnelli, 
non io. Solo che i padroni pos¬ 
sono abbandonare la barca 
che affonda, ma sul ponte 
restano i dirigenti, i tecnici, 
i lavoratori ad affrontare i 
problemi che altri non ha vo¬ 
luto. o saputo, affrontare. E’ 
già successo alla Sir. alla Li¬ 
quigas. alla Montedison an¬ 
che. Può anche sembrare pa¬ 
radossale. ma noi ci auguria¬ 
mo che ciò non avvenga alla 
Fiat ». 

Cosa fa il sindacate perché 
non sia cosi? 

.«/ problemi veri mvì ci 
spaventano, anche .se siamo 
consapevoli delle difficoltà. 
Per questo con la vertenza 
I aziendale parliamo di politi- 
j ca industriale, di gestione. 
j di produttività, sollecitando 
I un più avanzato livello di con¬ 


fronto, e di scontro, con la 
Fiat. Gli Agnelli vogliono ti¬ 
rarsi fuori? Una ragione in 
più per itìipegiìurci a ùjjiire 
' una via d’uscita. Dal nostro 
punto di vista, ovviamente. 
Non propongo un quadro idil¬ 
liaco: parlo di organizzazione 
del lavoro e non di coiìquiste 
da cancellare, di produttività 
e non di licenziamenti. Dobbia¬ 
mo parlarne subito con i di¬ 
rigenti e i tecnici dello Fiat: 
j devono sapere chi è che si 
I arrende di fronte ai problemi 
i reali dell’impresa, chi vuole 
• Laute di Stato ». 

t 

E il governo? Tu stesso hai 
indicato la matrice politica di 
questa offensiva degli Agnelli. 

€ C’è, in effetti, una parte 
del governo — che ha in Bi- 
.saglia l’esponente più spregiu¬ 
dicato — che ha in mente lo 


Alla Sit-Siemens 20 mila in cassa integrazione 

La decisione comunicata ieri ai lavoratori - Riunione al PCI con i lavoratori comunisti delle telecomunicazioni - «E* 
il segno di una crisi reale, ma anche un ricatto intollerabile» - Giovedì in Campania sciopero di 24 ore del settore 


ROM.A — La decisione è sta¬ 
ta comunicata ieri ai lavora¬ 
tori: la Sit Siemens metterà 
in cassa integrazione 20.0(K) 
lavoratori per 4 settimane a 
rotazione per un totale di 24 
settimane al rientro dalle fe¬ 
rie. Dalle parole si passa 
dunque ai fatti. Ma non è da 
ieri che nelle fabbriche del 
settore delle telecomunicazio¬ 
ni .si mettono operai in cassa 
integrazione o si ridimensio¬ 
na l’occupazione. 

« Alla Fatme c’è stata già 
una richiesta di cassa in¬ 
tegrazione per .sei me.ii e in¬ 
teressa oltre 3.500 operai sui 
0.600 dipendenti del gruppo 
svizzero ». « Rispetto al 1977 
alla Face Standard c'è stato 
un forte ridimensionamento 
dell’occupazione: si è passati 
da 13.000 dipendenTi agli at¬ 
tuali 11-500. Un’emorragia di 
occupazione favorita dall’a¬ 
zienda con autolicenziamenti 
incentivati, prepensionamen- 
U). ecc. ». 

Due testimonianze di quanto 
.sta accadendo nel settore del¬ 
le telecomunicazioni riporta¬ 
te ieri. aK'ificontro dei la¬ 
voratori comunisti del setto¬ 
re con i compagni Gianfran¬ 
co Borghini della direzione 
del PCI. Lucio Libertini. .An¬ 
drea Msrgheri e Domenico 
Gravano del dipartimento eco¬ 
nomico. 


« L’annunc'iata cassa inte¬ 
grazione di 30 mila lavoratori 
del settore delle telecomunica¬ 
zioni > è il risultato < di una 
crisi reale e, insieme, di un 
ricatto della Stet ». ha detto 
Libertini. La crisi reale è te¬ 
stimoniata da un livello as¬ 
surdo di indebitamento (7.200 
miliardi, pari al doppio del 
fatturato), e dai ritardi nello 
sviluppo complessivo delle te¬ 
lecomunicazioni e dell’elettro- 
; pica. « Il ricatto della Stet 
: — ha affermato Libertini — 
! consiste nel far leva su questa 
i situazione per chiedere non so- 
! lo una sua ricapitalizzaz'wne. 
ma aumenti trimestrali delle 
tariffe ed una completa sana- 
: torio di un passato e di un 
presente oscuri ». I comunisti 
ritengono — ha aggiunto Li¬ 
bertini — che questo ricatto 
vada respinto. 

Ciò che il PCI respinge non 
è il ricorso alla cassa integra¬ 
zione in quanto tale — che. 
come prevede la legge 675. 
può essere utilizzata per ope¬ 
razioni di ristrutturazione — 
ma il fatto che la richiesta 
della Sit-Siemens non è fina¬ 
lizzata a nessuna prospettiva 
di sviluppo o di ripresa del 
settore. < Ci troviamo di fron¬ 
te alla scelta di liberarsi di 
interi settori industriali — ha 


detto Margheri — che è in li¬ 
nea con una logica generale 
di ridimensionamento portata 
avanti in questi anni dalle 
Partecipazioni statali e in li¬ 
nea con gli sviluppi della divi¬ 
sione internazionale del lavoro 
che vede assegnato all’Italia 
— nei settori avanzati — un 
ruolo subalterno ». 


I 


Elcco perché i comunisti re¬ 
spingono la decisione della 
cassa integrazione per 30.0(X) 
lavoratori e chiamano gli ope¬ 
rai a respingere ovunque que- j 
sta decisione. i 


Quali le proposte del PCI? 
Anzitutto, la ricapitalizzazio¬ 
ne della Stet. come elemento 
decisivo per fronteggiare la 
situazione debitoria; quindi 
una rapida inchiesta per in¬ 
dividuare le cause di questo 
fallimento e per colpire i re¬ 
sponsabili; il rifiuto deH’indi- i 
cizzazione delle tariffe e at- | 
tuazione della convenzione per | 
garantire che le tariffe siano j 
realmente rispondenti al costo 
industriale; la rifearoa del¬ 
l’assetto Lstituzìonale del set¬ 
tore. risolvendo sia il proble¬ 
ma del controllo sia quello del 
rapporto tra società di servi¬ 
zi e società manifatturiere: 
per il problema degli appalti, 
il PCI chiede il loro congloba- 
j mento nel gruppo Stet; in ul- 
i timo la definizione immediata 1 


di un programma delle com¬ 
messe pubbliche nel settore, 
superando le gra\i disfunzioni 
e i ritardi scandalosi dell’am¬ 
ministrazione pubblica. 

La battaglia non sarà facile, 
perché — come hanno osser¬ 
vato molti compagni — si trat¬ 
ta di incidere in un comparto 
nel quale il sistema di potere 
della DC è molto forte. In 
questo senso l’appello al Par¬ 
tito socialista perché si schie¬ 
ri dalla parte del rinnova¬ 
mento. < Ecco il risultato del¬ 
la scelta liberista del governo 
di abbandonare ogni politica 
industriale, per lasciar fare 
al mercato — ha detto Bor¬ 
ghini —. La crisi di interi 
settori industr’iali, dall'auto, 
alla chimica è la fine del 
’’bramb'illismo’' ». 

E che questa crisi sia il 
risultato di un intreccio di 
difficoltà reali e di cattiva 
gestione è emerso con evi¬ 
denza da molti inter\’’enti. 

Intanto i sindacati della 
Campania hanno deci.so per 
dopodomani uno sciopero ge¬ 
nerale di tutti i dipendenti del 
settore. Proprio in Campa¬ 
nia. infatti, si concentrano 
ben 7.000 d« 30.000 lavorato¬ 
ri per i quali è stata richie¬ 
sta la cassa integrazione. 

I 

m, V. I 



Centralina telefonica della SIP 


Da quale mosaico di problemi nasce 
Videntikit del dirigente statale 


ROM.A — Fare 2’iden‘ikii del dirigente dello Staio degli anni j 
ottanta è impresa tutt'altro che facile. Intendiamoci, al¬ 
cuni < tratti » essenziali si possono abbozzare abbastanza age¬ 
volmente. Quel che invece è problematico, mancando precisi 
punii di riferimento, e tracciare un € volto * credibile. Fuor 
di metafora ci sono delle qualità peculiari che il dirigente 
deve a-’^rolutamente avere: preparazione, professionalità, ma¬ 
nagerialità. ecc. Que! che è incerto è al servizio di quale 
apparalo amminLstralivo dello Stato debbono essere messe 
queste qualità. Insamma, come ha ricordato Giusepf^ Lampis. 
.segretario generale della Funzione pubblica Cgil. in un con¬ 
vegno che si c tenuto in questi giorni, non ha * alcun .senso 
parlare di dirigenza statale » se la questione la si isola c dal 
contesti- generale in cui essa si colloca » e cioè dalla realtà 
fjolitico economico sociale del paese, oggi e negli anni avve¬ 
nire. e dall'intero apparato amministrativo pubblico. 

I ./1 riforma della dirigenza (un apposito disegno di legge 
.sarà presentato dal governo entro settembre, ha preannun- 
ciato il minustro Giannini) non può che essere adeguata allo 
sviluppo prevedibile o che si vuole realizzare negli anni ottanta. 
E' quanto .sostiene il prof. D'.Mbergo. intervenuto alla tavola 
rotonda organizzata dalla Funzione pubblica Cgil. Ci si può. 
naturalmente, richiamare a più di un modello. L'unico da 
escludere — dice d'Albergo — è quello privatistico. Deve 
essere sempre assicurota la < potestà pubblica > del dirigente. 

Qualunque < modello » si prefiguri, qualunque .soluzione 
.si trovi dovrebbe essere assicurata alla dirigenza — osserva 
Giannini nel suo « rapporto » attualmente all'esame del Se- 


i noto — « l’attribuzione di ampi poteri decisionali, ben maggiori 
di quanti oggi ne ha. in specie in ordine all'organizzazione 
degli hifici ». .Afa attenzione — ha avvertito Io stesso Giannini 
nella tavola rotonda — rio» si tratta di scelte tecniche, ma 
politiche. Purtroppo — ha ammesso — c’è anche all’interno 
del g'ivcrno la tendenza a considerare la questione, prevalen¬ 
temente sotto il profilo * tecnico ». E' un comodo < rifugio » 
per non affrontare e risolvere i problemi che sono, appunto, 
politici. 

Il pericolo grosso che si corre — ha detto il compagno 
sen. Maffioletti — è che, di fronte alle difficoltà che la que¬ 
stione presenta, il governo resti inattivo, si ponga in una 
! posizione di stallo. O peggio ancora — secondo il deputato 
s jciaiLsla Bassanini — che si vada nella direzione diametral¬ 
mente opposta a quella che la situazione del paese richiede, 
che .si dia corso ai progetti di riforma approntati dai sìngoli 
ministeri. Progetti che corrispondono a quella che Maffioletti 
ha definito la «logica del recupero del potere perduto* 
che in gran parte ha caratterizzato la prima legge sulla diri¬ 
genza varata nel '72 in piena fase di attuazione del decentra¬ 
mento regionale. 

Giannini nel suo « rapporto » ha indicato, in forma proble¬ 
matica. diversi € modelli » di riforma sia della pubblica ammi- 
nislrazione. .sia della dirigenza e ha chiesto al Parlamento di 
formulare .su tutta la materia, c indirizzi » da seguire nella 
mes.sa a punto dei provvedimenti legislativi riformatori. Ma 
come si fa a .stabilire gli < indirizzi » di riforma quando da 
parte del governo — ha osservato Maffioletti — non solo non 


si forni.scono proposte, ma nemmeno le necessarie documenta¬ 
zioni per essere in grado di lavorare, cioè di valutare e 
decidere? 

In queste condizioni non è certamente facile quel « chiari¬ 
mento » sulla € esatta posizione dei dirigenti » cui ha fatto 
riferimento Lampis nella relazione al convegno e che se con¬ 
tinuerà a mancare non potrà non ripercuotersi * ineluttabil¬ 
mente sul loro stesso modo di essere e di operare ». La fvn- 
I zinne pubblica della Cgil — alla quale va il merito di aver 
I posto con forza il problema — ha naturalmente una sua pro¬ 
posta, urta precisa ipotesi di lavoro, aperta al contributo 
delle forze sindacali, politiche, degli studiosi. E' una indi¬ 
cazione a medio termine, da realizzarsi attraverso U conse¬ 
guimento di tappe intermedie, che abbraccia diversi aspetti, 
da quelli di natura contrattuale, a quelli del reclutamento, 
delia formazione, dell’aggiornamento. 

La prima fase, quella da avviare subito dovrebbe portare 
all’unificazione in un'unica qualifica delle due attuali di primo 
dirigente e dirigente superiore; alla creazione di un ruolo 
unico dirigenziale articolato per profili professionali e con 
garanzia di mobilità al suo interno: alVavvio di un reale pro¬ 
cesso di perequazione retributiva; all’accesso nella dirigenza 
stufale di elementi esterni all'apparato. 

Le « aperture » all'esterno non debbono naturalmente signi¬ 
ficare né Vappaìto a prirali, come certi orientamenti stanno 
a dimostrare, di determinati serrizi della pubblica ammini- 
strazione, né isolamento o preclusione d'access i all’alta diri¬ 
genza dei direttici, sostenuto da alcuni. La dilezione tecnica 
dell'amministrazione — afferma Giannini — spetta a direttivi 
e ctriqenti insieme. Quel che è necessario — dice Maffioletti — 
è definire bene e garantire il rapporto fra « comando poli¬ 
tico * ( .sua attuazione, è realizzare un apparato sempre più 
uirino alla cittadinanza • ciò richiede anche un rapporto 
nuovo fra i soggetti. 

Ilio Gìoffredi 


I delegati dicono: Agnelli 
vuol fare come De Benedetti 



L’a.ssemblea 
dei lavoratori 
della Fiat, 
Indesit, Olivetti 
Verso lo sciopero 
del r luglio 
L’azienda 
ha scelto 
la strada 
dello scontro 
aspro 
a fini 
ricattatori 


Dalla nostra redazione 


.stesso disegno. Agnelli parla ! 
rii licenziamenti? Bisaglia 
parla di smantellare la scala 
mobile. La Fiat non vuole sa¬ 
perne della politica industria¬ 
le? Il ministero sta già di¬ 
struggendo quel poco che è 
stato costruito per la program¬ 
mazione. Entrambi si propon¬ 
gono di scavalcare il sinda¬ 
cato ». 


Non temi che il sindacato 
possa essere costretto sulla 
difensiva? 

« Questo è il loro obiettivo. 
Ma non perderemo questa oc¬ 
casione. Proprio il sabotaggio 
della programmazione ci con¬ 
sente di rilanciare il discorso 
sulle scelte economiche ed 
industriali- da compiere, nel¬ 
l’azienda e nel Paese. C'è la 
vertenza aziendale, ma c’è 
anche lo sciopero generale del¬ 
l’industria. La Fiat in questo 
sciopero c’entra di prepo¬ 
tenza. visto che il senso del¬ 
l’intervista di Agnelli è pro¬ 
prio l'attacco alla program¬ 
mazione e la minaccia alla 


[Prosegue ! 

i ■ . - j 

la protesta 
degli operai 
di Giovinazzo I 


integrità dell'apparato produt¬ 
tivo ». 

E. sullo sfondo, c’è il con¬ 
fronto governo parti sociali 
sul piano a medio termine... 

« Il confronto è già comin¬ 
ciato. E’ il tema di que.sti 
giarni. Quando Agnelli parla 
di sVuluiazione. scopre l'altra 
faccia dell’attacco al sindaca¬ 
to e ai lavoratori. Si fa ar¬ 
tefice, infatti, di una mano¬ 
vra tesa a scaricare mecca- 
nicamente siilt'insieme delta 
collettività le conseguenze del- 
Vinflazinne. per ghiiita con 
lino strumento che finisce con 
Vaccentuarla. In realtà, agi¬ 
ta uno spettro, come ricono¬ 
sce la stessa Confindustna. 
Questo è il quadro. Chi guar¬ 
da allo sciopero di martedì 
prossimo come a una protesta 
di rito si illude. E’ qualcosa 
di più di un monito: è una 
polìtica — una alternativa po¬ 
litica — che va avanti ». 

Pasquale Cascella 


Chimica: 
rinviati 
«sine die» 
dpi e Cipe 


lUUl.vU òiippontamo ih« 
in ini Paese occidentale, do 
terso dall Italia, il titolare 
della più grande industrio na¬ 
zionale al ferini puhldicamente 
in un'interi ista che è inevita¬ 
bile una secca svalutazione del¬ 
la moneta. Cosa succedereb¬ 
be'::' (.un ogni probabilità, sce¬ 
ne di nnitOj/j trii I risoaro!iato- 
ri, banche in difficoltà, terre¬ 
moti in borsa, inlcrienti ener¬ 
gici del governo per impedire 
che proprio quell'irresponsabi¬ 
le dichiarazione fai eia preci¬ 
pitare il corso della moneto. 
Do noi è stato Umberto .Agnel¬ 
li a prodursi in ano simile 
sortila, ma, por lortnna, non 
è snecesso epiel che sarebbe ca¬ 
pitalo altro! e. 

Queste rillesdoni circolai o- 
no ieri, nel corso di iin'ns- 
semhlen degli eserptiri pie¬ 
montesi della FLM. dei ronr- 
dinamenti FI.AT. Olivelli. In- 
de.sit. con la parlecìpozione 
delle segreterie nazionali del¬ 
la federazione Cgil-Cisl-Uil e 
della Firn. .Non erano rilles- 
sioni consolatorie. Le preoc- 
nipozioni, erano profonde e 
numerose: per le trnrotanti ri¬ 
chieste di Agnelli-junior sullo 
svnlntazione dello lira e la 
"Ithertà di lirenzinre", per la 
politica del governo e gli nt- 
tocchi di Bi.snglia alla scala 
mobile, per il moltiplicarsi e 
il deteriorarsi dei punti di cri¬ 
si soprattutto al Sud. per For¬ 
mai evidente intenzione della 
Fiat di sabotare la vertenza di 
gruppo, della Olivetti di non 
rispettare gli accordi, della 
Indesit di senrieare gli errori 


bari — Anche ieri 1 mille 
operai delle Acciaierie e fer¬ 
riere pugliesi (Afp) di Gio¬ 
vinazzo (Bari) si sono riuni¬ 
ti in assemblea davanti ai 
cancelli dello stabilimento, 
chiuso daH’inizio del mese 
per una grave crisi finanzia¬ 
ria, I dirigenti del consiglio 
di fabbrica hanno comunica¬ 
to ai dipendenti che le quat¬ 
tro banche (Banca naziona¬ 
le dell’Agricoltura. Banco di 
Napoli, Cassa di risparmio di 
Puglia e Banca cattolica di 
Molfetta), che avevano sino¬ 
ra garantito crediti all'azien¬ 
da, hanno accettato di conce¬ 
dere un’ultima anticipazione 
di 400 milioni di lire per con¬ 
sentire il pagamento di ac¬ 
conti sui salari di maggio e 
giugno. 

Si tratterebbe, però — se¬ 
condo quanto si è appreso — 
delPultlma concessione di 
crediti prima dì una defini- i 
tiva soluzione della vertenza; 
l’operazione è stata garantita 
dagli effetti di alcune ditte 
inglesi, alle quali le acciaie- 
! rie hanno fornito recente- 
j mente materiale. 

; La manifestazione si è con- 
I elusa senza che l’assemblea 
I accogliesse la proposta di al- 
I cuni operai di occupare per 
i protesta la stazione ferrovla- 
i ria di Giovinazzo. sulla linea 
[ Bari-Foggia. Sabato scorso le 
, maestranze ,..;cup 3 rono per 
i alcune ore la statale 16 
; « Adriatica ». 


ROMA — Il CIPI e 11 CIPE, 
che si sarebbero dovuti riu¬ 
nire oggi, sono stati rinviati 
a data da destinarsi. Il tele¬ 
gramma di rinvio « sìne die » 
è stato trasmesso sabato 
scorso al ministri compo¬ 
nenti dei due organismi. Lo 
argomento più importante 
all’ordine del giorno del 
CIPI era il completamento 
dell’esame dei piani di risa¬ 
namento della SNIA e della 
Montefibre. nel quadro del 
piano ai riassetto della chi¬ 
mica che è da tempo all’at¬ 
tenzione del governo. 

A questo riguardo, il CIPI. 
nella seduta dello scorso 29 
maggio, aveva ascoltato una 
relazione del ministro del 
bilancio. La Malfa, che ave¬ 
va prefigurato ipotesi alter¬ 
native ai ■ piani di risana¬ 
mento già predisposti dal- i 
l'apposito comitato tecnico 

La decisione di rinviare 
nuovamente ogni decisione 
sul piano-fibre è un fatto 
gravissimo. E’ proprio la 
spolitica del rinvìi», delie 
non-decisioni che sta por¬ 
tando la crisi chimica ad 
una svolta drammatica. Cosi 
è per il settore delle fibre, 
e per la vicenda della SIR 
che ormai è a un passo dal 
blocco totale. Il governo non 
ha motivato la decisione del 
rinvio della riuni one d el CIPI 
e di quella del CIPE. Invece 
è necessario sapere il perché 
di questo ulteriore rinvio. E’ 
chiaro che, a Questo punto, 
le responsabilità del governo 
sono gravissime. 


delFaziendn sui seimila lavo¬ 
ratori in cassa integrazione. 

Nella relazione all* assem¬ 
blea. il segretario torinese 
della Firn, Cesare Damiano, ha 
collocato subito un "picchet¬ 
to", un punto fermo: il sinda¬ 
cato non modifico la sua stra¬ 
tegia. che punta a conquistare 
o risultati paralleli ». dalle a- 
ziende. con le vertenze, e dal 
governo, sul piano della pro¬ 
grammazione settoriale. 

Proprio l’assenza di una 
qualsiasi capacità di program¬ 
mazione dell'economia da por¬ 
te del governo e Faccumularsi 
di crisi estese dentro al tessu¬ 
to della grande impresa (il cui 
ruolo decisivo si riscopre og¬ 
gi, dopo tante chiacchiere sul¬ 
la "economia sommersa"). fa 
correre il rischio, ha avvertito 
Damiano, a di una confusa 
sommatoria di crisi, con solu¬ 
zioni tampone, caso per caso, 
anziché Findividiiazione di li¬ 
na politica che affronti nodi 
strutturali della crisi », 

Pi fronte ad esponenti del 
governo e del padronato, che 
propongono vecchie ricette co¬ 
me la svalutazione, la fiscaliz¬ 
zazione indiscriminata degli o- 
neri sociali, l'aumento delle 
imposte indirette, la revisione 
della scala mobile, che ripro¬ 
pongono un semplice trasferi¬ 
mento di reddito dai salari ai 
profitti ed alle rendite, » non 
abbiamo altra alternativa — ha 
detto Cesare Delpiano. che ha 
partito per la segreteria nir- 
^ zionale della Federazione Cgil- 
j Cisl-l'il — che una lotta de- 
I risa, in crescendo, a cominria- 
I re dallo sciopero delFindustria 
j del 1. Indio. E prima di en- 
1 trare nel merito di un piano 
I a medio termine, ci dorrà et- 
I sere una risposta del gorer- 
I no sui punti di crisi; un pia- 


I Ancora trenta operai 
i intossicati ali'Aeritalia 


I ROM.A — Una trentina di i 
operai Intouicati dai fumi di | 
I una resina che aveva preso j 
I fuoco. E’ successo isri mat- I 
j tina. nailo stabilimento dell' | 
Aeritalia di Torino, appena ; 
tre giorni dopo che 1 3.400 ! 
I operai ed impiegati avavano i 
! scioperato in massa per di- ' 
fendere la propria salute, de- | 
po che il consiglio di fabbri- i 
ca aveva denunciato I dram- ! 
matici rischi cui sono sotto¬ 
posti i lavoratori che usano 
, resina epossidiche nell’indu- 
• strìa aeronautica a parteci- 
paiione statale. 

L'incidente è auc cess o nell’ 
officina 4, dove ti montano 
le ali dello • MRCA >. il nuo¬ 
vo velìvolo militare con sii a 
gaometria variabile che può 
raggiungere due volte la ve- | 
locità del suona Per un di- j 
fetto il motore elettrico di i 
una macehinff ai è surriscal- j 
dato ed ha incendiato degli 
« sfridi • di resina, ritagli di i 
un aigillanto usato all’inter¬ 
no delle ali. Un fumo acro 
a stagnante si è diffuso in 
tutta l’officina. I lavoratori 
si sono affrettati ad uscire 


ell'aperta ma una trentina ! 
di loro sono stati colti ugual- ' 
mante da conati di vomita ! 
giramenti dì testa e tosse { 
convulsa. i 

I delegati hanno accerta- I 
to chs il sigillanta. indicato 
con la sigla • PRC 1431/1/2 > { 
contiene ammina aromaticha i 
che sono sospetti canceroge- i 
ni. Su richiesta del consiglio i 
di fabbrica, sono intervenuti j 
in fabbrica gli Ispettori del i 
lavora che hanno sequestra- ; 
to campioni dal sigillante ed ; 
hanno constatata tra l’al ' 
tre, coma nell’officina vi fos¬ 
se un aspiratore che ribut¬ 
tava nello ateeeo focale l’aria 
aspirata, senza nammeno fil- 1 
trarla. i 

Un altro caso di intossica- 
zicna collettiva da fumi di ; 
realna combusta ara succes- l 
so all’Aaritalia II 2t aprile. 
In precedenza il consiglio di 
fabbrica avava gii accarta- 
to coma si fosse verificato 
tra i lavoratori un numero 
di morti per tumori superio¬ 
re alla media « in ben cin¬ 
que cesi fossero nati figli 
daformi I 


no del genere non sarebbe 
credibile se si lasciassero in¬ 
cancrenire le situazioni ». 

Qualificare lo sciopero del 7- 
luglio — ha aggiunto Lettieri 
— significherà, particolarmen¬ 
te a Torino, discutere e ra¬ 
gionare con i lavoratori sui 
motivi che hanno indotto il 
grande padronato a sferrare 
proprio ora un attacco massic¬ 
cio. E' stato fallo alTa.ssem- 
hìea un parallelo tra la sorti¬ 
ta di l. mhrrto .Aenelli e quel¬ 
la che tentò nello senrso au¬ 
tunno Curlo De Benedetti, 
minacciando midiain di licen¬ 
ziamenti che dovette ritirare 
noehi mesi d.srto. tnrhe Aimel- 
li. come ria De Benedetti, ha 
fentefo di eeee^difersi un'im- 
macine meri>fionn1i*tirn, con 
la promesse di futuri ed ipole- 
tìri posti di lavoro al Sud in 
capihin di saeri tiri orcupazio- 
nnli immediati e1 nord — « ee- 
melìareio *-nelìi-De Benedet¬ 
ti », quindi'? 

m. c. 
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11 barbaro ed efferato assassìnio nella capitale del Sostituto procuratore della Repubblica Mario Amato 


Hanno tolto dì mezzo II principale 


inquisitore contro reversione nera 

Prima una ridda di rivendicazioni poi è apparsa chiara la matrice fascista - Come Occorsio 4 an¬ 
ni fa - «Nelle mie inchieste mi lasciano solo» aveva detto nel corso di una assemblea di magistrati 


Voleva 

interrogare 

oggi 

un fascista 
« pentito » 

(Dalla prima pagina) 
romano Pierluigi Scarano ex 
dirigente missino. 

Secondo il magistrato assas- 
.binato, i due potevano essere 
gli esecutori materiali dei 
gravissimi attentati dinami¬ 
tardi compiuti dal cosiddetto 
< Movimento rivoluzionario po¬ 
polare > tra aprile e maggio 
dello scorso anno nella capi¬ 
tale: dalle bombe contro il 
carcere di Regina Coeli. in 
Campidoglio, alla Farnesina, 
ftno alla tentata .strage di 
piazza Indipendenza, con V 
auto al tritolo parcheggiata 
sotto la sede del Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura. 
Nonostante tutto questo, Ser¬ 
gio Calore tornò in circolazio¬ 
ne insieme agli altri indiziati 
dell’inchiesta partita da Rie¬ 
ti. Il magistrato reatino. Gio¬ 
vanni Canzio, e Mario Ama¬ 
to videro, così compromesso 
il lavoro di mesi. 

Fuori di galera furono me.s- 
si anche Claudio Multi, un suo 
allievo di Parma. Leonardo 
.Allodi, un certo Walter Ne- 
grini, uno dei capi dcll'e.stre- 
mismo fascista veneto. Mari¬ 
no Granconato e l'ex parò 
.Maurizio Neri. 

L'amarezza di Mario .Ama¬ 
to fu grande. Per la prima 
volta da quando era giunto 
alla Procura romana, si tro¬ 
vava in netto contrasto con 
i suoi colleghi, si sentiva le 
mani legate. Il colpo fu dav¬ 
vero duro per lui. tanto più 
che tutto veniva giustificato 
con quei cavilli giudiziari. In 
pratica — secondo la sezione 
istruttoria della Corte d’appel¬ 
lo — negli ordini di cattura 
contro il gruppo mancavano 
le prove per accusare gli in¬ 
diziati di « ricostituzione del 
partito fascista >. Sarebbe ba- 
.stata l'imputazione di associa¬ 
zione sovversiva per tenerli 
in carcere, ma il giudice istrut¬ 
tore Gennaro (al quale era 
passata l’inchiesta) sollevò 
conflitto dì competenza e non 
volle firmare il nuovo ordine 
di cattura. E cosi, tutti fuori. 

Mario Amato era andata 
avanti lo stesso nelle indagi¬ 
ni. quasi con testardaggine, 
in silenzio come al solito. Ave¬ 
va alzato la te.cta dalle centi¬ 
naia di incartamenti, sfoglia¬ 
ti per anni, soltanto nei gior¬ 
ni scorsi e lo fece perché or¬ 
mai aveva raccolto le prove 
che cercava, t 

Non è improbabile che a 
completare il quadro sia sta¬ 
to un episodio di pochi giorni 
addietro. Uno dei maggiori 
indiziati nell’inchiesta partita 
da Rieti, latitante sin dal 
maggio dello scorso anno, si 
è infatti costituito alla magi¬ 
stratura facendosi ricoverare 
in ospedale. Si tratta proprio 
di Pierluigi Scarano, accu.sa- 
fo di « strage > per le bom¬ 
be dell'MRP. più volte indi¬ 
ziato per ricostituzione del di¬ 
sciolto partito fascista, ex di¬ 
rìgente della sezione missiva 
della « Balduina >. Scarano è 
un fascista pentito >7 E’ un 
interrogativo che pone la .sua 
decisione di costituirsi. Ma- i 
rio Amato e il nuovo giudice 
istruttore sarebbero andati sta- 
stamattina in carcere ad in¬ 
terrogarlo: è solo un caso an¬ 
che questo? j 

” 1 

Evadono in tre | 

dal carcere j 

di Brescia 

BRESCIA — Tre delenuii 
sono evasi dal carcere d: 
Brescia, ieri pomenggio. po 
oo dopo le 17. Le ncerche 
dei fuggiaschi sono scattate j 
immediatantente. nia fino a i 
tarda notte non avevano an 
cora dato a.cun esito. Si è ; 
saputo che i tre sono fug¬ 
giti servendosi di una mac 
china rapinata ad un auto¬ 
mobilista di paesaggio nei 
pressi del carcere. 

Dei tre evasi, uno era de¬ 
tenuto per motivi politici, gli 
altri due per reati comuni. 
Questi i nomi: Salvatore 
Maccarone, 23 anni, brescia¬ 
no; Giuseppe Neri. 21 anni; 
Augusto Abbati, 31 anni, ori¬ 
ginario di Sant'Agata Bolo¬ 
gnese, Il Maccarcoe aderen¬ 
te all'area ùeU'autcoomia. 
aveva sostenuto, nel dicem 
bre scorso a Brescia, un con¬ 
flitto a fuoco CUI i carabi¬ 
nieri due dei quali erano ri¬ 
masti feriti in modo abba- 
.stanra serio, rapinatori in¬ 
vece sono li Neri (di cui non 
sono stati resi noti altri par¬ 
ticolari) e l'AbbatL Questo 
ultimo nel novembre del "79 
aveva ucciso a Parma, dopo 
una rapina in banca, un ca¬ 
rabiniere. 


(Dalla prima pagina) 

l nazisti del <NAR> («Nu¬ 
clei armati rivoluzionari>), 
di nuovo a Roma. 

Quella del NAR. secondo 
la polizia, dovrebbe essere 
la telefonata più attendibi¬ 
le. Con l'assassinio del so¬ 
stituto procuratore Mario 
Amato, infatti, è stato tol- 
j to di mezzo il principale 
Inquisitore del terrorismo 
nero a Roma. Come quat¬ 
tro anni fa con 11 giu¬ 
dice Vittorio Occorsio. uc¬ 
ciso dai sicari di < Ordi¬ 
ne nuovo *. « Mario Ama¬ 
to era diventato proprio 
il successore di Occorsio >. 
dicono al palazzo di giu¬ 
stizia, ricordando tutte le 
inchieste su fascisti che 
stava seguendo: innanzi¬ 
tutto quella sui «NAR>, 
quindi quelle sugli atten¬ 
tati dinamitardi al Campi¬ 
doglio. al carcere di Re¬ 
gina Coeli. alla sede del 
Consiglio superiore della 
Magistratura, e poi l’Inda¬ 
gine sul « MRP > (< Movi¬ 
mento rivoluzionarlo popo¬ 
lare»). una formazione di 
estrema destra radicata 
soprattutto nella capitale 
e nella provincia di Rieti, 
e strettamente legata al 
« NAR ». I 

Stamattina Mario Ama¬ 
to avrebbe avuto un Impe¬ 
gno importante: avrebbe 
dovuto interrogare in car¬ 
cere Un presunto terrori¬ 
sta dei « NAR ». Pierluigi 
Scarano. noto come un 
« duro » della sezione mis¬ 
sina della Balduina, che 
nei giorni scorsi si era co¬ 
stituito. dopo una lunga 
latitanza. E che. probabil¬ 
mente. era pronto a vuota¬ 
re il sacco. Una semplice 
coincidenza? Forse. 

Ma resta 11 fatto che ne¬ 
gli ultimi tempi l'Inchiesta 
sui < NAR > aveva fatto 
passi in avanti, entrando 
in una fase molto delica¬ 
ta. < Ritengo dì avere in¬ 
dividuato l mandanti, i ca¬ 
pi », aveva comunicato Ma¬ 
rio Amato al procuratore 
capo. De Matteo. Ma ave¬ 
va anche annunciato che 
restava ■ molto lavoro da 
fare, ed aveva chiesto un 
aiuto. Voleva che altri col¬ 
leghi fossero impegnati in 
questa indagine, divenuta 
ancora più Importante do¬ 
po il recente attentato da¬ 
vanti al liceo romano 
< Giulio Cesare » (un poli¬ 
ziotto ucciso, altri due ri¬ 
dotti in fin di vita), attri¬ 
buito al nazisti dei <NAR». 

Però quell'aiuto non c'era 
stato, almeno nella misu¬ 
ra richiesta. « In questa in¬ 
chiesta continuano a la¬ 
sciarmi solo! ». aveva de¬ 
nunciato Mario ■ Amato 
soltanto due settimane fa, 
durante un’assemblea ri¬ 
stretta di magistrati della 
Procura. Cerano state po¬ 
lemiche. certo non nuove. 
Basta ricordare che anche 
la prima commissione del 
Consiglio superiore della 
magistratura, al termine 
della sua indagine sul fun¬ 
zionamento della Procura 
romana, aveva messo per 
iscritto le lamentele di 
molti magistrati per < lo 
stato d'isolamento e di ab¬ 
bandono > in cui si sento-, 
no. € specie quelli impegna¬ 
ti nei processi più gravi ». 
t Addirittura per i proces¬ 
si relativi al cosiddetto ter¬ 
rorismo nero — si legge 
nella relazione del CSM — 
il procuratore capo avreb¬ 
be dichiarato che non è 
interessato al merito di sif¬ 
fatte tstruttorie. rifiutando 
di ascoltare quanto si ten¬ 
ta di riferirgli (Mario A- 
moto) ». Quel nome tra pa¬ 
rentesi indica che proprio 
il magistrato ucc;so ieri, 
aveva riferito al CSM que¬ 
sta scandalosa situazione. 

Mirio .‘\mato. dunque, si 
sentiva solo. Negli ultimi 
tempi era preoccupato. E 
da solo era. Ieri mattina, 
quando uno dei sicari gli 
si è avvicinato per sparar¬ 
gli alla nuca, con la tec¬ 
nica dei nazisti. LuL. uno 
del sette-otto magistrati di 
Roma più esposti di tutti 
alla ferocia del terrorismo, 
non aveva una scorta. 

Ieri mattina era uscito 
alle otto dalla sua abita¬ 
zione di via Gran Paradi¬ 
so 9'2. a Montesacro. Aveva 
salutato la madre. Savina, 
la moglie Giuliana e il fi¬ 
glio Sergio. L'al(ra figlia, 
Cristina, era già fuori casa. 

Una breve passeggiata, e 
alle otto e dieci il magi¬ 


strato arriva in viale Jo- 
nlo. uno stradone con al- • 
beri al centro e ai lati, 
molti negozi, traffico in¬ 
tenso. Si ferma alla fer¬ 
mata del « 391 ». un auto¬ 
bus che fa capolinea pro¬ 
prio davanti al palazzo di 
giustizia. In piazzale Clo- 
dio. 

Accanto a Mario Amato 
aspettano due donne. Ec¬ 
co gli assassini. Arrivano 
in sella ad un’t Honda 400 
four », che una settimana 
fa era stata rapinata al 
proprietario da tre giova¬ 
ni. che l'avevano fermato 
spacciandosi per vigili ur¬ 
bani in borghese. 

La moto si ferma dieci 
metri prima della fermata 
del bus. davanti ad un di¬ 


stributore di benzina. Scen¬ 
de il giovane seduto dietro 
mentre l'altro ~ con casco 
bianco e guanti — riparte 
subito per rlfermarsl ven¬ 
ti metri più avanti, vicino 
ad un altro distributore. 

Il killer è vestito di chia¬ 
ro. cammina lentamente 
fino alla fermata del «391». 
Per qualche istante finge 
di. aspettare. Mario Amato 
gli volta le spalle, lui scat¬ 
ta: impugna una pistola 
a tamburo e spara un col¬ 
po alla nuca del magistra¬ 
to. a bruciapelo. Mentre 11 
poveretto barcolla e stra¬ 
mazza a terra, l'assassino 
spara altri due o tre col¬ 
pi in aria per spaventare 
la gente che è intorno, poi 
comincia a correre. Con la 


rivoltella ancóra in pugno 
salta sulla motocicletta 
con il complice in attesa, 
poi 1 due spariscono a tut¬ 
to gas. La « Honda » rossa 
verrà ritrovata più tardi 
in via Val Slllaro. a due¬ 
cento metri dal luogo del- 
l’aggualo. 

Arrivano a rendere omag¬ 
gio alla salma di Mario 
Amato, ricoperta con una 
tovaglia bianca, il ministro 
della giustizia. Moriino. il 
procuratore generale. Pa¬ 
scalino. 1! procuratore ca¬ 
po. De Matteo, e poi ad 
uno ad uno quasi tutti 1 
magistrati della Procura 
romana. Il sostituto procu¬ 
ratore Armati non regge 
aU’emozione. viene accom¬ 
pagnato via disperato. 



ROMA — La salma di Mario Amato coperta da un lenzuolo sul luogo del feroce agguato 


Dure critiche contro il governo 

Sciopero dei giudici 
oggi e domani a Roma 

Sconcerto e proteste per la mancata assegnazione di una 
scorta a! magistrato ucciso — Interrogazione del PCI 


Un magistrato democratico 


Telegramma 
di Berlinguer 
alla famiglia 
Amato 

ROMA — Il compagno En¬ 
rico Berlinguer ha inviato 
alla vedova del magistrato 
Mario Amato, signora Giu¬ 
liana, il seguente telegram¬ 
ma: c Desidero esprimere 
a Lei, cara signora, e alla 
sua famiglia i sinceri sen¬ 
timenti di commossa par¬ 
tecipazione c di solìdarieti 
del Partito comunista e 
miei personali al dolore 
profondo che i'ha colpita 
per il brutale assassinio di 
Mario Amato, sostituto 
procu.'atore della Repubbli¬ 
ca di Roma, stimato e ri¬ 
spettato da tutti { cittadini 
democratici, dai magistra¬ 
ti, dalle forze dell'ordine 
per il suo alto valore, la 
sua serietà, la sua rettitu¬ 
dine ». 


ROMA — Sciopero dei magistrati di Roma, per due giorni. 
La decisione è stata presa ieri pomeriggio al termine di una 
assemblea molto tesa al palazzo di giustizia, nell’ufficio del 
procuratore capo. De Matteo, convocata appena ieri mattina 
si è sparsa la notizia dello spietato agguato 

I magistrati si asterranno dal lavoro oggi e domani, per 
protestare contro le gravi inadempienze del governo di fronte 
ai drammatici problemi dei gìudicL 

Stamattina, intanto, nell'aula di (Torte d’.Assise intitolata a 
Vittorio Occorsio sarà allestita la camera ardente di Mario 
Amato, mentre i funerali sono previsti per domani nella 
chiesa di piazza Santi .Apostoli. 

Dopo il feroce agguato di ieri mattina, da più parti ci sono 
state reazioni molto dure contro il governo. 1 deputati comu¬ 
nisti in un'interrogazione parlamentare (primo firmatario Leo 
Canùllo) chiedono di sapere < perché il ministero dell’Interno 
non avesse provveduto a garantire un’adeguata tutela del ma¬ 
gistrato > ucciso, e inoltre sollecitano il ministro della • giu¬ 
stizia a pronunciarsi sulla < situazione divenuta ormai inso¬ 
stenibile » della Procura di Roma. 

Per « Magistratura democratica » è < estremamente grave 
la mancata predisposizione di ogni forma di tutela » nei con¬ 
fronti di Mario Amato, che era uno dei magistrati più esposti 
nella lotta al terrorismo. La corrente di < Unità per la Costi¬ 
tuzione » denuncia le « gravi e continue inadempienze del 
governo ». mentre la giunta dell'Associazione Nazionale Ma¬ 
gistrati chiede che « siano accertate tutte le eventuali respon¬ 
sabilità » per la mancata protezione del sostituto procuratore 
Stéunattina una delegazione del Consiglio Superiore della 
magistratura sarà ricevuta dal presidente Pertini. Lo stesso 
Pertini, e il presidente della Camera. Nilde Jotti, ieri hanno 
innato telegrammi di cordoglio ai famib'ari del magn'strato 
Ieri pomeriggio sul luogo del feroce agguato il sindaco di 
Roma. Petroselli. ha partecipato ad una manifestazione contro 
il terrorismo, alla quale erano presenti molti colleghi com¬ 
mossi del magistrato ucciso. 


ROM.A — « Chi era Mario 
Amalo? Un uomo che lavo¬ 
rava mollo, prima di tulio: 
dieci, dodici ore sui fascicoli, 
in Procura, al carcere, a ca¬ 
sa, tulli i giorni. Era uno di 
quelli che, quando ammazza¬ 
vano un giudice, diceva: in 
torno a lavorare ». I niasi- 
«trafi deil,i Procura, gli im¬ 
piegati, racconl.mo: n Era 
una persona scliiva, riservata, 
ma chi fos'e nei «noi rap¬ 
porti di lavoro Io «anno tutti. 
Aperto e comballivo. demo¬ 
cratico. progressista convinlò. 
Non rl«parmìava critiche an¬ 
che quando erano (ed erano 
molte) indirizzate ai dirigen¬ 
ti dell’nfficio ». 

«r Che cosa stesse tratt.in- 
do era nolo: eppure diceva 
di non aver paura... ». Solo 
una reazione psicologica alle 
minacce dei terroristi neri? 
t Non so — dice un collcca 
• è cerio che noi avevamo 
chiesto la scorta almeno per 
i 3-4 mazisiralì più esnosti e 
lui era uno di nuelli. Era un 
fallo di sensibilità insistere, 
anche se Amato non voleva. 
Ma qui — appena passa nn 
mese dalPnllìmo assassinio — 
ri si scorda di lutto... ». « Una 
cosa è certa — ammettono 
lutti — hanno ammazzalo il 
giudice che. dopo Vittorio Or- 
corsio. saneva di nin snì fa¬ 
scisti e sui terroristi neri ». 

(fucila di lavoratore inde¬ 
fesso, assiduo, è una fama 
che lo accompagna fin da 
quando, al liceo, decise rii 
inlraprendere la carriera di 
magistrato. Dieri anni fa. 
terminali a Roma eli studi 
di ginrispnidenza, e dopo un 



Mario Amato 


breve periodo di lavoro al 
ministero degli esteri, coronò 
il suo sogno: fu nominato, 
dopo il concorso, sostituto 
, procuratore della Repubblica 
a Rovereto. Nella cittadina 
del Trentino lo ricordano be¬ 
ne: ha lavoralo li per 7 anni 
assumendo anche, occasional¬ 
mente, la rcsponsabil'là di 
procuratore capo in qualità 
di reggente. A Rovereto lo 
ricordano come il magistra¬ 
to che si è battuto con ener 
già in nn campo che troppo 
spesso viene Irasrnrato: quel¬ 
lo desìi infortuni sul lavoro. 

Pretendeva — ricordano — 
Papplìcazione risorosa del- 
Tarticolo 437 del codice pe¬ 
nale per Tomissione dolosa 
nelle norme anlinfortunisli- 
rhe. E. parallellamentp. lo ri- 
cord,ino imppsnalo con osti¬ 
nazione in difesa della salute 
pubblica. Di questa sua alli- 


I colleglli 
ricordano 
Mario Amato: 

« Un lavoratore 
indefesso 
e combattivo », 
Progressista, 
era impegnato 
nella corrente 
di « Unità per la 
Costituzione » 


vita c’è nn episodio signifi¬ 
cativo. Vi fu un periodo che 
a Folgarìa, un nolo centro 
turistico estivo e invernale, 
si estesero le infezioni da epa- 
' liti virali: Mario Amato, ri¬ 
tenendo generici gli accerta¬ 
menti condotti dalle autorità 
sanitarie locali, promosse per¬ 
sonalmente una serie di in¬ 
dagini e di nuove perizie riu¬ 
scendo, alla fine, a identifi¬ 
care la fonte dell’epidemia 
in una sorgente d’acqua in¬ 
quinata. 

Amato, come tulli coloro 
rhe credono profondamente 
nel molo del magistrato, non 
si fermava davanti a nulla: 
sul banco degli imputati — 
ricordano ancora a Rovereto 
— ha portalo nomini politi¬ 
ci e amministratori locali, 
puntualmente condannali per 
interesse privato in atti d’nf- 
ficio. Amato non aveva pau¬ 


ra, si dice. E di questo si 
rammenta ancora un altro 
episodio. Due anni fa riuscì 
a far arrendere, dopo una 
drammatica Irallaliva. due 
rapinatori che erano fuggiti 
dalla cella riparando sul tet¬ 
to del carcere. Da solo, di¬ 
sarmalo, era v'olulo andare 
sul tetto a parlamentare 

Due anni fa, proprio dopo 
quell’episodio. Amato, che 
era sposalo e padre di due 
bambini, chiese il trasferi¬ 
mento a Roma dove viveva 
la famiglia. Che cosa l’ha 
aspettato qui. è noto; il coa¬ 
cervo delle indagini lente e 
complesse sul terrorismo ne¬ 
ro. nn lavoro oscuro e pieno 
di insidie in cni, sienramen- 
te. è stato lasciato solo. 

C del sno lavoro, soltanto 
di questo si lamentava: di 
procedere con difFicollà per- 
rhé non aveva i mezzi ade¬ 
guati e perché non aveva ala¬ 
ti. a Sono solo, proprio ora 
che ho sennerto cose imporr 
tanti... », disse alcuni gior¬ 
ni fa. Ma di questo parlava 
solo con i suoi collegh*. nel¬ 
le assemblee infuocate che 
seguirono il caso Cailagimne 
e che misero in discussione 
i vertici della Procara ro¬ 
mana. 

Amalo. Infatti, era impe¬ 
gnato pniilicamenle. Progres¬ 
sista e democratico convinto, 
aderiva .alla corrente di allni- 
là per la cn<tilnzìone ». Alla 
vita dpIl’a««ociazlone parte- 
etnava con il cnnsnelo entn* 
«lasmo e con lo sle«fO impe¬ 
gno che dedicas'a al lavoro. 

b. mi. 


5 mandati di cattura a Torino per l'assassinio dì Roberto Crescenzio 


Rogo dell'Angelo nziurro: finalmente In verità? 

Il r ottobre ’77 gli autonomi bruciarono il bar procurando una straziante morte al giovane studente • Tre accasati sono già in carcere 
Latitanti altri due ' Finito in galera anche un dirigente di ciò che resta di «Lotta Continua» piemontese • Un episodio avvolto daU’omertà 


c Quél giorno dell’Angelo 
Azzurro ». Così il 30 marzo 
scorso Lotta continua titolò 
il racconto di « uno che a 
quella tragedia contribuì e 
che — come dice lui stesso 
— non se la dimenticherà 
mai ». 

Quel giorno era il primo 
ottobre ITTI. Ventiquattro 
ore prima, a Roma, era sta¬ 
to ucciso Walter Ro.ssi. A To¬ 
rino .si svolse un corteo di 
protesta organizzato dal co¬ 
siddetto < movimento ». Vi 
presero parte circa tremila 
perone. Vn gruppo di par¬ 
tecipanti si inserì nel corteo 
con i tascapane gonfi di bot¬ 
tiglie incendiarie. Il corteo 
sì scontrò con la polizia 
quando cercò di arrivare al¬ 
la sede del MSI, in corso 
Francia. Resp.nto, il corteo 
fece marcia indietro. Bruciò 
Un ufficio della Cianai. Poi 
si diresse verso la zona del¬ 
l’università, In ria Po. a 
f^hi metri dalla sede del¬ 
l’Ateneo, il gruppetto delle 
bottiglie incendiarie si sca¬ 
gliò contro il bar deU'Ange- 
io Azzurro. Alcune bombe fu¬ 
rono lanciate contro Io scaf¬ 
fale degli alcoolici con reci¬ 
dente scopo di provocare l’in¬ 
cendio del locale. 

Lo voce che renne fatta 
circolare nel corteo era che 
si trattava di un « covo di 
fascisti »: bruciarlo, dun¬ 
que. non solo era lecito, ma 
giusto. Dentro al locale c’era 
un ragazzo di 22 orini, Ro 


Riflessioni tre anni dopo 

Spiegarono quell'otrocità 
con un « errore tecnico » 


belio Crescenzio, che venne 
intrappolato dalle fiamme. 
Portato all’ospedale in fin 
di vita mori pochi giorni do¬ 
po. Ricordiamo la te.stimo- 
nianza del compagno Diego 
Novelli, sindaco di Torino, 
al Convegno sui terrorismo 
che si è tenuto nella sua 
città il 21 marzo scor.so. 
t Mi è stato chiesto — egli 
disse — qual è stato il gior¬ 
no più brutto della mia vita 
di sindaco. E' stato quando 
hanno bruciato \i\o Roberto 
Cre«C€tizio. Ero a Viareg¬ 
gio. quel giorno, per un con¬ 
vegno sugli enti locali. Quan¬ 
do mi dettero la brutta n(v 
tizia feci immediato ritorno 
a Torino e mi recai subito 
all'ospedale. Lo ridi sul let¬ 
tino col suo corpo nero, ac¬ 
cartocciato. Era una Imma¬ 
gine atroce, che mi riporta¬ 
va agli ' aneti della guerra. 
Un medico gli disse che ì) 
sindaco era venuto a tro¬ 
varlo. n ragazzo fece un 
gesto quasi impercettibile. 
Forse aveva capito. Chissà. 
.Mi chiesi: e se fosse capi¬ 
tato a me? Ho capito cìlora 
come possono sorgere idee 


brutte, tremende. Ho com¬ 
preso i rischi che corre la 
città. Dovetti fermare il co*-- 
so dei miei pensieri. Ci na- 
scii con fatica ». 

L’anonimo protagonista che . 
scrive a Lotta continua dice: 

• Quello che io faccio è una 
critica a me. a tutti, e • al 
no<;tro modo di fare che si 
concepiva in quei tempii c 
che ha portato a questo ». 

Lo shock per la morte di 
Roberto Crescenzio fu enor¬ 
me anche alVintemo del 
€ movimento ». Ci furono 
molte discussioni. Venne 
fuori la tesi deli'errore tecni¬ 
co. tanto per mettersi l’ani¬ 
mo in pace. Ma quella del- 
Verrore tecnico, scrive Tano- 
nimo protagonista « è la ' 
più gro^ cazzata che si po¬ 
tesse dire. Quakuno che cer- 
‘cava di capHre un po’ di più 
i meccanismi diceva che era 
t) clima di violenza a porte- 
re a questo: anche noi sia- 
' mo stati presi da questo cli¬ 
ma e siamo arrivati a far 
bruciare vìva una persona ». 
Molte assemblee vennero in¬ 
dette dal € movimento ». .Ma 
ecco come si svolsero: «La 


gente che cercava di fare 
l'autocritica era quasi pre¬ 
sa in giro, come spesso suc¬ 
cedeva. perché i compagni 
dovevano mantenere l’atteg¬ 
giamento da duri. Non era¬ 
no proprio fischiati, ma si ve¬ 
deva che non gli si dava 
ascolto. (Terano commentini. 
risolini da parte di alcuni. 
Sicuramente qualcuno ha ca¬ 
pito, però Tattegeia mento 
prevalente era que^o ». 

Atteggiamento da tàuri*. 
Atteggiamento che, allora, 
faceva considerare quelli 
delle Br < compagni che sba¬ 
gliano ». Eppure — è sempre 
t arujnimo protagonista ad 
ammetterlo — < la mentab- 
tà con cui si è arrivati al- 
r.Angelo .Azzurro era già il 
se^io di una mentalità an¬ 
cora peggiore, che è quella 
che muove i terroristi ades¬ 
so ». E tuttavia quante con¬ 
cessioni e quanti « dùstin- 
guo » vennero usati per giu¬ 
stificare quella che era pura 
violenza, anticamera del 
terrorismo. < Anche Lotta 
continua — scrire l’anonimo 
protagonista — non è stata 
chiara. Cercava di mettere 
i parax'enti, magari senza vo¬ 
lerlo ». 

Da quel giorno deWAnge- 
io Azzurro sono passati qua¬ 
si tre anni. Quante sono sta¬ 
le le vittime del terrorismo 
in questo arco di tempo? 
Quante sono state le perso¬ 
ne assassinate? 

Ibio Paolucci 


TORINO — H rogo del bar 
«.Angelo Azzurro» e la stra¬ 
ziante nnarte dello studente 
Roberto Crescenzio, bruciato 
vivo nel locale dove era ri¬ 
masto intrappolato, era l’ul¬ 
timo episodio del desolante 
panorama creato a Torino dai 
terroristi (così come gli in¬ 
cendi che devastarono la Fiat 
tra il *75 e il *77) ancora 
a\-\olio nel silenzio e nel- 
Tomertà. Ieri due giovani so¬ 
no stati arresteti dalla Digos. 
su mandato di cattura dell'uf¬ 
ficio istruzione del tribunale, 
con l'accusa dj aver preso 
parte ai disordini dai quali 
scaturì, Q I. ottobre del ’77. 
l'assalto incendiario al bar. 

.Altri tre mandati di cattu¬ 
ra sono stati notificati in car¬ 
cere a detenuti, e ancora due 
sono stati spiccati contro la¬ 
titanti. 

Una parte dei provvedimen- 
ti. ma non tutti, contestano il 
reato dì « omicidio ». i rima¬ 
nenti quelli di « fabbricazio¬ 
ne. porto e detenzione di ordi¬ 
gni incendiari ». danneggia¬ 
menti. violenze e altro. 

Le indagini, dunque, sem¬ 
brano giunte a dare volti e 
nomi a chi scagliò dentro al 
locale le bottiglie di benzina 
innescate e uccise Roberto, 
ventiduenne lavoratore stu¬ 
dente figlio di un decoratore, 
estraneo alla politica e al 
« mo\imento ». 

Gli arrestati di Ieri matti¬ 
na sono Siirio Male, 23 an¬ 
ni. uno degli ultimi dirigenti 
di ciò che rimane di « Lotta 
Continua > torinese, e Angelo 
Luparia. 25 anni, ex « lotta- 
continuista » uscito nel ’76. e 
finito nel gruppo autonomo 
« Cangaceiros » nella cui se¬ 


de, si disse allora, furono 
confezionate alcune delle mo¬ 
lotov usate il 1. ottobre. En¬ 
trambi sono stati arrestati a 
casa. 

In carcere hanno rice\aito 

11 mandato di cattura: Stefa¬ 
no Della Casa, «Steve», 27 
anni, anch'egli superstite di¬ 
rigente di « LC ». arrestato U 

12 giugno alla guida di una 
auto rubata. Ettore Peyrot, 
dal singolare sopramxxne dì 
« Perverso ». 20 anm, cattu¬ 
rato rs marzo insieme ad al¬ 
tri 15 di Pnma linea. .Adria¬ 
no Roccazzella, 23 anni, già 
accusato del tentato omicidio 
dell'agcmte Roberto De Mar¬ 
tini (maggio *78). 

I latitanti ricercati anche 
per i disordini del 1. ottobre 
sono Peter FTeenian. *22 anni 
e Francesco « Frenky » D'Ur- 
si. 22 anni, fratello di Roset¬ 
ta D’Ursi, arrestata neU’am- 
bito delle indagini su « Prima 
linea ». entrambi fuoriusciti 
da « Lotta (Tontinua ». e già 
colpiti da mandato di cattu¬ 
ra per altri episodi di terro¬ 
rismo. Freeman e Della Casa 
erano già stati arrestati nel 
’77 per i disordini precedenti 
r« Angelo Azzurro » ma era¬ 
no stati assolti per insuffi¬ 
cienza di prove dal tribuna¬ 
le. L’appello era stato rin¬ 
viato in attesa di acquisire ul¬ 
teriore documentazione. Evi¬ 
dentemente ora i nuovi ele¬ 
menti di accusa sono arriva¬ 
ti. ma quali stano non si sa. 
Ma i mandati di cattura — se¬ 
condo indiscrezioni — parle¬ 
rebbero di « dichiarazioni rese 
davanti all'autorità giudizia¬ 
ria ». Qualcuno, dunque, ha 
parlato. ' 

Un quotidiano scrisse, quan¬ 


do arrestarono Della Casa la 
settimana scorsa, (ite a par¬ 
lare dell’« Angelo Azzurro » 
era stato Roberto Sandalo, 
l’accusatore di Marco Donat- 
(Tattin. Ieri voci non cwifer- 
mate indicavano invece Pey¬ 
rot. ma sembra superfluo ri¬ 
salire alle fonti: evidentemen¬ 
te le indagini hanno ottenuto 
dei riscontri dai quali è nata 
la decisione degli arresti. 

n 1. ottobre ’77. in piazza 
Solferino, si radunò un gran¬ 
de corteo per protestare cen¬ 
tro romicidio dì Walter Rossi, 
militante di « Lotta Continua > 
assassinato a rivoltellate dai 
fascisti rtMnani. Doveva esse¬ 
re. nelle intenzioni di alcuni, 
una risposta « dura ». Dunque 
molotov, bastoni, passamon¬ 
tagna. La manifestazione do¬ 
po molte violenze e assalti ar¬ 
riva al fondo di via Po, dove 
si apre !’« .Angelo Azzurro *, 
indicato, chissà perché, come 
covo di fascisti e di spaccia¬ 
tori di droga. Crescenzio è 
dentro con un amico che sor¬ 
seggia un aperitivo. Entrano 
una cinquantina di persone 
(lo afferma una lettera ano¬ 
nima inviata al quotidiano 
« Lotta Continua » da uno dei 
protagonisti deU’episodio — 
ancora oggi sconosciuto — e 
pubblicata il 30 marzo) sfa¬ 
sciano le vetrine, gli scaffali, 
lanciano molotov. Crescenzio 
cerca scampo nella toelette, 
le fiamme lo intrappolano e 
quando finalmente riesce a 
scappare ha il 90% del corpo 
piagato dalle ustioni. Morirà 
il 3 ottobre, disperatamente 
cosciente, disperatamente at¬ 
taccato alla rita. 

Massimo Mavaracchìo 


V 














PAG. 6 1 Unità 


SPETTACOLI 


Martedì 24 giugno 1980 



A Firenze Vopera diretta 
dal maestro Rostropovich 


Onieghin: quei 
turbamenti 
di una 

Russia infelice 

Il fascino della musica di Ciaikovski 



Nostro servizio 

FIRENZE — Il 43. Maggio Fio¬ 
rentino resterà senza dubbio 
memorabile per l’Eugenio 
Onieghin diretto da Mstislav 
Rostropovìc al Comunale: una 
recita all'insegna dell'entusia- 
.tmo, interrotta da folate im¬ 
petuose di applausi a tutti 
gli interpreti, ma soprattutto 
al maestro russo, accolto ad 
ogni atto e alla fine da to¬ 
nanti ovazioni. 

Sin dalle prime battute, si 
può dire, si è stabilita tra 
il podio c la sala una corren¬ 
te di umana simpatia cui la 
musica di Ciaikovski faceva 
da tramite. E il pubblico, pro¬ 
prio come ad una Rolième, 
ad una Butterfly, palpitava 
con Tatiana, soffriva con Len- 
.ski e con Onieghin, scoprendo 
il fascino di questa partitura 
carica di morbida slOìtimenia- 
lità. 

Ciaikovski sarebbe stato 
contento. Dopo aver lavorato 
al suo capolai'oro tra il fS77 
e il '79, l'aveva dedicato agli 
ascoltatori cavaci di com 
prendere un’opera estranea 


olla tragedia, priva di effetti 
drammatici, ma piena di sen- 
timenlt comuni, semplici ed 
umani ». 

Una dedica candida, quasi 
disarmante, che non fu ap¬ 
prezzata immediatamente: nel¬ 
la Russia dell’Ottocento il poe- 
ma di Puscin, da cui Ciaikov¬ 
ski aveva tratto il libretto, 
era troppo popolare per non 
sopportare senza danni una 
versione melodrammatica. 

Nella storia di Onieghin e 
di Tatania il sommo poeta 
aveva travasato, all’inizio del 
secolo, i turbamenti di «no 
Russia confusa e infelice: l’ar¬ 
mata di Napoleone, ritirandosi 
sconfitta, aveva lasciato die 
tro di sè sogni di rinnova¬ 
mento che non si erano rea¬ 
lizzati. Il rapido contatto con 
l’Europa uscita dalla rivolu¬ 
zione francese non aveva tra¬ 
sformato la struttura feudale 
dell’impero zarista. Al con¬ 
trario, questo era diventato 
una delle colonne del conser¬ 
vatorismo europeo. 

Nel giovane Onieghin. btiro- 
niano melanconico, Puscin 


rappresenta una generazione 
di intellettuali delusi che na¬ 
scondono l’impotenza in una 
melanconia romantica, cari¬ 
ca di pose artificiali e di 
gratuite rinunce. P'^rclò, quan¬ 
do Onieghin incontra Tatiana 
— la fanciulla ingenua piena 
di vita — non la comprende. 
Respinge l’amore candidameti- 
te offerto e fugge all’estero, 
dopo aver ucciso un amico 
in un assurdo duello. Solo 
vent’anni dopo, quando ritro¬ 
va la fanciulla divenuta don¬ 
na e principessa, caphce 
quanto ha perduto, ma à trop¬ 
po tardi. Tatiana non sarà 
mai .sua. 

Ciaikovski. mezzo secolo 
dopo Pusckin. rivive la .sto¬ 
ria d’amore attraverso il mol¬ 
le romanticismo della fine del 
secolo. Scompare la crudele 
ironia con cui il poeta ave¬ 
va descritto il pallido eroe, 
mentre la musica disegna una 
melanconia crepuscolare, pre¬ 
corritrice dei prossimi strug¬ 
gimenti di un Massenei e dì 
un Pierini. Ma un Massenet 
e un Puccini russi in cui la 


morbida decadenza si sposa 
alla iristciza deU’anima slava 
letteralmente rivissuta. Per¬ 
ciò, dopo il primo sconcerto, 
i russi si innamorarono di que¬ 
sto lavoro che è ancor oggi 
tra i più popolari sulle sce¬ 
ne sovietiche. 

Tra Ciaikovski e noi, è ora 
trascorso un altro secolo. I 
turbamenti di Onieghin e di 
Tatiana sono ancor più lon¬ 
tani: ma Rostropovìc li fa 
rivivere attraverso la nostal¬ 
gia: nostalgia di un mondo 
lontano, quando l’amoroso ab¬ 
bandono era ancora possibi¬ 
le. tra piccole cose quotidia¬ 
ne non ancora distrutti' dal¬ 
la civiltà meccanica. Con la 
sensibilità di un rus.so auten¬ 
tico. Rostropovic ricrea que¬ 
sto crepuscolo di sogno, stem¬ 
perando la musica In un alo¬ 
ne di .sonorità delicatissime, 
portando l’orchestra ad una 
' tra.sparenza incredibile e spo¬ 
gliando le voci, quasi tutte 
italiane, da ogni grossolanità 
veristica. 

Tn questo ultimo settore era 
ovvio che svettasse la Ta¬ 


tiana di Gaiina Vi.scnev.skaia, 
inarrit'abile per misura e sfi- 
le: la sua « .scena della let¬ 
tera » resta qualco.sa di uni¬ 
co nella storia di que.st’opera. 
Accanto a lei il baritono Leo 
iViicci conferma, in un Onie¬ 
ghin intelligentemente cali¬ 
brato. le sue splendide qua¬ 
lità di cantante e attore. Ni¬ 
colai Gedda è un Lenski di 
raffinata delicatezza poetica 
ed Elenn Zilio la rirace e 
.svagata ''Olga. Un quartetto 
di prim’ordine. insnmma. cui 
si aggiungono, nelle parti 
minori ma importanti. Rafia 
.Angeloni. .Anna Di Stasio. 
Raffaele .Arià. Pier France 
SCO Poli e gli altri, oltre al 
coro preparato da Roberto 
Gabbiani. Tutti bravi.s.simi 
nel coniare in russo: cosa 
che. mentre ci ha .salvati dal¬ 
le inodeguate traduzioni, non 
ha impedito affatto la com¬ 
prensione del lavoro. 

Quanto alla parte visiva, 
e.ssa ha il pregio di non di¬ 
sturbare: Pier Luigi .‘Sama¬ 
ritani. scenografo e reaisia. 
presenta i suoi quadretti fine- 


Ottocento in una cornice di 
veli scuri (come quadri con¬ 
templati attraver.so l’obiettivo 
fotografico), ccn una regia 
.semplice, nonostante l’abuso 
di particolari leziosi. Garba¬ 
te anche le danze di Eugène 
Polt/akov culminanii nella 
gran festa del terzo atto. Il 
tutto, insomma, in uno .stile 
Bolscioi, un po’ vecchiotto e 
zucchcro.so che lascia la re¬ 
sponsabilità dell’opera all’e.sc- 
cuzione musicale. E. poiché 
auesta é riuscita, come s’é 
detto, perfetta in ogni sua 
pnr*e. il successo è ritiscìfo 
trnvo^acnte. culminando nt^n 
fine eoi pubblico in piedi che 
apnlnudiva Ro.siropovic al pro¬ 
scenio e onesti che. n sua 
volta, apoloudìvn Vorchestra 
e lanciava baci, iutiero effet¬ 
to di onci caldo .stile rosso 
che pali ha portato con sé. in 
Occidente, assieme alla sua 
grande arte. 

Rubens Tedeschi 

NELLE FOTO: a sinistra. Ro¬ 
stropovich: a destra, una sce¬ 
na dell'c Eugenio Onieghin » 


Il film di Castellani stasera in TV 


Un brigante suo malgrado 


1 servizi di « Gulliver » sulla Rete due 


La stagione del juke-box 


Giunge al suo quinto ap¬ 
puntamento U ciclo di film 
n II breve volo della giovi¬ 
nezza» che la rete due dedi¬ 
ca a Renato Castellani, l’ope¬ 
ra di questa sera (ore 21.30) 
costituisce per molti versi un 
episodio significativo nella 
carriera del regista che ritor¬ 
na con essa alla « forma » 
neoreallstica già usata nel 
film deH’immedlato dopoguer¬ 
ra. da Sotto il sole di Roma 
a Due soldi di speranza. Il 
film in questione si intitola 
Il brigante, risale al 1961 e 
si ricollega al neorealismo sia 
per l'uso esclusivo di attori 
non professionisti, sia per il 
vasto respiro storico-sociale 
implicato neirargomento. 

Riassumiamo, in poche pa¬ 
role. la trama: è la storia di 
Michele Rende, giovane cala¬ 
brese condannato, poco prima 
della Liberazione, per un omi¬ 
cidio che in realtà non aveva 
commesso. Riacquistando la 


libertà in occasione deirarrl- 
vo degli alleati, grazie anche 
alla solidarietà dei paesani. 
Michele si trova quasi « gio¬ 
co-forza » alla testa delle lo¬ 
ro rivendicazioni. I padroni, 
però, hanno buon gioco nel 
rivangare la vecchia accusa 
di omicidio e nel fare di Mi¬ 
chele un reietto, un bandito. 
Braccato e perseguitato. Mi¬ 
chele troverà solo nella mor¬ 
te una fine alla propria av¬ 
ventura. 

Il tema, come si vede, è di 
quelli robusti. Ma affrontato 
con cospicuo ritardo, in un 
periodo di Involuzione delle 
poetiche neorealistiche; tra 
il '59 e 11 '60 escono in Italia 
La dolce vita, che apparente¬ 
mente smantella la poetica 
deH’oggettività per rivalutare 
quelle del fantastico, e Rocco 
e i suoi fratelli, che Invece le 
rinnova dall’intemo; sono 
anche gli anni della definiti¬ 
va affermazione di Antonlonl 


(L’avventura, è del '60. La 
notte giusto del '61 ». Strettto 
fra slmili colossi. Il neorea¬ 
lismo sempre un tantino cal¬ 
ligrafico di Castellani fa l’ef¬ 
fetto del manzoniano vaso di 
coccio, costretto a vivere in 
un mondo di vasi di ferro. Il 
brigante fn presentato a Ve¬ 
nezia con esito non superla¬ 
tivo. 

• « • 

Da segnalare sulla Rete 1 
(ore 21.50) « Daguerrotsrpes » 
un programma con il quale 
la regista francese Agnès 
Varda offre uno spaccato del¬ 
la vita di quartiere di Pa¬ 
rigi. Il documentarlo, com¬ 
plice anche 11 titolo, nasce 
da un gioco di parole sul 
«dagherrotipo» che. come è 
noto, è una fotografia rea¬ 
lizzata con la particolare 
tecnica di Daguerre, un pio¬ 
niere del ritratto, al quale 
Parigi ha dedicato una via. 


Colti di sorpresa dall'esta¬ 
te. Ma che estate? Certa¬ 
mente di canzoni, di Juke¬ 
box. e se sarà sole ci ab¬ 
bronzeremo. 25 milioni di Ita¬ 
liani al sole del mare e dei 
monti con 50 milioni di di¬ 
schi strimpellanti per la no¬ 
stra gioia. Gulliver, la ter¬ 
za pagina del TG2 (Rete due 
ore 20.40), non si è fatto 
sfuggire 1 primi raggi e 11 
cantautore che sfonda le 
classifiche, Edoardo Bennato 
Insieme — nel servizio di An¬ 
tonio Lubrano e Claudio Mar¬ 
san — sono andati per le 
spiagge nel Napoletano, tri¬ 
sti anziché no. a dire il ve¬ 
ro. Licola. immancabile ap¬ 
puntamento di fasti perduti. 
Distrutti diremo. Una con¬ 
chiglia kltch (ma negli an¬ 
ni 80 forse non si diceva an¬ 
cora cosi) annuncia una pi¬ 
scina distrutta (ricordi di 
bellezze al bagno nel ri.ser- 
vatlsslmo spazio). E Benna- 


I to canta, sulle immagini di 
, Baia, spiaggia dei romani 
(quelli antichi) distrutta nel- 
rinverno da un fortunale, 
tanto per stare In allegria. 
E Bennato canta, ricordan¬ 
do l juke-box portati in Ita¬ 
lia dalle navi da guerra 
americane, e i bikini (scan- 
daloso co.stume col nome del¬ 
l’atollo dove esplose Tatoml- 
ca). 

Una pagina di storia (due 
attori sotto U fascismo), e 
un piersonaggio (Aldo Fabri- 
zi. Tamlco della pastasciutta), 
sono gli altri servizi di Gul¬ 
liver. Osvaldo Valenti e Lui¬ 
sa Fetida, due figure dram¬ 
matiche. cocainomani, ambi¬ 
gue. due bravi attori com¬ 
promessi con il fascismo, so¬ 
prattutto neirultlma avven¬ 
tura della Repubblica di Sa¬ 
lò. Il servizio di Franca Fal- 
dini e Picelo Raffanini fa 
parlare 1 testimoni, la so¬ 
rella di Valenti, un partigia- 


PROGRAMMI TV 




□ Rete 1 


12.30 CINETECA-STORIA et A! servizio dell’immagine 1900- 
1920». 1 primi documentari: un programma di Fredenc 
Rossif 

13 GIORNO PER GIORNO • A dira di U. Guidi c A. Me¬ 
lodia 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 I LA LEGGENDA DI JESSE JAMES»: «Un piccolo 
soaccone >* regia di R. Trotten 

17 LA FAMIGLIA MEZIL, disegni animati; «Un racconto 

eccezionale» 

17Z5 MAMMA A QUATTRO RUOTE: « Partenza per la luna 

di miele» 

17.50 LE AVVENTURE DELL’ORSETTO RUPERT: «Rupert 

e la caramella di Natale » 

18 SCHEDE-ARTE: a Ostia, porto di Roma», regia di E. 

Sasso 

18.30 PRIMISSIMA attualità del TG1 
19,05 SPAZIO LIBERO 

19Z0« AMORE IN SOFFITTA»: «Le Iniziative di Stan» 
con Peter Deuel e Judy Carne 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20v40 L’AMARO CASO DELLA BARONESSA Di CARINI, di¬ 
retto da Daniele d'.ànza 

21.50 DAGUERROTYPES. un programma di Agnes Varda. 

23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA. (Nel corso del Telegiornale da Torino: atle¬ 
tica leggera campionati italiani assoluti). 


21,30 « IL BRIGANTE» - Di Renato Castellani per « Il breve 
volo delia giovinezza» 

23,55 TG 2 STANOTTE 






□ Rete 3 


18.30 PROGETTO TEVERE a cura di A. Foli 

19 TG3 Fino alle 19.10 iiifonnazione nazionale; dalle 19.10 
alle 19,30 informazione regionale 

1940 TV 3 REGIONI cultura, spetucoio. avvenimenti, costume. 

20 GIANNI E PiNOTTO 

20,06 L’ITALIA IN DIRETTA: «B* l’alba buonanotte > di Pao¬ 
lo Mosca. Fegia di Paolo Luciani 

20.50 DUE PERSETTE, due rubriche per sette glomL I conti 
con la scienza a cura di Giulietta Ascoli 

2145 IL GOVERNO PIU' VICINO a cura di P. O. De FiCh 
rentils: «Dal quartiere alla regione» 

22 TG3 

22.30 GIANNI E PINOTTO 

2246 TG3 


□ TV Svizzera 


Ore 19,10: Programmi estivi per la gioventù: 20: Telegior¬ 
nale; 20.10; Amici Ins^iNirabili - Disegni animati; 20.40: 
II mondo in cui viviamo; 21,30: Telegiornale; 21.46: I vostri 
giorni; 22,50: La mort du Grand-Pére; 0404)40: Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 


□ Rete 2 


OBIETTIVO SUD. settimanale di temi meridionali 
TG2 ORE TREDICI 

DEDICATO Al GENITORI «La famiglia come sistema• 
SERENO VARIABILE agenda di turismo 
SATURNINO FARANDOLA, di R. Meloni e N. Moz¬ 
zato. protaeonlsta Mariano Rigillo. Regia: R. Meloni 
TRENTA MINUTI GIOVANI 

INFANZIA OGGI: «Al margine» regia d! O. P Serra 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
IL MEGLIO DI BUONASERA CON. MARIO CARO¬ 
TENUTO e il telefilm comico della serie « Caro papà... » 
TG2 STUDIO APERTO 

GULLIVER - di E. Ravel ed E. Maslna: Terza pagina 
del TG2 


PROGRAMMI RADIO 


Ore 20; L’angolino dei ragazzi: 2040; Cartoni animati ; 
20.45: Ditto oggi; 21; Pezzo, capopezzo e capitano - Film 
con Vittorio De Sica, Folco Lulli, Héiène Remy e Nino Man 
frodi • Regìa di Wolfgang Staudte; 22.30: Temi d'attualità: 
23: Musica popolare. 

□ TV Francia 

Ore 1249: Lo scandalo: 12,45: A 2; 14: A'ijourd’hul madame; 
15; La saga dei Forsythe; 1545: Percorso libero; 1740: Fi¬ 
nestra su„: 1840: Telegiornale; 1840; Gioco dei numeri 
e lettere: 19,45; Top club; 20: Telegiornale; 20,40; Docu 
mnetl dello schermo; 2330: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 1640: Montecarlo news; 16,45: Un motivo per uccidere: 
1740: Parollamo e contiamo; 1745: Cartoni animati; 18.10: 
Un peu d’amoar™; 19.06; Lucy e gli altri; 19,46: Notuiarlo; 
20: Il buggzzum - Quiz: 20.30: Laramie . Telefilm; 2145: 
L'assalto a! treno Glasgow-Londra - Film - Regia di John 
Olden; 2340: Notiziario - 2345: Cinema I Cinema I Coen» 
quando. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6, 6,15, 
6.43, 7.15. 7.45. 8. 9. 10. 11, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 

640: Ieri al Parlamento; 
8.30: Conlrovoce. 8.50: II me¬ 
dico In casa; 9,02: Radio- 
anch’io ’80; 11.03: Quattro 

quarti; 12,03; Voi ed lo *80; 
1343: La diligenza; 13,30: 
Tenda • Spettacolo con 11 
pubblico; 14,03: Cosmo 1999; 
M40: I segreti del corpo; 
15.03: Rally; 16.25: Erre- 
piuno; 16,30: IjH bagaria: 
17,03: Patchwork; 18.35- Easy 
Llstenlng; 19.30; Intei vallo 


musicale; 19,45: La civiltà 
dello spettacolo; 2040: Easy 
Listening; 21.03: Occasioni; 
22: Musica di Kohe; 22.30: 
Musica di ieri e di domani; 
23.15: In diretta da Radio- 
uno di Gianni Blsiach. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30. 7.30. 8.30. 940. 10. 1140, 
13.55. 1640. 1740. 18,30. 19,30. 
22.30; A6.064,35-7.05-7.554-8.10- 
8.45: I giorni: 9,05: Le trom¬ 
be; 9.32-10.12: Radiodue 3131; 
10: OR2 estate; 11.32: Storie 
proprio cosi; 11,52: Le mille 


canzoni; 12,10; Trasmlsalonl 
regionali; 12,50: Alto gradi¬ 
mento; 13.35: Sound-track; 
14: Trasmissioni regionali; 
15-13,42: Radiodue 3131; 1644; 
In Concert; 1742: Esem¬ 
pi di spettacolo radiofonico; 
18; Le ore della musica; 
1842; Animali amici miei; 
19,05; I dischi della musica 
classica; 19,50: Spaalo X; 
22-22,50: Nottetempo • Pano¬ 
rama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.43. 
9,45, 11.45, 13.45. 15,15, 18.45, 


20.4à 3345; 6; Quotidiana 
Radlolre; 6.55440-10.46: Con¬ 
certo del matUno; 748: Pri¬ 
ma pagina; 9,45; Succede In 
Italia; 10: Noi, voL loro 
donna; 12; Antologia di mu¬ 
sica operistica; 12.50: Ras¬ 
segna delle riviste culturali; 
13: Pomeriggio musicale; 

15.18: OR3 cultura; 1540: 
Un certo discorso...; 17: La 
ricerca educativa; 1740: Spa¬ 
ilo tre; 21: Appuntamento 
con la scien»; 2140: Musi¬ 
che di Chopln; 22,10: Le vi¬ 
sioni di Jlm Morrlson; 23: 
Il Jasa; 23.40: 11 racconto di 
mezzanotte. 


' B. Trentin G. Amato 
M. Magno 

IL PIANO D’IMPRESA 
e il ruolo del sindacato 
in Italia 

•Oisse-istiOS». cp. 120, L.3.SOO 

David Ricardo 
SAGGI SUL VALORE 
Scrìtti inediti 
con note di Piero Sraffa 

Introduzione 
dì Rosario Ck}nforti 

•Ideologia e sec età» 
pp. 204, l_ 6 (XX) 

Riccardo Motta 
INDUSTRIALIZZAZIONE 
E POTERE LOCALE 
Il caso 

della raffinerìa maledetta 

Prefazione 

di Pietro Barcellona 

•Pifofme e pcte’e35» 
pp. 163. L 6.500 

STORIA 

DcL MOVIMENTO 

OPERAIO 

DEL SOCIALISMO 

E DELLE LOTTE SOCIALI 

IN PIEMONTE 

diretta da Aido Agosti 

e Gian Mario Bravo 

Volume terzo 

Gli anni del fascismo 

rantifascismo 

e la Resistenza 

•opere fecr. co'’ar*» 

ppL 520, U 15 000 

ARCHEOLOGIA E STORIA 
DI UN MONUMENTO 
MEDICEO 
Gli scavi 

nel ‘cassero’ senese 
della Fortezza di Grosseto 
A cura 

dì Riccardo Francovich 
e Sauro Gelichi 

•AitìieoJogiaL. malenaS » piobiemìTi 
ML,pp. 214, U 12.000 

C. Carezzi A. MIonI 
L’ITALIA 

IN FORMAZIONE 
Lo sviluppo 
urbanistico nazionale: 
antologia crìtica 

•Oper» fuori collana», RL 
pp. 554. L 16 000 


no detenuto a Villa Triste, 
un altro che assistette alla 
fucilazione del due amanti. 
La biografia di Valenti è 
chiara: nella Repubblica di 
Salò divenne ufficiale di col- 
legamento tra la banda Koch 
e la tragica villa delle tor¬ 
ture di Milano. Eppure, mo¬ 
rirono da attori all’ultimo at¬ 
to di una tragedia adatta al¬ 
l’ambiente teatrale, con Va¬ 
lenti che si rivolge alla Fe- 
rida mormorandole: « Aveva¬ 
mo detto che saremmo vis¬ 
suti e morti insieme. E’ ora, 
andiamo». Al «vetturino de 
Roma» (iniziò così). Aldo 
Fabrizl. un’Intervista « vera », 
In studio, con tutti gli Impre¬ 
visti di un personaggio ca¬ 
pace d! toccare in brevi mi¬ 
nuti diverse corde dei senti¬ 
menti. dal comico al pianto 
nel ricordare una vita. 

s. gar. 


Palazzo a Vela 

V. V«ntiinlgli» 9-12,30 - 14-23 

Manifestazioni c «nimazioni 
sportive per i visitatori. 

Ingresso L 1000 (500 ragazzi) 


Ore 21: Teatro Cabaret '’5DO.-t 
Variety". Ingresso L. 2.C00 


APPUNTI SUL VIDEO 


Contro il tifo 
l’antidoto TV 

Gli europei: un’occa.sione per parlare dei rapporti tra il 
calcio spettacolo, il pubblico e la nuova tecnica agonistica 


(Questa faccenda della lo 
lc\i»iune die sta ruvitiando 
il calcio perclié gli ruba gli 
rpeltaluri mi ricorda uirnl- 
Ira, \eccliia polemica: quella 
sulla ti\ù elle rovinai a il ci¬ 
nema perclié gli gpellaluri 
disertavano le sale. Quella 
polemica cominciò oltre ven- 
t'anni fa, ma dopo un certo 
tempo i più avveduti furonn 
coslrelli ad ammellere che 
l'abbandono (peraltro relati¬ 
vo) delie sale cinematografi- 
die non comportava affatto. 
Ha parte del puhhiicn, i’ah- 
bandono ilei cinema: ai con¬ 
trario, i film avevano acqui¬ 
stalo proprio attraverso ìa to- 
Icvisione una platea di pro¬ 
porzioni mai liste. l*iiilliisto. 
si potei a dire die il cinema, 
per un verso, come rito col- 
ìettiio «pecifico, slava comin¬ 
ciando a morire, e per altro 
ier«o. come forma di comii- 
nira/ione. *i coinineiaia a 
irasfoi mare, entrando nel si¬ 
stema coinplcssiio ddl’infor- 
nia/ionc. 

■Anelie il rapporto calcio- 
tivù fa parte (Giorgio Fabre 
lo ha giiisiamentc rilevato 
domenica, su queste .stesse 
pagine) di un processo di tra¬ 
sformazione. Intanto, se è 
vero che — almeno nel corso 
di questi a europei » — U 
liuhblico ha affollato di me¬ 
no gli stadi nei quali si gin- 
eavano le partite, è allrcllan- 
to vero che la tivù ha rega¬ 
lalo a ciascuna partita un 
numero incommensurabilmen¬ 
te più vasto di spettatori: mi 
pare ima verità lapalissiana. 
Del resto, questa socializza¬ 
zione del cnnsiinio di calcio 
— e «opralliitto ddic parlile 
dì rampionaln — era già co- 
niinciala ron la radio. 

\nn c’è soltanto il fallo 
ohe il bizlietlo per la parli¬ 
la vista .alla tivù costa podie 
lire ed è atià «tato pacato 
“on r.ibb'inanienio annuale 
alla Rai. C'è anche die «ni 
i-ifleo. e in particolare «iil 
vìdeo a colori. Io «pettaco- 

10 (I rende » meglio. E decen¬ 
za vuole che. a questo propo¬ 
tilo. si tralascino gli alti la¬ 
menti per l'abbandono dello 
sport « aiiienlico »: dii si re¬ 
cava — e peraltro sì reca an¬ 
cora — allo stadio, paea per 
assistere ad uno sn^'tlnroln. 
non certo per praticare uno 
sport. 

Può darsi che. piuttosto, 
stia roniinriando a deperire 

11 rito collettivo specifico del 


calcio, apimnto conte è avve¬ 
nuto per il einemu. E’ il caso 
di dolersene? Intanto, in 
questi ultimi anni, e nel cor¬ 
so di questo stesso campiona¬ 
to. questo rito ha assunto for¬ 
me anche rruenle die non mi 
sentirei di rimpiangere se 
il omparissero insieme con la 
« disaffezione allo stadio n. 
D'altra parte, a giudicare da¬ 
gli urli ebe «i levano da pa- 
recdiie rivili abitazioni nel¬ 
le «erate in mi In tivù Ira- 
smelle le partile, non direi 
rbe lo «ppllaroln televisivn 
susciti emozioni meno inten¬ 
se di quelle vissute negli 
stadi. 

Ma può darsi die anehe ipii 
sopravvengano alrunì muta¬ 



menti.Può darsi che davvero 
assistere a una partila in tivù 
stimoli l'approccio tecnico, 
critico al gioco: anzi è proba¬ 
bile, se è vero rbe. come pa¬ 
recchi studiosi sembrano aver 
constatato, il pìccolo scher¬ 
mo raffredda le passioni del¬ 
lo speliatore. Avremo, dun¬ 
que. meno a tifo »? Mi spine» 
per coloro che, come il tele- 
cronisla-intervislalore della 
partila Italia-Belgio, conside¬ 
rano « commovente » il fallo 
che una parte del piiI>bIiro 
sia disposta a immolar*! sul¬ 
l'altare della propria squadra, 
ma non riesco a ritenere nna 
sciagura il ridimensionamento 
del « tifo ». Anche se rapi¬ 
sco che si strappi i capelli 
chi di questo « tifo » ha fat¬ 
to uno strumento di profitto. 


diretto o indiretto (e pez 
questo cerca di alimentarlo 
ron ogni mezzo: e ha spe¬ 
rato anche nella televisione, a 
dire il vero). 

Forse, come i stato ipotiz¬ 
zalo. questa nuova forma di 
« consumo » del caldo, più 
dìstarraia. influirà (c'è dii 
dice che ha già influito, ri¬ 
cordava Fabre) sul modo di 
giocare. Si giocherà soprattut¬ 
to « per la televisione », rioi 
per soddìsf.sre i telespettato¬ 
ri e tenendo . ronlo che le 
leleraniere sono In grado di 
centrare e di valorizzare U 
detlaclio assai di più di quan¬ 
te non nossa fare lo «pena* 
loro nello stadio ad orrhio 
nudo. Si giocherà come sotto 
nna lente di ingrandimento. 
E allora? Sarà la decadenza? 

il ridlmensionamenln 
del «r tifo * e lina mazgìor 
attenzione ai dellazH porterà 
a lina relativa svalorizzazione 
del risultato finale In qiiantn 
tale e a nn perfezionamento 
della tecnica e deH'abilità del 
gioealori. dove sarà la deca¬ 
denza? Solo ehi concepisce il 
calcio come una sorta di pro¬ 
secuzione della guerra in al¬ 
tre forme potrà ricordare no¬ 
stalgicamente II nassato. Non 
si può nroprio dire che la lo- 
gira del « vinca il migliore » 
ehbia semnre informato di «é 
il falcio in questi anni. E’ 
sero. (Tiiesli ramnionalt (con 
la narziale errezione della fi¬ 
nalìssima) hanno teslininpia- 
lo nna certa diffusa medio¬ 
crità a livello di a nazionali » 
eiimnce: ma notre'dir e««ere 
anche Tanproslo dì nna ten¬ 
denza che, apniinto. si potrà 
invertire ron l’assunzione di 
nuove forme dì gioco. 

5emmai. meriterebbe ana¬ 
lizzare quali ronseguenae — 
positive o negative — qne- 
«la esallasione della ternifa. 
della specializzazione, quest» 
forme nuove di gioeo possa¬ 
no avere sulla pratir.a di 
massa del eairìo. La quale, 
pero. In que-sla pelemira lui» 
la situala all’inlemo delI'aL 
lemaliva Btadlo'vldeo. rìarlila 
di essere totalmente dimenìi* 
rata. Fors» perché H. eomait- 
que. miliardi non ne ciré»- 
lano? 

Giovanni Cesareo 

NELLA FOTO: un mwrtM»- 
to dell’Incontro di calcio df 
domenica séra tra Germania 
a Belgio. Ancora una volta 
la partita è stata saguitit- 
sima in TV 



“PFPPATfl 

CHIUDERLI IN BAGNO” 

“Chi, gli ospiti?” 

“NO, I BAGNI CESAME!’ 


OVVISI economici 


' CAtCINA OVADISe cerca opvai» 

I ' «gricolo tisso. Confortavola abit»- 
■ zlona piccola famisKa. Inquadr»- 

I mento sindacala. Colture: du« «t- 

tari vigna, due ettari prato, otta 

I famiiiara. Scrìver» casell» GE/6 
Sipra Genova. 

I VILLITTA Santamonica (MUine 
M«re), 5 posti letto aff.ttesi mese 
Luglio. Spiaggia dista Km. 3. T»- 
iafonar» 0541/28849. 


SOSTA IL 

TOTOCALCIO 


ENALOTTO 

continuerà a dispensare 
vincite milionarie 
durante l’estate 
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SPETTACOLI E ARTE 


Comincia la 33* edizione dell* < Estate fiesolana 


Niente frac e contrabbassi: 
oggi sono di scena i bambini 

Si parte con «c I due musicanti j >, un’operina affidata a una compagnia di giova- 
nissimi musicisti - Tra le altre novità «Arden of Feversham» e r«Edipo Tiranno» 


Nostro servizio ’ 

FIRENZE — Tra poche ore 
rimetterà in funzione i suoi I 
ingranaggi quella complica¬ 
ta macchina che è l’Estate 
Fiesolana: la trentatreesima 
edizione del festival si apre 
infatti domcni mercoledi 25. 
con l'opera I due musicanti 
di Peter Ma>well Davies. An¬ 
che quest’anno la manifesta¬ 
zione si articolerà in tre set¬ 
tori: quello musicale, quello 


del teatro di prosa e quello 
del cinema. Su tre avveni¬ 
menti si incentra il cartello¬ 
ne della prosa. Innanzitutto la 
coproduzione con l’Estate Tea¬ 
trale Veronese. Arden of Fe- 
versham di anonimo elisabet¬ 
tiano (18. 19. 20. 21. 22. 23 lu¬ 
glio), affidata al Gruppo del¬ 
la Rocca: la drammaturgia è 
curata da Luciano Damiani 
in collaborazione col Gruppo 
stesso, le scene ed i costu¬ 
mi sono realizzati dallo Stu¬ 


dio Damiani cwi Sybille Ul- 
samer. 

Due gli spettacoli aspiti: 
r« Edipo Tiranno > di Sofo¬ 
cle, presentato nella traduzio¬ 
ne di Edoardo Sanguineti e 
nella realizzazione che l’Ater- 
Emilia Romagna Teatro produ¬ 
ce per il Festival dei Due Mon¬ 
di di Spoleto con la regia di 
Benno Besson e le scene ed 
i costumi di Ezio Toffolutti 
(14. 15. 16. 17 luglio); «La 
S’ita è sogno > di Calderon de 



Le manie esterofile di certo cinema nostrano 

Sembrano alieni 
ma sono ciociari 


fn questi giorni circola sugli schermi di 
tutta Italia un film non'poco bruttarelto. 
Alien 2 è sulla terra, in cui si narrano le 
avventure di un gruppo di speleologi cali¬ 
forniani che, nelle viscere di una caver¬ 
na, si imbattono in una colonia di schifo¬ 
sissimi alienicoli dediti all’antropofagia « 
allo squartamento dei cadaveri. Si tratta, 
come è facile capire, di un seguito del 
celebre (e piuttosto bello) Alien di Ridley 
Scott, un seguito raffazzonato che privi¬ 
legia esclusivamente gli aspetti truculen¬ 
ti (che nel capostipite erano lodevolmen¬ 
te contenuti), non riesce mai a diventare 
€ inquietante * e sconfina spesso nel ridi¬ 
colo (figuratevi che la protagonista, a 
cinquanta metri sottoterra, circondata da 
pietre semoventi, salme sbudellate e ver¬ 
miciattoli ringhianti, ripensa a tutto ciò 
che le è successo e trova il coraggio di 
mormorare: « è strano tutto ciò... >). 

Il trucido filmetto, però, ci incuriosisce 
per un altro motivo: nonostante sia fir¬ 
mato da Sam Cromiceli, e interpretato da 
Beiinda Magne e Marc Bodin, è un film 
italiano. Sam Cromwell è il nome < d’ar¬ 
te > di Ciro Ippolito, regista e produttore: 
a parte qualche esterno in zona San Die¬ 
go, è girato nelle grotte di Castellana e 
negli studi di Cinecittà; un’altra attrice, 
tale Benny Alàrich, si chiama in realtà 
Benedetta Fantoli. l’operatore è Silvio 
Fraschetti, la musica è degli Oliver Onions, 
cioè dei fratelli De Angelis, solitamente 
addetti ai film di Terence Hill e Bud Spen¬ 
cer (che, come nolo, sì chiamano Girotti 
e Pedersoli). 

Quella dell’esterofilia, nel cinema ita¬ 
liano. è una mania vecchia: non sono 
lontani i tempi in cui Sergio Leone, per 
far passate i propri timidi inizi di €we- 
sternhta » all'italiana, si firmava col co¬ 
gnome di Robertson (cioè, etimologica¬ 
mente, € figlio di Roberto*: e suo padre, 
regista anteguerra, si chiamava Roberto 
Roberti). Erano, quelli, anni di crisi del 
icestem classico americano, e t film ma- 
de-in-Ciocìaria furono, per un breve pe¬ 
riodo, più redditizi (e più violenti) del 
prodotto statunitense. Poi venne II pic¬ 
colo grande uomo (di imminente riedi¬ 
zione). Holli/trood tornò alla riscossa e il 
teestern-spaghetti morì. Ma non mori V 
esterofilia che Taceva generato. 

E qui, spieghiamoci: non siamo certo 
per l'autarchìa, ma ci fa specie constatare 


che l’esterofilia, in Italia, viene applicata 
solo in certi modi: è esclusivamente filo- 
americana (per vedere qualche film so¬ 
vietico dobbiamo sempre aspettare anni; 
per non parlare del cinema polacco o di 
quello ungherese, che sono tra i pià vivaci 
d’Europa), e agisce solo a certi livelli 
(per esempio, non si traducono i titoli 
dei film americani, ma si continua a dop¬ 
piarli, quando moltissimi Paesi hanno 
adottato da tempo la tecnica dei sotto¬ 
titoli). 

In secondo luogo, non si può mantene¬ 
re la calma nel vedere che moltissimi tec¬ 
nici italiani possano lavorare solo fa¬ 
cendosi chiamare John o Bill, o addi¬ 
rittura trasferendosi all’estero. L’ultimo 
Oscar per la miglior fotografia se lo sono 
' disputati due italiani. Rotunno e Starano: 
il primo per All that jazz di Fosse, il se¬ 
condo per Apocalypse now di Coppola. Pro¬ 
prio Alien ha ottenuto l’Oscar per i mi¬ 
gliori effetti speciali visivi, anche grazie 
all’italiano Carlo Romboidi, Il fatto che il 
film che ci ha dato io spunto per questo 
discorso, il suddetto Alien 2. sia brutto 
(ma non disprezzabile, come semjme, dal 
lato tecnico) non ci imjKdisce di affer¬ 
mare che, nel cinema italiano, esistono 
dei tecnici bravissimi, ma manca com¬ 
pletamente una produzione mèdia di di¬ 
screto livello. Tunica che possa dar vita 
a un’industria organizzata (alla quale i 
capolavori possono dar lustro, ma non 
continuità). 

Nel ’79 abbiamo per esempio visto un 
film di fantascienza. L’umanoide, firmato 
da George B. Lewis; in realtà il regista 
(e l’artefice di trucchi visivamente bellis¬ 
simi) era Titalianissimo .Aldo Lodo, attivo 
anche in TV. Questo per dire che se il 
western è genere storicamente americano, 
altri campi come la fantascienza, il giallo, 
il cartone animato (Bozzetto e Cavandoli, 
quello della Linea, sopravvivono con i 
caroselli...) potrebbero essere benissimo 
frequentati da un’industria italiana che 
però manca di mezzi (soldi e idee) in 
maniera sconsolante, e il cui prodotto 
medio si realizza solo nella commedia 
spesso bece.-z e scostante. 


Alberto Crespi 


NELLA FOTO: il bozzetto di Carlo Ram- 
baldi per II film di Ridley Scott « Alien • 


Venti miliardi per il teatro 
« No » dei critici a D’Arezzo 


RICCIOI^E — Un «dibatta 
to aperto >• sulla legge di ri¬ 
forma per il teatro ha visto 
confrontarsi, qui, esponenti 
politici e culturali, raccolti 
nella cittadina balneare ro¬ 
magnola da varie concomi¬ 
tanti occasioni: il premio 
Riccione, la consueta riunio¬ 
ne dei « quadri * deli’Ater, la 
assemblea biennale dell’as- 
sociazlone del critici dram¬ 
matici (Che doveva provve¬ 
dere, tra l’altro, al rinnovo 
delle cariche socialil. 

proprio dal Presidente del- 
l’Associazicne, Renzo Tian. 
e da altri critici seno venuti 
vivaci apountl polemici al 
progetto di legze del mini¬ 
stro D’Arezzo. nel metodo e 
ne! merito Risulta, infatti, 
che 11 testo del disegno go¬ 
vernativo ha potuto essere 
cenosciuto. da molti <r addet¬ 
ti al lavori w (come 1 critlclì 
solo in ritardo e quasi di sot¬ 
terfugio: sebbene no!. la boz¬ 
za legislativa sia stata depo¬ 


sitata in parlamento già dal 
marzo scorso. Andando, co¬ 
munque. alla sostanza, è dif¬ 
fuso il timore che la propo¬ 
sta D’.Arezzo non muti l’in¬ 
veterato atteggiamento del 
pubblici poteri centrali verso 
11 teatr^ e. sopratutto, ncn 
risolva il nodo cruciale di un 
equilibrato rapporto fra Sta¬ 
to e regioni; come quello 
del legame, pur esso fenda- 
mentale, fra produzione e ri¬ 
cerca. 

Il senatore comunista Ne¬ 
do (inetti, informando sul 
possibili tempi e scadenze 
della discussione parlamen¬ 
tare, nella quale dovranno 
essere esaminati, insieme, il 
testo del governo e quello 
delie propo.sle di legge avan¬ 
zate dalie forze politiche (fra 
cui 11 Pel), ha sottolineato 
resigenza di aprire, al tea¬ 
tro, nuovi .spazi, di assicu¬ 
rargli ulteriori, solidi svilup¬ 
pi, dopo la crescita «spon¬ 


tanea » degli ultimi anni. 
Mentre Franco Bruno, neo- 
presldetite deH’Agis. ha 
espresso un largo assenso 
della stia organizzazione al 
progetto D’Arezzo. 

Una «documentata e at¬ 
tenta riflessione » suU’inte- 
ra materia è nel propositi 
deli’associazlonc del critici, 
che v’impernierà almeno 
una fase del convegno In¬ 
detto, per mezzo settembre, a 
Palermo. Intanto, già neH’in- 
ccntro di Riccione, almeno 
su un punto si è registrata 
una significativa convergen¬ 
za: nel giudicare (come han¬ 
no fatto il compagno Bruno 
Grleco. responsabile della 
commi.sslone prosa del Pei, 
e l’on. (faccia, incaricato del 
problemi della cultura della 
De) del tutto inadeguata se 
non « ridicola n. la cifra di 
venti miliardi che 11 proget¬ 
to D’Arezzo prevede per tut¬ 
to li comples.so delle attività 
della scena italiana. 


la Barca nella produzione del 
Piccolo di Milano con la re¬ 
gìa di Enrico d’Amato, le .sce¬ 
ne e i costumi di Lorenzo 
Ghigna (20. 30. 31 luglio e 
1 agosto al Teatro Romano). 

Come al solito ricco e 
composito II cartellone musi¬ 
cale, curato nelle sue linee 
generali dal maestro Piero 
Farulli. Questi i moviti prin¬ 
cipali intorno ai quali si ar¬ 
ticolerà il settore musica: 
l'Europa musicale dei primi 
venticinque anni del nostro 
secolo, la produzione musica¬ 
le europea del periodo ba¬ 
rocco ed i lavori cameristici 
di Johann Sebastian Bach e 
di Ludwig van Beethoven. 
Foltissimo lo stuolo degli in¬ 
terpreti. dai grandi nomi del 
conf’crtismo internazionale 
(Leonhardt, Accardo. Daniel 
Chorzempa. il Trio di Trie¬ 
ste. il complesso Pro Cantione 
.Antiqua, il violinista Norbert 
Brainin e la pianista Mau- 
reen Jones, il violista Aldo 
Bennici. il soprano Liliana 
Poli) alle forze più giovani e 
promettenti (dal violinista 
Carlo Chiarappa al flautista 
Roberto Fabbriciani. dal ru¬ 
meno Quartetto Academica al 
chitarrista Flavio Cucchi, che 
eseguirà un ricco programma 
di chitarra contemporanea, 
dal Trio di Fiesole alla violi¬ 
nista Maggit Spirk). Per 
quanto riguarda la musica 
contemporanea dobbiamo 
segnalare il concerto mono¬ 
grafico dedicato al giovane 
compositore Adriano Guar- 
nieri (18 luglio alla Badia 
Fiesolana) e la serata dedica¬ 
ta a Luigi Daliapiccola di cui 
sarà eseguita, nel quinto an¬ 
niversario della morte, tutta 
l’opera strumentale, affidata 
a tre interpreti tra i più cari 
al maestro istriano: il piani¬ 
sta Antonio Bacchelli. il vio¬ 
loncellista Amedeo Baldovino 
ed il violinista Sandro Mate¬ 
rassi (30 luglio nel Chiostro 
della Badia Fiesolana). „ 

Da non dimenticare il set¬ 
tore dedicato alla didattica 
musicale, cui reca il suo pre¬ 
zioso contributo la Scuola di 
Musica di Fiesole. L’Ente 
Teatro Romano darà \’ita 
quest’anno ad un’operìna di¬ 
dattica di Peter Maxwell Da¬ 
vies. I due musicanti, inte¬ 
ramente affidata ai bambini 
che sosterranno il compito di 
orchestrali, coristi e solisti. 
L'ojjera, che andrà in scena 
il 25 e il 26 giugno, sarà di¬ 
retta dal giovane Mauro Cec- 
canti; la regia sarà di Egisto 
Marcucci, la scenografia sarà 
curata da Fernando Farulli 
in collaborazione con l’.Acca- 
demia di Belle .Arti di Firen¬ 
ze, . 

Roberto Goitre terrà invece 
dal 30 'giugno al 5 luglio un 
seminario interdisciplinare 
riservato agli insegnanti delle 
scuole medie su «Le nuove 
didattiche musicali». 

Ma la norità più importan¬ 
te di questa nuova edizione 
consiste senza dubbio nella 
creazione di un nuovo organi¬ 
co sinfonico. l’Orchestra Gio¬ 
vanile Italiana, ripresa di u- 
n’iniziativa che fu già del- 
r.Accademia Chigiana di Sie¬ 
na. ma non portata a com¬ 
pimento per motivi tecnici. 
Un nuovo gruppo orchestrale 
che, affidato alle cure del 
giovane direttore stabile 
Alassimo De Bemart (vinci¬ 
tore del primo concorso «Vit¬ 
torio Gui> per la direzione 
d’orchestra) e di una Com¬ 
missione mu-sicale formata 
da Piero Farulli e da Luciano 
Alberti, direttore artistico del 
comunale di Firenze, sarà at¬ 
tivo per buona parte dell’e¬ 
state, con numerosi concerti 
a Fiesole (23, 25, 26 luglio). 

' Firenze, Pisa, Lucca, al festi¬ 
val pucciniano di Torre del 
Lago e in altre città toscane. 

I II repwtorio che presenterà 
la giovane orchestra è in¬ 
centrato sul sinfonismo clas- 
rico. romantico e moder- 
i no: Beethoven, Schumamu 
Brahms. Dvorak, Stravinsky. 
Un’occasione per verificare 
un esperimento già felice¬ 
mente collaudato a Siena due 
anni fa e a cui aderiscono, 
tra gli altri la Regione To¬ 
scana. la I^ovincia di Firen¬ 
ze, il Fondo Sociale Europeo. 
r.Accademia Chigiana. il 
Conservatorio «Cherubini» di 
Firenze e la Scuola di Musica 
di Fiesole. Un progetto che 
mira alla specializzazione dei 
giovani stiùmentisti e alla . 
formazione dei futuri profes¬ 
sionisti delle nostre orchestre. 

Tra gli altri appuntamenti 
musicali le serate in collabo- 
razione con il (Comunale di 
j Firenze (due concerti ed U 
i balletto Giselìe), la ripresa 
del Ventaglio di Pietro Rai¬ 
mondi diretto da Bruno Ri- 
gacci (3 luglio al Metastasìo 
di Prato) e il Peer Gynt di 
Tbsen-Grieg diretto da Piero 
Bellugi con la partecipazione 
della Compagnia Proclemer- 
-Albertazzi e deU'Orchestra 
dell’ATER. 

Alberto Paloscie 


Pesaro: scoperta d'una cultura 


Un gruppo di ricercatori 
dell’Università di Urbino ha 
condotto una originale indagine 
sulla società e la cultura di 
Pesaro e provincia a cavallo del 
Novecento mettendo in luce una 
ricca crescita artistica e artigianale 


PES.ARO — All’entrare nei 
sotterranei di palazzo del Se¬ 
minario dove, fino al 20 lu¬ 
glio. è allestita la mostra 
«Arte e immagine tra Otto¬ 
cento e Novecento - Pesaro e 
provincia», veniamo piacevol¬ 
mente accolti da una fresca 
penombra rotta solo dalle 
isole di luce creale dai faretti 
che illuminano in modo sce¬ 
nografico le teche ed i pan¬ 
nelli contenenti i materiali in 
esposizione. Im mostra, or¬ 
ganizzata dal Comune, dalla 
Provincia e da un locale Isti¬ 
tuto di Credito per la cura di 
Pietro Zampetti coadiuvato 
da una équipe di studiosi pe¬ 
saresi e urbinati, offre al 
visitatore uno squarcio sui 
gusti artistici di una provin¬ 
cia nettissimamente segnata 
da una borghesia radicata 
nel passato anche se blanda¬ 
mente e sporadicamente cu¬ 
riosa del nuovo. Il percorso 
proposta dalla mostra si di¬ 
pana quasi senza scosse at¬ 
traverso un tipo di pittura 
ancora ottocentesca (rappre¬ 
sentata da Pierpaoli, Vaccaj, 
Scorrano. Barioìiicci) ■ che 
unisce la « buona scuola » 
accademica locale ai piò di¬ 
versi influssi, dalla scena di 
genere propria dell’area na¬ 
poletana al plein air di sapo¬ 
re ancora macchiaiolo. 

Partiti da questa pittura 
tutta intimista, borghese, pri¬ 
vata. si toccano quasi ina¬ 
spettatamente alcune punte di 
diamante quali Aleardo Ter¬ 
zi. qui documentato con pro¬ 
ve divisioniste e con bozzet¬ 
ti per manifesti e réclames 
pubblicitarie delle quali Terzi 
fu .infaticabile creatore per 
conto delle più importanti of¬ 
ficine grafiche allora operan¬ 
ti in Italia, col suo .stile svel¬ 
to. elegante ed ironico insie¬ 


me. sempre più affinato man 
mano che si svolge verso mo¬ 
duli Déco; e Adolfo De Ca¬ 
rolis, affascinante mescolan¬ 
za di dannunzianesimo, di 
Liberty e di magniloquenti 
echi rinascimentali (in modo 
particolare e nella fase più 
tarda, michelangioleschi) la 
cui enfasi classica ed erotica 
insieme ha dato luogo a non 
■ sempre corrette interpretazio¬ 
ni critiche. In questo « viag¬ 
gio » senza scosse trova note¬ 
vole parte il gusto Liberty — 
ben rispondente a quell’ideale 
decoro proprio della borghe¬ 
sia non solo marchigiana, qui 
più che altrove presa dai pro¬ 
blemi e dai temi, della vita 
quotidiana, tutta cittadina, da 
« strapaese » ante litteram. 
come possiamo intravvedere 
grazie ai saggi contenuti in 
catalogo — che riscuote una 
larga fortuna nelle decora¬ 
zioni architettoniche degli 
esterni e degli interni. 

Identico favore troverà nel¬ 
le ceramiche, che a Pesaro 
avevano una consolidata tra¬ 
dizione risalente a schemi a 
stilemi desunti dalle tipologie 
quattrocinquecentesche con 
storie bibliche ma anche con 
copie dei capolavori di Raf¬ 
faello, del Tiepolo, del Cor¬ 
reggio, del Diirer prodotte 
dalle noie fabbriche Molaro- 
ni e Mengaroni. Una ventata 
di rinnovamento in questo 
senso fu portata dalla pro¬ 
duzione iniziata da quello spi¬ 
rito bizzarro che fu Oreste 
Ruggeri, farmacista pesarese 
che, per incentivare la ven¬ 
dita dei suoi prodotti, con 
idea del tutto degna del più 
esperto manager pubblicita¬ 
rio. li abbinò al vasellame 
artistico. Ma Tautentica no¬ 
vità. allora, consistè nel nuo¬ 
vo gusto che egli importò da 


la gran luce 
mediterranea 
neirocchio 
di Martina 

In cento quadri il percorso 
solitario di un pittore realista 
assai vitale e poetico, costruttore 
di una gioiosa immersione 
dell’uomo nella natura 


Dairinviato 

TORINO — Ci sono artisti 
che hanno bisogno di conti¬ 
nue provocazioni dell’esisten¬ 
za e della storia per attiva¬ 
re l’immaginazione pittorica 
e magari farla < decollare » 
in pretìgurazioni che vanno 
al di là degli accadimenti. 
Ci sono altri artisti, e Pie¬ 
ro Martina è tra questi, che 
seguono un pensiero domi¬ 
nante come una necessaria 
armonia tra sé e il mmido e 
e non si lasciano distogliere 
dagli accadimenti: il che 
non vuol dire che segreta- 
mente non ne siano influen¬ 
zati. - • 

Se dovessimo sintetizzare 
Il percorso poetico di Mar¬ 
tina — una vera rivelazione 
in questa mostra di palazzo 
Chiablese con oltre cento di¬ 
pinti tra il 1931 e il 19T4 — 
io definiremmo un percorso 
verso la solarità, dal nord 
al sud. daH'intemo all’ester¬ 
no, dall’individuale al socia¬ 
le, con una lenta, progressi¬ 
va assimilazione della luce 
abbacinante di un'estate me¬ 
diterranea da parte di una 
materia-colore fino all’incan- 
dcscente colata. aU’eruzione 
durante la quale le forme 
dei corpi si rompona si apro¬ 
no con un dolcissimo eros 
al flusso casmico della ■vita. 

L’avvio di Martina, negli 
anni Trenta, in quel * clima » 
unico di civiltà pittorica to¬ 
rinese come finestra aperta 
suirEuropa e sulla Francia, 
è tra la pit^ità coloristica 
«francese» di Menzio e la 
sensibilità espressionista ed 
« ebraica » fi Levi. Però 
Martina, senza scuole, sen¬ 
za accademia, senza mae¬ 
stri. centra in una bellissi¬ 
ma serie di interni con fi¬ 
gure femminili fl valore pit¬ 
torico. l’equivalente in colo¬ 
re-luce del suo pensiero do¬ 
minante della luce come co¬ 
struzione e armonia di una 
relazione amorasa tra il pit¬ 
tore e i suoi modelli di vi¬ 
ta che sono fiamme calme e 
prismi di luce. 

E’ la serie che va da « Don- 
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Parigi e dalla capitale: il 
Liberty, la stile floreale, qui 
permeato dai fremiti lievi del 
nostrano Preraffaellismo. Co¬ 
me era prevedibile i boccali 
e i piatti di Ruggeri ebbero 
un grande successo anche se 
le decorazioni, pur piacevoli, 
non appaiono estremamente 
raffinate. 

Su questa .scia anche le al¬ 
tre fabbriche operarono un 
certo rip.ncvamcnto, . tanto 
che la produzione attorno alla 
metà del terzo decennio del 
nostro secolo è già allineata 
con l’imperante gusto Déco. 

Anche in pittura trionfa 
questo gusto, affiancato dai 
simboTismi preraffaelliti (An¬ 
tonello Moroni. Ettore di 
Giorgio) che cedono poca più 
tardi senza scosse al reali¬ 
smo di « Novecento ». e co¬ 
munque senza che questa 
provincia conosca l’ebbrezza 
iconoclasta del Futurismo (si 
pensi che Marìnetti e il mu-, 
sicista Balilla Pratella indis¬ 
sero una serata futurista al 
teatro • Rossini di Pesaro 
€ fermamente decisi a susci¬ 
tare la reazione del pubbli¬ 
co. che respinse invece ogni 


provocazione » e. mancando 
l’occasione, trasformò Tavve- 
nimento in < un’allegra chias¬ 
sata >). Da non dimenticare 
che proprio uno dei prota- 
gonisti della nascila di « No¬ 
vecento ». anzi l’inventore 
stesso del nome. Anseimo 
Bucci, amò spesso firmarsi 
« da Fossombrone ». sottoli¬ 
neando la sua origine mar- 
. chigiana, nonostante fosse at¬ 
tivo^ soprattutto a . Parigi , e 
Milana. Numerose opere sue . 
torneranno nella terrà d’ori¬ 
gine, tra le quali alcune ot¬ 
time prove del perìodo, come 
I pittori (1921-24). Gli amanti 
sorpresi (1920-21, quest’ulti¬ 
mo non presente in mostra 
perché esposto nella grande 
rassegna sugli Anni Venti in 
corso alla Galleria Comuna- . 
le di Bologna). 

Ma sono degni del migliore 
« Novecento » — nel .senso ' 
della ripresa puntuale di tutti 
i suoi temi e la ricerca for¬ 
male risolta nel ritorno alle 
primitive fonti dell’arte ita¬ 
liana. compreso il recupero 
del museo e dell’accademia 
— anche le opere di Ciro 
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Cancelli .savente intinte di 
una lucidità da Nuova Ogget¬ 
tività. di Aldo Pagliacci a 
Fernando Mariotti. 

Casi a parte sono senz'al¬ 
tro costituiti da due docenti 
e poi direttori della Scuola 
del Libro in Urbino: Bruno 
Marsili, di cui si possono 
ammirare le raffinate eppitr 
espressionistiche xilegrafie, 
e Francesco Carnevali. Di 
questo delicatissimo pittore- 
illustratore ci viene proposta 
un’abbondante campionatura 
di tenere fantasie per le qua¬ 
li Carlo Corrò scrisse «... é 
un dolce sognare che scìoglia 
la misura dell’ordine fisico a 
si lancia rapito versa l’in¬ 
canto poetico », Un suo ac¬ 
querello, Lo sconosciuto (che 
figura anche sulla copertina 
del catalogo), diviene infine 
Tembìema dell'isolamento dif¬ 
fidente manifestato dalla so¬ 
cietà del tempo verso 1 
€ nuovo ». 


Dede Auregll 


NELLA FOTO: t Lo tcon»' 
tclufo > (1918) di FrancoK» 
Carnovali 



na con cappello» • «Don¬ 
na con il corpetto viola » del 
1937 al < Ritratto di Bian¬ 
ca ». alla « Figura fi don¬ 
na sdraiata » e al piccolo car 
polavoro della «Ragazza al 
cembalo » tutti dipinti del 
’40. La luce filtra nell’in¬ 
terno con estrema morbidez¬ 
za e al suo scivolo prendo¬ 
no forme e vita gli oggetti 
e le figure femminili fino al 
mistero gioioso che combina 
la luce con la musica che 
assieme fanno vibrare la gio¬ 
vinetta che suona. Negli an¬ 
ni cinquanta, quando dipin¬ 
gerà le oprale al telaio, si 
ripresenterà, in chiave rea¬ 
lista sodale, tale rapporto 
tra luce e musicalità della 
figura femminile. 

Paolo Fossati nella bella 
presentazione che calza a 
guanto ricorda quel che scris¬ 
se Carlo Levi in occasione 
della prima per5<Hia1e di Mar¬ 
tina nel '38 a Genova: < ...gli 
oggetti che prima stavano 
ben isolati e emporei. pren¬ 
dono ccaitomo c detmnina- 
zione, e si sdolgono e fon- 
doTX> in una comune atmo¬ 
sfera ». E agghmge Fossati: 
« ...Dunque, dice Levi, lo 
spazio del pittore è la pit¬ 
tura, in quello spazio c’è 
un’interna contraddizione fra 
n fare, colorìsticamente, di 
ogni erba un fascio e. inre- 
ce. le erbe contarle, nel fa- 
- scio; ma non è ixia contrad¬ 
dizione quel bisticc». è il 
centro dì una personalità». 
Ha ben ragione Fossati: la 
dialettica tra l'indìstinzione e 
Q desiderio di una capadtA 
di distingueTé sarà sem pre 
operante in Martina, 

A mio giudizio la discesa 
al sud del Martina del pe¬ 
riodo realista — ma il pit¬ 
tore resta tendenzialmente 
sempre tm realista e un pit¬ 
tore deH’organidtà tra uo¬ 
mo e cosmo — è un momen¬ 
to decisivo a cavallo tra gli 
anni quaranta e cinquanta. 
Quella luce che nelle stanze 
dì Torino filtrava come da 
lontananze stellari ora di¬ 
venta un’esplosione che fa 


chiudere gli occhL Io credo 
che il sud abbia significato^ 
per Alartina la decisiva a- 
pertura pitica e la messa 
in moto fi quella idea-prati¬ 
ca del colore come lava che 
si impasta con la luce e poi 
coagida dando alla superfi¬ 
cie dell’immagine un fulgore 
straordinario e aUa struttu¬ 
ra delTimmagìne quel senso 
cosmico di flusso tra corpi 
e spazio. 

H percorso si accelera con 
I paesaggi della Dora e toc¬ 
ca U vertice splendido con 
c Nudi nella vigna - Rosso » 
del 1961. La discesa di Mar¬ 
tina verso la luce meridio¬ 
nale in più di im dipinto mi 


ricorda la discesa al sud me¬ 
diterraneo fi Nicolas De 
Steel (quasi nello stesso pe¬ 
riodo anche un Guttuso ha 
sentito il modo di fissare la 
luce alla materia del colo¬ 
re del russo-francese). Tro¬ 
vate la luce, Martina non 
l’ha più abbandonata. L’ha 
variata su dominanti di colo¬ 
re: con la trasparenza e la 
lerità del college: cot il mu¬ 
tevole aprirsi ddle forme al¬ 
lo spazio: « Nudi gialli », 
< Nudi nella vigna - Azzur¬ 
ro ». « Nudi nella vigna - 
Bianco e nero ». « Nudi che 
rissano ». « Ragazza con far¬ 
falla ». « Nudo tra le foglie ». 
« Bagno notturno ». «Nudi ro¬ 


sa e nero ». il « Nudo tra la 
foglie » del *72. « Nudo nel 
grano ». « Nufi nella vigna - 
Verde », « .Albero con nun^ 
la bianca » e le variazioni 
sul « Giardino fi Cervo ». 

La giovanile probità è cro- 
Bciute con gli anni in un mo¬ 
do morale di essere pittOTO. 
E deve essere anche. per 
questo che è riuscito a fis¬ 
sare una qualità così rag¬ 
giante della vita e mìsterk»' 
samente inalterabile. 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO: «Nudi neHa 
vigna » (1961) di Pisro Mar* 
fina 


Ricostruzione futurista deiruniverso 



TORINO — Sabato 21 giugno, allo oro 11, alla Molo Antonoliano, rMfituita al pubblico 
^•nio spazio culturolo, si Inauguro la grondo mostro « Ricostruziono futurista doll'univorso » 
curata da Enrico Crispoltl. Lo mostra, cho prondo il titolo dal monlfosto di Bolla a Deporo 
dal 1911, soguo un porcorso articolato In quattro sozioni; 1) La motrepoll futurista; 2) Dl- 
nomlsmo, Immaitnozlono moccanico a slmultanoftà urbano; 1) L'unlvtrso ricostruito, la 
totolo artificialità; 4) Lo caduta owanlrlstico, lo rooltà soprowonuto. Nella foto; Fortu¬ 
nato Doporo: « I miai baUI plastici s 
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Poche ore dopo, in viale Jonio, la risposta della città all’ assassinio del magistrato Mario Amato 


Il suo collega, 
il suo umico, 
lo ha ricordato 
alla follo 

La manifestazione col sindaco, indetta 
dai sindacati - Discorso del giudice Carli 
Un documento della circoscrizione 
« Un impegno sempre esemplare » 



Nel quartiere «anonimo» 
dove lo conoscevano tutti 


< Hanno potuto ucciderlo anche pprché nessuno 
lo proteggeva. Lo sapevamo tutti che aveva rice¬ 
vuto minacce, che era pedinato, che gli "avwrti- 
menti" in questi ultimi tempi si erano fatti più 
frequenti... eppure Mario continuava a prendere 
rautobus, a girare per la città da solo con la 
.sua Reitaull. esponendosi ogni giorno di più. fino 
B que.sta mattina... ». 

Massimo Carli è un magistrato, come lo era 
Mano .Amato. Era un suo amico. Ma ia sua voce, 
mentre parla dal palco allestito dal consiglio uni¬ 
tario sindacale della zona Salario a poche ore 
dall’attentato proprio in viale Jonio, davanti alla 
fermata del < 391 * dove hanno assassinato il ma¬ 
gistrato. non si lascia incrinare daH'emozione. Tra 
la folla, tra la gente del quartiere che è tornata 
lì nel pomeriggio per dire ancora una volta no al 
terrorismo, spiccano gli striscioni dei consigli di 
fabbiica, la bandiera rossa delìd cellula del Pei. 
i fiori e le corone di garofani della circoscrizione 
appoggiate aU’albero, a pochi centimetri dal posto 
dove è caduto il sostituto procuratore. 

E la tensione di un’altra giornata funestata dalla 
morte di un lavoratore, di un democratico, si legge 
sulla faccia della gente, dei compagni, delle donne 
che sedute sulle panchine dicono di essere là. alla 
manifestazione perché non vogliono farsi prende¬ 
re dalla paura, che in qualche modo al terrorismo 
bisogna rispondere e clie l’unico modo per farlo 
è parlare con la gente, aprirsi al dialogo, al con¬ 
fronto anche con chi dice che per farla finita 
con la spirale di guerra ci vuole la pena di mone. 

Sul palco Massimo Carli continua a parlare di 
quel suo collega che. da solo, seguiva le tracce 


del terrorismo nero, che cercava di individuare 
i responsabili dell’eversione fascista, non meno pe- 
ricolo.sa di quella « rossa ». Un’indagine difficile, 
pericolosa, condotta tra mille difficoltà: e lui la¬ 
vorava con un impegno che è stato sottovalutato 
quasi che i Nar a Roma non facciano paura. 

Appena saputo, questa mattina, dell’cnne.simo 
attacco dei terroristi, il con.siglio circoscrizionale 
della IV si è riunito in seduta .straordinaria, ha 
diffuso un comunicato che il presidente. D‘-Moisio. 
legge nel corso della manife.stazione: vi si esprime 
la profonda condanna |)er il barbaro assa.ssinio. 
.si ricordano le uccisioni di altri magistrati, poli 
ziotti. politici e sindacalisti. Si fa appello a tutte 
le forze sane del territorio a stringersi attorno alle 
assoc'iazioni democratiche, ai parliti, alle organiz¬ 
zazioni sindacali, agli organismi collegiali della 
scuola perché il quartiere risponda con la vigilanza 
e con la mobilitazione per isolare sempre di più 
gli idecloghi p gli esecutori della violenza. 

* Bisogna far sentire ai .magistrati che non sono 
soli — dice Aurelio Misiti, della federazione uni¬ 
taria che parla a nome di migliaia di lavoratori 
— che gli operai, i lavoratori tutti sono con loro. 
E le i.stituzioni democratiche devono rispondere, 
anche con le ''solite” manifestazioni, anche se qual¬ 
cuno può dire che sono rituali. Non c'è ritualità 
quando si riconosce il diritto alla vita per le per¬ 
sone che si battono rclla difesa dello stato demo¬ 
cratico z. 

E il sindaco Petroselli. che parla per ultimo, e 
rinnova la solidarietà ai familiari e alla magi¬ 
stratura. si domanda, anche lui. perché .Amato, 
magistrato onesto e coscienzioso, non sia stato di¬ 


feso e protetto: è una domanda che non può resiaiv 
senza ns|K)S<ta. .\nchc in questo caso, l’obiettivo 
dei terroristi è chiaro, c da! ’69 fino ad oggi è 
rimasto sempre lo stesso: isolare le forze demo- 
iT.tticlic. creare terra bruciata intorno a loro, in 
.slaiii’are ur. clima di terrore* in tutto il paese. 

E’ in atto — ha dotto Petroselli —- una .sfida 
alla Reiiiibblica. e una sfida contro questa città, 
contro que.sta Procura, e bisogna capire fino in 
fondo '1 senso di que.sta morte. Mario .Amato era 
un giudice* inifcgnato. si occupava di processi im¬ 
poi tanti. era e.spo.sto ad tigni genere di vendt'f.a. 
I suoi timori non li na.seondeva diventavano più 
acuti, quando la mattina salutava la moglie e i 
figli, r* dal suo lavoro, e dal .suo impegno che 
dobbiamo partire per comprendere quel disegno 
che con il tempo diventa sempre più evidente, per 
rispondere con la fermezza della nuova Rpsisfenzi*. 
di cui parla Pertini. 

Nei giorni che seguirono Tassassinio di Bachelet. 
ricorda ancora Petroselli. sull'onda della protesta, 
nelle fabbriche si parlava di organizzare turni a 
difesa dti magistrati, non solo, ma di tutti quelli 
che in qualche modo sono nel mirino della violen¬ 
za. Una proposta dettata dalla commozione, dalla 
solidarietà di chi non vuole abbassare la testa, 
di chi non vuole perttere la lilxrrtà. E se è vero 
che dopo ogni assassìnio si ripetono le condanne, 
lo sdegno, le manifestazioni, il .solo fatto che que¬ 
sta sera il sindacato, la circoscrizione, i cittadini 
siano qui dimostra che ci sono le forze per u.scire 
dalla spirale non solo cella violenza, ma anche 
della rassegnazione ». 



IjO chiazza ài sangue sì al¬ 
larga sotto i mazzi di orten¬ 
sie che qualcuno ha tagliato 
in fretta nei cortili di viale 
Jonio e ha gelalo sul mar¬ 
ciapiede, davanti alla fermata 
dei 391. li corpo di .Mario 
Amato d stato arroito da po¬ 
co in un lenzuolo bianco e 
caricato sul furgone della po¬ 
lizia mortunria. Per la strada, 
tra il traffico interrotto dai 
posti di blocco detta polizia e 
dei carabinieri, resta la gente 
del Salario, una folla com¬ 
mossa. tesa per questi nuovi 
colpi di pistola sparati a 
bruciapelo alte spalle di un 
sostituto procuratore. 

Chi lo conosceva (e nel 
quartiere sono tonti) parla 
dei suoi modi gentili da bra¬ 
va persona, delle « due paro¬ 
le * che riusciva a scambiare 
con pii inquilini di via Gran 
Paradiso, dove viveva in un 
appartamento modesto al 
terzo piano con la moglie e i 
due figli piccoli. In un quar¬ 
tiere così, un po’ anonimo, 
poco sociale, non è fante 
trovare familiarità. Invece 


.Amato lo ricordano in molti. 
IjO conoscevano i negozianti 
di viale Jonio: sono loro che 
per primi hanno udito lo 
sparo (uno solo, sembra: 
qualcuno l’aveva scambiato 
per lo scoppio di una moto¬ 
retta). Sono loro che son 
cor.si per strada: Gaetano, 
l'o.ste della rivendita di vini e 
olii ha fatto in tempo a ve¬ 
dere di spalle uno degli as¬ 
sassini mentre s'allontanava 
correndo con la pistola in 
mano verso la moto del 
complice. 

Dietro il bancone adesso è 
rimasta la moglie a servire i 
dienti perché il marito è sta¬ 
to portato in questura a ri¬ 
petere ai funzionari della Di- 
gos quello che ha visto per 
filo e per segno: anche Vau- 
tomobilista che ha annotato i 
numeri della targa è a dispo¬ 
sinone degli inquirenti. 

Arriva il procuratore capo 
De .Matteo. Emozionatissimo, 
parla a bassa voce, non rie¬ 
sce a riordinare te idee, non 
vuote ripetere le stesse cnse 
già dette — purtroppo —/ de¬ 


cine dì volle- Prima di lui. il 
ministro della Giustizia. Mor¬ 
iino, ha rivolto un breve sa¬ 
luto al magistrato « impegna¬ 
to nella dife.sa della nostra 
vita democratica >. 

E' poi la volta del .sindaco 
Petroselli che porta la .solida 
rietà della città ai familiari e 
alla magistratura, e la dele¬ 
gazione della Provincia gui¬ 
data dal presidente Lamberto 
Mancini e dal vice pre.sidente 
Marroni. Da tutti vengono 
fxirole di condanna per que¬ 
sto < nuovo vile assassinio 
CGììtpìiiiG dalle forze che ttìì- 
nano la convivenza civile del 
Paese tentando di spingerlo 
verso il caos dell'erversione ». 
• • • 

.4 l’ia Gran Paradiso, al 
terzo piano della palazzina 
gialla, accanto al campanello 
j su una targhetta di carta 
bianca c’è .scritto « MarUi e 
Giuliana .Amato »; * Non suo¬ 
nate, non li disturbate, fa u- 
>i X signora mentre scende per 
j le Scale. E poi aggiunge 
1 secca: Ma’ non lo sapete voi 


quello che è successo qw 
starnai fina? ». La porta si c- 
pre di scatto, escono i colte- 
ghi di Amalo, hanno gli occhi 
rossi. Dentro sì intravede la 
rroglie, porta ancora la ve 
staglietta celeste. Con le p'in- 
tofole ai piedi è scesa qual¬ 
che ora prima, di corsa con 
un inquilino che non sapeva 
come dirgli che suo marito 
era lì steso .sull'a.sfullo con 
una pallottola nella nuca. 

« Me lo sentivo che avreb¬ 
bero ammazzato anche lui, 
poriurnccio *: l’anziana vigno 
ra della porta accanto trema 
ancora, non è riuscita a ri¬ 
prendersi dallo choc. Mormo¬ 
ra qualco.sa, se la prende con 
la televisione, che non faceva 
che ripetere quel nome, il 
nome del magistrato suo a- 
miro, quando si parlava delle 
inchieste più clamorose. 

Sotto per la strada, man 
mano che te ore passano e il 
caldo diventa più afoso, la 
gente .si allontana. Si spe 
gne anche quella prima 
reazione, r a caldo », esaspe¬ 
rata, di chi parla di pena di 
morte, di chi dice « bisogne¬ 
rebbe ammazzarli tutti, altro 
che galera ». Sono commenti 
lividi, purtroppo sempre più 
frequenti: perché gli assassini 
colpiscono sempre di più, 
perché di fronte ad ogni uo¬ 
mo ucciso a revolverate — 
malgrado gli arresti — cresce 
nella gente con lo sgomento, 
un senso di rabbia impoten¬ 
te. Sono segnali allarmanti: 
tanto più è importante parla¬ 
re, convincere, tramutare la 
reazione in risposta umana e 
politica. La folla ritornerà a 
viale Jonio nel pomeriggio, e 
lo farà per partecipare alla 
manifestazione di protesta r 
dolore indetta dai sindacati. 


Tra Palestrina, Coileferro e Anagni, dove la crisi tiene duro e per il sindacato nascono nuovi e difficili problemi 


Fabbriche che chiudono, una dopo l'altra 


Un’industrializzazione forzata e assistita - « Ri mangano ancora troppe sacche di miseria » - La 
grande fabbrica e i braccianti - Il colosso Snia e una miriade di piccole aziende senza futuro 


Qualche < colosso » ormai 
in crisi e una miriade di pie- 
cole fabbriche decimate da 
un mercato sempre più selet¬ 
tivo. Tutt'intorno, grandi di¬ 
stese di campagna, abbando¬ 
nata o coltivata ai limiti del¬ 
la sussistenza. Poi. un pendo¬ 
larismo selvaggio che costrin¬ 
ge ancora migliaia di lavora¬ 
tori a prendere la via verso 
Roma. Tra Palestrina. Colle- 
ferro e Anagni (che per il sin¬ 
dacato fanno c comprenso¬ 
rio») il panorama industria¬ 
le non è molto confortante e 
le contraddizioni, acuite dal 
rapporto difficile tra la gran¬ 
de fabbrica e la forza-lavoro 
bracciantile, sono ancora tut¬ 
te da sanare, in alcuni casi 
da comprendere. La crisi ha 
fatto nascere nuovi problemi, 
l'industrializzazione forzata, 
approssimata, ha posto al sin¬ 
dacato grossi interrogativi: 
quale stTluppo? quali investi¬ 
menti (dove e come) per qua¬ 
li obiettivi? in che modo con¬ 
ciliare. alleare, l'operaio mi¬ 
nacciato nel posto di lavoro e 
U bracciante sfruttato dal 
« caporale »? come salvare le 
fabbriche condannate a mor¬ 
te? e quali salvare? 

E* vero, si tratta di una 


delle zone più indu-strializzate 
del Lazio (molto più che non 
Rieti o Viterbo). Eppure, è 
molto più difficile qui che al¬ 
trove per il sindacato essere 
< soggetto politico ». Perchè 
bisogna fare i conti con un 
territorio troppo « ricco > di 
squilibri e di tensioni sociali. 
Costruire un progetto che sia 
capace di legare l’emergenza 
allo sviluppo., è una delle 
grandi ambizioni del movimen¬ 
to sindacale. 

Da qui. da questa zona che 
non è più nord ma non ancora 
sud. partirà uno dei concen¬ 
tramenti operai più forti die 
verrà a Roma, in piazza, in 
occasione dello sciojjero na¬ 
zionale della industria di mar¬ 
tedì prossimo. 

Ecco, perchè proprio da Pa¬ 
lestrina Colleferro-.Anagni par¬ 
te lo sciopero della regione? 
Perchè si punta molto su que¬ 
sto « triangolo » alle porte di 
Roma? < Perchè qui la situa¬ 
zione é grave, piena di in¬ 
cognite — dice Mauro Lezzi, 
della Cisl di zona. — Ci so¬ 
no. è vero, grossi concentra¬ 
menti industriali, specialmen¬ 
te ad Anagni, ma rimangono 
ancora troppe "sacche di mi¬ 
seria". L’intervento straordi¬ 


nario ha favorito questo svi¬ 
luppo distorto, vorrei dire che 
ne è stata la causa principale. 
Qui, allora, non è que-Mione 
di nuovi insediamenti. Anzi. 
Il problema è razionalizzare 
e consolidare resistente. Ren¬ 
derlo più agile e competitivo. 
Sia il governo che il padrona¬ 
to, perciò, hanno un grosso 
conto aperto ». 

La politica delle grandi 
aziende però sfugge, è mano¬ 
vrata da lontano, risponde ad 
interessi che spesso sono fuo¬ 
ri dalla regione e dal Paese. 
Gira e rigira si ritorna sem¬ 
pre allo stesso punto: le scel¬ 
te (o meglio le non scelte) 
del governo e dei potentati 
economici. 

Bastano solo alcuni nomi e 
qualche cifra per riu.scire a 
capire. La Snia di Coileferro 
e r.Aerochemie (per metà 
Snia). 3.500 addetti, hanno già 
messo in cassa integrazione 
duecento lavoratori; quella di 
Castellaccio. lOGO dipendenti, 
ha chiesto la « cassa » per 
settecento; la Tecnorall. qua¬ 
ranta operai, ne ha messi in 
«cassa» trenta: alTITM i 
centocinquanta dipendenti so¬ 
no tutti in cassa integrazione: 
la Leoni Baldo, ia Sofo Mobi¬ 


li. la Edil Progres, la Fimas 
e la P.M. Mobili hanno ormai 
chiuso i battenti. < Sono venu¬ 
te su come funghi — dice Pao¬ 
lo Guerra della Cgil — e ades¬ 
so cadono una dopo l’altra. 
L'industria assistita non ha 
resistito agli attacchi della 
crisi; è improduttiva, non si 
lega al mercato, non dà occu¬ 
pazione. L'intervento pubbli¬ 
co, a pioggia, disordinato non 
ha fatto altro che aggravare 
gli squilibri, ha reso queste 
fabbriche ancora più deboli ». 

E adesso, dopo il < boom » 
degli anni Sessanta, comin¬ 
ciano i tempi del « riflusso »: 
la crescita gonfiata non ha 
retto, alle prime difficoltà s'è 
arrestata. < Si sente — dice 
Domenico De Santis, della 
Fulc — che sta iniziando un 
nuovo processo, molto perico¬ 
loso per noi. difficile da con- 
trastare. Ecco, i grandi grup¬ 
pi partono con la cassa vite 
graziane, ma poi passeranno 
direttamente ai licenziamenti. 
.Alla Snia perderemo sicura¬ 
mente qualche posto dì lavo 
ro. lo stesso accadrà all’.Aero- 
chemie. Ma non solo qui. do¬ 
ve la crisi è più evidente. 
Prendi la Videocolor di Ana¬ 
gni: adesso sembra che tut¬ 


to fili liscio, eppure sono con- I 
cinto che tra un po’, sia per 
gli investimenti che vanno al¬ 
l’estero. sia per il mercato 
che non tira, avremo grossi 
problemi anche li. Sono avei- 
saglie che devono far riflet¬ 
tere il sindacalo: dobbiamo 
pensare in tempo ad una ri¬ 
sposta adeguata ». 

Il punto è questo: il sinda¬ 
cato è pronto, è preparato 
per questa prova? Lo sciope¬ 
ro precedente, quello del 15 
aprile, non ha dato risultati 
accettabili. Insomma, si può 
riuscire a « sfondare »? « Dob¬ 
biamo capire .subito una co¬ 
sa — dice I>eandro Menichel- 
li. della Cgil — che non pos¬ 
siamo avere la pretesa di ri¬ 
solvere questo mare di pro¬ 
blemi in un batter d'occhio, a 
colpi di scioperi generali. La 
cosa più importante è agire v 
nel territorio, legarsi alla gen¬ 
te. creare nuove alleanze. E’ 
quello che si sta facendo oggi. 

Ma gli altri scioperi hanno 
peccato proprio in questo fat¬ 
to delle alleanze; per esempio 
tra i lavoratori in crisi e quel¬ 
li, diciamo così. < garantiti »... 

« E infatti — dice Lorenzo Mi¬ 
gliorini. della Cgil — dove 


L’eloneo della crisi della zona Palestrina-Colleferro- 
Anagni, eom’è logico, comincia con la SNIA. Nella zona 
ci sono due stabilimenti; uno a Coileferro e occupa 
(insiama aii’Aerochemia per metà proprietà del gruppo) 
3.500 lavoratori. Duecento stanno già in cassa integra» 
ziona (120 airAarochamia a BO alla SNIA) ma non pren¬ 
dono una lira, perché il sindacato ha detto no alla pro¬ 
posta del gruppo di passare alla ■ cassa > senza la oppor¬ 
tune garanzie. Secondo gli accordi, settantacinque operai 
dairAerochamia aarabbero dovuti rientrare in fabbrica 
ad agoato; ma par ora non se ne parla e forse tutto 
slitterà a gennaio. L’altro stabilimento SNIA ai trova a 
Castellacelo, una località a otto chilometri da Coileferro: 
occupa 1.060 addetti, ma aettecento sono passati alla 
«cassa»; produca fibra 

Nel aattora chimico c’è anche la Tecnoral, che su 
40 lavoratori na ha trenta In cassa Integrazione; è in 
crisi per problemi di ristrutturazione, gii impianti sono 
vecchi, c’è bisogno di un piano di risanamento. Per la 
Leoni Baldo, invaca, non c'è stato niente da fare: licen¬ 
ziati gii undici operai ha definitivamente chiuso i bat* 
tenti. Situazione analoga anche nel settore del legno: 
ia P.M. Mobili con 35 dipendenti è stata chiusa per una 
crisi finanziaria e di mercato; stessa aorte è toccata alla 
Sofo Mobili, con 15 lavoratori; 

Nel settore metalmeccanico spicca II caso delia I.T.M. 
di Anagni: centocinquanta operai, tutti in cassa inte¬ 
grazione; produce (anzi produceva) piastre radianti e 
caldaie per uso civile a industriale. La aociatà (che ha 
un altro stabilimento a Oriolo Romano) è stata dichia¬ 
rata fallita nei febbraio del *79. Dopo numerose trattati¬ 
ve è stato deciso t’intervento Gepi che, finora, ancora non 
ai è vista La General Sidcr, 42 operai, è fallita, mentre 
la FImae, 20 lavoratori, ha chiuso i battenlti. Nel tessile 
altre due azienda in crisi: la California Fashion. 4C ope¬ 
rai. 30 in cassa integrazione e la Ciavarola Zagaroìo. 30 
dipendenti, tutti in « cassa ». 


l'obiettivo era immediato la 
r'isposta è stata efficace. Il 
fatto è che_ questi obiettivi in¬ 
vece non sono passati in tut¬ 
to il movimento, anche per 
difficoltà organizzative, ma 
essenzialmente per quel "da¬ 
re per scontato’’ che è il neo 
nel sindacato >. .Allora, si di¬ 
ce spesso, ci vuole un nuovo 
sindacato. Quale? « Un sinda- 


[ calo più coraggioso — rispon- 
j de Migliorini — non possiamo 
avere la pretesa di voler sal¬ 
vare tutto, anche fabbriche 
che ormai sono cadaveri. Bi¬ 
sogna scegliere. Eppoi. più 
democrazia interna. Sennò, 
non ci sono dubbi, non se ne 
esce ». 

Pietro Spataro 


Uappuntamento è per le 19 

Contro la mafia 
al Pantheon 

col compagno Macaiuso 

Parleranno anche Morelli e Ferrara - Solida¬ 
rietà col figli dell'assessore Pei assassiriato 


In pochi giorni due assassi¬ 
ni! mafiosi in Calabria. Vitti¬ 
me due dirigenti comunisti, 
due compagni che si sono bat¬ 
tuti contro il sistema di pote¬ 
re creato per sottomettere il 
Mezzogiorno. Roma, una città 
che conosce direttamente . i 
guasti prodotti dalle cosche — 
interi agglomerati sono costi¬ 
tuiti da emigrati del Sud. che 
lì non sono riusciti a trovare 
Un lavoro — scende in piazza 
contro Tennesimo crimine. Per 
tutti i compagni, per I demo¬ 
cratici l’appuntamento è sta¬ 
sera in piazza del Pantheon, 
alle 19. Qui ci sarà una mani¬ 
festazione. in concomitanza 
con i funerali (che si svolgono 
in (diafana) del compagno 
Giovanni Losardo. assassinato 
nella notte tra sabato e dome¬ 
nica. .Al comizio interverran¬ 
no Emanuele Macaiuso, re¬ 
sponsabile della sezione meri¬ 
dionale del partito. Maurizio 
Ferréira, segretario regionale 
e Sandro Morelli, segretario 
della Federazione. 

Il comizio a piazza del Pan¬ 
theon non sarà l'unica espres¬ 


sione dì solidarietà con i com 
pagni calabresi. Sempre sta¬ 
mane, alle 9,30 dalla federazio¬ 
ne parte un pullman che rag¬ 
giungerà Cetraro. dov'e si svol¬ 
gono i funerali. Un messaggio 
al segretario della federazio¬ 
ne di Cosenza, è stato inviato 
dal compagno Sandro Morelb' 
(« 1 comunisti romani raffor¬ 
zeranno — c‘è scritto — l’im¬ 
pegno e riniziath*a a fianco 
del Mezzogiorno perché sì 
estenda l’impegno dello Sta¬ 
to nella lotta contro la ma¬ 
fia »). 

Particolarmente significativo 
è anche il documento della cel¬ 
lula comunista di Giurispru¬ 
denza. Qui. a Legge, studiava¬ 
no anche i due figli del com¬ 
pagno Losardo. .Angela e Raf¬ 
faele. da semjM'e militanti co¬ 
munisti. € Nel nome del magi¬ 
strato Cesare Terranova, a cui 
è intitolata la nostra cellula — 
c’è scritto nella presa di posi¬ 
zione — raccogliamo l’eredità 
della battaglia che da sempre 
i comunisti combattono contro 
la mafia ». 


Protesta di FalomI e BenzonI 


Anche qualche vìgile 
fa il G-man per 
«proteggere» Carter 


Dopo i manifesti .strappati, 
dopo i grotteschi tentativi di 
nascondere una tenda di ope 
rai In lotta, dopo il boicot¬ 
taggio nei confronti dei gio j 
vani dei mo\nmenti giovanili 
di sinistra, che distribuivano 
volantini il brutto compor¬ 
tamento delle ftffze dell’ordi¬ 
ne mobilitate per < protegge¬ 
re » il buon nome dell’Italia 
in occasione della visita dì 
Carter, si è arricchito di un 
altro grave episodio. Quattro 
giovani sono stati arrestati 
sabato scorso a S. Giovanni 
mentre diffonoevano manife¬ 
stini firmati da una organiz¬ 
zazione estremista Le accuse 
contro di loro som piartico- 
larmente gravi < pariano di 
resistenza e vnolen/a a pub¬ 
blico ufficiale. 

DeU’epi.sodio .sono stati 
re.sponsabili alcuni vigili ur¬ 
bani intervenuti, del tutto 
arbitrariamente, per ostavo 
lare la diffusione dei volanti 
ni. 

Sull’accaduto hanno preso 


posizione ieri i compagni .An¬ 
tonello Falomi. capogruppo 
comunista in Campidoglio, e 
Alberto Benzoni. prosindaco 
ì della città, coti un loro co¬ 
municato congiunto. L’episo¬ 
dio — è detto nella nota — è 
assai grave innanzitutto per¬ 
chè si inserisce in una situa¬ 
zione di vera e fM’opria so¬ 
spensione dei diritti demo¬ 
cratici della città in occasio¬ 
ne deRa visita di Carter. In 
secondo luogo è preoccupan¬ 
te che dei vigili urbani, no¬ 
nostante gli importanU e 
quotidiani impegni ai quali 
debbono far fronte, si preoc¬ 
cupino, con zelo degno di 
miglior causa, di creare asta- 
coli aU’esercizio di un diritto 
democratico qual è quello del 
volantinaggio. 

Non è questo — continua 
la dichiarazione — un esem¬ 
pio di quel rapporto nuovo e 
positivo tra vigili c città che 
la giunta di sinistra, assieme 
alla categoria, si sta sforzan¬ 
do di cosimi re. 



UNA SETTIMANA PER IL LAURENTINO Slt'no’^r .“pro^S; 

si» si scioglierà tra una settimana: entro il 30 giugno ci sarà una nuova riunione 
tra gli amministratori capitoiini e il sovrintendente ai beni archeolc^ci Adriano 
La Regione. Si deciderà — in sostanza — come e quando potranno essere ripresi i lavori 
per l'allaccio del servizi ai palazzi delle Coop ^à costruiti e pronti ma per ora inabitabili. 
La questione è notissima: neirultima fase della realizzazione dell'enorme quartiere popolare 
gli scavi portarono alla luce ritrovanxenti archeologici di grande rilievo. Da allora — 
necessariamente — 1 lavori si dovettero bloccare e gli alloggi aspettano ancora i loro 
inquilini. I resti — di epoca preromana — hanno creato problemi difficili da risolvere 
sul plano tecnico c ora il sovrintendente sta esaminando con attenzione tutte le proposte 
alternative tirate fuori dal tecnici. Se ci fosse a fine mese il « via libera » le ultime opere 
di urbanizzazione sarebbero completate entro l’BO e le case delle Coop sarebbero finalmente 
abitabili. Il tutto — ovviamente — .senza mandare perduto un bene monumentale e cultii 
rale di grande rilievo, mettendo d'accordo 1’ archeologia e il bisogno di alloggi. NELL.A 
FOTO — i grandi palazzi del Laurentino terminati ma ancora inabiiabni 


Un'altra sede per le Imposte 

Sulla Salaria 
il nuovo centro 
per le tasse 

L’obicttivo è quello di sndbre e facilitare il < calvario > 
del contribuente. Rendere cioè jkù semplice e agevole l’iter 
i burocratico, il meccanismo attuale di pagare le tasse. .A tale 
j scopo il mmistero delle Finanze ha deciso — sulla base della 
recente legge finanziaria — di creare in tutta Italia 15 Centri 
di servizio fiscale. 1 primi ad entrare in funzione, nel pros- 
I simo autunno, saranixi i centri di Roma e di Milano, 
j Per combattere etm maggiw rigore ì’eva-siane ficcale. 

quindi, il ministro Revigbo punta su strutture migliori e su 
I nuove procedure amministrative. Nella nostra città U Centro 
dì servizio del fi.sco prenderà posto neil'ex edificio della Squibb, 
diventato di proprietà delle assicurazioni Tiirenia. in ria Sa¬ 
laria 714. Dovrebbe perciò sfoltirsi l’enorme carico di lavoro 
svolto, fino ad oggi, dall'Ufficio distrettuale che sta in via 
della Conciliazione. 

Ma quale sarà il compito specifico della nuova struttura? 
Concretamente, il Centro controllerà le ottocentomila e passa 
dichiarazioni dei redditi (con i relativi versamenti) dei con¬ 
tribuenti romani. Non basta. In ria Salaria saranno control¬ 
late anche la formazione dei ruoli di riscossione, resecuzione 
dei rimtxM'si, la raccolta e la catalogazione di ogni dato che 
concerne Timpasizione fiscal*?. 

Secondo il ^ogetto elaborato dal ministero i frutti positivi 
per i cittadini romani contribuenti dello Stato (sono più di 
milione e duecentomila) dovrebbero es-sere due. In pratica, 
la maggiore facilità nel cammino delle varie pratiche e dei 
rimborsi c la diminuzione sensibile dei risdii di errori fatti 
negli uffici. Alla .sede di via della Conciliazione, insomma. 
eliminato fl carico di lavoro più pes.'mte. spetteranno .solo 
eompiti di accertamento. 


I fi partito- ) 


COMITATO REGIONALE 

I E’ convocata per osai «ile o-e 
I 16 una riunione rj. < Attcsta- 
mento La Storia ». (Imbellone, 

I Lombardi) 

J E’ convocata par 0991 alle ora 
j 18 la riunione del G-uppo dì 
j lavoro Informatica E.nti Locali, 
j (Da Maio) 

ROMA 

rinvìi — FESTA NAZIONA- j 
; LE DELLE DONNE COMUNISTE: } 
j La riuniona p-evi 5 ta per 0991 è 1 
, rinviata a domini alle ore 17.30. I 
, COMITATO rROVINCIALE — | 
SEZIONE AGRARIA: La riunio- ! 
na pravitta per oggi è rinviata • 
a venardt alla ora 17. 

ASSEMBLEE — NO.MENTANO 
alla 30 (Imbeltcne); TIVOLI al¬ 
le 18 (Ottaviano): BORGHESIA- 
NA alla 19.30 (Proiatti); MON¬ 
TI alle 30 (Barletta)} SALARIO 
alle 20 (Sìmone); OVILE alle 
20.30 (Giordano) ; TORRESPAC¬ 
CATA alla 30 (Montino); ARDEA 
alla 19 (Corradi): VILLA ADRIA¬ 
NA alle 19 (Filibozii); TOR LU¬ 
PARA di M. alla 20,30 (Fortini); 
RIGNANO «Ila 21 (Cacciotti); 
CARENA alla 18 (Cignoni). 

COMITATI DI ZONA — IV; 
alla 19 in sede (Canullo); l: 
all# 18 In sede Coniutta lavoro 
(Pinna); VII: alte 17 a Tor Tra 
Tasta committlorta tamminlla (Ca¬ 
rato). 

SEZIONI t CELLULE AZIEN- 
OAU — AUTOVOX alle 17.30 

PROSINONE 

Oggi alla ora 17, In Ftdera- 
tiona è convocato II ComiiSle Fe- 
dirila a la Committlona Faderala 
di Controllo tu: < Valutationa dal 


I vote deir8-9 giugno; prospettive » 
{ (E. Mer.cìni, Simiele). 

VITERBO 

Oggi alle ora 18.30. In Fede- 
raiione Comitato Faderatc a Com 
missione Federale di Controllo su- 
c Analisi del voto 

LATINA 

« Togliatti > ore 19 CD 

RIETI 

LEONESSA ore 18 CD. 


rpiccola"n 

[ cronaca ] 

Nozze 

Si sono sposati Filippo De 
Franco c Silvia Lori. Ai cari 
compagni gli auguri affettuosi 
dei compagni della sezione Ar- 
deatina, delia XI sona e dell* 
Unità, 


Le famiglie Borione e Ora- 
megna annunciano con dolo¬ 
re la morta di 

COSTANZA GRAMEGNA 
BORIONE 

e ringraziano 1 compagni p 
gii amici tutti per la loro af¬ 
fettuosa partecipazione. 
Roma 23 giugno I980. 
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Nel vivo il dibattito per confermare la maggioranza regionale 

Positivi i primi incontri 
fra i partiti democratici 
per la giunta di sinistra 

Ieri la riunione tra comunisti e socialisti e quella PSI-PSDI - L'im* 
pegno a fare presto - Si discute il programma di governo 


Le proposte del SUNIA e del Comune al prefetto per poter « governare » gli sfratti 

«Nessuno dovrà restare senza casa» 

Affollata assemblea ieri pomeriggio in Campidoglio con l’assessore Bencini - Per domani fis¬ 
sato l’appuntamento col rappresentante del governo a cui dovrebbero partecipare questura, 
carabinieri e sindacati dei lavoratori - «L’amministrazione è pronta a schierarsi col più debole» 


n confronto è entrato nel 
vivo. Adesso si può dire che 
si è avviato davvero 11 di¬ 
battito tra i partiti per for¬ 
mare la maggioranza che 
governerà fino al 1985 la Re¬ 
gione, giunta alla sua terza 
legislatura. Certo, slamo al¬ 
le battute Iniziali, non a 
quelle decisive. Ma quest.1 
sono l primi Incontn for¬ 
mali. ufficiali. Dopo le valu¬ 
tazioni « a caldo » col segai 
elettorali ancora al lavoro, 
dopo Tesarne del voto, ora i 
partiti si mettono attorno a 
un tavolo per e.saminare le 
pro.spettlve politiche. Per 
dare alla Regione la mag¬ 
gioranza in grado di guidar¬ 
la nella nuova legislatura e 
per portare avanti razione 
rinnovatrice della giunta di 
sinistra. 

Dunque, .slamo in una fase 
interlocutoria Ma alcuni ri- 
.sultati politici positivi ci so¬ 
no già. frutto degli incontri 
bilaterali promo.ssi dal PSI. 
Ieri, la giornata ha visto in 
mattinata quello PSI PSDl, 
nel pomerìggio quello tra co¬ 
munisti e socialisti. 

Che è emerso’ Due cose. 
Innanzi tutto, l'impegno idi 
tutti) a fare le cose presto. 
E’ necessario — come hanno 
sottolineate subito dopo il 
voto gli organismi dirigenti 
del PCI — non perdere tem¬ 
po. agire con rapidità e 
coerenza per dare in tempi 
brevi, anzi brevissimi, al 
Lazio la nuova maggioranza 
di governo. Fare presto, 
quindi, e insieme fare bene. 
Saper riprendere, cioè, dal 
responso delle urne Tindica- 
zione di voto degli elettori; 
confermare la maggioranza e 
la giunta di sinistra. E a 
questo duplice obiettivo pun¬ 
tano. infatti, gli incontri di 
cui si è fatto promotore 
il PSI. 

Ieri mattina, nella sede 
.socialista di via Tiepolo. si 
sono viste le delegazioni del 
PSI e del PSDI Erano gui¬ 
date dai rispettivi segretari 


, regionali: da Pino Marango 
quella socialista (Piermartl- 
ni. Re David, Poidomanl), 
j da Tappi quella socialdemo¬ 
cratica (Pala. Schletroma, 
Mazzucchelli). 

« Dall’incontro — si legge 
nel comunicato congiunto 
dei due partiti — è emersa 
Te.ssenzinlità del ruolo dei 
partiti .socialisti e laici circa 
le soluzioni da dare alla giun¬ 
ta regionale ed a quelle del 
maggiori enti locali del La¬ 
zio, in un contesto di soluzio¬ 
ni raccordate. Le due dele¬ 
gazioni hanno ribadito II giu¬ 
dizio complessivamente posi¬ 
tivo della passata esi>erienza 
della giunta regionale pur 
constatando le difficoltà de¬ 
rivanti dal risultato elettora¬ 
le che richiedono ulteriori ap¬ 
profondimenti ». 

La riunione con 1 comuni¬ 
sti si è svolta, invece, nel 
pomeriggio. Un paio d’ore di 
dibattito, al quarto piano del 
palazzo in via dei Prentanl. 
Le delegazioni erano guidate 
da Marango per il PSI (Pier- 
martini, Poldomani, Macro) 
e dal compagno Maurizio Fer¬ 
rara. segretario regionale del 
partito per 11 PCI (erano 
presenti i compagni Paolo 
Clofl. vicepresidente della 
giunta regionale uscente. 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione comunista 
romana, Gianni Borgna, ca¬ 
pogruppo u.scente alla Pisa¬ 
na, Gustavo Imbellone. An¬ 
gelo Fredda. Valerlo Veltroni 
e Mario Quattrucci della se¬ 
greteria regionale). 

Dalla riunione è uscita 
una volontà di iniziativa po¬ 
litica comune sulle prospet¬ 
tive di governo. « E’ emersa 
— dice il comunicate redat¬ 
to — la comune volontà di 
confermare la maggioranza 
che ha governato in questi 
anni la Regione Lazio. Il 
PCI e il PSI hanno stabilito 
I di sviluppare, nella propria 


autonomia, adeguate inlsdatl- 
ve per conseguire — In tem¬ 
pi brevi ed attraverso il con¬ 
corso originale ed essenziale 
del PRI e del PSDI — 
Toblettlvo della conferma 
della maggioranza uscente, 
aprendo In primo luogo un 
rigoroso dibattito program¬ 
matico ». 

Quindi, gli incontri tra 1 
partiti proseguiranno. Ma 
con l’impegno di fare ogni 
volta passi concreti in avan¬ 
ti. Il calendario delle riunio¬ 
ni è molto fitto. Oggi il PSI 
prosegue gli incontri bilatera¬ 
li (In mattinata l socialisti 
vedranno 11 PdUP, la DC e 
il PLI) che termineranno do¬ 
mani coi repubblicani. Mer¬ 
coledì il PSI convocherà l'ese¬ 
cutivo e il direttivo regio¬ 
nale jier trarre una valuta¬ 
zione da questo giro di con¬ 
tatti ufficiali. E avrà anche 
come ha dichiarato Ma- 
rango — una riflessione con 
la segreteria nazionale del 
partilo. Poi. verso la fine del¬ 
ia settimana-inizio della 
prossima, si pas.serà dalle 
riunioni a due agli incontri 
collegiali, con attorno al ta¬ 
volo tutti e quattro l parti¬ 
ti della maggioranza. E lì. 
come richiesto con forza dai 
comimisti, verranno In pri¬ 
mo piano gli Indirizzi pro¬ 
grammatici. 1 contenuti del¬ 
l’azione di governo. Nel frat¬ 
tempo. in attesa dell’Incon¬ 
tro a quattro, il PCI conti¬ 
nuerà l suol contatti con gli 
altri partiti. Nel prossimi 
giorni sarà la volta dei so¬ 
cialdemocratici e dei repub¬ 
blicani. 

Dal mondo del lavoro, in¬ 
fine. arrivano ancora nume¬ 
rose prese di posizione a fa¬ 
vore della conferma della 
giunta di sinistra. Fra Quel¬ 
le di ieri, un ordine del gior¬ 
no dell’assemblea regionale 
quadri e delegati della fede¬ 
razione nazionale Ceil-elet- 
trici e un documento della 
rellula comunista e del Nas 
delTAcotral. 


Vinta una lunga battaglia con il governo 

Riapre la Rispoli, 
biblioteca 
«in liquidazione» 

I servizi gestiti dai giovani di una coope¬ 
rativa - Da risolvere il caso della Baldini 

Secondo il ministero, doveva essere liQUidata. smen- 
brata. il personale assorbito da enti statali e i 32 mila 
voUinii dot erano essere chiusi in tante casse e dispersi in 
una miriade di altre biblioteche. Per fortuna, però, di que¬ 
sto programma è stata attuata solo una parte, quella 
relativa al personale, il resto è stato bloccato, grazie so¬ 
prattutto alia battagìia condotta insieme dai comitati di 
quartiere del centro, dal Comune, dalla Provincia e dalla 
Regione. 

Cosi la biblioteca Rispoli di piazza Grazioli (insieme 
alla Baldini unico esempio di grande biblioteca non spe¬ 
cialistica funzionante a Roma, città veramente povera di 
centri di pubblica lettura) dopo quattro anni è stata uffi¬ 
cialmente riaperta al pubblco. E non solo è tornata a fun¬ 
zionare, tutto lascia sperare che possa rapidamente arri¬ 
vare a svolgere quel ruolo di centro propulsore che U si¬ 
stema di pubblica lettura varato da Comune e Provincia 
vuole affidare appunto alle biblioteche della città. 

Ora a lavorare nelle sale della riaperta Rispoli ci sono 
un gruppo di operatori culturali della cooperativa .Alzaia 
che hanno vinto un concor.so della 285. Il pregetto sul 
quale sfanno lavorando prevede la totale trasformazione 
della biblioteca: libri esposti in scaffali aperti, progres¬ 
sivo passaggio dal servizio di consultazione a quello di 
prestilo, una sala giochi per bambini e altre iniziative 
per arrivare alla costituzione di un vero e proprio centro 
culturale aperto, che operi sul territorio e che faccia vera¬ 
mente circolare la cultura, libraria e no. 

Una battaglia vinta, una battaglio difficile. Il nome 
della Ri.spoli va associato senz'altro a quello di un'altra 



biblioteca, la Baldini di via Mercato, ai Parioti. Entrambe 
facevano parte deìì'Ente nazionale biblioteche popolari 
e scolastiche. Disciolto quest'ultimo, perché imitile, il mi¬ 
nistero dei beni culturali si appropriò sia deWuna che 
ielValtra, malgrado che la legge 382 per il passaggio 
dei poteri dallo Stato alle Regioni dicesse chiaramente 
che le bibliolcchiì non storiche, o comunque non dì inte¬ 
resse nazionale, dovessero essere gestite direttamente da¬ 
gli enti locali. Ma al ministero facevano orecchie da mer¬ 
cante e alle rimostranze di Regione, Comune e Pro¬ 
vincia si rispondeva con progetti che lasciavano allibiti: 
la Rispoli liquidata, la Baldini trasferita e al suo posto il 
Centro di alti studi militari (in un edifico costruito ap¬ 
posta — unico caso a Roma — per ospitare libri e sale 
di lettura). 

La itapertnra delta Rispoli dunque non può essere sa- 
lutata che con soddisfazione. Per capire meglio il signi¬ 
ficato delVavvet'.imento è bene ricordare che a Roma esi¬ 
stono soltanto 23 biblioteche non specialistiche di pubbli¬ 
ca lettura, che nessuna di esse dispone di personale suf¬ 
ficiente e adeguatamente qualificato, che lo stesso patri¬ 
monio conservato è antiquato, del tutto inadatto a soddi¬ 
sfare le esigenze e le richieste di cultura che vengono 
dalla gente. 

.Adesso naturalmente resto aperto il problema della Bal¬ 
dini. Proprio per la modernità delle attrezzature. Comu¬ 
ne e Provincia aveno deciso di farne il € cervello cen¬ 
trane > di tutto il sistema di biblioteche pubbliche. E’ au¬ 
spicabile che il Centro di alti studi militari possa trovare 
un'altra sede, magari anche più adatta 


Laudtivìno De Sanctis si è calato con una rudimentale corda dalle mura del carcere 


Sparito nel nulla il «boss» evaso da Regina Coeli 

La raffica sparata da un agente di guardia lo ha probabilmente ferito - Nella 127 usata dal bandito e dai suoi complici per la fuga ci 
sono tracce di sangue - Setacciata la zona del Vaticano - L’uomo è alla sua terza evasione- Nella malavita è conosciuto come «Io zoppo» 


La caccia alTuomo, per ora. 
non è servita a niente. Lauda- 
\nno De Sanctis. meglio noto 
nella malavita romana come 
- Lallo lo zoppo ». è introva¬ 
bile. L’a\"venturosa fuga, ca¬ 
landosi con una rudimentale 
fune di lenzuola e strisce di 
matei arsi, nella più classica 
tradizione delle evasioni, dal 
carcere di Regina (}oeli. al 
centro di Roma, è perfetta¬ 
mente riuscita. Nel triangolo 
riale Vaticano, ria Nicolò V. 
ria Aurelia. non c’è la mi¬ 
nima traccia né di lui né dei 
complici che lo hanno aiutato. 
.Anche nella giornata di ieri 
.sono continuati i controlli ca.sa 
per ca.sa in onesta zona, per¬ 
lustrata accuratamente dalla 
polizia. 

Laudavino De Sancti* deve 
e.ssere riu.scito ad andare via 
-SU un’amo che lo aspettava 
nelle vicinanze, una macchina 
-pulita» e inso.spettabile. sfug¬ 
gita a qualunque controllo, ai 
posti di blocco .scattati dopo 
l’allarme lanciato a Regina 


Coeli. La rocambolesca eva¬ 
sione di « Lallo Io zoppo » si 
rivela sempre di più come il 
risultato di un piano accura¬ 
tissimo. del lavoro di un’orga¬ 
nizzazione con legami ben ra¬ 
dicati sia alTinterno del car¬ 
cere sia fuori, tra la mala¬ 
vita romana. Sconcertante an¬ 
che la facilità con cui è im- 
pro\nisamente andato aH’aria 
1 ' intero ser\’izio di sorve¬ 
glianza. 

Salvatore Ricciardi, il pre¬ 
sunto brigatista arrestato cir¬ 
ca un mese fa in corso Vit¬ 
torio. deve essere sembrato, 
per i legami d’amicizia .stretti 
durante la breve prigionia, o 
per altre oscure ragioni, an¬ 
che logi-stiche. il complice 
j ideale per portare a termine 
la fuga. L’organizzazione del- 
1 ’ evasione, invece, .sembra 
fosse preparata da tempo. 
De Sanctis era ricoverato nel 
reparto Tbc- della ca.sa di pena 
assieme ad altr; venti reclu.si. 
Di guardia c’era un solo 
agente, che i due si sono 


affrettati Taltro pomeriggio a 
imbavagliare e a minacciare 
con un piccolo coltello. Sgom¬ 
brato il campo da questo pri¬ 
mo ostacolo, in pochi secondi 
i due sono corsi alla finestra 
delTinfermeria. protetta, co¬ 
me tutte quelle del carcere 
di Trastevere, da robuste 
sbarre di ferro. Una piccola 
spìnta, e la pesante grata ha 
ceduto subito. Era stata se¬ 
gata accuratamente tutta, 
tranne il centimetro finale. 

.Aperta la finestra, è rima- 
.sta da affrontare la parte 
forse più pericolosa, soprat¬ 
tutto per un uomo che soffre 
di tubercolosi con complica¬ 
zioni alle ossa, e per giunta 
ha una gamba più corta del- 
Taltra. La rudimentale corda 
è stata lanciata al di là del 
muro di cinta. Poi il boss Tha 
afferrata e .si è lanciato ardi¬ 
tamente in via delle ciantel¬ 
late. un balzo di oltre dodici 
metri. 

L'altro capo della corda è 
già saldamente fissato alla 


€ 127 » dei complici. Ma Sal¬ 
vatore Ricciardi non è riu¬ 
scito a seguirla. Gli agenti 
di guardia si sono accorti 
della fuga, una guardia ha 
sparato ma per errore ha fe¬ 
rito col mitra proprio un suo 
collega, Vincenzo Mancone. 
l colpi però hanno raggiunto 
anche De Sanctis. Dentro la 
< l27 ». die sarà ritro\*ata più 
tardi in viale del Vaticano, 
c'erano evidentissime macchie 
di sangue. 

Ma l’auto, che è stata ru¬ 
bata nei giorni scorsi, è an¬ 
che TulUma traccia lasciata 
dal bos-s evaso e dalTimpre- 
cu^to numero di amici che 
lo hanno aiutato. Fino ad ora 
le indagini e le ricerche non 
sono servite a nulla. 

E’ la terza volta che Lau- 
darino De Sanctis rie,sce ad 
evadere. Era già successo a 
Fisa, nel '72. quando il bo.ss. 
condannato a nove anni per 
reati vari, fuggì dal * Don Bo¬ 
sco ». il carcere della città. 


Dopo questa prima evasione 
aumentarono il prestigio e il 
volume d’affari del De Sanc¬ 
tis. Si trasferì a Roma e 
sirinse patti e alleanze con l 
banditi marsigliesi che all'e¬ 
poca cominciavano ad agire 
nel nostro paese. 

Non a caso De Sanctis è 
stato considerato per anni il 
braccio destro di René Be- 
renguer. il grande capo del 
« clan dei marsigliesi ». E’ di 
questo periodo il colpo più 
famoso e tragico del bandito 
romano. La rapina di piazza 
dei Caprettari. il 21 febbraio 
del *75. quando ì banditi ucci¬ 
sero l’agente Giuseppe Mar- 
chisella. 

Catturato per questa rapina 
insieme al cognato. Silverio 
Dolci. De Sanctis fu condan¬ 
nato a trent’anni. Cinque anni 
fa ritentò la fuga, proprio da 
Regina Coeli. insieme ad altri 
dodici detenuti. La parentesi 
di libertà prima che lo cat¬ 
turassero fu allora di due 
mesi. 



< Non è pensabile che an¬ 
che una sola famiglia il pri¬ 
mo luglio venga sbattuta per 
strada ». E’ questo 11 senso 
e la determinazione di un’as¬ 
semblea. affollata e attenta, 
che il Sunia ha promosso ieri 
nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio, alla presenza 
dell’assessore alla casa, Ben¬ 
cini. 

CJome tutti sanno, e i di¬ 
retti interessati angosciosa¬ 
mente temono, il 30 giugno 
scade la proroga del blocco 
degli sfratti: 5.600 famiglie 
sono sotto questa spada di 
Damocle e ad altre 14 mila 
toccherà affrontare il proble¬ 
ma entro la fine dell’80. 

Dall’altro versante immobi¬ 
lità assoluta: il mercato è fer¬ 
mo (e lo sa bene chi prova 
a cercare casa in affitto di 
questi tempi) e il governo è 
latitante. A marzo avrebbe 
dovuto tenere (per legge) una 
relazione dettagliata sulTan- 
damento dell’equo canone per 
il ’79-'80. adesso siamo a giu¬ 
gno e nessuna voce sì è le¬ 
vata dal « palazzo ». Chi In¬ 
vece si è motto freneticamen¬ 
te sono stati il SUNIA e il 
Ojmune che hanno cercato 
soluzioni possibili ad un pro¬ 
blema che per molti, tropipi, 
è un vero e proprio dramma. 
E la dimensione di questo 
dramma si poteva respirare 
ieri nella sala comunale do¬ 
ve donne con bambini in 
braccio, anziani soli, padri 
di famiglia con sei o sette fi¬ 
gli si sono incontrati per sen¬ 
tire < cosa fare », « come 

comportarsi davanti ai carabi¬ 
nieri che vorrebbero cacciar¬ 
ti con la forza, mentre tu non 
sai dove andare ». 

Mazza, segretario provin¬ 
ciale del Sunia prima, e Ben¬ 
cini dopo, hanno rassicurato 
tutti: 4 Nessuno sarà buttato 
per strada. E’ questo un im¬ 
pegno delTamminìstrazlone 
che si schiererà ccxnunque col 
più debole». Ma intanto ci' 
sono delle cose concrete sulle 
quali muoversi. 

Su mandato della legge 25 
(che il governo ha c usato > 
per passare la patata bollen¬ 
te agli enti locali), il Comune 
si è preoccupato di reperire 
alloggi per ^ sfratti esecu¬ 
tivi anteriori al 1. aprile 1960. 
Ha così preso in considerazio¬ 
ne 1800 offerte di case, di 
cui però ne sono usufruibili 
1500. In teoria quindi tutto a 
posto: coloro che rischiano di 
essere buttati fuori dal 1. 
luglio, heinno un tetto dove 
ripararsi (l’elenco dettaglia¬ 
to dei benefidari lo ha ri¬ 
portato Paese sera, domenica 
scorsa), ma c’è un ema». 

n <ma> consiste nel fatto 
che questi alloggi che il (Co¬ 
mune sta per comperare per 
poi darli in affitto, non saran¬ 
no ultimati prima di settem¬ 
bre-ottobre. mentre il blocco 
scade appunto il 30 giugno. La 
proposta del Sunia. d’accordo 
con Tamministrazione e con 1’ 
approvazione dell’UPPI (Unio¬ 
ne piccoli proprietari), è que¬ 
sta: il principio del blocco 
generalizzato non paga nes¬ 
suno, né inquilini, né proprie¬ 
tari: la richiesta di un ulte¬ 
riore pr<»oga quindi non 
serve. 

Agli inquilini interessa affer¬ 


mare soprattutto il diritto (ma 
quante lotte per vedersi rico¬ 
noscere un diritto!) alla casa. 
E allora con una lettera fir¬ 
mata dallo stesso sindaco, si 
è chiesto al prefetto di convo¬ 
care una riunione con la que- 
■stura, i carabinieri, il preto¬ 
re e i rappresentanti degli 
enti previdenziali (i quali non 
hanno ancora consegnato i 
« loro » elenchi con le < loro » 
assegnazioni), alla quale sa¬ 
ranno presenti il Sunia, Il mo¬ 
vimento sindacale dei lavora¬ 
tori, l’assessore Bencirri, per 
4 governare » la que.stione. 

Si chiederà in sostanza di 
graduare l’esecuzione degli 
sfratti compatibilmente con 
l’assegnazione del nuovo al¬ 
loggio. Insomma la forza pub¬ 
blica non deve intervenir© 
perché .sarà interesse di cia¬ 
scun cittadino lasciare il vec¬ 
chio appartamento quando sa¬ 
rà entrato in possesso del 
nuovo. Con una frase fatta 
si può dire che Sunia e Co¬ 
mune puntano sul ricorso alla 
ragione invece che alla forza. 

4 Però deve essere chiaro 
— ha sottolineato Bencini — 
che non consentiremo In nes¬ 
sun caso di giocare sulla pel¬ 
le della gente. E’ Interesse 
di tutti accettare le nostre 
proposte e nell'incontro di do¬ 
mani col prefetto si vedrà se 
prevarrà la ragionevolezza co¬ 
me tutti ci auguriamo. In ca¬ 
so contrario Tanuninistrazio- 
ne è pronta a schierarsi con 
gli inquilini, difendendo il lo¬ 
ro diritto alla casa, e chia¬ 
merà in causa non più pre¬ 
fetto 0 questura ma il presi¬ 
dente del consiglio in per¬ 
sona ». 

Del resto se il governo non 
dimostrerà la volontà di at¬ 
tuare una 4 politica della ca¬ 
sa » cominciando a modifica¬ 
re la legge dell’equo canone 
che lascia margirri troppo am¬ 
pi ai proprietari nella liber¬ 
tà di sfratto, il futuro si pre¬ 
senta nero. Si parla di 5(K).(X)0 
sfratti in Italia: un esercito 
di famiglie pronte a dar bat¬ 
taglia. Si vuole questo o non 
è più ragionevole introdurre 
modifiche alle leggi vìgenti e 
rilanciare l’edilizia economi¬ 
ca e popolare? 

Bencini ha anche colto T 
occasione per annunciare le 
iniziative che in questo cam¬ 
po il Comune ha preso: pros¬ 
sima uscita del bando di con¬ 
corso 1980 per l’assegnazione 
di alloggi dall’LACP. con gra¬ 
duatorie particolari per le gio¬ 
vani coppie e gli anziani (che 
finora non sono mai riuscite 
ad ottenere il punteggio ne¬ 
cessario per entrare in pos¬ 
sesso di una casa); bando di 
concorso per gli appartamen¬ 
ti risanati nel centro storico; 
concessione di licenza di co¬ 
struzione a un consorzio per 
4300 alloggi. Tutti interventi 
tuttaria che richiederanno per- 
Iwneno un paio d’anni. 

E intanto? Tutto dipende 
dalle risposte di domani: se 
saranno positive l’emergenza 
è fronteggiata, se saranno ne¬ 
gative non resta che la mobi¬ 
litazione e la lotta con il coin- 
volgìmento di tutte le forze 
politiche e sindacali democra- 
tìche che hanno a cuore una 
4 diversa qualità della vita ». 


E' in gravissime condizioni al San Giovanni 


Un cumulo di terra travolge 
un operaio a Centocelle 

L'incidente a Largo della Primavera • Lavorava alla refe idrica' 


Cronista arrestato:; 

si rifiuta di ! 
esibire la patente 

Forse aveva a fretta » di 
rientrare al giornale, o forse 
non ha sentito l’ordine Fat¬ 
to sta che ai vigili che l’han- t 
no bloccato si è rifiutato di ' 
fornire le proprie generalità 
e questi lo hanno arrestalo. 
Cosi il giornalista di «Vita 
sera » Gughelmo QuagharoiU 
SI trova ora in carcere. 

Tutto è accaduto ieri mav ' 
lina, nei pressi di viale Ionio. ! 
Il redattore del quotidiano 
della sera si trovava sul po¬ 
sto per scrivere l’articolo 
sulTassassinio del m.igi.strato ; 
Amato. Fermato da una pai- ! 
tuglia di vigili urbani per un 
controllo (più che lecito vi ! 
sto quello che è accaduto m | 
zona Ieri mattina) si è nfiu t 
ta'O di mostrare la patente, j 

Non solo ma — stando al 
racconto dei vigili - avrei» ] 
he anche insultato le due : 
niardie Ma questo partirò 
lare è ancora da arrertare • 


La « p.irete > dello scavo a 
CUI .stava lavwando è improv- 
\ i.samente franata, e un cumu¬ 
lo di terriccio e pietre gli si è 
roxesciato addosso, fratturan¬ 
dogli tutte e due le spalle. 
pro\ ocandogli ferite e contu¬ 
sioni in lutto il corpo. E’ suc¬ 
cesso ieri pomeriggio ad un 
operaio. .Andrea Pertuliani. di 
cinquanlacinque anni, ora ri¬ 
coverato in gravi-ssime condi¬ 
zioni alTosp^ale San Gio¬ 
vanni. 

.A Largo della Primavera, 
nella zone di Centocelle. dov’è 
accaduto l’incidente, da un 
po’ di tempo la 4 Ritia * ha 
ottenuto Taipalto per la ri¬ 
strutturazione della rete idrica 
del quartiere. E* proprio in 
uno dei cantieri di que.sta dit¬ 
ta che Andrea Pertuliani ieri 
pomeriggio ver.so le 16 stava 
Ìa\'orando. Erano in corso gli 
.scavi per portare allo .scoper¬ 
to i tubi delTacqucdotto. posti 
a una profondità, in quel ptm 
lo. di circa un paio di metri 
sotto il livello .stradale. 

L’operaio era intento a va 


i vare aH’intemo della buca 
I quando .si è staccato un intero 
t pezzo di parete di terra. Cir¬ 
ca un metro cubo di materiale 
gli è crollato addos.so. 

.A soccorrere il Ia\oratore 
j .sono stati i colleghi, i passan¬ 
ti. e gli agenti di una pattu- 
! glia della sxilante che in quel 
j momento si trovava nella zona. 
; Ma per tirare fuori completa- 
j mente il corpo dell’operaio co- 
! perto di terra c’è voluto l’in¬ 
tervento dei vigili del fuoco. 
.Andrea Pertuliani è stato tra¬ 
sportato all'ospedale San Gio¬ 
vanni da un’ambulanza della 
croce rossa. 

Fra le numerose fratture ri¬ 
portate le più pericolose sono 
quelle di entrambe le clavico¬ 
le, e una contusione all’addo- 
me, che potrebbe aver provo¬ 
cato lesioni interne. I sanitari 
.si .sono riservati la prognosi. 

.Andrea Pertuliani. che è ori¬ 
ginario di Teramo e abita a 
Roma, in via dei Larici. 1. non 
è in grado di parlare, da quan¬ 
do. dopo l'incidente, ha perivo 
conoscenza. 



Il tempo fa ancora qualche bizza 

Col solstizio arriva 
l’acquazzone estivo: 
ma fa sempre caldo 

Prima domenica d'estate, estate piena anche per il ca¬ 
lendario, che segnava il solstizio: ci si aspettava un esodo 
massiccio ed esodo è stato, anche se un po’ inferiore alle 
previsioni. 11 tempo, de! resto, almeno per tutta la prima 
parte della giornata non ha inooraggiato le gagliarde spe¬ 
ranze delle migliaia di romani che si apprestavano a tra¬ 
scorrere la prima meritata giornata di mare-mare. Anche 
ieri, d’altron^, il tempo ha replicato: e ci ha riservato 
dopo e iHÌma il sole, anche un’acquazzone, che può essere 
registrato come il primo acquazzone estivo. 

Domenica i grossi nuvoloni, l’aria appiccicosa e cbassa» 
di tutta la mattinata non promettevano nulla di buono e così 
sono stali In molti a rinunciare. Traffico meno intenso quin¬ 
di e spiagge meno affollate, I coraggiosi, però, quelli che 
hanno sfidato, pur di fare un bagno, il pericolo dell’acquaz¬ 
zone sono stati proniati: dall’ora di pranzo in poi il sole 
è tornato a splendere deciso su tutte le spiagge del litorale 
romano. Qualcuno perciò ha fatto in tempo a 4 tinteggiarsi >. 
anche un po’. Lunghe code ai caselli autostradali al ritorno 
ma nessun incidente di riliev’O. 

n minor afflusso al mare ha causato il 4 tutto esauri¬ 
to » nelle ville e nei parchi della città: ogni angolo di verde 
è stato letteralmente preso d’assalto dai romani in cerca 
di frescura che non hanno trascurato neppure le fontane. 
Anche quest’anno l’è vista spesso la ormai classica scena del 
turista — e non — con l piedi a mollo nell’acqua del Fon- 
tanonc o della Fontana di Trevi. Villa Borghe.se. Villa Tda. 
Villa Pamphili .si sono trasformate domenica pomeriggio: gremi¬ 
te di famiglie, bambini e cani, .sono state le méte preferite di 
gite c scampagnate. 


A disposizione 
l'elenco di 

chi paga le 
tasse comunali 

Da oggi al 30 giugno pros¬ 
simo, per otto giorni conse¬ 
cutivi, dalle ore 9 alle 12, nei 
locali della III Ripartizione 
Tributi .via del Teatro di 
Marcello 50 e lungotevere 
Pierleon! 1) sono esposti, a 
disposizione di chiunque ab¬ 
bia interesse ad esaminarli. 
1 segumtì ruoli delle tasse 

1) Il ruolo suppletivo 1000 
per gli anni 1960 e prece¬ 
denti. relativo alTimposta sul 
cani e alle tasse per la rac¬ 
colta e il trasporto dei rifiuti 
solidi urbani interni e per 
Toocupazione di spasi ed aree 

2) Il ruolo 1900 per gli anni 
1973 e precedenti, relativo al¬ 
le Imposte di famiglia e sul 
valore locativo 

3) Ruolo ordinarle di I so* 
rio 1000 riguardante l’Imposta 
sugli Incrementi di valore del¬ 
le aree fabbricabili nonché 
le soprattasse e gli Interessi 

4) Ruolo recupero addizio¬ 
nalo 100% per la tassa di oc¬ 
cupazione di spazi ed aree 
pubbliche anche con mostre, 

5) Ruole rocupore olsvazlo- 
no al 20% dell* addizionale, 
prevista dslTart. 6 della leg¬ 
ge 28 ottobre 1970 n. 801 sul- 
Tiroposta di famiglia. 


ULTIM'ORA 

Assassinato 
un giovane 
di colore: 
è un libico? 

Il cadavara, orrandaman- 
ta mutilato dalla ferita da 
arma da taglio, di un gio¬ 
vano di colore è stato tro¬ 
vato stanotte, a tarda ora, 
appena fuori della città, 
in una traversa dell'Auro, 
hs- La vittima doveva avo- 
— • quanto si può giu. 

dicaro dall'apparenza _ 

l’età di ventiquattro, van- 
tfeinqua anni. Indosso non 
aveva alcun documenta 
La polizia sospetta cita 
il giovane aia una nuova 
vittima degli agenti se¬ 
greti libici, che ormai da 
molta sattimana tarreriz- 
zane 1 profughi Immigrati 
nel nostro paaoo, ucciden¬ 
do I loro connazionali che 
si sono rifugiati alToat#. 
ra portandosi dietra spas¬ 
so anche le loro ricchezza 
Ad accreacara il sospet¬ 
to c’à la tecnica che han- 
no usato gli assassini. || 
corpo della vittima Infat- 
ti è stato coaparao di ben- 
Zina. Probabilmente I hll- 
lar velavano dar fuoco al 
cadavara 
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Con il primo concerto rock a Castel Sant'Angelo partenza di massa all'Estate romana 


Dì dove in quando 


Vn'anteprtma. ma saprai- 
tutto una prova. Una prova 
per sapere se anche questa^ 
estate i romani sono inten¬ 
zionati a « viversi » la città, 
a frequentare i tanti spazi che 
U Comune e le associazioni 
private mettono a disposizio¬ 
ne, per sapere se la « sele¬ 
zione » degli spettacoli piace 
alla gente. E si può dire che 
con lo spettacolo dell’altro ieri 
l’Estate romana è cominciata 
e bene. Ma la serata di do¬ 
menica a Castel Sant’Angelo 
è stata soprattutto una pro¬ 
va per I concerti: si voleva 
sapere se Roma poteva rien¬ 
trare nel circuito degli appun¬ 
tamenti rock, da cui è stata 
esclusa da cinque anni, da 
quando è stato devastato il 
Palasport mentre suonava 
Lou Reed. 

Le premesse non erano 
tranquillizzanti. Quest’inverno 
a Roma hanno suonato i « Te- 
lcphone\>, un complesso fran¬ 
cese, Ginger Baker fra i più 
noti batteristi e Lena Lovich, 
la discutibilissima «star 
rock » inglese. Tutti si sono 
esibiti al Teatro Tenda, sul¬ 
la Colombo, quattromila posti 
a sedere. 

La prima volta ci furo¬ 
no una decina di fermati, du¬ 
rante gli scontri, la seconda 
volta una ventina, la terza 
et fu anche qualche ferito. 
Le ragioni? Pochi posti, bi¬ 
glietti a 4, 5 mila lire. Qual¬ 
cuno allora parlò anche di 
provocazione di « autonomi » 
c he volevano sfruttare anche 
i concerti pur di creare ten¬ 
sione. Ma non è stato così: 
tra i tanti che «sfondavano » 
i cancelli, pochi erano quelli 
che facevano il segno della 
« P. 38 » 

Con questa storia alle spal¬ 
le è facile capire che temes¬ 
sero gli organizzatori — l’as- 
sociazìone Cast — che hanno 
allestito — appoggiandosi al- 
l’ARCI e patrocinati dal Co¬ 
mune — dal primo al quindici 
luglio la più grossa rassegna 
di concerti che Roma abbia 
mai visto. Lo spettacolo di do¬ 
menica era un'anticipazione. 

E il concerto dei « Devo » 
ha fatto un po’ da «prova 
generale». Tutto inizia versò 
le otto di sera. L’appuntamen¬ 
to per la musica è fissato al¬ 
le dieci. Prima però su uno 
schermo (undici metri per ot- 
toj verrà trasmessa la partita 
di calcio Germania-Belgio, la 
finale dei campionati europei. 
Si tenta un binomio nuovo, 
calcio-rock, un’idea originale. 


In dìecìmUa per i «Devo» 
ma non soltanto per loro 


Prima dello spettacolo trasmessa su schermo la finale degli europei di calcio - « Da 5 anni 
non sentivo suonare un complesso senza l'odore dei lacrimogeni »-Biglietto a 3000 lire 



Il concerto del c Devo » 


il successo non è proprio quel¬ 
lo sperato. Non tutto il pub¬ 
blico rock ha qualcosa in co¬ 
mune con quello dei tifosi:ma 
se avesse giocato l’Italia in 
finale forse sarebbe andata 
diversamente. Quando l'arbi¬ 
tro fischia l’inizio dell’incon¬ 
tro a sedere nei giardini del¬ 
la Mola Adriana, ci saranno 
tre quattromila persone, un 
quarto di quanto ce ne saran¬ 
no due ore dopo. La luce — è 
ancora giorno quando inizia 
la partita — crea qualche pic¬ 
colo problema di « visibilità », 
ma la voce di Nando Martel- 
lini amplificata da enormi 
casse aiuta a capire quello 
che succede in campo. 

Quando ormai si è fatto 
buio, arriva il gol della vit¬ 
toria tedesca. Tutti applatido- 
no. e la partita perde d’in- 
teres.^e. La gente (ormai so¬ 
no diventate diecimila perso¬ 
ne) SI volta dall’altra parte, 
verso il palco (per la partita 
lo schermo era stato appog¬ 
giato sulle mura del Castel¬ 


lo). comincia lo instancabile 
« giro » nel tentativo di rin¬ 
tracciare gli amici. 

Si sente un po’ di maretta 
all’ingresso, ma dura poco. 
Cos’è successo, ci sono stati 
incidenti? « No, solo un po’ di 
tensione — dice Massimo Co¬ 
sta, uno degli organizzatori 
—. E’ intervenuta la polizia, 
ma avrebbe potuto tranquil¬ 
lamente farne a meno». Sem¬ 
bra, ma nella ressa è diffici¬ 
le stabilire cosa sia accadu¬ 
to. che improvvisamente a 
uno dei botteghini sia manca¬ 
ta la luce. I giovani in fila 
hanno pensato che i biglietti 
fossero esauriti e hanno ini¬ 
ziato a spingere. Poi. però, 
tutto è tornato normale. 

Così per la prima volta da 
cinque anni un concerto rock 
è iniziato senza slogan e sen¬ 
za l’odore acre dei lacrimoge¬ 
ni. Cosa c’è stato di diver¬ 
so? « Una cosa prima di tutto 
— dice Stefano Della Seta an¬ 
che lui del Cast —. Il biglietto 
costava solo tremila lire. Cer¬ 


to nei nostri calcoli, abbia¬ 
mo anche considerato che con 
prezzi più bassi avremmo evi¬ 
tato «casini», ma lo abbia¬ 
mo fatto soprattutto per una 
scelta: il rock, la musica so¬ 
no manifestazioni culturali in 
cui il pubblico non è solo spet¬ 
tatore, è protagonista, deve 
essere protagonista. E de¬ 
ve esserlo anche quel giova¬ 
ne che non può tirar fuori 
diecimila per un biglietto. La 
loro non è stata una scelta 
facile: « molti complessi, che 
hanno anche una percentuale 
sugli incassi — continua Ste¬ 
fano — si sono opposti ai 
prezzi così bassi. Noi però 
quella scelta l’abbiamo dife¬ 
sa ». 

E ■ hanno avuto ragione. 
Avrebbe avuto senso un con¬ 
certo dei « Devo » dove « de¬ 
vo » sta per devoluzione, i 
teorici della « disperazione 
musicale », .senza i giovani di 
borgata, senza quelle bande 
con i giubbotti neri e le ra¬ 
gazze con t tacchi a spillo. 


senza ’ tutti quei ragazzi¬ 
modello « sc.’isr mi dui cento 
lire »? E nei giardini della 
Mole .Adriana c’erano davve¬ 
ro tutti: c’era chi va al con¬ 
certo perchè vuole « correre 
più veloce della città », chi 
vuole solo ballare chi sa ap¬ 
prezzare e riconoscere un 
buon chitarrista, chi è alla 
ricerca di un « gesto colletti¬ 
vo». qualunque sia e, se non 
può e.ssere lo slogan al cor¬ 
teo. è il movimento ritmico 
della m-j.no. chi ci è andato 
solo perchè lì avrebbe rincon¬ 
trato un vecchio amico. 

Ci sono tutti, ma i « Devo » 
non sono per tutti. Dopo un 
filmato in cui si vedono sem¬ 
pre loro, cominciano a suona¬ 
re. La stampa, i giornali spe¬ 
cializzati li hanno presentati 
come gli ideologi della « de¬ 
evoluzione ». deìl‘« adattamen¬ 
to per sopravvivere» — ven¬ 
gono da Akron, una delle cit¬ 
tà più inquinate d’.America e 
all’inizio della loro carriera 
suonavano con le tute gialle 


antiradiazioni — e propongo¬ 
no. nel filmato che conclude 
il loro spettacolo, un « uomo 
nuovo », assolutamente privo 
di emozioni, un robot. 

Una morale facile facile, 
già «sentita» mille volte 
anche se stavolta manca la 
«voglia di cambiare »; c’c so¬ 
lo la constatazione della nuo¬ 
va «atrofia mentale» che ci 
aspetta senza possibilità di 
modificarla e con molta iro¬ 
nia. Questo messaggio nei 
« Devo » è affidato al loro mo¬ 
do di stare sul palco, quel¬ 
lo che molti chiamano de¬ 
menziale, ed è affidato ai lo¬ 
ro testi. 

Ma domenica a Castel 
Sant’Angelo non tutti han¬ 
no potuto vederli (« per 
non stancarsi ». dicono quel¬ 
li del Cast « i tecnici 
dei Devo hanno mimato 
le casse di amplificazione sul 
palco e non sulle tavole so¬ 
praelevate così come aveva¬ 
mo previsto ») e soprattutto 
si contavano su una mano 
-quelli che potevano capire il 
loro inguaggto. Così per molti 
la possibilità di comprendere 
la « de-voluzione » era affida¬ 
ta solo alla loro musica. Una 
musica, però tutto sommato 
piuttosto tradizionale. Buoni 
tempi, buon dosaggio, buona 
batteria, senza grossi accorgi¬ 
menti, senza « sparare » — al¬ 
zare — il volume delle cas¬ 
se (tipico dei complessi 
« hard »). ma in fin dei con¬ 
ti ncssuTia novità, nessuna ori¬ 
ginalità 

Non è stato però, un con¬ 
certo sbagliato. Ami, la gente 
voleva proprio quello ed è 
difficile stabilire se il com¬ 
plesso si è adattato al pub¬ 
blico o viceversa. Fatto sta 
che a migliaia hanno ballato. 
Qualcuno commentta « alme¬ 
no sono puliti musicalmente», 
qualcun altro orecchia distrat¬ 
to e dice: « non hanno sostan¬ 
za» e altri rimangono, curiosi, 
a guardare i più scalmanati. 
Tutti però son soddisfatti: e 
chi si stanca può uscire e tro¬ 
vare la Roma illuminata del 
Tevere Expo, delle ' bancarel¬ 
le sul ponte Sant’Angelo, della 
folla che si stende fino a piaz¬ 
za Navona: ecco, l’Estate è 
cominciata. 

Allora la prova è andata 
bene? «Le disfunzioni tecni¬ 
che — continua Massimo Co¬ 
sta — le hai potute vedere 
■da solo. Ma da qui al pri¬ 
mo luglio, quando comince- 
rà la rassegna ce n’è di tem¬ 
po per raddrizzare tutto ». 


Un’indagine sul pubblico di Massenzio e del « Meraviglioso Urbano »: quest’anno sarà lo stesso? 


Identikit di uno spettatore di mezza estate 


Lo scorcio dì fine estate. Tanno scorso, si chiamò a Roma, 
« Mera\iglioso urbano»: quattro palchi improvAisati in altret¬ 
tanti luoghi della città, altri due « spazi » coinvolti negli ul¬ 
timi fuochi d'artificio dell’« Estate Romana »: Via Sabotino, 
sede di spettacoli teatrali sperimentali: Tex-^Iattatoio, ospite di 
una rassegna rock; Villa Torlonia, per c giocare » coi mass¬ 
media; il Parco della Caffarella per gareggiare in giochi da 
gladiatori e ballare su una pista a forma di stella; la basilica 
di Massenzio utilizzata ancora per rassegne cinematografiche, 
e il Cinema Palazzo, anche questo per proiezione di film. 

E* in questi luoghi che si è svolta, nel settembre scorso 
im’indagine sul pubblico dell’Estate: utile, se impiegata con 
alcune attenzioni, a capire forse qual è il pubblico che si 
prepara, adesso a seguire questa nuova edizione dell'Estate 
Romana. Bisogna fare attenzicme. però, alla particolarità del 
mese in ciii è stata svolta, rispetto al complesso delle ini¬ 
ziative dell’assessorato : settembre, quando la maggioranza 
dei romani è tornata dalle vacanze, e più difficile è cogliere 
il dato relativo alle presenze di coloro che in vacanza non van¬ 
no. che sono il bersaglio principale, dell’iniziativa del C«nune- 


Inoltre è a Massenzio che sono state raccolte la maggioranza 
delle schede (2.079 su 3.950, con la punta più alt=i di « rispon¬ 
denza > cioè il 305x1 di schede restituite rispetto a quelle con¬ 
segnate). 

Lo spettatore medio del cinema d’estate, dunque, ha una 
età compresa fra- i venti e i ventinove anni, è in possesso del 
titolo di scuola media superiore, non è sposato (tutti dati, que¬ 
sti, che coinvolgono il 60% del pubblico); è studente o inse¬ 
gante (41,2% e 24% rispettivamente) si sposta da lontano per 
seguire i programmi (solo il 32% proviene da zone circostanti 
la Basilicata); sa cosa va a vedere (il 68% manifesta inte¬ 
resse specifico per il programma e solo il 32% cerca compa¬ 
gnia) : è un frequentatore abituale di iniziative di ' carattere 
culturale (76%). Diversi, i dati per la Caffarella. Erano una 
percentuale rilevante fra i < ballerini » e gli < sporti\i > ad 
aver studiato solo fino alla terza media (il 30%). operai e 
disoccupati, poi salivano cwnplessivamente al 31% (contro il 
14% dei <cinephiles» di Massenzio), il 63,2% pro''eniva da 
zone immediatamente circostanti il Parco e i frequentatOTi. al 


56%, erano toccati per la prima volta da un’iniziativa del 
genere; mentre solo Tll% non desiderava rinnovare Tespe- 
rionza, un’alta percentuale (35%) erano stimolati dal fatto che 
abitualmente nel loro qua^ere non avevano occasioni del 
genere. 

Per gli altri luoghi, 1 dati più rilevanti sono quelli relati\'i 
al sesso per il Mattatoio (63% maschi, a seguire il rock, men¬ 
tre altrove la percentuale è perfettamente equilibrata); alTetà, 
per un raffronto fra rock e teatro: giovanissimi in aumento 
nel primo caso, adulti (fra 1 trent’anni e i quanrantaquattro), 
nel secondo; agli studi, anche qui per il teatro: lo c sperimen¬ 
tale > richiama, d’estate, moltissimi laureati (36%)., 

Un identikit prevedibile, insomma, per quanto riguarda 
gli spettatori di cinema e teatro, molto meno per i frequenta¬ 
tori di attirità originali e * decentrate » come quelle della C^f- 
farella: qui il « non-pubblico > sembra essere stato toccato. 
Capiremo fra tre mesi se questo dato, da c effimero ». è diven¬ 
tato. come sareb’oe importante per la citta, permanente. 

m. s p. 



Ultimo concerto a Villa Medici 

Otto violoncelli 
scatenano furibondi 
«mostri» sonori 


Dopo l! buon inizio e la 
buona prosecuzione, c'e 
stato adesso il gran finale. 
Diciamo della terza rasse¬ 
gna di «< Musica contempo¬ 
ranea a Villa Medici ». tra¬ 
mata per far conoscere I 
compositori francesi « resi¬ 
denti » presso l’.Accademia 
di Francia. Intorno ad es¬ 
si — sono tre — si è imba- 
stita una fitta « Settima¬ 
na » di concerti, con la 
« complicità » di Luigi Lan- 
zillotta che l’ha coordinata. 
Anche per l’ultimo concer¬ 
to. l’affluenza è stata ecce¬ 
zionale. C’è una oggettiva 
ansia di sapere, di vedere, 
di toccare con mano quel 
che c’è dietro la facciata 
« ufficiale » della burocra¬ 
zia musicale, e Villa Medi¬ 
ci toccor*‘erà finalmente.ac¬ 
certare la stabilità dcH’edi- 
fido, che sembrerebbe me.s- 
sa in pericolo dagli scavi 
per la metropolitana a piaz¬ 
za di Spagna e per il par¬ 
cheggio a Villa Borghese) 
ha confermato resistenza di 
tutto un altro mondo in 
fermento, che non ha nulla 
da spartire con la routine. 

Il concerto di chiusura 
ha particolarmente eccita¬ 
to l’attenzione del pubblico, 
per aver chiamato in cau¬ 
sa ben otto violoncelli (che 
non hanno, pci suonato 
sempre tutti insieme e non 
costituiscono una svolta 
della nuova musica). E’ sta¬ 
ta una buona idea di Lan- 
zillotta (vìoloncellis’ta lui 
stesso) che ha tirato in bal¬ 
lo Villa Lobos (una Bachla- 
na Brasileìra, .sprizzante 
ritmi e canti popolari da 
tutti l pentagrammi) e ha 


tra.scritto, per l’occasione. 
Solo di Bussotti. I due bra¬ 
ni erano rispettivamente al¬ 
l’inizio e alla fine del prò- 
gramma. 

In mezzo, c’erano altre 
cose buone: un Gran Duo, 
ancora di Bussotti. per vio¬ 
loncello e pianoforte, pla¬ 
sticamente interpretato da 
Adriano Vendramelli, accom¬ 
pagnato da Roberto Repi¬ 
ni ; un Cantabile di Rugge¬ 
ro Lolini, per flauti (un so¬ 
lo esecutore con tre stru¬ 
menti della famiglia) e vio¬ 
loncello, niente male nel ri¬ 
proporre, in un gusto mo- 
derno, una certa smania 
duettante. 

Al centro del program¬ 
ma. figurava Spirales, per 
violoncello solo, di Philippe 
Hersant, 11 « residente » an¬ 
cora non conosciuto. E’ il 
più giovane dei tre (gli al¬ 
tri sono Florentz e Wolff, 
dei quali abbiamo già det¬ 
to). che ha festeggiato i! 
compleanno (è nato il 21 
giueno 1948, a Roma), con 
rp.-^ecuzione della sua no¬ 
vità. 

Her-sant ha studiato a Pa¬ 
rigi. anche con Jolivet, e ha 
trascorso parecchi anni a 
Madrid. E’ un compositore 
che indugia sul particolare 
e fa dei suoni di un vio- 
iunceiio il iììlgiiore del mon¬ 
di fonici possibili. Intorno 
a un « la > si avvolgono suo¬ 
ni turbolenti e inquieti, 
pronti più a rapprendere 
che ad incitare certi slan¬ 
ci. Si tratta quasi di uno 
Studio che indaga le estre¬ 
me risorse della notazione 
tradizionale. Lanzillotta. poi. 
ne ha dato una splendida 


realizzazione, meritandosi, 
con l’autore, applausi e 
consensi. 

E gli otto violoncelli? 

Sono serviti ad Antonello 
Neri, per una sua Musica 
per otto, nella quale si è 
avuto il momento più .scon¬ 
volgente di tutta la rasse 
gna. Suoni reali e suoni ma¬ 
nipolati si sono scontrati 
come due mondi inconci¬ 
liabili, scatenanti nel co¬ 
smo una rabbiosa furia fo¬ 
nica. Un che di mostruoso, 
di spaventato e di .spaven¬ 
toso .si è fatto sentire a 
Villa Medici, attestante, pe¬ 
rò, la dilatata crescita deila 
ricerca di questo nostro 
compo.sitore. 

Al contrario, un Trio di 
Lorenzo Ferrerò, l’autore 
della Marylin rappresentata 
al Teatro dell’Opera qual¬ 
che tempo fa, tirando giù 
i cancelli sulle gabbie del 
« mostri ». ha insinuato una 
musica sottile, quasi una 
nenia, una ninna-nanna cul¬ 
lante e .smemorata, subdo¬ 
la, però, e provocatoria, pe¬ 
raltro. mirabilmente suona¬ 
ta da Roberto Fabbricianl 
con un magico flauto bas¬ 
so. da Antonello Neri al pia¬ 
noforte e Luigi Lanzillotta 
al violoncello. 

F.’ tutto. Tuttr» per que¬ 
sta volta, ma non. certo, 
per una più ampia visione 
del nuovo in musica, sicché, 
al complimenti per i realiz¬ 
zatori della « Settimana », 
possiamo gv aggiungere glil 
auguri di buon lavoro per 
la prossima rassegna. 

Erasmo Valente 


Rinascita musicale in Sabina 


Inv()giìante stagione a 
Rieti di opere e balletti 


Si è massa l’iniziativa 
della città di Rieti, miran¬ 
te a un risveglio musicale 
attraverso l’ocra lirica e 
il balletto. Era partita, 
bene, del resto, qualche me¬ 
se fa. con l’annuncio della 
fondazione di una Associa¬ 
zione « Mattia Battistini » 
(il famoso baritono è una 
gloria di Rieti), promotrice 
di un concorso di canto e 
di una stagione lirica da 
svalgersi a Sanremo e a 
Rieti. 

Il concorso è stato affol¬ 
lato. e da una ' quarantina 
di cantanti ne sono venuti 
fuori una dozzina. La giu¬ 
ria era composta da Al¬ 
fredo Mandelli. Giorgio 
Gualerzi, Jolanda Magnoni, 
Lydia Marimpietra, Franca 
Valeri (presidente della 
«Battistini») e Maurizio 
Rinaldi (direttore artistico 
e direttore d’orchestra del 
futuri spettacoli). 

I vincitori sono stati pre¬ 
sentati alla stampa e al 
pubblico in un incontro nel 
foyer del Teatro Eliseo mes¬ 
so a disposizione da Jo 
Battista e dagli Amici del 
Teatro Eliseo (Jo Battista 
ha anche annunciato che. 
nel prossimo ottobre, ri¬ 
prenderà alTEliseo. In for¬ 
ma d’oratorio, l’opera di 
Verdi. Il Corsaro, che figura 
nel cartellone di Rieti). 

I cantanti sono: Silvana 
Ferrare, Antonietta France¬ 
schi, Gloria Guida Borrelll, 


Patrizia Marescottl, Sandra 
Pacetti e Antonella Manotti 
(soprani);, Errico Bonelli e 
Giuseppe Costanzo (tenori), 
Carlo Desideri (baritono); 
Ambrogio Riva e Adriano 
Tomaello (bassi). Questi 
cantanti disimpegneranno 
il cartellone che comprende: 

Il Corsaro di "Verdi, con 
scene, costumi e regia di 
Giulio Coltellacci, il 9 e 11 
a Sanremo, il 26 e 28 set¬ 
tembre a Rieti; 
t Bohème di Puccini, con 
scene di Coltellacci e regia 
li Franca Valeri, Il 14 e 18 
■ a Sanremo, il 27 e 30 set¬ 
tembre a Rieti; 

L’Elisir d’amore di Doni- 
setti, con scene di Alessan¬ 
dro Sanquirico e regìa di 
Franca Valeri, il 17 e 19 

Stregoni e 

Una volta si dicevai m scher- 
sa con i fanti e lascia stare I 
santi >. Ora non si può più nenr* 
meno scherzare con sii stregoni. 
LI avevamo tirati in ballo. Ieri, 
a proposito del « Quaderno pia¬ 
nistico di Renzo >, una noviti 
di Sergio Calligaris, presentata 
dalla pianista Marcella Crudeli 
In un concerto aita Biblioteca 
Vallicelllana. 

Dopo aver rilevato che II 
■ Quaderno > non ò un toccasa¬ 
na, un K ilzati, e suona com¬ 
pletavamo rimmaglne di questa 
musica, dicendo: ■ Non si trat¬ 
ta. Infatti, di un'opera didattica, 
ma di un lavoro soprattutto fan- 


settembre a Sanremo, fl 1 
e 3 ottobre a Rieti. 

C'è anche un balletto, 
Coppella, realizzato dalla 
Compagnia di danza clas¬ 
sica. diretta da Raffaela 
Guerra, e interpretato da 
Cristina Latini. Opere e 
balletto saranno diretti da 
Maurizio Rinaldi che è an¬ 
dato ai^rofondendo certo 
repertorio italiano e st^at- 
tutto il teatro musicale de] 
primo Verdi. Il coro, diret¬ 
to dal maestro Valentino 
Meli, viene da Parma. 

- Sono intervenuti alTln- 
contro 1 responsabili dell' 
iniziativa con alla testa il 
sindaco di Rieti. Ettore Sa- 
letti- 

e. V, 


apprendisti 

tastico, ch« si rivolge con la 
sua "innocenza’' e con la "per^ 
fidia", proprio agli stregoni, piut¬ 
tosto che agli apprendisti >. 

Senonché, gli stregoni hanno 
tolto via dall’articolo queste pa¬ 
role che li riguardavano • che, 
dopotutto, avrebbero loro tat¬ 
to onore. Le rimettiamo al posto 
giusto, per completare l’idea del 
K Quaderno » e anche per dare 
un senso alla c stregoneria > del¬ 
la pianista che verri) scusare l’In¬ 
conveniente, ma sa con chi deve 
prendersela (a meno che non si 
tratti d'una vendetta degli ap¬ 
prendisti). 


Donne in festa! 
per tre giorni 
a Castel 
S. Angelo e 
Villa Torlonia 

Da piazza di Sptagna a (Ca¬ 
stel Sant ’ Angelo: se la fa¬ 
ranno tutta di corsa le donne 
che parteciperanno alla * ma- 
ratonina » che inaugurerà 
giovedì prossimo, alle 16.-30. 
la festa di < Noi Donne ». A 
Castel Sant'.Angelo saranno 
allestiti gli stand, si terranno 
spettacoli e dibattiti. 

Come sempre, anche que¬ 
st’anno ci sarà uno spazio¬ 
giochi tutto dedicato ai bam¬ 
bini. Questi ultimi, poi. sono 
invitati a tutte lettere dal- 
rUdi e da -r Noi Donne» a 
partecipare, insieme alle ma¬ 
dri. alla marcia del 26. N<hi 
ci sarà niente da vincere e 
si tratterà, più <die altto, di 
una passeggiata collettiva. 

.Altre due giornate intera¬ 
mente dedicate alle donne, sa¬ 
bato 28 e domenica 29. si • 'ol- 
geranno a Villa Tor'^’.a. La 
festa, organizzata dalle donne 
del collettivo di piazza ^le¬ 
gna, si aprirà alle 18 di sa¬ 
bato ccn una « performance » 
di danza classica e moderna. 
Alle 19 ci sarà uno spettacolo 
teatrale c infine alle 21 gran 
ballo c in allegria » come si 
propongono già nel program¬ 
ma le organizzatrici della fe¬ 
sta. Domenica ci saranno due 
ore di improvvisazione di mu¬ 
sica c teatro e infine alle 21 
sarà la volta della proiezione 
del film « Una moglie * dì 
.Tohn Cassavetes, con Gena 
Rowland.s. 



£ da ieri Via Giulia 

Nel ricordo Piazza Farnese è bianca di una luce che aumai- ' 
ta man mano verso il centro, e convoglia il brivido e il fiato 
sospe.so di chi è seduto, ed erano migliaia ogni sera, tutto 
intorno: in mezzo c’è un palco, con una struttura semplice, 
scheletrica, sulla quale volteggiano dei ^apezisti tanto leggeri 
da .sembrare intrisi di queU’aria resa più rarefatta dalla luce 
inten.sa dei riflettori. E ieri sera è tornato il « circo in piazza », 
quel che a molti è .sembrato un ritorno alle origini; per quei 
saltimbanchi, nati .secoli fa sulle piazze, ora decisi a riani¬ 
mare un luogo un po’ funebre, com’era da anni il rione intorno 
a Campo de’ E’iori, con le prove spericolate davanti alTamba* 
sciata di Francia, o con quelle, più rassicuranti, di giocolieri 
e clowns in una Via Giulia Illuminata da torce. 

E' ricominciata ieri sera, si chiama ancora * Strada Viva », 


è dei saltimbanchi 

< Ra.ssegna Intemazionale di Circo In Piazza », alla sua se¬ 
conda edizione. Nel jMOgramma anche un numero di equili¬ 
brismo a grande altezza: un uomo, con una pertica di dodici 
metri, a quaranta metri d’altezza, come sì è osato finora, 
e si è potuto, solo su cascate e sul canale di Corinto. Sono 
stati in più di sessantamila. l’altr’anno, a seguire le esibi¬ 
zioni, e il ricordo dei problemi che quella massa immensa di 
gente proctnrava, nello .spostarsi da un luogo alTaltro. è fresco, 
e rinnovato. dcU’eiperienza di ieri sera. Ma è anche fresco, 
il ricordo. Ieri anch’esso rinnovato, di un circo restituito a 
se stesso, fatto di abilità umana e spoglio di « americanate », 
rim, corno, finalmente, di nuovo, vivo e abitabile, è un quar¬ 
tiere violento. 

m. s. p. 


Streghe e 
stregoni 
per una notte 
invadono 
Testaccio 

Sotto un cielo grigio di nu¬ 
vole e di caldo, in attesa del¬ 
la notte più corta dell’anno 
tra il 23 e il 24 giugno, sette 
streghe e sette stregoni esco¬ 
no per le - de di testaccio.. 
Gli stregoni con le loro e- 
normi teste di cartapesta, dai 
loro 4 metri di, altezza guar¬ 
dano la folla di bambini che 
girano, impasti intorno. Tra 
poco, tutti insieme, da da 
Romolo Gessi, dallo scantina¬ 
to dello «studio-arte équipe 
K» dove giacciono in letargo 
per 364 giomi. arriveranno in 
piazza S. Maria Liberatrice, 
nel cuore del quartiere. Qui 
da alcune ore i bambini-atto¬ 
ri delTiguipe, stanno ani¬ 
mando con le marionette, na¬ 
scosti dietro uno scenario di 
cartapesta, una storia, 

< E Tiel paese di Vattelap¬ 
pesca dove e’è un monte e 
dove passa un fiume che a 
Nord si chiama di manica 
larga e a sud di manica 
stretta, accadde un giorno-, s 
che le streghe arrivarono 
seminando tra la gente la 
discordia. Per questo gli abi¬ 
tanti del paese decisero di 
brucUtrle sul rogo; ma aJTul- 
timo momento si rendono 
conto chf le streghe non so¬ 
no che il riflesso della loro 
cattiva coscienze. 

Sette streghe e sette stre¬ 
goni guanti sono i vizi capi¬ 
tali, cioè i vizi che affliggono 
da sempre Tumanità. Questo 
il tema delta rappresentazio¬ 
ne di quest’anno messo in 
scena dal gruppo, che ri¬ 
chiamandosi alle vecchie tra¬ 
dizioni pagane, hanno fatto 



ritornare in giro per tl sol- > 
stizio d'estate, per la festa I 
della mietitura, per la festa j 
di San Giovanni. Un modo ) 
per far ntrorare alla gente le j 
antiche tradizioni popolari j 
attraverso le maschere, che ■ 
sono il tema dominante del- j 
fattività di ricerca del grup- 1 
po. i 

Da quattordici anni, nello j 
scant’noto-laboratono di via 
Gessi, 50 giovani, anziani e ; 
bambini — sempre diversi, 
tranne un piccolo gruppo ini¬ 
ziale — ruotano intorno a 
Giampìstone, maestro, pitto¬ 
re. scenografo, e gran «deus» 
sempre pronto a risolvere i 
mille problemi. Da quattordi¬ 
ci anni tenacemente portano 
aranti l’animazione tra la 
gente del quartiere, nelle 
scuole. Insegnando a fare 
qualcosa di nuovo, di scono¬ 
sciuto. Insieme. E’ cosi che 
da anni, studiano accanita¬ 
mente su decine e decine di 
Itbn, Il gruppo ha portato 
avanti uha ricerca sulle ma¬ 
schere di tutto il mondo, ri¬ 
producendole poi nel labora¬ 
torio. la collezione ora ne 
conta 480: la più antica è 
quella di un demone etrusco 
del 1000 avanti Cristo. Le ì)iù 


moderne, quelle cieate e in¬ 
ventate da loro stessi secon¬ 
do le esigenze sceniche. 

Di maschere «romane» ce 
ne sono pochissime: non c'è 
una vera e propria tradizio¬ 
ne. Allora SI è riprodotta la 
« bocca della verità » e il dio 
Bacco. Dopo aver studiato la 
fotografia del testo scelto, i- 
nizia la vera e propria ripro¬ 
duzione, Prima della copia 
« buona » bisogna passare 
attraverso tre fasi, quella per 
avere le dimensioni esatte, 
quella per il colore e quella 
per scegliere il materiale a- 
detto. L’ultima, la quarta, 
appunto, è quella definitiva 
noi custodita gelosamente e 
pronta per Fuso. - 

La festa di ieri, patrocinata 
dall’assessorato alla Cultura 
è stata solo un momento dei 
tanti in cui il gruppo esce 
all'aperto. La Candelora, S. 
Gìoranni, ta vendemmia e 
altri appuntamenti sano i 
momenti dell’incontro tra 
«riti» pagani, ncorrenze re¬ 
ligiose e cultura popolare. 

Ma chi sono gli attori-bu¬ 
rattini? In larga maggioranza 
bambini del quartiere. Il più 
pìccolo ha cinque annt. Più 
di un anno fa tono arrivati 


in via Gessi; erano timidi 
spaventati e incuriositi aa 
mostri di cartapesta eh 
rimpievano gii enormi stan 
zoni. Ed ora con disinvoltun 
estiema non solo danno h 
loro voce alle marionette - 
dopo averle costruite assiem> 
at «grandi» ma fanno anch 
gli attori, sul piccolo palcc 
scenico del laboratorio. Sceì 
gono i testi e poi decìdom 
come metteiZi in scena. 

L’improvvisazione è certa 
mente il metodo che più l 
affascina perchè fa sbizzarrì 
re la fantasia senza dove 
rispetiare troppe regole. 1 
cosi, giorno dopo giorno vt 
avanti questa esperienza aj 
fascinante che cimenta tutti 
giovani e anziani, con stru 
menti quotidiani: la carta de 
giornali, la colla, il gesso, nc: 
far venire fuori, dopo, magi 
che figure partorite dalle 
immaginazione 

Mai nessuno potrà din 
questo pupazzo è tutta opere 
mia: è impossibile fare de 
soli una di queste creature 
Ed è qui il segreto della vita 
lità tutta coMefiiivi, del labo 
ratorio di via Gessi. 

r. la. 
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Cinema e teatri 


Lirica 


ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Giovedì 26 giugno, ore 21, nella Ch eso di 5. Eli- 
gìo dei Ferrari, Via 5. Giovanni Oecouato n. 9. 
« Concerto » musiche del '700 con il patrocinio 
del Vicariato di Roma in coll, con il TCM Gir- 
cuto Teatromusica Repertorio; Tartini, Martini, 
Albinoni, Dall'Abaco, Vivaldi. Violinista Claudio 
Laurito, chitarrista Mario Ssccaras, direttore Fran¬ 
co Barbalonga. Ingresso libero. 


Concerti 


ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenu.a. l6 • te.e^ 
fono 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Par infor. 
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi i festivi dalie 16 aile 20. 

A.M.R. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna - Palazzo della Cencellena - Piaz¬ 
za della Cancelleria) 

XI Ciclo J.S. Bach. Fino ai 27 giugno alle 21. 
Informzzioni tei 6568441 

I SOLISTI DI ROMA - BASILICA DI SANTA FRAN¬ 
CESCA ROMANA (Foro Romano) 

Ore 21,15 

Musiche di K.F.E. Bach. J.S. Bach, Schoenberg 
per due violini, viola, violoncello, due clavi¬ 
cembali, oboe, soprano. 

ARCUM (Piazza Epiro n. 12 - tei. 7596361) 

Domani alle 18.30 

Presso la Saletta d' Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo) Concerto di chitarra classica. Chitar¬ 
rista: Fernando Cicuzza. Musiche di Roncelli, 
Bach, Giuliani, Torroba. Mompou. Ingresso li¬ 
bero. 

C.I.S.M. • XII PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

tei. 6790360 
Domani alle ore 21,15 

Nella Basilica d. S. Anseimo - Quartetto di Rome 
(Arrigo Pelliccia.- volino; Raoui Mencuso; viola; 
Massimo Amfiteatrof; violonceiio; Marisa Cende- 
loro: p anoforte). Musiche di Mozart. Beethoven. 
Schubert. 


Prosa 


e rivista 


TEATRO DI ROMA • COMUNE DI ROMA - L'AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 

Domani alle 17 
Laboratorio musica 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 6560424) 

Ore 21,30 c Prima * 

c La ballata di Lucia, storia di una ragazza madre 
ed altri canti di Voi MarainI > (Per soli sette 
giorni) ' 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15. ang. Vìa C. Co 
lombo ■ tei. 5139405) 

Ore 21 

La Compagnia Teatrale "El Granch o" presenta: 
. 1831... 'na storio a di Tiziano Zanarino e Mas¬ 
simo Sassu. Regia di T. Zanarino. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napo.i 58. ang Vi» 
Nazionale) 

Ore 21 

In inglese: « Ousa, Fish. Stas <«<id Vi • d: Pam 
Gems Regia d, i Karisen Ingresso L. 2.000 

(Oomari' r.poso) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • 
tei. 58957S2) 

Alle ore 21 a alle 22 

« Leda e il Cigno » dei teerro autonomo d' Roma 
per la regia di Silvio Benederto, 

BELLI (Piazza 5. Apollonia n. 11-3 - Tel. 5894873) ' 
Ore 22 

« Settimana Culturale Francete in lingua origi¬ 
nale >. Omaggio e Jacques Prevert con Josè 

Ouegiio. Cabaret di Jacques Hcriin. Pomeriggio 

con Gerard Philipe. 


Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


VILLA ALDOBRANDINI (Via Nazionale - Via dal 
Mazarino - Tal. 7472630) 

< Estate del Tei^tro Romano > 

La Compagnia Stebile del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante « dal 28 giugno in: « 47 morto che 
parla » di D’Arborìo, Pctrollni, Durante. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo Te elono 
5422779) 

Ore 21,15 

L'Actas presenta Platea Estate 80 - 1. Festival 
internazionale di Roma; « Il Flauto dal barocco 
all’Avanguardia ». Severino Gazzelloni. 

E.T.I. - PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Na 
zionaiB - tal. 46S465) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA • PIAZZA FARNESE - VIA 
GIULIA 

O.-e 21.15 (fino al 1. luglio) 

II Teatro di Roma, M Comune di Roma, Ass. 
Culturale nell'amb'to Estate Romana 80 presen¬ 
tano: • Strada viva », il Festival circo in piazza. 
Ingresso gratuito. 


Sperimentali 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Ta¬ 
stacelo - Tei. 573089- 6342141) 

Da oggi al 29 

Gustavo Frigerib presanta: « Tre mo(vi)manti, 
per quattro i obbligo di prenotazione tei. 573089. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 - 
sede lega.e: Via Carlo delle Rocca. 11 ■ telefono 
27760'»9-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Omaggio • G'an- 
ni Rodari. In collaborazione airAssessoreto alle 
Scuole: 5. tappa del Teatro-Bus. 

Ore 11 

Rappresentazione teatrale a Vie Lemonia - X Ct- 
coscrizione. 

GRUPPO DI 'autoeducazione COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 Piazza e Pranestina tel^ 
fono 751785-7822311) 

Ore 18.30 

Laboretorio di ricerca sulla dinamiche dal gioco 
teatrale per animatori di bambini. (Informazioni 
in sede). 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


e Frenzy a (Ambastad*. RItz) 

I La torrazza » (Antarea, Ariel) 
a L'aasatsinlo di un allibratore cine¬ 
se» (Appio. Rex, Smeraldo) 
a Schiava d'amora» (Archimede) 
a Pana a cioccolata » (Ariston) 
a lo e Annie» (Capranica) 
a 1941 » (Beisito) 

a Harold e Maudaa (Capranichett*) 
a Scusi, dov’è II West? » (Quirinetta) 
aLenny» (Radio City) 
all piccolo grande uomo* (Rivoli) 


t La caduta degli dei » (Savoia) 
a L’uomo venuto dall'impottibilo • 
(Sisto) 

a Un uomo da marciapiede » 
(Triompha) 
a Nosferatu » (Africa) 
a Salto nel vuoto > (Augustus) 
a Ciao maschio* (Bolto) 
aSupertotò* (Clodio) 
a Salò* (FarnoM) 

a Rassegna del Cinema polacco* 
(Planetario) 

a Saint Jack * (Rubino) 
a Personale di Fred Aataira* (t’Of> 

ficina) 

a Altro cinema europeo» (Mignon) 


Cabaret 


BATACLAN (Via Triontala n 130* Tal. 310749) 
Ore 21,30 

Cabaret con I c Frutta candita » in ■ Arsenico ». 
Al Diano: Lucia e Oc Lucia Al termina Oiscoteque 
PARADISE (V;a Mario Oc Fiori 97 taietona 
7784838 84415611 

Tutta le sere alle 22,30 c alle 0,30 Superspel- 
recolo musicale: ■ Moonlight Paradise • di Paco 
Borao. Apertura loca.e ore 20,30 
TOTO* TEATRO CABARET (Via E forelli VIot- 
lier, 65) 

Ore 21.30 

« lo Angelo Museo • di P. Pollaci a Marina Sol'- 
nas Regìa dell'autore. 


Jazz e folk 


AUSONIA (Vi* Padova, 92 • Iti 426l60 • 429334 
Ouart. Nomentano Itali*) 

Alla 17-22,30: Il signore degli «n*|ll » di R. 
Bakshi. Disegni animati (1979). 

MANUIA (Vicolo dei Cinque, 56 tei. 5817016) 
Dallo 23 a> pianotorif Cosmo • GIM Porto, con 
musiche brasllwne Dana 21 funzione il servizio 
ristorante (Lunedi riposo) 

MIGNON (Via Vitarbo. I i Salario - tei 869493) 
Alle 17-22.30: a AEACEi prima mostra altro 
cinema europeo ». 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S Apononl*. 
1 1 's • Piazza 5 Man* In Trasiever» tele¬ 
fono 5894875) 

Alle 17-19: a L'IdIot » (1946) di G. Lampin. 

G. Philipe. E. Fenillere. Alle 22: poesie di 
J, Prévert, interpretate da J. Quaglio. Alla 22,30; 
Cabaret di J. Herlim. Alle 23; Film recital di 
Yves Montand ■ La solltudo d'un Chanteur De 
Fond ». 

Trastevere - tcie- 


SADOUL (Via Garibaldi, 2/« 
fono 5816379) 

Alle 13, 21. 23: s Hsrd Cuore = di 


Marce Ce- 


GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA ■ 
CONTEMPORANEA • Sala dello Conferenze • Vio¬ 
le delle Bello Arti. 129) 

Alle 17,30: a Spirala » (Lo spirate) di K. 2o- 
nussl. Alle 19,30: a Kllncz ■ (Clinch) di P. An- 
drejew (1979). 


Circhi 


CIRCO NANDO ORFCI (Tei. 6056817) 

Circo delle Meraviglie presentato da Nando Orlai. 
Due spettacoli, ore 17,15 e ore 21,30. Zone: 
Don Bosco (Cinecittà). 

LUNEUR • Luna Park permanante (Vi# dello Ir» 
Fontane • EUR tei 59(0608) 

Il posto ideila oa» troscorrare una pfecevoio «orr.o 


(Via Aurora 27 ■ tele- 

Vero Neri. 

- tei. 3810307) 

Piazza Risor- 


8ASIN STREET JAZZ BAR 

fono 483718-483586) 

Ore 22 

Suona il quartetto jazz di 
MAGIA (Piazza Trilussa, 41 
Alle 22: Discoteca Rock. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 
gimento tei. 6540348-6545652) 

Ore 21,30 

Concerto dì jazz moderno con Fabio Forte a 
Virgilio Fraternali (tromboni), R. Foguto (pia¬ 
no). P. Mazze! (batterìa). 

MUSIC-INN (Tel. 6544934V 

Fino ai 13 luglio al Museo di Castel S. Angelo: 
< 1880-1980 la musica». Mostra fotografica 
sulla musico dell’ultimo secolo. 

Ore 10-13: Audiovisivi musicali. Ore 17; per 
il ciclo < incontri studio » interventi di M. Bor- 
tolotto, G. Lanza Tornasi.L. Pestalozza, A. Testa. 
Giovedì 26 elle 21 concerto deJ quartetto Bill 
Smith. Ingresso gratuito. 

SELARIUM (Via dei Pienarolì, 12 Trastevere) 
Apertura ore 18-24, Tutte I# sere alle 2l mos ca 
latino-americana con gli a Urubù a. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vi* Fonte deti'Oi o. 5 
tei 5895923) 

Or* 22 

Carmelo. tolklor.sTa spagnolo: Oakar, tOiK onshi 
peruviano; Emilj. foiktorìsta haitiano: Sa'd. folkl» 
rista intemazionale. 


Prime visioni 


ADRIANO (PZ* Cavour. 22. tei 3>2t531 L 350C 
Oua la mano con A Ceientano e fe. Montesanc 
Set.neo 
(15.30-22,30) 

ALCYONE (vie L Lesina 39. » 8380930) L 'SOL 
Lo (hìamevane Bulldozer con B. Spencer • Comico 
(16.30-22.30) I 

ALFIERI (via ReoetTl. t) 1. 1400 | 

Riposo 

ambasciatori SEXYMOVIE (vie Montebetio 


ARISTON (vi* Cleeroiio. 19. tfl. 393230) L. 3500 
Pan* e «ioccolate con N. ManIredI ■ Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 3 (G. Colonne, tei. 6793267) L 3000 
Wagons-Ltts con omicidi con G. Wìldar • Avven¬ 
turoso 


(16-22,30) 
ARLECCHINO 


(vi* Fieminie, 37, tei 


Chiuso 

ASTORIA 


3603546) 
L. 2S00 


(VI* di V. Beierdì. 6. tei 


225 tet 8)86209) L 2000 
Terre con S. Gromvs-e:) - Av- 


tei 481370) 
Excitation Star 
(10-22.30) 

AMBASSAOE (v>* a 

Frenzy con J. Finch ■ 
(16.30-22,30) . 
AMERICA (v<a N dei 


mene con A. 


lOl. 

2S0C 


Agiati. 

Giallo 


57. tei 
. VM 14 


5408P0) 
L. 2300 


Grand*. 6. 
Cementino 


tei. 


5916)68) 
L 250C 
Montesane 


Cineclub 


Alle 18.30. 20.30. 22,30; c The Gay Oivorcc » 
(Cerco i! mìo amore) d! M. Sandr.'ch. con 
F. Astaire * G. Rogers (USA 1934) V.O. 


Oua la 

Satirico 

(16.30-22.30) 

ANIENE (p za Sempione. 18. r*i 890817) l • r(jO 
Lady Chatterly Junior con M. McBrIope • Orant- 
metico - VM 18 

ANTARES (v.i* Adriatico 21. tal 890947) L. 1500 
Le terrazza con E. Scola • Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (vi* Appi*. 56. tal 7/9638) L 2000 
L'essassinio dì un allibratore cineee con 8. Gaz¬ 
zarra - Drammatico • VM 18 
(16,30-22.30) 

AQUILA (via L’Aquila 74. tei. 7594951) U 1200 
Piaceri folli • VM 18 

ARCHIMEDE O'BSSSA* (Vi* Archimede. 71. rete- 
tono 875567) L 2000 

Schiava d'amore con N. Mikhaikov - Orammetico 
(17-22.30) 


I programmi delle TV romane 


14.00 

14,40 

5,50 

18.35 

18.45 

19,20 

19.50 

20,05 


22.00 

23.00 


VIDEO UNO 

Teiegiomale 

< Un problema, un per¬ 
sonaggio » 

e 18 Tv dai ragazzi 
19.10 21,50 TG 
Teetro 
Sport 

Piay-tlms (iMus'ca) 

Fiim, Ciclo "I grandi dei 
cinema”: c I moschettie¬ 
ri dal mare » 

I cristiani nella sinistra. 
Filo d.retto 

Film. Ciclo "Blasetti e il 
c'nema”: un grande amo¬ 
re; » Fabioia » 


RTI 


TRCM 


12.00 

12.10 

14,00 

14.30 
15.00 

13.30 
17.15 

17.45 

18.30 

19,50 

20.10 

20.40 

21.45 
23.35 


Buongiorno Roma 
Film: c Killer adioa > 
Cleudine (8. episodio) 
Documentario 
Certoni animati 
Caroline Cherie (replica) 
Telefilm. Seri* » Amico ra¬ 
gazzo > 

Ciao ciao 

Film: « Progetto 300 • • - 
Duplicazione corporea » 
Leggerissima 
Cartoni animati 
Sceneggiato. Serie * Big 
Story » 

Programma cinematografi¬ 
co per tutti 
Film deli* rotte 


15.30 

16.15 
16.35 

17.15 

17.30 

19.30 

20.00 

21.30 

22.15 

22.40 

23.40 


12.00 

13.00 

14.30 

15.00 

15.30 
17.00 
18,00 

18.30 

19,00 

19.30 
20.00 
20.10 
20,35 

21.30 
22.00 
23.00 

23.30 

1.00 


Incontro con Alan Ser¬ 
ranti 

Special con Clrydcrmin 
La città del Mob.ie Ros¬ 
setti 

.Musical# 

Sandw'cn 
Cartoni an rr-et 
Film 

Incontri: i.-te. Cultura, at¬ 
tua ita 

Po? come Poputar 
La comun caz onc parados¬ 
sale 

La Città del Mobile Ros¬ 
setti 


SPOR 


Telefilm; c Judo Boy • 

Film 

Bello o brutto... a Rome 
succede di tutto 
Teiefìlm. Della saria * SOS 
squadra speciaia » 

Fiim 

Musicata 

Telefilm - Serie « Kum 
Kum » 

Telefilm • Serie » Judo 
Boy » 

Beiift studio 

Rubrica 

Notizie SPQR 

Dirittura d'arrivo 

Rubrìca 

Smash 

Rubrica 

Rubrica 

Film 

Notiz t SPQR 


NEW TELEFANTASY 

13.30 I programmi dei giorno 
13,45 Di che segno sei? 

14.00 II cucinecolo. Gioco 

14.30 Novità eiettroniche 
15.00 Film: < La pazienza ha un 

limite, noi no » 

16.30 Asta spettaco'e 
17.00 Terrazza su Napoli 
18.00 I demoni 

19.30 Tetegiomat* 

20,00 Ospiti di casa nostre 

20.30 Documentario 
21.00 Castelli romani 
22.00 Musica di case nostre 

22.30 Documentarlo 

23.30 Prospertiva - TG 
0.15 Di che segno sei? 

0,30 Buonanotte con EmanucF 
le (vietato) 


QUINTA RETE 

14,05 Teltfilm; a II portoghese» 

14,35 Telefilm: • La sfidi » 

15,00 Film: e II terrore di not- 
r* * 

16,30 ■ Candy Cendy > (cartoni 
an'matì) 

16,55 • Attrogange » (cartoni t- 
nlmati) 

17,20 • T**: :* terre deirablsso » 
(cartoni anìmeti) 

17,45 • La avventure di Heidi » 
(teleflim) 

18,10 ■ Ganga combatta ancore » 
(cartoni animati) 

IB,3S ■ Birdman • il tri# gtlaff!' 
co • 


19.00 Taiefilm: « Amore per 

Johnny Johnson > 

20,00 VVroom 

20.30 Telefilm: c Gl! uomini 

muoiono 2 volte » 

21.30 Telefilm: « li candidato » 

22.30 Film: x Un tipo con una 
faccio strana ti cerca per 
ucciderti » 

24,00 Bordo ring 
0,30 I classici delia risata 

— Buonanotte con Donatella 
Rettore 


GBR 


0.45 Teielìlm 

1.45 Fiim: « Tre dolTari di 
piombo > 

3.15 Film: » L’erciare nero» 

4.45 Film: « SOS i mostri ucci¬ 
dono encora • 


LA UOMO TV 


18.00 

18.30 
19.00 
29.00 

20.30 
21.00 
22,00 
23.55 

0.20 


Dan- 


Cartoni animati: 
guard Ace » 
Ferenfen-fen-fen 
Teiefilm serie * Vegas » 
Cartoni animati: » Don 
Chuck il castoro » 

Mondo spettacolo 
I cantautori 
Pasta e caci (gioco) 
Proibito 

Film: < Due maschi per 

Alexa • 


TVR VOXSON 

7.00 Spezie musicale 

7.30 Film: ■ L* incendio di Ro¬ 


ma X 
9,00 Film: 


Senza una don¬ 


na » 

10.30 Film: « Il principe Azim » 

12,00 a Bonanza » (telafilm) 

12,50 Film: • Il aopolcro india¬ 
no » 

14.30 Rodiettleglornolo 

14.45 L'eggono smorrito 

15,00 Magie delle lana 

15.30 Music import 

16,00 Vita selvaggia 

16.30 « Betty Boop » (certoni 
animati) 

17,00 « S.O.S. squadro •pecio- 
le » (telefilm) 

17.30 c Captain Fathom » (taie¬ 
film) 

18,00 « Kum Kum > (cartoni o- 
nimati) 

18.30 Talefllm lerle « Bononza » 

19.30 L'oggetto smarrito 

19.45 Gli ultimi sopravvissuti 
(documantarìo) 

20.30 Film: ■ Le strangolatora di 
Londra » 

2^,15 Musincuara 

22.30 Telefilm •aria • Bonenz* • 

33,15 Plim: « I du* IMI dal 

fuantona e 


13.00 

13,25 

13,50 


14.50 
16,30 

17.25 
18,00 

18.50 
19,05 

19.25 

20,00 

20.25 

21.25 
23.00 
30.05 


9.45 

10.30 

12,00 

12.30 
13,00 

13.30 
14,00 

14.30 

16,00 

16.30 
17,00 

17.30 

19,00 

19.30 

20,00 

20.30 

21.30 

22,00 

22.30 

0,10 

1.00 


Comiche 

Telefilm 

» Simon Tcmplar » (tela- 
film) 

Almanacco storico 
Film: * Il vendicatore > 
c Color Oassic > (cartoni 
an'matì) 

Com'eh* 

Telefilm della serie » Il 
barone > 

Nelia città 
Cartellone 
Notiziario auto 
c Coler Classic » (carto¬ 
ni animati) 

» Simon Tempiar » (tele¬ 
film) 

Film: » I masnadieri • 
Aimenacco storico 
Teietilm dtlli serio « Il 
barone » 

Rock mov> (replica) 


TELETEVERE 


MMT - Proposta cesa 
Film: ■ All'inferno senza 
ritorno » 

La nostra aaiuta 
Aria da* Roma 
Cittadini a legga 
Incontri musicati 
I fatti dal giorno 
Film: e Una «oorca com¬ 
pia * 

Notiziario 
MHìa dalla lana 
Poivara di ttoria 
Film: a Calpa gratta o 
Manila * 

Biblioteca 
Scuola oggi 
Notiziario 
Notiziorlo In ir_ 

Ilalii chlamè Gormanla 
Diari# I orn a no 
I diritti dail'iiomo 
Film: e GII ooaaaelnl 
hanno Kolta a 
Noriilario notto 
Filmi e La 


5115105) 
L. I960 

Ch.usure estivs 
ASTRA (viair IODIO 
Alien n. 2 tuli* 
venturoso 
(16.30-22,30) 

ATLANTIC 'VI* fuscolana /4S tei 76)0656) 
Agente 007 l'uomo dalle pittala d'ara con R. 
Moore - Avvanturoso 
(16,30-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei 426160) L )200 
Il rignor# dagli anelli con R. Bakihl • DItegnI 

«nliiiàit 

BALDUINA (p Balduina. 52. tal 347592) L. 2000 
L'ultima coppia apoaata con G- Bagol • Sontl- 
mantale 
(16.30-22,30) 

BARBERINI (o Barberini. 25. tei. 4751707) L- 3500 
La (ebbro del sabale «qr» con i. Travolta • Dram¬ 
matico - VM 14 
(16.30-22.30) 

BELSITO (pie M d'Oro. 44. tal 340887) L ISOO 
1941 allarme a Hollywood con J. Boluthy • Av¬ 
venturoso 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON iv:b dei 4 Cantoni. 53. tal. 481336) 

L. 4000 

Se* Airlines 

(16.30 22,30) 

BOLOGNA 2000 

La strana coppia con J. Lemmon - Satirico 
(16-22.30) 

CAPITOL Ivia G bacconi, tei 393280) L ?000 
Tutto quello che avreste voluto aapere aul tesfo... 
con W. Alien - Comico - VM 18 
(16,30-22.30) 

CAPRANtCA (o-ze Caoranieo, 10'. «et. 6793469) 


io o Anni* con W. Alien - Satirico 
(17-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitori», 
tono 6796957) 


L. 2500 


t25. tale 
L 2500 


Cort • Sentimentale 


tal 4751100) L 3000 

a poi eoa ao rlmaaa 

• Giallo 

De foientina 3- tal* 
L 250C 
Follin! > OrammafiCQ - 


Harold m Maudo con 9 
(17-22,30) 

COLA DI RÌEN20 (piazza Colo di Rienzo. bO. tato 
fono 350584) L 2500 

Politce d'Kciaia con Lu-P'i-Yu» - Avventuroso 
(16,45-22.30) 

DEI VASCELLO (p.zo R. Pflo, 39. t«. 98B454) 
" C 2000 

Chiusura estiva 

DIAMANTE (via Praneatino. 23, MI. 295909) 

L. 1500 

Pomo eroltk movio 

diana Ivi» Appi* iv . 427. tw. 780146) L 1500 
Guerre steileri con G. Lucas - Awinturoso 
DUE ALLORI (via Cosilin*. 506 tei c/j207s 

L *000 

Le poliziotto fa carriera con C. Fanech • Comico 
- VM 14 

EDEN (D Coll di Rienzo, 74. rei. 3B0IS8) L >800 
Le KonoscJuto con A. Oeien - Giollo • VM 14 
8M8ASSY (VI* StopDéni. / ra< 9/0245' i. SODO 
Harror Puppet con C Cannors * Drammatica ♦ 
VM 18 
(17,15-22.30) 

EMPIRE (vie R. Margherita. 29. taL 657719) 

L- 35Q0 

(16,30-22.30) 

Detectìva G. con R. Heoks - Giallo 
BTOILE (p-za in Luema. 41. rei. 6/9/556) i. 3500 
Kramer contro KraMor can 0. Hotfman • Santi- 
montala 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672, tal. B991079) U 1300 

Riposo 

SURCINE (vfs Uni. 32. MI. StlOEtB) L 2500 
Le sconosciuto con A. Dalon • Gialla • VM 14 
(16.45-22.30) 

EUROPA (c d’Italia. 107. mi 6657361 l 25w 0 
Vacanza par «n massacra con i. Dailcsandra • 
Drammatico - VM 16 
(17-22,30) 

FIAMMA ivio Blssoiett. 4? 

Tutti probabili asaasthii 
oessuno con E. Ssmnsar 
(16.50-22,30) 

FfAMMBTTA (ria 5 N. 
tono 4750464) 

U città doli* donno di F 
VM 14 
(17-22,30) 

GARDEN (V Tresrevera. 246. Mi. 582B48) V 2006 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (o.zza Vumira. tot B94946 L. 2008 
Super rapina a MHana 

(16-22) 

GIOIELLO (V. Nomcntena. 43. rat 864I4S) L. 300C 
Cocca mio con J. Carnet • Satirico 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (ria Taranto. 36. tei. 755002) U 200C 
Tom Hoea con 5. Me Ouaaa • A w a nt wroaa 
(16.30-22.30) 

GBEG06T (via Graaarlo VII. isa ML BMOBOO) 

k. 250C 

Woo df tacR • Musicato 
(16-22) 

NOLIDAT (I.go B. Mercwia. tal. B5B326) L. 300L 
Kraara» aaatro Kraniar eoo O. I f o llmaw • Santi 
mentala 
(16.30-22.30) 

INDUNO (ria G. inauna. 1. toL 5B24BS> 1. 2001 
Chiuso per restauro 

KING (ria Fogliano. 37, tee. GBIBSCl) L. 250L 
CJiiusurg estiva 

LP ginestre (Caseipsiocco, t*(. 6093638) C 2500 
Qua la mane con A. Calantano. E. Mantasano 
Satirico 
(17.30-22,30) 

MAEfTOSC (Via Aaoìa stwava. 176. tal. 7B60B6) 

L 300C 

OMHa cparca daaiaa can L. Marvin - Avventu¬ 
roso . VM 14 
(17-22.30) 

MAJESTIC SiXT CINB (via SS ApaoMli. 20 
MI. 6764908) L. 2SOC 

Chiusa par restauro 

•«EteURV (V P CasMiia. 44. taf. 6561767) L. 150C 
(16.30-22.30) 

Niafamaoia caoalioga 

METRO DRIVB Ha (via C Catomoo no. 21. «aia 
tono 6090243) L. ifoO 

(21.15-23,40) 

The Wandotarte I aaavl g aenl g l i a H can K. IBMhl 
• Awanturos# • VM 14 

MBTROPOUTAM (via 6ai Canai, 7. pii. G 7BB4B0) 
. . l. BBOC 

l'aaaalla dalla plaan di rn U tm» caa T. 

Gialla - VM 14 
(16.30-2240) 

MOOBRNBTTA (piaa I ^ 

Chi ^ **** 

MOOBRNO (p. Rapuapiica 44. tu 400266) U BBOO 
Chiusura par aeaaaiBiaa pannananla 
W^Ty«»^ Rana 

Baririca 

< 1540 > 22 . 50 ) 

NIAOARA (via R. Mam, IB, «6. 637»667> I. 1B0C 
Chiuaura attiva 

.. tal. 9662296) i. S600 
< Oiaagni anhnatt 


PALAZXO (PM del Sanniti, 6. tal. 4956631) 

L. 1300 

Chiuso 

PARIS (via Mogna Grecia. 112. mi. 754368) 

L. 2500 

Kramer centra Kramer con D. Hoitmsn - Senti¬ 
mentale 
(16.30-22,30) 

PASQUINO (v.ie dei Piedo. 19. MI 0803622) 

L 1200 

(16,30-22,30) 

The CumbriI Rally (La corsa più pazza del 
mondo) con M. Sarrazin - Comico 
QUAiTTRO FUNTANb (via Q r-ontan*. 23, tele¬ 
fono 480119) L. 3000 

Ss^er Bunny in orbita - Disegni animati 
(16,30-22,30) 

QUI0NALE (VI* Nazionale, tei 462653) L. 3000 
TiAte quello che avrosto voluto aapere sul sette 
ma non avete mal osato chiedere con W. Alien - 
Connàco - VM 18 
(16*30-22,30) 

OUIRMETTA (vi* M. Minghetti, 4, tei. 6790012) 

L. 2500 

Scusi dev*è II Wsit con C. Wlldtr • Setirlce 
(16-23,30) 

RADIO «CITY (via XX Stttembro. 96. tal. 464103) 

L. 2000 

Lanny -con O. Hottman • Drammatico - VM 18 
(16,30)22,30) 

RBALB (iKza SonnlncL 7, tei. 5810234) L. 2500 
L'altra metà dal cielo con A. Ceientano - Senti¬ 
mentale 
(16.30-20.30) 

REX (corte» frleste. 113. *01 864165) L 1800 
L'astatalnh) di un alltbratoro ciaeto con B. Gat- 
zarra - Drammatico > VM 18 
(16.10-2240) 

RITZ (vi* fìomali*. 109. te) 837481) L. 2500 
Frenzy con J. Finch - Giallo • VM 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (vm utmbardla. 23. mi 460883) L. 3000 
Il piccolo giuinda uomo con D. Hofiman • Avven¬ 
turoso 
(17-22,30) 

ROUGE et NdlRE (via Salaria. 31. tei. 864305) 

L 3000 

The Rocky HHerer Ficturos Show con 5. Sarandon 

Musicala - VIB 18 

(16.30-22.30) 

ROYAL (vi* E. Flilbarto. 175. tal. 7574549) 

L 3000 

Cinque dite di -violensa con Wang-Ping • Avven¬ 
turoso 

(16.30-22.301 

SAVOIA (via BargRmo, 21, tei 865023) L. 2500 
La caduta, dagli ^àl con J. Thulin • Drammatico 
VM 18 
(16,45-2240) 

SISTINA (vis Sistis-} 

ChIutUM estiva 

SMERALDO (p-zia «C. di Rlatuo, tal. S51S81) 

L 1500 

L'essaaalnle |ll un alllbratofa cinaaa con B. Gaz- 
zara - Drammatico - VM 18 
SUPERCINEHA (vta Viminale *ei 4854981 L 3000 
Zombi Holocaust cebi I. Melulloch • Drammatico 
VM 18 
(16,45-22,30) 

riFFANV fvla A De Preti* tet 462390) L. 2500 
La provinciala pomo (Prima) 

(16,30-22,30) 

TREVI (via 5 t/incanzo. 9. tas. 9789619) L. 2500 
Chiusura estiva 

TRtOMPHB (p AnniMiiano. 8. Mi. 8380003) 

U 1800 

Un uomo da marciapMa con O. Hottman • Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16.30-22.30) 

UL>SSE »ri» '•r.urt'na §54 M* *337444) L 1000 
Squadra anlitruffa con T.Mitìan - Satirico 
UNIVER5AL (VI* Bari. 18. Iti 856030) c 2500 
Qua la mano con A Ceientano, E. Montesano 
Satmeo 
(16-'22.30> 

VERSANO (p.za Verbano, 5. tal. 851195) U. 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (p.za 5. SNcint. 22. rei. 3280359) 

l. 2500 

Chiusura estiva 

VITTORIA (D.Z* 5.M. Utmrotrica. tal. 571357) 

U 2500 

Chiusura estiva 


Seconde visioni 


ABADAN 

Piedone d'EgHte con 8. Spencer - Comico 
ACILIA (tr- -suJUUeV) 

Poflico d'occiilo 
ADAM 

Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (v. Goilto 6 Sidama. 18. totafone 
8380718} L 1000 

Moaferatu il principe della Botto con K. KInski - 
Drammatico • VM 14 

APOLLO Iva Cairon. 98. ML 7313300) L 800 
lapattara Brannigan la morta aagua la tua ombra 
con J. Waynt • Avventuroso 
ARIEL (vie di Momevordo. 48. Mi. 530521) 

I. 1000 

La terrazza d! E. Scola - Satirico 
AUGUSTUS (c.ao V Emanuele. 203. MI. 655455) 

L 1500 

Salto sol aitote di M. Bellocchio • Drammatico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Laoncavaiio, 12-t4. tat. 8310198) 

L 1200 

Ciao maachlo con G. Dopardieu • Drammatico • 
VM 18 

bristol (via Tuscoiana. 950, ML 7615424) 

L «OOO 

Quella pomoeretlea di mia mogli* con W. Margol 
- Sexy - VM 18 

BROADWAV (vie 4«) Narcui. 24. mi. 2815740) 

L^ 1200 

Pomo eoa 


CASSIO (via Cattla, 694) L 1000 

Justlna con R. Power • Orammetico - VM 18 
CLUUIU (V Kibol> 24. tei. 359?0S7) IUOO 
Supertotò - Comico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Piccoli gangster con J. Poster - Comico 
OORIA (VI6 A Dono o2. '*> 31/auU) L. 1000 

Il maraloneta con D. Hofiman - Giallo 
ELDORADO (vie deil'Esercilo J8 t*> 5010652) , 

Classa mista con D. Lassander • Comico - VM 14 
ESPLKIA (piazzò Donnino S/ i*i 0tS2UU4l L ' ouu 
Ag. 007 l'uomo dalla pistola d’oro con R. Mporg 
Avventuroso 
ESPCRO L I 500 
Chiusura estiva 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori $6) 
Salò e le 120 giornata di Sodoma con P. P. Pa¬ 
solini - Drammatico - VM 18 
HARLEM (v dei Labaro 64 tot 6910844) L 900 
Paolo Barca con R. Pozzetto - Satìrico > VM 14 
HOLLYWOOD (via del Pigneto *08. tei. 290851) 

L 1000 
Paradiso erotico 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1O00 
Cola profonda nera con A. Wilson - Sexy * 
VM 18 

MADISON (via G Chlabrera, 121, MI. 5126926) 

U 1000 

Lo porno detenuta 

MISSOURI (vid Bombelli 24, tei 5562344) L. 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tot. 5230790) 

L 1000 

Sbirri bastardi con J. Tmaw - Drammatica 
MOULIN ROUCE (V O M. Corbmo 23. t 5562350) 
U 1200 

il re degli zingari con 5. Hayden - Drammatico 
NOVOCINE O’ESSAI (via Card Mirry dai Mm 14. 

tal 5816235) L 700 ter L 800 tesKvl 
Assassinio al galoppatoio con M. Rutherford • 
Giallo 

NUOVO (via Ascianghl 10, tei. 588116) L. BOO 
Saton massage 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tei 464760) L 600 
Lo strano vizio della signora Wardh con E. Fo- 
nech - Giallo - VM 18 

PALLAOiUM (piazza B Romano 11, tot. 5110203) 
L. 800 

Il magnifico campione 

PLANETARIO (vìa G. Romita 83. tal. 4759998) 
L. 1000 

Rassegna cinema polecco 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, MI» 
fono 6910136) L 800 
Il dormiglione con W. Allan • Satirico 
RIALTO (via IV Novembre, 156, tri. 6790763) 
L. 1000 

Quelle atrane occasioni con N. Manfredi - Satirico 
- VM 18 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. MI S70827) 

L 900 

Saint Jack con B. Cazzare • Drammatico 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50. MI. 6794753) 

L 900 

Chiusura estiva 

SPLENDID (V Pier dell* Vigni 4, MI. 620205) 

L 1000 

GII amori Impuri di Melody 
TRIANON 
Riposo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pop*. MI. 7313306) 
L. 1000 

Noa Noa con H. Keller - Drammatico - VM 18 
e rivista di spogliarello 

VOLTURNO (vie Volturno 37. tal, 471557) t. 1000 
La porno nlnfomano e riviste di spogllirtlio 


Arene 


DRAGONA (Aeilia) 

Prossima apertura 

TIZIANO 

Invito a cena con delitto con A. Gulnncse - Sar 


rteo 


Ostia 


SISTO (rio del Romagnoli, tal. 8610705) C 200C 
L’uomo venuto dall’impossibile con M. McDowcl 
- Giallo 
(16,30-22.30) 

CUCCIOLO (via dol PoMoftinl, Mietono 6603186) 
L. 1000 

Una donna di notte - Documentario - VM 16 
SUPERGA (vìa Manna 44, Mi. 6696280) L 200fl 
Senza buccia con O. Karlatea - Comico • VM 14 


Fiumicino 


rRAIANO (MI 600077S) 

Il ladron* con E. Montcsane • Drammatico 


Sale diocesane 


TIZIANO 

Invito a cena con delitto con A. Guinness • Sa¬ 
tirico 

TRIONFALE 

Squadra antidroga con T. Musante • Giallo 


) 


IMJL (ria Gv 

l9 ipadL . 

(1t.4»-81,1B) 

NMVO fTA* (via M 

Chlggura attiva 
OilMflCO (»ja <2. «o 


Amari, 18. m, FBBBAI) 

i. 1100 


lY. ML 


19) 

L. IMO 



ESERaZIO ROMANA GAS 

Via Barberini, 28 
Talaf. 5.87.61 


RISCALDAMENTI A GAS 

■ 

MlimtMZiORE L’Italgas* ricorda che levarie apparecchiature co- 


Cartnli 

bniicln 


stituenti gli impianti di riscaldamento individuale 
o collettivo devono essere sottoposte a manuten* 
rione, approfittando del periondo di inattività, in 
modo da risultare in piena efficienza per la suo 
, cessiva stagione di riscaldamento. 

CisiMimiiti Una accurata revisione degli impianti, che devono 




essere conformi alle vigenti disposizioni di legge, 
è presupposto fondamentale per la sicurezza di 
esercizio, per un rendimento ottimale di combu¬ 
stione e, di conseguenza, per un contenimento del 


Nmvì 

iapiairti 


L’Italgas * infocM che le richieste per la realizza¬ 
zione di nuovi impianti di riscaldamento a metano 
dovranno essere avanzate con opportuno anticipo 
al fine di essere soddisfatte entro Tinizio della 
prossima stagione invernale. 


La Segreteria telefonica deirEsercizio Romana Gas - Tel. 5875 è a 
disposizione per ogni informazione 


Chluiura attiva 
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Martedì 24 giugno 1980 


Nostra intervista al presidente della Federcalcio a conclusione degli «europei 


5 i*. ; 


Franchi: <Me ne dridrò via io, non Bearzot^ 


« Sul piano strettamente tecnico non si puS parlare di un torneo brillante - La for¬ 
mula è sbagliata, ma sarò difficile cambiarla - Dal punto di vista finanziario non 
è stato un disastro - Azzurri: un dignitoso quarto posto » - li c.t. già riconfermato 
da due mesi - La nazionale italiana verrò rinnovata con gradualità - Ribadito il 
suo intendimento di lasciare a fine anno, ma non fa il nome del suo successore 


ROMA — Ii’Excelslor. 11 più 
lu^uoso albergo situato nella 
piu celebre strada della capi¬ 
tale è stato per una quindici¬ 
na di giorni ii centro politico 
ed organizzativo della sesta 
edizione dei campionati d’ 
Europa di calcio. I rappresen¬ 
tanti deirUEFA, con alla te¬ 
sta il suo presidente, il dot¬ 
tor Artemio Franchi, si sono 
riuniti nei saloni di questo 
albergo dove, fra l’altro, si 
è svolte anche un rimpasto 
della organizzazione calcisti¬ 
ca a livello europeo. Alle riu¬ 
nioni ha partecipato anche 
lo stesso presidente della 
FIFA, il brasiliano Havelan- 
ge. Nel corso dei lavori lo 
stesso Franchi, allo scopo di 
rendere la manifestazione più 
competitiva, più interessante, 
ha avanzato la proposta di 
tornare all’antico, ha chiesto 
che nella prossima edizione, 
m programma fra quattro an¬ 
ni, si passi alla eliminazione 
diretta. 

Proposta che dovrà ancora 
essere discussa ma, come ci 
ha detto lo stesso presidente 
deU’UElFA. difficilmente sarà 
accolta. La ragione di que¬ 
sta richiesta, a conclusione 
del torneo, è apparsa più che 
logica: si eliminerebbero i 
risultati di parità e dì con¬ 
seguenza. le partecipanti do¬ 
vrebbero presentarsi alla ma¬ 
nifestazione con squadre as¬ 
sai più competitive. Ma a pre¬ 
scindere da cosa decideranno 
1 rappresentanti delle federa¬ 
zioni calcistiche d’Europa re¬ 
sta il fatto che la sesta edizio¬ 
ne di questo campionato, vali¬ 
do per l’assegnazione della 
Coppa Delaunay, è risultata 
modesta soprattutto perche 
ha preso 11 sopravvento il di¬ 
fensivismo. tanto è vero che 
lo stesso Menotti, il C.T. del¬ 
l’Argentina. la squadra cam¬ 
pione del mondo, ha lanciato 
un appello: « St è badato piu 
a difendersi che non ad 
attaccare. L'unica partita che 
abbia un po’ risollevato la 
media è stata la finale, via 
proseguendo di questo passo 
st rischia di allontanare il 
pubblico dagli stadi. Non si 
fa la giusta propaganda, poi¬ 
ché calcio vuole significare 
segnare tanti gol ». 

Menotti ha messo 11 dito 
su:’.a piaga ed è appunto do¬ 
po avere ascoltato il tecnico 
dei biancocelesti che abbia¬ 
mo chiesto un giudizio allo 
stesso presidente dell’UEFA 
che abbiamo « pescato » men¬ 
tre si apprestava a rientrare 
a Firenze. 

Cosa può dirci della mani¬ 
festazione? Qual è il suo giu¬ 
dizio? 

cLe posso dire che sul pia¬ 
no strettamente tecnico non 
st può pai-lare di un torneo 
brillante anche se le ultime 
partite hanno fatto risalire 
la media ». 

Come spiega questo feno¬ 
meno? 

«C’è stata una involuzione 
specialmente nelle partite in 
cui 5 i è cercato un risultato 
particolare ì> (il pareggio - 
n.d.r.). 

Dal punt-o di vista organiz¬ 
zativo? 

« Direi bene. Non è andata 
male neppure per quanto ri¬ 
guarda la partecipazione del 
pubblico. Abbiamo registrato 
una media di 26 mila spetta¬ 
tori a partita nelle 14 gare 
giocate in dieci giorni. Il che 
non è poco ». 

Vi attendevate qualco-sa in 
più anche dal lato econo¬ 
mico? 

«Creda, ho molta esperien¬ 
za in materia e dal punto di 
vista economico si può benis¬ 
simo parlare di un fatto po¬ 
sitivo: abbiamo incassato 3 
miliardi e 300 milionu L’in¬ 
casso più aito si è registrato 
nella finale fra la RFT e il 
Belgio: 565 milioni-». 

E* giusto il quarto posto 
ottenuto dagli azzurri o spe¬ 
rava nella finale? 

« Non so cosa rispondere. 
In questi casi è sempre diffi¬ 
cile dare un giudizio. Secondo 
me siamo sempre fra t primi. 
Forse non siamo neppure i 
quarti Insamma penso che 
sia un risultato decoroso E 
poi un quarto o un terzo po¬ 



la conquista del titolo europeo ha esaltato il gioco collettivo della RFT 

Derivali ha pronta la squadra 
per i Mondiali ’82 in Spagna 

Soltanto Hrubesch avrà a quell’epoca 31 anni • Il segreto della mentalità vincente • La scelta dei- 
Toffensivismo che vuol dire anche spettacolo - Il Belgio ha tenuto bravamente testa ai tedeschi 
Per Thys, commissario tecnico della nazionale belga, una paziente opera di ringiovanimento 


# ARTEMIO FRANCHI accanto al presidente della Repubblica PERTINI al momento della 
premiazione della finale dei campionati europei, non ha giudicalo molto positivamente io 
spettacolo offerto da questo festival calcìstico continentale 


sto non fanno una grande dif¬ 
ferenza. Certo mi sarebbe an¬ 
dato meglio vedere gli azzur¬ 
ri in finale 

Se non andiamo errati nell’ 
ultima riunione deU’tTEFA 
ha proposto che si tomi alla 
eliminazione diretta. Perché? 

«Non ci arriveremo mai, ma 
ai sottoscritto piacerebbe di 
più perché la manifestazio¬ 
ne sarebbe più affascinan¬ 
te. più interessante si eli¬ 
minerebbero i "giochetti”, i 
calcoli a tavolino ». 

Tornando agli azzurri c’è 
già chi chiede la testa di 
Bearzot. Qual è il suo pen¬ 
siero? 

«Il nostro tecnico lo ab¬ 
biamo riconfermato da due 
mesi. Il che vuole significa¬ 
re che abbiamo fiducia. Fa¬ 
re il C.T., in un paese come 
il nostro, non è un compito 
tanto facile ». 

Dopo quanto hanno messo 
in mostra gli azzurri non pen¬ 
sa che per superare la quali¬ 
ficazione ai prossimi mon¬ 
diali occorra rinsanguare la 
squadra? Saranno riconfer¬ 
mati tutti gli « anziani »? 

« Questo è un discorso da 
fare a settembre. Credo che 
il nostro tecnico abbia già in 
mente di effettuare quei ri¬ 
tocchi indispensabili per un 


Giro aereo d’Italia: 
Trebbi al comando 

LECCE — La pista erbosa del¬ 
l’aeroporto di Se» Cataldo ha ac¬ 
colto l'arrivo dei 53 eerei leg¬ 
geri che pa.-tecipano alla edizione 
1980 del Giro aereo d'Italia. Do¬ 
menica mattina i concorranti {44 
equipaggi italiani, 11 stranieri; 
in tutto circa 200 pe-sone) erano 
partiti da Tonno allo volta di 
Rimin!. Di q-ji. poi, lungo quasi 
tutta la dorsale ad.-iatica. si è 
partiti per la seconda tappa di 
questa gara di regolarità ira le 
nuvole. Il p-imo in clessìiica gene¬ 
rale è Rizzardo Trebbi, di Brescia, 
che l'altro ie.-i ha vinto con netto 
distacco di p-unti su tutti gli 
altri concorrenti. 

Ecco inzece l'o-dine di arrivo 
de'ia tappa di er‘; 1) Marce'lo 
Pasquali di V.'erbo:: 2) Carlo Po- 
Ictfl d' Lugo di Romagna: 3) Ve¬ 
le-.;,no De. Grosso, d, Cremona; 
4) Gera-d K’e n. Germania Federa- 
.6 Oggi terza tappa: Lecce Lemez.a 
Terme. 


miglior rendimento. Lo ha 
sempre fatto, e sicuramente 
continuerà a farlo. E’ nor¬ 
male. rientra nelle regole del 
gioco ». 

Quindi Bearzot non si 
tocca? 

« Ilo letto, ho visto, che 
alcuni giornali chiedono tl 
suo allontanamento. E’ sem¬ 
pre accaduto così. Sono io 
che voglio levarmi di torno, 
non è possibile continuare 
questo andazzo. Non tutte te 
ciambelle riescono con il bu¬ 
co. Ci hanno criticato, quan¬ 
do arrivammo secondi ai 
mondiali in Messico. £' tutto 
dire. Questo significa non 
avere il senso della misura ». 

Quindi è ormai deciso a 
mollare gli ormeggi della Fe¬ 
dercalcio? 

« Questa decisione non è 
maturata in questi ultimi tem¬ 
pi. Il calcio-scommesse non 
centra. Quando dopo avere 
lasciato la federazione mi fu 
chiesto di tornare alla guida 
fui molto chiaro: dissi che 
nell’agosto dell'SO avrei ab¬ 
bandonato ». 

E’ vero che 11 suo sostituto 
sarà l’avvocato Sordillo. at¬ 
tuale presidente del Settore 
Tecnico? 

« Non spetta a me indica¬ 
re il nome. Spetta alle vane 


Gualco dall’Emerson 
all’Acqua Fabia 

ROMA — L’Acqua Fabia malgra¬ 
do la retrocessione in A2 appare 
decisa a rinforzarsi. Confermala 
rincedibilità deH'azzurro CMardi, 
fa squadra allenata da Vandon] 
ha aggiunto alla sua rosa la guar^ 
dia Gualco, proveniente dall’Emer* 
son e ha riscattato dall’Eldorado 
l'ala-pìvot Lorenzon. Resta ora 
da chiarire il destino di Marco 
Ricci, il giovane corteggiatissimo 
pivot azzurro, che, in caso di par¬ 
tenza, verrebbe sostituito dal cen¬ 
tro americano Wolf. L'altro stra¬ 
niero (già sicuro) Mrà l'ala Ma- 
lovic. 

Questo notlzlo seno state co¬ 
municate afflcialipcnto dai dirigen¬ 
ti della squadra romana duranta 
la presentazione del « camp > (ini¬ 
ziato ieri « che si concluderà do¬ 
menica) tenuto nella capitale da 
Chuck Caly, vice allenatore della 
squadra professionìstica americana 
dei *-7hiladelphia 76 * e des'inalo 
a SO ragazzi nati dal *64 al '66. 


Leghe proporre la candida¬ 
tura. Sordùlo è un uomo che 
è sempre staio nel mondo 
del calcio. E’ uno dei tanti ». 

Facciamo un ' esempio. Se 
le Leghe proponessero nuova¬ 
mente la sua candidatura ac¬ 
cetterebbe? 

« Ora devo riposarmi, devo 
recuperare un po’ di forze. 
Non si dimentichi che sono 
stato colto da violente coliche 
renali che mi hanno forte¬ 
mente debilitato. Ma non cre¬ 
do che accetterei una propo¬ 
sta del genere »., 

Visto che esistono le pos¬ 
sibilità. acce*ter*>hbe una pre¬ 
sidenza, onoraria? 

«Vede in certi momenti 
della vita bisogna anche sa¬ 
persi rendere conto di molte 
cose, degli impegni che ognu¬ 
no deve portare avanti. So¬ 
no presidente deU'UEF.i e 
vice presidente della FIF.A. 
Sono anche presidente del 
comitato per lo sviluppo dello 
sport. Insamma di incarichi 
ne copro diversi». 

Ci scusi se Insistiamo. Ma 
se le chiedessero di fare il 
« presldentissimo ». se rice¬ 
vesse la totalità del voti 
avrebbe il coraggio di rifiuta¬ 
re? Lo sa che numerosi di¬ 
rigenti di Federazione, di Le¬ 
ghe e di società vogliono che 
Isi rimanga? 

« Lo so. So tutto e a tutti 
ho detto le stesse cose che 
sto dicendo a leu Sono stan¬ 
co. . e sona anche amareg¬ 
giato per quanto di poco edi¬ 
ficante è accaduto negli ul¬ 
timi tempi. Mi riferisco al 
calcio scommesse. E" stato un 
duro coivo. Le assicuro che 
tutto, nei 30 anni di attività 
federale avrei previsto fuor¬ 
ché un fatto del genere. E’ 
meglio che mi ritiri, che mi 
interessi di altre cose». 

- Ma chi potrà fare piazza 
pulita, chi potrà darè un 
volto diverso alla Federazio¬ 
ne? Se non andiamo errati 
è stalo lei a dire che la Fe¬ 
dercalcio non può più essere 
condotta con una mentalità 
artigianale. , 

«Nelle file della FIGC ci 
sono ottime e brave persone 
e sono convinto che i miei 
consigli sono già stati rece¬ 
piti ». 

Loris Cìullini 


ROMA — RFT e Belgio han- 
no delio la parola decisiva, il 
« coueiiivo » ZHìra la cniave di 
volta del calcio degli « anni 
’80 ». E lo Sara sempre più in 
funzione ollenslva. Perche se 
il calcio vorrà continuare a 
covoghare la passione di mi¬ 
lioni di spettaiori non potrà 
che esaltare lo .spettacolo. E 
cosi dicendo e un po’ come 
pretendere di inventare l’ac¬ 
qua calda. L’amico Bearzot 
soaglia — secondo il nostro 
modesto parer© — quando 
sostiene che l’itaha e non u 
Belgio avrebbe dovuto dispu¬ 
tare là iinah;>sima. La squa¬ 
dra di monsieur Guy Thys 
non è ricorsa, contro i tede¬ 
schi, alla tattica esasperata 
del fuorigioco. Ha chiara¬ 
mente dimostrato di sapersi 
difendere ed anche attaccare. 
Una squadra tutta gagliardia 
atletica, decisa nei contrasti, 
pericolosa in contropiede. Il 
suo tallone di Achille è costi¬ 
tuito dalla mancanza di uno 
stoccatore in area di rigore. 
Secondo Bearzot l’Italia van¬ 
tava la stessa gagliardia? 
Assolutamente no. E i belgi è 
mancato poco non costringes¬ 
sero i tedeschi ai « supple¬ 
mentari ». Efficace perciò la 
loro disposizione tattica, an¬ 
che se rencomlablle Van 
Moer (33 ani), rallenta al¬ 
quanto la manovra. Rispetto 
al precedenti incontri, Ceu- 
lemans non ha piotuto gio¬ 
strare a suo piacimento. La 
guardia spietata di KJI. 
Foerster non gli ha concesso 
spazio. Ma quel battersi a vi¬ 
so aperto, soprattutto nella 
ripresa; quelle infuocate im¬ 
pennate di orgoglio riscatta¬ 
no e nobilitano una medio¬ 
crità di gioco pressoché ge¬ 
nerale in questi « europei ». 
Un secondo posto, quindi, 
più che meritato. E si ab¬ 
bandoni il leit motlv che 1 
belgi sanno essere soltanto 
degli «scarpari». Chi conti¬ 
nuerà a sostenerlo lo farà 
sapendo di essere In malafe¬ 
de. 

Contro slmile avversarlo la 
RFT ha sofferto le pene del- 
rinfemo. Dominata la prima 
parte della finale, ha vacilla¬ 
to per le spallate Infertele 
dairawersario. L’uscita di 
Briegei è stata un handicap 
serio, n difensore del Kai¬ 
serslautern è una colonna del 
reparto arretrato. La sua 
massiccia mole costituisce di 
per sè una garanzia. E qui è 
venuto a galla lopportunismo 
dei belgi. Insomma, non 
improvvisano, non inventano, 
ma la loro metodica costru- 


E’ una maledetta estate 
piovosa che non è nemmeno 
un’estate, ma almeno due po¬ 
sti sui quali non ci piove ci 
sono: non ci piov^ sul fatto 
che sono stati-Campionati 
Europei piuttosto malinco¬ 
nici e non et piove sul fatto 
che li ha vinti la squadra 
migliore. Però si vede che 
gli azzurri amano la piog¬ 
gia perchè all'asciutto non 
ci sono stati: non sono an¬ 
dati a vedere la finale tra 
Germania Federale e Bel¬ 
gio. Non penserete mica che 
avessero qualche cosa da 
imparare da quelle due fi. 
Il calcio italiano è tl miglio¬ 
re del mondo. 

Adesso, però, si è scoperto 
che sono stati — per gli az¬ 
zurri — Campionati Euro¬ 
pei non proprio felici per¬ 
chè il passaggio alle finali 
attraverso i gironi alTitalia- 
na ha condotto ad «ammi¬ 
nistrare» t risultati, le clas¬ 
sifiche: al Belgio contro 
ri falla o alla Cecoslovac¬ 
chia contro l’Olanda basta- 
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• Esplode ia gioia dei giocatori tedeschi; Hrubesch ha appena 
messo a segno il secondo gol, quello della vittoria, che ha 
permesso ella RFT dì conquistare il titolo di campione d'Europa 


zlone del gioco è 11 frutto di 
schemi provati e riprovati. 
Potranno essere definiti arti¬ 
giani del pallone, ma in 
prospettiva potrebbero anche 
scalzare — sul piano Intema¬ 


zionale — la stessa celeber¬ 
rima Olanda. Ma i tedeschi 
possono vacillare, accusare 
pause ma poi le loro spiccate 
caratteri-stiche offensive fi¬ 
niscono per pagare. £ paga 


Sciopero dei magìstroti: niente 
udienza ieri per le partite truccate 


ROMA — Ieri niente proces¬ 
so penale per le partite truc¬ 
cate. Il feroce assassinio del 
giudice Amato, avvenuto a 
Roma nelle prime ore del 
mattino, ha provocato uno 
sciopero dei magistrati, fa¬ 
cendo cosi saltare Tdìenza di 
ieri, nella quale era previsto 
rinterrogatorio di Alvaro 
Trinca, uno degli accusatori 
dei calcio italiano. 11 proces¬ 


si riprenderà questa matti¬ 
na regolarmente, con la de¬ 
posizione dell’oste. Si tratte¬ 
rà di un momento importtan¬ 
te del processo, soprattutto 
se quest’ultimo darà al presi¬ 
dente del tribunale Batta- 
gllni una versione diversa da 
quella fatta giorni indietro 
da Crucìani il 6uo ex socio, 
con il quale *ha interrotto i 
rapporti. 


Altro che storie ! 
C’è andata 
bene così 


va un pareggio per arrivare 
rispettivamente alla grande 
finale o alla piccola finale 
e quindi le due squadre han¬ 
no fatto le barricate, recan¬ 
do grave offesa alta bellez¬ 
za del calcio. Volete mettere 
cosa sarebbe stato lo spet¬ 
tacolo se invece si farse pro¬ 
ceduto ad eliminazione di¬ 
retta? 

Voglio mettere. E dico che 
c’è andata bene: se si pro¬ 
cedeva ad eliminazione di¬ 
retta correvamo tl rischio di 
essere buttati fuori dalla 
prima partita anziché alla 
penultima: dote sta scritto 


che, arrivati ai tempi sup¬ 
plementari, la Spagna in¬ 
vece di continuare a colpi¬ 
re I pali non avrebbe c(v 
mincìato a colpire ii fondo 
della rete? Siamo d’accordo 
comunque, sul fatto che il 
livello dei Campionati ci a- 
vrebbe guadagnato. Ma ci 
avrebbe guadagnato il livel¬ 
lo, non gli azzurri. 

E ci pensate a quello che 
sarebbe successo se tl Bel¬ 
gio, invece di difendere il 
pareggio come hn fatto con 
noi, ci avesse aggrediti come 
ha fatto con la Germania? 
Dice: «àia il nostro mici- 


anche la mentalità vincente ! 
di questa nazionale presa in 
mano da Herr Derwall due , 
anni fa. 

L’eredità lasciata da 
Schoen era pesante. Si trat¬ 
tava — dopo li tomo ai 
«.mondali V ai Argentina del 
’78 — di una ricostruzione 
difficil.\ spesse volte messa 
in discussione dagli addetti 
ai lavori. Da Deuva il e anaa- 
to avanti per ia aua slraua. 
La ricerca di una propria i- 
dentila calcistica e stato un 
pungolo a volte assillante. 
(J’eia da sotteriare i «cada¬ 
veri e/;cellenti » dei vari Be- 
ckenbauer, Netzer, Overalh, 
Gerd Mueller, Vogts, e dei 
porUerone Maier. Adesso il 
cittì tedesco può raccogliere i 
flutti della sua ostinata ope¬ 
ra. Diciannove risultati utili 
(perciò imbattuto), conquista 
del titolo di campione d'Eu¬ 
ropa 1980 (il secondo nella 
stona di questo torneo: il 
primo venne nel 1972). Ma 
qualcosa di più sostanzioso 
profuma la scarsella di Der¬ 
wall. Ed è il profumo dei 
« mondiali » del 1982 in 
Spagna. Egli ha bell’è pronta 
la squadra per battersi In 
quel ben più prestigioso tor¬ 
neo. Soltanto Hmbesch la¬ 
menta 29 anni, gli altri tito¬ 
lari vanno dai 21 di Matthaus 
ai 28 di Schumacher. Sicura¬ 
mente sarà una squadra me¬ 
no ricca di fuoriclasse, con 
meno capacità tecniche, ma 
sicuramente superiore m 
quanto a compattezza di in¬ 
quadratura. Ed i rincalzi so¬ 
no all’altezza dei titolari: e- 
leraento da non sottovalutare. 
In virtù del suo gioco fatto 
di scambi velocissimi, di pas¬ 
saggi in profondità ha am¬ 
piamente meritato 11 titolo. 
Una squadra che ha aperto 
un nuovo ciclo, che potrebbe 
essere proficuo come e quan¬ 
to quello che culminò nella 
conquista del « mondiale » 
del 1974. ■ Chi non vorrebbe 
Rummenigge, HansI Mueller, 
Briegei. Stlelike, Schuster, Al- 
lofs nel suoi ranghi? Ma che 
forse sono da meno Ceule- 
mans. Pfaff, Van Der Eycken, 
Mommens. Van Der EIst 
Van Den Bergh. per finire 
con Van Moer? In prospetti¬ 
va «mondiali 82». monsieur 
’Thys dovrà però ringiovanire 
parecchio. Ma vedrete che 
sarà all’altezza. Rivelatosi 
come ima sorpresa, lo «stre¬ 
gone » vorrà legittimare in 
futuro tale « etichetta ». 

g. a. 


diale contropiede dove Io 
mette? » Non lo so, pensia¬ 
moci un momento, poi un 
posto dove metterlo lo tro¬ 
veremo. Comunque che sia 
un posto dove t bambini 
non lo possano trovare per¬ 
chè se lo toccano possono 
farsi male. E sarebbero le 
uniche vittime della noètra 
arma micidiale che, diver¬ 
samente, non fa male a nes¬ 
suno: avete mai visto una 
squadra di calcio mortal¬ 
mente ferita dal nostro con¬ 
tropiede? Manco una: ai 
Campionati d'Europa, come 
a quelli del mondo, come 
in Coppa dei Campioni, in 
Coppa delle Coppe, in Cop¬ 
pa UEFA, noi brandiamo mi¬ 
nacciosamente il contropie¬ 
de e gli altri ci menano. 
E si che quelli sono scontri 
ad eliminazione diretta, co¬ 
me li vorremmo per noi per 
essere liberi di esprimere 
tutte le nostre potenzialità. 

Insamma, detto fra noi, 
c’è andata bene cosi. Nean¬ 
che su questo et piove, ma¬ 
ledetta estate. 


« Calcio-mercato » 


C. Sala 
finirà 

al Perugia 

MILANO — La passerella dei 
big del calcio euiopeo non 
sembra aver lasciato tracce 
neH’openito dei direttori spor¬ 
tivi. Dopo aver innalzato lodi 
ai calciatori d’olire Irontiera 
i « nostri » infatti sono pron¬ 
tamente tornati a tessere .->ot- 
ti!i trame per ingaggiare gio¬ 
catori Italiani. 

Che siano improvvisamente 
diventati emuli di Bearzot nel 
difendere le qualità dei cal¬ 
ciatori made in Italy? Ipote¬ 
si da scartare per un motivo 
preciso: mancano i quattrini. 
La lira difatti, svalutata, in¬ 
flazionata ecc. ecc. non per¬ 
mette il coronamento d’am¬ 
biziosi progetti. 

L’ingaggio del vari Rum- 
men'gge. Allofs, Schuster, 
Hruiiesc equivale ad un .so 
gno. Fra i’allro questi gio¬ 
catori, dai loro attuali club 
d’appartenenza ricevono in¬ 
gaggi tali da scoraggiare per 
sino l’approccio e se qualche 
operatore si diletta nel ren¬ 
dere noto ai cronisti i con¬ 
tatti avuti con fuoriclasse 
stranieri, si può star certi 
che l’obiettivo è uno solo' 
sviare la curiosità sulle traf- 
tative instaurate per ingag¬ 
giare i vari Sanguin, Speg- 
giorin e Mocellin. 

Ne; giorni ocorsi, nel salo¬ 
ne di un grande albergo mi¬ 
lanese c eia un cureiLore spor¬ 
tivo di una squadra meridio¬ 
nale che esibiva un biglietto 
aereo. Desimazione Colonia, 
obiettivo dichiarato l'attac- 
canie Woodcock, ingiese che 
calca i terreni di gioco tede- 
sco-tederali. Taciamo il no¬ 
me di questo a.s.. certo già 
entrato psicologicamente nel 
clima aeiie gae estive, in 
quanto difiiciimente Wood¬ 
cock accetterà (se le riceve¬ 
rà) le ofierte per trasferirsi 
in Italia. Il suo ingaggio, m 
pratica, preleverebbe dalla 
cassa sociale buona parte del¬ 
la quota incassi portando in 
tal modo il deiicit a liveih 
msopportabili. 

Passiamo oltre ed adden¬ 
triamoci nel labirinto delle 
comproprietà che dovranno 
essere risolte entro le ore 
20 di venerdì. Sono un centi¬ 
naio 1 giocatori coinvolti in 
queste convulse trattative. 
Pochi i casi sinora risolti: 
Osti che è ritornato alla Ju¬ 
ventus, Mozzini che resterà 
aU’lnter e Dossena che con 
tinuerà a vestire il rossoblu 
del Bologna. 

Più spmosa appare la quJ- 
stlone riguardaqte Scanziaru. 
Caso e Selvaggi, ovvero i gio¬ 
catori piu richiesti. 

L’Inter è infatti disposta. 4 
lasciare Scanziani ali’Ascoli, 
e con i soldi incamerati, in¬ 
tendono defmire quei dettagli 
che impediscono di arrivaJB 
al cagliaritano Selvaggi, at- 
tuEdmente di « propnetà » 
(identica la quota) del Ca¬ 
gliari e del Taranto. Per Ca¬ 
so. Bersellini è digesto a 
far baruffa con tutti. Il tec¬ 
nico lo vuole inserito, costi 
quel che costi, nell’organico 
nerazzurro. Il Napoli (com¬ 
proprietario) invece vuole ar¬ 
rivare alla definizione della 
comproprietà con Tasta. Ve¬ 
dremo quel che succederà. 
Possibile che il valore di Ca¬ 
so, inserito nelle buste, arri¬ 
vi persino a due miliardi. 

Ieri a Milano pochi diret¬ 
tori sportivi. Le trattative su¬ 
biranno violenta accelerazio¬ 
ne solo oggi. All’appuntamen¬ 
to presso im albergo milane¬ 
se si ritroveranno tutti gli 
operatori. Molti gli «affari» 
da definire. Si ritornerà a 
parlare di Fiotti e Moro al 
Milan. e di Novellino alla 
Fiorentina. .Altri trasferimen¬ 
ti giunti a buon punto si do- 
\Tebbero concretizzare. La 
maggiori probabilità riguar¬ 
dano Beruatto che dall’.Avel- 
lino finirà alla Roma; Bigon 
e Chiodi, dal Milan alta La¬ 
zio; Casagrande dal Cagliari 
alla Juventus: Virdis e Verza 
che prenderanno giusto Top- 
posta direzione. 

E’ ritornato sul « merca¬ 
to » anche Claudio Sala. Il 
giocatore del Torino sarebbe 
gradito almeno a cinque squa¬ 
dre e il club granata è di¬ 
sposto a privarsi del suo 
« poeta ». peraltro in periodo 
di scarsa ispirazione, solo m 
cambio del perugino Bagni. 
La società umbra non ha det¬ 
to un no secco alTofferta, 
Ramaccioni. ds. perugino, ha 
precisato p^ò che tra i due 
giocatori vi è differente va¬ 
lutazione. 
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Da oggi a Torino gli « assoluti » di atletica leggera 

Settecento atleti in gora 
per i titoli e per Mosca 

I dubbi amletici di Mennea stasera scenderà in pista nella gara dei 100 metri 


Dopo il campionato italiano e a due giorni dal Tour de France 

Il ciclismo è un «baraccone» 
che chiede onestà e pulizia 

Il compito dei corridori in una ormai vecchia situazione di lamentele e di arrangiamenti 


Dal nostro inviato 
TORINO — E’ l’anno olimpi- ! 
co e i record si sprecano. E' ' 
anche la stagione del boicot¬ 
taggio e non c’è niente di , 
meglio per stimolare chi si ] 
sente boicottato e chi teme j 
di essere chiamato a pagare j 
conti che non gli competono. I 
Da oggi a giovedì la pista e 
le pedane dello stadio comu¬ 
nale di Torino ospitano la 
.settantesima edizione dei 
campionati italiani di atletica 
leggera. Si può discutere 
molto suU’efficienza aell’aile 
tica leggera italiana. Si può 
ragionare a lungo .sui par.a 
metri propo.sti dai molti re¬ 
cord mondiali migliorati 
quest’anno. Si può persino 
e.ssere d’accordo che la no¬ 
stra atletica leggera valga 
meno della metà di quella, 
per fare un esempio della 
RDT. Ma se la realtà ha un 
.senso — ed è quindi identifi¬ 
cabile in cifre — non .si può 
che restarne stupiti di fronte 
alla cifra dei partecipanti a 
questa settantesima edizione 
degli «assoluti» di atletic.a 
leggera. 

Sono infatti 700, che diven¬ 


tano 925 se si rapporta la 
cifra agli atleti-gara. Spie¬ 
ghiamo: 700 atleti diventano 
925 perchè alcuni di loro — 
tra i quali Pietro Mennea — 
parteciperanno a più di una 
gara. 

Ciò significa che il movi¬ 
mento di liase è vasto. I co¬ 
mitati regionali si lamentano 
di avere poco potere e di c.s- 
sere costretti a fare l salti 
mortali, per realizzare Tatti- 
vità nelle regioni. E la la¬ 
mentazione è corretta. Ma .se 
si riflette .sulle cifre — 925 
presenze rappresentate da 
settecento atleti — ci 
si deve anche domandare 
se il movimento sia- reale 
oppure fittizio. E’ certamente 
reale: nemmeno il pregiaii.s- 
simo e .supervalutato cam¬ 
pionato di calcio riesce ad 
esprimere cifre cosi impo¬ 
nenti. 

Ci sarà Pietro Mennea, 
sempre inguaiato in problemi 
forse più grandi di lui. Ma 
non sa ancora se .sarà lecito, 
per lui. partecipare ai giochi 
olimpici. Crede che siano 
giochi di serie B. Ma se Pie¬ 
tro considera lo scozze.se Al- 


lan Wells, il tetle.sco della 
RDT Eugen Ray, il cubano 
Silvio Léonard, il giamaicano 
Don Quarrie, 11 polacco Ma- 
rian Woronin. gente di serie 
B vuol dire che non ha capi¬ 
to niente. O meglio che ha 
inteso il suo record « me.ssi- 
cano » come un premio alla 
fatica e non all’agonismo. 

Torniamo al campionati 1- 
talianl. Settecento atleti si 
batteranno per guadagnarsi 
la selezione olimpica. Sara 
Simeoni la selezione se l’è 
già guadagnata. Per la lK?lla 
ragazza veronese esisteva so¬ 
lo un problema: verificarsi. 
Si è verificata e ha capito di 
e.ssere ancora la migliore. 
Pietro Mennea teme di non 
e.ssere più il migliore del 
mondo? Peggio i)er lui! 

Sarà interessante verificare 
la consistenza di uomini co¬ 
me gli ostacolisti Fulvio Zorn 
e Giorgio Ballati. Sarà inte¬ 
ressante verificare, una volta 
di più. Mariano Scartezzini. 
Beppe Gerbi e Roberto Volpi 
sul tremila siepi. 

Sarà interessante verificare 
la con.slstenza di uomini co¬ 
me gli o.stacoliusti Fulvio 


Zorn e Giorgio Ballati. Sarà 
interessante verificare, una 
volta di più. Mariano Scar¬ 
tezzini, Beppe Gerbi e Rober¬ 
to Volpi sui tremila siepi. 

Pensate: settecento atleti 
Impegnati per guadagnarsi la 
selezione in una esigua schie¬ 
ra olimpica. E provate a 
pensare ai militari, consi¬ 
derati di serie B — e proprio 
da un ministro socialista — 
che si battono come se sulla 
pista e sulle pedane dello 
stadio comunale di Torino 
fossero in palio medaglie o- 
movimento atletico Italiano è 
valido. E che può es.sere mi¬ 
gliorato. E che conta — sul 
piano delle proporaioni — 
come conta quello americano 
(che ha rinunciato, piangendo 
ai giochi olimpici) o come 
conta quello sovietico o quel¬ 
lo della RDT. Ma badate: sul 
piano delle proporz.ionl! E 
limpiche. 

La serata è dedicata a .sette 
finali. Tra queste quella dei 
100 ma.schili con Pietro Men¬ 
nea impegnato nella prima 
gara importante della stagio¬ 
ne. 

Remo Musumeci 


E adesso tutti al mare con 
l’intermezzo di qualche cir¬ 
cuito dove il risultato è 
combinato in partenza e la 
gente s’accontenterà di ap¬ 
plaudire da vicino un Saron- 
nl in maglia tricolore. Circui¬ 
ti ad ingaggio, naturalmente, 
ed è giusto che sia cosi: 
semmai è uno scandalo dare 
cento a Saronni e meno di 
dieci a Chinetti. Poi c’è il 
contorno di una vita disordi¬ 
nata. di trasferte e di spo¬ 
stamenti all’insegna della 
fretta, di pranzi fuori orario 
ed altro ancora, un modo per 
guastare il motore com’è ac¬ 
caduto lo scorso anno a Mo- 
ser e Saronni in vista del 
campionato mondiale. Que.'^ta. 
ad ogni modo, la situazione 
del ciclismo italiano a due 
giorni dalla partenza del 
Tour de France: noi al mare 
e a qualche giostra, Hinault 
con l’obiettivo di aggiudicarsi 
per la terza volta consecutiva 
un’affascinante e prestigiosa 
competizione di lunga dura¬ 
ta. 

Ora il lettore non deve 
pensare ad un nostro partico¬ 
lare risentimento verso i cor¬ 
ridori: siamo sempre stati e 


resteremo al loro fianco nella 
battaglia contro l padroni del 
vapore, però poco o nulla 
cambierà se i corridori stessi 
non diventeranno parte diri¬ 
gente nei programmi e nelle 
scelte. Non basta riunirsi per 
qualche rivendicazione sala¬ 
riale (e in questo campo ri¬ 
mangono da cancellare ver¬ 
gognose e inammissibili dif¬ 
ferenze): bisogna lottare con 
determinazione per ottenere 
un calendario intelligente, un 
Giro che non soffochi 11 Tour 


E’ morto a Roma 
Giovanni Proietti 

ROMA — SI sono svolti ieri 
a Roma 1 funerali di Giovan¬ 
ni Proietti, che fu commissa¬ 
rio tecnico del ciclismo di¬ 
lettantistico nell’epoca d’oro 
deirimmediato dopo guerra. 
Tra le sue imprese di gran¬ 
de dirigente tecnico del ci¬ 
clismo resta memorabile la 
scoperta e la valorizzazione 
di Ercole Bardini e l’aver 
« pilotato » Arnaldo Pambipn- 
co a vincere un Giro d'Italia. 


e viceversa, ad esempio, bi¬ 
sogna promuovere un’asso¬ 
ciazione internazionale di ca¬ 
tegoria che nella tematica dei 
doveri e dei diritti abbia le 
carte per discutere e per in¬ 
fluire. Senza questa forza 
continueremo a vivere di la¬ 
mentele e di piccoli arran¬ 
giamenti. Recentemente. Hi¬ 
nault si è fatto sentire con 
argomenti validi, ha detto 
chiaro e tóndo agli organiz¬ 
zatori del Tour che l corri¬ 
dori devono essere interpella¬ 
ti sul tempi di lavoro, che un 
coro a più voci significa de¬ 
mocrazia e maggior interesse 
per lo sfwrt della bicicletta: 
gli ha risposto Levitan con 
tono sprezzante ed ecco per¬ 
chè proponiamo di ribattere 
con forza su scala generale. 
Diversamente if ciclismo ri¬ 
marrà succubo di questi si¬ 
gnori il cui obiettivo è quello 
di guadagnare quattrini, di 
aumentare sempre più il loro 
profitto, di comandare nelle 
sfere di chi dovrebbe legife¬ 
rare. In.somma. quando ve¬ 
diamo i corridori che per di¬ 
fendersi da un’attività pesan¬ 
te vanno piano (o vanno al 
mare) non possiamo applau¬ 


dire es.sendo sostenitori di u- 
n’azione più decisa e confa¬ 
cente alla realtà del momen¬ 
to. 

C’è confusione, ignoranza e 
persino disonestà. La stagio¬ 
ne terminerà fra quattro me¬ 
si e da parecchie settimane è 
in atto il ciclomercato. 
Sembra che Beccia abbia 
respinto un’offerta di cin¬ 
quanta milioni per perdere il 
Giro della Svizzera, e chissà 
se qualcuno indagherà seria¬ 
mente e profondamente .sulla 
denuncia di Erminio Dall’O- 
glio, presidente della Hoon- 
ved Bottecchia. SI contratta, 
si confabula .sul nome del 
successore di Rodoni e in 
sostanza è un baraccone che 
chiede una buona scopa e u- 
na bella rivoluzione. 

Per fortuna non mancano 
le persone di coscienza e una 
di queste è Alfredo Martini 
che in qualità di cnmml.ssa- 
rlo tecnico (un compito per 
il quale non perceoisce una 
lira) già pen.sa agli uomini 
cui affidare la magha a7z\irra 
per il mondiale di Sallan- 
ches. La speranza di Martfni 
è di ritrovare presto un Mo- 
ser in piena efficienza: sa¬ 


rebbero guai se a fine agosto 
non dovessimo contare su u- 
na pedina co.si importante. 
L’opera di Martini è preziosa 
percnè senza di.sturhare al¬ 
cuno, .senza interferire, va al 
di là dello specifico incarico. 
Con la sua vicinanza, il suo 
impegno costante, la sua pu¬ 
lizia. questo toscano schietto 
e genero.so come la terra d’o¬ 
rigine. insegna a combattere 
per un migliore presente e 
un miglior avvenire. 

Gino Sala 


A Wimbledon vincono 
le « teste di serie 

LONDRA — Nella prima glornat* 
del torneo tennistico di Wlmbla- 
don l'ha fatta da padrona la piog¬ 
gia caduta in quantiti e <ha ha 
costretta a un’Interruzione durata 
oltre due ore. I pochi Incontri 
che si 4 riusciti a terminare h»*'- 
no visto comunque risultati del 
tutto regolari: Borg ha battuto 
l'egiziano CI ShalcI, Connors l’in¬ 
glese Lewis, McEnroe l'amerlcane 
Walts, Henno passato II turno 
senza ditilcoltb anche GerulaltIf, 
LendI, Nastase e Gottfried. 
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Antuofermo non teme l'inglese | 

--- - - 1 

«Questa volta 
Minter lo 

i 

metto KO» | 

! 

Il match mondiale sabato a Wembley j 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Con quei suo ' 
tipico accento di «broccoli- j 
no» (come sottolinea egli | 
.stes.so). caratteristico di tut- ' 
t.i i meridionali emigrati in ! 
USA. Vito Antuofermo —- il i 
pugile —- che sabato prossi- ; 
mo combatterà sul ring di j 
Wembley contro quello stes- ! 

Alan Minter. che gli strap- 1 
pò rocambolescamente il il- 1 
telo nei marzo scorso a Las ; 
Vegas — si dichiara pronto , 
a combattere contro chiun- j 
que e. spavaldamente, ag- j 
giunge: k Anche contro i gior- | 
nalisii ». Forse lo dice per- i 
ché ha appena finito di rove- ; 
.^iare tutto il suo ri.sentimen- j 
to su un inglese del « Daily ] 
Mirror ». che aveva avuto i 
l'ordine di provocarlo chic- i 
dendogli come aveva fatto a ! 
perdere il precedente incon- • 
tro. I 

Rocco Agostino, che ha i 
messo a disposizione la sua i 
.‘scuderia per prepararlo al ; 
titolo, si lamenta che di que- 
.sto passo gli fa fuori tutti ! 
: pugili, dalla rabbia che An- j 
tuofermo ha in corpo. j 

« Sarà lina rivincita spie- | 
tata! » dice .àntuofermo. 

« Lo metterò giù — aggiun¬ 
ge — Minteir non può bat¬ 
termi! ». 

Vorrei dirgli che già lo ha j 

fatto ma non ne ho il co- { 

raggio. Lui cap’Lsce e si spie- j 
ga: « // mio errore è stato j 
quello di non informarmi sui ! 
giudici. C’era un inglese, ca¬ 
pisci’’ Robert Dakin è il no- ! 
me. non lo dimenticherò mai ì 
Manipolò il suo cartellino j 
assegnando la bellezza di 12 i 
round a Minter! ». j 

« Lo presi però anche alla | 
leggera — riconosce one.s*a- j 
mente — feci un po' il gra- ; 
dosso perché lo ritenevo assai j 
inferiore e non me. ne preor- I 
cupavo affatto. Però non ave i 
ro certamente perduto,'. • 
— Perché sei tornato a Ge ! 
nova? i 

n Perché penso che mi por ! 
ti fortuna. Cero stato nel 1 
'79, per preparo^sni al titolo 1 
mondiale che poi conquistai I 
a Montecarlo superando, l'ar- | 
grntino Corro. Cé un buon 
ritiro a Soglia SCO. c'è una 
buona palestra a Genova, ho : 
dei buoni preparatori... j 

— C'è anciie Bruno .\r j 
cari... j 

Sempre bravo e h' te — 1 
aggiunge .Antuofermo — e i 
soprattutto esn-'rfn F. por è j 
un mancino come .Minter. I : 

Oggi la Giunta 
esecutiva del Coni ! 

I 

ROMA — Nella sede del Foro | 
llalieo a Roma si terrà la 402. j 
riunione della giunta esecutiva dal i 
Coni che, sotto la presidenza di 
Franco Carraro, farà it punto su^ ; 
la partecipazione italiana ai giochi 
olimpici di Mosca. Altri argomen¬ 
ti a’I'ordine del giorno: attività fe¬ 
derazioni sportive nazionali, auto¬ 
mazione del Totocalcio ■ gestione 
impianti sportivi. 

Al toTHiine dei lavori, nella tar¬ 
da mattinata, il presidente del Coni 
Carrara terrà una conferenza stam¬ 
pa illustrativa delle decisioni 
prete. 


Totip: oltre cinque 
milioni ai « 12 » 

HOMA — Ouetle la quota del 
Totip: ■! 15 vincitori con 12 punti 
spettane L. 5.664.37# lira; ai 355 
vincitori con 11 punti ipallano 
L. 231.500; al 3.879 vincitori con 
10 punii spettano L. 20.500. 





• VITO antuofermo j 

I 

suoi suggerimenti sono mol¬ 
to utili e mi saranno pre¬ 
ziosi ». 

— Dicevi che a La.s Vegas 
li ha tradito un giudice in- < 
glese, eppure andrai addirii- ! 
tura a combattere a Londra. | 
nella tana di Minter: non \ 
hai paura delia « piazza »? j 
«Credo che invece l'am¬ 
biente coni'ario finirà con , 
l'esaltarmi ai più ». : 

— Ma Minter proprio non i 
lo consideri? ' 

:iXon sono così sbruffone. ; 
Però lo ricordo bene nel pri- ' 
mo combattimento: un solo ! 
colpo suo mi fece piegare le | 
ginocchia, però senza farmi I 
'male. So — aggiunge — che j 
neppure io ho il colpo riso- . 
lutore. però la mia caratte- ' 
ristica è quella di lavorare ■ 
ravversario ai fianchi. Lo de- i 
molirò. se Varbitro. come te- ! 
ce quello di Las Vegas, non ; 
continuerà a tenermi tonta , 
no. Sai — aggiunge — lui ha j 
le braccia più lunghe... ». i 
— Se supteri Minter. chi j 
trovf‘ra: sulla tua strada? i 
'< Mi a.<petta Uagler, ricor- j 
dC II ufTo americano con ■ 
la testa completamente rapa- : 
fa. è bravo, e forte. E' lui lo | 
sfidante ufficiale. Il match \ 
è già stato fissato:-. i 

— Chi temi di ni» dei due? j 
« Ilagler. sicuramente j 

— Cosa temi di più nell'in , 
contro londinese? 

T La terna gmaicante: non . 
vorrei che s: ripetesse Los j 
.-Inpefe.c >. 1 

Pare che a .scongiurare qu? j 
sto pericolo a'nhia g:à provve¬ 
duto Sabbadini: questa volta 
non. c: .^‘.aranno giudici in- 
eiesi. -'arbitro .«ara il belga 
Deswert e i giudici neutri, 
uno tedesco ed uno 5pa?no:o. 

Vito .Antuofermo. pugliese 
di Pa’o del C'^'le. ma orma: 
americ-ano dì Brooklyn. dove 
I vive da dodici anni, dove ha j 
spos.ato una americana, Gìo- j 
vanna, che gl: ha dato due 
figli, entram’ol americani, e 
dove ha imnarato a sparare 
I primi pugni, non intende 
tornare in Italia, da dove do | 
vette emigrare con i geni¬ 
tori e le sorelle a .sedici anni. 
doTX) un’attera di dodici nel¬ 
le r=*e d'‘l’'u‘’'^ic'o emieranti. 
«Ormai è là il mio mondo 
I — dic“ —. I miri genitcrn sì. 
f,^rr/^hh,->rn tornare e li accon¬ 
tenterò ». 

— Gufldaenerà molto con 
QUC-sto co'ribattimento? uCrn- 
tornila dollari, un'ottantina di 
milioni ». 

Stefano Forcò \ 


Cosa c’è dietro a un prodotto: lo pubblicità. 


La “filosofia” di una camicia che promette 

qualcosa più che la moda 

la pubblicità daUa persuasione alla informazione - consumismo e falsi 
modelli - l’esperimento della Ingram - qualità, prezzo e durata: un equili¬ 
brio che ritorna a significare qualcosa - è possibile U dialogo tra aziende e 

consumatore? 


Quando apparirà la prima “slo~ 
ria della pubblicità “? Di tutte le 
attività dell'uomo, è stata scriP 
ta la storia. Non solo quella dei 
grandi avvenimenti o della po¬ 
litica delle nazioni: si è scritta 
anche la storia di quelle attività 
(come l’industria, la tecnologia, 
la finanza e perfino la moda e 
cosi via), che in un modo o nel¬ 
l'altro hanno injluenzaio la vita 
della gente. E non c'è dubbio 
che la pubblicità, proprio per la 
sua capacità di infiuenzare, me¬ 
rita di essere rivista con uno 
sguardo storico: perché permet¬ 
te di rileggere, nei suoi messaggi, 
quella che è stata la evoluzione 
di mode e costumi, o gli svilup¬ 
pi della produzione industriale, 
e quindi di conoscere gli atteg¬ 
giamenti degli uomini e delle 
donne nel corso degli anni come 
un vero (anche se talvolta def or¬ 
mante) specchio delia società. 
La pubblicità infatti, si può dire 
che sia nata con l'uomo: dal 
momento in cui qualcuno ha in¬ 
cominciato a vendere o a barat¬ 
tare. ha sentito il bisogno di 
"persuadere^ chi comprava. Ma 
anche se le scritte pubblicitarie 
di Pompi i Cse VUOI bere vino 
buono, vieni da Lucio ") sono di¬ 
vertenti nella loro semplicità, la 
vera pubblicità, come oggi la co¬ 
nosciamo. ha pochi anni di vita. 

Prima, era solo uno stimolo alla 
memorabilità ( "comprate il pro¬ 
dotto XY"'preferite la marca 
YZ"), cioè serviva soltanto a 
fare ricordare un marchio al 
momento dell’acquisto. Poi. 
man mano che la produzione 
con l'aumento della concorren¬ 
za si rendeva conto della neces¬ 
sità di informare il pubblico sul 
perchè doveva comprare o pre- 
fenre un prodotto, nasceva la 
cosiddetta "pubblicità persua¬ 
siva’. Erano tempi non lontani, 
erano gli anni '50. 

Come molti ricorderanno, la 
produzione si espandeva grazie 
a nuovi processi tecnologici, na¬ 
scevano nuovi consumi, si pro¬ 
filava quel periodo più o meno 
felicemente definito del "boom 
economico". 

Era cioè il tempo in cui gli "og¬ 
getti' venhrano presentali dalla 
pubblicità, e vissuti da chi li 
consumava, in un contesto di ri¬ 
ferimenti psicologici non sem¬ 
pre giustificati nè attendibili. 
Chi non ricorda i tempi in cui 
si provava la tentazione di cam¬ 
biare automobile ogni volta che 
veniva prodotto un nuovo mo¬ 
dello? Chi non ricorda i tempi 
in cui I regali dovevano essere 


assolutamente inutili e frivoli? 
Chi non ricorda infine i falsi 
modelli della moda, i vestiti che 
erano un costume o un trave¬ 
stimento, che sì, magari non 
erano tanto cari, ma duravano 
appena lo spazio di una stagio¬ 
ne o anche meno, e subito era¬ 
no irrimediabilmente "fuori mo¬ 
da.? 

Se ripensiamo a quello che è sta¬ 
to chiamato "il consumismo" 
ci rendiamo conto che. anche se 
si sono creati molti posti di la¬ 
voro per soddisfare l'aumento 
della produzione e le richieste di 
maggiori consumi, tutto ciò av\e- 
niva quasi senza tenere conto di 
alcune leggi fondamentali della 
economia: la principale delle 
quali, ci insegna che i con.tumi 
devono essere consigliati dai bi¬ 
sogni e non creati da miti artifi¬ 
ciali. 

Quando la grande scossa della 
crisi energetica de! 197J mise in 
crisi sia la produzione che il 
consumo, molti si lasciarono 
andare a giudizi apucaliuicr. E 
questo era altrettanto ingiusti¬ 
ficato quanto la spensieratezza 
precedente. 

Esistevano infatti anche allora, 
in pieno consumismo, produtto¬ 
ri che preferivano seguire una 
politica aziendale più vicina ai 
concreti bisogni del pubblico. 

La INGRAAf, una azienda che 
produce camicie a San Sepolcro, 
in provincia di Arezzo, ha se¬ 
guito questa politica più reali¬ 
stica, raggiungendo in pochi an¬ 
ni la posizione di leader ne! mer¬ 
cato nazionale, e imponendosi 
ai più alti livelli nei mercati di 
tutto il mondo. 

Quale è stato il segreto dr que¬ 
sto successo? 

Nessun segreto, ma una "filoso¬ 
fìa. ragionata e precisa. Rifiu¬ 
tando di proporre le proprie ca¬ 
micie con una immagine ap¬ 
pariscente e legata alle vicende 
e agli alti e bassi della moda 
degli ultimi anni, la INGR.4.M. 
ha elaborato un suo stile incon¬ 
fondibile. 

Uno stile in cui la moda, cioè 
dò che dà un senso di piacevo¬ 
le novità a una camicia, veniva 
corretta da un tocco di buon gu¬ 
sto classico. Questo permetteva 
alta INGRAM di proporre ai 
suoi conswnatori un capo ele¬ 
gante. ma che non passava mai 
di moda, a un prezzo competi¬ 
tivo. Un buon prezzo e un buon 
"look di moda' non potevano 
però bastare alta INGRAM. 
Occorreva, pert^fHre veramente 
un prodono con caraneristiche 


diverse e decisamente superiori 
a quelli della concorrenza, che 
la qualità del materiale con cui 
erano realizzate le camicie IN¬ 
GRAM, cioè la stoffa, fosse ad 
un livello tale da garantire una 
buona durata del capo. Ed ecco 
che questo sforzo di produzione 
realizza l’obiettivo di dare al 
pubblico, con una camicia alla 
moda, “qualcosa più che la mo¬ 
da": cioè anche prezzo, qualità 
e quindi durata. 

Insamma, la INGRAM promet¬ 
teva ai propri consumatori un 
equilibrio tra il piacere che of¬ 
fre l'ometto, e il soddisfacimen¬ 
to dei bisogni che spingono al¬ 
l'acquisto: un equilibrio che og¬ 
gi toma a significare qualcosa 
per tutti. 

Su questa "filosofia" è stato ela¬ 
borato il messaggio pubblici¬ 
tario INGRAM: un messaggio 
che, già da alcuni anni appun¬ 
to. andava sostenendo che "so¬ 
nofiniti i tempi del consumismo 
spensierato. Oggi, qualità e 
prezzo, sono tornate a essere pa¬ 
role importanti: senza di esse, 
"la moda’ è solo un frivolo in¬ 
ganno". 

.Molte volte tutti noi abbiamo 
pensato che la pubblicità spes¬ 
so esagera, e 'gonfia ~ le qualità 
delle promesse di un prodotto. 
Non era il caso della INGRAM. 

Il pubblico (rispondendo con i 
suoi acquisti) si è reso conto che 
un messaggio pubblicitario di 
questo tipo rispondeva non ìoIo 
ad un modo aggiornato di in¬ 
tendere la produzione, ma an¬ 
che ad un modo di jare pubbli- 
cita piu consapev ole, in cui il di¬ 
scorso, piuttosto che una delle 
tante possibili 'persuasioni", di¬ 
ventava intormazione, richiamo 
alla saggezza del buon acquisto. 
Questo esempio, e certo si po¬ 
trebbe fame altri, si presta ad 
alcune riflessioni, particolar¬ 
mente valide nelle circostanze in 
cui d troviamo. 

Forse sono finiti i tempi in cui 
tutto veniva nettamente diviso 
in due parti, il mondo maschile 
e il mondo femminile, il mondo 
di chi producrea. il mondo di 
chi consumava, il mondo di chi 
poteva capire la cultura de! suo , 
tempo e il mondo di chi doveva 
soggiacere alla seduzione di ciò 
che gli veniva imposto dalFaha, 

Si sta avvertendo una maggiore 
sensibilità sia da pane di chi 
produce che da parte dì dii con¬ 
suma, per problemi che (come 
quelli della produzione e il con¬ 


sumo) devono essere considera¬ 
ti in modo unitario, con una 
apertura che solo fino a poco 
tempo fa non esisteva. 

Come deve essere possibile il 
dialogo sul piano de! lavoro, 
tra chi offre lavoro e chi doman¬ 


da lavoro, così deve essere pos¬ 
sibile il dialogo tra chi offre og¬ 
getti e chi domanda oggetti per 
i propri bisogni. 

La produzione assume allora il 
suo vero significato anche di uti¬ 
lità sociale, e la pubblicità as¬ 


solve ad un compito informa¬ 
tivo che serve sia alla program¬ 
mazione delta azienda che ad 
un corretto orientamento del 
consumatore. Insamma, in un 
mondo che sta trasjonnandosi 
tanto rapidamente e tanto pro¬ 


fondamente, è possibile che non 
si arrivi a migliorare questo 
aspetto rilevante della nostra 
vita quotidianoi cioè la nostra 
dimensione di consumatori? 

e.b.s. 


Ingram: 

qualcosa più che ‘la moda”. 



Ecco un esempio di pubblicità non convenzionale. 


Il testo ("Sono finiti ì tempi del consumismo spensierato. Oggi qualità e prezzo, 
sono tornate a essere parole importanti; senza di esse, la moda* è un frìvolo inganno. 
Sob Ingram può darti una eleganza e una qualità che 'durano*, 
senza fartele pagare di più'), si rivolge al consumatore 
in modo redisHco senza rkorrere alle 'persuasionr di un certo tipo di pubblicità. 


I 
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chieste settanta lire in più il chilo 


L'industria della carta 
pretende nuovi aumenti 

A fine mese scade raccordo che fissa il prezzo a 
550 lire — Il ritocco sarebbe dannoso per i giornali 


ROMA - ri Covcrno si è [ 
rifiutato — ieri alla Came¬ 
ra. rispondendo ad una in¬ 
terrogazione comunista — di 
dare indicazioni precise in 
merito ai possibili, ulteriori 
aumenti del prezzo della car¬ 
ta richiesti dagli industriali 
anzi, per esser pili precisi, 
dal monopolista del settore 
Giovanni Fabbri. Tra una 
settimana scade infatti l'ac- • 
cordo tra governo, editori di , 
giornali e organizzazioni sin- j 
dacali che era stato raggimi- | 
to nel marzo scorso e che 
aveva portato già il prezzo j 
della carta dei quotidiani al 1 
livello-record di 550 lire al , 
chilo, al di sopra quindi ! 
rii ogni altra quotazione eu¬ 
ropea. • 

Il PCI — che già di fron- i 
te a quelTaumento a\eva sot- ‘ 
tnlineato Timpossibilità di I 
continuare ad as.secondare la j 
spirale degli aumenti dei co [ 
.sti che reciprocamente si ad- • 
riessano editori e cartai -- j 
sollecitava immediate ed or- , 
ganiche iniziative del gover- | 
no per spezzare appunto que- j 
sta spirale e garantire un ' 
c.-.nirollo reale sui costi di ' 
produzione. Che ha fatto in- j 
vece il governo? Ha manda- 1 


to in aula il .sottosegretario j 
airindustria. Maria Magnani ! 
Noya, che ha letto otto riglie | 
di conferma delTormai vec¬ 
chio accordo, .senza dire una I 
sola parola né su quello che | 
accadrà a fiiit mese, con la 
scadenza deU’accordo. né 
quali sono le intenzioni del 
governo sul problema imi ge- j 
neralc del settore cartario: 

l.’atteggiamento del gover¬ 
no ha suscitato, più che la 
tradizionale insoddisfazione, 
una vera e propria protesta 1 
del compagno .-Xndrea Mar- 
gheri il quale ha ricordato 
come si sia -già di fronte 
alla riclùcsta di Fabbri di 
ottenere altre 70 lire al chilo 
di aumento della carta. TI 
nuovo ritocco de! prezzo del¬ 
la carta avrebbe gravissime 
ripercussioni sul mercato dei 
quotidiani e sulla possibilità ] 
stessa di dare concreta al- | 
tuazioiie alla riforma doire- i 
diiona giacché gli aumenti 
verrelibcro ad incidere in mo¬ 
do eccessivo sulle sovvenz.io- | 
ni pubbliche mentre lo Stato j 
continuerebbe a rinunciare ad i 
ogni effettivo controllo sui co- I 
sii reali di produzione. | 

Già il precedente governo. | 
promuovendo raccordo di I 


marzo, aveva riconosciuto il 
carattere provvisorio ed in¬ 
stabile deH'attiiale situazione 
impegnandosi a rivedere rn- 
liicalmente le forme di inter¬ 
vento pubbliche nel settore 
della carta. 

Ora. in pratica, siamo ad 
una scelta di fondo, ha os¬ 
servato Marglieri: o si rinun 
eia a rendere competitiva la 
nostra industria cartaria, li¬ 
mitandosi lo Stato a .sovven¬ 
zionare il monopolio privato 
di Fabbri sino a quando non 
.sarà definitivamente persa la 
guerra commerciale con gli 
altri Paesi; o lo Stato dovrà 
intervenire cor. propri stru¬ 
menti imprenditoriali in tut¬ 
to il processo della carta, 
dalla forestazione alla ricer¬ 
ca di materie prime, dalla 
produzione alia commercia¬ 
lizzazione. 11 silenzio del go¬ 
verno rivela a"-senza di idee 
e di volontà |>olitica. 

Ksattamonle come é già 
avvenuto quando Bisaglia ha 
rifiutato di riferire alla Ca¬ 
mera suirindiistria cartaria, 
dopo aver vendute tutte le 
cartiere pubbliche a Fabbri. 

g. f. p. 



1 

! Rinviato il processo br 
i per l’uccisione di Amato 

l 

NAPOLI — E’ stata subito rinviata a sriovedi —- com'era 
j nelle previsioni — la seduta del processo per direttissima 
' ai quattro brigatisti die il 19 maggio .scor.so trucidarono 
' Tassessore democristiano alla Regione Campania Pino Amato. 
; I quattro brigatisti. Bruno Seghetti. Luca Nicolotli. Maria 
I Teresa Romeo. Salvatore Colonna, pre.senti in aula hanno 
t nominato come difensore di fiducia l'avvocatessa Giovanna 
j Lombardi di Roma, che ha chiesto i termini a difesa. i 
i Subito dopo ravvocate.ssa, ha preso la parola il segretario 
j regionale deila DC, Ferdinando Clemente che ha annunciato 
I la richie.sta del suo partito di costituirsi parte civile. A que- 
I sto punto dalla gabbia degli imputati sono partite delle 
grida « E' la DC ad essere una banda armata ». Sulla costi¬ 
tuzione della DC a parte civile si deciderà nella prcssims 
udienza. 

NELLA FOTO: Maria Teresa Romeo mentre entra In aula 


Indirizzato ai provveditori 


Con un telex Sarti 
autorizza a sostituire 
i docenti in sciopero 

La grave decisione riguarda le città 
ancora colpite dal blocco degli scrutini 


RO.M.A — Con un telex, divi¬ 
so in tre punti, il mini.slro 
della pubblica i'^truz.ione .Sar¬ 
ti ha autorizzato i provvedi 
tori a sostituire gli insegnanti 
in sciopero. Il provvedimento, 
grave nella .sostanza e discu¬ 
tibile nel meUxlo, è .stato 
eme.sso ieri iwineriggio. indi¬ 
rizzalo ai provveditorati del¬ 
le città ancora colpite dal 
blocco degli .scrutini e degli 
esami; Roma. Najxili. Caglia¬ 
ri. Sassari. Nuoro c Oristano 1 
(in Sardegna lo sciopero pa j 
ralizza i' 00'’^ delle sciiolel. , 
Nel testo (ufficialmente non 
è stato ancora diffuso) è spe 
cificato che i prov’’cditori 
.sono autorizzati a nominare. * 
in .sostituzione di un profes- ! 
.sore in .sciopero, un docente ! 
della stessa .scuola e della I 
.stessa materia. In caso di ri | 
fiuto, anche quest'ultimo vie- , 
ne considerato a sua volta in | 
.sciopero. Se anche facendo | 
ricorso a que.ste nomine non { 
.si rie'ce a completare il col¬ 
legio è previsto l’utilizzo del¬ 
le graduatorie dei supidcnti. 

Il supplente che respinga la 
nomina potrebbe anche essere 
considerato destituito 
Se non è nemmeno possi¬ 
bile nominare i suppienti. 

« data reccezionalità della si¬ 
tuazione > si consente che la 


I valutazione venga effettuata 
da docenti di uno sle.s.so col¬ 
legio che insegnano materie 
simili a quelle di chi è in scio 
pero. 

Come .si vede, si tratta di 
di.six).sizioni durissime clic 
coiitengono aspetti inquietanti 
e suscitano più di una per¬ 
plessità. Innanzitutto da un 
I punto di visto giuridico. Non 
è pen.sabile intervenire in una 
materia tanto delicata, come 
la regolamentazione dello 
s^ioiJero, con una cirolare am- 
mini.strativa. 

-Anche l'anno scor.so. l'osti¬ 
nato blocco degli scrutini e 
degli esami, attuato dai preca 
ri, provocò rintervento del 
mini.stro. In quuU'occasione si 
fece ricorso alla « rottura del 
la perfezione del collegio ». 
Vale a dire si autorizzarono 
— ma con un decreto legge — 
gli insegnanti a riunirsi e fa 
re gli scrutini anche .se il 
consiglio non era al completo. 

Del telex di Sarti si parlerà, 
probabilmente, questa matti¬ 
na durante la conferenza 
i .stampa convocata (ma già da 
j qualche giorno, dalla federa¬ 
zione unitaria. I sindacati fa- 
j ranno il punto sulla trattati- 
I va per il contratto, soffer- | 
mandosi in particolare sulla 
que.stione Aiiranz'anità. 


Poco convincenti le scelte dei governo per migliorarne l'efficienza 


Forze armate: è sbagliato puntare solo sui mezzì| 

La coiulizioiie degli uomini elemento essenziale - Contraddittorio il ministro della Difesa sulFeser- j 
cito di leva - Generiche affermazioni sulle Rappresentanze militari - Intervista a Baracetti ! 


Iniziativa della « Pax Christi » 

Mons. Bettazzi critica 
le proposte di Lagorio 

Contestata in una conferenza l'ipetesì del raddop* 
pio delle spese militari . Allarme e preoccupazione 


ROMA — <1 L'ejficien:n com¬ 
plessiva delle Forze Armate 
italiane è attualmente al li¬ 
mite dell'accettabilità. La loro 
consistenza è tnjeriorc agli 
standard fissati dal Parla¬ 
mento e indicati dalla S.ATO. 
Non siamo in grado quindi di 
assolvere pienamente ai no¬ 
stri compiti ». Queste pessimi¬ 
stiche affermazioni sono state 
fatte dal ministro della difesa 
alla Camera. Per superare 
questa situazione — egli ha 
detto — la necessità fonda- 
mentale se non esclusiva, è 
di disporre di maggiori mezzi 
finanziari, per potenziare e 
ammodernare lo strumento 
militare. Ma di questo soltanto 
c’è davvero bisogno oggi, per 
migliorare Io stato delle no¬ 
stre istituzioni militari? Lo 
chiediamo al compagno .Arnal¬ 
do Baracetti. alla vigilia del¬ 
la discussione, che inizia oggi 
in Commissione. 

L’impostazione data dal mi¬ 
nistro della Difesa alle que¬ 
stioni dell’efficienza e della 
funzionalità non può es.'^ere 
condivisa. Puntare tutto sul 
potenziamento dei mezzi e sul- 
Taddestramento. è unilaterale 
e sbagliato. E’ la componente 
umana l’elemento centrale, è 
la condizione m.ateriale e mo¬ 
rale degli uomini, che va 
esaltata. I militari — osserva 


! Baracetti — vogliono contare 
! di uiù. partecipar-: responsa- 
j bilmcnte alla vita delle Lsti- 
I tu/ioni di cui fanno parte, 
j vedere rispettati i propri di- 
I ritti e la propria dignità, ri- 
i .'miti i propri problemi, in un 
raptwrto nuovo con la .società 
civile. Nella relazione die La¬ 
gorio ha svolto a nome del 
governo, tutto ciò è visto mar¬ 
ginalmente in modo generico. 
.4 quali problemi in partico- 
j lare ti riferisci? 

! Innanzitutto alle rappre- 
j sentanze militari, che è la 
questione centrale oggi e al lo¬ 
ro funzionamento. Il ministro 
è ricorso spesso ad afferma¬ 
zioni di principio, in se va¬ 
lide, accompagnate da auspi¬ 
ci generici e da • indicazioni 
paternalistiche, che lasciano il 
tempo che trovano. A che cosa 
serve tutto questo mentre i 
consigli di rappresentanza 
stentano, fra mille ost.ncoli. ad 
; ai^’iare la loro attiritàT 

Gli un negai assunti dal go¬ 
verno alla Camera (avviare 
i le procedure, per rendere su- 
' hitn il regolamento delle Rap- 
1 presentanze aderente al pa- 
! rere esvresso dal Parlamento; 
j intervenire, con le opportune 
j misure, per assicurare funzio- 
j naìità operativa ai mioiù or- 
! gonismi elettivi consentendo 
J gli di intervenire sui problemi 


di loro competenza) che fine 
hanno fatto? 

Sono nma.sti finora lettera 
morta. .Ancora più grave ap¬ 
pare il fatto die il mini.stro 
ha taciuto sul nuovo Regola¬ 
mento di di.scipliiia, la cui en¬ 
trata in vigore è reclamata 
j da tempo affinché .sia posto 
I fine alle assurde contraddi- 
I zioni fra vecdiio Regolamento 
e nuova "legge dei principi’’... 

K SUI problemi della leva e 
della sua riforma? 

Prendiamo atto con sod¬ 
disfazione che alcune nostre 
ridiiestc. fra cui quella della 
rivalutazione del ".soldo", so¬ 
no state accolte. Si tratta ora 
di mettere in pratica gli im¬ 
pegni assunti. Non possiamo 
tuttavia tacere le palesi con¬ 
traddizioni in cui è incorso 
Lagorio. a proposito del ruolo 
che la leva deve svolgere. E’ 
'giusto e opportuno difendere 
il principio costituzionale de!- 
' l’esercito di leva, riaffermare 
1 rimpossibilità di ridurre ulte- 
! riormente il periodo della fer- 
! ma (il ministro non ha fir- 
I mato la proposta di legge pre- 
i sentala da -18 deputati del 
1 PSI). Fare propria l’idea del¬ 
la « regionalizzazione » del 
! sertizio di leva significa pe- 
I rò accettare che sì apra la 
j strada (anche in que.sto caso 
I attraverso il rioir.so al volon- 
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Per i pestaggi a Padova 
autonomi sotto accusa 


Baget-Bozzo 
« ammonito » 
dalla Curia 


PADOVA — Giovanni Palom- 
barini. il giudice istruttore 
che conduce ITnchìesta « 7 
aprile ». ha emesso in questi 
giorni una quarantina di co¬ 
municazioni giudiziarie per 
associaz.one sm.'x'ersiva, dan¬ 
neggiamenti, lesioni personali 
aegravate, interruzione di 
pubblici servizi, nei confronti 
di altrettanti eu*onomi 
Non si sanno i nomi dei de- 
glmatari. né quanti siano e- 
e&a^tamente E non si .«a 
nemmeno se le comunicazioni 


I giudiziarie si inseriscono al- i 

• Tintemo del « 7 aprile » o ! 
1 preludano ad una nuova ì- 

‘ struttoria. Un’unica voce, ab¬ 
bastanza fondata, afferma 
cne gli autonomi raggiunti 
da! provvedimento sarebbero. 
In buona parte, eli stessi atr- 
tualmente processati per di¬ 
rettissima e. in particolare, 
quelli di cui si è parlato 
I proprio Ieri mattina quando 
I r. tribunale ha ricostruito 
‘ una delle più gravi aggre»^ 

• s.oni autonome. 


GENOVA — La Cuna ha fatto i 
perx'enire al sacerdote Gian- • 
ni Baget-Bozzo una « ammo¬ 
nizione ». invitandolo « a ces- ; 
sare la .sua collaborazione j 
con organi di .stampa mani- | 
i festamente contrari alla fede , 
! e alla religione cattolica ». j 
1 Baget-Bozzo collabora a dl- 
j versi giornali, tra i quali \ 
et La Repubblica ». a l'Unità », >’ 
■ « Paese Sera ». L’« ammoni- ; 
' zione » verrà esposta domani ! 
' in un apposito ufficio della | 
' stessa Cuna. i 


tarlato di massa, che la "re- 
gioiializ/azione" renderebbe 
iiece.ssario) alla nascita di due 
eserciti: uno mobile, dotato 
delle armi più sofisticate e 
con compiti operativi: l’altro 
composto di giovani di leva, 
con funzioni di supporto. 
Quello che manca, nelle in¬ 
dicazioni del governo, è in 
sostanza una visione nuova e 
diversa del serviz o di leva, 
che consenta di .superare il 
.sen.so di fru.strazioiie e di inu¬ 
tilità oggi largamente dif¬ 
fuso. 

Vuoi precisare efe cosa pro¬ 
pongono i comunisti per ri¬ 
formare la leva, adeguandola 
alle esigenze dei giovani e del¬ 
le Forze armate? 

Alla Camera abbiamo pre¬ 
sentato un progetto di legge 
(già alTesame. insieme ad al¬ 
tre proposte di un comitato 
ristretto), che prevede una 
sene di misure, che fanno 
perno sulla qualificazione pro¬ 
fessionale • (utile, sia per il 
servizio militare, che soprat¬ 
tutto per il reinserimento dei 
giovani nella società civile); 
sulla piena attuazione dei di¬ 
ritti costituzionali (ponendo fi¬ 
ne alla discriminazione poli¬ 
tica e al clientelismo nell’ar¬ 
ruolamento e nella concessio¬ 
ne delle licenze e dei per¬ 
messi) e sulla formazione 
civica e culturale. Ci augu¬ 
riamo che il governo assuma, 
sulle nostre proposte, un at¬ 
teggiamento positivo 

Un altro problema sollevato 
dal ministro Lagorio, è quel¬ 
lo della disponibilità di aree 
e poligoni per Vaddestramen- 
to. ■ Che cosa significa Vaf¬ 
fermazione secondo cui U go- 
governo intende * porre allo 
studio la utilizzazione dì aree 
addestrative al di fuori del 
nostro Paese? ». 

Non ha alcun senso. Il 
recupero di aree adde.strati- 
ve. necc.ssarie alle esigenze 
della difesa nazionale, è in¬ 
fatti possibile in Italia. Deve 
cessare però il metodo auto¬ 
ritario. delle scelte imposte 


I dall’alto. Bisogna and.ire ad 
una \aiutazione comune fra 
! Ministero de la difesa, Regio- 
; ni ed enti locali, come preve- 
; de del resto la legge di rifor- 
I ma delle servita militari. Sia- 
, mo ancora in atte.sa che il 
j governo ci»r.vochi, d’accordo 
I con le Regioni, l’annunciato 
j con\i‘gno nazionale per defi¬ 
nire un programma nazionale 
sulle aree adde-strative neces- 
i sarie alle no.stre Forze arma¬ 
te. Lagorio ha taciuto sul- 
rimpegno fissato dal Parla¬ 
mento e accolto dal governo. 
1 Interventi diretti del Mi- 
! nistero sono stati annunciati 

• anche per l'area industriale 
j della difesa e il demanio mi- 
' litare... 

j Quando il ministro annun- 
I eia un disegno di legge per la 
permuta di immobili e di aree 

• militari e per gli ar.senali. 

I dimentica che alla Camera la 
; commi.ssione Difesa, prenden- 
1 do come base due progetti 
■ del PCI. ha già nominato due 
i rispettivi comitati ristretti, 
j mentre il governo — per boc- 
I ca del sottosegretario Bandie- 
, ra — si è dichiarato dispo- 
i nibile per la definizione dei 
I testi. 

[ Va invece valutato po.siti- 
j vamente Timpegno di Lagorio. 
j di presentare al più presto 
j propo.ste di riforma del siste- 
: ma penitenziario militare e 
I della sanità militare. Intere.s- 
; santi anche i richiami alla ri- 
: forma della giustizia militare, 
i -AcTemmo luttavia preferito 
i che il governo avesse già pre- 
! .sentalo in Parlamento i di.se- 
gni di legge, annunciati da 
; tempo, per la riforma del Co- 
! dice penale militare di pace 
j (fascista) e deH'ordinamento 
I giudiziario. 

• Vogliamo ricordare che su 
! questi problemi il PCI ha pre- 
! .sentalo da tempo in Porla- 
! mento proposte leaislatire 
1 adeguate, con le quali tutte 

le forze politiche e il governo 
: dorranno mLsurar.si. 

I Sergio Perderà 


ROM.A — Le recenti dichiarazioni .suU’aumento delle spese 
militari e suirincremciUo deirindu.stria bellica italiana fatte 
dal ministro della difesa. Lagorio. .sono .state ieri duramente 
criticate dal \eaco\o di Ivrea, mons. Luigi Bettazzi. durante 
una conferenza stampa tenuta per illustrare le iniziative che 
il movimento Pax Christi. di cui è presidente, ùltende promuo¬ 
vere per favorire il controllo e la riduzione degli armamenti. 

Richiamandosi a quanto il Papa aveva detto a tale propo¬ 
sito ricevendo Carter sabato scorso, mons. Bettazzi ha defi¬ 
nito quanto meno < singolare la proposta del ministro Lagorìo 
circa il raddoppio delle spese militari e il fortissimo incre¬ 
mento deirindu.stria bellica ». Il fatto che il ministro della 
difesa abbia considerato € un salto di qualità » una simile 
prospettiva, * desta allarme nel momento in cui le Nazioni 
Unite e la SIPRl forniscono dati preoccupanti sulla corsa 
agii armamenti ». Citando un recente studio dell'università 
cattolica di Milano e delTONU. mons. Bettazzi ha contestato 
rargonienio del niinistro secondo cui, aumentando gli stanzia¬ 
menti per gli armamenti, si creerebbero 76 mila posti di lavoro 
in piu. Con la stessa cifra — ha osservato Bettazzi — si 
creerebbero, con iinestimenli in programmi civili, 100 mila 
posti in più. 

Egli .ha poi denunciato * l'assenza dei cattolici impegnati 
nella poUtica » di fronte al fatto che l'Italia occupa il 4. posto 
tra gl: esportatori di armi, con 975 miliardi. € L’aspetto più 
grave delle dichiarazioni dell’on. Lagorìo — ha aggiunto 
mons. Bettazzi — ci pare proprio la richiesta di maggiori 
investimenti negli armamenti mentre mancano case, scuole, 
asili, ospedali, ecc. Esse ci paiono oltretutto in contrasto 
con quanto il Presidente della Repubblica aveva detto al 
momento della sua elezione e ripetuto nel messaggio di Capo¬ 
danno 1980 ». 

Infine, il pre.sidente di Pax Christi ha denunciato il fatto 
che la relazione del ministro solleciti un aumento delle servitù 
militari, là dove dice che < se in tempo ragionevole non fosse 
ppssibile trovare una soluzione soddisfacente per tutti gli 
interessi in campo, il mini.slro della difesa si vedrebbe co¬ 
stretto a porre allo studio rutilizzazione di aree addestrative 
al di fuori del nostro paese ». E' questa un’affermazione 
« inquietante » — ha detto mons. Bettazzi. il quale ha annun¬ 
ciato che il movimento da lui presieduto promuoverà inizia¬ 
tive alte a sensibilizzare l’opinione pubblica. 

i al. s. 


Amendola e ì giovani 
un dibattito a Milano 


! MILANO — La figura e il j 
i pensiero di Giorno Amen- ; 
i dola sono stati ricordati a • 
I Milano, nel corso di un di- ; 
I battito cui hanno partecipa- | 
I to centinaia di giovani e che | 
I ha visto come interlocutori ; 
' .Aldo Tortorella. Gaetano Ar- j 
! fè. Lucio Magri e Gianni Ba- j 
, get Bozzo. Al Parco Ravizza ! 
I (sullo sfondo una grande fo- I 


togrofia e la scritta « Com- 
ptagno Giorgio, ti abbraccia¬ 
mo») i partecipanti hanno 
approfondito soprattutto il 
tema del rapporto tra .Amen¬ 
dola e i giovani, ovvero tra 
il pensiero politico del diri¬ 
gente comunista scomparso e 
i caratteri che ha assunto 
il movimento del '68 con i 
lucK successivi sviluppi. 


Bologna : 
Catalanotti 
giudice 
scomodo 
mandato via 
su due piedi 


Avvocatura; 
Bassaiiini 
« condanna » 
il Tar e 
« assolve » 
il governo 


Dalla nostra redazione 

BOLCXjN.V — Su due piedi, 
ieri. il giudice « .scorno 
do » Bruno Catalanotti ha 
dovuto .sgomberare dall’uffi¬ 
cio istruzione. Non gli hanno 
lasciato neppure il tompo di 
cominciare gi. interrogatori 
degli imputali arrestati per 
la faccenda delle bi-icbe 
clandestine, rmclue'.ta die 
più di altre lo avrelibe mes.-,o 
in urto con gli aiti gradi del 
potere .statale. 

Oggi pomeriggio, a Piacen¬ 
za, avrebbe dovuto comincia¬ 
re a conte.stare una serie di 
delitti al «mafioio» France- 
.seo Scaglione, un impvitato 
chia\e di tutta ’.a questione. 

Ila dovuto perfino correre 
a casa per recuperare alcuni 
fascicoli di inchieste elio sta¬ 
va studiando e che gii erano 
state affidate pochi giorni or 
sono. .A una parete dell’uffi¬ 
cio. dietro la scrivania, re^ta 
appe.so, emblematico. il 
grande pla.stico del quartiere 
universitario dove l’il marzo 
'77 venne ucciso Io studente 
France.sco Ixjrusso. II giudice 
lo aveva commissionato al 
municipio ma le aveva mate¬ 
rialmente realizzato — ironia 
dePc circostanze — l’architet¬ 
to Ma.ssimo Turicchia (che e- 
ra dipendente deH’iifficio 
tecnico comunale) condanna¬ 
to sabato scorso dalla Corte 
d'.As.sise di .Milano a 5 anni 
di carcere. Era imputato a 
piede libero nel processo a 
* Prima linea ». Doveva di¬ 
fendersi dalla accusa di par¬ 
tecipazione a banda armata, 
falso e sosti*uzinne di perso¬ 
na. Il plastico avrebbe dovu¬ 
to .servire a Catalanotti per 
sviluppare l’inchiesta contro 
l’e.v carabiniere ausiliario 
Massimo Tramontani accusa¬ 
to di aver ucciso lo studente 
France.sco Lorusso. 

Un’altra battaglia perduta 
dal giudice boIngne.se. perché 
gli fu strappata di.mano. Con 
una serie di successivi prov¬ 
vedimenti. infatti, la Procura 
generale di Bologna era riu- 
-scita a far archiviare l’in- 
chie.sta più inquietante del 
marzo bolognese. 

L’ordine di fare fagotto, 
con effetto immediato, è ve¬ 
nuto da Roma. Proprio ieri 
mattina il mini.stro Moriino 
si è preoccupato di siglare 
un fonogramma indirizzato al 
primo presidente della Corte 
d'.Appello di Bologna. .Angelo 
De Mattia, per informarlo 
che era già pronto il « decre¬ 
to presidenziale » che acco¬ 
glieva la deci.sione del Con¬ 
siglio -superiore della magi¬ 
stratura. 11 CSM. infatti, 
l’altro mese, dopo una medi¬ 
tazione durata mesi (per tre 
volte consecutive, tuttavia, 
l’aveva respinta), lia finito 
per ingoiare il rospo e ha 
accettato la richiesta di < va¬ 
riazione tabellare * voluta per 
trasferire Catalanotti ad altro 
incarico. • 

II primo presidente della j 
Corte d’.Appello. De Mattia, 
che aveva tanto premuto per 
questo resultato, non ci ha 
messo, come si dice, su pie¬ 
de. Ha passato « l’informa- 
zione-ordine » al presidente 
del tribunale. Ottavio Loci- 
gno. il quale, con una bnisca | 
lettera consegnata a mano da i 
un usciere, ha fatto sapere a | 
Catalanotti che era stato as- i 
segnato alla seconda sezione [ 
penale del tribunale. ; 

Una faccenda che offre, j 
purtroppo, una triste imma- i 
gine del potere e della ma- i 
gistratura bolognese, proprio ' 
in un momento in cui a\Teb- ’ 
be, invece, maggiore recessi- 
tà di compattezza e della in- . 
condizionata stima deU’opi- .. 
nione pubblica. Lo ha sotto- 
lineato anche Catalanotti ai < 
giornalisti che lo interpella- ; 
vano. I 

Angelo Scagliarini [ 


Lii fiflla li,i pinr.iln un limi- 
in tiro ('(ini|i.i^no Kitiinn 
Hii<.-:iniiii chn lia \nlntn fir- 
in.irn. iirec-i-.niiln l.i -n.i rari- 
ra (li r(''p(ni'.iliilo i|('ll'nfrii-in 
lc?i«lali\o (l(‘| |S|. la mila 

o rlirrii(lcr(' Ir irrllr por l'ai- 
xni'.ilnia rlrlhi Staio » app.ir» 
sii -.iiir, f ( n/i/i di doniriiìra. 

ILi--aniiii pirinrlir di non 

... |,i inotì\.i/iniir (lolla 

'(-nlon/a t on |.i (pi.ilr il T\R 
l.azin li.i .niiinllalo l.i nninina 
doiraw no,Ilo ‘'onoralo dolio 
Sialo, nniuiiia olio ro-liinì uno 
dei tirimi atti del «oxoinn (ioi- 
sipa; dioliiiir.i di diiiiiloio-'.ir- 
■ii dolili a-polli sinridioi (lolla 
(ino'lioiio; m.( riliono di polor 
«oii/'allio parl.iro dol |)orioolo 
di un povomo dei vindici o di 
norniia^iono. da pai lo doU’or- 
2.1110 pinri«dÌ 7 Ìoiialo. di spazio 
codnlo lrop|in farilnionlo dal 
Parlamonin o dall'o-oi nli\r>. 

Ma ò daworn iioco‘.<;ario ri- 
oordaio al inof. Ba-'anini olio 
la fm=liln/ioiio allribni-ro al 
pindioo aniiirnii:|i ali\o. ron il 
conlrollo -lilla lo2Ìtlimilà do2li 
alti (loiro-ooiili\o. il |iotorp 
di aniinll.iro (piozli alti olio 
ri^iiltinii ille2Ìliimi? Saroldio 
sialo allora (lo\oroso alloiido- 
IO. prima (ìi pridaro allo soan- 
daln. di ooiiosooro i moli\i (lol¬ 
la «onloiiza por «lahiliro «o «i 
traila daworn di ima inammìs- 
sil)il(' inlorfrronza dol TAR. 
oppnro «o quel tribunale si è 
mantomiln noi liii'ili doi poto¬ 
ri ronferilipli dalla I0220. 

Tanto piò affrottala ò la no¬ 
ta (li Ba««anini -c -i ennsido- 
ra rho «idia nomina doR'awo* 
calo 20noralo. olio sombri) i-iii- 
rala piò olio ad o 5 tpon 7 (' di 
offirioiiza o di profossionalilà 
alla lo2Ìra doll.a Inltizzazinno 
Ira parliti o rorronli di parlili, 
non manrarono lo polcmirhe 
o i dubbi (lì lopittimità mani- 
fosiali. Im Tallro. da interro, 
cazioni presenialp al .‘'enalo 9 
alla Camera da «enalori ronni- 
nisti p (la detminti rndirali. 

Sono dubbi rhe la noia dol- 
l'on. Rassanini non ronlribni- 
srp porlo a «iiporare quando 
afforma elip la srolla deiravvo* 
rato peneralo ò di nainra 
n sqiiisitanionto politica ». L’af. 
formazione proocrnpa. in quan¬ 
to provonionto dal responsa¬ 
bile doirnffìrio lopìslalivo di 
iin parlilo rbe si propone qua¬ 
le forza di co\orno di uno Sta¬ 
to di diritto. E lo «tosso auto¬ 
re preei«a ro«a intende per na¬ 
tura a «qui«ilamente politica », 
quando avverte che non scri¬ 
ve in difesa di tr posizioni di 
potere » del PSI Crome «e po¬ 
tesse parlarsi di posizioni di 
potere dì alcun partito a pro¬ 
posito di un islitiito della pub¬ 
blica amministrazione rui spet¬ 
ta la tutela dodi interessi di 
lutti i cittadini) perché la 
scelta dcH'on. Cossipa era ca- 
dnta su persona vicina alla DC. 
Ma se questo è vero si è trat¬ 
tato di uno squallido episodio, 
lipirn del modo come i gover¬ 
ni democristiani prov\edono 
alle nomine ai \erliri della 
piibblira amministrazione rhe 
do\rebbero. per preciso detta¬ 
to cosiiiiizìonale, rispondere 
csrliisi\amcnle ai criteri deL 
Timparzialità e della profes¬ 
sionalità. K lutto ciò purtrop¬ 
po è avvenuto ed a^viene, co¬ 
me ha avuto cura di precisa¬ 
re l’on. Bas.sanìiii. senza l’op¬ 
posizione del PSI. 
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Il partito del defunto Ohira conquista 284 seggi alla Camera 

In Giappone spìnta conservatrice 
Stravìncono i liberal'democratici 

Stazionari i socialisti, arretrano il Komeito e i democratico-sociali - Il PC 
mantiene i suoi voti, ma perde dodici seggi per il meccanismo elettorale 


Dal nostro inviato 

TOKIO — l consenmtori stra¬ 
vincono, riconquistando una 
stabile maggioranza: il parti¬ 
to socialista mantiene la sua 
posizione di « secondo a di¬ 
stanza » nel paese e alla Die¬ 
te. col guadagno di un seg¬ 
gio; i comunisti, conservando 
lo stesso numero di voti, per¬ 
dono diversi seggi; arretrano 
anche i due partiti del cen¬ 
tro — il Komeito e i democra¬ 
tico-sociali, — il CHI sforzo 
per isolare il PC e per attrar¬ 
re il PS su posizioni moderate 
si è così tradotto in un rega¬ 
lo alla destra; tra i gruppi 


Scontri fra 
t studenti 
palestinesi 
e soldati 
israeliani 


BEIRUT — Brusco aumento 
della tensione in Cisgiorda 
nia. dopo la morte della stu¬ 
dentessa palestinese ferita 
giovedì scorso con una fuci¬ 
lata da un soldato Israeliano 
e il ferimento Ieri di altri 
cinque studenti da parte dei 
militari. La ragazza era sta¬ 
ta colpita a Betlemme; ieri 
mattina, dopo la sua morte, 
gli studenti sono affluiti ver- 
.so l’università, ma l’hanno 
trovata chiusa e bloccata dai 
soldati. Anche a Bir Zeit. do¬ 
ve l’università è stata già da 
tempo chiusa a tempo inde¬ 
terminato dalle autorità di 
occupazione, gli studenti han¬ 
no organizzato una manife¬ 
stazione. bloccando la stra¬ 
da; al sopraggiungere dei 
soldati è stata lanciata una 
bottiglia molotov, e la trup¬ 
pa ha sparato sui giovani fe¬ 
rendone cinque, di cui uno 
in modo grave. 

In Israele, due attentati 
sono stati compiuti dai guer¬ 
riglieri palestinesi; a Pardess 
Katz. villaggio nei pressi di 
Tel Aviv, una bomba è e- 
splosa in una drogheria, fe¬ 
rendo tre persone di cui una 
in modo grave: a Gerusa¬ 
lemme. un ordigno è esploso 
a una fermata d’autobus nel 
settore arabo, causando solo 
danni materiali. 


Forum, AGLI 
e IPALMO sulla 
polìtica estera 
deir Italia 

ROM.A — «t Gli sviluppi della 
situazione internazionale; un 
ruolo per l’Italia » è il tema 
di un convegno che si aprirà 
domani a Roma per iniziati¬ 
va delle AGLI, del Forum ita¬ 
liano e deU’IP.ALMO. Il con¬ 
vegno si svoleerà nella sede 
dell» AGLI, in via Marco- 
ra 20. 

Relatori saranno Calchi 
Nevati e Orfei. Sono previ¬ 
ste comunicazioni da parte 
di De Pa.scalis. Sogllan. G. 
Silvestri. M. Achilli. Sandri. 
Granelli. Orilia. Pollidoro e 
G. L. Devoto. Il convegno 
si concluderà con una tavola 
rotonda giovedì pomeriggio 
alla quale parteciperanno 
gl! on. An^^reotti (DÒ). Bat¬ 
taglia fPRT). Castellina 
fPDUP). Orsello (PSDI). Ra¬ 
di (DC>. Segre (PCI) e Vitto 
relli (PSD. Presiederanno il 
convegno l’on. Tullia Caret- 
tnni del Forum, l’on. Basset¬ 
ti dell’TPALMO e Rosati del¬ 
le AGLI. 


Presto un'analisi i 

! 

del PC cinese su 
<f meriti e errori » 
di Mao Tse tung 

PECHINO — Hu Yaobang, 
segretario del PCC, ha di¬ 
chiarato ieri a un gruppo 
di gioinalisti jugoslavi in vi¬ 
sita a Pechino che il Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comuni.sta cinese intende 
pubblicare un.a valutazione 
•delia « parte avuta da Mao 
T.=eiung nella rivoluzione cul¬ 
turale » (la cui responsabi¬ 
lità era stata finora attribui¬ 
ta esclusivamente alla « ban¬ 
da dei quattro ») della .se¬ 
conda metà degli anni '60. 
nonché di tutti «i meriti ed 
errori » del defunto dirigente 
comunista cinese. 

Hu Yaobang ha anche af¬ 
fermato che alla « normaliz¬ 
zazione # già avvenuta nei 
rapporti fra PCC e PCI se- 
g\iirà presto anche quella 
fra PCC e PC spagnolo, il 
cui segretario generale, com¬ 
pagno Santiago Carrlllo, sarà 
probabilmente inviUlo «en¬ 
tro l’anno» a compiere una 
visita ufficiale In Cina, 


minori triplica addirittura i 
seggi il <t Nuovo club libera¬ 
le T. formazione emersa alla 
metà degli anni '70 da una 
dissidenza liberal-democrati- 
ca. Questo, a grandi linee, 
l'esito delle elezioni di do¬ 
menica per quanto riguarda 
la Camera dei deputati. / ri¬ 
sultati completi per la Came¬ 
ra dei consiglieri (il Senato) 
saranno noti soltanto nella 
giornata di oggi, ma i dati 
disponibili delineano in modo 
anche più netto lo stesso 
quadro. 

Ecco il nuovo schieramento 
alla Camera, .secondo i dati 
definitivi, insieme con le per¬ 
centuali ottenute dai diver.st 
partiti e gruppi, calcolate dal¬ 
lo -Asahi sul 96% delle circo- 
scrizioni (in parentesi seggi 
e percentuali delle elezioni ni 
otto mesi fa): 

Liberaldemocratici: 284 seg¬ 
gi (248): 48% (44.5%); 

Socialisti: 107 seggi (106); 
19.1% (I9.7^c): 

Komeito: 33 seggi (57); 8,9% 
(9.7%); 

Democratico-socialisti: 32 

seggi (35); 6.6% (6.7%); 

Comunisti: 29 seggi (41); 
9.8% (10,6%). 

Nuovo club liberale: 12 seg¬ 
gi (4); 2.9% (3%). 

Unione socialdemocratica: 3 
seggi (2): 0.7% fO.6%). 

Altri: nessun seggio (nessun 
seggio); 0,2% (0,17%). 

Indipendenti: 11 seggi (17); 
3.5% (4.6%). 

Nel valutare quindi i dati 
si deve naturalmente tenere 
conto del particolare sistema 
elettorale giapponese: un si¬ 
stema maggioritario plurino¬ 
minale che assicura ai gran¬ 
di partiti un vantaggio tanto 
maggiore quanto minore è il 
numero di seggi da assegna¬ 
re in ciascuna circoscrizione 
e che privilegia la rappresen¬ 
tanza delle aree rurali, dove 
la destra ha una solida rete 
clientelare, rispetto a quello 
delle arce a grande concen¬ 
trazione urbana. Tanto alla 
Camera quanto al Senato, do¬ 
ve il meccanismo elettorale è 
per loro anche più s/qt’orc- 
vole, i candidali dei partiti 
medi vincono o perdono il 
loro seggio per effetto di dif¬ 
ferenze che si aggirano spes¬ 
so sulle poche centinaia di 
voti: e poiché l'insuccesso va¬ 
nifica apporti di voti anche 
considerevoli, chi perde seggi 
ha motivo di parlare, come 
hanno fatto senza reticenze 
tanto il compagno Miyamoto, 
presidente del Fresidium. 
quanto il compagno Finca, ca¬ 
po della segreteria del PCG, 
di « un rovescio *. 

Calcolati in percentuale sul¬ 
lo sfondo delle consultazioni 
precedenti, i guadagni e le 
perdite del consenso appaiono 
inferiori agli spostamenti pro¬ 
dotti alla Camera. La maggio¬ 
ranza acquisita dal governo 
Ohira grazie all'arruolamento 
di alcuni deputati indipendenti 
era di 256 seggi; con quella 
odierna i liberaldemocratici 
tornano a liveìli da anni '60. 
I socialisti sono stabili. Le 
perdite dei comunisti e del 
Komeito in termini di seggi 
non sono paragonabili a quel¬ 
le in percentuale. La rappre¬ 
sentanza del PC si colloca a 
un livello inferiore a quello 
del '79 e del '72 ma superio¬ 
re a quello del '76. l comuni¬ 
sti si sono battuti bene ed 
hanno ottenuto importanti af¬ 
fermazioni a Gì fa. a Fukuoka 
(dove il loro candidato ha 
sconfitto il segretario genera¬ 
le socialista) e in altre gran¬ 
di città; la maggior parte di 
coloro che sono stati sconfitti 
lo sono stati per lieve margi¬ 
ne. Dai dati per il Senato 
emerge che il partito gua¬ 
dagna oltre un milione di co¬ 
ti ma perde lievemente in 
percentuale e più gravemen¬ 
te in seggi. Anche I democra¬ 
tici-socialisti perdono seggi 
mantenendo lo stesso livello 
di compensi. Il risultato, d’al¬ 
tra parte, elimina il loro svan¬ 
taggio rispetto ai loro allea¬ 
ti concorrenti del Komeito, 
portando i due partiti quasi 
alla pari. 

Ma i dirigenti comunisti 
hanno anche motivazioni poli¬ 
tiche per sottolineare i tratti 
negativi del voto. Pochi gior¬ 
ni fa. parlando a Sapporn. 
Mhiamoto aveva descritto la 
fa.’ie storica attuale come « la 
seconda offensiva reazionaria 
del dopoguerra ». La prima 
è quella che si era avuta ne¬ 
gli anni '50, con l’attacco del¬ 
le forze d’occupazione statu¬ 
nitensi e della reazione giap¬ 
ponese al PC, la riorganizza¬ 
zione su basi moderate del 
movimento sindacale l'assog- 
gcUamenìo del Giappone alle 
esigenze anche militari degli 
Stati Uniti. 

Poi. negli anni '60 e 70 le 
forze democratiche e pacifi¬ 
che hanno ripreso ad avan¬ 
zare. Ora la seconda offensi 
va si svolge sotto il segno di 
uno < più alta > strategia di 
divLsione e della promozione 
di gruppi deU’opposizione a 
ruoli di fiancheggiamento e di 
.sostcono del partito al potere. 

Parte importante del qua¬ 
dro in cui l'offensiva reazio¬ 


naria si svolge, .sottolineava 
Mii/amoto, .sono il dissìdio tra 
l’URSS e la Cina, la nuova 
cvisi internazionale e il ten¬ 
tativo .statunitense di coinvol¬ 
gere il Giappone —- in viola¬ 
zione della sua costituzione e 
a danno del suo ordinamento 
democratico — in una nuova 
mobilitazione antisnvielica. Al¬ 
la stessa analisi Miyamoto e 
Fulva si sono attenuti ieri, 
rispondendo alle domande dei 
giornalisti che affollavano una 
sala attrezzata per la rice¬ 
zione dei dati del quartier ge¬ 
nerale del PCG. 

I .socialdemocratici sono pas¬ 
sati, è detto in una dichiara¬ 
zione resa nota in serata dal 
presidiiim, non .solo perché so¬ 
no riusciti a sfruttare a loro 
vantaggio gli effetti psicolo¬ 
gici della .scomparsa di Ohira, 
e ad evitare ogni dibattito 
politico sulle gravi questioni 
aperte, ma anche perché Vnp- 
posizìnne non comunista li ha 
assecondati facendo tacere ’e 
critiche e concentrando il fuo¬ 


co sul PC. Le proposte e gli 
inviti al dibattito avanzati da 
guest’tilt imo sono stati igno¬ 
rati, il PC è stato escluso da 
tutti i progetti di governo di 
I coalizione messi sul tappeto. 
I liberaldemocratici si sono 
trovati cosi < in un punto non 
battuto dai venti ». Ora, è 
detto ancora nel documento, 
l’arretramento subito dalle 
forze intermedie « ha messo 
in luce la bancarotta del con¬ 
cetto di coalizione intesa co¬ 
me rinforzo alla politica dei 
liberaldemocratici ». In que¬ 
sta turbolenta situazione po¬ 
litica. il PC continuerà a es¬ 
sere un bastione contro la 
.spinta a destra e a lottare 
per un fronte unito progres¬ 
sista c per un governo di 
coalizione democratico fonda¬ 
to sui tre obiettivi storici: 
nuova politica economica, lot¬ 
ta contro il militarismo c per 
la democrazia, non allinea¬ 
mento. 

Ennio Polito 


Secondo notizie da Bangkok 

Scontri ai confini 
fra la Cambogia 
e la Thailandia 

Vietnamiti avrebbero attaccato campi prò* 
fughi venendo a contatto con i thailandesi 

BANGKOK — Fonti militari di Bangkok hanno dichiarato 
ieri che una « forza di attacco » appoggiata da carri armati 
e daU’artigileria, è penetrata dalle Cambogia in Thailandia, 
scontrandosi con l’esercito thailandese, e che. secondo le 
prime notizie, il numero delle vittime è « molto alto ». 

La « forza dì attacco » che, a quanto si ritiene a Bangkok, 
sarebbe composta da truppe vietnamite avrebbe assalito 
concentramentl di profughi cambogiani situati al confine. 
Diplomatici occidentali in contatto radio con la frantiera 
hanno dichtaxato che i combattimenti sono divampati su 
un fronte di una ventina di chilometri e che hanno colnr 
volto almeno tre importanti campi profugni, che ospitano 
circa 100 mila cambogiani. 

A quanto affermano « esperti dei servizi di informazione » 
rincurslone della « forza d’attacco » vietnamita costituirebbe 
Ih risposta di Hanoi a un programma di rimpatrio «volon¬ 
tario » di profughi cambogiani attuato in collaborazione dalle 
autorità thailandesi e dalle Nazioni Unite, in base al quale 
già 5.436 profughi sono rientrati in Cambogia dai campi 
thailandesi in cui erano alloggiati. Il governo di Phnom 
Penh presieduto da Heng Samiln aveva denunciato la 
scorsa settimana questo schema di rimpatrio «come un ten¬ 
tativo di inviare banditi armati in territorio cambogiano» 
e aveva dichiarato l’intenzione di « annientare questo pro¬ 
gramma ». 

Il comando supremo thailandese ha inviato unità del- 
reserclto ed elicotteri da combattimento nella zona di fron¬ 
tiera: un portavoce del comando ha dichiarato che « gli at* 
taccanti hanno subito gravi perdite ». 

I primi, aspri scontri, secondo quanto è stato riferito, 
sarebbero a\'\’enuLi al campo di Ban Non Mun. dove 25 mila 
profughi cambogiani sono alloggiati; quindi sì sarebbero 
estesi alla località di Nong Samet e alla stazione di con¬ 
fine di Nong Chan 


Mentre faceva acrobazie sulla capitale 

Muore in un incidente 
aereo il discusso 
figlio della Gandhi 

Sanjay, con le sue controverse iniziative, aveva contribuito 
alla sconfitta della madre nelle eiezioni politiche del 1977 



Sanjay Gandhi 


NUOVA DELHI — Sanjav 
Gandhi, potente e discusso 
personaggio della politica in¬ 
diana e figlio di Indirà Gan¬ 
dhi è morto ieri, all’età di 
33 anni, schiantandosi al suo¬ 
lo con un piccolo aereo mo¬ 
nomotore da turismo a Nuo¬ 
va Delhi. 

Le cause della sciagura so¬ 
no oggetto di indagine. Se¬ 
condo alcuni testimoni, li ve¬ 
livolo, un SA-2 di fabbrica¬ 
zione americana, stava com¬ 
piendo alcune acrobazie quan¬ 
do si è impennato con il mo¬ 
tore inceppato precipitando 
su un gruppo di alberi non 
lontano daU’ufficlo della si¬ 
gnora Gandhi. A bordo del- 
l’apparecchio, die era decol¬ 
lato da un aeroporto urba¬ 
no nella parte meridionale 
della capitale, oltre a Sanjay 
Gandhi c’era un istruttore di 
volo, il capitano Subash Sa.xe- 
na. Entrambi sono stati su¬ 
bito raccolti e portati al¬ 
l’ospedale Lohla. dove i me¬ 
dici ne hanno constatato la 
morte. La signora Gandhi si 
è Immediatamente recata al- 
l’ospedale. ove l’hanno rag¬ 
giunta colleghi di governo e 


funzionari. Calma e compo¬ 
sta, la signora Gandhi si è 
fatta ripetutamente incontro 
alla folla di visitatori, esor¬ 
tando 1 presenti a contenere 
li loro dolore. 

Figura quanto mai contro¬ 
versa della vita pubblica in¬ 
diana, Sanjay Gandhi, contri¬ 
buì notevolmente alla caduta 
della popolarità della madre 
durante gli anni dello « stato 
di emergenza» (1975-77) che 
portarono alla sconfitta elet¬ 
torale della Gandhi. Fu lui 
in particolare che Ispirò il 
controverso programma di 
controllo delle nascite che 
portò a molte sterilizzazioni 
coatte. 

Eletto al Parlamento nelle 
elezioni dello scorso anno. 
Sanjay era stato da poco no¬ 
minato dalla madre nella se¬ 
greteria generale del Partito 
del Congresso, compiosta da 
quattro membri. 

Le spoglie di Sanjay .sa- 
ranno esposte nel giardino 
della casa dove viveva con 
la famiglia e la madre, poi 
verranno cremate. 


.s. — ’ - ■ = -"• 
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Non accontentarti mai 
della fiiccìata, 
guarda cosa c’è dietro. 



Lavatrice Rex SL 525 

16 programmi di lavaggio. 
Centrif^a a 520 giri. 
Lavaggio a freddo. 
Programma economìa “E": 
più del 35% dì energìa 
risparmiata. 

Dispositiv'o condensa x’apori. 
Pannelli copri-oblò. 

Design di allo livello. 
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DìetiD la lavatrice Rex SL 525 

c’è la fìdneia di 

40 mìlioiii di fàmìglie europee 


£ la fiducia di quaranta milìom di famiglie 
può guadagnarsela solo una grande industria. 

Una famìglia su 6 in Germania e 
Inghilterra, una su 7 in Danimarca e Olanda, 
una su 0 in Belgio, Austria, Norvegia e Svezia 
e una su 9 in Francia (una su 3 in ItaliaO 
hanno acquistato elet^domestìci Zanussi 
Sì, dietro Rex c’è Zanussi, la più grande 
industria di elettrodomestici d'Europa con 41 
stabilimenti dove 32.800 persone producono 


o^ anno oltre 4 milioni di apparecchi: il 57% 
viene esportato. Con 300 tecnici che si 
dedicano unicamente a studiare, progettare, 
sperimentare e proporre apparecchiature 
sempre più nuove, solide, durevoli: per 
soddisfare le esigenze diverse di tante 
famiglia 

Devi comprare una lavatrice? Non 
accontentarti dellaTacciata». guarda cosa 
c’è dietra 


ZMIBSaETTiniOMBTRa 



GaranziadiQpalità Enrapea 












































































































PAG. 16 l'Unità 


DAL MONDO 


Martedì 24 giugno 1980 


Dopo il vertice dei « 7 > restano i dissensi sulle prospettive della crisi afghana e sugli euromissil 


Parigi: premiata la linea 


del «vertice di Varsavia» 


La stampa francese valorizza quelli che definisce i primi risultati dell'incontro Giscard- 
Breznev e dà ampio rilievo al ritiro di alcuni contingenti sovietici dall'Afghanistan 


Dal noslro corrispondente 


C’ò voluta tutta una lunga 


PARIGI 

giornata di di-^cussioni tra i sette del 
vertice di W'iie/ia jx'r giungere ad una 
posizione comune .sull’Afghanistan; ma. 
tutto sommato, è la linea francese che. 
al momento attuale, sj fa maggior¬ 
mente luce. Partmiani e avversari della 
tesi favorevole al dialogo portato avanti 
dalla diplomazia di Parigi lo ricono¬ 
scono. 

:Molti commenti di stampa ruotano 
comunque intorno a questi interrogati¬ 
vi: annunciando un parziale ritiro, i 
sovietici vogliono < ppttarc polvere ìic- 
pli occhi » o intendono effettivamente 
< tendere una pertica » agli occidentali 
e significare, casi, il loro desiderio di 
uscire dalla t trappola 3^ afghana? La 
risposta immediata che questi interro¬ 
gativi avevano già trovato negli am¬ 
bienti diplomatici france.si è la stessa 
che Gi.'Card ha confidato ieri ai gior¬ 
nalisti del suo seguito a Wnezia e che 
è riportata da tutta la stampa francese: 
« Vedete bene che valeva la pena di 
incontrare Breznev a Varsavia: i sovie¬ 
tici non solo si imjyepnano per il dia- 
Inpn: ma fanno un prinm passo ». l'at¬ 
tica o no. è da qui che occorre par¬ 
tire, si dice dunque negli stessi ambien¬ 
ti diplomatici; al di là della riafferma¬ 


zione di una richiesta di ritiro totale, 
si doveva anche « prendere atto » di 
que.sto primo passo. 

Si possono preve<lere sviluppi? .-\nchc 
a (piesto proi)osito. c'è, sulla stampa 
francese, una specie di balletto tra un 
diffuso scetticismo e un’attenzione più 
riflessiva e meditata sulle ragioni che 
potrebbero aver indotto i sovietici alla 
decisione di domenica. Le ragioni, gros¬ 
so modo, combaciano con le impressio¬ 
ni che Giscard diceva nel maggio scor¬ 
so di aver riportato nel suo collofiuio 
con Breznev, e cioè che « oppi i sovietici 
si rendono forse più chiaramente conto 
delle consepueme che la loro presenza 
militare in Afphanistan può comportare 
per la pace mondiale e la distensione ». 

Scrive, per esempio. Le .Monde che 
< nulla impedisce di pensare che il pe¬ 
sto sovietico possa restare senza doma¬ 
ni. Ma resta il fatto che l'URSS ha 
preso una decisione che s'inquadra ma¬ 
le con la situazione che diceva esistere 
in loco e che rappresenta una modifi¬ 
cazione dell’idea che essa si era fatta 
circa un eventuale rcpolomento della 
faccenda ». 

Le proposte avanzate da Kabul il 1-1 
maggio e tutte le dichiarazioni sovie¬ 
tiche che le hanno .seguite, infatti, af¬ 
fermavano die un blocco delle inge¬ 


renze esterne, accompagnato da garan¬ 
zie americane, era la condizione sine 
qua non per una .soluzione jjolitica. E 
si diceva che solo dopo questa solu¬ 
zione si .sarebbe potuto iniziare un ri¬ 
tiro delle forzo sovietiche. Ebbene: 
oggi, il ritiro è già cominciato: ciò 
secondo Le Monde, il quale esprime un 
giudizio che non sembra molto lontano 
da quello a suo tempo formulato da 
Giscard per propugnare e difendere 
dagli attacchi americani la sua linea 
del dialogo, sembra indicare che Mo- 
.sca € ammetterebbe òppi che la pre¬ 
senza delle sue truppe in Afphanistan 
costituisce appetto di jtreoccupozione le¬ 
gittima nel mondo, che un nepoziato do¬ 
vrà vertere su questo punto e che pesti 
urilaterali da fxirte sua saranno neces¬ 
sari per avviarlo ». 

Spetta ora a Mosca, aveva detto 
Giscard. commentando il suo incontro 
con Breznev, fare il primo gesto; la¬ 
sciarlo cadere, dietro un qualsia.si pre¬ 
testo. sarebbe un errore capitale. Ciò. 
appunto. Parigi ha corcato di evitare, 
imix'gnandosi a fondo por far avallare 
Tiniziativa giscardiana di Varsavia, che 
si è tradotta con un’ufficiale e solenne, 
anche se non esplicita, presa d’atto del 
suo risultato. 

Franco Fabiani 
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Solo Cossiga ha « marciato » 


(Dalla prima pagina) 


Il ritiro dei reparti sovietici 


KABUL — Un comunicato ufficiale del ministero delle in¬ 
formazioni ha re.so nolo che è in corso lo evacuazione di 
una divisione .sovietica (pari a circa 10 mila uomini), forie 
di 108 carri armati; tale evacuazione avviene «m conformità 
ad un accordo concbtso doynenica fra il comandante delle 
forze sovietiche e il governo afghano ». E' stato anche reso 
noto che il coprifuoco è stato ridotto di un’ora e resta dun¬ 
que in vigore dalle 28 alle 0.8. Ciò è avvenuto mentre i ribelli 
islamici continuano a incitare i negozianti e gli .studenti 
allo sciopero; ieri diversi negozi a Kabul erano chiu.si. ma 
fonti il bene informate» citate dall’agenzia AFP riferi.scono 
anciie che i ribelli avrebbero ucciso almeno sette commer¬ 
cianti della capitale che rifiutavano di chiudere i loro eser¬ 
cizi. NELLA FOTO: carri armati sovietici si ritirano verso 
il confine. 


grave assalto alla legge del¬ 
la convivenza internazionale»; 
e infine, ha invitato l’Occi- 
denle ad opporsi aWinvasio- 
ne » aggiungendo che que.sto 
è < un imperativo non solo 
morale, ma anche strategico ». 
Gli altri hanno usato toni di¬ 
versi. hanno sorvolato siil- 
r.Afghanistan. ritenendosi sod- 
distatti del documento vota¬ 
to domenica, e hanno prefe¬ 
rito riferirsi soprattutto ai 
mali del mondo. .Anche il pre¬ 
sidente Cossiga ha ignorato 
nella sua conferenza .stampa 
r.Afghani.stan. Ne ha parlato 
più tardi con i giornali.sti ita¬ 
liani. affermando che la con¬ 
danna dell’intervento non im¬ 
plica sfide nè costituisce una 
rinuncia alla ricerca della pa¬ 
ce e della distensione. Quasi 
a marcare la loro concordan¬ 
za di vedute, sia Giscard d' 
E.staing che Schmidt si sono 
ampiamente citati a vicenda, 
ignorando tutti gli altri. Se 
si nutrivano dubbi suU’esisten- 
za di un tandem franco-tede- 
.sco. ieri .sono stati comple¬ 
tamente sciolti. 


«sette» fermi 




ssato di fronte alia crisi 


Solo genericità sulla questione energetica - Recriminazioni verso i paesi produttori di petrolio - Inflazione e re¬ 
cessione uniche ipotesi per riguadagnare vantaggi nei rapporti di scambio - Gravi carenze sul dialogo nord-sud 


MIL.ANO — I sette paesi più 
industrializzati del mondo in¬ 
tendono — lo affermano nel¬ 
la dichiarazione finale sui te¬ 
mi economici del vertice di 
Venezia — impegnarsi a <^rag- 
piunpere e mantenere Vequi- 
librio tra l'offerta e la do¬ 
manda di energia, a livelli 
rapioiicvoli c a prezzi tollera¬ 
bili ». Cosa vuol dire? Come? 
A spese di chi e di che cosa? 

Di squilibri ce n’c. eccome. 
Si sa ad e.^empio — anche se 
qualche volta si tende a di¬ 
menticarlo — che ogni citta¬ 
dino US.A consuma l’equiva- 
lente di oltre 8 tonnellate di 
petrolio, mentre il tedesco 
occidentale ne consuma poco 
più di quattro, il francese tre 
e mezzo, il giapponese tre. 
l'italiano due e mezzo. Si 
intende correggere « questo » 
.squilibrio? Nei giorni scorsi 
Carter ha detto che gii USA 
hanno ridotto i consumi pe¬ 
troliferi di un milione di ba¬ 
rili al giorno. L’Agenzia In¬ 
ternazionale per l’Energia 
f.AIE) aveva stimato l’esigen¬ 
za di una riduzione dei con¬ 
sumi. per tutti quanti insie¬ 
me. di 4 milioni di barili. Il 
documento di Venezia dice 
che bisognerebbe ridurre an¬ 
cora di più. Ma non dice che. 
per « rieqiiìUbrare ». questa 
riduzione la dovrebbero at¬ 
tuare soprattutto gli Stati 
Uniti. 


E il guaio è che gli US.\ 
non solo non .sembrano inten¬ 


zionati a « correggere > .so¬ 
stanzialmente una situazione 
che li vede consumare oltre 
ire volte iì petrolio pro-capite 
che co.nsumiamo noi, ma non 
riunciano all’idea di far pa¬ 
care agli altri il costo di al¬ 
tre forme di « rìequilibrio ». 
Un modo per consumare me¬ 
no petrolio è produrre meno. 
La recessione in US.A sembra 
adesso farsi sentire, in mo¬ 
do pesante. Ma l’Europa ave¬ 
va tenuto s iilo svihinrhi. Do¬ 
po ripetuti appelli all's euta¬ 


nasia » dello sviluppo euro¬ 
peo e giapponese, ora il do¬ 
cumento di Venezia invoca 
« decise restrizioni monetarie 
e fiscali ». Né l’auspicio di 
un ‘i dialogo continuo tra le 
parti sociali » riesce ad in¬ 
dorare la pillola di una ri¬ 
cetta che minaccia, ancora 
di più di quanto non abbia¬ 
no fatto le realtà degli ulti¬ 
mi anni, occupaz-ione e livelli 
delle attività produttive. E 
perché nessuno < bari » e cia¬ 
scuno stringa con convinzio¬ 
ne il laccio al collo della pro¬ 
pria industria, si prosegue af¬ 
fermando che < dovranno es¬ 
sere evitate o strettamente 
limitate iniziative che sottrag¬ 
gano specifiche industrie o 
settori ai rigori di questo 
processo di aggiustamento ». 

Viene certo riconosciuta la 
« difficile adozione » di misu¬ 
re di questo tipo e si accenna 
— ma meno di quanto non si 
fosse fatto l’anno scorso a 
Tokio e di quanto non si sia 
sollecitato questa volta in par¬ 
ticolare da parte italiana — 
alle condizioni differenti del¬ 
la crisi nei diversi paesi. Ma 
ncHi sembra che la conclusio¬ 
ne suoni molto diversamente 
dal € ciascuno si arrangi a 
casa sua nello .scegliere l'or¬ 
ma del suicidio ». Deve aver¬ 
la ben fiutata, quest’aria, ca¬ 
sa -Agnelli se. già di buon’ 
ora. ha cominciato a dare 
per scontate recessione e cri¬ 
si dell'auto, ricetta « eutana¬ 
sia » e attacco all’occupazio¬ 
ne e si preoccupa dì chie¬ 
dere a gran voce una svalu¬ 
tazione della lira per salva¬ 
re. o almeno limitare, i danni 
al proprio < particolare * e 
ai propri profitti. 

Il fatto poi che a questa 
preoccupante scelta di fondo 
si affianchino generici appel¬ 
li ad < incoraggiare gli in¬ 
vestimenti e l'innovazione tec¬ 
nologica. in modo da aumen¬ 
tare la produttività » e da 
promuovere « l’impiego più 


efficace delle risorse > (nell’ 
asettico linguaggio degli eco¬ 
nomisti. tra queste « risorse » 
ci dovrel>be e.ssere anche 
quella umana) ncllambito di 
cia.scun paese, ad una « sta¬ 
bile crescita non inflazionisti¬ 
ca ». e co.si via. non ne cam¬ 
bia la so.stanza. 

Un altro mudo per « ricqui- 
librare » la cri.si energetica è 
certo la ricerca di fonti al¬ 
ternative al petrolio. Su que¬ 
sto il documento finale del 
vertice di Venezia punta so¬ 
prattutto .sull’energia nuclea- ' 
re e sul carbone, la cui pro¬ 
duzione e utilizzo dovrebbero 
essere raddoppiati da qui al 
1990. Non è il caso qui di 
ricordare lo scarso entusia¬ 
smo con cui le popolazioni 
europee guardano alla pro¬ 
spettiva di un proliferare del¬ 
le centrali elettronucleari, 
mentre non è un mistero per 


nessuno che le grandi multi¬ 
nazionali petrolifere — e non 
solo quelle US.A ~ hanno 
da tempo preparato il terre¬ 
no per un loro monopolio 
.sulle risorse carbonifere ta¬ 
le da addolcire abbondante¬ 
mente il declino del monopo¬ 
lio sul petrolio. Re-stano lìel- 
l’ambilo della « buona vo¬ 
lontà > le esortazioni ai go¬ 
verni ad t incoraggiare gli 
investimenti per il risparmio 
petrolifero nelle abitazioni e 
negli edifici ad uso ufficio e 
commerciale» e * gli sforzi, 
anche con incentivi fiscali, 
per la sostituzione del petro¬ 
lio neU’industria ». Ma rima¬ 
ne sfuocata la questione di 
fondo; di chi e come dovrà 
assumersi l’onere di quel sal¬ 
to di qualità sul piano della 
ricerca e dello s\iluppo scien¬ 
tifico-tecnologico per garan¬ 
tire una seria sostituzione del 


Oggi a Roma il premier 
canadese Pierre Trudeou 


ROMA — Il primo ministro 
canadese. Pierre Elliot Tru- 
deau. avrà oggi a Roma, do¬ 
ve si trasferirà da Venezia, 
un incontro con il presi¬ 
dente del consiglio Cossiga. 
con il quale ha partecipato 
al vertice delle sette mag¬ 
giori- potenze occidentali. 
Trudeau sarà accompagnato 
dal segretario di Stato agli 
esteri Mark Me Guigan: 
giungerà a Roma in matti¬ 
nata e vi si tratterrà 24 
ore: oltre a Cossiga, vedrà 
anche il Presidente della 
Repubblica Fertini, con cui 
farà colazione al Quirinale. 

La visita di Trudeau. che 
è già stato in Italia nel 
marzo ’75 (e nel TQ in forma 
privata), è la restituzione di 
quella effettuata a Ottawa, 
nel luglio ’77. da .Andreotti 
e Forlani. allora, ri.'^pettiva- 
mente, presidente del con¬ 


sìglio e ministro degli esteri. 

La cooperazione attuale 
fra Canada e Italia non è 
particolarmente vivace, mal¬ 
grado la presenza in Canada 
di una folta emigrazione 
italiana e di un largo strato 
di popolazione di origine 
italiana (complessivamente, 
circa un milione). L’inter¬ 
scambio è modesto, con un 
deficit per malia di 200 mi¬ 
liardi di lire l’anno. H pro¬ 
blema. per l’Italia, è di po¬ 
tenziare la cooperazione in¬ 
dustriale e tecnologica, nel¬ 
la quale 1 grandi gruppi ita¬ 
liani possono trovare un 
ruolo in Canada, paese di 
grandi risorse e di grandi 
progetti di opere pubbliche. 
Possibilità esistono anche in 
campo energetico (attual¬ 
mente l’agenzia atomica ca¬ 
nadese. .AECL. ha un rap¬ 
porto con la NIRA). 


petrolio sul piano dei fabbi¬ 
sogni energetici. 

Un terzo importante terre¬ 
no su cui muoversi per af¬ 
frontare la crisi energetica e 
le sue conseguenze è ovvia¬ 
mente quello dei rapporti tra 
i paesi industrializzati e quel¬ 
li produtiori. Ed è su questo 
piano che forse viene la de¬ 
lusione maggiore dal vertice 
di Venezia. Ormai — a Wash¬ 
ington. ma non solo laggiù 
— la voce di chi pensa che 
per tagliare la te.sta al toro 
una possibile soluzione sia un 
beH’intervento militare nel¬ 
l'area dove si producono due 
terzi del petrolio importato 
dai paesi industrializzati, non 
è più un sordo brontolio. Dal¬ 
le ipotesi si è passati già ai 
fatti e buona parte dell’infla¬ 
zione cui i paesi produttori 
reagiscono aumentando i prez¬ 
zi del greggio già non è più 
dovuta tanto alle spese per il 
« welfare » quanto all’aumen- 
to delle spese miUtari. 

AirOPEC ci si rivolge so¬ 
prattutto col tono della recri¬ 
minazione (e per di più la¬ 
mentosa): sono loro che con 
gli aumenti decisi ad .Algeri 
* hanno determinato una più 
alta inflazione e la minaccia 
di una forte recessione », Si, 
c’è anche una « esortazione ai 
f>aesi produttori di petrolio 
perché coìtaborino neU’inte- 
resse di *ulti ». Ma non c’è 
cenno alle esigenze di rico¬ 
noscere la necessità di una 
redistribuzione delle risorse 
mondiali, di acquisire come 
un dato di fatto la prospetti¬ 
va di più equi rapporti di 
scambio e quindi la necessità 
di profondi mutamenti nel 
modo di produrre e dj \.i\'ere 
degli stessi paesi industrializ¬ 
zati. di ' impegnarsi ad uno 
sviluppo di rapporti economici 
(ma non solo economici, an¬ 
che militari, politici, cultura¬ 
li) che rispetti l’indipendenza 


i ! 


e rautonomìa del terzo e del 
quarto mondo. 

Si era detto che gli « sher 
pa ». gli c esperti > che nei 
giorni scorsi hanno tirato la 
carretta delle discussioni per 
la stesura del documento fi¬ 
nale, aves.sero puntato soprat¬ 
tutto su due temi: energia e 
rapporti nord-sud. Per quan¬ 
to riguarda l’energia si è ar¬ 
rivati a quel capolavoro che 
abbiamo già esposto per som¬ 
mi capi. Invece sui rapporti 
tra paesi industrializzati e sud 
sottosriluppato del pianeta, 
non c’è neppure questo. Anzi 
si giunge ad una chiamata di 
c correo » nei confronti degli 
stessi paesi produttori di pe¬ 
trolio per € gli squilibri crea¬ 
ti nelle bilance dei pagamenti 
dei paesi in di sviluppo » 

Poteva, questa di Venezia, 
essere un’occasione per affer¬ 
mare l’esigenza di linee e 
prospettive diverse. E in par¬ 
ticolare un ruolo di punta po¬ 
teva essere svolto dal paese 
ospitante, ritalia. che più dì 
altri ha interesse a mutamen¬ 
ti di fondo e ha una maturi¬ 
tà politica in grado dj con¬ 
cepire le c rinunce » e i mu¬ 
tamenti nei rapporti di clas¬ 
se necessari a consentire un 
corso nuovo. I nostri gover¬ 
nanti non hanno preso le co¬ 
se sul serio. E il guaio è che. 
mentre a Rambouillet. nel 
1975. si trattava di affrontare 
il disordine monetario, a Por¬ 
torico nel 1979 di favorire la 
rielezione di Ford (che fu poi 
sconfitto), a Londra nel 1977 
e a Bonn nel 1978. di stimola¬ 
re l’economia, a Tokio, l’anno 
scorso di consumare meno pe¬ 
trolio. questa volta a Venezia, 
erano in gioco, assieme a 
tutte queste questioni irrisolte 
trascinate daglj altri vertici, 
anche le questioni della pace 
e della guerra. 


Cera un’aria molto depres¬ 
sa ieri nella delegazione ame¬ 
ricana. Dopo un primo tenta¬ 
tivo di minimizzare la mossa 
.sovietica. Carter e i suoi han¬ 
no cercato, nel cor.so di tut¬ 
ta la giornata, di presentare 
la decisione di Mosca come 
un ri.sultato della linea di du¬ 
ro confronto voluta da Was¬ 
hington. Gli Stati Uniti cer¬ 
cano di attaccarsi a quelle 
parti del comunicato sull’.Af- 
ghanistan che confermano la 
loro linea: inoltre, afferma¬ 
no che l’Occidente è unito at¬ 
torno alla politica di Washin¬ 
gton e che Venezia rappre¬ 
senta un successo per Carter. 
La realtà è un’altra. 


Già dai primi commenti del¬ 
la stampa americana risulta 
chiaro che dietro la vernice 
-di un documento firmato in 
comune si nascondono due li¬ 


nee: una che fa capo a Car¬ 
ter e l'altra al tandem franco 
tedesco. Mentre gli Stati Uni¬ 
ti considerano il gesto di .Mo¬ 
sca insufriciente per ripren¬ 
dere il prtKcs.so della disten¬ 
sione. Parigi e Bonn lo (on- 
siderano e.stremamente imjxir- 
tante e giudicano che il dia¬ 
logo est-ovest abbia ora la 
concreta possibilità di es.sere 
riattivato. C’è in proposito 
una frase rivelatrice del por¬ 
tavoce francese. In evidente 
polemica con VV'aslùngton. egli 
ha ripetuto più volte che « .se 
si condanna l’invasione .sovie¬ 
tica deir.Afghanistan è a.ssiir- 
dn poi condannare rinizìo del 
ritiro delle truppe». Il mi¬ 
nistro Gen.schcr, da parte 
sua. non ha nascosto la sua 
soddisfazione: « La cornice 
per la visita di Schmidt a Mo¬ 
sca è ora delle migliori ». An¬ 
che Schmidt. nella conferenza 
stampa finale, si è riferito 
all’imminente viaggio a Mo¬ 
sca. rilevando di non aver ri- 
chie.sto nessun mandato al¬ 
l’occidente. 

Ma c'è di più. Genscher ha 
voluto ricordare alcuni aspet¬ 
ti della dichiarazione comu¬ 
ne suir.Afghanistan che erano 
sfuggiti in un primo tempo a 
quasi tutti. In particolare egli 
ha sottolineato il riferimento 
ai risultati dell’ultima confe¬ 
renza islamica e alle iniziati¬ 
ve di mediazione e di soluzio¬ 
ne negoziale che in quella .se¬ 
de furono decise. In concre¬ 
to. per Bonn è ancora valida 
r impostazione iniziale data 
al problema afghano: un fat¬ 
to grave, anzi gravissimo, ma 
che deve e.ssere risolto local¬ 
mente. attraverso gli stru¬ 
menti del negoziato, senza ri¬ 
mettere in discussione l’inte¬ 
ro processo della distensione. 
Sulla stessa linea si muove 1’ 
iniziativa di Parigi. Commen¬ 
tando nuovamente la notizia 
del ritiro, il portavoce di Gi¬ 
scard ha detto ieri: < E’ un 
atto importante, il canale di 
comunicazione è riaperto; non 
siamo nè ottimisti nè pes.si- 


misti: è la realtà che parlo 
meglio di noi ». 

.Abbiamo detto delle rcazio 
ni americane e dei comment 
della stampa di Washington 
Ce n’è uno rivelatore del eli 
ma di \’ene/ia. ed è del Chri 
stian Science Monitor. Vi s 
afferma testualmente che c t 
tempo che il mondo prende 
alto di un'importante rin’-ità: 
l'Europa occidentale ha unc 
politica estera sua ». E an 
cora: «/ paesi europei noi 
sono più satelliti degli Stai 
Uniti negli affari mondiali 
Sono amici. Sono alleati. Le 
loro politica estera frequente 
mente corre su linee parallele 
a quelle di Washington ed è 
probabile che in futuro tale 
parallelismo si intensifichi » 
Che la cosa sia ormai a que 
sto punto lo dice anche il can 
celliere Schmidt in un’intervi 
sta rila.sciata qui a Venezia a 
Neio York Times. E’ un’inter 
vista dai toni fermi, dove i 
cancelliere ribadisce tutte k 
sue posizioni sugli euromis.si 
li. sulla richie.sta di una mo 
ratoria, sulla distensione. Ri 
ferendosi all’importanza de 
documento unitario di \'ene 
zia suir.Afghanistan. Schmid 
rileva che bisognava almenr 
dare l'impressione dell’unit? 
dell’occidente, perchè sonc 
troppi i contrasti al suo in 
terno. 

E che oltre ai contrasti c 
sia incomunicabilità tra Car 
ter e i suoi alleati europei, le 
dimastra la rivelazione da par 
te americana di alcune batto 
te del colloquio tra Schmidi 
e il presidente degli Stati Uni 
ti sulla questione degli euro 
missili. Parlando della sus 
proposta di moratoria e della 
irritazione che essa ha susci 
tato a Washington. Schmidt ha 
detto a Carter; c Non capisce 
la vostra sorpresa. Io vi man 
do sempre il testo dei discor 
si che faccio ». Risposta: « .Me 
io non li ho visti ». Schmidt' 
« Non è colpa mia se c'e 
qualcuno alla Casa Bianct 
che li getta nel cestino». 


Mosca ritira 10 mila soldati 


(Dalla prima pagina) 
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Sisgmund Ginzbergl 


Un'azione concreta per lo sviluppo dell'Africa australe 


Maputo festeggia la nave della solidarietà 


Dal nord al sud del mondo per aprire le vie della cooperazione tra i popoli 


Dal nostro inviato 


M\PUTO — l'v ffortn del 
s-.d del 'la aeer.Ttn 

c'iv. c felicità uva 

uvee c’-iC era partita dal 
nard. E' hi.-tata uro mez¬ 
za mattinata sulla lunga 
banchina che delimita la 
baia naturale di Maputo, 
tra canti c danze, in attesa 
che altracca.^se il « Battel¬ 
lo della sot^darietà italiana 
con i fjopoU dell'.Africa .Aii- 
.strale ». a dare un'idea im¬ 
mediata rìrll'abi^^o non «o 
Io materiale, quanto cul¬ 
turale e polìtico, che sepa¬ 
ra l'area della ricchezza da 
quella della povertà. 

Dire manife.^tazione popo¬ 
lare è dire nulla. Tra sco¬ 
lari. lavoratori del porto, 
gruppi di canto c di danza, 
tra allievi della scuola na¬ 
vale • coTipcranti italiani. 


non c'era una imponenza di 
folla, ma una fitta pre.^en- 
za di idee e di lavoro. In 
mezzo alla gente il ministro 
delle informazioni del .Mo¬ 
zambico Luis Cahaco. il mi¬ 
nestro del lavoro dello Ztm- 
habtcc Kumbirai Kangai, gli 
italiani Rubbi del PCI. Bo- 
nalumi della DC, Landolfi 
del PSI. l'asse.ssore Soncini, 
animatore dell'iniziativa. V 
ambasciatore Moreno, in 
rappresentanza del governo. 
Ieri mattina, il giornale del¬ 
la capitale * Notic’ms * apri¬ 
va la sua prima jxigina con 
la notizia dell’arrivo della 
nave. Un omaggio rifiiolp? 
Oppure la legittima confe.s- 
siane che in questa zona de! 
mondo — appena uscita da 
una guerra, quella nello Zim¬ 
babwe, e ancora percor.^a 
da dure tensioni con a loro 
centro il Sudafrira — l'ar¬ 


rivo di aiuti raccolti in un 
paese deU'Occ'idente ha un 
valore emblematico, che va 
ben oltre la goccia che vie¬ 
ne portata in un mare di 
problemi? 

Si è aperta una rotta Nord- 
Sud? Domenica sera, duran¬ 
te una conferenza stampa, 
il ministro Cabaco aveva ri- 
sf)osto a que.sta domanda che 
gli aiuti raccolti dal popolo 
italiano — con il contributo 
anche del governo — non 
.sono un regalo di ricchi a 
poveri, ma un contributo al¬ 
lo sviluppo. € E’ il segno — 
aveva aggiunto — che aiu¬ 
tando lo sviluppo e quindi 
la libertà delT.Afnca Austra¬ 
le il popolo italiano ha co¬ 
scienza che è in hallo anche 
il proprio sviluppo e la pro¬ 
pria libertà ». Cibo, trattori, 
rapi dì ve.stiarin. prefabbri¬ 
cati ad uso scola.stico, ma¬ 


teriali sanitari per lo SWA- 
PO deiiu Namibia, per V 
.A.YC .sudafricano, per lo Zim¬ 
babwe appena indipendente, 
per l'.Angola e Mozambico, 
per chi li riceve hanno il 
valore di contributo a spe¬ 
rimentare. con qualcosa di 
più fra le mani, vie ancora 
'inesplorate all’indipendenza 
e allo sviluppo; uscendo, ol¬ 
tretutto. da quel dilemma 
Est Ovest che in modo co.si 
pesante minaccia di espro¬ 
priare e pregiudicare le i- 
dentità di forze di libera¬ 
zione e di nazioni <he sor¬ 
gono. 

Viene quindi immediato un 
raffronto. Quando la nave 
salpò da Genova in maggio^ 
imboccò la sua rotta fra di 
satlenzione e indifferenza. 
Un mese e mezzo dopo at¬ 
tracca in un clima di fe.s1a, 
con gli organi di informazio¬ 


ne che le dedicano maggior 
importanza di quella che 
dònno, nei loro resoconti, al 
dibattito tra i c sette più in¬ 
dustrializzati» riuniti a Ve¬ 
nezia o alVannunciato inizio 
del ritiro sovietico dall'Af¬ 
ghanistan. Il sud dei mondo 
è anche questo e i suoi oriz -, 
zonti possono anche restrin- - 
gerri a poche verità elemen- -, 
tari. Come questa che mo- '' 
stra ad una città. Maputo _ 
— senza acqua da due gior- * 
ni per un guasto airimpianto 
idrico e con i negozi poveri 
di mercanzie — che la terra 
non è divisa in buoni e cat¬ 
tivi e che l’indipendenza, che 
ha grossi prezzi, trova an 
che buoni amici. Dal lato 
arrivi la si vede così. 

E* un passo avanti. In una 
lunga intervista apparsa su 
< Noticias * di domenica V 
ambasciatore Moreno ha ri¬ 
cordato come accanto alla 
conferenza di Reggio Em'tlia 
che. nel 1978. decise rinizia 
tira della nave, venne ^fir¬ 
mato raccordo tra i governi 
di Roma e di Maputo per la 
costituzione della sio¬ 

ne economica mista; e \.ome 
ritalia. nel suo complesso, 
stia dando allo sviìuopo del 
Mozambico un contributo che. 
tn Occidente, è secondo solo 


a quello dei paesi scandina¬ 
vi. L’ambasciatore, ieri po¬ 
meriggio, ha rappresentato 
U governo italiano alla ma¬ 
nifestazione per la consegna 
degli aiuti pronunciando un 
discorso insieme con Rubbt. 
Bonalumi, Landolfi. Soncini. 
Cabaco e Kangai. Sono go¬ 
verni e forze politiche che 
hanno dato insieme U sen.<:o 
di ciò che si può fare su 
una strada che la sini.t’ra 
italiana ha tracciato per pri¬ 
ma. Ora questa strada è 
aperta e va tenuta aperta. 

Ieri mattina, sulla banchi¬ 
na ai,canti e alle danze mo¬ 
zambicani i cooperanti ita¬ 
liani hanno risposto intonan¬ 
do due strofe dell’€ Intema¬ 
zionale ». Il canto più ovvio 
in una occasione come que¬ 
sta. Hanno riempito anche 
loro una g’tomata intensa 
che ha segnato la cita di 
Maputo. tra i < piccoli » del 
mondo, che sono anche i 
poveri. In quello sfesso mo¬ 
mento a Venezia erano riu¬ 
niti i < grandi » i più ricchi e 
potenti. Nessuno di loro sa¬ 
peva di Maputo. Ovvio. Ma 
qui non si aveva la sensa¬ 
zione di non esistere. 


Renzo Foa 


ordinaria » del Soviet supremo 
(la riniiione è slamane nel 
u crnmie palazzo del Cremli¬ 
no i>). Breznev — sorfennan- 
(loc’i prima sulle questioni |>ra- 
lirhe dell’organizzazione del- 
l’a^sise (norme per i congressi 
regionali e per reiezione dei 
delezali su basi più ampie di 
quelle adottate dal XXV che 
si tenne nel febbraio del ’76) 
e poi sulle questioni ecoiiomi- 
rbe interne — ha rollo l’occa¬ 
sione per affrontare problemi 
di politira intemazionale e. 
in particolare, quelli legali al¬ 
la qiipsiione afghana. .Anrbe 
Cromiko è intervenuto nella 
di'rnssione. riferendo sulle ini¬ 
ziative politiche e diplomati¬ 
che in corso. 

L’intervento di Breznev «i 
è earallerizzalo come rapporto 
generale di politira estera, 
ron precisi riL-rimenti alla ne¬ 
cessità di sviluppare un dialo¬ 
go est-ovest, nonostante iliffi- 
rollà e azioni ronlrarie. Il se¬ 
gretario del PCUS a questo 
proposito, dopo aver ribadito 
la nota posizione sovielira «ni 
motivi e le rirro«tanze drlPin- 
tervenlo in Afshani«tan. rin¬ 
novando, in questo contesto la 
critica, anche severa. ver«o la 
politira di Washington e di 
Pechino, ha concluso con que¬ 
ste parole testuali; « Voi non 
nrernmn altra sreltn ni dt fiin- 
ri dpIVinvin dì truppe e i fat¬ 
ti hanno confermato che quella 
era runica soluzione giusta. 
Ora la vita dell’Afghanistan 
va man mano normalizzando¬ 
si. Le grosse bande di contro¬ 
rivoluzionari hanno subito 
sconfitte, gli interventisti han¬ 
no ricevuto dure risposte. E’ 
in queste condizioni che ah- 
hinmo preso la decisione dt ri¬ 
tirare alcune unità del nostro 
conlineente militare in .Afgha¬ 
nistan ». 

« Operiamo in questo mo¬ 
do '— ha detto ancora Brez¬ 
nev — in accordo con il go¬ 
verno afghano e con il suo di¬ 
rigente. compagno Bahrak 
Knrmal. Noi, ovviamente, an¬ 
che in futuro, aiuteremo TAf- 
ghanistan a costruire una vita 
nuora, a conservare le conqui¬ 
ste della rirolttzionè d’aprile. 
Per rumanità la pace ha un 
carattere eterno. Lo bandiera 
delia pare e della collaborazio¬ 
ne Ira i popoli è stata innal¬ 
zala da Lenin: a questa ban¬ 
diera noi saremo fedeli ». 

Del ritiro ili alcune unità mi¬ 
litari si parla anche ampia¬ 
mente nella «lampa che fa ca¬ 
pi» al ministero della Difesa 
deiri R>>. \nrhe la risoluzio¬ 
ne approvala dal CG al termine 


dei I.i\ori del Plenum (e che 
figura oggi nelle prime pagi¬ 
ne dei quotidiani) fa espliciti 
riferimenti alla situazione po¬ 
litica internazionale e, qniiidi. 
alla decisione ili ritirare un 
primo contingente dail’.Afgha- 
nistan.. 

In ambienti diplomatici del¬ 
la capitale ieri sera ci si chie¬ 
deva se la misura derisa dal 
Cremlino avrà un seguilo nel 
senso rhe verranno attuate al¬ 
tre diminuzioni. Secondo alcu¬ 
ne fonti i sovietici starebbero 
preparando il terreno in vista 
della s'isiia di Schmidt. A i sa¬ 
rebbe infatti un preciso dise¬ 
gno di attenuare la pressione 
internazionale con gesti ed ini¬ 
ziative di \asla portala. Que¬ 
sta di un ritiro parziale delle 
truppe — lenendo anche con¬ 
to delPavvicinarsi delle Olim¬ 
piadi — potrebbe appunto es¬ 
sere una prima mossa. Non è 
a caso rhe la T.ASS — e tutti 
i mass-media locali — stanno 
dando ampio spazio alle rea¬ 
zioni che si registrano in ogni 
parte del mondo. Si mettono 
in evidenza dichiarazioni posi¬ 
tive di leader* ed esponenti di 
organizzazioni politiche e so¬ 
ciali. 

Ala sul piano delle prese di 
posizione interne nell’URSS 
c’è anrlie da rilevare che nel¬ 
la risoluzione del GC si toma 
a parLire ron una certa durez¬ 
za delle « mire dell'imperiali¬ 


smo si allaeeano american 
e circoli della N.ATO per ave' 
a inquinato » ratmosfera inler 
nazionale. « / dirigenti de 
blocco militare atlantico e h 
primo luogo gli americani — 
è dello nel documento de 
PCLS — manovrano per otte 
nere vantaggi militari a dan 
no deirURSS. dei paesi socia 
listi, a .danno della distcnsio 
ne internazionale e della sicn 
rezza dei popoli ». Dopo ave 
sostenuto rhe ri è « collabo 
razione » tra US.A e Cina si 
a basi antìsovietiche ». il doni 
mento torna comunque ad in 
sislere sulla necessità di e trai 
tatire » per sanare la siluazio 
ne intemazionale, ir II CC de 
PCl’S — è detto tesliialmenl< 

— è certo che esistono possi 
hilità obiettive r forze social 
e politiche capaci dì fermari 
lina nuova guerra fredda, d 
assicurare una coesistenza nor 
male, pncìUcn tra stati a di 
verso resime sociale, di icon 
einrare la minaccia di un con 
flitto mondiale, termonucleare 
La strada è quindi quella del 
la trattativa basata su una ri 
eidn osservanza del principi» 
di parità e di euuale siciirez 
za. E questo si riferisce in pie 
na misura alle relazioni savie 
tiro-americane, l’^n simile pun 
lo di vista — conclude il Cf 

— trova snsirnitnri sia nei pa'' 
si ocridentnlì che nei paes 
non oììinenti ». 


Ineccepibile Tospitalità 


(Dalla prima pagina) 
bene costituissero, almeno 
formalmente, il principale 
capitolo dell’ordine del gior¬ 
no. Ne parliamo più ampia¬ 
mente in altra parie del gior¬ 
nale. l risultati tuttavia non 
sembrano soddisfacenti. In 
particolare, non vi è nel co¬ 
municato finale una risposta 
adeguata alVappeìlo. che i 
sindacati avevano rivolto al 
vertice, perché impegnasse 
una lotta più coerente con¬ 
tro t cre^cenfi flagelli della 
inflazione e della disoccupa¬ 
zione. Né sembra che siano 
stati fatti progressi degni di 
nota a proposito dei proble¬ 
mi del mondo sottosviluppa¬ 
to. anche se qualche idea in¬ 
teressante è circolata, spe¬ 
cie sotto lo stimolo portato 
dal rapporto dello Cnmmis- 
sione Brandt: quella, ad 
esempio, di un ro.sfo impe¬ 
gno mond'iale che dovrebbe 
coinvolgere i paesi industria¬ 
lizzati dell'Ovest e dell'Est, 
oltre i paesi produttori di 


petrolio, in un confronto di¬ 
retto coi popoli più disere¬ 
dati. .Anche su questo pun¬ 
to però .si sarebbe manife¬ 
stata una netta resistenza 
americana e inglese. 

Un’ultima considerazione 
riguarda la presenza del¬ 
l’Italia. Questa ha fornito al 
vertice la seducente cornice 
di Venezia e un’ospitalità 
che ci è parsa inappuntabile, 
oltre un presidente del Con¬ 
siglio che, almeno a giudi¬ 
care dalle immagini televisi¬ 
ve. è sembrato ridotto al 
rango di capo cerimoniere. 
Purtroppo tutti hanno potu¬ 
to costatare che le questio¬ 
ni serie le discutpcono gli 
altri, l'n posto rilevante in 
questi dibattiti, in realtà, bi¬ 
sogna conquistarselo con la 
coerenza delle idee e la ca¬ 
pacità di difenderle. Altri¬ 
menti non serve deprecare 
se si rischia di restare 
e.<clu-ti (formalmente o no. 
importa solo fino a un certo 
punto). 


Carter da oggi a Belgrado 


(Dalla prima pagina) 


alcuni giudizi e dichiarazioni 
di parte americana. Ci rife¬ 
riamo soprattutto alle famose 
proposte, durante la malattia 
di Tito, dì « ombrelli protet- 
tiri > e alla enunciazione di 
azzardate teorie (ultima quella 
di Brzezinski) che attribuivano 
alla Jugoslaria una funzione 
cdestabilizzante» nei confronti 
dei paesi dell’est. Alla pro¬ 
posta di protezione Belgrado 
ha sempre opposto cortesi ma 
secchi rifluii; ed ora vuol riba¬ 
dire che la Jugoslavia non è 


« una pallina da ping pong 
fra i due blocchi », ma un 
paese socialista e non alli¬ 
neato che ha buoni rai^x>rti 
con Mosca e con Washington 
e intende mantenerli tali. 

Ma U tema centrale dei col¬ 
loqui sarà costituito, ovvia¬ 
mente, dalla crisi intemazio¬ 
nale e dal rapporto tra gli 
j Stati Uniti e i paesi non alli- 
{ neati. Sono disposti oggi gli 
i Stati Uniti a riconoscere nei 
j paesi non allineati un interlo¬ 
cutore autonomo ed indipen¬ 
dente, con cui seriamente di¬ 
scutere per rinnovare la di- 


-stensione? T segnali lanciati 
dall ’ amministrazione Carter 
sono stati finora ambigui e 
contraddittori: è vero che il 
presidente ha riconosciuto 
apertamente, noi suo messag¬ 
gio di risposta a Tito del 
marzo .scorso, il ruolo impor¬ 
tante del non allineamento, 
ma si è fermato a questo; 
e mai, sia per la crisi afghana 
che per quella iraniana, gli 
USA «U sono rivolti ai non 
allineati come a un valido in¬ 
terlocutore. con un suo ruolo 
e una sua autonomia. 
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Le ottimistiche dichiarazioni del de Abis a un quotidiano sardo 


Suirorlo del collasso l'industria chimica 


ma per il sottosegretario va tutto bene 


In Sicilia razionamenti d'acqua e rubinetti asciati 


Si allargano i confini 


della «mappa della sete» 


Rinviato a venerdì 27 il vertice tra i rappresentanti della Regione Sardegna, i sindacati, ì dirigenti ! A Vittoria dopo l'impegno del sindaco comunista di acquistare nuovi macchinari è toi 
industriali e il governo - Le conclusioni di Agostino Marianetti al congresso regionale della Cgil | nata la calma — Sospesa la protesta a Niscemi — Incandescente il clima a Vallelung 


CAGLIARI — Rinviato a venerdì 27 giugno il vertice romano tra rappresentanti del consiglio e della giunta regionale sarda, 
i sindacati, i dirigenti dei gruppi industriali e il governe, negli impianti SIR di Porto Torres, Rumianca di Cagliari e SNIA 
di Villacidro l'attività procede al «minimo tecnico». I lavoratori continuano a garantire «un'attività strategica che consenta 
In continuitn produttiva », ma presto le risorse verranno a mancare. Senza materia prima, infatti, ftli stabilimenti chimici, 
e anche quelli te-'sili, do\ ranno fermarsi. La data del 27 è definitiva perciò importantissima per la risoluzione delle ver¬ 
tenze clumica e tessile. « Occorre che in quella occasione il governo assuma impegni concreti. Non sono ammissibili 

ulteriori dilazioni. L’industria 


Nostro servizio 
RF.GGIO CALABHI.\ 1 la¬ 
voratori del Policlinico u Ma¬ 
donna della con.-io.a/ioric > 
una nota clinica privata di 


Peggio CUI e direttore e pio 


irietano il prof. Eusebio Pu 


prii 

Iiianò a.s.sicme al fratello G.o- 
vanni (quest’ultimo ^equcsira¬ 
to più di un mese la e tutto- 
la nelle mani dei bUoi rapi 
tori) sono sccbi in sciopero 

Piotestano contro d riliuto 
della direzione aziendale di 
laggmngere un accordo .bUlla 
verienza che ,m piotrae. or¬ 
mai. da lungo tempo e che 
ha al centro .'applicazione del 
contratto di lavoro e il rico- 
nObCiinenio della no-.izione e 
de! molo del .-sindacato aH’in- 
ti'rno della bte.-v^a .struttura 
sanitai la 

La direzione .iziendale de’. 
Policlinico non solo ha disat- 
tc.so e rinviato •^nie che la 
possibilità di una soluzione 
delle questioni .sollevate dalla 
comnnSvsione sindacale azien¬ 
dale, ma ha di converso op- 
po.sto ed intensificato, soprat¬ 
tutto negli ultimi gioini, la 
l.nea dello .scontro e della 
chiusura totale, dimostrando- 
.SI sorda a tutte le sollecita¬ 
zioni SUI gravi problemi esi- 
.'Jtenti nella clinica. Fioccano, 
intatti, a decine le lettere di 
preavviso che minacciano li¬ 
cenziamenti indiscriminati; i 
dirigenti sindacali sono sog¬ 
getti ad attacchi e discrimi¬ 
nazioni; il pagamento degli 
stipendi è sempre in perico¬ 
lo; non s! affrontano le que¬ 
stioni relative alla pianta or¬ 
ganica. alle assunzioni, ai tur- 
n.. alla utilizzazione delle al¬ 
lieve il cui sfnittamento ha 
raggiunto livelli intollerabili: 
l'ambiente di lavoro è sem¬ 
pre più carente ed urgono 
moditiche alla cucina, al la¬ 
boratorio di analisi, ai ser¬ 
vizi Igienici. 

I diritti sindacali, conquista¬ 
ti con dure lotte, vengono re¬ 
golarmente disattesi e vanifi¬ 
cati: da qui la risposta fer¬ 
ma ed immediata dei lavora- 


A Reggio le allieve 
infermiere sostituiscono 
in clinica privata 
il personale che manca 


lori che hanno voluto, co.-iì. 
dimostrare attuando lo .scio¬ 
pero. proclamato per la pri¬ 
ma volta in quella clinica, di 
non piegarsi airatteggiarnenlo 
autoritario e ricattatorio della 
direzione e ad ottenere, attra¬ 
verso una forma democratica 
di lotta il pieno iiconosci- 
menlo e la tutela dei diritti 


Ncnosianle che nel quadro 
di una ricatalogazione delle 
strutture sanitarie regionali, 
il Policlinico sia staio inqua¬ 
drato e cla.ssificato nella ca¬ 
tegoria massima, a questo 
nuovo ruolo giuridico non e 
seguito un allargamento della 
pianta organica e una miglio¬ 
re ra.'’ionalizzazione dei .servi- 


elementari previsti dal con- I zi interni, per cui il per.sona- 


tratto di lavoro per i dipen¬ 
denti ospedalieri. 

Nella questione, su richiesta 
del sindacato, era intervenuto 
rufficio del Lavoro di Reggio 
Calabria, il quale allo scopo 
di dirimere la vertenza per 
raggiungere un accordo sui 
punti indicati dai lavoratori | 
e cioè turni di servizio ed 
orario di lavoro: verifica del- { 
la pianta organica; mansioni, 
utilizzazione delle allieve in¬ 
fermiere ed infine gli atteg¬ 
giamenti antisindacali aveva 
convocato la direzione del Po¬ 
liclinico. la commis-sione sui- 
dacale aziendale Cgil Cisl Uil 
e l’AIOP regionale (a.ssocia- 
zione italiana ospedali priva¬ 
ti), l’iniziativa falli per il ri¬ 
fiuto della direzione azienda- ' 
le di partecipare a qualsiasi ! 
incontro preferendo seguire ! 
una linea di contrapposizione | 
e di scontro con i lavoratori. 

Un ulteriore esempio di ' 
questo atteggiamento arro- | 
gante a spregiudicato è forni- j 
to dal rifiuto della direzione ' 
di presentare al sindacato una | 
pianta organica, venendo co- , 
sì meno ad una norma ele¬ 
mentare delle conquiste del 
movimento sindacale. 


le è carente ed il caos della 
' gestione interna determina 
' una situazione insostenibile, 
j L’aspetto più .scandaloso è 
I costituito dallo sfruttamento 
j cui sono sottoposte le albe 
I ve infermiere che di fatto ."jo- 
j stituiscono il personale che 
manca, svolgendo mansioni e 
I turni di lavoro che non com¬ 
petono loro, senza peraltro ri¬ 
cevere nessuna corresponsio¬ 
ne economica, coprendo così 
le disfu.nzioni e le carenze che 
risiedono in altri tipi di in¬ 
terventi. primo fra tutti l'al¬ 
largamento della pianta orga¬ 
nica con Timmissione di nuo¬ 
vo personale specializzalo. 

La lotta dei lavoratori del 
Policlinico (una struttura pri¬ 
vata ingigantitasi enormemen¬ 
te gia.''ie alle erogazioni pub¬ 
bliche. alle disfunzioni degli 
ospedali riuniti di Reggio Ca¬ 
labria e al sistema caotico in 
cui la Regione ha lasciato la 
struttura sanitaria pubblica 
In Calabria) tende al supera- 


chimica è sull’orlo del col- 
las.so. Il gruppo SIR-Rumian- 
ca non è in grado neppure 
di {lagare gli stipendi agli 
operai delle zone industriali 
di Cagliari e di Porto Torres. 
Dal suo canto, la SNIA è 
decisa a chiudere la Filati 
Industriali ed altri .stabili¬ 
menti minori, ed in ogni ca¬ 
so pen.sa di infoltire ulterior¬ 
mente la lista dei lavoratori 
in ca.ssa integrazione, giunta 
già al tetto di 1.400 unità »: 
e la protesta dura e vigorosa 
della segreteria regionale del¬ 
la FULC 

La situazione e dramma¬ 
tica, e come tale non am¬ 
mette dilazioni nelle scelte 
governative. Stiidono. invece 
parecchio, con questo quadro, 
le dichiarazioni ottimi.sliche 
« ad oltranza » rilasciate dal 
sottosegretario al Bilancio, il 
democristiano Lucio Abis, ad 
un quotidiano sardo. 

Per Abis, « il governo bta | 
lavorando con serenità, men- * 
tre il ix)lverone che viene j 
alzato .su questa vicenda ser- ( 
ve soltanto a complicare le > 
cose ed a e.-iasperare gli a- ' 
nimi ». 1 

« Oggi — ha detto ancora 
il bottosegretario al Bilancio [ 
— rorientamento prevalente , 
è verso la scelta pubblica, 
ma ciò sta avvenendo senza 
che sia messa in discussione 
la precedente scelta di na- ' 
tura privatistica. Da aui de¬ 
riva la gran confusione sui- ' 
rimerà vicenda, ed i risul- i 
tati lamentati. Ma la solu 
z’one arriverà esi ho motivi i 
preoi.si di esserne convinto v. \ 

Pazienza, dunque. Ha detto ; 
il sottosegretario AbiS, prima , 
o poi la soluzione arriverà, j 
Ma è tutto così limpido? Dav- t 
vero nel governo e nelle for- j 
ze della maggioranza l'onen , 
lamento è iter la scelta pub- I 
bhea? , , 

A giudicare dai fatti, dal- j 
l’aspro dibattito politico in se- ! 
de regionale e nazionale, le 


mento di questa situazione e 
gode già dell’appoggio solida 

le dei lavoratori delle altre j cose appaiono assai meno 

i esplicite. I lavoratori, tl PCI. 
i sindacati premono perchè 


cliniche private 

Sandro Crìserà 



Calo delle presenze 


Il turismo sardo 
naviga 

in acque agitate 


Nessuna programmazione della Regione - A col¬ 
loquio con il presidente dell’Ept di Sassari 


Dal corrispondente 


S.XSS.àRI — Due adulti, due 
bambi'ii, un'auto al seguito 
e LrO.tKJO lire per il viaggio, 
di -boia andata, da Genova a 
Porto Torres: z Con questa 
carta di presentazione può 
il tur.'ino sardo a\ere fidu¬ 
cia ni un incremento e in 
uno liiippo.’ y. A mostrarci 
;1 biglietto della Tirronia e 
a porre l'interrogativo è il 
dottor L'mb-erlo Giordano, 
d’rcitore deH'cnte pro\incia- 
le del turismo di Sassari, 
Una s tnazione die rischia 
n. portare in d-eficil (jiiel 
-etlore tì’c da anni risulta 
il più pr(KÌut:i\o fxr Lcco- 
n-iniia i'oiana. 

Ma diamo akuni dati: 
la A.-'OCia/ionc aiherginen 
ila dtiiunciaio die ;n questi 
mesi r, spetto allo •'te.-.'O pe¬ 
riodo dd.o scorso anno s; è 
registrato un calo delie pre¬ 
senze turistiche che si può 
\ aiutare intorno al 20 per 
cento. Una compagnia aerea 
inglese ha annunciato che 
nel lf)3I non effettuerà più 
I toh da due citta inglesi 
ter-o .\lghero. meta prefe¬ 
rita del tiiri-'nM d'oltre Ma¬ 
nica. I mot.ti'.’ Il preoccu¬ 
par::-'' calo delle prenotaz.o- 
ni ^.igi: aerei proveii.inti 


Il tiir’.'ino sarfk) ha tutta 
r<iri,i di lina naticdla che 
.vìdeggio n un mare puit- 
to-lo ag iato. Rischia di af- 
f'j'id.ire’ « ,Se non si attua¬ 
no gli i.ittrveiiti necessari 
— intert.tno il direttore d-el- 
l'KPT — c'e \eramente il 
nericolo di un htellamcnto 
in 1WS.SO per rindiistria tu- 
'•ist.ca ^arda. E i trasporti 
non .sono il solo problema. 
[1 male o-ciiro. ma non trop- 
tx). del turismo .sardo è la 
mancanzui. lo ripetiamo da 
anni, di una programmazio¬ 
ne e di lina razionale atti¬ 
nta promozionale 
Le responsabilità sono fa¬ 
rdi da individuare; la am- 
ministr.'izinnc regionale a\e- 


va promosso un « progetto 
turismo > che avrebbe do¬ 
vuto riordinare il settore. 

,£ La particolarità della si¬ 
tuazione — riprende il dot¬ 
tor Giordano — è che que¬ 
sto progetto è in ballo da 
tre anni, cd ancora non solo 
non è stato approvato, ma ; 
•empi rischiano di rimanere 
ancora molto lunghi z.. Pi 
quindi il turismo in Sarde 
g'ia è affidato al caso e alla 
buona volontà di qualcuno. 
Non di tutti iier la \erità. 
Molti operatori turistici gio- 
.. ano a nascondino. Prima si 
fanno finanziare dalla Re¬ 
gione. die in questi casi è 
in.solitamente generO'a e .so¬ 
lerte. per costruire gli al- 
bergiii: poi evitano di par 
tecipare alle fiere e agli 
incontri di Ia\oro do\e si 
•stipulano i contratti c si 
-.tringono i rapporti che dan¬ 
no i frutti poi durante i 
mesi e5ti\ i. Ecco perché 
giocano a nascondino. Si na¬ 
scondono in attesa, forse, 
che la Regione dopo avergli 
procurato i fendi g'.i procu 
ri ancite i clienti ». 

Il turismo, dicevamo, ha 
b.sogno di razionalizzazio¬ 
ne e di qualificazione. Co.sa 
.-ignifica'.’ Risponde il dot¬ 
tor Giordano: « Significa 
programmare le tacanze in¬ 
tegrate con lo ri'Or'C cuìlu 
rali del tcrntor.o, \uol diro 
dotare le località tiiri.sticiie 
di palaz/elti polualcnti, per 
sfiort. congressi e iniziati\e 
culturali. Significa anclie 
creare strutture per il tem¬ 
po libero, che non wiol dire 
per forza di case .soltanto la 
discoteca, ma anche il cine¬ 
ma. il teatro, l'impianto 
sportivo. Significa, infine, 
creare un rapporto fra l’ar 
tigianato e il \Lsitaiore. E 
questo rapporto è ben lon¬ 
tano dal semplice comprare 
la copia di un bronzetto .sar¬ 
do da mettere in valigia e 
far vedere poi agli amici. 
Bisogna ri.scoprire. o meglio 
in molti casi .scoprire per la 


prima volta, il valore cul¬ 
turale deir artigianato. 

Qualificare l'offerta turi¬ 
stica. quindi. La Regione ha 
fatto qualcosa? Solo inter¬ 
venti a pioggia. La caratte¬ 
ristica del modo clientelare 
di governare c di fare le 
cose. Invece di dotare di 
tutti i servizi i luoghi turi¬ 
sticamente più affermati, ha 
preferito favorire la costru¬ 
zione di una miriade di al- 
bcrgln in tutto il territorio 
'ardo, alberghi clic poi ri¬ 
sultano un clamoroso falli¬ 
mento. 

Secondo le .statistiche del 
l'Ente prosinciaìe per il tu¬ 
rismo. solo il 40 per cento 
de'.Ia ricettività e sfruttalo 
nel periodo e.stito. Se f»i 
consideriamo la percentuale 
riferita a tutto Tanno, .sco¬ 
priamo che la media scen¬ 
de al 20 per cento. Il discor¬ 
so a questo punto deve ri¬ 
tornare sulla politica del 
credito finanziario della re¬ 
gione. Quella che vige tutto¬ 
ra. e che ha dato i risultati 
deludenti elencati prima è 
in \ngore dagli anni '50. 

Ma Tamministrazione re- 
g.onaìe non potrebbe a qiie- 
'to punto porsi alcuni inter¬ 
rogativi? Per esempio: que¬ 
sti finanziamenti .sono .stati 
produttivi? Bisogna cambia¬ 
re rotta? E' necessario .spen¬ 
dere meglio i quattrini? Per 
adesso continuiamo ad 
aspettare dello rispo.'.te. Nel 
frattempo .sembra clic il 
tempo bello, tanto atteso, 
sia finalmente arrivato. Per 
il turismo .s.irdo, invece, 
prosegue il maltempo Ma¬ 
re ia tempesta c nubi nere 
sul c.apo. Conclude il dottor 
Giordano « la stagione tii- 
ri-stica è la causa acciden¬ 
tale per parlare di queste 
questioni. Quando è che la 
amministrazione regionale 
farà qualcosa per i pro¬ 
blemi di cui parliamo da de¬ 


prevalga effettivamente una I 
.scelta di bilancio produttivo i 
e di risanamento finanziario j 
delle industrie in crisi. In j 
particolare, per la SIR-Ku- i 
mianca i sindacati sollecita- ! 
no con Vigore l’intervento del- 
l’ENI nel consorzio bancario 
che ha rilevato il vecchio 
« impero » di Rovelli. 

Questi gli obiettivi delle lot- | 
te e della mobilitazione che ! 
Abis non esita a definire 
« gran polverone >’. Ma dav¬ 
vero il sottosegretario demo- j 
cristiano crede che i lavo- [ 
ratori, il cui posto di lavoro • 
è messo in queste settimane 
In seno pericolo, debbano j 
star.=ene buoni ad aspettare 1 
decisioni del governo, che non ' 
vengono mai? O-non è nel lo¬ 
ro diritto estendere la lotta ! 
perche prevalga una scelta | 
che significhi, oltre che sin- ; 
vezza del posto di lavoro, an¬ 
che diversa prospettiva per 1 
l’industria sarda? j 

Il discorso naturalmente ri- | 
guarda anche la SNIA di Vii- ; 
lacidro. I sindacali ed il con- ' 
sigilo di fabbrica chiedono il 
rinvio di ogni decisione del ■ 
CIPI sul piano di ristruttura ! 
zione aziendale, che prevede - 
4.000 licenziamenti nelle fab- , 
ùriche del gruppo SNIA. di | 


conni? ». 


Ivan Paone 


CUI 1.000 nella nostra i^ola. 

Nel dibattito sindacale in j 
Sardegna, infine, va registra- , 
lo l'appello scaturito dal con- j 
gresso regionale della CGIL. 1 
conclusosi sabato scorso al ; 
Palazzo dei Congressi della * 
Fiera di Cagliari con un in- i 
fervento di Agostino Maria- j 
netti . 

rei nostri governanti — ha 
i detto Mananetii — sono sta- i 
ti succ’u'o: dei piccoli e gran- | 
di ras locali che si chiama- ì 
vano Rovelli o Ursini. Il ! 
clientelismo ixilitico e la cor- j 
ruzione hanno impedito cosi | 
di creare modelli economici j 
forti, ed ogg: ne paghiamo le I 
conseguenze. Nessuno grida i 
al lupo e nessuno vuole il 
peggio. L'industna sarda ha 
prospettive sicure. Si tratta 
ora di scegliere le vie delio 
sviluppo con più forza » 
Durante il congresso sono 
stati ribadii: i punti fonda- 
mentali della linea del sinda¬ 
cato per lo sviluppo e la ri- j 
nascita della Sardegna. In 
panicela re è stato messo in 
rilievo come la battaglia per 
la chimica non sia fine a .se 
sie.ssa. ma comincia ad ave 
re contorni piu definiti, con 
un collegamento .sempre piu 
.stretto con il territorio, e 
ix-rc-ò con la nfonna agro- 
pastorale. Questo significa ri¬ 
lancio della <f venenza Sarie 
gna ». per creare un.a va-^ta 
aggregazione di forze poLti- 
che. sociali, economiche at¬ 
torno all’attuazione del secon¬ 
do piano di nnascita delTiso j 
la. che deve es.sere avviato 
da un governo regionale 
espressione diretta delTintero 
movimento popolare. Questo 
movimento, così unito, ha 
chiasto di nuovo un governo 
una buona volta la logica 
della Regione che abbandoni 
una buona volta la logica 
della pratica clientelare, pier 
dare una prova che « il ri¬ 
sanamento della chimica .sa¬ 
rà definitivamente .sottratto 
alle ij'XJteche degli nvventu- 
rien dclTindu.stria ». 

Paolo Branca 
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Un'immagine 
assai irequentc 
nei centri 
del Sud 

in questa stagione 



Dalla nostra redazione 


! 


PALERMO — Possibilità di 
schianta a 'Vittoria, nel Ra¬ 
gusano; stazionaria la si¬ 
tuazione di Niscemi. in prò 
vincia di Caltanissptta; anco¬ 
ra tensione a Vallelunea, pu 
re nel Nisseno: oneste le 
«temperature» registrate 
ieri in Sicilia nel preorru- 
panle bollettino della « gran¬ 
de sete ». 

Ieri sera, un funzionano 
del comune di Vittoria e 
partito alla volta di Torino. 
La giunta guidata dal sin¬ 
daco comunista Francesco 
Aiello ha infatti deliberato 
di acquistare nel capoluo¬ 
go piemontese nuovi mac¬ 
chinari in grado di sostitui¬ 
re quelli sfasciati, che l'En¬ 
te Acquedotti Siciliani (EAS) 
— nonostante le pressioni 
della popolazione — si guar¬ 
da bene dal riparare. In set- 
tirnaiia, un’altra scadenza di 
rilievo; avranno luogo le 
« prove di portata » dei poz¬ 
zi privati che riforniscono, 
insieme alla centrale idrica 
Vittoria (SI tratta soprattut¬ 
to. spiegano i tecnici, di ac¬ 
certare l’esistenza di « inter¬ 
ferenze » tra una sorgente e 
l’altra, e quanta acqua è ra¬ 
pace di « tirare » ogni tri¬ 
vella). 


« E’ il primo passo — ha 
dichiarato il sindaco .Ajel- 
lo — in vista della deli¬ 
bera di acquisizione da par¬ 
te del comune dei pozzi pri¬ 
vati ». Una decisione questa 
destinala a chiamare in cau 
.sa Tmtero consorzio Gcla- 
Vittoria, aprendo nuove pos¬ 
sibilità per la spesa di un 
miliardo già finanziato dal¬ 
la Regione, proprio per Tap- 
provvigionamento idrico dei 
due comuni limitrofi. 

Con la sospensione del- 
Toccupazione dei pozzi nelle 
contrade Molinello e Giardi¬ 
no (per due giorni e una 
notte c’era l’intero paese), 
la i)opolazione di Vittoria 
entra così in ima difficile 
fase di vigilanza sugli impe¬ 
gni assunti dalle parti in 
causa, durante l’incontro al¬ 
la presenza del prefetto; «E’ 
un risultato importante — af¬ 
ferma Ajello —. Quello che 
ci preoccupa ancora è il com¬ 
portamento delTEAS e le 
condizioni di vita dei venti 
lavoratori della centrale, che 
permangono gravi ». 

A Niscemi. ventimila abi¬ 
tami. a 40 chilometri da 
Caltanissetta. ormai da di¬ 
verse settimane l’acqua per 
uso civile viene razionata. 
In alcune zone del paese di 
più denso abusitismo edili¬ 


zio, 1 rubinetti sono asciut 
ti da tempo. Dalla rete idri¬ 
ca cittadina ormai fradicia 
migliaia di litri d’acqua si 
disperdono nel sottosuolo E 
il rientro estivo degli emi- 


^taLI« Ili 


unità, minaccia costantemen¬ 
te di far saltare il limite di 
guardia. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista aveva occupato l’aula 
dove si svolgono le sedute. La 
manifestazione è stata sospe¬ 
sa ieri; c’è infatti l’impegno 
del sindaco democristiano di 
inserire il tema dell’approv 
vigionamento idrico nell’or¬ 
dine del giorno delTassem 
biea consihare prevista per 
questo sabato Anche a Ni¬ 
scemi. nove sono m funzio 
ne pozzi pnvati. viene valu¬ 
tata la po.ssibilità di effet 
tuare ia requisizione. 

Incande.scente il clima a 
Vallelunga. Al confine con la 
provincia di Palermo, presso 
che isolati dall’autostrada 
che taglia in due la provin¬ 
cia di Caltanissetta. i cin¬ 
quemila abitami del comune 
vedono l’acqua in media ogni 
quindici giorni. Vallelunga, 
insieme a Villalba, Mariano- 
poli. Resultano. Santa Cate¬ 
rina Villarmosa. dovrebbero 
essere riforniti dal vecchio 
acquedotto Madonie est. Que¬ 


sto almeno sulla carta 

In realta, il « colabrcn 
da circa dieci anni ne 
\ edere di tutti i colon 
abitanti della zona. Qi 
di Vallelunga. hanno dei 
di scendere in canipe. P 
no rimesso m funzione 
vecchio comitato di agita 
ne 1 la sua data di co=t 
zione. quasi a conferm.a 
quanto sia annoso il prò 
ma delTacqua m questa 
te della provincia di Ca 
nissetia. risale al 1973). L 
no installato una tenda 
la piazza principale del ] 
se. raccogliendo firme 
una petizione da inviar 
tutte le autorità. 

E l’altro ieri si era ap 
uno spiraglio che però s 
richiuso appena due ore 
po' l’acqua tornava “à s 
rere da qualche rubint 
Troppo poco. Tanto chi 
sindaco di Vallelunga, d 
aver inviato una sfilza 
telegrammi alle autorità, 
naccia TE.AS di riparart 
proprio, con squadre di 
nici del comune, le vec 
tubature dell’acquedotto 
tasma. riservandosi poi d 
valersi sul prezzo delle 
re nei confronti dell’Ente 
gionaie. 


Scoppito dAquila^ dimensione europea 
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loechst Italia Sud, Istituto Behrìng, Albert Parma. Tre 
aziende del Gruppo Hoechst che producono specialità me¬ 
dicinali e diagnostici. Un attivo Centro di Ricerche. Attual¬ 
mente quattrocentocinquanta posti di lavoro, cospicui inve¬ 
stimenti nella Regione Abruzzo e buone prospettive per il 
futuro. 

Questa la realtà del Gruppo Hoechst a Scoppilo, un co¬ 
mune tra »l verde a dodici chilometri da L’Aquila, dove già 
da diversi anni si parla, si pensa, si lavora « europeo », in 
una dimensione scientifica internazionale. Giovani ricerca¬ 
tori, dirigenti, tecnici, impiegati e operai lavorano fianco a 
fianco uniti per creare nuovi efficaci farmaci che difendano 
ia salute, vincano le malattie, prolunghino la vita. 

In Italia, come in altri paesi d'Europa e del mondo, l'im¬ 
pegno fondamentale della Hoechst ò quello di trovare, con 
serietà e costanza, le soluzioni che consentano a tutti un 
futuro migliore. Hoechst, soluzioni per l’uomo. 
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Stabilimenti Hoechst di Scoppilo (AO). Produzione di medicinali e 
diagnostici. La Hoechst solo per la ricerca farmaceutica spende ogn 
anno nei mondo I equivalente di 200 miliardi di lire. 


Per informazioni rivolgersi a: Hoechst Italia Sp.A. 

Serv. Pubbliche Relazioni • Piazze S. Tùrr, 5 - 20149 Milano 
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In Sardegna nuove maggioranze 


Analisi dei dati a Reggio 


Possibili le giunte 
di sinistra: si 
riuniscono i partiti 


Perché quattro 
schede e quattro 
voti diversi 


A Moliterno la giunta de ha bandito un concorso per soli uomini 

«Donne in strada che scandalo! 

Il vigile deve essere maschio» 


Ad Alghero incontri sul prograninia 
per nn’amministrazione democratica 


SASSARI — liii/iano k* con.iiil- 
ta/ioni e i {<iri di ori/zoiite 
sulla formazioiiL' delle gunite 
e delle coalizioni che guideran¬ 
no i Comuni nei prossimi cin¬ 
que anni. Ad Alghero questo 
trattative .sembrano avviarsi 
alla soUr/ione. L’indicazione 
che sta emergendo in questi 
giorni pare debba portare al¬ 
la formazione di una giunta 
con la partecipazione di tutti 
gli schieramenti politici che .si 
ricono.scono in un programma. 
K’ la linea che porta avanti 
il Partito comunista. Niente 
chiusure e confronto sulle co¬ 
se da fare in futuro. 

K di cose da fare ad .\lghe- 
ro ce ne sono molte. La De 
-sta facondo pagare alla città 
i suoi trenfanni di dominio 
qua-ìi assoluto. Reco jierché 
(liventa fondamentale una 
giunta ampiamente rappre¬ 
sentativa. Di preoccupazioni 
però ne esistono. Da alcune 
parti si prospetta la possibili¬ 
tà di chiudere a priori l’am- 
niinistrazione a schieramenti 
di estrema sinistra, rappit- 
sentati da Sardonia liber- 
tat t e Nuova sinistra. Dall' 
altra non mancano le posizio¬ 
ni di rifiuto nei confronti del 
Pei. .-Menni fanno notare che 
questo sarebbe il prezzo che 
alcuni partiti laici devono pa¬ 
gare per a\t.T chiesto i voli 
dcmocristiau', dietro assicu¬ 
razione di impedire l’ingres- 
.so dei comunisti al governo 
della città. La Democrazia 


cristiana non era infatti pre¬ 
sente alla competizione eletto¬ 
rale deira e 1) giugno. 

l segretari delle .sezioni de¬ 
mocristiane di .Alghero hanno 
cercato di dare, nel corso di 
una riunione per valutare il 
voto, indetta alcuni giorni fa, 
una spiegazione aire.sclusio- 
ne clamorosa della loro lista. 
\'izi di forma: così hanno chia¬ 
mato le lotte intestine, le guer¬ 
re. le faide di corrente, e i si¬ 
luramenti a catena che hanno 
impedito di presentare gli elen¬ 
chi corretti e completi in ogni 
loro parte. Che poi la De nri- 
ina di formare le giunte e ri¬ 
prendere qualsiasi iniziativa 
pubblica debba farsi la guerra 
al suo interno lo dimostrano 
le vicende di .Arzachena. Que¬ 
sto importante centro gallure- 
■Se vede travagliata la forma¬ 
zione della nuova amministra¬ 
zione. perché lo ..ciido crocia¬ 
to non è riuscito ancora a tro¬ 
vare il modo di incontrarsi 
con gli altri partiti per dare 
il via alla giunta. 

La De è stata duramente 
penalizzata nelle ultime ele¬ 
zioni. alla pari del Pei, ma 
pur disponendo di 10 dei 20 
seggi non ha ancora le idee 
chiare. Il partito comunista 
invece ha proposto la forma¬ 
zione di una giunta di sini¬ 
stra. minoritaria, che però ri- 
siietti ed attui i programmi 
presentati in campagna elet¬ 
torale. 


Il PSI per la Provincia 
di Nuoro: « Riconfermare 
la positiva esperienza» 


Dalla nostra redaziono 

C.AGLIARI — Significativa 
presa di posizione dei socia¬ 
listi nuoresi a favore delle 
giunte laiche e di sinistra 
Il P.SI di Nuoro si pronun¬ 
cia infatti per restensione di 
una formula di governo che 
in 5 anni, ha dato risultati 
più. che positivi airammini- 
.strazione provinciale, -a. L'elet¬ 
torato — sostiene un docu¬ 
mento della federazione so¬ 
cialista — ha premialo i par¬ 
titi che. per 5 anni, hanno 
a.'sicurato una ge.stione sta¬ 
bile e rinnovata alla Provin¬ 
cia di Nuoro. Si impone per¬ 
tanto l'apertura di un con¬ 
fronto fra le forze politiche 
che abbia come obiettivo il 
consolidamento di un patri¬ 
monio di comune impegno po¬ 
litico ed ammini.strativo am¬ 
piamente sperimentato alla 
Provincia ». 

Partendo da que.sta est)e- 
rienza. <; l'iniziativa socialista 
si svilupperà — si legge an¬ 
cora nel documento — consi¬ 
derando che le soluzioni da 
ricercare per la governabi¬ 
lità dei comuni maggiori de¬ 
vono necessariamente tener 
conto deiraccrc.=:cìuto ruolo 
del PSI e dei partili laici ed 
autonomi"^tici I. Il PSI lancia 
Infine un appello ai repub¬ 
blicani ai 'oci-ildcmocratlci 


numero possibile di giunte de¬ 
mocratiche e di sinistra nei 
Comuni, oltre che alla Pro¬ 
vincia. 

L’iniziativa del PSI viene 
dopo un’analoga presa di po¬ 
sizione dei comunisti nuoresi 
diretta ad « aprire una pagi¬ 
na nuova nella vita politica 
del comune di Nuoro *. Infat¬ 
ti nel nuovo consiglio comu¬ 
nale del capoluogo barbarici- 
no. vi sono i numeri per for¬ 
mare una giunta laica e di 
sinistra. 

Intanto anche in altri Co¬ 
muni si moltiplicano i pro¬ 
nunciamenti, le iniziative ed 
i contatti tra i gruppi politi¬ 
ci. .A Alacomer le urne han¬ 
no dato un responso chiaris- 
.simo: la DC è uscita forte¬ 
mente ridiniensionata, il PCI 
è andato avanti, i partiti lai¬ 
ci e di sinistra si sono raf¬ 
forzati. Dunque, vi sono i nu¬ 
meri per dare a Macomer 
una nuova giunta che chiu¬ 
da col passato. 

« 11 partito dello scudocro¬ 
ciato — sostiene il PCI — 
non può aspirare a svolgere 
un ruolo di egemonia e di 
guida del processo di svilup¬ 
po di Alacomer. L’elettorato 
ha dato una indicazione ver¬ 
so sinistra, ha chiesto un mo- 
! do nuovo di ammini.strare di- 
• \er.so da quelle tradizionale 
i della Democrazia cristiana. 


ed ai sardist per dai-e vita. 
8'^iemie al PCI. al maggior 


A Cagliari 
si è aperta 
la « giornata 
meteorologica » 

CAGLIARI — S; e a;.>ert.a 
Ieri nelìaula magn.a della 
Facoltà d: ingegneri.^, la 
« giornata meteorologica ». Il 
convegno è stato organizza¬ 
lo dall’Istituto di astrono¬ 
mia dell'Università di Ca- 
gi.arì. Non è un convegno d; 
addetti ai lavori. Oltre ai 
ricercatori, ai docenti univer- 
fitari. partecipano ammini¬ 
stratori pu'oblici, operatori 
economici, responsab.li dei 
settori della programmazio¬ 
ne nei comprensori, nelle 
province, e delia Regione. 
Insomma un convegno sul 
tempo, ma non fuori della 
realtà sociale ed economica 
deH'isola. 

« La giornata meteorologi¬ 
ca ha — spiegato il prof. 
Edoardo Proverbio, che ol¬ 
tre a direttore del'.'Istituto 
di Astronomia dell’ateneo 
ca srliafilano è anche respon¬ 
sabile della Commissione ri¬ 
cerca scientifica del Pei — 
ha il compito di fare una 
messa a punto sulla comples¬ 
sa problematica e sulle tecni¬ 
che di rilevazione dei feno¬ 
meni atmasferici. Quei feno¬ 
meni che condizionano il 
clima, quindi anche le scel¬ 
te della pianificazione ter¬ 
ritoriale agricola ed extra- 
agricola ». 


La sinistra — conclude il do- 
' cumento del PCI — con la 
• maggioranza dei seggi può 
j e deve amministrare ». 

! .Anche Sindia e Teti. due 
I Comuni della provincia di 
Nuoro, per la prima volta 
I hanno un sindaco ed una 
giunta di sinistra. A Sindia 
il consiglio comunale ha elet¬ 
to il socialista Francesco Cos¬ 
si!. 28 anni, a capo di una 
amministrazione PCI-PSI. A 
Teli è stato eletto sindaco il 
' tompagno Costantino Tidu, 
sindacalista della Chimica e 
Fibra del Tir.'o .Anche a Bau- 
nei. Seulo e Tonara sono sta¬ 
te elette giunte PCI-PSI alla 
guida del comune. 

In altri centri sardi si mol- 
i liplicano le intese fra socia- 
I li.sti e comunisti. .A Oschiri, 

! grosso Comune della Gallura, 
la collaborazione fra PCI e 
PSI ha già dato vita ad una 
giunta unitaria. Stesso discor- 
so nel Sulcisi hanno iniziato 
a lavorare grazie all’accordo 
PCI-PSI le giunte comunali 
di Tratalia. Masainas e Vil- 
lamassargia. 

, Nel Cagliaritano i risultati 
! elettorali hanno confermato 
ed esteso le « giunte rosse ». 
Innanzitutto nei grossi centri: 
trattative fra il PCI e il PSI 
per formare le amministra¬ 
zioni sono in corso a Guspi- 
ni, Serramanna. Serrenti. Vil- 
lacidro e Samasi. Invece a 
San Basilio e Nuraminis non 
ci sono .stati problemi; le 
giunte di sinistra sono state 
riconfermate in pochi gior¬ 
ni. Infine a Monastir, dopo 
5 anni di amministrazione de- 
i mocri.stiana, la coalizione 
PCI-PSI ritorna al comune. 


Il rigore necessario per comprendere 
le richieste che vengono dairelettorato 


I 


Nostro servìzio 

REGGIO CALABRIA — In 
tutte le ortjanizzazioni di 
partito si analizzano con 
severità critica i dati del 
voto deU’8 giugno, si Janno 
raffronti, si ricercano le 
cause dei cedimenti, delle 
insufficienze organizzative 
e propagandistiche, delle 
novità che hanno reso più 
acuto lo scontro elettorale, 
del Jìiodo con cui il nostro 
partito è riuscito a tra¬ 
durre in fatti concreti il 
suo impegno di rinnovare 
la Calabria e le istituzioni 
democratiche. 

Le ragioni 
deirinsiiccesso 

Perchè non siamo riusci¬ 
ti a tradurre in consensi 
elettorali le battaglie per 
la casa, per i servizi socia¬ 
li c civili? Può. l'insucces¬ 
so delle liste comuniste 
essere tutto ascritto all'e¬ 
sasperato clientelismo de, 
alle ambiguità del PSI, al¬ 
la presenza diretta della 
mafia nella competizione 

Vfì ittfiito nrr. 

chè il voto al PCI, soprat¬ 
tutto nel comune capoluo¬ 
go, non è omogeneo? Sono 
interrogativi che impegna¬ 
no in una analisi seria: 
non si tratta di un proces¬ 
so di autoflagellazione (in 
fondo a Reggio Calabria le 
perdite elettorali del PCI 
sono pili contenute rispet¬ 
to a quelle degli altri 
grossi centri meridionali) 
ma di una rigorosa inter¬ 
pretazione del significato 
del voto, necessaria per 
colmare difetti e manche- 
'volezze, per riflettere su 
basi diverse c più avanzate 

— un nuovo e più costante 
rapporto con il corpo rea¬ 
le della società calabrese, 
con i problemi assillanti 
delle giovani generazioni, 
delle donne, dei disoccupa¬ 
ti. 

Nella città di Reggio Ca¬ 
labria la DC ha portato i 
suoi consiglieri comunali 
da 22 a 23; il PSI da 8 a 
12: il PCI c calato da 8 a 
7: il MSI da 8 a 5. Questi i 
risultati finali: ma il voto 
dell'S giugno nelle sue 
quattro espressioni (Re¬ 
gione, provincia, comune, 
circoscrizione) è diverso e 
ben più articolato. La DC, 
rispetto alle elezioni poli¬ 
tiche dello scorso arino ca¬ 
la dal 47 per cento al 41 
per cento delle regionali, 
al 36,8 per cento delle 
provinciali, al 41,9 delle 
circoscrizionali: il PSI che 
nelle comunali ottiene 
5.000 voti e 4 consiglieri in 
pili cala paurosamente nel¬ 
le circoscrizionali di ben 
6.000 voti: di segno inverso 
il risultato del PCI che 
mentre perde un seggio al 
comune supera alle prò- 
vincìoli i risultati del '79 e 
conquista ben 5.000 voti in 
più nelle circoscrizionali. 

Nei rioni popolari dove 
più forte e costante è sta¬ 
ta la presenza del partito 
si riconosce al PCI la sua 
funzione di organizzatore^ 
della protesta e della lot¬ 
ta: perchè questa stessa 
fiducia non si è travasata 
nelle altre tre schede? 
Quale e stalo il senso del 
voto dei reggini? Non c'è 

— come rileva giustamen¬ 
te il compagno Santo, se¬ 
gretario delia federazione 
comunista — un ritorno 
agli anni 60: pur nell’am¬ 
biguità del voto reggino 
emerge una volontà di 
cambiamento che si carat¬ 
terizza, in primo luogo. 


nella sconfitta missina, 
nell’indubio successo del 
PSI. Gli slogans facili del¬ 
la governabilità, il fitto ed 
intricato sistema di potere 
clientelare, il nuovo rap¬ 
porto mafiapolitica, l'uso 
spregiudicato dell’apparato 
e del denaro pubblico 
hanno, certamente, reso 
più acuto e duro lo scon¬ 
tro elettorale. 

Il PCI non ha avuto re¬ 
mora alcuna nel combat¬ 
tere decisamente la mafia, 
le sue complicità e prote¬ 
zioni politiche (e gli as¬ 
sassina dei compagni Va¬ 
iar ioti e Losardo sono ca¬ 
duti sul fronte di questa 
battaglia), invece la DC è 
ricorsa all’aiuto dei più 
noli esponenti mafiosi; ta¬ 
luni candidati del PSI 
hanno fatto l’occhiolino ad 
altri non disdegnando fa¬ 
vori; il PRI non ha inchi¬ 
nato i suoi modestissimi 
risultati alla provincia ed 
alla stessa Regiòhe. Poteva 
accadere tutto ciò senza 
complicità e favori, peral¬ 
tro ormai tradizionali, da 
parte di certi <corpi sepa- 
rath dello Stato? Si è, 
persino, giunti a concedere 
a Paolo De Stefano, impu¬ 
tato di gravi delitti mafio¬ 
si. rimesso in libertà 
provvisoria con obbligo di 
soggiorno ad Ancona die¬ 
tro cauzione di 100 milioni 
di lire, di stare a Reggio 
Calaria dal 21 maggio al¬ 
ni giugno giusto in tempo 
per vedere suo cugino, 
l’avv. De Stefano, risultare 
consigliere comunale, qua¬ 
le secondo eletto nelle li- 
la de. 

Il voto popolare consen¬ 
te alle sinistre di poter as-- 
sicurare in tre circoscri¬ 
zioni del comune di Reg¬ 
gio Calabria maggioranze 
di sinistra; di poterle ri¬ 
confermare nei centri del¬ 
la provincia dove già esi¬ 
stevano; di poterle realiz¬ 
zare in altri comuni. In 
che modo il PSI utilizzerà 
i suoi voti per una politica 
di rinnovamento; saprà li¬ 
berarsi da ogni impaccio e 
porre al centro di una 
rinnovata unità a sinistra 
e la lotta contro la mafia 
che accentua unitamente 
al suo carattere delinquen¬ 
ziale una sua capacità 
imprenditoriale nel settore 
degli investimenti pubblici 
e nel pompaggio di ogni 
risorsa finanziaria? 

Un appello 
ai socialisti 

E’ questa una discrimi¬ 
nante che passa anche per 
il comune capoluogo: il 
PCI non mancherà di ri¬ 
volgere un appello hi PSI 
per rafforzare ed estende¬ 
re le maggioranze di si¬ 
nistra. per una solida uni¬ 
tà a sinistra fondata nella 
chiarezza e su obiettivi per 
una concreta alternativa di 
progresso in Calabria. Dal 
dibattito già avviato alcu¬ 
ne indicazioni di fondo già 
emergono: i comunisti 

reggini, partendo dai pro¬ 
blemi concreti e più ini- 
mediati, cercheranno di 
coinvolgere le forze pro¬ 
gressiste della città sv^un 
progetto politico di rinno¬ 
vamento. di crescita cultu¬ 
rale. sociale e civile; ri¬ 
vedranno criticamente il 
loro rapporto con la socie¬ 
tà, la loro presenza e il 
loro ruolo nelle strutture 
sindacali e democratiche; 
accentueranno la loro a- 
pertura ai bisogni reali 

Enzo Lacaria 


La decisione del Comune della Basilicata un attacco alla parità - La discriminazione denunciata 
dalle ragazze della Fgci e dal Pei - Si ricorrerà al TAR - Interrogazione parlamentare comunista 


Nostro servizio 

POTENZA — Nei comuni più 
interni della regione, dove 
più forte è stata l’avanzata 
elettorale della DC, è la col¬ 
lettività a pagarne il « prezzo 
politico », in termini di clien¬ 
telismo e discriminazione. 
Mentre si ha notizia della 
convocazione uiitente di con¬ 
sigli comunali dove la DC ha 
la maggioranza, per predi¬ 
sporre bandi di concorso per 
i posti prome.ssi durante la 
campagna elettorale, il caso 
più grave continua ad e.sscre 
quello di Moliterno, dove la 
locale amministrazione co¬ 
munale democri.stiana forte 
del suffragio elettorale otte¬ 
nuto rù e 9 giugno, ha bandi¬ 
to un concorso per la coper¬ 
tura di un posto di vigile ur- 
liano, riservato ai soli ma¬ 
schi. Pensare che una donna 
po.ssa regolare il iraffico, far 
le multe, di.stricarsi tra gli 
automobilLsti e .sbrigare al¬ 
cune pratiche del Municipio, 
non rientra infatti nei piani 
degli amministratori demo- 
cristiani. 

Donne ni Municipio non ce 
ne sono mai state — sosten¬ 
gono al Palazzo comunale, 
per .sdrammatizzare quella 
che definiscono una strumen¬ 
talizzazione dei comunisti — 
e non vediamo perchè ce ne 
debbano essere. Naturalmen¬ 
te le uniche dipendenti co¬ 
munali stagionali sono le 


maestre del doposcuola, u- 
n’attività considerata tutto 
sommato « congeniale » alle 
donne. La sezione del PCI di 
Moliterno ha prontamente 
denunciato l’assurda discri¬ 
minazione. Per il momento le 
prime iniziative messe in 
campo sono delle ragazze 
comuniste, una quindicina in 
tutto, per la maggior parte 
studentesse degli istituti su¬ 
periori. 

Le ragazze della FGCI han¬ 
no rotto con la mentalità del 
paese che le voleva fuori dal¬ 
la politica e in particolare 
fuori dalla sezione del PCI. 


Purtroppo 

Parliamo ancora di questo 
episodio con la compagna 
Anna Maria Riviello, neo e- 
letta consigliere regionale 
nella lista del PCI, l’unica 
donna che siederà tra i ban¬ 
chi de’ Consiglio regionale di 
Basilicata. « L’episodio dì 
Moliterno se rappresenta un 
caso gravissimo dì discrimi¬ 
nazione delle donne — so¬ 
stiene Anna Maria Riviello — 
non è certo un caso limite. 
Le donne lucane sono tenute 
ancora ai margini del merca¬ 
to del lavoro, a tutti i livelli. 
Per esempio, in agricoltura 
fanno solo certi lavori, come 


« Qui — ci dice Agnese — 
una ragazza che frequenta la 
.sezione del PCI si fa, senza 
attenuanti, una cattiva repu¬ 
tazione ». « Abbiamo rivolto 
un appello alle ragazze del 
{jaese — sostiene Gianni Nu- 
ghes, segretario regionale del¬ 
la FGCI — perchè inondino 
di domande al concorso di 
vigile il Municipio. Sarà 
questa una prima risposta del¬ 
le giovani generazioni fem¬ 
minili che chiedono di entra¬ 
re nel mondo del lavoro a 
piena dignità e a pieno dirit¬ 
to ». Ancora, tra le altre 
.strade che i comunisti segui- 


uesto non e un 

la raccolta del pomodoro, 
ecc. Non abbiamo mai consi¬ 
derato. sia come comunisti 
die com^ movimento delle 
donne — aggiunge Riviello -- 
meccanica l’applicazione della 
legge sulla parità nè una sor¬ 
ta di distribuzione dei posti. 
Le donne sanno che quoti¬ 
dianamente dovranno far ri¬ 
spettare la legge. Il mio pri¬ 
mo impegno di consigliere 
regionale è adesso di affron¬ 
tare la questione in Consi¬ 
glio, appena ci saremo in.se- 
diati ». 

Anche l’UDI provinciale ed 
il sindacato prcannunciano i¬ 


ranno per fare di que.sto ca¬ 
so un'occa.sione di mobilita¬ 
zione o di diliattlto, si sta 
studiando il ricorso al Tri¬ 
bunale ammini.strativo regio¬ 
nale, mentre il compagno 
Rocco Curdo ha presentato 
al ministro del Lavoro u- 
n’apposita interrogazione. 

« Non può pa.ssare ìno.sser- 
vato quanto succede a Mili- 
terno — ci ha detto il com¬ 
pagno Curcio — vogliamo in¬ 
vestire il Parlamento, la 
massima Istituzione che ha 
approvato la legge di parità, 
per fare di questo ca.so un 
caso nazionale ». 


caso limite 

nlziative e prese di posizione. 
Il circolo udì di Potenza ha 
aperto un ampio dibattito .sul 
lavoro femminile in prepara¬ 
zione del convegno tìi Tonno 
che si terrà venerdì prossi¬ 
mo. « Il caso di Moliterno — 
.sostiene la compagna Emilia 
Simonetti dell’UDl di Potenza 
— è Tennesima riprova che 
la legge di parità non è stata 
recepita. Ci risulta difficile 
credere comunque nella buo¬ 
na fede della amministrazio¬ 
ne comunale del paese. Du¬ 
rante la campagna elettorale 
tutte le donne hanno a.seolta- 
to promesse. Noi incalzeremo 
i partiti democratici e la 


nuova coasulta regionale 
Jcmminile. sicure che la 
nostra battaglia è per la oc¬ 
cupazione e lo .sviluppo della 
regione. Chiediamo lavoro 
non solo per le donne 

La CGIL regionale m um 
I degramma inviato al prefet 
to e al Comitato di controllo 
sudi atti degli enti lo ali ha 
chiesto che vengano messi m 
pratica tutti gl; interventi 
necessari per rendere nullo il 
bando di concorso. Intme i 
comuni.sti nel Comune del!» 
Val d’Agri pur rappresentan¬ 
do adesso dopo le elezioni 
amministrative .solo il terzo 
partilo, mentre la DC e II 
PSI hanno aumentalo •'i - fni 
e percentuale, nonostanto 

rltà ». li trribile calo alle ro> 

U . . * I 111 l t ^ r , 1 li l I ♦ l 

.sono decisi a dare battaglia. 

« Lo dicevamo a; cittadini 
durante la campagna eletto¬ 
rale — sostiene il compagno 
Mario Lettieri — che la co¬ 
siddetta ventata reazionaria 
voluta dai preambolistl a- 
vrebbe piortato indietro l’inte¬ 
ra .società civile. La questiona 
della mentalità arcaica e tra¬ 
dizionalista nei confronti del- 
la donna è del resto conee- 
niale al partito di governo di 
questo come di altri comuni 
della valle >>, 

a. gì. 


Oggi e domani a Palermo un convegno sulla presenza degli arabi in Italia e in Sicilia 


Immigrati nella terra dell'emigrazione 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — Chi sono gli a- 
rabi di Sicilia? La colonia 
più grossa di questa para¬ 
dossale immigrazione stranie¬ 
ra in una regione ad alto 
tasso di esodo è lì, nella pun¬ 
ta più occidentale deH’isola, 
in provincia di Trapani, se¬ 
parata dall’Africa da un 
braccio di mare di appena 
138 chilometri. 

Nel Trapanese sono almeno 
cinquemila. Tremila solo a 
Mazara del Vallo, prevalen¬ 
temente occupati nella più 
grande marineria del Medi- 
terraneo. Per gU altri, ci so¬ 
no le campagne deU’interno. I 
cantieri edili, le cave di tufo 
e di marmo, le officine mec¬ 
caniche. Dappertutto lavoro 
clandestino e condizioni di 
vita al limite di guardia. 

Tutto cominciò attorno al 
’68: i primi tunisini sbarca¬ 
rono a quell’epoca a Trapani 
dalla motonave « Campala 
Felix » con un visto turistico 
valido tre mesi stampigliato 
sul passaporto e. invece, era 
l’inizio di un processo vasto 
e significativo, che di lì a 
poco avrebbe cominciato a 
lasciare 11 segno sul tessuto 
economico e sociale della 
regione. 

Li spingeva in Sicilia una 
profonda crisi economica che 
in quel periodo aveva rag¬ 
giunto punte record della re- 
pubbhca nord africana. Molti 
siciliani avevano lavorato e 
stretto amicizie negli anni 
precedenti in Tunisia. Così 
una famiglia tirava l’altra, in 
un processo inpercettibile, 
contrassegnato da decine e 
decine di vicende umane. Ma 
la direzione del flusso, ormai 
continua, è diventata qu.asì 
subito decisa. Quasi a di- 
mostrae che proprio a Maza¬ 
ra la disperata disponibilità a 
qualsiasi salario di mille e 
mille braccia innescava un 
fenomeno emblematico e 
strutturale, che tarda ancora 
j a venir affrontato in maniera 
! adeguata dai pubblici poteri, 
j Proprio rosservatorio di 
i Mazara del Vallo, «capitale» 
j della colonia araba in Italia. 
1 sarà uno degli argomenti 
! clou di riflessione del con- 
1 vegno eh® si apre oggi a Pa- 
t lefmo. 


PALERMO — Si apre oggi a Palermo (alle 
16,30 alla Camera di Commercio) — presenti 
ambasciatori e rappresentanti dei paesi ara¬ 
bi, esponenti sindacali e di altri organismi — 
un convegno sulla immigrazione araba in 
Italia e in Sicilia. 

I lavori, che saranno aperti dagli inter¬ 
venti di saluto di Mario D’Acquisto, presi¬ 
dente della Regione e dì Calogero Pumilia, 
presidente dell'associazione siciliana dì ami¬ 
cizia italo-araba, si articolerano, nella prima 
giornata, su due relazioni di Agostino Spa- 
taro, della segreteria dell'associazione na¬ 


zionale italo-araba che assieme all’Arci e al 
centro di ricerche economiche e sociali pro¬ 
muove il convegno, e di Antonino Cusima- 
no, del Cres. In serata le conclusioni saran¬ 
no tratte da Angelo Sanza, sottosegretario 
agli interni. 

Mercoledì, dopo una introduzione di Mi¬ 
chele Achilli, presidente del gruppo italiano 
dell’associazione parlamentare euro-araba e 
il dibattito a conclusione del convegno, in¬ 
terverranno Libero Della Briotta, sottose¬ 
gretario agli esteri e Michelangelo Russo, 
presidente deli’assemblea regionale. 


La maggior 
concentrazione 
di cittadini 
del nord Africa 
nel Trapanese 
1 primi 
arrivarono 
nel ’68 
Un piccolo 
esercito 
di manodopera 
di riserva 
impegnato 
nei lavori 
più duri 
senza diritti 



Agli arabi spettano sempre lavori non qualificati e sotfopa- 
gali al di fuori dei contratti sindacali 


Attorno agli Immigrati ara¬ 
bi, si è sviluppato, infatti, un 
articolatissimo racket clan¬ 
destino delle braccia. Qui i 
tunisini soffrono le stesse 
violenze che i lavoratori sici¬ 
liani e meridionali sono co¬ 
stretti ad affrontare quando 
emi^ano aU’estero. Su cen¬ 
tomila arabi immigradi in I- 
talia. solo 2700 sono forniti di 
regolare permesso di sog¬ 
giorno (un visto turistico 
trimestrale). Meno di mille 
hanno un permesso per mo¬ 
tivi di lavoro. In assenza di 
controlli, confidando in evi¬ 
denti connivenze, gli armatori 


di Mazara e gli agrari del 
trapanese hanno così potuto 
sperimentare sulla pelle della 
sempre più cospicua colonia 
araba il più bieco sistema di 
supersfruitamento. E tutto fa 
ritenere che le cose continue¬ 
ranno così per molto tempo. 

Nonostante le più gravi 
vessazioni, la spinta alla ri¬ 
cerca di un lavoro in Sicilia 
continua infatti ad essere 
fortissima. Mentre La clande¬ 
stinità pressoché .assoluta del 
lavoro nero svolto dai lavora¬ 
tori stranieri, specie sui pe¬ 
scherecci. continua a fornire 
una grossa arma dì r.calto e 


; di compressione salariale al 
! padronato. 

j Dice Antonio Cusimano. 
I che oggi svolgerà una rela- 
! zione sull’argomento al con- 
j vegno di Palermo: « A Maza- 
ì ra sono più di tremila. La 
I metà si occupa di pesca. Ma 
! nei ruoli di imbarco della 
capitaneria di bordo ne risu- 
tlano non piu di 200. Un se¬ 
gno questo dell’enorme spa¬ 
zio di manovra che gli arma¬ 
tori hanno per sfruttare i tu¬ 
nisini. A bordo di ogni pe- 
] schereccio in realtà vengono 
i imbarcati in media tre marit- 
i timi africani. E alcuni pren¬ 


dono il mare senza neanchi 
il libretto di navigazione. Per 
nessuno d: loro gli armatoti 
versano i contributi per l’as- 
sLstenza mutualistica e rassi¬ 
curazione previdenziale ». 

La stessa retribuzione (an¬ 
che se i tunisini sono impia¬ 
gati nei lavori più pesanti) è 
il più delle volte inferiore al¬ 
la quota-parte che spetta di 
diritto sul pescato ai marinai 
siciliani. L’armatore, facendo 
leva sulla grande eccedenza 
di braccia straniere, può cosi 
adottare un accordo del siste¬ 
ma di rotazione, volto a 
dividere la comunità immi¬ 
grata, dopo averla separata 
dal movimento sindacale del 
pescatori locali. 

Qualcuno ha cercato di 
spiegare e giustificare tutto 
col rifiuto, da parte di molti 
giovani siciliani, dei lavori 
più pesanti. E di assolvere, 
dunque, i sistemi di super 
sfruttamento adottati contro 
la colonia tunisina come una 
specie dì strumento neutrale 
dì « compensazione » del 
mercato della forza lavoro. 

Invece, nella Casbah maza- 
rese, rioccupata in questi an¬ 
ni dagli immigrati — era sta¬ 
ta costruita 11 secoli fa dai 
loro antenati — si può toccar 
con mano un sempre più a- 
cuto dramma sociale. Si ab¬ 
bassa l’età media deH’immi- 
grazione. In molti hanno un 
titolo di studio. Alcuni — u- 
na piccola avanguardia di 32 
combattivi pescatori — ha 
prso pure la tessera del sin¬ 
dacato della gente del mare 
della CGIL. 

Sono la pattuglia avanzata 
del piccolo esercito di una 
manovalanza in riserva che 
reclama xma nuova ed effica¬ 
ce politica di cooperazione 
intemazionale. Il governo 
centrale, invece, con un di¬ 
segno di legge che II ministitj 
Rognoni ha recentemente 
presentato, elude il problema 
chiave di una sanatoria e la 
necessità di nuove forme <11 
assistenza, riproponendo i lo¬ 
gori strumenti del provvedi¬ 
menti di polizia, senza occu¬ 
parsi del drammatico fuoco 
che cova sotto la cenere a 
Mazara- 


V. V». 


E' la prima ed anche Tunica 
presenza femminile - 29 anni, lavora 
alla Fiat di Termoli, studentessa 
universitaria ad un passo dalla laurea 


colloquio con Nicoletta Cupaioli, eletta al Consiglio regionale del Molise nelle liste del Pcì 

Operaia e comunista in una regione difficile 


Nostro servìzio 

S. MARTINO IN PENSILIS 
(CB) — Nicoletta Cupaioli, 
29 anni, operaia della FIAT 
di Termoli, è la donna che 
siederà per la prima volta 
tra i banchi del Consiglio re¬ 
gionale del Molise. E’ stata 
eletta nelle liste del PCI con 
un grande numero di prefe¬ 
renze che sono lo specchio 
deH’orientamento di tanti o- 
perai e di tante donne. Ni¬ 
coletta è la più giovane con¬ 
sigliere regionale d'Italia, ha 
il diploma magistrale e sta 
per laurearsi in lingue. .Aspet¬ 
ta <x)n ansia di lavorare al¬ 
l’interno delle commissioni, 
ma sa che la sua presenza 
in un organismo elettivo così 
importante travalica gli inte¬ 
ressi dei cxjmunisti molisani 
per abbracciare quelli di tut¬ 
te le donne della regione. 


Siamo andati ad incontrar¬ 
la nella sede del PCI, a San 
Martino in Pensilis- E’ ap¬ 
pena uscita dalla fabbrica. 
I compagni entrano ed esco¬ 
no dalla sezione, stanno pre¬ 
parando la riunione per la 
Festa deH’L’nifà e Nicoletta 
che fa parte della segrete¬ 
ria di sezione vuole dare il 
,'uo contributo « Ho scelto la 
.strada della fabbrica per non 
pe.sare sul bilancio familiare 
— dice — perchè volevo tro¬ 
vare una mia indipendenza 
anche economica e ci sono 
riuscita. La fabbrica in po¬ 
chi mesi mi ha fatto cresce¬ 
re e comprendere meglio il 
mio ruolo di donna impegna¬ 
ta nella battaglia politica. Ho 
partecipato agli scioperi e ho 
contribuito a far passare il 
discorso della presenza delle 
donne nel consiglio di fab¬ 
brica >. , 


Pen^i d: continuare a .‘Stu¬ 
diare ora che hai un posto 
di lavoro e che siedi anche 
in Consiglio regionale? < Sì. 
intendo prendere la laurea in 
lingue, anche perchè mi man¬ 
ca solo la lesi, ma non de¬ 
sidero distaccarmi dal mon¬ 
do del lacoro. anzi vorrei ri¬ 
manere al mio po.sto, a col¬ 
laudare astucci nel settore 
premontaggio, ma il Partito 
mi ha detto che devo fare 
il con.sigliere regionale a pie¬ 
no tempo ed io vedrò come 
conciliare le cose ». 

Nicoletta non è entrata an¬ 
cora nella € parte », ma sen¬ 
te che ha un grosso peso sul¬ 
le spalle e quando le chiedo 
quale significato assume la 
sua presenza in Consìglio re¬ 
gionale, mi risponde con pa¬ 
role semplici ma molto signi¬ 
ficative che c per il Molise 
« per i cc«nunisti è un gros- 


-so fallo politico aver eletto 
una donna, ma è anche una 
conquista del movimento fem¬ 
minile che nella regione ki 
questi ultimi anni si è espres¬ 
so con momenti di mobilita¬ 
zione nvaggicri e più incisùi 
die nel pa.^^.salo. Queste lotte 
però non hanno trovato ri¬ 
scontro a li\elio iilituzionale 
tant'è che molte delle richie¬ 
ste fatte (a.sili nido, consul¬ 
tori, applicazione della legge 
sull’aborto negli ospedali) non 
sono andate in porto. Inol¬ 
tre, il fatto che dopo 10 an¬ 
ni una donna viene chiamata 
a ri<x)iHire un incarico così 
importante fasi che essa ri¬ 
trovi una propria identità nel 
sociale e nel polìtico che fi¬ 
no ad oggi non ha avuto». 

In questi giorni tu sei sta¬ 
ta in fabbrica, hai continua¬ 
to a lavorare, che cosa ti 
hanno detto i compagni « le 


compagne che lavorano con 
le? « Ho registrato un com¬ 
portamento diverso tra don¬ 
ne e uomini. Mentre i com¬ 
pagni operai sono venuti nel 
mio reparto per incoraggiar¬ 
mi. per complimentarmi, la 
.stessa cosa non hanno fatto 
le donne e solo poche sono 
state quelle che si sono fat¬ 
te avanti, che mi hanno det¬ 
te che saranno al mio fian¬ 
co. Del resto non poteva es¬ 
sere altrimenti visto che an¬ 
che alla FI.AT le donne sono 
ancora una minoranza, sono 
state tenute sempre all’oscu¬ 
ro di lutto e continuano ad 
esserlo ». 

Nicoletta sente molto il pro¬ 
blema della carenza di ser¬ 
vizi sociali che si registra 
su lutto il territorio regiona¬ 
le e proprio per questo vor¬ 
rebbe lavorare insieme alla 


gente per risolvere questo 
problema. 

€ Nel mio paese — dice — 
anche quest’anno 30 ragazzi 
sono rimasti senza scuola ma¬ 
terna. Penso che situazioni 
analoghe esistano in tutti i 
comuni e quindi insieme al¬ 
le donne voglio affrontare 
questo problema lavorando 
sia in commissione e sìa nei 
comuni. Ritengo infatti che 
uno dei limiti che ha avmto 
il lavoro del nostro gruppo 
regionale sia stato projx-io 
quello di non essere sempre 
stato collegato alle iniziative 
di lotta che si sviluppavano 
sul territorio. .Anche per 
quanto riguarda la Ff.AT la 
Regione Molise ha fatto po¬ 
co; ha permesso al padrona¬ 
to di fare quello che voleva, 
rinunciando ad un ruolo che 
era di sua competenza e la¬ 


sciando che ricevesse cenl^ 
naia di miliardi senza man¬ 
tener fede agli impegni oc¬ 
cupazionali ». 

Dopo questa chiacchierata 
la compagna Cupaioli toma 
a casa. L’indomani tornerà 
in fabbrica. 

Giovanni Mandnono 


I compagni delle cellula cU 
Giurisprudenza dell’Univer- 
sità di Roma esprim<xio do¬ 
lore e cordoglio per l’assaa- 
sinio di 

GIOVANNI LOSARDO 

Sono vicini alla famiglia • 
in particolare ai figli An¬ 
gela e Raffaele, compagni 
di lotta e di stu<lio alVate- 
neo romano. 

Roma, 33 giugno 1960 
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Agitazione nel settore degli strumenti musicali I gravi problemi Urbanistici di Suu Benedetto del Tronto 

Il padrone si defila La DC non cambia mai : figuriamoci 
Sciopero di tre ore se può approvare una «variante» 


La decisione è stata presa dall’assemblea dei delegati te¬ 
nutasi a Caslelfidardo - L’intransigenza degli industriali 


A due anni di distanza dalla costituzione della giunta di centrosinistra, delle modifiche al Piano regola¬ 
tore non si parla neppure — La politica del «caso per caso» e io «scaricabarile» delle responsabilità 


ANCONA — Tre ore di scio¬ 
pero in tulle le aziende del 
sottoie «strumenti musicali» 
delle Marche: è la risposta 
elle la Federazione Lavorato¬ 
ri Metalmeccanici (FLM) — 

< oordinamento rejiionale ha 
dato aU'ennesima dimostra¬ 
zione di insensibilità fornita 
daH'Associazione dc.eli Indù 
striali, che non si de^na di 
prendere minimamente in 
considerazione la piattaforma 
del settore mws'eale predispo¬ 
sta dal sindacalo. 

La decisione delle tre ore 
rii sciopero (da effettuarsi nel¬ 
la .settimana in cor.so) è .sta¬ 
di presa nel corso dell’assem¬ 
blea regionale dei delegati del 
settore .strumenti musicali te¬ 
nutasi a Caslelfidardo. 

Nessuna risposta, nes.sun in¬ 
contro. rifiuto di trattare da 
parte degli industriali, enuu- 
re ormai sono diversi giorni 
che ila piattaforma è stata 
presentata. Si afferma te¬ 
stualmente in un comunicato 
del coordinamento regionale 
del settore « strumenti musi¬ 
cali » a proposito dell’atteg- 
giamento delle Associazioni 
degli industriali: v .Uteggia- 
mento insensato... dopo aver 
ampiamente diniG.strato :a 
propria incapacità di nromuo- 
'■cre interventi di politica in¬ 
dustriale idonei a fronteggia 
re una situazione di crisi che 
seppure in modo differenzia¬ 
to. investe tutto il .settore ». 

Oli indu.striah. come abbia¬ 
mo detto, rifiutano il confron¬ 
to con il .sindacato e di di¬ 
scutere quindi, le soluzioni, 
le proposte indicate dalla FLM 

Il rifiuto deir.Associazione 
degli industriali è solo .su mia 
que.stione che però, è sostan¬ 
ziale ai fini della salvaguar¬ 
dia della linea di fondo del¬ 
la piattaforma sindacale: da¬ 
re alla trattativa una dimen- 
.sione regionale. (Ili indu.stria* 
li invece sono dispo.sti a .se¬ 
dersi attorno al tavolo solo .se 
per la pro\incia di Ancona 
.si parte .sulla base del vec¬ 
chio accordo provinciale e in 
provincia di Àiacerata, inve¬ 
ce. si va avanti azienda per 
azienda. Una cosa davvero 
inaccettabile per la FLAL Tut¬ 
ta la filosofia di fondo della 
piattaforma sindacale ne ver¬ 
rebbe stravolta. 

4 Le associazioni degli indu¬ 
striali — si afferma nel comu- 
cato della FLM — perseve¬ 
rando nella loro logica di 
chiusura intransigente, detta¬ 
ta anche da una arretratezza 
culturale incredibile, che non 
trova ri.scontro in nessuna 
realtà indu.striale avanzata, si 
rendono responsabili del pos¬ 
sibile aggravamento dei pro¬ 
blemi di un settore che per la 
sua consistenza potrebbe pro¬ 
durre guasti, economici e so¬ 
ciali. per l’intera economia 
della regione x. 

Il settore infatti si sta sfal¬ 
dando. Segnali di crisi sono 
sempre più visibili. La situa¬ 
zione .sta precipitando sem¬ 
pre più. Ultimo, anche .se 
con qualche particolarità a sé 
stante, il caso della I.a^'iico 
di Osimo in una paurosa cri¬ 
si di prospettiva. Si corre il 
ri.schio elle da settembre a 
dicembre (che sono tradizio 
naii mesi pieni per il setto¬ 
re musicale) .-i regga, ma poi 
a gennaio salti tutto (non per 
rulla la Hagen di Porto d‘.\- 
S'.oii c ciiiu'a ai primi 

rii qiie't’.inno. dopo rapparcn- 
te Iwom di no\embre-diccm- 
brei. Questo significa che 
saltano intere «conomie: quel¬ 
la del legno, quella deli'elet- 
tronica. .■'Ireltamcnte collcga- 
tc agli .'triiirienti mii'icali. e 
soprattutto per il triangolo 
Camerano - Ca.stcifidardo - 
Ree arati si trattereblic del 
blocco quasi totale di qualsia- 
.si attività orodutiiva. 


PROVINCIA DI ANCONA 

Questa .Amministrazicc 
ne deve e.sperire. median¬ 
te licitazione privata da 
eseguire in conformità 
delle disposizioni contenu¬ 
te nella legge 2-2-73 n. li 
art. I lett. A> e precisa¬ 
mente col metodo di cu: 
all’art. 73 lett. C» del RD 
23 5-1924 n. 327 e con il 
procedimento previ.sto dai 
succe.s.sivo art. 76 commi 
primo, secondo e terzo, 
senza prefissicne di al 
cv.n limite di ribasso, il 
seguente appalto; « Lavo¬ 
ri di rifacimento del pia¬ 
no viabile in taopeto di 
conglomerato bitumoso 
lungo la S.P. Castelfidar- 
do - Stazione - Importo 
base d'asta L. 47380.000 ». 

!.<' ditte che intendono 
e.'.-ere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol¬ 
trare all'Amministrazione 
Prov nciale di Ancona - 
Divisione Seereteiia Se¬ 
zione Contralti, entro il 
giorno 30 Giugo 1980. rego¬ 
lare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 


E non è senza significato 
che proprio dalle forze ))oliti- 
che di Caslelfidardo sia ve¬ 
nuto un attestato di solidarie¬ 
tà nei confronti dei lavorato¬ 
ri delle fabbriche di stru¬ 
menti musicali in lotta per 
rapplicazione deiraccordo di 
settore. 

Un telegramma è stato 
mandato al presidente della 
CI imita regionale jKir solleci¬ 
tare un incontro con il sin¬ 
dacato per un confronto sugli 


impegni assunti c da stabili¬ 
re. Con ogni probabilità il 
primo luglio, nell’ambito dello 
sciopero generalo del settore 
industriale, a Ca.stcifidardo 
I dovrebbe tenersi una mani¬ 
festazione (regionale) del set¬ 
tore strumenti musicali. E’ 
un impegno pre.so da tutti i 
delegati neU’assemblca di Ca- 
stelfidardo della .settimana 
scorsa. E in qiic.sia direzione 
.stanno lavorando. 


Più aspra la vertenza 
alla Benellì di Pesaro 

Sono stati sospesi quattro operai - Si intensifi¬ 
cano le agitazioni: due ore al giorno di sciopero 

PES.ARO — Si è inasprita negli ultimi giorni la vertenza 
aziendale della Benelli di Pesaro, La nuova situazione de¬ 
ve collegarsi ad un inquietante episodio: la sospensione 
« eautelativa » di quattro operai, colpevoli di non aver ac¬ 
cettato supinamente il trasferimento da un reparto all'al¬ 
tro della labbrica. L'opposizione dei lavoratori al provvedi¬ 
mento non si è manilestata in modo pregiudiziale, ma è 
avvenuta in coerenza con la linea decisa dal consiglio di 
fabbrica e dalla FLM. 

D’intesa con il sindacato di categoria, tutta la questione 
dell.g mobilità interna. a3.sic-nie ad altri pLu'olemi concer¬ 
nenti l’organizzazione del lavoro e i livelli dell’occupazione, 
doveva essere oggetto di contrattazione con la direzione del¬ 
l’azienda motociclistica. 

Ora sembra, a seguito della intensificazione dello agita¬ 
zioni (da un'ora al giorno di arresto dell'attività si è pas¬ 
sati a due ore giornaliere di .sciopero), che all’inizio della 
settimana entrante sarà ripreso il confronto sindacati-di¬ 
rezione. 

In una nota del ccosiglio di fabbrica e della FLM si ac¬ 
cusa di « autoritarismo » e di « intransigenza » De Tomaso 
(Come è noto anche la Benelli fa parte del gruppo presie¬ 
duto dall'industriale argentino) e si chiede la ripresa delle 
trattative su tutti i punti della piattaforma aziendale. 

L'episodio della sospensione dei quattro operai è consi¬ 
derato dal sindacato come il «sintomo» di un irrigidimento 
dell'azienda in questa fase della trattativa, che deve colle¬ 
garsi alle « minacce contro i lavoratori della Innocenti e 
alla rottura del confronto alla Moto Guzzi ». 

« I lavoratori della Benelli — conclude il comunicato sin¬ 
dacale — come quelli delle altre aziende del gruppo De 
Tomaso stanno intensificando in questi giorni la lotta con 
decisione e unità per respingere la controffensH’a padronale 
ed imporre la trattativa concreta su tutti i punti della piat¬ 
taforma ». 


S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — Molte cose sono 
cambiate a San Benedetto 
del Tronto negli ultimi due 
anni della vita ammini.strati- 
va cittadina; una • giunta di 
centro sinistra, soprattutto. 
Jia rilevato quella di sinistra 
che aveva governato la città 
dal ’74 al '78. Ma viairago.sto 
di quell’anno .solo l’atteggia¬ 
mento della De non è cam¬ 
biato. E que.sto nonostante le 
due sconfitte elettorali (poli¬ 
tiche del '79 c amministrative 
deira giugno). 

La De sambencdette.se ave¬ 
va raccolto nel ’78 una buona 
dose di consensi che le ave¬ 
vano permesso, con due con¬ 
siglieri comunali in più. di 
ridiventare il primo partito 
della città. E quei consensi 
aveva carpito nel corso di li¬ 
na campagna elettorale con¬ 
dotta all’in.'-egna delle più 
svariate promesse, le più 
contraddittorie, ai ceti più 
diversi della città: a chi ave¬ 
va un lotto -di terra rientran¬ 
te nella legge 167 aveva assi¬ 
curato (soprattutto per bocca' 
deH'atluale vice-sindaco ed 
a.ssessore aH’Urhanistica Al¬ 
berto Camelli) di .svincolarlo; 
aveva prome5.so Tcdificazione 
più indiscriminata a tutti. 

, proprietari di terreni grandi 
e piccoli, speculatori e picco¬ 
li risparmiatori. In una paro¬ 
la. la De di Cameli (che ave¬ 
va allora il coraggio di defi¬ 
nirsi «zaccagniniana») aveva 
fatto dell'urbani.stica il suo 
cavallo di battaglia, il tram¬ 
polino di lancio verso la ri¬ 
conquista del iKitere. 

L’allora giunta di sini.stra 
era stata additata come la 
sola ed unica responsabile 
Gel «blocco deU'cdilizia». In 
realtà, il Piano dei Servizi 
redatto ed approvato dal- 
Tamministrazione di sini.stra. 
aveva costituito una scelta 
irrinunciabile per una città 
in cui gli «siandai'ds» urba¬ 
nistici per i servizi erano ad 
dirittura illegali. Ma la rissa 
elettorale (e non) della De — 
lo si deve ricono-scere — lu 
premiata dall'elettorato. A 
due anni daU’insedìamento 
della nuova giunta quadripar¬ 
tita con sindaco socialLsta. 
sta oggi sempre più venendo 



allo scoperto tutta la dema¬ 
gogia di una Democrazia 
Cristiana prigioniera del .suo 
passato, dcirarroganza del 
suo leader. Cameli. e, soprat¬ 
tutto, delle bugie raccontate 
ai cittadini. 

Le promesse, infatti, non 
sono state mantenute. 11 
«blocco deU'edilizia» perdura; 
le 'lerre vinc-oiate. Cameli non 
riesce a liberalizzarle, le case 
privale non si costrui.scono. 
l’edi’iizia pubblica è ferma. 
La soluzione a questa situa¬ 
zione di grave immobilismo 
esiste. E la stessa Democra¬ 
zia Cristiana (in sede di ac¬ 


cordo programmatico votato 
airunanimità al varo di que¬ 
sta giunta) l'aveva individua 
ta e sottoscritta: redigere 
entro sei mesi la Variante al 
Plano regolatore generale. 

«Il piano dei servizi — dice 
il compagno Romeo Di Pa- 
-squale. membro di minoranza 
nella commissione Edilizia — 
affrontava e risolveva un .solo 
aspetto del caos urbanistico; 
quello del reperimento delle 
aree per i servizi pubblici di 
quartiere. La.sciava però in 
so3pe.so tutta la questione 
della nuova edificazione, che 
avrebbe dovuto essere affron¬ 


tata e risolta attraverso la 
Variante al PRO necessaria 
per dare un a.ssetto definì to- 
I vo e programmato al territo¬ 
rio». 

} Ma a due anni dall'S agosto 
i del 1978, della Variante non 
J si parla neppure. L'intento di 
Cameli e .soci è. infatti, quel- 
I lo di procedere (rinnegando 
l'accordo programmatico che 
metteva la De in contraddi¬ 
zione con la sua campagna 
elettorale) caso per caso ri¬ 
lasciando licenze che sfiorano 
(o toccano aiiertamente?) il 
Codice penale. • 

«La politica urbanistica — 


Un convegno 
ad Ancona 
su ecologia e 
scelte dì civiltà 


ANCONA — «Ecologia: si¬ 
stema di equilibri Viventi- 
Scelte di civiltà e sopravvi¬ 
venza »; questo il tema di 
un convegno indetto dall’En¬ 
te Autonomo Fiera di Anco¬ 
na, per sabato prossimo al¬ 
le ore 10 nel salone del 
quartiere fieristico. Alla gior¬ 
nata di riflessione prende¬ 
ranno parte fra gli altri, con 
proprie relazioni. Virginio 
Bettini. deU’Università di 
Venezia (« La degradazione 
deH’ambiente »); don Sandro 


Spinzani. dell’Oniversità La- 
teranense («Ecologia: inter¬ 
rogativi antropologici ed eti¬ 
ci. Responsabilità e compiti 
del Cristianesimo): Mario 
Pavani, dell'Università di Pa¬ 
via ( « Potrà il mare risolve¬ 
re il problema della fame 
nel mondo?»); Giovanni 
Bomb.ace. direttore deU'Isti- 
tuto di Tecnologia del CNR 
di Ancona («Sfstemi artifi¬ 
ciali di ripopolamento come 
approccio costruttivo dell’uo¬ 
mo alla natura »). 


prosegue Di Pa.squale — si fa 
quasi e.sclusivamente in 
Commissione edilizia. La 
maggioranza è quasi sempre 
divKsa e il più delle volte .si 
approvano licenze con vota¬ 
zioni risicate, sotto la pre.s- 
sione del presidente Cameli. 
che rìe.sce a tirare dalla .sua 
qualche membro». 

In a.ssenza della Variante, 
infatti, sono state rila.sciate 
licenze di ampliamento di 
capannoni indu.slriali ubicati 
in zona agricola. .su.scitantlo. 
tra l’altro, vivaci reazioni nel 
membro di maggioranza del 
PRI. Allo ste.^vso modo Carne 
li intende provvedere nel 
centro .storico, per il quale i 
tecnici stanno già preparando 
i Piani di recupero. Cameli 
preme per dare concessioni 
su concessioni, con il tentati¬ 
vo dì appagare le richieste 
private (in as.senza del pia¬ 
no) e di mettere contempo¬ 
raneamente in difficoltà il 
sindaco socialista. 

Il disegno è sempre quel¬ 
lo; dopo le promesse, la De 
tenta di scaricare su altri 
quello che non riesce a man¬ 
tenere. Se certe cose care al¬ 
la Democrazia Cristiana non 
si fanno, è sempre colpa o 
della minoranza comunista o 
di quel partner privilegiato 
che è il PSI. Tutto questo, 
mentre da due anni la città 
vive problemi drammatici a- 
cuitisi via via nel tempo: da 
quelli della casa (non è stato 
costruito un solo metro culio 
della 167. pure in presenza di 
centinaia di sfratti esecutivi 
pendenti), a quello della 
mancanza cronica di aree pier 
insediamenti industriali 

Su questi temi si annuncia 
un’iniziativa dell’opposizione 
unitaria PCI-Unione civica a 
sinistra per l’opposizione.con 
una richiesta di dibattito in 
Consiglio comunale. Ma si 
annunciano anche (stando al¬ 
le voci) iniziative clamorose 
di qualcuno tra i partiti più 
resixmsabili della maggioran¬ 
za. ovvero il PRI. da tempo 
in.soffeninte deirimmobilismo 
e dell’arroganza mercanteg- 
gialrice di un Cameli. 


Giorgio Troli 


Trentasei anni fa l'eccidio di Letegge 


Sette giorni di manifestazioni culturali a Civitanova 


Una tranquilla giornata ; Uno settimana in giro per la città 
dì festa finita nel sangue j a lare e provocare musica e teatro 

Gruppi di attori e musicisti gireranno per le strade trasformandole in luoghi 
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Si commemora stamane la strage nazifascista del 24 


u. av^ oaavaaa^ a a caoa \AA AAAAAAAUVFIA^ Ili lUUgtII 

giugno del ’44 che costò la vita a cìnquantanove persone j di festa popolare - Un tentativo di superamento deU’weffimero» spettacolare 


M-ACER.ATA — Organizzata 
daU'ANPI d’intesa con l’.Am- 
mini.strazione Comunale di Ca¬ 
merino, si commemora tjue- 
sta mattina alle 11, con una 
breve cerimonia presso il oa- 
crario di Capolapiaggia il 36. 
anniversario dell’eccidio nazi¬ 
fascista ch?l 24 Giugno 1944, 
che costò la vita a 59 persone, 
mentre altre 10 rimasero feri¬ 
te. Già ieri si era svolta una 
prima commemorazione, pres- 
.so la frazione di Talentucci. 
di un analogo eccidio nazifa¬ 
scista. sempre in quei tristi 
giorni del '44. che provocò 13 
vittime. In entrambe le occa- 
.sioni. l’orazione ufficiale è 
affiancala da una messa in 
suffragio del ve.scovo di Ca¬ 
merino. monsignor Frattegiani 
Quel 24 Giugno di quasi qiia- 
rant’anni fa, .sembrava e-'.-c- 
re una giornata tranquilla, 
anche più del solito: a Lcteg- 
ge. poto di.-'iante da Cajxiia- 
piaggia. era la festa di S. Gio¬ 
vanni c. nonostante la guer¬ 
ra i tedeschi die infestavano 
la zona (in quelle .'ietiimar.e 
Camerino era completamente 


! in loro mani), la gente cerca 
I di essere, mostrarsi, allegra. 

! Proprio mentre il paese era 
in piazza per la festa, in mol¬ 
te case del Paese i partigiani 
trovavano occasione di ripo- 
.sar.si e rifocillarsi, prima di 
rientrare in azione la notte 
succe.ssiva. 

-Alle 12 30 però, inizia quel¬ 
la che rimarrà il più triste 
momento nella storia di que- 
.ste contrade. .Ad un primo 
colpo di cannone cominciano 
a succedersene molti altri, 
costituendo un efficace fuoco 
di sbarramento per la fante¬ 
ria nazista che .‘^ta avanzan¬ 
do, salendo il colle. 

Dopo un lungo .silenzio d ar 
tiglieria. nel pomeriggio le 
brigate naziste entrano nel 
pae.-e. sparando e minaccian¬ 
do chiunque incontrassero: li¬ 
berali alcuni fascisti repubbli¬ 
chini. die d ora in poi funge¬ 
ranno da guide, .‘seminarono 
orrore e morte nel paese; al¬ 
cuni partigiani, anche di 15 
anni, verranno barbaramen-r 
massacrati .«ulla strada, altri 
fatti prigionieri; altrettanto 


accade alla vicina Letegge. 
cosicché, poco dopo, sono di¬ 
verse decine gli uomini che, in 
file indiane e con dietro un 
nugolo di mogli e figli pian 
genti cd urlanti, si avviano 
verso Capolapiaggia dove, do¬ 
po attimi di autentica trage¬ 
dia umana, verranno rapida¬ 
mente fucilati: 44 in tutto. Si 
salva solo il maresciallo Giam- 
matteo. grazie alle insistenti 
suppliche della moglie. « Giu¬ 
stizia :> è fatta i « banditen ». 
come i tede.schi chiamavano 
i patrioti italiani, sono stati 
« sconfitti ». 

La mattina dopo, mentre 
ancora a Camerino e nei pae¬ 
selli circo.sianti la notizia fil¬ 
travano confuse e contraddit¬ 
torie. alla povera gente di 
Pozzuolo Letegge. alle mogli, 
alle madri, ai bambini come a: 
vecchi, non rimane ormai che 
pianger" i propri cari, confi¬ 
dando magari suU'aiuto dei 
Padri Cappuccini, a.ssunti.si il 
pieto.-^o incarico di comiiorre 
le salme prima deirinuma- 
zione. 


- I 


CIVITANOVA — Una intera 
settimana di teatro e musi-' 
ca ha preso il via domenica 
a Civitanova Marche. Gli spet¬ 
tacoli teatrali ed i concerti 
previsti dal programma si ar¬ 
ticolano nello spazio della cit¬ 
tadina secondo un piano di de¬ 
centi amento che ha lo scopo 
di trasformare i quartieri 
coinvolti in altrettanti iuogiii 
di festa popolare. 

-Alle abituali forme di spet¬ 
tacolo si aggiungono infatti 
momenti di animazione e go¬ 
gò che musicisti cd allori 
improvvisano girando per le 
.strade e nelle piazze in diver¬ 
se ore della giornata, rae- 
cosliendo ed utilizzando gli 
stimoli cd i pretesti che la 
gente offre loro, sollecitazioni 
prodotte da una serie di prò 
j vccazioni ma anclie frutto del 
! tentativo di accorciare un po’ 

! le distanze tra pubblico e al- 
1 torc o concertista, di permei- i 
I terc una interazione cd una j 
! partecipazione attiva del pub- [ 
j blico sies,' 0 . ! 

• In que.sto .senso è particolar- | 


mente impegnato lo « Shau- 
la Teatro ». in cui l’azione 
scenica e.stemporanea in ra¬ 
pida sintonia con le reazioni 
degli spettatori mira ad un 
intenso coinvolgimento criti¬ 
co. Altro dato caratteristico 
comune ai gruppi teatrali è 
rilevabile nello spirito di ri¬ 
cerca. 

II gruppo « Kalpa Taron » 
interpreta la tradizione nella 
chiave del li-nguaggio simbo¬ 
lico delle bandiere, da cui il 
titolo dello spettacolo di piaz¬ 
za « Bandaja. ovvero come eb¬ 
bero origina il giorno e la 
notte o meglio ralternarsi del 
sole e della luna »: nella tra¬ 
dizione orale contadina: deri¬ 
va il materiale elaborato c 
me.sso in scena dal c Teatro 
Pojjolare di Offagnn » che ha 
recentemente rappresentato le 
Marcile al Festival dei lin¬ 
guaggi popolari di Palermo. 

Tutti i gruppi operanti du¬ 
rante la manifestazione, che è 
stata aperta al Teatro Labora¬ 
torio « Tea'ro dcH’.Arco » con 
due eventi molto spettacolari 


e densi di suggestive appari¬ 
zioni saranno ospiti del IV 
Festival di *. Inteatro » a Pol¬ 
verini 

Per quanto riguarda la mu¬ 
sica gli interventi previsti dal 
programma si articolano lun¬ 
go una traccia che riprende 
alcuni momenti certamente 
eterogenei e culturamente di¬ 
stanti ma che stanno tutti sot¬ 
to il segno della Creatività 
collettiva. 

Un’intera giornata è dedi¬ 
cata alla riaffermaziorie del¬ 
la mu.sica e dei canti popola¬ 
ri marchigiani riproposti dai 
gruppi « La Alacina » c il 
Canzoniere Piceno ». 

In un contesto culturale di¬ 
verso si situa la musica del 
I Tentotte > di Giancarlo 
Schiaffini. una Big-Band com¬ 
posta da dicci musicisti, che 
rivisita anche il repertorio 
classico se non « antico » 
(Jolly Boll Morton. Scott Jo- 
plin) della tradizione jazzisti¬ 
ca. Lo stesso Giancarlo 
Schiaffini proporrà, in un suc¬ 
cessivo concerto in quartetto. 


Jazz coiitemporanea di avan¬ 
guardia. 

Un’ulteriore tentativo di su¬ 
peramento dell’« effimero > 
spettacolare verrà fatto in una 
giornata dedicata alla speri¬ 
mentazione musicale colletti¬ 
va nella quale tutti coloro 
che lo desiderano (ed in par¬ 
ticolare i musicisti della cit¬ 
ta) potranno rendersi soggetta 
attivo riunendosi in una « Or¬ 
chestra aperta » coordinata di 
alcuni musicisti dei -r Fentet- 
te ». 

La settimana è oromossa 
dalFAssessorato alla Cultura 
del Comune di Civitanova, 
dalTAzienda di soggiorno e 
Turismo. dall’.Azienda per i 
Servizi di cultura e spettaco 
lo delle Circoscrizioni dei 
quartieri San Marone. Moli¬ 
no e Villa Pini, con la con¬ 
sulenza progettuale ed org.i- 
nizzativa del « C.T.M. Studio 
Cinema Teatro Musici » di 
•Ancana- 

Marco Salvaranì 


Si è chiusa domenica a Pesaro la 16 ° rassegna internazionale del nuovo cinema 

Quando la formula monografica funziona 


Pubblichiamo un intervento del critico Gualtiero De Santi r 
sulla 16. mostra internazionale del nuovo cinema che si è ; 
chiusa domenica. ; 


PESARO — La formula 
monografica, nella versio¬ 
ne e nella particolare ap¬ 
plicazione propo-sla dalla 
mostra internazionale del 
nuovo cinema, ha anche 
que.sl’anno egregiamente 
funzionalo. 

Anzi, soprattutto que 
st anno, poiché alla rico- j 
gnizione di un continente 
di fatto ine-splorato, quello 
del cinema .sovietico degli 
anni ’30 e '70. ha fatto .se¬ 
guito la visione di films 
importanti (quelli di Mi- 
chaikov. lo Stalkcr di Tar- 
kovski), e in qualche caso 


persino di capolavori 
(l'Albero dei desideri, del 
georgiano Tengiz Abula- 
dze). 

Non era andata co.si con 
i film cinesi e statuniten- 
•si. L’esito soddisfacente 
non è dovuto al caso; di¬ 
scende da una impostazio 
ne crìtica e di lavoro; ed è 
anche il punto terminale, 
anche e.s.so non certo .scon¬ 
talo. di soluzioni mc-s.ee in 
atto durante le ra.ssegne 
anteriori: della loro fccon 
dPà come tuttavia dei li 
miti ingeniti. 

Per stare a questi ultimi. 


per esempio. Tessere arri¬ 
vati da parte di molti a 
privilegiare questo tipo di 
cinema *■ gastronomico > è 
il risultato anche di quel¬ 
l’eccesso di ideologizzazio- 
ne allo spasimo, casi ab 
bondantemente praticata a 
Pesaro in anno passati. Un 
qualche contributo alla de 
finizione del « nuovo spet¬ 
tatore cinematografico >■ è 
in.somma venuta anche di 
qui: in senso positivo tan¬ 
to quanto negativo (la 
sorpresa per la scelta 
hollywoodiana delTanno 
scorso riposava in fondo 
su questo). 

II dibattito della giorna¬ 
ta finale lo ha d’altra par¬ 
te ampiamente evidenziato. 


Resta che si debba ripe¬ 
tere con ’ forza che lo 
sguardo accentrato su una 
particolare cinematografia 
— o su uno spaccato, un 
autore — non ha nulla da 
spartire con quanto di ap¬ 
parentemente analogo vie¬ 
ne fatto altrove (a Sorren 
to. ad esempio, ma anche 
a Verona). Pesaro si diffe¬ 
renzia decisamente da tut¬ 
te le altre manlseazioni 
di taglio monografico poi: 
molte ragioni: la gran mo¬ 
le dei materiali presentati, 
il tentativo argomentato di 
messa a fuoco sul piano 
dello .studio, il rifiuto delle 
sottolineature mondaneg- 
gianti. turistiche, cinevua- 


tografare nella peggiore 
accezione. 

I rischi però permango 
no. La necessità di definire 
con ritmo e scansione an 
nuale un terreno di ind.i- 
gine sufficientemente si 
gnificativo non sempre è 
tale da conuurre a scelte 
esemplari o essenziali. Si 
dira che non alla sola 
mastra di Pesaro compete 
di far questo. 

Ma qui si tocca uno dei 
punti nodali: come ouò 
Pesaro continuare ad esse¬ 
re una rassegna, critica e 
ragionata, del « nuovo » 
che si agita nel quadro 
delle cinematografie euro¬ 
pee ed extraeuropee, se 
quasi per statuto ormai 


deve far fronte ogni anno. 
ai medaglioni unitari su 
questa o quelTaltra espe¬ 
rienza? 

Non è problema di poco 
conto, essendo il nostro 
un festival che ha aa 
sempre chiamato appas¬ 
sionati e specialisti, cinefi- 
I li e spettatori comuni, a 
i misurarsi dialetticamente 
; sulle grosse questioni e- 

• mergenti nel cinema (e 
’ non a caso da sempre è 
: stata fornita la più ampia 

documentazione). Si do¬ 
vrebbe allora virare alTin- 
‘ dietro . e cambiare, di 
; struggere l’attuale formula 
i monografica? Certo che 
; no: questo sarebbe esizia- 

• le. 

1 Del tutto semplicemenlt. 

! la reintroduzione di una 
sezione di aggiornamento 
non vincolata al nucleo 
centrale, ma volta a dar 
conto delle ricerche e delle 
indicazioni che vengono a- 
vantì sul terreno mondiale, 
potrebbe arricchire e di¬ 


namizzare la mostra nel 
suo insieme. Ne uscirebbe 
tra le altre cose rafforzato 
quel carattere di struttura 
permanente di ricerca e di 
studio che Pesaro ha inte 
-SO darsi negli ultimi tem¬ 
pi- 

T-a speranza, quest’anno 
come in passato, è che 
tutto non si esaurisca in 
una settimana, pur ecce¬ 
zionale e intensa. Di modo 
che quell’oggetto scono¬ 
sciuto che è per noi il ci¬ 
nema sovietico possa fi¬ 
nalmente chiarirsi in tutta 
la propria potenzialità. 

Se il fine della mostra è 
infatti porre le premesse 
per discorsi e indagini che 
verranno in seguito, com 
pilo degli operatori e delle 
organizzazioni culturali, 
specie in provincia, sarà 
tradurre nella realtà una 
tale ipotesi giacché è 
quella che dà infine senso 
e valore alla mastra 

Gualtiero De Santi 


Cordoglio 
per la 
scomparsa 
di Amleto 
Duca 


ANCONA — E' morto al 
l’età di 55 anni, il com 
pagno Amleto Duca, am 
ministratore dell’Ospedal 
Regionale da oltre 11 anni 

E’ stato dirigente proviri 
ciale e regionale del nc 
stro partito; ha ricoperti 
delicati incarichi amminl 
strativi a Jesi, ad Anconi 
e nel Consiglio Provincia 
le; ha ricoperto funzion 
di direzione anche nelli 

con.. 

Giovanì-s-simo aveva com 
battuto contro la tiranni 
de nazifa.scista nelle fili 
partigiane. 

La Federazione Comuni 
sta. la sezione comuni.sti 
degli Ospedalieri, hanm 
fatto affiggere manife.st 
per esprimere il cordogli' 
di tutti i comunisti al qua 
le si unisce sentitameht' 
anche la Redazione regio 
naie de « l’Unità ». 

Sentimenti di cordogli 
e di apprezzamento som 
giunti anche dalTAmmin! 
strazione Comunale di Jf 
si, di -Ancona, da quelli 
Provinciale, dalla CGII. 
dair.Anpi. dal Consiglii 
di -Amministrazione del 
l’Ospedale. 

Le onoranze funebri .ar 
no previste per oggi all 
ore 16.20 partendo dalli 
Camera Ardente alle.stiti 
nella Direzione delTOspe 
dale Regionale « Umbei 
to I». 


Il compagno Amleto Dii 
ca non è più c con hi 
scompare un militante ei 
un auadro comunista chi 
ha fatto scuota. 

Chi come noi ha inizia 
to ta propria storia poli 
fica aali inizi degli an 
ni '60 lo ricorda come, vici 
segretario della Federazic 
ne di Ancona, impegnati 
all'organizzazione ed agì 
enti locali: scrupoloso i 
metodico nelle responso 
bìlitìi che il partito gì 
affidava e a queU'epoci 
già aveva una storia lun 
ga alle sue spalle, una str 
rio di lotta partigiano e d 
lotta politica e sindacale 

Duro e secco, esseniiule 
nell'espletnre le propri 
funzioni di direzione noli 
tica: mi ricordo che a Gè 
nova, in occasione delti 
Conferenza Xazionale Ope 
raia, rni rimproverò aspra 
mente per qualche mfi 
atteggiamento da lui ri 
tenuto non appropriati 
per un dirigente comuni 
sta: cessata la sfuriata t 
prendeva sotto braccio i 
ti invitava al bar soste 
nendo che fra compagn 
è necessario avere sempri 
la massima franchezze 
perché è l'unico melode 
con cui si fanno gli inte 
ressi del partito e nelle 
stesso tempo si costruisce 
un buon rapporto umano 

Poi queVa domenicei 
mattina al Perqolesi. nel 
la sua Jesi, di fronte a\ 
microfono, l’infarto, la lot 
ta dura settimana dopc 
settimana per vincere la 
morte: lo ricordo ancora 
immobile nel lettino del 
l'ospedale assistito dalla 
sua inseparabile compa¬ 
gna. sfinito ma pronto a 
fare un cenno di apprez 
zamento ogni volta che un 
compagno gli andava a fa¬ 
re visita: appena gli era 
possibile chiedeva noti¬ 
zie del lavoro di partito. 

Sembrava impossibile 
che un male, anche terri¬ 
bile, la potesse avere vinta 
su .Amleto per il quale 
sembrava che niente fosse 
impossibile: non c'erano 
scuse, se un obbiettivo non 
si raggiunaeva era per 
propri limiti e lui voleva 
pervicacemente seguitare 
a vivere e a lottare. 

La spunto, uscì dall'ospe¬ 
dale, ma dovette privarsi 
del gusto di fare politica 
a tempo pieno e credo che 
deve essere stato terribile 
per un comunista come 
Duca; ma in silenzio, te¬ 
nace. ricominciò da capo 
con il suo lavoro e con la 
propria responsabilità nel 
Consiglio di .Amministra¬ 
zione dell'Ospedale regio¬ 
nale. 

Quella battaglia .Amleto 
la vinse e credo proprio 
grazie alla sua « tigna 
io seconda è stata dura 
ma anche questa volta lo 
ha visto combattere a vi¬ 
so aperto e con coraggio, 
ma alla fine, così còme 
accade nella umana vi¬ 
cenda, ha dovuto soccom¬ 
bere, ma non è stato solo. 

.Anna Maria, Katia e 
Marina, la compagna Ro¬ 
lando Marconi e tanti al¬ 
tri che lo hanno conosciu¬ 
to ed apprezzato hanno 
combattuto in silenzio con 
lui Vimpari battaoha. TT 
morto ma non è stato 
sconfitto proprio perché 
di lui rimane alle figlie, 
alla moglie, ai compagni, 
lo stile di una vita forse 
non molto fortunata ma 
sicuramente piena e com¬ 
battiva. 


b. b. 
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Le trattative dovrebbero iniziare a metà settimana prossima 


Dopo l'analisi del voto adesso 


per le giunte è ora di programmi 


Un comunicato del direttivo regionale del PCI - La DC continua a parlare del¬ 
la propria «vittoria» elettorale - Incontro dei comunisti con esponenti del PdUP 


eKUUCìIA - Dopo i primi 
commt'iiti hul voto è iiii/^iata 
una faso iolorlociitoria avi 
dibattito fra le forze politi- 
ehe. I partili per il momeoto 
si lanciano .seftnali e niessag- 
Ui attraverso comunicati uffi¬ 
ciali. dichiarazioni, interviste 
ai giornali. (Ili organismi di¬ 
rigenti hanno già iniziato a 
riunir.si, ma per que.sta set¬ 
timana si attendono le con- 
\'ocazioni più importanti. 
Mentre la DC, per Iwcca del 
segretario provinciale Mario 
Hoicli, continua a voler dc- 
(.■reditare rimprobalrile ipote¬ 
si di una propria vittoria e- 
lettorale, rattcnzione ^i è 
ormai spo.^taia ‘-ulla forma¬ 
zione delle (Jiunte. 

Visto elio. (.Oli Iniona pact» 
dei fanfamam uniliri, il C.Sl 
Ila già detto, senza possibilità 
di cquiviKO. die la propria 
scelta per le giunte di sini¬ 
stra è in L’mbria senza alter¬ 
nativa, non resta che vedere 
(piale sarà il risultato degli 
incontri fra socialisti e co¬ 
munisti. Per il momento non 
ci sono date certe, ma le 
tratati ve dovrebli“ro iniziare 
a! rna.ssimo intorno alla meià 
della prossima .settimana. Il 


I^CI tramile un comunicato 
ufficiale del direttivo regiona¬ 


le. ha già detto che occorre 
far presto » e che il dibatti¬ 


lo dovrà innanzitutto caratte¬ 
rizzarsi come « confronto sui 
lirogrammi s. 

I.a stessa presa di posizio¬ 
ne parla |)oi della possibilità 
di dialogo con altri raggrup¬ 
pamenti della sinistra e con 
le forze laiclie minori. I co¬ 
munisti. inoltre, do[K) il co¬ 
mitato centrale, clic inizierà 
oggi, hanno già convocato i 
comitati federali di Perugia e 
Terni e quello regionale. La 
lunga tornata di discussione 
interna dovrebbe concluder.si 
la prossima .seltimana. 

Anche i tempi dei socialisti 
sono pressoché analoghi: ve- 
nerdi e sabato ci saranno le 
riunioni degli organismi diri¬ 
genti locali e a fine mese un 
incontro fra gli espo;ienti del 
P.SI deirUmbria, della To¬ 
scana e deH'Kmilia Romagna. 
Frattanto alcuni messaggi 
sono stati lanciati dal segreta¬ 
rio regionale Gerardì. 

In una dichiarazione di 
qualche giorno fa è stato 
proprio lui infatti a proporre 
restensionc dei termini di 


durata della presidenza del 
consiglio regiiKialc. La sca¬ 
denza della carica dovrebbe 
verificarsi ogni cinque anni, 
anziché ogni uno come è ac¬ 
caduto sin qui. Alla richiesta 
ha già risposto, manifestando 
la disiwnibilità del nostro 
partito a discutere del pro¬ 
blema. il segretario della fe¬ 
derazione perugina del PCI 
France.sco Mandarini. 

Dal P.SI proviene poi un 
altro .segnale: la rotazione di 
alcuni assessorati. Fuori dal 
gergo significa che ì .sociali.sti 
vorrebbero per loro il dipar¬ 
timento allo Sviluppo eco¬ 
nomico e sarebbero disposti 
a cedere in cambio l’Agri¬ 
coltura. Il .segretario provin¬ 
ciale Giuliano Cellini non ne 
fa mistero c Io afferma senza 
mezzi termini. L’assessorato 
in que-)lione dovrebbe andare 
con tutta probabilità al ter¬ 
nano Malizia. I comunisti 
non hanno ancora ris|X)sto a 
(pie.-ita proposta, per altro 
non ufficializzata. 

Frattanto il PCI ha avuto 
un incontro con il PduP nel 
corso del quale è stato deci- 
.so di immettere nel consiglio 
comunale di Perugia un e- 


«IKinente del Partito di unità 
proletaria. Come si ricorderà 
infatti il compagno Bonomi è 
risultato il primo dei non e- 
letti, ma prima deU'inizio 
della campagna elettorale ora 
intercorso un accordo fra i 
due partiti, che il PCI ha 
comunque intenzione di 
rispettare,' 

Dal fronte delle forze lai¬ 
che minori ancora pochi se¬ 
gnali: c’è solo una dichiara¬ 
zione di disponibilità al con¬ 
fronto sui programmi da 
parte dei repubblicani. La DC 
continua ciecamente a .soste¬ 
nere di aver vinto e lancia 
ponti, per la verità, già mina¬ 
ti in partenza, ver.so il PSl. 

Ormai per saperne di più 
non resta altro che attendere 
le riunioni degli organismi 
dirigenti comunisti e .socialisti 
e poi i successivi incontri fra 
i due partiti. Rapidità e 
confronto sui programmi sa¬ 
ranno in quella sede le que¬ 
stioni decisive da trattare, 
accanto al riconoscimento 
della piena autonomia e della 
pari dignità delle due forze 
jwlitichc. 


Presentato il programma defiaitìvo in uaa conferenia stampa 


L’estate ternana 


inizia in do di petto 


g. me. 



Presenti 
il sindaco della 
città Porrazzini 
e il presidente 
deir Azienda 
del Turismo 
Gianni Tornassi 
Venerdì 
la stagione 
culturale 
prenderà il via 
con la Turandot 
di Puccini 


Nella foto: la ballerina Elisa- 
betta Terafust che partecipe¬ 
rà alle manìfesTazioMÌ culìu- 
rati della « Estate a Terni » 


;Dopo l'« omicidio bianco » di un edile venerdì scorso a Ramazzano 


Duro documento della Fillea-CGIL 


contro il subappalto nei cantieri 


Incontro al ministero delle Partecipazioni statali 


Scendono in lotta i braccianti contro la chiusura degli agrari - Risposta ne¬ 
gativa della GUMAR di Gubbio ai sindacati sui cinque lavoratori licenziati 


. PERUGIA — La feiderazione 
, regionale CGIL-CISL-UIL e le 
, organizzazioni di categoria 
non cedono di fronte' alle 
' chiu-sure e ai ricatti delle va¬ 
rie associazioni padronali e 
' stanno sviluppando una lotta 
. per il raggiungimento degli 
; obiettivi posti dalle numerose 

■ vertenze aziendali e provin¬ 
ciali- Dopo i lavoratori del 

■ settore meccanico, tessile, 

' chimico, edile adesso sono i 
' braccianti della regione che 

• di fronte alla posizione as- 

■ sunta dalla direzione dell’U* 

• mone agricoltori di Perugia 
. scendono in lotta. 

• L’atteggiamento di chiusura 
. dell’Unione agricoltori viene 
. giudicalo dalla Federbrac- 
. cianti CGlL, FISBA-CISL, 

, UIS&A-UIL, « provocatorio, 

, un atto di prepotenza, fuori 
’ dai tempi perciò saranno in- 
‘ lensificate le iniziative a li- 
' vello delle province, regioni. 

‘ aziende ». 

’ Le organizzazioni sindacali 
‘ mettono in risalto come « le 
' richieste rispondono ad un 

• grande senso di responsabili- 
' ià del sindacato ed hanno 

■ come perno essenziale lo svi- 
< luppo deiragricoltura ». In 
, ordine alla gestione dei con- 
, tratti la Federbraccianti. la 
, FISSA, ruiSB.A decidono lo 
I sviluppo dei confronti a tutti 

1 livelli per il contratto dei 
' forestali, operai agr.coli e ta- 
' bacchine e nello stesso tem- 
‘ iK) « sollecitano il governo a 
‘ definire con rapidità i prov- 
> redimenti in merito al mi- 
1 ghoramento dei trattamenti 
t previdenziali con particolare 
, riferimento al pagamento 
, degli assegni e il riconosci- 
, mento del .salario reale, ed 
esprimono una forte protesta 


morto ed un ferito grave c’è 
una iJresa di posizione della 
FILLEA-CGIL, rorganizzazi,Di 1 

r»ii Hai riol cnttnrA ?! 


nè dei l&viiRtlori del settore .’ 
edile. La Fillea-CGIL «chiede 
che venga fatta luce sul gra¬ 
ve episodio e denuncia l’inos¬ 
servanza delle più elementari 
norme antinfortunistiche che 
sistematicamente vengono e- 
luse nella maggior parte dei 
cantieri edili. 

« Il lavoro parcellizzato, il 
subappalto e il cottimismo 
sempre più generalizzato al 
solo scopo di portare avanti 
la speculazione nel settore, 
sono — secondo il sindacato 

— la causa prevalente di una 
mancata sicurezza in diversi 
cantieri. Un altro problema 

— osserva la FILLEA-CGIL 

— è quello che lo sviluppx) 
tecnologico e i nuovi sistemi 
di costruzione non devono 
solo servire ad una maggiore 
produttività, ma anche ad u- 


I . 


; Uua audagiiie dell’ARtJLEF 


Notevole e determinante 
il voto degli emigrati 


m 

Cadranno oggi a Roma i veli 
sullo storico «piano Ternh^ 


Per la prima volta sindacati, direzione aziendale e mini¬ 
stro riuniti - La riunione doveva svolgersi nel marzo scorso 


na magsT'ore sicurezza nel 


nor i continui rinvìi ». 


Intanto sul tragico inciden- 
‘ te avvenuto venerdì .scor.so :r. 
' in cantiere edile di Ramaz¬ 


zano e c’ne lia nroiocato un 


!X)5to di lavoro per scongiu¬ 
rare « infortuni », che sono 
sempre più frequenti e molto 
spesso con conseguenze irre¬ 
versibili ». 

Intanto c'è la risposta ne¬ 
gativa da parte del" proprie¬ 
tario della fabbrica GUMAR 
di Gubbio alla richiesta delle 
organizzazioni sindacali di 
trasformare i cinque licen¬ 
ziamenti. chiesti circa dieci 
giorni fa, in cassa integrazio 
ne a rotazione per i 17 ope¬ 
rai della fabbrica di pasta 
per cani. La proposta di cas¬ 
sa integrazione, secondo le 
organizzazioni sindacali, è la 
sola condizione per recupera¬ 
re le quote di mercato che 
sono venute a mancare alla 
fabbrica, e che secondo il 
•proprietario Alarco Pierotti 
.«ono la motivazione dei li- 
cenz.-.amenti. 

Questa mattina ci sarà una 
riunione per stabilire le sca¬ 
denze di lotta 


PERUGIA — Per l’ARULEP (la associazione regionale umbra 
dei lavoratori emigrati e delle loro famiglie), il numero degli 
emigrati rientrati a votare nella regione per le amministra¬ 
tive deU’S e 9 giugno è « confortante » soprattutto se si 
considera la « preoccupante astensione di molti elettori, e 
il numero elevato delle schede bianche e nulle, che dimo¬ 
strano un certo malessere di una parte non irrilevante della 
popolazione ». 

« Nonostante che il governo — afferma in una nota la 
segreteria dell’ARULEF — abbia bocciato la legge della Re¬ 
gione. che prevedeva un contributo di 40 mila lire agli emi¬ 
grati rientrati a votare, e nonostante le difficoltà per molti 
lavoratori emigrati di ottenere le ferie e di sostenere in po¬ 
chi giorni, lunghi viaggi, oltre 1800 emigrati hanno ritirato 
il proprio certificato elettorale nei comuni umbri ». 

Un numero — dicono alLARULEF — di poco inferiore a 
quello del ”75: « Se si considera — aggiungono — che in 
questo ultimo anno oltre 1500 emigrati sono definitivamente 
rientrati in Umbria, e che basse sono state le percentuali 
di rientri per r8-9 gi'agno in altre regioni (soprattutto al 
sud) si evidenzia come i 1800 rientri in Umbria costituiscano 
un notevole risultato politico, che premia il lavoro svolto in 
questi anni dall’ARULEF. Ben 750 sono infatti gli emigrati 
rientrati con pullman e vagoni speciali, organizzati dalla 
nostra associazione ». 

<« Tare risultato — commentano alI’ARULEF — dimostra 
il grado di sensibilità politica raggiunto dalla nostra emi¬ 
grazione, che con il voto ha espresso la sua volontà di par¬ 
tecipare alla vita politica re^onale, e il suo apprezzamento 
per l’azione di governo degli enti ^amministrati dalle forze 
di sinistra, volta al reinserimento degli emigrati nella realtà 
produttiva e sociale delfUmbria». 

Secondo la segreteria deH’ARULEF. il voto degli emigrati 
è stato in alcuni casi «determinante» per Taffermaziooe 
dei partili di sinistra, soprattutto nei Comuni della fascia 
appenninica, come Nocera Umbra, Gualdo Tadino (dove 30 
emigrati hanno votato per la prima volta). Scheggia e Fos¬ 
sato di Vico (in questo Comune la .sinistra è tornata ad 
essere maggioranza per 10 voli) e gli emigrati rientrati a 
votare sono stali 31. 


TERNI — Per la « Terni » 
quella di oggi è una giorna¬ 
ta di grande interesse. Finul- 
■mertte si dovrebbe sapere co¬ 
sa c‘è scrìtto in questo or¬ 
mai famoso « piano Terni », 
del quale si è tanto parlalo 
ma del quale si conosce an¬ 
cora ben poco. Oggi ci sarà 
a Roma un nuovo incontro 
nella sede del ministero del¬ 
ie Partecipazioni Statali. 11 
precedente si tenne agli ini¬ 
zi del mese di febbraio. Ol¬ 
tre che al sottosegretario Dal 
Maso. a nome del governo, 
vi presero parte i maggiori 
dirigenti deH’Iri, della Finsi- 
der e della Terni. 

Dall’altra parte c’era una 
delegazione umbra composta 
da rappresentanti della Re¬ 
gione, del Comune e delle 
organizzazioni sindacali. Al¬ 
lora la Pinsider, il gruppo 
pubblico al quale fa capo la 
Temi, non aveva ancora ri- 
me.s3o al ministero compe¬ 
tente il piano. Giustamente, 
comunque, fu apprezzato per 
il metodo nuo-,'o che veniva 
instaurato: per la prima vol¬ 
ta erano sedute al tavolo del¬ 
la discussione tutte le « con¬ 
tropani che i Ia%'oratori ave¬ 
vano di fronte: dal governo 
fino alla direzione della "Ter¬ 
ni” ». 

Fatto significativo perchè 
in passato si era sempre as¬ 
sistito ad una vera e pro¬ 
pria politica dello scaricaba¬ 
rile. per cui nessuno si as¬ 
sumeva dirette responsabilità. 
Ogni volta c’era qualcosa che 
non andava, la direzione ne 
attribuiva la responsabilità 
alla Finsider. o aRTri. e vi¬ 
ceversa. Tra le attese c’è 
almeno quella di avere final¬ 
mente delle risposte che im¬ 
pegnino tutti, dal governo al¬ 
la direzione della « Terni ». 
Oggi si spera finalmente di 
conoscere quali sono i pro¬ 
grammi per il futuro della 
azienda. Rispetteranno le 


aspettative dei lavoratori? 
Difficile dirlo. Di sicuro le 
avvisaglie non 3ona.<jqllq,.pjivc- 
confortanti. La direTzidnè^ con"' 
la quale il consiglio di fab¬ 
brica avrà un incontro sepa¬ 
rato domani, ha consegnato 
alle organizzazioni sindacali 
un documento nel quale sono 
esposte le « linee di svilup¬ 
po » che l'azienda intende 
perseguire, ma il movimento 
sindacale le ha severamente 
criticate, giudicandole in lar¬ 
ga parte inadeguate e ancora 
assai imprecise. 11 presiden¬ 
te della « Terni » da parte 
sua in un’intervista a « Sole 
24 Ore ». è tornato a parla¬ 
re di riduzione di 350 posti 
nel reparto seconde lavora¬ 
zioni. 

C’è stato poi un fatto che 
ha nìes.so in allamie. L’in¬ 
contro di oggi doveva esse¬ 
re tenuto entro la fine di 
marzo. Quella scadenza, per 
una serie dì vicissitudini, le¬ 
gate anche alla formazione 
del nuovo governo, ha subito 
dei forti slittamenti. Pochi 
giorni prima delle elezioni il 
ministro Gianni De Michelis 
ha inviato un telegramma al¬ 
la Regione con il quale rin¬ 
viava il tutto al dopo 8-9 
giugno. 

Il ragionamento che si è 
fatto è stato questo: se nel 
piano ci sono indicazioni che 
vanno nel senso dello svilup¬ 
po della Temi, il governo a- 
vrebbe avuto tutto l’interes¬ 
se a farle conoscere prima 
delle elezioni, se così non è 
— visto che il piano era già 
disponibile — c'è da temere 
qualche spiacevole sorpr&sa. 
E’ iier questa ragione che 
la delegazione umbra andrà 
oggi a Roma non senza al¬ 
cune preoccupazioni. Com¬ 
prensibile. anche, che all’in- 
temo del consiglio di fabbri¬ 
ca deirUmbria si attenda con 
grande interesse l’esito del¬ 
l’incontro. 


(. J < 


Dtfiiràiii 
ii processo 
per Tassassimo 
di Teresa 
Bricca 


PERUGIA — E’ fissato 
per domani il processo 
d’Assise d’appello per Pri¬ 
mo Bacci. presunto assas- 
sassino di Teresa Bricca. 

II giovane di Città di 
Castello venne condanna¬ 
to in prima istanza a 27 
anni di carcere. Nonostan¬ 
te la pesante pena inflit¬ 
tagli dalla corte, egli ha 
continuato a prixilamarsi 
sempre innocente e vitti¬ 
ma di una serie di circo¬ 
stanze a lui sfavorevoli. 

L’assassinio della ragaz¬ 
za. come si ricorderà, av¬ 
venne in casa della stessa 
e fu un vero e proprio 
massacro. 11 teste deter¬ 
minante della vicenda è 
l'amico di Bacci. ^Marcel- 
lo Sediari, che dichiarò in 
tribunale che il Bacci gli 
aveva detto: « Vedrai ti 
ci farò andare a letto, ci 
starà con le buone o con 
le cattive ». La testimo¬ 
nianza portò alla condan¬ 
na e fece supporre che 
l’agghiacciante delitto a- 
vesse un movente passio¬ 
nale. 


Da Buenos Aires il rilancio del calcio umbro? 



A sinistra Ulivieri il nuovo allenatore del Perugia 


PERUGIA — Sergio Elio 
Fortunato ha passato il suo 
secondo giorno a Perugia fa¬ 
cendo conoscenze e contrat¬ 
tando ringaggio, con ri.sul- 
tati sodiìisfaccnti nell’un 
senso e nell’altro. Gli han¬ 
no presentato l’allenato Ren¬ 
zo Ulivieri e rincontro è sta¬ 
to. a quanto viene riferito, 
un autentico idillio. 

II tecnico umbro ha avuto 
parole squisite per il gioca- 
calore argentino, e il gioca¬ 
tore sudamericano non è sta¬ 
to da meno. Ulivieri ha 
espresso lutto il suo apprez¬ 
zamento per il centravanti 
e questo la dice lunga sul¬ 
la predisposizione d’animo 
con la quale uno come Uli- 
\ieri è venuto a Perugia. 

Il tecnico non avendo mai 
visto giocare Fortunato, si 
fida ciecamente dei .suoi at¬ 
tuali collaboratori. Per Uli¬ 


vieri, Fortunato è un gioca¬ 
tore che fa al caso suo. Gli 
hanno riferito che è grinto¬ 
so. forte, attento e interes- 
soto sempre allo svolgimen¬ 
to di tutta l'azione della sua 
.«quadra e a lui basta que¬ 
sto. Del resto, anche Ramac- 
cioni stavolta ha comprato 
a scatola chiusa. Si è fidato 
del ponderoso dossier che i 
suoi amici gli hanno confe¬ 
zionato con accurate descri¬ 
zioni di pregi e difetti 
Ramaccioni adesso è con¬ 
vinto di aver portato in Ita¬ 
lia il centravanti da combat¬ 
timento che piace a lui, col 
coltello fra i denti .sempre 
c comunque, dal tempera¬ 
mento rude, non incline a 
nessun sentimentalismo e con 
la voglia appassionata di gio¬ 
care in Italia se non altro 
per motivi di sangue. Infat¬ 
ti non a caso insieme al pre- 


■sidente Ercoli deH’Estudian- 
les di La Piata e a) gene¬ 
rai manager Valenlini, c'è 
anche il padre Celeste che 
parla piemontese autentico 
e non riesce ad immaginare 
niente di più bello per il fi¬ 
glio calciatore che non un 
impiego a tutto servizio nella 
vecchia patria. 

Celeste aveva portato ad¬ 
dirittura a tredici anni. Ser¬ 
gio Elio già allora fortemen¬ 
te predisposto per il gioco 
del pallone ad un provino 
con la Juventus. Però la ma¬ 
glia bianconcra rimase un 
sogno. E anche il progetto 
Italia fu accantonato ir. quel 
periodo. Ora viene di nuovo 
tirato fuori dal cassetto. I.o 
spiega bene il manager Va- 
lentini, uomo loquale come 
pochi altri, che ricorda a 
dii fosse corto di memoria 
che ha portato in Italia Gril¬ 


10 e Cucchiaroni, gente qua¬ 
drata. cd ora continua nella 
serie: « Fortunato è un gros- 
-so campione — dice Valen- 
tini — un campione che ha 

11 desiderio vero di giocare 
in Italia. Per lui non ci so¬ 
no difficoltà di ambienta¬ 
mento. Ha un carattere, un 
temperamento ed una \oglia 
di giocare nel vostro paese 
che gli permettono di supe¬ 
rare quaLsiasi ostacolo ». 

Uno degli ostacoli da su¬ 
perare era quello dell’ingag¬ 
gio. .A quanto sì sa è basta¬ 
ta una chiacchierata di po¬ 
chi minuti per chiarire la 
.situazione: quanto prendeva 
in .Argentina, quanto era ne¬ 
cessario perché si trasferis¬ 
se. c quanto aveva in men¬ 
te di guadagnare. 

Fortunato per suo conto 
fa sapere a chiunque lo av¬ 
vicini che qui è appena ar¬ 


rivato ma si trova bene lui 
r argentino a metà, con dop¬ 
pio passaporto. Dice: c L’I¬ 
talia mi ha sempre attratto. 
E’ stato sempre il sogno di 
mio padre vedermi giocare 
qui. dove lui è nato >. E pro¬ 
segue descrivendo il suo ti¬ 
po di gioco: «Sono un cen¬ 
travanti a cui piace fare 
molto movimento, che non 
si tira indietro quando c’è 
da lottare. Gli piace parte¬ 
cipare all’aziorìe. Un’altra 
cosa; perrso di essere abba¬ 
stanza veloce ». 


A sentirlo casi esisto solo 
un problema per Tambien- 
tamento: « Io sono abituato 
a vivere a Buenos Aires tra 
dieci milioni di abitanti. In 
questi giorni vedrò se mi 
posso adattare a Perugia, 
alla città di provincia ». 

Stefano Dottori 


TERNI — Lirica, danza clas¬ 
sica e bailletti folklorisli- 
cl. animazione teatrale, cine¬ 
ma, concerti e sport. L’e.sia- 
le ternana sarà ricca di ma¬ 
nifestazioni. Il programma de¬ 
finitivo è stato illustrato ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa alla quale 
erano presenti il sindaco di 
Terni, Giacomo Porrazzini, il 
presidente dell’A'zienda per il 
Turismo Gianni Tornassi, il di¬ 
rettore Vittorio Paparelli. Si 
comìncerà venerdì con l’ope¬ 
ra la « Turandot » di Puccini, 
con Friuìca Como e Antonio 
Liviero, direttore di orche¬ 
stra Loris Gavari'.ii. 

La compagnia arriverà a 
Terni oggi o domani per le 
prove. (Quella di Terni .sarà 
infatti la prima nazionale. La 
cornice sarà quella insolita 
dell’anfltealro Fausto. L'an¬ 
fiteatro, acquistato lo sronso 
anno dal Comune, sarà ria¬ 
perto al pubblico e funzio¬ 
nerà come grande teairo al¬ 
l’aperto. E’ già pronto per la 
inaugurazione. Sono state si¬ 
stemate 150 .sedie, ma se la 
prevendita dei biglietti dimo¬ 
strerà che c’è — come gli 
organizzatori si augurano — 
un interesse superiore all’at¬ 
tuale capienza. In poche ore 
si sistemeranno altre 50 se 
die. 

Seguirà poi, nella serata di 
domenica il « Trovatore », Nel 
cast degli artisti c’è anche 
il ternano Renzo Scorsoni. Lu¬ 
nedì sarà 1:; voìia della « To¬ 
sca ». « La lirica aveva a 
Terni una grande tradizione 
— sostiene Gianni Tornassi — 
sia perché gli spettacoli era¬ 
no sempre seguiti da un pub¬ 
blico numeroso sia perchè la 
città ha espresso e continua 
ad esprimere dei veri e pro¬ 
pri talenti ». 

Quest’anno il « cartellone » 
non si chiamerà più, come in 
passato « Festa delle acque ». 
La ragione è semplice: il 
programma intere.ssa ormai 
tutti 1 principali centri della 
provincia e non soltanto 
quelli turisticamente più noti, 
proprio grazie alla presenza 
delle acque, come Piediluco e 
la cascata delle Marmore, per 
altre ragioni Sangemini e 
Acquasparta. Di «Festa delle 
acque» sì parlerà soltanto 
per le manifestazioni sporti¬ 
ve. in particolare il campio¬ 
nato europeo di canottaggio 
che si svolgerà a Piediluco 
durante l'estate. 

Il « cartellone » è -stato 
rmessp iasieme seguendo cin¬ 
que filoni che sono quelli ri¬ 
cordati all’inizio; lirica, dan¬ 
za. musica «colta», anima¬ 
zione teatrale, sport. Si è vo¬ 
luto cioè selezionare le inizia¬ 
tive e seguire dei filoni ‘oen 
precisi, rinunciando a mette¬ 
re insieme un po’ di tutto. 
Non si è voluto ìnsomma 
cercare di ripetere l’esperien 


za romana, giudicata signifi¬ 


cativa, ma adeguata ad una 
realtà divei-sa e di dimensio¬ 
ni ben maggiori. A Terni da 
questo punto di vista c’è se 
3i vuole, una tradizione che 
ha qualche anno di più. Di 
« estate ternana » si parla 
ormai da qualche anno e I 
successi non sono mancati. 

Basti citare quello ottenuto 
lo scorso anno al festival in¬ 
ternazionale del balletto, con 
una media di 600 presenze a 
spettacolo e con un grosso 
afflusso di spettatori prove¬ 
nienti da fuori provinci.a, 
senza contare l’eco che la 
manifestazione ha avuto a 
carattere nazionale. Sono ri¬ 
sultati confermati anche da 
altre cifre. A Temi nei primi 
cinque mesi dell’anno c’è sta¬ 
to un incremento delle pre¬ 
senze turistiche del 25 per 
cento, ella scelta dei filoni 
si è seguita la « vocazione » 
del territorio, l'interesse tra i 
cittadini, la presenza di 
gruppi già operanti. Così è 
stato per la danza. A Temi vi 
sono ben tre scuole di dan- 
z.a — frequentate da almeno 
500 studenti- 11 primo dei 
balletti sarà quello’ di sabato, 
con Eli-^abei^a Terabu.st, con 
un repertorio classico, ma 
non mancheranno nemmeno i 
balletti moderni. 

Poi anche per la danza si 
farà qualcosa di analogo a 
quello che viene fatto con il 
Lied tedesco a Acquasparta: 
a Villalago arriveranno 15 
ballerini che si fermeranno 
per completare dei corsi di 
specializzazione. Comunque 
molto si è puntato anche alla 
\-aIorizzazione di artisti e 
gruppi ternani. La Filar¬ 
monica umbra, diretta da 
Carlo Frajese, di recente 
costituzione, terrà dieci 
concerti. Sono previste cin¬ 
que repliche per le mario¬ 
nette di Luigi Mairas. nel’ al¬ 
lo unico « La giara a di Pi- 
randello. 

Il maestro Renzo Trevisan 
di Temi, dirigerà cinque 
concerti. Tra i balletti ci sa¬ 
ranno anche quelli di « Spole¬ 
to 80 » un gruppo anche esso 
temano. Per il cinema, sono 
state organizzate cinque ras¬ 
segne di autore, che dure¬ 
ranno una settimana ciascuna 
e interesseranno i centri di 
Piediluco. Nami, Acquaspar¬ 
ta. Sangemini. Il costo che 
l’ente locale sosterrà è piut¬ 
tosto modesto; 100 milioni, 
tenendo conto che tutti gli 
spettacoli sono gratuiti, se .<;i 
fa eccezione per quelli che si 
terranno all’anfiteatro Fausto 
e a Villalago. 

A Naml SI comìncerà il '4 
luglio, con un concerto di 
flauto, violoncello e pianofor¬ 
te di Francesco Chirivi. Shen 
Laughton e Fabio Maestri. A 
Villalago il primo balletto 
.sarà II « Gawenda » di Varsa¬ 
via che si esibirà il 5 luglio. 
Lo stesso giorno a Acqua- 


spaila sarà messa In .sren 
« La giara », a Calvi si terr 
invece un concerto di mu.sic 
lirica. L’umn sintesi il 19 li 
glio a Narni presenterà (( L 
cantate burle.sche ». Il 12 U 
glio all’anfiteatro Fau.sto c 
narà uno spettacolo dell 
compgnia di danza « Bov.ye 
and bruggeman », il 13 ad A< 
quasparta suonerà Torehesir 
« Cicero Amsterdam ». il 10 
il 17 sarà la volta del « mi 
drigale italiano », a Acqui 
sparla e a Arrene. 

Tra gli altri .spettacoli: «L 
.serva padrona », intermezz 
buffo di G. Federico, music 
d! Pergolesi: «The Bosto 
ballei»; « Ballet tliealr 
d'are »; e poi ad agosto i ha 
letti folkloristici di Unglu 
ria. Grecia, .Iugoslavia 
Spagna 
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« Bagnarsi 
nel cinema » 
fino alili 
agosto al 
Trasimeno 


PERUGIA — « Bagnarsi nc 
cinema»: ogni sera lino al 
r« ultima onda» deH’ll ago 
sto. nelle città del Trasimt 
no. Una rassegna curata d, 
Giusi Ceccaglini e G. Boglir 
ri, promossa dal circolo d 
cultura cinematografica Are 
di Perugia, dai circoli Ucc: 
di Castiglion del Lago e Ma 
gione, con la collaborazion 
dell’ azienda comprensorial 
di turismo e dei comuni de 
lago Trasimeno. 

Dair« .àgente 007 licenza d 
uccidere ». proiettato ieri se 
ra nella rocca medievale d 
Castiglion del Lago, dand 
il via alla rassegna, alla ((Bai 
taglia di Midway ». a a Tor, 
Torà Torà » al « Triangol 
delle Bermude»; un vero 
proprio itinerario cinematc 
grafico suirac(iua dal 23 d 
giugno eiril di agosto. 

(( Ma non è quella degl 
oceani — scrivono gli orgf 
nizzatori — delle grandi terr 
peste e battaglie navali, de 
le avventure ai limiti de 
credibile. Porse è troppo pe 
un pi(«3olo Rapo. O forse nc 
l’acqua - mantiene sempre 1 
sue qualità, ed anche un Ir 
go basta a dare il senso prr 
fondo di specchio che fugge 
di realtà inquieta ». 

In giugno, quindi, a C;i 
stiglion del Lago ed a Ma 
gione. nel cinema « ci si ba 
gnerà » così: Castiglion de 
Lago rocca medievale, 2 
giugno: «Salvate il Grey La 
dy»; 25 giugno «Il corsan 
dell’isola verde»; 26 giugni 
« La battaglia di Midway » 
30 giugno « E l’alba si mac 
chiò dì rosso»; Magioiu 
Monte del Lago; 24 giugiu 
«Agente 007 licenza di ucci 
dere 2o giugno «Salvate i 
Grey Lady»; 26 giugno «I 
corsaro dèll’isola verde »: 2' 
giugno « La battaglia di Mid 
way»; 28 giugno «Torà To 
ra Torà»; 29 giugno «E l’ai 
ba si macchiò di rosso ». 


Muore in un 
incidente 
stradale una 
giovane maestra 


PERUGI.A — Incidente mor 
tale ieri mattina sulla statah 
1-18 nei pressi di Basc’ii, u: 
comune del comprensorio or 
vietano. 

A perdere la vita è stai? 
la ventiseienne Mara P.a 
lombo, insegnante elementari 
di Orvieto, La donna era allr 
guida della auto, unr 

Fiat 125 targata TR. ed er: 
dirotta ad .Acquasparta. co 
mune dove insegnava. 

Per cause ancora suono 
sciute. Tutilitaria è entrata i: 
collisione con un auiotror.f 
targato PG e condotto da Ma.=: 
simo Giancarlini. La donna 
subito soccorsa, è apparsa i: 
gravissime condizioni ed è de 
ceduta durante il trasporle 
aU’ospedale di Orvieto. 


« Terni città 
pulita » un 
progetto 
che si estende 


TERNI — 11 progetto « Temi 
città pulita» va avanti; iam 
ministrazione comunale hà 
predisposto un programma di 
interventi per e-stendere e mi¬ 
gliorare il sistema fogn.in*.e. 

1 che consentirà, nel giro di 
pochi anni, di eliminare tutti 
gli attuali inconvenienti. Ter¬ 
ni si dispone di un sistem.» 
per lo smaltimento dei liqua¬ 
mi funzionale. 

Nella .sua uUim.a riunion», 
la giunta comunal'» ha appro¬ 
vato Io stanziamento di 60 
milioni per la costruzione del 
collettore centrale lungo 600 
metri. In questa manier.s sa¬ 
ranno eliminati alcuni « puiv 
ti inquinanti » e si avrà una 
regolamentazione delle acqua 
di scarica. A questo interven¬ 
to ne seguiranno altri che in¬ 
teresseranno lutti i centri abi¬ 
tali del comune. 
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FIRENZE 


Martedì 24 giugno 1980 


Sono stoti proclamati gli eletti 

I 60 nomi ufficiali 
per Palazzo Vecchio 

Nessuna novità rispetto alla lista pubblicata dalla stampa • Due setti- 
mane di lavoro per le preferenze - Ora tocca ai consigli di quartiere 



«r Gabbu£??lanl Elio... Conti Giovanni detto 
Gianni... Ventura Michele... ». La « chiama » 
continua. Tutti e sessanta l coasiglieri co¬ 
munali eletti rs e 9 giugno vengono nomi¬ 
nati ad alta voce dal presidente della prima 
sezione elettorale, dottor Gismondo, che di 
professione fa il magistrato dt Corte d’ap¬ 
pello, affiancato dal presidente del tribu¬ 
nale dottor Dibilio e da uno stuolo di im¬ 
piegati del comune. Ieri, all’ex convento del¬ 
le Oblate, in via S. Egidio, prima sezione 
elettorale trasformatasi rii gnigno in uffi¬ 
cio centrale elettorale, sono stati procla¬ 
mati ufficialmente 1 rappresentanti della 
città che siederanno in Palazzo Vecchio. 

Nessuna novità, lo diciamo subito, rispetto 
alle notizie già fornite dalla stampa. 

Ci sono voluti parecchi giorni per venire 
a capo del problema, un paio di settimane 
per rivedere i verbali fatti arrivare dai vari 
seggi, fare le somme, calcolare le priorità 

L’attribuzione del seggio al singolo candi¬ 
dato viene decisa sulla base della cosiddetta 
«cifra individuale», somma delle preferen¬ 
za di ciascun candidato con il totale dei voli 


validi ottenuil dalla Usta stes.sa in tutte le 
sezioni. Numeri su numeri, scaturisce l’elen¬ 
co dei consiglieri, che, come abbiamo già 
detto, non offre novità alcuna rispetto a 
quanto già pubblicato. Ora l’ufficio eletto¬ 
rale si mette al lavoro per definire gli eletti 
nel consigli di quartiere. Ci vorrà per lo 
meno una settimana. 

Mentre le calcolatrici ufficiali lavorano 
a pieno ritmo escono le prese di posizione 
del partiti che traggono le loro conclusioni 
dalla tornata del voto. Oggi è il turno della 
DC. In un comunicato il Comitato comunale 
scudo-crociato preanouncla che 1 suoi rap¬ 
presentanti sono disponibili ad assumere co¬ 
munque la presidenza di commissioni con¬ 
siliari nei consigli di quartiere. 

La DC sembra convinta (ci sono voluti 
quattro anni) che gli organi del dece«atra- 
mento possano svolgere appieno la loro fun¬ 
zione », e avvierà « colloqui con le forze po¬ 
litiche laiche e socialiste per verificare la 
possibilità di sperimentare maggioranze di¬ 
verse nei diversi quartieri ». 


La bibliografia 
degli scritti 
di Ragionieri 
nel quinto 
anniversario 
della morte 


Sabato prossimo. 28 giu¬ 
gno, alle ore 17. presso la 
Biblioteca Comunale Cen¬ 
trale di via Sant'Egidio, si 
svolgerà una manifesta¬ 
zione in occasione del 
quinto anniversario della 
morte di Ernesto Ragio¬ 
nieri. Nel corso della ma¬ 
nifestazione sarà presen¬ 
tata la « Bibliografia de¬ 
gli scritti di Ernesto Ra¬ 
gionieri ». 

L’iniziativa è stata orga¬ 
nizzata dairistituto ricer¬ 
che storiche « Ernesto Ra¬ 
gionieri », dalla Facoltà di 
lettere e filosofia delPUni- 
versità di Firenze, dal Co¬ 
mune di Firenze, dal Co¬ 
mune di Sesto Fiorentino. 
dair.Amministrazionc pro¬ 
vinciale e dalla Regione 
Toscana. 

Nel corso della manife¬ 
stazione sono previsti in¬ 
terventi del prof .Ernesto 
Sestan (che parlerà su 
* Itinerario storico: dalla 
Weltgeschichto alla Storia 
d'Italia Einaudi »). del pro¬ 
fessor Joseph S. Woolf che 
inter\-errà su * Ernesto Ra¬ 
gionieri e la storia d’Ita¬ 
lia », del prof. Renato Zan- 
gheri (« n senso dell’Unità 
d'Italia nella storia nazio¬ 
nale ») e del prof. Franco 
Andreucci (che parlerà sul 
tema « Storia del movi¬ 
mento operaio e storiogra¬ 
fia di partito; da Mchring 
a Togliatti *1. Il dibattito 
sarà presie<hi*o dal profes¬ 
sor Luigi Lotti. 


Per iniziativa dei quartiere 1 

Soggiorni estivi 
per novanta bambini 

Da ieri al 18 luglio - Solo alunni nella fa¬ 
scia deir obbligo - Intenso programma 

Da Ieri al 1. luglio 90 bambini del centro storico che fre¬ 
quentano la scuola deH’obbligo parteciperanno al c soggiorno 
estivo » organizzato dal consiglio di quartiere 1. Ogni giorno, 
per un mese e mezzo, dalle 9 alle 16,30 saranno i protagonisti 
di un programma ricreativo ed educativo di grande interesse: 
e le adesioni pervenute hanno mostrato quanto necessaria fosse 
una simile iniziativa in un periodo in cui le famiglie che non 
vanno in ferie si trovano in grande difficoltà per seguire i 
ragazzi che, spesso non sanno a chi affidare. 

Da una parte, quindi, l’iniziativa assume un carattere di 
risposta positiva ad esigenze di carattere sociale; dall’altra 
ambisce a fornire ai bambini un’esperienza che venga incontro 
ai loro bisogni non completamente saturati dalla scuola: biso¬ 
gno di movimento, di attività sportive, di scoprire, conoscere 
direttamente aspetti importanti del territorio. 

E’ su questa impostazione che si basa il programma del .sog¬ 
giorno ed il suo < taglio » educativo. Sono quindi previste 
uscite, visite guidate in Firenze e dintorni quasi tutti i giorni, 
tra le quali al Centro Cinofilo di Catello, all’acquedotto, 
al Castel di Poggio, una gita a Cecina per assistere alle eser¬ 
citazioni dei paracadutisti, visite a fabbriche di ceramiche a 
Sesto, scuderie ed ippodromo delle Cascine, mostre medicee, 
Fiesole, ecc. 

La sede del soggiorno è stata offerta dalla Scuola Vittorio 
Veneto, che di.spone di un ampio giardino e di una cucina 
ben attrezzata. I bambini saranno seguiti da un gruppo di 
animatori qualificati ed esperti in questo tipo di esperienze, 
in un rapporto di 1 adulto ogni 10 bambini. Durante il sog¬ 
giorno ci saranno scambi ed iniziative comuni con bambim’ 
ed animatcri del soggicrno estivo organizzato dal Comune di 
Fiesole. I mezzi di trasporto e refezione vengono fomiti dal¬ 
l'Assessorato Pubblica Istruzione. 


Alla scoperta delle radici di una festa fiorentina 


Quando i fuochi di S. Giovanni 
scacciavano gli spiriti malefici 

Nella mentalità popolare si plasmavano i destini di tutto Tanno - La sensazionale corsa dei « bar¬ 
bieri » con i cavalli lanciati nelle strette strade del centro - Origini pagane e acrobazie teologiche 


finito davanti ai giudici 

Spari» all'ex amica 
che lo oltraggiava 

In una lite lo aveva chiamato (ccornuto» 
La donna colpita al polso e alle gambe 

«Cornuto» una frase che ricorre spesso nel linguaggio 
comune ma che può provocare reazioni inconsulte, incon¬ 
trollate come nel caso di Costantino Esposito, 54 anni, via 
Largo Spontinl 30 a Scandicci, per aver sparato contro l’a¬ 
mica Lucia Annunziata, 47 anni, madre di due ragazzi, che 
raggiunta al polso e alle gambe guarì in sessanta giorni. 

La donna come avrete capito nel corso di una lite ebbe 
la malaugurata idea di apostrofare l’amico con l’epiteto 
« cornuto ». Accadde la mattina del 16 luglio dello scorso 
anno a Badia a Settimo a bordo dell’auto dell'Elsposito com¬ 
parso ieri mattina In corte d’assise per difendersi dall'ac¬ 
cusa di tentato omicidio e altri reati minori. 

Per l'imputato si trattò di una provocazione. « Dal 1961 
— ha esordito — vivevo con Lucia. I nostri rapjxirti erano 
buoni, poi con il trascorrere degli anni divennero tesi fino 
ad arrivare ad una rottura completa. Quando ci incontram¬ 
mo eravamo separati». 

«Gli volevo — ha proseguito l’imputato — dare una le¬ 
zione. La sfortuna fu di avere con me la pistola sull’auto 
quando mi disse che mio figlio Costantino di 10 anni non 
era mio e che ero un cornuto. Non ci vidi più. Dopo il fatto 
continuò a gridare "cornuto, cornuto" ». 

Dopo aver sparato. Costantino Esposito fuggì 

Presidente — Perché comprò la pistola? 

Esfiosito — Mi avevano rubato l'auto che poi ritrovai e 
inoltre ero stato minacciato per telefono. 

Concluso l’interrogatorio dell’Imputato è la volta della 
donna, Lucia Annunziata 

« E’ vero — spiega la donna — gli dissi il bambino non 
è tuo. Dissi così perché mi trovavo In uno stato d'ira ma 
in effetti il bambino l’ho avuto dall’Esposito. E’ stato il mio 
primo uomo. Fu lui a sedurmi. Fuggimmo dal nostro paese 
di comune accordo. Poi si litigava spesso. La lite In auto 
scoppiò quando Esposito mi disse che voleva dare il suo 
nome al bambino cosi come aveva fatto con Rosaria. Io non 
ci vidi piti e lo chiamai "cornuto" ». 

Una storia amara, un rapporto difficile, una \icenda finita 
nel saneue di cui ora dovranno occupiarsl i giudici dell’assise 
fiorentina. 


< Quando ne viene il temiyo i 
della primavera ogni fiorenti¬ 
no comincia a pensare di fare 
bella festa di S. Giovanni » e 
un mese prima il podestà 
ha rohbligo « di far bandire 
la gran festa e notificarla ai 
nobili e ai signori del conta¬ 
do ». Lunga era infatti, nei 
secoli passati, la preparazio¬ 
ne al 24 giugno perchè at¬ 
torno a attesta data rmtava 
una complessa serie di ricche 
mnnifestazioni. civili e reli¬ 
giose. 

< l>fl mattina di S. Giovan¬ 
ni — annotava nel XV seco¬ 
lo Goro Dati — chi va a ve¬ 
dere la Piazza de’ Signori 
gli pare di vedere una cosa 
trionfale, magnifica e mora- 
vigliosa ». Tutte le Città, Ter¬ 
re e Casfelìa dipendenti da 
Firenze recavano i tradiziona¬ 
li tributi: patii di « velluti 
doppi ». di vajo. di drappi di 
seta» e toiri che paion d’o¬ 
ro con colori e figure rile¬ 
vate dove dentro vi stanno 
uomini che fanno girare di 
continuo queste figure ». 

Anche Andrea del Sarto e 
il Pnntormo si serviranno di 
funi, legno, cuoio, bambagia e 
lanterne per creare Trionfi a 
quattro ruote saturi di nuvo¬ 
le, pastorelle, fanciuUeiti e 
vari personaggi dell’Olimpo. 
Questa grande fortuna della 
cartapesta, del gusto per Ti- 
mitatiro e Vingegnoso. dwe 
tutto è « a guisa di », la si 
ritrova anche in altri .-.pettn- 
coli: caro.feIIi. tornei, armc- 
giammenti. cacce di tori e be¬ 
stie feroci, espugnazioni di 
castelli, si svolgevano in pre¬ 
ziosi contesti scenografici, 
evocativi di ambienti storici 
ed esotici. 

Solo qualche notereJla di 
cronaca tragicomica spcTza 
questa fitta trama rfi fonia 
sic: Hfi toro salta il recinto 
di Piazza Signoria trasfnr. 
mando Via Calzaioli in indi¬ 
gena imitazione della vom 
plonese Feria de San Fermin- 
In un assalto a un castello, 
sceneggiato nella stessa piaz¬ 
za. € la zuffa fu tanto be¬ 
stiale e gagliarda » che ci fu¬ 
rono morti e feriti fra < cer¬ 
ti bravi e di mala vita » as¬ 
soldati per « fingere » la lot¬ 
ta. Ma non erano certamente 
episodi del genere a in*er- 
rompere gli spettacoli che 
continuavano con le Rappre- 
sentazionL azioni sceni''ne 
stabili e ambulanti, la Gio¬ 
stra del Saracino, il Palio de’ 
Cocchi in Piazza S. Maria 
A’ovella e soprattutto la cor¬ 
sa dei * barberi »: le « mos¬ 
se ». cioè la partenza, veni¬ 
va data dal ponte che anco¬ 
ra oggi ne porta il nome e t 
cavalli, senza fantino ma 
spronati da ordigni pungenti 
che si alzavano e ricadevano 
sui loro fianchi, sì lanciava¬ 
no per le strette vie della cit¬ 
tà fino in Piazza S. Pier 
Maggiore, dove avveniva la 
« ripresa ». 

Successivamente la parteiì- 
za fu spostata a Porta al 
Prato e l’arrivo a Porta alla 
Croce; il Granduca, dalla sua 
loggia sull’angolo di via Cur- 
tatone, si godeva cosi l’ini¬ 
zio della gara e, alla conclu¬ 
sione della gara l'edera ri¬ 
flessi in uno specchio dei raz¬ 
zi convenzionali sparati dalla 
cupola del Duomo che gli 
segnalavano U numero del 
cavallo vincente, subito co¬ 



municato alla folla in attesa. 

Evidente Veccezionalità di 
questi festeggiamenti quanto 
meno palese, ma non meno 
rilevante, un’altra singolari¬ 
tà legata a questa data: il 
24 giugno nel calendario si 
leggeva e si legge « Natività 
di San Giovanni Battista », 
quando, di tutti gli altri apo¬ 
stoli, si festeggia .solo la mor¬ 
te e mai la nascita. Al Na¬ 
tale del 25 dicembre fa quin¬ 
di da € pendant » estivo il Na¬ 
tale del 24 giugno. La straor¬ 
dinarietà del fatto è confer¬ 
mata dalle acrobazie teologi¬ 
che che furono elaborate per 
giustificarlo: S. Ago.stino de¬ 
dicò ben sei sermoni a spie¬ 
gare perchè S. Giovanni fn.sse 
posto così vicino alia figura 


del Cristo. 

Ma questo problema era 
stata proprio la Chiesa a co¬ 
struirselo: non c’era infatti 
nel mondo pagano che, in di¬ 
cembre e in giugno, festeg¬ 
giava la stessa divinità: il 
Sole, nella sua nascita e nel 
suo culmine. 

Nel tentativo di assorbire 
questa tradizione la Chiesa fu 
pertanto obbligata a tradurla 
nel proprio linguaggio: al cre¬ 
scere di Gesù nella crisi sol- 
stiziale d’inverno corrisponde 
il diminuire di Giovanni nella 
crisi .solstiziale d'estate. 

« Bisogna che Egli cresca 
ed io diminuisca ». Oppure: 
Giovanni incarna la fine del 
Vecchio Te^^tc'mnto e Gesù 
inaugura U nuovo, ricompo¬ 


nendo cosi un ciclo unico che 
ricalcava perfettamente il ci¬ 
clo agrario. 

I residui pagani non furono 
però eliminati con facilità: il 
carattere di divinità agricola 
di S. Giovanni era presente 
anche nei fiorini d’oro della 
Repubblica fiorentina, dove il 
santo teneva sotto i piedi un 
ramoscello fronzuto e un tron¬ 
co d'albero gemmante. Nel¬ 
la mentalità ponolare, inoltre, 
la notte tra il 23 e il 24 rap¬ 
presentava la sintesi dell’inte¬ 
ro anno solare, durante la 
aitate si plasmavano i destini 
di tutto Vanno: si facevano 
quindi previsioni sul raccolto 
e sui futuri matrimoni e si 
eliminavano ali spiriti male¬ 
fici del periodo che si conclu¬ 


deva con I’« acqua » e con il 
« fuoco ». 

« durae mentes » delle 
classi subalterne continuarono 
cosi nelle loro superstizioni 
che in qualche modo, certo 
molto più dello spiritualismo 
cristiano, corrispmdei'ano a 
qi'el'o assetto socio eronomho 
fondato sul lavoro dei campi. 
Molto più efficacemente degli 
anatemi ecclesiastici sarà In¬ 
fatti il nuovo modo di produr¬ 
re, quello industriale, a far 
pinz'n pulita delle vecchie 
credenze. 

Per ottenere il salario non 
serve più la magia con cui 
próoi^iarsi le piogge per un 
raccolto abbondante: l'unico 
rito richiesto è quello che 
consiste nel rendere la pro¬ 
pria forza-lavoro. Ma anche 
il popolo è cambiato e quan¬ 
do la nuova divinità, il pro¬ 
fitto, esigerà ancora una vol¬ 
ta il sacrificio dei lavo'-ntort 
non ci si lascerà facilmente 
izipannare dal giuochi e dalle 
feste. Nel 1930, per S. Giovan¬ 
ni. alla riesumaz^e del Cal¬ 
cio in costume voluta dal fa¬ 
scismo 1 comunisti fiorentini 
risposero con questo volanti¬ 
no. sintesi di arguzia popola¬ 
re e opposizione politica: * Ce 
ne frega un accidente se la 
verde sia perdente o ne bu¬ 
schi parte bianca quand'è il 
pane che ci manca. Firma¬ 
to: i 30.000 disoccupati ». 

Paolo De Simonis 


Convocata l'assemblea dei delegati sindacali 

Il l’luglio corteo a Firenze 
per lo sciopero deirindustria 

I sindacati preparano una proposta complessiva per lo sviluppo delTarea fiorentina 
Verifica contrattuale per gli enti locali — Continua l'agitazione nell'università 


Settimana densa dì inizia¬ 
tive nel mondo sindacale per 
la preparazione dello scio- 
pc?ro generale dei lavoratori 
dell ‘ industria del 1° luglio. 
La Federazione • sindacale 
CGIL-CISL-UIL di Firenze 
ha già diffuso il calendario 
dello sciopero che durerà 
tutta la mattinata. A Firenze 
e ne! circondario inizierà 
alle ore 9. Prolungata all’in¬ 
tera giornata invece l’asten¬ 
sione dal lavoro degli operai 
agricoli e florovivaisti. E’ 
prevista anche una manife¬ 
stazione: alle ore 9.30 con- 
centraraento alla Fortezza 
da Basso e partenza del cor¬ 
teo che si concluderà in 
piazza degli Uffizi con un 
comizio di un segretario na¬ 
zionale della Federazione 
unitaria. 

Per mettere a punto l'ini¬ 
ziativa di lotta le segreterie 
proiinciali CGIL, CISL ed 
UIL hanno indetto per ve¬ 
nerdì 27 giugno alle ore 9 
l’assemblea dei delegati e 
delle strutture delPindustria. 
L’assemblea si terrà nella 
Casa dello Studente. Oltre 
alla preparazione dello scio¬ 


pero di luglio, saranno sul 
tappeto anciie altre questio¬ 
ni. 11 sindacato intende con¬ 
durre una ricognizione sul¬ 
l’andamento delle vertenze, 
con particolare riferimento 
alle iniziative di lotta in di¬ 
fesa dell’occupazione e per il 
suo sviluppo. Partendo da 
questo esame, le segreterie 
provinciali intendono trac¬ 
ciare i lineamenti essenziali 
di una proposta organica di 
politica industriale e di svi¬ 
luppo nel territorio fioren¬ 
tino. Questa necessità — di¬ 
cono i sindacati — scaturisce 
in particolare dall’aggrava- 
mento della situazione pro¬ 
duttiva di alcuni importanti 
complessi industriali e di 
certi comparti per i quali 
si è finora registrato un so¬ 
stanziale \-uoto di iniziativa 
e di proposta del padronato 
e delle associazioni impren¬ 
ditoriali. 

.Allo sciopero del 1“ luglio 
parteciperanno le seguenti 
categorie : metalmeccanici, 
chimici, tessili, costruzioni, 
alimentaristi, poligrafici. .A 
Firenze incroceranno le brac¬ 
cia anche i lavoratori floro¬ 


vivaisti ed agricoli, da mesi 
impegnati in un duro scontro 
per il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale. 

ENTI LOCALI — Giudizio 
c sostanzialmente positrv’o » 
dell’assemblea dei lavoratori 
Enti locali di Pontassieve. 
Pelago e Rufina sulla ipo¬ 
tesi dì accordo. Non tutto, 
però, è « passato liscio »: 
l’assemblea ha infatti chie¬ 
sto che i dirigenti nazionali 
del sindacato si adoperino 
per modificare alcune que¬ 
stioni che sono state enun¬ 
ciate nel documento conclu¬ 
sivo. Dopo aver sottolineato 
« nel complesso un giudizio 
sostanzialmente positivo cir¬ 
ca l’ipotesi concordata, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la parte economica alla luce 
anche delle recenti conqui¬ 
ste della classe operaia e del 
pubblico impiego », il docu¬ 
mento chiede, tra l’altro, che 
sia rirista in sede di firma 
la questione del < lavoro 
straordinario ». sia per quan¬ 
to riguarda la quantità che 
la regolamentazione. .Altro 
punto su cui si chiede una 


modifica: « 11 concetto di pro¬ 
duttività. Pur se giusto nelle 
sue enunciazioni & {»incipio 
— afferma il documento — 
sembra inopportuno inserirlo 
nella normativa contrattuale 
prima di un approfondito di¬ 
battito all’interno deU'intero 
movimento sindacale del pub¬ 
blico impiego onde evitare 
che rimanga un’enunciazione 
di principio ». 

L’assemblea del lawa- 
tori dei COTOuni di Pontas- 
sievie. Pelago e Rufina ha 
inoltre espresso l’esigenza di 
una modifica delle questioni 
riguardanti □ lavoro not¬ 
turno ed i livelli, 

UNIVifftSITA' — Continua 
lo stato di agitazicKie nel- 
rUniversità anche dopo la 
convocazione dei sindacati al 
ministero. Lo comunicano le 
.segreterie CGlL-CISL-UlL - 
CISAPUNl che invitano a 
dare avrio immediataroente 
alla consultazione sulla piat¬ 
taforma unitaria. A questo 
fine i sindacati indicono per 
domani pomeriggio aBe 17 
in ria degli .Alfani n. 48 
l’attivo dei quadri. 


Un dibattito 
all’Istituto 
Gramsci 
sulTeconomia 
sommersa 

« L'economia sommersa », il 
il volume che Paolo Cantelli 
ha pub’olicalo per gli Editori 
Rumiti, sarà l’occasione per 
un contfronto che si prean¬ 
nuncia quanto mai interessan¬ 
te per il livello della parteci¬ 
pazione. .Al dibattito — pro¬ 
mosso dalla Sezione toscana 
deiristituto Gramsci (Piaz/a 
Madonna degli -Aldobrand.ni. 
8) per venerdì 27 giugno alle 
ore 21 — parteciperanno, in¬ 
fatti, il professor Piero Ba¬ 
rucci. Gianfranco Rastrelli e 
Silvano Andriani, moderatore 
Giuliano Bianchi. 

L'espressione « economia 

sommersa * — come precisa 
Cantelli nel'a premessa al suo 
.saggio — è entrata ormai nel- 
linguaggio corrente per indi¬ 
care tutta una serie di atti¬ 
vità produttive che non è pos¬ 
sibile rilevare statisticamente 
per le modalità con cui ven¬ 
gono effettuate 
In sostanza si tratta dì « pe¬ 
netrare in una di quelle ano 
malte » che rendono così com¬ 
plicato “ ma anche così sem¬ 
plice — « il caso italiano ». 


Due sezioui 
del PCI 
ìutitolate 
a Giorgio 
Amendola 

A Novoli, questa sera al¬ 
le 21, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione per intitolare 
la sezione del PCI a Gior¬ 
gio Amendola, il grande di¬ 
rigente comunisfa recen¬ 
temente scomparso. Parle¬ 
rà Remo Scappini, presi¬ 
dente delI’ANPI toscana 
per illustrare il significato 
di questa scelta dei comu¬ 
nisti di Xovoli. 

Alla manifestazione sarà 
presente anche Ugo Grego 
retti regista del lungome¬ 
traggio « Comunisti quoti¬ 
diani » che sarà proiettato 
questa sera. La scelta dei 
compagni di Novoli, è sta¬ 
ta seguita anche dalla se¬ 
zione del PCI delle Officine 
ferroviarie di Porta al Pra¬ 
to. L'assemblea degli iscrit¬ 
ti ha infatti deciso di inti¬ 
tolare la sezione al compa¬ 
gno Giorgio Amendola a^ te¬ 
stimonianza dei profondi le¬ 
gami che il grande dirigen¬ 
te comunista aveva anche 
con la nostra città, con la 
sua classe operaia. 



n sacrificio di Anna Maria Enriques Agnoletti, di Piccagli 
e del sottotenente Mwandi, gli eroici protagonisti di « Radio 
Cora » è stato ricordato con due significative cerimonie: una 
davanti alla lap'de che ricorda Pepisodio della Resistenza, 
dove sono state deposte c«one; e Taltro alla Caserma inti¬ 
tolata al sottotenente Morandi, dove ti è svolta la celebra¬ 
zione della Festa dell’Anna del Genio, nd corso della quale 
hanno parlato il comandante della 43. brigata e il generale 
Tuccinardi. del Genio del VII comiliter. Erano presenti il 
generale De Carlini, comandante della Regione militare Tosco- 
emiliana, la signora Andreina Morandi. sorella dd caduto, 
l'assessore Bucciardli in rappresentanza del sindaco, il que¬ 
store Rocco, una numerosa rappresentanza delle associazioni 
combattentistiche deU’arma. 


Cerimonia 
per ricordare 
Teroico 
episodio 

dì « Radio Cora i» 


FARMACIE APERTE 

P zr* 3. Giovanni 20; V. 
dello Studio 30: V. Calzaiuo¬ 
li 7; V. Condotta 40; V. Dd- 
i r.Agnoio 17; Paza Madonna 
ì 17; V. S. Gallo 143; V. Ca¬ 
vour 59; P.rza Goldoni 2; 
BorgognissantI 40; V. Faen- 
1 lina 107: V. Pisana 79; V. 

del Guarlone 51: Int. Staz. 
i 3. NL Novella; V. Il Prato 
i 41; V. Ponte di Mezzo 42; 

V. Tavani 18; V. Bolognese 
‘ 1; V. degli Artisti 1; V. Mar- 
j coni 9; V.le De Amicis 21; 
i V. Bellariva 23; V. S. Nic¬ 
colò 35; V. Senese 8; Pzza S. 

I Felice 4; Viale Glannottino; 
j Pjza 3. M Nuova 1; Broz- 
t zi. Peretola, Galluzzo, Tre- i 
' spiano. ! 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20: Via 
Ginori 50; Via della Scala 
49; Piazza Dalmazia 24: Via 
GP. Orsini 27; Via di Brez¬ 
zi 282; Via Stamina 41; In¬ 
terno Stazione 8. M. Novel¬ 
la; Viale Calatafimi; Piaz¬ 
za Isoiotto 5; Borgognlssan- 
U 40; Via G. Orsini 107; 
I^azza delle Citre 2; Via 
Senese 206; Via Calzaiuoli 
7; Viale Guidoni 89. 
VARIAZIONI ATAF 
In occasione del Calcio in 
costume, nonché dello spet¬ 
tacolo pirotecnico di questa 
sera, nel corso del quale sa¬ 
ranno chiuse al traJfico al¬ 
cune strade. le linee ATAF 


PICCOLA CRONACA 


Via Boccherini 39 - telefono » 
360007 - 361782. 

ALPA ROMEO « P.lll Blan- j 
Caiani » Viale Pratese 62 - i 
Sesto F. NO - Tel. 412.709 (8 1 
- 13) ; « Mecoccl & Fallani » | 


Ch » di Mioelnesi e Capecchi 
Via Palazzo Bruciato 7t - te¬ 
lefono 473956 (8,30-12,30 - 15 
19); «Matina Ignario» Via 
TravKsari llr - TeL 683940 
18,3^12,30 / 15-19). 


in transito sulle strade inte- 
ressatte allo svolgimento di 
tali manifestazioni, subiran¬ 
no alcune variazioni di per¬ 
corso. 1 

ATAF FESTIVO i 

Nella giornata di oggi, con 
esclusione delle linee ATAF 
7r-24-45-59-50-62 (ove sarà in i 
funzione i! normale servizio 
feriale) su tutte le altre li- | 
nee verrà adottato il servi- i 
zio festivo opportunamente 
intensificato nella punta del 
mattino. Verranno inoltre ef¬ 
fettuate corse straordinarie 
sulle linee 30 e 44. 

OFFICINE 
APERTE OGGI 

AUTOFFICINE RIPAILà- 
ZIONI (Consorzio Autoffici¬ 
ne Fiorentine) — «Paoli 
Giorgio» via L.C. Farinl I2r. 
tei. 216571 (8-12); « Menegat- 
to Gino » via di Bellariva 60a, 
tei. 666638 (4-12). 

OFFICINE RIPARAZIONI 
« Off. Mameli » Via Cairoli 8. 
Tel. 50509 (Sempre aperto); 

« Off. Minacci & C » Via Cas¬ 
sia 78 • Tavamuzze - Tel. 
2002722 (8.30 - 20.30); «Off. 
Paltoni Franco» Viale Redi 
2f • Tel. 357298 (7-14,30 / 
15-19) ; « Dff. Manno Vittorio » 
IVa Pisana 868^A • telefono 
785683 (3.30-12,30 / 14,30 - 19). 

FIAT: Fiat Service Nord 
.sull'Autostrada del Sole (8,30 
- 12.30 / 14 - 18,30). 

LANCIA: Concess NESI, 


Via rv Novembre 8 - Scandic¬ 
ci - Tel. 253.659 ( 7-13). 

INNCKJENTI «Basagnl Gi¬ 
no» Via U. della Faggiola 
30 - Tri. 680.981. 

ELETTRAUTO DEL CON¬ 
SORZIO FIORENTINO « I. 


j ELETTRAUTO « Matracchi » 
! di Margieri e De Simone 
; P.le Peata al Prato 39 - 
Tel. 214.828 (8-13). 
DISTRIBUTORI ACI APER¬ 
TI: Viale Lavagnlni. La Ro¬ 
tonda. 


ENTE TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
XXXm Estate Fìesolana 

musica • taatro • cinema 
2S •iugno - 31 a go at o 1990 

mercoledì 25 e giovedì 26 giugno, ore 21J0 
Teatro Romano di Piesole 

I DUE MUSICANTI 

di Potar Maxoroll Davlaa 

V«rslon« ritmk* di G. TotsWo di FrtTKlo. OrchMira, «olisti « coro 
dell» Scuola di Minica dì Fittola. MMStre Conc*rtttof« « Dir«nor« 
Mauro Ceccsntì. Ragia Egitto Mamicci. Scana « coitumi Fernando 
Ftrulll. Maestro del coro Joan Pierini. Ceraografte Anto.nittT« 0«vl, 

Prevendita; FIESOLE, Aiìanda Autonomo di Soggiorno • Turiamo, 
Piana Mino, 45 - Tel. 598720. ore 9-11 - 15,30-18.10 (oKluto 
La domenica). FIRENZE, Unhrertilturitmo. Via dagli Spellali 7 r. 
Tel. 217241, ore 9-12,30 - 15-19 (saboto solo m«ttif»« oro 9-12, 
domenica chiuso). 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO DELLA REDAZIONE E DELLA AMMINISTRAZIONE 263.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 2B7.392 
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Le graduatorie saranno pronte a metà settembre 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Sono diecimila in tutta la regione 
le domande per il mutuo prima casa 

Con gli esigui fondi concessi dal governo ne potranno essere soddisfatte solo tremila > La quantità dei moduli pervenuti molto 
inferiore rispetto alle previsioni • Ottimo li servizio di distribuzione e raccolta degii stampati organizzato dalia Regione 



Dalle lunghe file e dall’e- 
norme richiesta di moduli 
che c’era stata durante il 
mese di maggio c fino alla 
metà di giugno le previsioni 
per le domande sul mutuo 
prima-casa erano state molto 
larghe. Si diceva da più parti 
che agli uffici della Regione 
Toscana sarebbero arrivate 
dalle quaranta alle quaranta- 
cinquemila domande. Una 
cifra enorme, gigante.sca di 
fronte all’esiguo numero di 
casi che saranno soddisfatti 
nella nostra regione. Con i 
fondi assegnati dal governo 
la Toscana infatti potrà con¬ 
cedere non più di tremila 
mutui da trenta milioni l’uno 
per l’acquisio o la costruzio¬ 
ne di un appartamento. 

Scaduti i termini per la 
presentazione dei documenti 
il conteggio dei moduli aU’uf- 
licio competente ha rivelato 
in\<'ce molte sorprese. Fino 
ad ora le domande arrivate 
sono circa cinquemila. Si 
tratta per il momento di 
quelle inviate da tutti i nove 
comuni capoluogo di provin¬ 
cia. 

L'assessore regionale Gia¬ 
como Macdieroni è del pare¬ 
re che il totale delle doman¬ 
de che giungeranno nei pros¬ 
simi giorni dalle centinaia di 
comuni medi e piccoli di tut¬ 
ta la Toscana non dovrebbe 
superare il numero di cin¬ 
quemila. In totale quindi 
diecimila domande di fronte 
ai tremila casi che potranno 
essere presi in considerazio¬ 
ne. 

Cosa possiamo dire allora 
al termine di questa corsa 
per il mutuo? Che in Tosca- 1 


na e soprattutto nelle aree 
urbane più affollate il pro¬ 
blema della casa è sentito 
meno che altrove? 

La risposta ovviamente non 
e questa. Una prima ragione 
del perché gli aspiranti po¬ 
tenziali si sono ridotti in 
modo così forte rispetto alle 
prime previsioni va ricercata 
nella considerazione che con 
trenta milioni è difficilissimo 
comprare una casa: tantome¬ 
no costruirla. Solo chi ha un 
reddito discreto e dei piccoli 
ri.sparmi può tentare la stra¬ 
da del mutuo dello Stato. 
Probabilmente anche chi può 
contare sull’aiuto dei genitori 
o dei suoceri .si è fatto co¬ 
raggio e ha riempito i modu- 


U. 

Gli altri, quanti hanno un 
reddito insufficiente che non 
permette né risparmi né pos¬ 
sibilità di sostenere le rate 
del mutuo, hanno preferito 
non perdere tempo. Magari il 
modulo lo hanno ritirato, ma 
poi si sono persi d’animo ed 
hanno preferito rinunciare. 

A giudizio dell'assessore 
Maccheroni ci sono anche 
altri motivi che spiegano 
questo assottigliamento delle 
domande. Qualche mese fa e- 
rano in molti a pensare che 
le domande fossero presenta¬ 
te indiscriminatamente. In 
base ad altre esperienze 
(quelle per le richie.ste agli 
istituti case popolari, ad e- 


sempio) era prevedibile un 
ragionamento di questo tipo: 
€ La domanda la presento lo 
stesso, tanto per quello che 
costa: non ho tutti i retuisi- 
ti?... non importa vedranno 
un po’ loro >. 


Questo atteggiamento non 
c'è stato: non è vero quindi 
che i cittadini hanno preso il 



autoselezione. 


E per quanto riguarda 
l’aspetto organizzativo (di¬ 
stribuzione e raccolta dei 
moduli, com’è andata? Benis¬ 
simo. dice l’assessore: la col¬ 
laborazione tra Regione e 
Comuni è stata perfetta; 
chissà cosa sarebbe successo 


se tutto fosse stato centraliz¬ 
zato a Firenze; un povero 
cristo avrebbe dovuto sop¬ 
portare quattro viaggi (ritiro 
e consegna del modulo) dai 
comuni più lontani 

Adesso comincia la grande 
attesa per i diecimila parte¬ 
cipanti a quella che è stata 
più volte definita una leg¬ 
ge-lotteria. L’ansia finirà a 
metà settembre; è per quella 
data infatti che si prevede 
Taffissione della graduatoria. 

Con l’imminente scadenza 
della proroga sugli sfratti (il 
30 giugno) il gravissimo 
problema della casa ritorna 
drammaticamente in primo 
piano. Se per quella data il 
governo non dovesse prende¬ 
re dei provvedimenti urgenti 
sfratti a valanga si avrebbero 
in tutte le città. Solo a Fi¬ 
renze le cau.se esecutive di 
sfratto .sono più di mille. 

Il sindaco Gabbuggiani e la 
giunta di Palazzo Vecchio in 
vista della scadenza del 30 
giugno hanno promosso in 
questa settimana una serie di 
iniziative. Ieri mattina rap¬ 
presentanti del Comune si 
sono incontrati con i parla¬ 
mentari della circoscrizione: 
domani il problema degli al¬ 
loggi sarà esaminato dalla 
commissione comunale per la 
casa. 

Venerdì, promosso dal Co¬ 
mune di Firenze, incontro in 
Palazzo Vecchio degli ammi¬ 
nistratori delle grandi città i- 
taliane. Saranno messe a 
punto alcune richieste e al¬ 
cuni provvedimenti di emer- 
genz^a da presentare al go¬ 
verno e al Parlamento. 

Luciano Imbasciati 


Convegno nazionale degli operatori sanitari sui luoghi di lavoro 

Prevenziane con la «mappa del rischio» 

L’incontro si terrà venerdì e sabato prossimi alla sala dei congressi del CTO - I due record dete¬ 
nuti dalla Toscana sull’argomento - Tra fabbrica e territorio - Le prospettive aperte dalla riforma 


La Toscana ha tanti record. 
Tra 1 positivi un servizio di 
medicina preventiva nei luo¬ 
ghi di lavoro che ha pochi 
rivali, solo nelle regioni del 
nord e in alcune altre del 
centro Italia. Nel sud questa 
attività è pressocliè scono¬ 
sciuta. 

Un record purtroppo nega¬ 
tivo è legato allo stesso ar¬ 
gomento: la media regionale 
di infortuni e malattie pro¬ 
fessionali è superiore a quella 
nazionale. I settori più colpi¬ 
ti da questa plaga storica e 
preoccupante sono quelli del¬ 
l'edilizia (con una quota che 
raggiunge addirittura il 300 
per mille), d ;irLndU5tria e- 
stratliva. del legno, deU’agrl- 
coltura. Elsiste statìsticamen¬ 
te una corrispondenza tra 
media degli infortuni e media 
delle malattie proiessionali, 
la quantità e la qualità delle 
malattie professionali cresce [ 
in propozione geometrea 
rispetto alla diminuzione del- i 
i’ent.là delle aziende (più 1 
piccole sono, insomma, più 1 
pericoloso risulta il lavoro), j 
la popolazione lavorativa 
femminile è la più esposta. 

Dati, statistiche, proiezioni. 
Qui non si gioca sui dati e- 
lettorali. ma sulla pelle della 
gente. LiO sanno bene gli ad¬ 
detti ai lavori del diparti¬ 
mento sicurezza sociale della 
Regione Toscana, una delle > 
prime ad affrontare questa 
problematica e una delle più 
avanzale nel campo d«lla 
prevenzione; Io sanno bene i i 
medici de, consorzi socio sa¬ 
nitari. che non hanno certo 
atteso la riforma per mettere 
In atto tutt« quelle procedure 1 
e quei servizi che la legge I 
non imponeva agli enti locali. ! 
ma considerava come « prò- i 
mozionali ».« facoltativi T>. , 

Allora che fare? Una map- I 



pa dei rischi, comunale, pro- 
vincial' 2 , regionale o naziona¬ 
le che sia. per settori, per 
fabbriche, per ambiti territo¬ 
riali, questo si vedrà. L’Im¬ 
portante è che tutti i dati a 
disposizione, che tutte le e- 
nergie umane e tecniche a 
disposizione siano impiegate 
in una analisi critica che, 
partendo dai bisogni e dalla 
realtà produttiva italiana, ar¬ 
rivi a programmare e realiz¬ 
zare i servizi adeguati. 

Non una « banca » asettica, 
dunque, non un anonimo ta¬ 
bulato da calcolatore elettro¬ 
nico. ma una visione dinami¬ 
ca, sempre aggiornata a se¬ 
conda dei problemi. Per far 
questo sarà senza dubbio ne¬ 
cessario attendere la riforma. 


il suo avvio, la sua praticabi¬ 
lità, Intanto gli operatori sa¬ 
nitari affilano gli strumenti. 
Per questo hsinno indetto ve¬ 
nerdì 27 e sabato 28 presso 
la sala dei Congressi del CTO 
(Largo Palagi 1 - (greggi) il 
terzo convegno nazionale del 
Coordinamento dei servizi 
territoriali di prevenzione nel 
luoghi di lavoro. 

n tema (dopo quelli più 
generali affrontati nel corso 
degli incontri di Bologna. 
1978 e di Roma 1979) è «Le 
mapp>e di rischio i». Molti 
servizi territoriali hanno fat¬ 
to esperienza di ricerca e di 
raccolta dei dati, altri (Uni¬ 
versità e CNR, il sindacato e 
l’Istituto superiore di sanità) 
hanno elaborato studi, model- 


li, proposte. Firenze *80 
(questo il titolo del convegno 
del CTO) vuole essere una 
occasione di confronto, di 
approfondimento, di coordi¬ 
namento. 

I lavori si aprono venerdì 
alle 9. con il saluto ufficiale 
del Comune e della regione. 
Alle 9,30 relazione introdutti¬ 
va a cura del Coordinamento, 
alle 10.30 dibattito, con ap¬ 
pendice nel pomeriggio (sono 
previsti Interventi del CNR, 
del CRD. della Società Italia¬ 
na di medicina del lavoro, 
d<x;enti universitari, della So¬ 
cietà Italiana di epidemiolo¬ 
gia). Sabato dalle 9 alle 13 
tavola rotonda con la parte¬ 
cipazione di rappresentanti 
delle Regioni, delle organiz¬ 


zazioni sindacali. Istituto su¬ 
periore di Sanità, Ministero, 
Università. ANCI. Dalle 15 al¬ 
le 19 Assemblea annuale dei 
servizi. 

Il tema « mappe di ri¬ 
schio » è stato scelto in 
quanto prossimo e futuro 
compito istituzionale degli 
enti locali attraverso rattlvità 
delle Unità sanitarie locali. 
Gli operatori che hanno pre- 
sentatto riniziativa nella sede 
della Regione hanno insistito 
su un puntoi fino ad ora si 
programmavano i servizi e 
poi si « stimolava » la do¬ 
manda. 

D'ora in poi bisogna opera¬ 
re viceversa: programmare i 
servizi sulla base delle esi¬ 
genze e dei bisogni. 

Ma la « mappa dei rischi » 
che cosa «segnerà»? Questo 
è l’argomento della discus¬ 
sione, questo è il punto su 
cui ferve i! dibattito. Prima 
di tutto deve essere avviato 
un processo di conoscenza 
del dati fondamentali delie 
attività produttive, in stretto 
contatto con le organizzazioni 
dei iavoraton. Si studieranno 
impianti materiali utilizzati, 
effetti delle lavorazioni sul 
territorio (inquinamento del¬ 
l’aria, dell’acqua). 

La nocività interna alle 
fabbriche (rumore, polvere, 
agenti tossici) non è un fatto¬ 
re isolato dalle conseguenze 
« civili » della produzione. 
Questo lavoro ha due fonda¬ 
mentali nemici che gli opera¬ 
tori sanitari e gli ammini¬ 
stratori intendono combatte¬ 
re: frammentazione delle at¬ 
tività produttive, e lavoro a 
domicilio, lavoro nero. La 
battaglia (e non da ora) è 
dunque aperta su questo dif¬ 
ficile fronte. 

S. C. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza OltavlanI • Tel. 287.838 
(Arti cond. • reirtg.) 

(Ap. 15,30) 

6 uomini d’acciaio, di Stava Carvar, in tachni- 
color, con Lea Majors, Jennifer O’Nail. 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE5 
Via del Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Crociera erotica, In technicolor, con Daniala 
Troger, Claudia Nthrinagr, Richard Lemiauvra, 
Thtrrl Debrama. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 

Uno delle più groese produzioni, pìCi entu- 
liasmanle deH'Bnnol S.O.S. Tltanic, a Colori, 
con David Janssan, Helan Mirven, Harri Andrew. 
(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degl! Alblzl Tel 282 687 
Pornogralia proibita, In technicolor, con Karlne 
Cambiar, Enrica Cool. (VM 18) 

(15, 16,20, 18, 19,40, 21,05, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16) 

La caduta degli dai, di Luchino Visconti, in 
technicolor, con Helmut Berger, Dirk Bogarde, 
Ingrid Thuiin, Charlotte Rampllng, Florinda 
Bolkan. (VM 18) - Riad. 

(16,30, 19,30, 22.30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • TeL 217.798 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Adorabile canaglia, di Silvio Ncrlzzano, In 
technicolor, con Glenda Jeckson, Michael Mur- 
phy. (VM 14) 

(Ult. Spett.: 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Pinlguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 

La zia di Monica, In technicolor, con Magdad 
Konopka, Ugo Giorgetli, Eleonoro Green. 
(VM 18) 

(15.05. 16,40, 18,15, 19,50, 21,10, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschf ■ Tel. 215.112 

(Aria cond. e refrig.) 

Per qualche dollaro In più, di Sergio Leone, 
technicolor, con Clini Eastwood, Gian Merla 
Volontè. 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla ■ Tel. 663 811 
Superfestival della Pantera Rom. diretto da 
Black Edward!, in technicolor. Colonna sonora 
di Henry Mancini. Per tutti! 

(15,35, 17,25, 19,05, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour . Tel. 215.B54 

(Ap. 15.30) 

Il massacro della Cuyana, di René Cardona ]r.. 
In technicolor, con Stuart Whìtman, Jennifer 
Ashiey. (VM 14) 

(16. 18,15. 20,30, 22,45) 

ODEON 

Via del SassettI - TeL 214.068 

(Aria cond. e refrig.) 

Tutto quello che avrasta voluto aapara sul 
sesso ma non avata mal osato chiadara, di 
Woody Alien, in technicolor, con Woody Alien, 
Jene Wtider. Burt Renoids e John Carradlne. 
(VM 18) - Rled. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55. 22,45) 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r TeL 87.'5891 
Insuperato capolavoro di Luigi Comendnl! 
Incompreso, e Colori, con Anthony Quaylt, 
Stefano Colagrande, Giorgia Noli a G. Granata. 
Per tutti! (Rled.). 

(Ult. Spett.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 272.474 

(Arie cond. e refrig.) 

Il più eccezionele thriller d’azione! A mueo 
dure, a Colori, con Charles Bronson, Linda 
Chrlstal. (Rled.). 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via QhibelUna • TeL 296.242 
Chiuso par feria 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483 607 
Quella aporca dozzina, di Robert Aldrfcti, In 
technicolor, con Charles Bronton, Laa Marvin 
a Emtst Borgnine. Per tutti! 

(16,30, 19,30, 22.30) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 . TeL liaoo? 

(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16,30) 

Lo sconosciute. In technicolor, con Alain Dalon, 
Sohie Renoir. (VM 14) 

(Ult. Spett.: 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r Tel 663 945 
Un film hard core: Vita acabroaa di una pr^ 
stituts, in technicolor, con Isabel Sarli, Igne- 
zio Ouiro. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elegante). Se ami l'avventum questo 4 il 

film per tei Un sensazionale, emozionante 

gra.nde spettacolo! Manaoa, a Colorì, con Fabio 

Testi, Fiorinda Bolkan, Agostina Belli. 

(15.30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 8810505 

Bus 3. 8. 23. 3L 32 33 

Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour . Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

La città delle donno, di Faderice FellinI, In 
technicolor, con Marcello Mastrolanni. (VM 
14) 

(16,20. 19,20, 22.20) 

COLUMBIA 

Via Faenza * TeL 211.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core rigorosamente vietato ai minori 
18 anni; a Colori I poma aniott di Bva, 
con Cuya Lauri Filzl a Òauda Bcliar. 

EDEN 

Via della Fonderla - TeL 225.643 
L'ultimo combattimanta di Che*. In techni¬ 
color, con B-uca Lee, Gig Young. Doan Jig¬ 
ger. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.45) 

FIAMMA 

Via PncinottI • TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

'Thrilling di Dario Argento a Colori: OmMro 


mosche 41 vellute grigio, con Michael Brandon, 
Miimy Farmer e Bud Spancar. (VM 14) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,40, 22,40) 
FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660240 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16) 

L'ultimo capolavoro di Mirco Betlocchloi 
Salto nel vuoto, s Colori, con Michel Piccoli, 
Anouk Aimé a Michele Placido. Par tutti! 
(Ult. Spett : 22,40) 

PLORA SALA 

Piazza Dalmazia .Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16) 

Divertente film di Woody Alien; Amore « 
guerra, a Colori, con Woody Alien, Diane 
Keaton. Per tutti! 

(Ult. Spett.; 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
Un film di John Cassavetes: L'SMasiInte di 
un allibratore cinese, in technicolor, con Ti- 
mothy Aguglla Carey, Robert PhIIlph, 

Platea L. 2.000 

(15,30. 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 
IDEALE 

Via Florenzuola TeL 60 706 

Bruce Lee tupercamplone, in technicolor, con 

Ho Chung Tao as Bruca Lea. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale Tei. 211.069 

(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. ore IO antim.) 

Le pornocopple, a Colori, con Vera Tesse, 
Rex Dova!. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel 306.808 
(Aria cond. e refrig.) 

Il film vincitore di 5 Premi Oscar: Kratner 
contro Kramer, di Robert Benton, In tcchni- 
color, con Dustln Hoifman, Meyl Streep, 
Jane Alexander a Justine Henry. 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel 630.644 

Bruca Lee supercampiona. In technicolor, con 

Ho Chung Tao as Bruca Lee. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un film spettacolare, travolgente, entusiasman- 
tel 1 mastini del Dallas, a Colori, con Nick 
Nolte, Dayle Haddon. (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 67S.930 
(Ap. 16) 

Un film di Roman Polansky: Tesa, In techni¬ 
color, con Natassla Ktnski, Peter FIrth. Per 
tuttil 

(Ult. Spett.: 22) 

PUCCINI 

Piazza Puixilnl • TeL 382.067 
(Ap. 16) 

Speed Cross, con Fabio Testi, Vittorio Mezzo¬ 
giorno, Lia TanzI, Daniela Poggi, Jacquea 
Herlin. Avventuroso a colori. Par tutti! 

VITTORIA 

Via Paganini • TeL 480 879 
Mezzogiorno e meno di fuoco, diretto da 
Mei Brooks, In technicolor, con Gene Wllder, 
Clevon Llttie. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 ■ TeL 222.388 
(Aria cond. • ratrig.) 

(Ap. 16) 

Ciclo ■ Le travolgenti fantasie di Feltlnl a 
Una «sperlanxa attaKinante, ritorna tonto di¬ 
scusso: Il Casanova, con Donald Suthtriand. 
T. Aumont, O. Carlisi. (VM 14) 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(Ult. Spati.: 22,20) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo . TeL 282.137 

■ Prima » 

Un piccolo gioitilo e senza parole » della gio¬ 
vani cinenwtografia danest: 92 minuti In 
un’altra città, di Carsten Brandt, trionfatore 
agii Incontri di Sorrento. 

L. 2.000 (AGI5 1.500) 

(17. 19, 21, 23) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 • Tel. 228.196 

(Ap. 16) - ■ Ciclo oropesti degli apanaterl a 

Famosissimo capolavoro di John Boorman: 

Un tranquille waek end di paura. Colori, con 

Jon Voight, Burt Reynolds. (VM 18) Solo oggi 

(Ult. Spett.; 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 215.634 
Chiusura cstim 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIAROILUNA ESTIVO 

Via Monteullveto • Tel. 220.595 
Un film avventuroso In technicolor; Attenti a 
quei due: ancora Insieme, con Tony Curtis, 
Roger Moore, Jeanne Daiton. Per tutti! 
CINEMA ESTIVO GIULIO - Galluzzo 
Via S. Silvani - TeL 204.94.93 
Prossima apertura 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via del Serragli, 104 - TeL 225.037 
Prossima apertura 
FLORIDA ESTIVO 
Via PLsana. 107 • TeL 700.130 
(Ap. ore 16. dalle 21 aH'aperto) 

Fantastico! Zulo Dawn, una splendida avven¬ 
tura in technicolor, con Burt Lancaster, Peter 
OToole « Simon Werd. Per tuttil 
In caso di maltempo al chiuso 
(Uir. Spett.; 22.45) 

ARENE ESTIVE ARCI 

S.M.S. RI PREDI 

Via V. Emanuele, 303 

I mariti, colori, con P. Falk e J. Cassevetea. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 r - TeL 22I.I08 
Inaugurazione Stagione Cinematografica '80. 
Fihn: Altrimenti ci arrabbiamo, con Bud Spen¬ 
cer e Terence Hill. 

Unico spettacolo inizio oro 21,30 
(Ingresso gratuito) 

CASTELLO 

Via R. GiulianL 374 - TeL 451.480 

Oggi riposo 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Oggi riposo 

Domani: Adele H, di F. Truffaut. 


La pravandita è flà Iniziata In aallaboraziona con II 
Camufia di FIranaa 


8.M.S, S. QUIRICO 

Via Pisana. 578 • Tel. 701.035 

Oltre le grandi montagne, di S. Refill, con 

R. Logan. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema • Bus 31 • 32 

(Ore 21,30) - Per i ragazzi filmi I tra «abal- 
leros, di Walt Disney. 

(In coso di rnaltampo si svolgerà In sala) 


ALBA 

Via P. Vezzanl (Rlfredl) • TeL 452.296 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94.93 
Oggi riposo 
LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 
Vedi Arene Estive Arci 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31-32) 

Vedi: Arene estive Arci 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Chiuso per lavori di restauro. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 

(Ap. 15 continuato) 

Piedone a Hong Kong, con Bud Spencer, Enzo 
Cannavate e il bambino Daygolo. Divertente a 
Colori. 

(Ult. Spett.i 22,30) 

ASTRO 

Piazza 8 Slmone 

Today in english: The lady Vanishes, by Aiw 
thony Page. Shows et: 8.30 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO 

Via P. Paolettl. 36 • TeL 469.177 

Chiusura estive 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r ■ TeL 700.130 

Vedi: Estivi ■ Firenze 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi riposo 

Giovedì: Assassinio sul treno, di A. Christle. 
NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d’Assisl - Tel 20.450 
Viva le muerte... tua! con Franco Nero. Per 
tuttil 

(Spett.; 20,30, 22,30) 

S.M.S. 8. QUIRICO 
Via Pisana. 576 TeL 701.035 
Vedi: Arena estive Arci 
CASTELLO 

Vis R Gl’uUan!. 374 - TeL 461.430 
Vedi: Arene estiva Arci 

S. ANDREA 

Via 8 Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Tel 442.203 (Bus 28) 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Peratola) 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO 6RA8SINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
Riposo 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano. 63 - TeL 640.207 

Riposo 

MANZONI (ScsndIccI) 

Piazza Piave, 2 
Riposo 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - TeL 216.253 

43. Maggio Musicele Fiorentine. 

Domani sera, ore 20,30. Recital del pienistet 
ALFRED HAENDEL Musiche di Htydn, Scht»- 
mann. (Abbonamento A). 

TEATRO CRICOT 2 

Via Santa Maria. 23 
Alle ore 21,30. Comune di Fironzo/Teefro 
Regionale Toscano. Teatro Cricot 2: « Wlalo- 
pole, Wielopele b, di Tadeusz Kentor, 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Limgamo Ferrucci - Tel. 681.05.50 
Sebeto ore 21,45. Inaugurazione stagione «sti¬ 
va con « Borgallegrì In mutando >, con C. 
Masino, T. Vinci. 

XXXI11 ESTATE FIESOLANA 

Fiesole • TeL 598.720 
Musica/Teatro/Cinema 25 Giugno 31 Agosto, 
A. Fiesole: Teatro Romano, Castel DI Poggf- 
ladla Fiesotana. A Firenze: Chiesa del Cermiitc, 
Chiostro e Scia Vanni. Per Informazione • 
vendita: Azienda di Soggiorno, Piazza Mino 
45. Fiesole, tei. 59S720 - Universalturismo, 
via degli Speziali 7/r, Firenze tei. 217241. 

VILLA GUICCIARDINI (Giardino) 

Via Gansci, 48 - Sesto Fiorentino 
Da me.'Coledì 25, ore 21,30; ■ Il mercanto di 
Venezia >, di W. Shakespeare. Regia di Fabio 
Scuderi. Posto unico L. 3.500 (Bus 28). 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro) . Bellariva 
Lunedì 30 Giugno, ore 21 unico spettacot* 
1. parte complesso « Luna > ... rocka più 
chiaro. 2. parte: Peppìno DI Capri, con II 
suo complesse. Ceri Laura Laudi e Marina 
Bianchi. Posto unico L. 3.500, ridetti Iir* 
3.000. Prevendita: cassa teatro ora 16,30-20; 
Alberti, Via Pecorl 7/r; Galleria disco sotto¬ 
passaggio stazione Nardi. Via Gioberti 64/r. 
PARTE DELL’INCASSO DELLA SERATA SA¬ 
RA’ DEVOLUTO ALLA A.F.D. ASSOClAZlO- 
NE FIORENTINA DEL DIABETE. 

VECCHIO TEATRO 
DI SETTI GNANO - Bus 10 
Giovedì 26, ore 21.30. La compagnia « Pupi 
c Fresette > presenta: > I balli À Sf«sa«nla ». 
contrasti popolari dal rituale contadine alla 
commedia dell’arte. Prezzo unko L. 2.000. 

DANCING 

DANCING POOOETTO 

Via M Mercati. 24/b Bus: 1-8-30 
Ora 21,30: BALLO LISCIO 


Rubriche a cura dalla SPI (Sodati par 
la pubblicHi In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 • tlliMO 


Gli appuntamenti con « l'Unità »» 

Musica, sport e film 


Lutti e 

Per ricordare la scompar¬ 
sa del compagn-i Vasco Mar¬ 
telli della sezione del PCI di 
Porta Fiorentina di Pisa un 
gruppo di compagni sotto¬ 
scrivono 50 mila lire per 
l’Unità. 


ricordi 

In memoria del compagno 
Arpino Andreuccetti di Piom¬ 
bino. i cognati, le cognate, 
ed l nipoti sottoscrivono 100 
mila lire per la stampa co- 
m'jnlsta. 


alla festa 

m Piazza G. Guerra con¬ 
tìnua la festa de l’Unita dei 
compagni di Empoli. Oggi al¬ 
le 21 è previsto: Ta-tsemblea 
teatrale mu.sicale presenta; 
«Sotto Mutua »; quadrangola¬ 
re di palla-canestro; dibatti¬ 
to .sulla « Politica intema/lo- 
nale del PCI» e la proiezlo- 
ne del film « L’Amerikano » 
di Costa Gravai. Inoltre tut¬ 
te le sere al villaveio del 
festival « Discomuslck » di 
Radio Fatamorgana e una 
mo-stra permanente di rettili 
AÌVIsolotto in Piazzetta del 
Mercato, questa sera, alle 
21,15 SI svolgerà un dibat¬ 
tito sul tema: « S::ssualità- 
amore famiglia; cosa n© pen¬ 
sano 1 giovani ». 

A La Fontanella, festa 
org.inizzata dalle sezioni del 
rci Antonio Gram-x;i. Dipen¬ 
denti Amministrazione Pro¬ 
vinciale e San Salvi prevede 
per ozgì, a! e 17..30. un dibat¬ 
tito sui problemi intemazio¬ 
nali e alle 21 un conccr*.o di 


dì Empoli 

musica Pop-Rock con i com¬ 
plessi L.C.M. Pollsuono e 
Whlpping PosL 
Al Giardino del Circolo Ar¬ 
ci Norolu oggi, alle 21.30 I 
compagni hanno organizzato 
una manifestazione politica 
1 con la proiezione del film 
a cJomunisti quotidiani » alla 
! ouale prenderanno parte Ugo 
i Gregorettl. regista del film, e 
Michele Ventura, segreurlo 
della federazione fiorentina. 
Nella serata alla sezione ver¬ 
rà cambiato nome in onore 
del grande compagno e diri¬ 
gente recentemente .scompar¬ 
so Giorgio Amendola. 

La festa della sezione del 
PCI V. Santi organizzata in 
Piazza Puccini ha in prò- 
I granima per oggi: alle 8 
' teatro dei burattini di Per* 
! nando Maccloni; alle 2,30 
I uno spettacolo con il presen¬ 
tatore fantaslta Luciano Cla- 
ranfl, il comico Fazio cd il 
romples.'io di bailo ll.scio « Ro¬ 
berto c l diapason ». 


Nel primo anniversario del- 
j la scomparsa del compagno 
; Giorgio, la moglie Gilda Lan- 
! ducei di Pisa per ricordarlo 
sottoscrive ventimila lire per 
la stampa comunista. 

• • • 

A due anni dalla scompar¬ 
so dt Maria Bertini di Pisa, 
il marito, compagno Arnaldo 
Berlini per ricordarla sotto- 
.scrive la somma di lire ven¬ 
timila per l’Unità. 

• • ♦ 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Alvaro Bacci sindaco dt 
Lari (Pisa) per oltre 15 an¬ 
ni. dirigente comunista e del 
movimento contadino. Nel ri¬ 
cordarlo la famiglia e l com¬ 
pagni della sezione di Peri- 
gnano c di tutta la zona del 
Larlglano, sottoscrivono 50 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 


Ricorre U 4. anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Armando BonelU. La fa¬ 
miglia nel ricordarlo ai com¬ 
pagni e agli amici, ha sot¬ 
toscritto 15 mila lire per la 
stampa comunista. 


In memoria del partigiano 
medaglia d’argento, Mario 
ChltL di Flrerue, nel 36. an¬ 
niversario della scomparsa, 
la moglie Renza sottoscrive 
diecimila lire per la stampa 
comunista. 

a a a 

A diciotto anni dalla scom¬ 
parsa del compagno Carlo 
Ferrari, di Firenze, 1 fami¬ 
liari lo ricordano a tutti co¬ 
loro che Io hanno conosciu¬ 
to quale militante del PCI 
da sempre e sottoscrivono in 
sua memoria lire cinquanta¬ 
mila per li partito. 


se hai bisogno di soldi 

€0FINAT 

ti apre la porta 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 

PTAZZA DELLA STAZIONE ’O 
FIRENZE TELZ93035'2930T6 


la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni c 
internazionali 



VENERDÌ' 27 GIUGNO ORE 21,30 

Edoardo Bennato 

IN CONCERTO - ANTEPRIMA NAZIONALE 

Giardino di Porta Romana - Firenze 

INGRESSO POSTO UNICO L 3.000 

Prevendita; Dischi MarchL Piasa Duomo; Galleria 
del Disco, sottopassaggio Stazione; Dischi Alberti, via 
dei Pucci • via dei Pecori; Ubierla Rinascita, via Ala¬ 
manni; (Contempo Reconis, via VerdL 

In caso di pioggia 11 concerto al terrà il giorno seguente 
alla stessa ora solito luogo. Per feifonnazioni Radio 
Conto Fiori - TeL 066/2196121 


O l ooodI a Olufno 

ILONA STAUER 


•hoot «CtTATB ItfO» 


CNUtlNA UZIANCM (TT) 
TU. AàM 

DI6BZIOKB: TRINCIAVILLI 


Tutte !• Bere 
DISCOTECA 


Editori Riuniti 


Viktor SkIovskij 

Testimone di un’epoca 

Conversaztoni con Serena Vitale 
- Interventi >. pp. 168, L 3.500 
La rivoluzione d'ottobre. Stalin. Majakevski], Gorki], 
Eìzeniteìn nel racconto di uno del massimi interpreti 
della letteratura mondiale. 


Adam Schaff 

Ualienazione come fenomeno 
sociale 

Prefazione di Augusto Ponzio, traduzione di Giuseppe 
Mininni 

a Nuova bibliotece di cultura ». pp. 424, L 9.500 
Lalienazione nelle società del «socialismo realizzato•: 
un'analisi sostenuta da una puntuale rivalutazione 
del testi marxisti e da ampi riferimenti 
elle diicusaloni in corto nei paesi dell'Europa 
orientale. 
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VITA TOSCANA 


Martedì 24 giugno 198 


Una analisi di « Politica e società » 

La DC e la società toscana 
Una vicenda storica che si 
innesta nella crisi di oggi 

Pubblicati i materiali fondamentali del convegno di studio organizzato dal 
« Gramsci » sulla Democrazia cristiana • li rapporto col potere economico 


E' difficile affrontare una 
analisi in chiave storico poli¬ 
tica della « presenza > de nel¬ 
la società toscana, del suo 
rapporto con le diverse com¬ 
ponenti, sociali, culturali, e- 
conomiche, nel momento in 
cui questo partito appare per¬ 
corso da una forte « venta¬ 
ta f di crisi che non sembra 
avere solo caratteri regiona¬ 
li, ma rilievo e dimensione 
nazionali. 

A Firenze il travaglio della 
DC appare eviaentissimo dal¬ 
l’aspro dibattito apertosi nel 
partito e sulle pagine dei 
giornali: un dibattito che pur 
muovendo dal dato contingen¬ 
te del voto, punta l’occhio 
sul ruolo e sul peso politico 
di un partito che, si è det¬ 
to, non riesce più a capire 
la città in cui è presente 
come forza politica: un « par¬ 
tito di partiti s — come af¬ 
fermano Padre Santini e La 
Spisa — che gestisce con « ir¬ 
responsabile spregiudicatez¬ 
za > i consensi del mondo 
cattolico. Una crisi, allora, di 
proposte, di programmi, di 
idee quella della DC toscana 
che, dopo la sconfitta deUn, 
sua famosa « battaglia *, non 
riesce più a darsi una linea 
politica univoca né a definire 
un’immagine accettabile del¬ 
la funzione di opposizione che 
gli elettori hanno nuovamente 
confermato. Una crisi di i- 
dentità che si allarga alle 
grandi città del paese, se si 
riflette appena un po’ a quel 
che è stato aella DC napole¬ 
tana di Cava o alle recri¬ 
minazioni ed alle accuse spie¬ 
tate del milanese De Caro¬ 
lis, che avverte del pericolo 
di una DC che, nella capitale 
industriale, può scivolare ad¬ 
dirittura sotto il 20 per cen¬ 
to dei consensi. 

Le premesse 

Un tema difficile, quindi, 
come avverte * Politica e so¬ 
cietà », la rivista bimestrale 
del comitato regionale del 
PCI, nel dedicare interamen¬ 
te il suo ultimo numero al¬ 
la pubblicazione dei materia¬ 
li fondamentali del convegno 
di studio su « La DC e la 
società toscana », tenutosi a 
Firenze nel marzo scorso, per 
iniziativa deWIstituto Gram¬ 
sci. Un discorso arduo — av¬ 
visa Renzo Martinelli nella 


nota introduttiva — proprio 
perchè sul piano della ricer¬ 
ca storica, solo recentemente 
sono venuti precisandosi i ter¬ 
mini di impostazione e di 
metodo per le conoscenza 
concreta, non ideologica, di 
un partito di massa, in par¬ 
ticolare quando questo par¬ 
tito sia la Democrazia cri¬ 
stiana. Tanto più arduo, poi, 
avviare un’analisi, relativa ad 
un periodo a noi più vicino 
che si intreccia con la vicen¬ 
da politica contingente, senza 
incorrere in una visione pre¬ 
giudiziale o schematica. 

Con questa premes.sa, quin¬ 
di, « Politica e società » af¬ 
fronta l’analisi storico-politi¬ 
ca della DC toscana, attra- 
verso una sene di t spac¬ 
cati > sulla sua presenza in 
una realtà economico-sociale 
ben definita, nella quale le 
sinistre governano la Regio¬ 
ne e la maggioranza degli 
enti locali. 

Come viene articolato, e ri¬ 
condotto ad unità, questo di¬ 
scorso per « spaccati »? 

Paolo Cantelli, aprendolo, 
rileva innanzitutto lo specifi¬ 
co toscano della DC le cui 
vicende, pur intrecciandosi in 
modo continuo e solido con 
quelle nazionali (giungendo 
talvolta ad influenzarne lo 
sviluppo). Si caratterizzano 
sempre e fortemente a livel¬ 
lo regionale < tanto da pre¬ 
sentarsi con facce via via 
diverse secondo le specifiche 
aree territoriali e sociali in 
cui opera ». 

E Cantelli ripercorra il 
cammino della DC toscana 
di questi trentanni, nelle sue 
<t immagini » peculiari e nei 
suoi uomini — anch’essi in¬ 
trecciati nella vicenda nazio¬ 
nale, anzi spesso protagoni¬ 
sti — net rapporti concreti 
con le forze politiche, con le 
componenti sociali, con il po¬ 
tere economico. Immagini 
che nel saggio di Mario G. 
Rossi vengono collocate nel 
quadro complesso del < regi¬ 
me democristiano», così co- 
m-e è venuta configurandosi 
in questi anni, 

Emo Bonifazì, affronta in¬ 
vece il ruolo della DC nelle 
campagne toscane di fronte 
al « nodo » della mezzadria 
ed al formarsi di una pro¬ 
prietà diretto-coltivatrice; u- 
na DC che vede pian piano, 
attenuare particolari forme di 
collateralismo. « Veconomia. 
le banche e la DC» un altro 


argomento del saggio di Al¬ 
berto Bruschini, affrontato 
non dall’angolo visuale del¬ 
l’occupazione quantitativa 
delle cariche nei consigli di 
amministrazione, né dalla lo¬ 
ro derivazione politico-istitu¬ 
zionale, ma dal lato della 
congenialità del sistema pro¬ 
duttivo toscano e della stes¬ 
sa struttura bancaria alle 
scelte ed alle politiche che 
la DC ha perseguito dal do¬ 
poguerra in poi. 

Altri interventi 

Luigi Berlinguer presenta 
invece alcune considerazioni 
frutto dell’analisi di un grup¬ 
po di compagni sulla DC, 
come forza politica di mino¬ 
ranza nel Consiglio regiona¬ 
le; un partito che — come 
già abbiamo detto — offre 
un’immagine inconcreta, par¬ 
ziale, unilaterale; una DC, 
in sostanza, che non ha po.s- 
.sibilità di contaminarsi con 

■ la gestione diretta del potere 

■ ed il cui giudizio, quindi, va 
integrato con le altre valuta¬ 
zioni di tutte le facce del 
partito. Ed è proprio questa 
DC, forza di opposizione, che 

• viene esaminata da Luigi 

‘ Tassinari, mentre Mario Goz- 

• Zini mette a fuoco i rapporti 
di questo partito con la Cu¬ 
ria ricostruiti attraverso tre 
arcivescovi: Elia Dalla Co¬ 
sta, Ermenegildo Fiorii e il 
cardinale Benelli. 

Infine Enzo Micheli, che ri¬ 
sale alle < origini del centro- 
sinistra ». una formula poli¬ 
tica vista innanzitutto attra¬ 
verso la < presenza » di un 
cattolico corte PistelH che si 
poneva in termini nuovi il 
problema della € questione co¬ 
munista »: ed una nota di 
Minucci che affronta il rap¬ 
porto della DC con le classi 
dominanti e, in particolare, 
con le classi capitalistiche. 

Un numero di c Politica e 
società » certamente di gran¬ 
de interesse e di stringente 
attualità che — come affer¬ 
ma Martinelli — < speriamo 
possa servire — insieme al¬ 
l’azione concreta delle mas¬ 
se lavoratrici ed alla lotta 
delle forze dt sinistra — a 
diradare, almeno in parte, i 
troppo (spesso colpevoli) mi¬ 
steri del partito cattolico ». 

r. c. 


Presentato un ricco calendario di iniziative 



A Siena una estate 
a suon di cultura 

li rapporto tra Enti locali e Chigiana • Si apre sabato con il teatro di 


SIENA — Tutti d’accordo 
a Siena su un punto: il 
fatto che per la prima vol¬ 
ta siamo potuti giungere 
ad un cartellone coordina¬ 
to della programmazione 
culturale estiva, prodotta 
dal Comune e daH'Accade- 
mia Chigiana è un grosso 
passo avanti. E non a caso 
si è giunti a questo risulta¬ 
to dopo l’approvazione di un 
nuovo statuto della Chigiana 
che rinsalda e migliora i 
rapporti con gli enti locali, 
pur mantenendo alcune «ma¬ 
gagne ». 

La presenza allo stesso ta¬ 
volo del sindaco Mauro Bar- 
ni, del presidente della Fon¬ 
dazione Chigiana, Giovanni 
Coda Nunziante, dell’asses¬ 
sore alla Cultura del Co¬ 
mune, Luciano Peccianti, e 
del direttore artistico della 
Chigiana Guido Turchi, è sin¬ 
tomatica di Un clima nuo¬ 
vo che in futuro potrà so¬ 
lo essere migliorato. 

Siena, dunque, si prepa¬ 
ra con tutte le sue carat¬ 
teristiche e regole a vivere 
un’estate ricca di spettacolo. 
Si apre, sabato 28 giugno 
alle ore 21.30 in piazza Ja¬ 
copo della Quercia, con 
« Draghi, streghe, principes¬ 
se e clown del Teatro magi¬ 
co dell’isola di Bali ». un ini¬ 
zio quanto mai all’insegna 
dello spettacolo per la rasse¬ 
gna culturale estiva del Co¬ 
mune di Siena, 

Per la prosa, due gli ap¬ 
puntamenti previsti. Il 19 lu¬ 
glio con r« Edipo Re » di So¬ 
focle e il nove agosto con il 
Gruppo della Rocca che pre¬ 
senta « Arden of Fever- 
sham». Per la danza, il 15 
luglio in occasione dell’aper¬ 
tura dell’anno accademico 
della scuola di lingua e cul¬ 
tura italiana per stranieri, il 
Centro National de Dance 
Contemporaine d’Angers rap¬ 
presenta « Passerelle ». Il 17 
e il 18 luglio, nella fortezza 
medicea. 15 ore di spettacolo 
con il Folk Festival, con la 
presenza di 8 gruppi fol¬ 
cloristici. 

Il 24 luglio, tradizionale 
appuntamento con il jazz, 
una presenza costante in que¬ 
ste estati senesi, con l’aper¬ 
tura del 5. seminario nazio¬ 
nale estivo: fino al in 
vari punti della città, sono 
preristi concerti degli allievi, 
mentre il 28 si terrà un con¬ 
certo del famosissimo «Fred¬ 
die Nubbard Quintet». 

Per le mostre già inaugu¬ 
rata quella di GiuUano Pini 
si apre il 31 luglio quella di 
Giuliano Della Pergola, 
mentre il 12 agosto sarà inau¬ 
gurata la mostra «Palio e 
contrada:, immagini di car¬ 
tolina ». una esposizione di 


cartoline senesi daU’800 agli 
anni 40 che si preannuncia 
di grande interesse. 

Si apre il 4 luglio il ca¬ 
pitolo dedicato al cinema 
che si terrà in piazza Pro- 
venzano: la rassegna < Cine¬ 
ma-palio » si aprirà infatti 
con « Palio ». una pellicola 
di Blasetti girata nel 1930. Il 
7 luglio si aprirà invece la 


rassegna < L’America in 
piazza: i divi e i miti». In 
settembre, a chiusura delle 
manifestazioni dell’estate se¬ 
nese, la consueta rassegna 
locale di tutto ciò che fa spet¬ 
tacolo, nella quale si darà 
spazio a dei gruppi di inter¬ 
vento culturale, di spetta¬ 
colo e di animazione della 
città. 

L'attività della Chigiana 


verrà aperta il 12 luglio dal 
complesso corale « The Bri- 
tish Choir Abroad », paral¬ 
lelamente ai consueti corsi 
di perfezionamento musicale 
che chiamano ogni anno a 
Siena il fior fiore dei gio¬ 
vani musicisti di flutto il 
mondo sotto la cura e l’inse¬ 
gnamento di maestri ormai 
affermati. 

a Sieve 


Felix Mendelssohn Bar- 
tholdy, il grande musicista 
tedesco, tra | più noti espo¬ 
nenti del romanticismo mu¬ 
sicale del primo Ottocento 
sarà il protagonista della 
estate chigiana. Sulle .sue 
musiche è incentrato il con¬ 
certo inaugurale del 12 lu- 
gbo, cosi come il 21 agosto 
sarà proprio un concerto di 
musiche cameristiche men- 
delssohniane eseguite da 
maestri e ailievi chigiani, ad 
aprire la settimana musica¬ 
le senese. 

Molti gli appuntamenti si¬ 
gnificativi: il concerto del- 
r8 agosto di Gustav Leo- 
nhartt, - che suggella il suo 
seminario su Frescobaldi; la 
riproposizione il 10 agosto di 
alcune scene di « La gatta 
Cenerentola » di De Simone, 
nonché l’anticipazione di al¬ 
cune scene di « Mistero Na¬ 
politano », sempre di De Si- 
mone, a chiusura del semi¬ 
nario di studi di etnomusi- 
cologia tenuto da Diego Car- 
pitella. 

Il 23 agosto Bruno Canino 
concluderà il suo seminario 
con un concerto dedicato a 
John Cage. Il Musicus Con- 
centus. il 31 luglio, eseguirà 
un concerto in ricordo dì Lui¬ 
gi Dallapiccola, a 5 anni 
dalla scomparsa. Il 14 agosto 
si terrà nella chiesa di San 
Francesco l’unico concerto 
tenuto in Italia dall’Orche¬ 
stra Giovanile Eku-opea di¬ 
retta da Claudio Abbado. 

L’il agosto i musicisti Ac- 
cardo, Giuranna, Petracchi, 
sì alterneranno in coppna nel¬ 
l’esecuzione di alcune semate 
accompagnati dall’orchestra 
di Sofia. Con il concerto del 
21 agosto si apre la settima¬ 
na musicale che presenterà 
la consueta rassegna di 
« Chigiana novità » il 26 con 
una sequenza in prima asso¬ 
luta di Petrassi. Donatoni e 
una prima italiana di Stoc- 
kausen. Recital pianistico di 
Lya De Barberis il 27 e 
grande appuntamento. 11 
giorno successivo, con Ìl vio¬ 
linista russo Leonid Kogan. 

La settimana si conclude il 
29 con un concerto dell’En¬ 
semble Intercontemporaine 
con musiche di Blez e Be- 
rio, il 30 e il 31 con la < Rap¬ 
presentazione di anima e di 
corpo » di Emilio De Cava¬ 
lieri per la regia di Silvano ’ 
Bussotti, un omaggio della 
Chigiana all’anno mediceo. 

Altro omaggio, ma ai cen¬ 
to anni dalla morte del 
Conte Guido Chigi Saracinl. 
ìl 5 agosto con una serena¬ 
ta nel cortile deU’accademìa 
eseguita da allievi e maestri 
chigiani. 

r. 


Quando 
partigiani 
jugoslavi 
e italiani 
combattevano 
insieme 

LUCCA — n contributo it 
nano alla resistenza in Jug 
slavia: una stagione dramm 
tica ma esaltante di loti 
comune per la riconquisi 
della libertà, che i^ta alla b 
se di una amicizia fraterr 
tra i due popoli che ha tr 
vato riconoscimento ufficia 
recentemente nel trattato i 
Osimo. 

Se ne è parlato nel co 
vegno di studi organizzai 
dalla provincia di Lucca 
dal comune di Camalore, cc 
l’adesione dell’ambasciai 
della repubblica socialista f 
dcrativa della Jugoslavia e 
collaborazione della feder 
zione regionale delle associ 
zlonl antifasciste e della R 
sistenza e dell’Istituto storn 
provinciale lucchese per 
Resistenza. 

L’iniziativa si è articola 
in due momenti distinti: 
giornata di sabato, dedica 
al convegno di studio, e 
mattinata di domenica, a I 
do di Camaiore. con ui 
manifestazione celebrativa, 
convegno di studio, al qua 
è stato presente in parte a 
che il Ministro dei Beni Ci 
turali Biasini, si è articola 
in 4 relazioni lette dagli st< 
si protagonisti della lot 
degli italiani a fianco dell 
sercito proletario jugosla’ 
comandato da Tito, e dal 
studioso Giacomo Scotti, e 
tore di vari libri su que; 
argomenti. 

Questa parte della manil 
stazione è stata in particola 
curata dall'Istituto Stori 
Provinciale Luccliese del 
Resistenza. 

Di livello notevole le rei 
zlonl che hanno ricostruii 
talora con notizie inedite, 
vicende che videro piotai 
nlste le truppe italiane in J 
goslavia dall’S s/ittembre fii 
alla liberazione. 

Si è cosi delineata la stoi 
della divisione Garibal 
formatasi il 2 dicembre c 
’43 e operante m Montenegi 
inquadrata nel secondo cor 
d’assalto dell’esercito prolel 
rio jugoslavo. La divisione 
di cui hanno parlato il C 
nerale Angelo Oraziani e 
colonnello Landò Mannu< 
— era formata dalle briga 
Taurinense e "Venezia, qi 
st*ultima formata in gran p 
te da soldati toscani. 

Il tenente Giuseppe Mai 
ha Invece parlato della di 
sione Italia di cui fu coma 
dante e che partecipò alla 
berazione di Zagabria. Uf 
cialmente- la divisione Ital 
si costituì nell’ottobre del 
formata dai battaglioni Ga 
baldi, Matteotti. Frate 
Bandiera e Goffredo Marne 
ma il contributo italiano al 
Resistenza Jugoslava non 
esaurisce nella storia 
queste due divisioni, non 
fu praticamente reparto d 
l’esercito proletario in c 
non militassero italiani. 

r. 1 


Una mostra a San Piero 

Nella biblioteca del convento 
i libri donati dai Medici 


Presso il Convento di Bosco ai Frati $ 
San Piero a Sieve si è aperta la mostra 
sulla biblioteca del Convento. Si tratta 
della prima delle due rassegne promosse 
dai Comuni del Mugello e della Comunità 
Montana con il {latrocinio della Regione 
Toscana per illustrare i rapporti tra la 
famiglia dei Medici e il territorio che 
dette loro i natali. 

La mostra ricostruisce anche attraverso 
riproduzioni e fotografie, il fondo libra¬ 
rio donato dai Medici al convento, inte¬ 
grandolo con un gruppo di opere a stam¬ 


pa che proveniva da 11. e recentemente 
ritrovato presso l’istituto tecnico di Fi¬ 
renze « G. Salvemini ». 

Sulla scorta dei documenti di archivio 
conservati nell’Archivio di Stato, in quel¬ 
lo della Provincia francescana, si è rico¬ 
struita la storia della biblioteca fino al¬ 
l’epoca della soppressione. 

La mostra principale, intitolata < Terri¬ 
torio e centri medicei dal 1400 al 1600». 
allestita nel castello di Cafaggìolo, è sta¬ 
ta inaugurata dal presidente della Regio¬ 
ne Toscana Mario Leone e dall’assessore 
regionale per la Cultura Luigi Tassinari. 


Presto le nuove giunte 
nei Comuni del Senese 


SIENA — Le giimte del Co¬ 
muni vanno fatte in tempi 
brevi: questo il parere che 
hanno espresso i responsabili 
degli enti locali dei Partito 
comunista. Giordano Chechi, 
e del Partito sociaUsta, Gior¬ 
gio Giorgi. Il dopo-elezioni 
porta alla ribalta i problemi 
concreti e non nnviabili delle 
singole località della provin¬ 
cia di Siena nelle quali le 
sinistre sono forza di gover¬ 
no. 

11 solo Comune di Gaiole 
in Chianti, com’è «tradizio¬ 
ne ». è rimasto, anche se con 
qualche difficoltè, ai demo- 
cristiani. Non si Fono avvera¬ 
te le previsioni fatte baldan¬ 
zosamente nel corso di una 
conferenza stampa da Pompi¬ 
lio Romano, segretario della 
DC, pnma della consultazio¬ 
ne. I democristiani, come 


Chechi — a livello provincia¬ 
le, zonale e locale». Nel co¬ 
muni sotto i 3 mila abitanti 
dove i due partiti della si¬ 
nistra SI sono presentati in¬ 
sieme « non ci dovrebbero 
essere problemi », afferma 
ancora il dirigente comunista, 
«per quelli sopra i 5 mila 
sono del parere che si do¬ 
vranno riconfermare le giun¬ 
te esistenti e se possibile an¬ 
dare ad un allargamento del¬ 
la collaborazione. Comunque 
sì tratta di lavorare anche 
per costruire rapporti miglio¬ 
ri». Un punto, questo, molto 
importante dopo che nella 
campagna elettorale si sono 
avuti momenti, anche tra i 
due partiti, di aspra polemi¬ 
ca. «Nel giro di pochi giorni 
— dice a sua volta Giorgio 
Giorgi — il Partito socialista 
darà indicazioni precise. Vo¬ 
gliamo esaminare la situazio¬ 
ne m modo globale. Devo di¬ 
re che da parte del Partite 
socialista c’è piena volontà di 
discutere ». 

Nomi sui possibili candida¬ 
ti alla carica di sindaco e a 
quella di assessore nel vari 
comuni non se ne fanno an 
cora sia da parte comunista 
che da parte socialista. Che- 
chi a questo proposito dice 
che «bisogna privilegiare le 


piersone capaci senza prestare 
attenzione ad altre questio¬ 
ni ». Gli incontri con le forze 
politiche, comimque. dovreb¬ 
bero portare tutti l chiari¬ 
menti che occorrono per la 
formazione delle nuove gitm- 
te. 

Intanto cosa sta succeden 
do nella DC? E’ certo che 
all’interno di questo partito 
le lotte fra le varie correnti' 
sono già riprese con un certo 
vigore dopo la tradizionale 
« tre^a elettorale ». Fin dai 
primi giorni dello spoglio un 
dirigente contrario aU’attuale 
gruppo aveva sussurrato rife¬ 
rendosi ai suoi avversari in¬ 
terni che «la situazione del 
partito dovranno gestirsela 
fino al congresso di settem¬ 
bre. Poi si vedrà». 

Si fa dunque più incerta la 
situazione interna per la DC 
(attualmente a livello provin¬ 
ciale è retta da una maggio¬ 
ranza composta di zaccagni- 
niani) che nella campagna e- 
lettorale passata si era posta 
come « alternativa » al gover¬ 
no delle sinistre. La vittoria 
di Gianmano Carpi, esponen¬ 
te di Forze Nuove, candidato 
alle elezioni reglonaU, ha 
messo ancora più in crisi 
l’attuale dirigenza de. 


testimoniano i fatti, almeno 
in provincia di Siena, hanno 
diminuito la loro forza. ET un 
fatto che certo avrà molte 
tìpercu^ioni interne nel par¬ 
tito scudocrociato. 

PCI e PSI SI apprestano 
dunque agli incontri per de¬ 
finire le linee di azione per il 
governo dei Comuni per i 
prossimi cinque anni. « Di¬ 
scuteremo con li Partito so¬ 
cialista — dice il compagno 


A Castiglione 
« bocciata » la DC 


GROSSETO — 11 nsultato 
nel comune di Castiglione, 
rafforza la presenza del ICL 
che raggiunge il 44 per cento 
al comune, il 44,7 per cento 
alla Regione e ;1 45,2 per cen¬ 
to alla Provincia. Anche la 
sinistra avanza: più 8 per 
cento. Il voto dell’S giugno, 
sottolinea im comunicato del 
comitato comunale del PCI, 
ha convalidato il giudizio po¬ 
sitivo del PCI sul processo di 
rinnovamento: piano regola¬ 
tore, 167. porto-canale, turi¬ 
smo, agricoltura, opere di 
notevole importanza nelle 
frazioni nel settori della sani¬ 
tà, della cultura e deU'istrj- 
zione. 

Un complesso di interventi 
qualificanti e un investimento 
pari a qu.Tttro miliardi, che 
permetteranno al comune di 
compiere una svolta deci.slva 
negli anni ’BO tale da condur¬ 
re quel necessario rlcqulll- 
brio, del pubblico e del so¬ 


ciale, condizione di base per 
un progetto di ampio svilup¬ 
po di Castiglion della Pe¬ 
scaia. 

Sull’altro fronte si è regi¬ 
strata una netta perdita delle 
forze di centro-destra (meno 
6.4 per cento). La lista « del- 
rAItemativa» (meno 4.2 per 
cento) composta da PRL 
PSDL PIJ, si è vista bocciare 
dall’elettorato l’ambizioso 
progetto del quarto seggio, 
riducendo il proprio ruolo a 
quello di permettere la per¬ 
manenza degli stessi tre con¬ 
siglieri repubblicani. La DC 
accusa una significativa fles¬ 
sione (meno 1,8). accompa¬ 
gnata dalia perdita di un 
seggio che viene conquistato 
dal PSL La DC. tra l’altro, 
ha pagato Io scotto di una 
opposizione, in molti casi a- 
naloga al PRI. che si dichia¬ 
rava costruttiva ma, nel fatti, 
si rivelava spesso strumenta¬ 
le o comunque fondata tu 


presupposti Inesatti e non 
corrispondenti alle reali a- 
spettative della popolazione. 
Inoltre, nella DC più che in 
alcuni degli altri partiti, ha 
influito negativamente Vaspra 
lotta interna per la scelta dei 
candidati e del capolista, di¬ 
mostrandosi tutt’altro che 
vincente la scelta dell’lndu- 
stnale Paoletti. 

Un altro dato che emejrge 
da questa consultasi-iiie è 
stato quello conseguito dal 
compagno Giancarlo Fameta- 
ni. attuale sindaco che, come 
capolista del PCL ha ottenu¬ 
to 1.048 preferenze. Questo 
successo popolare che onora 
il PCI e premia l’impegno, la 
competenza e Tanestà del 
compagno Fametanl, segna il 
più aito numero di consensi 
che sia .stato raggiunto da un 
candidato nella storia eletto¬ 
rale di C^astlgllone. 


Dopo la rottura delle trattative della settimana scorsa 

Vertice sindacale per la Solvay 

Sarà esaminata la situazione provocata daU’atteggiamento intransigente deL 
la direzione — Le iniziative in atto a sostegno della lotta dei lavoratori 


La rottura delle trattative 
alla Solvay di Rosignano ori¬ 
ginata dalla intransigente po¬ 
sizione del padronato che 
pregiudizialmente rifiuta la 
contrattazione aziendale sui 
problemi aperti dal processo 
di ristrutturazione, preoccu¬ 
pa in maniera assai seria la 
organizzaùoni sindacali 

Questa posizione di netta 
chiusura alla trattativa, so¬ 
stenuta da una serie di prov¬ 
vedimenti ricattatori, come la 
disdetta di tutti i precedenti 
accordi e la minaccia della 
cassa integrazione, viene in¬ 
terpretata dal sindacato come 
esplicita volontà padronide di 
voler battere i lavoratori che 
da oltre sei mesi sono in lotta 
per ottenere una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro, con¬ 
dizioni ambientali ed ecologi¬ 
che mi^iori. salvaguardia dei 
livelli occupazionali, sviluppo 
produttivo e una gestione at¬ 
tiva dei contratto nazionale 
di lavoro. 

Di fronte a questa posizio¬ 
ne di chiusura della direzione 
Solvay. la PULC (Federazione 
dei lavoratori chimici) e la 
federazione unitaria regionale 
CX3ILCISU-UIL hanno con¬ 
vocato per questa mattina u- 
na nunione consunta delle 
strutture sindacali di Ll-vomo 
e di Rosignano per esamina¬ 
re la gravità della situazione 
che SI è determinata nelle 
faWirlche Solvay c per deci¬ 
dere adeguate iniziative a 
sostegno della lotta dei lavo¬ 
ratori. 

Le trattative sono state rot¬ 
te giovedì mattina. L'ultimo 
incontro tra la direzione del- 
l’azienda e il consiglio di 
fabbrica non ha lasciato, in 
queiroccasione. nessuno spa¬ 
zio per continuare il confron¬ 
to. 

L’att^giamento della dire¬ 
zione era già neU’arla da tem¬ 
po; solo la volontà del sinda¬ 
cato di non lasciare nulla di 
intentato aveva portato anco¬ 
ra le parti al tavolo della 
trattativa. 

Per quanto atteneva 1 con¬ 
tenuti della piattaforma i 
rappresentanti della Solvay si 
dichiararono disponibili a 
trattare .solo per due giorni 
altrimenti tutto sarebbe sllt- 
tato a metà settembre. 



« No camping » per gli abusivi 
in tutta la provincia di Grosseto 


GROSSETO — Scattata l'estate, come ogni 
anno, per prevenire concentramenti abusivi 
di turisti nelle zone non autorizzate, la pre¬ 
fettura di Grosseto ha emesso una cadi- 
nanza di «no camping»; il provvedimento 
del Prelato si muove nella direzione di 
evitare abusi sul tenitorlo provinciale, in 
quei comuni dove ancora non vi abbia prov¬ 
veduto il sindaco. 

E* un fatto evidente a chiunque la riper¬ 
cussione negativa provocata dalla presenza 
di campeggi abusivi, soprattutto lungo la 
costa, sla per gli effetti deleteri che un ec¬ 
cessivo assembramento di tende e roulotte 
determina al sottobosco, sia per i grossi ri¬ 
schi di inquinamento delle acque. Ed è 
questo l’aspetto fondamentale che viene sot¬ 
tolineato neirordinanza prefettizia, ravvisan¬ 
do nel fenomeno, gli estremi di pericolosità 
di ordine «igienico sanitario» oltre che per 
rincolumità pubblica. 

Come misura preventiva atta a impedire 
rinsorgere di situazioni contrastanti con Io 
interesse della salute, della incolumità e si¬ 


curezza pubblica, l'ordinanza prevede che in 
tutto il territorio della provìncia sia fatto 
espresso divieto di sosta per il pernotta¬ 
mento a turisti provvisti di tende di ogni 
tipo e dimensione o di roulotte o di altri 
mezzi di pernottamento autonomi sul suolo 
pubblico o privato, fatta eccezione per le 
zone regolarmente autorizzate o per quelle 
per breve sosta appositamente attrezzate a 
cura e sotto la vigilanza degli organismi e 
delle amministTazlonl locali. Si è fatta chia¬ 
rezza su un altro punto che è stato oggetto 
di polemiche infuocate. 

MolU privati, in aree non autorizzate, or¬ 
ganizzarono. « campeggi improvvisati » sprov¬ 
visti dei più elementari servizi sociali, moti¬ 
vandoli con la necessità di dare in qualche 
modo sbocco al fortissimo flusso turistico 
riversatosi sulla costa. 

Un problema che purtroppo pensiamo 
avrà modo di riproporsi in quanto siamo 
ben lungi daH’approdare ad un serio e pro¬ 
grammato scaglionamento delle ferie. 

p. Z. 
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Chiesto incontro 
per Taeroscalo 
di Grosseto 

GROSSETO — Un incontro 
con il ministro della difesa. 
Lagorio. è stato chiesto dal 
sindaco di Grosseto. FinettL 
Scopo deH’incontro è Tesami 
delle prospettive dello scalo 
civile dopo il secco «veto» 
espresso dal generale Ripa- 
monti. a nome dello stato 
maggiore dell’Aeronautica, a 
concedere permanentemente 
il permesso suU’atterrag^o 
sulla pista del «Baccarini» 
ai voli «charter» destinati al 
trasporto dei turisti italiani e 
stranieri. Il «no» dello stato 
maggiore dell ' Aeronautica 
trova motivo nel fatto che 
le particolari funzioni mili¬ 
tari svolte daU’aeioporto mi¬ 
litare dello NATO, qual è 
appunto il « Baccarini » di 
Grosseto, non -possono conce¬ 
dere deroghe ai permessi ri¬ 
lasciati per U periodo estivo 
per rimbarco e lo sbarco dei 
turisti scandinavi destinati a 
Castiglion della Pescala. 

Ckjn il fermo pronuncia¬ 
mento del militari vengono 
quindi a ridursi le possibi¬ 
lità dello scalo civile di Gros¬ 
seto a svolgere quelle fun¬ 
zioni turisticocommerciali ri¬ 
tenute valide da un vasto 
arco di forze sociali ed eco¬ 
nomiche. 

Delio Beretta 
rinviato a giudizio 
a Grosseto 

GROSSETO — Ricettazione, 
sostituzione di persona, emis¬ 
sione di assegni falsi, tentata 
truffa e furto aggravato. Su 
questi ed altri reati Ddio 
Beretta, 4« anni, residente a 
Lesa, in provincia di Novara, 
è stato rinviato a giudizio 
dalla magistratura grosse¬ 
tana. 

n provvedimento, recapi¬ 
tato all'uomo nel carcere ge¬ 
novese di Marassi, dove è de¬ 
tenuto dal 27 ottobre scorso 
per analoghi reali commessi 
In varie parti d'Italia, si rife¬ 
risce ad una lunga serie di 
truffe e di raggiri avvenuti 
tra l'agosto ed il settembre 
dello scorso anno a Grosseto, 
Castiglion della Pescaia e 
Punta Ala. 

Un particolare curioso; Il 
Beretta, prima di mettere In 
atto i suoi propasltl. si spac¬ 
ciava per dirigente delVONU. 
appartenente al servizio sa¬ 
nitario dell'OMB (organizza¬ 
zione mondi.«le della sanità). 


Vacanze 
par anziani a 
Montecatini Teri 

GROSSETO — Da ieri m 
tina cinquanta ultrasesss 
tenni del comune di Grosse 
sono a Montecatini Ten 
per trascorrere due settima 
di riposo e momenti di 
creazione diversi in alten 
riva alla loro vita quotidiat 

Alle 8, dalla sede centn 
della Rama, la sede centn 
dei trasporti. U primo s< 
gliene dei quattro previs 
per complessive 230 persoi 
a bordo di un pullman 
raggiunto la località termi 
per soggiornarvi fino al 10 
glio prossimo. Le altre loc 
lità turistiche procelle c3 
Comune di Grosseto per 
vacanze degli anziani son 
Marina di Grosseto. Casi 
del Piano e Marroneto 
Santa Fiora. 

L'unica sp^ a carico 
questi cittadini è la compì 
tecipaz^ne al trasporto n 
le località termali e montar 
mentre è completamente gi 
tuito per coloro che sono < 
stinati a Marina di Grosse' 

Operazione 
€ Spiagge 
pulite » 

GROSSETO — All ' insegi 
dell'ecologia l'attività e In 
ziativa dei giovani di Poi 
Santo Stefano, organizzi 
nel tìrcolo Arci «Victor Jar 
costituitosi in Lega per l ai 
biente, 

GII oltre cento giovani. o| 
rat e studenti, organizzai 
un anno fa, hanno lancia 
una campagna di «spiag 
pulite » come messaggio . 
una sensibilazzione deU'o] 
nione pubblica per una ma 
giore consapevolezza eco 
gica ai fini della tutela ai 
bientale e paesaggistica de] 
^lendido promontorio. 

Come primo atto del lo 
lavoro I giovani del circe 
Arci hanno iniziato la puUz 
della spiaggetta «La Ma 
nella » antistante il Molo G 
ribaldi. Altro obbiettivo 
centro di questo esempla 
senso civico ed elevata c 
scienza sociale, la npulitu 
della costa deH'Ar^ntai 
dalle discariche abusive, p; 
ticolarmente nel corso d 
pieno della stagione. quan< 
airArgentaiio la popolazloi 
raggiunge le centomila uni 
riatto alle 13 mila rei 
mento residenti. 
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Da oggi 
dì scena 
a Boboli 
il calcio 
in costume 



Si è appena spenta l’eco della 
tifoseria nazionale, impegnata per 
molti giorni a sostenere, e magari 
a fischiare, 1 nostri giovanotti in 
maglia azzurra e già a Firenze si 
palpita per un’altra sfida calcisti¬ 
ca, quella storica. 

Ma tra le prestazioni atletiche del¬ 
le compagini che si sono battute 
per la coppa europea e quelle dei 
campioni rionali che scendono in 
campo a difendere i colori storici 
della città gigliata c’è ben poca 
parentela. D’accordo, la palla è ro¬ 
tonda in entrambi 1 casi, ma è tut¬ 
to qui. Sempre che non si voglia 
tentare un paragone tra il tifo sca¬ 
tenato e violento di cui alcuni ospi¬ 
ti hanno dato dimostrazione sugli 
spalti degli stadi, e ì contrasti, che 
è eufemistico definire « duri ». che 
1 calcianti improvvisano avvolti dal 


sabbione che fa da terreno di gioco. 
Il calcio storico fiorentino, nono¬ 
stante le polemiche, il clima arro¬ 
ventato che lo accompagna ogni 
anno, nonostante gli incidenti che 
lo hanno funestato addirittura con 
strascichi giudiziari, rivive anche 
neirso suscitando rinnovato inte¬ 
resse. 

La prima partita si gioca oggi 
alle 17.30. nello scenai-io del giar¬ 
dino di Boboli, diventato ormai tra¬ 
dizionale sede del gioco, dopo la 
esclusione, per ovvi motivi di .sicu¬ 
rezza, delle piazze del centro .stori¬ 
co, della Signoria e Santa Croce. 
Si affronteranno per il primo tur¬ 
no gli Azzurri di S. Croce, favoriti 
dal pronostico e dall'esperienza del¬ 
l’anno passato che 11 vide trionfa¬ 
re nella finalissima e l Rossi di S. 
Maria Novella, squadra giovane e 


di belle speranze, un possibile « out¬ 
sider >. 

Domenica 29 saranno di scena i 
Bianchi di S. Frediano e i Verdi 
di S. Giovanni, .sempre alle 17.30, 
e alla ste.ssa ora si giocherà rin¬ 
contro decisivo, il 6 luglio. Niente 
più partite notturne, quindi. Il re¬ 
golamento sarà quello varato nel 
1979. 

Parte Integrante dello spettacolo 
sarà come sempre il corteo. I tam¬ 
buri cominceranno a rullare verso 
le 16.15 dalia sede di piazza S. Ma¬ 
ria Novella. I figuranti e le squa¬ 
dre si muoveranno quindi per at¬ 
traversare il centro cittadino (ver- 
sovia Tornabuoni, Ponte Santa Tri¬ 
nità. via Maggio e via Romana) e 
raggiungere il campo di Boboli. 
Poi, via alle ostilità, che ciascuno 
si augura non troppo ostili. 


Le vicende del calcio-mercato in Toscana 

Arriverà un terzo uomo 
alla corte di Garosi? 

Dopo Bertoni e Cor/ràtto dovrebbe giungere a Firenze un centrocampista - Anto- 
nellì. Novellino, Nicolihi o Casagrande i probabili • La campagna acquisti del Pisa 


I piani della Fiorentina 
sembrano mastodoniici. C'è 
evidente euforia tra i tifosi 
che assa 7 giano già il sapo¬ 
re di un campionato ad alto 
rango. La « perla » dgi viola 
si chiama, lo sapete ormai 
tutti. Daniel Bertoni, attac¬ 
cante della mitica Argenti¬ 
na vincitrice deU'ultlmo 
campionato del mcndo. 

Ma accanto a Bertoni. Ga¬ 
rosi ha voluto una serie di 
giovani promettenti come 
il terzino del Pisa Renzo 
Contratto (21 anni). Sergio 
Di Marzio (18 anni, cen¬ 
trocampista dell’ Alessan¬ 
dria), Massimo Bartolini 
(18 anni. Ubero deU’Osima- 
na). Come si vede la «linea 
verde» caitinua. magari 
sostituendo alcuni elemen¬ 
ti che già hanno fatto espe¬ 
rienza "nelle riserve e che 
meritano adesso di espri¬ 
mersi compiutamente in al- 


PISTOLA — Totale rivoluzio¬ 
ne al vertice della Pi.stoiesp 
in vista della serie A. Se ne 
sono andati l’allenatore F.n- 
zo Riccomini e il .segretario 
Giovanni Mineo. al loro po 
.sto sono .subentrati Lido Vie- 
ri. allenatole. Cario Monta¬ 
nari e Guglielmo Magrini. 

Le improvvise partenze di 
Riccomini e Mineo, spcc.e 
quella del secondo, hanno 
colto tutti di sorpresa e non 
è facile ipotizzare fino a che 
punto siano staio sincere le 
motivazioni che essi stc.ssi 
hanno dato. E’ difficile in¬ 
somma credere c’ne entram¬ 
bi abbiano a\uto alla base 
della deci.':ione e.'clusivamen- 
te ragioni personali. Comun¬ 
que ormai il capitolo è chiu¬ 
so e bisogna guardane avanti. 

.Abbiamo ouindi incontr-jio 
nella .«c-de della Pistoie-e i 
due nuovi arrivati. Magrini 
e Montanari, per cercare di 
scoprire come sarà la Piato 
iese del nuovo cor.so. Come 
era pio\i.sto i due non hanno 
lasciato trapelare niente -àui 
programmi di rafforzame.i- 
*o della squadra su cui \ige 
un fitto ri-serbo. Montanari 
e Magrini hanno accettato di 
rispondere alle nostre do¬ 
mande d.chiarando la lo-o 
massima disponibilità verso 
la stampa. SuU’argomcnto 
campagna acquisti però ma-s- 
sima n.erva'oTza. Citiamo 
una fra.se di Monta tari: » .Se 
la squadra di calcio vuole 
prendere- la mezzala ics e 
la notizia appare sulla stam¬ 
pa. aH’atto dell’acquisto .su- 
bentrano molteplici difficol¬ 
tà che portano il prezzo del 
giocatore alle stelle e l’af¬ 
fare sfuma. Per evitare que¬ 
sto le società debbono osser¬ 
vare la maggiore discrezione 
possibile anche sr? ciò contra- 
.sta con le nece.ssità di infor¬ 
mazione >. 

Ci sornnno nnrità nei 
prossimi giorni? * Impossibi¬ 
le rispondere — dice Mon¬ 
tanari — a volte per con¬ 


cupì club di B e C. 

• La rosa dei giocatori sul 
piede di partenza è infatti 
assai larga e comprende uo¬ 
mini della prima squadra e 
riserve. Dovrebbero lascia¬ 
re Firenze Sella. DI Gen¬ 
naro, Bruzzooe. Zagano. 
Ricciarelli. Pagliari oltre 
che Galdiolo che dovrebbe 
avere la lista gratuita dopo 
anni di sapiente servizio. 

Manca ancora un uomo 
per completare il rinnova¬ 
mento viola. Garosi punta 
su un centrocampista o su 
un tornante. Se arriva una 
mezz’ala lo schema dello 
scorso anno ncn sarà so¬ 
stanzialmente modificato, 
altrimenti se arriverà un ri¬ 
finitore Restelli dovrebbe 
vestire la maglia numero 
otto. I pretendenti a questo 
ruolo sono ormai circoscrit¬ 
ti a pochi nomi: AntoneRi 
o Novellino del Milan op- 


cludere una trattativa è 
sufficiente una telefonata al¬ 
tre volte invece occorre mol¬ 
to tempo. Cito come caso li¬ 
mite la trattativa Antogniv 
ni che durò ben otto mesi, 
da ottobre a giugno, con quo¬ 
tidiani incontri ». Abbiamo 
insistito per sapere qualcosa 
di più (prima di riceverci i 
due direttori arancioni si e- 
rano incontrati con Riccomi¬ 
ni ed è facile arguire che la 
visita non era solo di corte¬ 
sia) ma Montanari ha detto; 
« Iji nostra attenzione è con¬ 
centrata esclusivamente sul¬ 
la risoluzione delle compro¬ 
prietà (entro il 26 giugno 
quelle tra società professfo- 
niste e semiprof^ioniste, 
entro U 30 giugno quelle tra 


pure un centrocampl.sta pu¬ 
ro come Casagrande del 
Cagliari o Nicolioi del Ca¬ 
tanzaro. Si tratta di mette¬ 
re sul piatto della bilancia 
alcuni giocatori e valutare 
quello che appare l'affare 
migliore. 

Anche il Pisa com'ncla a 
muoversi sul mercato, cer¬ 
cando di risolvere le com¬ 
proprietà prima della sca¬ 
denza dei termini fissati oer 
il 26 giugno. Il Pisa si è 
assicurato definitivamente 
Cantarutti e Vianello, men¬ 
tre al posto di Contratto i 
neroazzurri hanno rice^aito 
dalla Fiorentina l’ala Luca 
Bartolini che quest’anno ha 
giocato nella Rondinella. 

Restano ora da definire 
le comproprietà di Rossi 
(con la Sampdoria). Savoidi 
(Como), Darìol (Reggina), 
S“condini (Genoa), Blaginl 
(Montecatini), Grazlani (Ca- 


società professioniste) ». 

Quali sono i rostri rispetti¬ 
vi compiti? Montanari: « Non 
abbiamo rigide disposizioni 
da rispettare, t nostri ruoli 
sono intercambiabili. Il pro¬ 
gramma di lavoro prevedie la 
massima collaborazione ». 
Magrini: c Faremo un lavo¬ 
ro di equipe secondo i cano¬ 
ni di una moderna società ». 

In sostanza cosa cambierà 
nella Pistoiese cor. l’assun¬ 
zione di un General Mana¬ 
ger? Montanari: < Non cam¬ 
bierà assolutamente nulla ». 

JnsistiatA^o, nella conduzio¬ 
ne di una società ci dorrà 
pur essere una differenza fra 
serie B e serie A.? 

Montanari: «L’imposfozio- 
ne del sodalizio era già buo- 


gliari), D’.Alessandro (Cam¬ 
pobasso). Chierico flnteri. 
Loddl (Lecce) e Quarella 
(Verona). Il Pisa non pare 
però intenzionato a fare 
nessuna follia per assicu¬ 
rarsi questi calciatori in 
quanto intende rivoluziona¬ 
re quasi tutta la squadra 
per il prossimo campionato 
di B. 

Sicuri partenti appaiono 
anche il portiere Ciappi. lo 
stopper Miele, il centrocam¬ 
pista Cannata e le punte 
Barbana e Di Prete. 

A Pisa sono intanto tor¬ 
nati il portiere Tornei e i 
centrocampisti Bencinl e 
Cecchini. 

La « rosa » per 1! 1980-81 
dov—ebbe quindi avere come 
punti di riferimento Via- 
neilo e Cantarutti, gli altri 
sarebbero quasi tutti nuovi. 
Per ora Anconetani non ha 
svelato 1 suoi piani. 


na, con il presidente che fa 
vita nella società come ac¬ 
cade nelle squadre meglio 
organizzate. .A questo pro¬ 
posito cito Bonipeni. Viola 
e Fraizzoli anch’essi impe¬ 
gnano gran parte del loro 
t*impo nelle rispettive squa¬ 
dre ». 

Quali sono le comproprie¬ 
tà più importanti da risol- 
rere? 

Magrini: « Quelle di Gui- 
dolin. Cesati e Manzi ». 

E’ possibile conoscile la 
cifra sborsata dalla Lazio 
per Moscatelli? 

.All’unisono: «Top Secret». 

Non sarà stato svenduto? 

Montanari: « Questo lo 
posso dire: Moscat?;lU è sta¬ 
to pagato per il suo giusto 
valore, quello di un pOTtiere 
giotane con grosse prospetti¬ 
ve di carriera. Dalla sua 
ces.sione sarà preso spunto 
per dare av\io alla campa¬ 
gna acquisti che però decol¬ 
lerà solo quando le varie so¬ 
cietà a\Tanno ri.'olto le com¬ 
proprietà. In questo momen- 
io solo grossi club che han¬ 
no notevoli capitali a dispo¬ 
sizione si stanno muovendo 
sul mercato ». Anche se Mon¬ 
tanari e Magrini non si sbot¬ 
tonano. alcune voci fanno 
già delìneare il nuovo volto 
della Pi.sto:e5E anni '8(V’8l. 

Si parla di una riconfer¬ 
ma della coppia centrale Ber- 
nardini-Lippi. e di ^ella a 
centrocampo Rognoni-Frusta- 
lupi, anche per concretizza¬ 
re il loro sogno di tornare in 
serie A. Conìfermati anche gli 
attaccanti Saitutti. Lippi e 
Guidolin. Per il resto si parla 
di otto nuovi acquisti: un 
portiere, tre difensori, due 
punte e due centrocampisti. 
La sorpresa potrebbe essere 
l’ala polacca Lato. 

Intanto questa sera all’Ho- 
tel Palace dì Montecatini 
grande festa per festeggiare 
U promozione In serie A de¬ 
gli arancioni. 

Stefano Baccelli 


«Top secret» 
sulla nuova 
Pistoiese 

PJiontanari e Negrinì non sì pronunciano • Rivo- 
luzione ai vertici della società ■ Otto acquisti? 
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Torganizzazìone 
che ha superato 
questo impegnativo 
collaudo - La 
Toscana 
si conferma 
terra di ciclismo 
Un pubblico 
delle grandi 
occasioni festeggia 
la vittoria 
di Saronnì 
Cento milioni 
di spesa 


Arezzo, una degna cornice 

1 

ni tricolore di ciclismo 


Dal nostro inviato 

AREZZO — La felicità di 
Beppe Saronnl, la delusio¬ 
ne di Battaglin. il volto ti¬ 
rato di Baronchelll, la 
rabbia di Beccla. Subito 
dopo la conclusione vitto¬ 
riosa di Saronnl erano 
queste le espressioni che 
potevamo leggere sulla 
faccia del protagonisti. 

Soddisfazione. Invece, 
sul volti degli organizzato- 
rL Facciamo un primo bi¬ 
lancio di questo campiona¬ 
to italiano che aveva tutte 
le carte In regola per me¬ 
ritare il successo. Il comi¬ 
tato città d’Arezzo capeg¬ 
giato da Andrea Guffantl^ 
Enzo Tenti che conosce 11 
mondo del ciclismo dalTa 
alla z e da Giuliano Gallet¬ 
ti Impeccabile direttore di 
gara e 11 Gruppo Sportivo 
Mobilificio Del Tengo ave¬ 
va infatti predisposto una 
organizzazione completa e 
articolata che ha superato 
In maniera positiva questo 
impegnativo collaudo. 

Oltre 1.300 persone sono 
state mobilitate durante lo 
svolgimento della gara di¬ 
rette da un comitato ri¬ 
stretto di quindici. Ed ec¬ 
co alcune voci che com¬ 
pongono Il costo di questa 
manifestazione che stando 
alle dichiarazioni del re¬ 
sponsabili si aggira intor¬ 
no al cento milioni. Qua¬ 
rantadue milioni per ag¬ 
giudicarsi l’organizzazione 
della gara, il rimanente è 
stato speso per ospitare 
otto squadre di diciotto e- 
lementi ciascuna dal saba¬ 
to mattina alla domenica 
sera e altre spese. Una 
parte del costo delia mani¬ 
festazione era stata coper¬ 
ta dalla pubblicità e dal 
contributo degli sponsor 
con in prima fila Stefano 
e Pasquale Del Tongo, 11 
cui figlio Francesco,- di 
nove anni, sequestrato e 
liberato dopo tre mesi di 
prigionia ha festegg’ato la 
grande giornata sportiva 
consegnando la maglia tri¬ 
colore nelle mani di Beppe 
Saronnl. 

E’ stato Tultimo atto di 
un avvenimento di prl- 
m’ordlne quale è stata la 
corsa di Arezzo. Arezzo 
che con 11 suo giovane ma 
già prestigioso « Trofeo > 
(nato nel 1977) ha defini¬ 
tivamente conquistato una 
posizione di elevato rango 
in questa Toscana che già 


di per sé occupa un posto 
di privilegio nel mondo 
ciclistico nazion ile ha avu¬ 
to l’onore di organizzare il 
campionato valevole per 11 
titolo italiano. 

Il < gioiello > del comita¬ 
to — Trofeo città d’Arezzo 
— ha concluso un pocket 


Cronoscalata 
Firenze 
Cima Nencini 
Pratolino 


Oggi per l'organizzazio¬ 
ne dell’Alfa Cure-Scampa¬ 
ti si svolgerà la prima 
edizione della cronoscala¬ 
ta Firenze per ricordare 
Gastone Nencini. Infatti, 
l'arrivo che avverrà a Pra¬ 
tolino 6 stata chiamnta 
la a Cima Nsneini • in 
memoria dei campione 
Bcomparso. 

L’Alfa-Cure In occasione 
della manifestazione ri¬ 
servata ai dilettanti di 
prima e seconda catego¬ 
ria ha allestito una mo¬ 
stra fotografica e ha pro¬ 
iettato nel corso della pro- 
aentazione della corsa fil¬ 
mati sull’attività svolta 
da Gastone Nencini da 
dilettante e da professio¬ 
nista. 


di gare in Toscana. Una 
manifestazione, quella are¬ 
tina, di eccezionale impor¬ 
tanza non solo per aver 
ridestato gli entusiasmi di 
una popolazione che da 
sempre ama questo sport 
e risponde da sempre con 
fervido slancio (basta as¬ 
sistere alla notturna d’a¬ 
gosto del Trofeo per ren¬ 
dersene conto) ma anche 
perché quest’anno ha 
rappr 2 sentato per la To¬ 
scana ciclistica la conclu¬ 
sione di una serie di avve¬ 
nimenti di non meno ecce¬ 
zionale importanza. 

Si consideri, infatti, che 
dopo 11 Gran Premio In¬ 
dustria e Commercio si è 
disputato il Trofeo della 
Versilia a Camalore, Il Gi¬ 
ro della Toscana a Firenze, 
il campionato italiano ad 
Arezzo. ' Quattro gare In 
sette giorni. Un vero re¬ 
cord. Non solo per gli a- 
tletl ma anche per gli or- 
’ganizzatori. Gli amici di 
Arezzo possono dunque 
andare giustamente orgo¬ 
gliosi come lo sono del 
resto gli abitanti di questa 
città che è un’autentica o- 
perosa fucina con le sue 
industrie e la tradizionale 
laboriosità della sua gente, 
aver organizzato in manie¬ 
ra eccellente e Impeccabile 
una manifestazione valevo¬ 
le per il titolo tricolore. 
Ebbero quindi una lumi¬ 
nosa idea i dirigenti del 
Comitato quando ritennero 


la città matura per ospita¬ 
re una grossa manifesta¬ 
zione vincendo l’asta con 
una offerta di 42 milioni 
per aggiudicarsi l’organiz¬ 
zazione del campionato i- 
taliano su strada. 

Allo sforzo tecnico, or¬ 
ganizzativo e finanziario 
(85 milioni è il costo tota¬ 
le della corsa) ha risposto 
11 pubblico delle grandi 
occasioni. Un pubblico 
meraviglioso, disciplinato. 
Migliala e migliala di tifo¬ 
si, di sportivi giunti da 
ogni parte d’Italia (come 
gli amici di Crocetta del 
Mantello che, rimasti 
coinvolti In un Incidente 
sull’Autosole dopo la gal¬ 
leria del San Donato, han¬ 
no raggiunto con mezzi di 
fortuna il traguardo del 
viale Giotto per applaudire 
11 loro beniamino). Dieci¬ 
mila. ventimila, trentamila, 
quarantamila, tanti erano 
attorno aU’anelIo del cir¬ 
cuito immerso in un pae¬ 
saggio di verde, di pini, di 
colline. 

Una festa di colori sgar¬ 
gianti e festosi in questa 
nostra bellissima campa¬ 
gna toscana. Migliaia di 
persone ai bordi della 
strada in una festosa 
scampagnata richiamati 
dal grande ciclismo im¬ 
pegnato nella nostra re¬ 
gione dove il culto per le 
due ruote non è mal de¬ 
clinato neppure nel mo¬ 
menti meno felici di que¬ 


sto incomparabile sport. 

Certamente l’assenza di 
Francesco Moser, costretto 
a rinunciare a difendere la 
maglia tricolore per la in¬ 
disposizione che lo ha col¬ 
pito durante li Giro d’Ita¬ 
lia, ha pesato sulla corsa 
di Arezzo. La sua presenza 
sicuramente avrebbe ri¬ 
chiamato ancora più folla, 
sarebbe stato un polo di 
attrazione di grande ri¬ 
chiamo. Ma il pubblico ac¬ 
corso ad Arezzo è stato 
ripagato ampiamente dalla 
superba prova di Beppe 
Saronnl. 

« E* ima corsa molto bel¬ 
la, non è una corsa come 
le altre prove tricolori — 
spiegava Saronnl —, cl te¬ 
nevo a vincere perché è la 
prima volta che vinco un 
titolo. Ho ripagato la fidu¬ 
cia che gli sportivi mi 
hanno concesso. Vìncere 
da soli non è sempre faci¬ 
le. Questa volta cl sono 
riuscito e ho dimostrato di 
avere le carte In regola». 

Un Saronnl con 11 morai 
le allo stelle, cosi come lo 
sono gli organizzatori che 
In maniera superba sono 
riusciti a polarizzare l’at¬ 
tenzione non solo del tifo¬ 
si ma dì tecnici, giornali¬ 
sti, < addetti ai lavori ». da 
Alfredo Martini («Una 
delle corse più belle»), ai 
dirigenti della Federazione 
ciclistica. 

Gioigio Sgherri 



AUa « Costoli » arriva 
il Recco: match dì fuoco 


Dopo n ruzzolone del Reoco a Pescara 
chi vincerà lo saidetto della pallanuoto fra 
il Fiat Ricambi e la RJ4. Plorentla-Alglda? 
Una rlsposu definitiva Tavremo dopo le 
Ollmi^adl di Mosca in quanto, come è no¬ 
to, fra poco U campionato si fermerà per 
pesmeUere agli azzurri di prepararsi per i 
giochi di Mosca, n 16 agosto. Infatti, l’Al¬ 
gida esisterà alla «Costoli» 11 Fiat e in 
quella occasione saprenoo chi è la più forte. 

Attualmente, dopo la vittoria del Fiat a 
Nervi (7-5) e deU’AIglda sul campo dello 
Sturla (àd). la situazione è la seguente: 
Fiat punti 38, Plorentla-AlgWa 25, Pro Rec¬ 
co 21. I liguri sabato soono hanno perso 
per 8 a 6 a Pescara e in pratica sono ta¬ 
gliati fuori dal successo finale. 

Resta, quindi, alla squadra di Gianni De 
Magistris s di Missaggi vivacizzare ancora 
questo torneo. Comunque sabato nella va¬ 
sca del Campo di Marte la « Rari » ospiterà 
il Pro Recco, che nonostante la sconfitta 


subita in Abruzzo non si è dato per vinto. 

Fra le due squadre c’è « ruggine » da tan- 
U anni e, sicuramente, anche nel prossimo 
incontro non si andrà tanto per U sottile. 
I liguri, che hanno vinto una lunga serie 
di titoli, sono da tempo in «panne» e a 
Firenze vorranno dimostrare di possedere 
ancora molte frecce nel loro arco. 

Per conto loro 1 « blancoroasi » fiorentini, 
che onnki puntano decisamente alla con¬ 
quista dello scettro nazionale, non solo evi¬ 
teranno di trasforroare la partita In uno 
scontro fisico ma faranno di tutto per as¬ 
sicurarsi 1 due punti in maniere da non 
perdere terreno rispetto alla capolista Fiat 
che proprio sabato ospiterà la Lazio, la 
squadre che regge 11 fanalino di coda. 

Insomma chi avrà la possibilità di assi¬ 
stere a Florentlna-Recco sicuramente si di¬ 
vertirà in qiumto In ncqtm ci saranno i più 
bravi pallanuotisti italianL 


Alle 24 ore 
del Mugello 
vince un 
equipaggio 
pratese 

Meritava molto di più 
questa «24 ore» del Mugello, 
organizzata dalla scuderia 
fiorentina «Mugello Corse» 
con la collaborazione dell’Au¬ 
tomobile Club Firenze. Invece, 
il pubblico non ha risposto 
al richiamo di una manife¬ 
stazione che aveva oltre quel¬ 
li della corsa altri motivi di 
interesse. 

Sabato sere c’era stato lo 
show del Rocketa al quale 
hanno assistito circa tremila 
persone. Evidentemente il 
pubblico non è disponibile a 
questo tipo di gare o è stato 
distratto da altre manifesta¬ 
zioni (ad Arezzo, ad esempio, 
c’era la prova tricolore di 
ciclismo). Il prezzo del bi¬ 
glietto era di 13 mila lire per 
i giorni delle prove e quello 
della gaia e di 8.000 esclusi¬ 
vamente per il giorno della 
manifestazione. Probabilmen¬ 
te i prezzi anche se non ec¬ 
cessivi hanno tenuto lontano 
il pubblico per cui la mani¬ 
festazione si è risolta in un 
mezzo disastro. 

n bilancio non si è sica- 
ramente chiuso in attivo per¬ 
ché si parla di una qpesa di 
200 milioni, di cui 10 versaU 
nelle mani dei Rocketz per U 
loro spettacolo. 

E Teniamo alla gara. Ha 
Tinto com’è noto l’equipaggio 
pretese Rinaldo AldovrandI, 
Roberto Roti e Mauro Menai 
alla prima importante espe¬ 
rienza agonistica. La vettura 
con la quale si sono imposti 
sulle trentadue concorrenti è 
una Ford Escort RS 2000 di 
cilindrata preparaW da Re¬ 
petto e iscritta dalla Stilsuto. 
Con questa macchina i tre 
piloti toscani hanno portato 
a termine 551 giri percorren¬ 
do 3480. 995 ehilomeUi àlla 
media di 30,418. 

Dietro i Tlncltort si sono 
classificati con sette giri di 
ritardo i tedeschi Weisheu- 
dlnger-Hackner con una Opel 
Monza. 


Pazzi 

nuovo 

trainer 

deirU.S. 

t 

Grossetana 

Lamberto Pazzi, grosseta¬ 
no. 44 anni, è U nuovo « trai¬ 
ner » dell’Unione Sportiva 
Grosseto. La scelta di 
Pazzi come nuovo allenatore 
della squadra bianco-rossa è 
avvenuta aU’unanimità. n 
nuovo «trainer», già centra¬ 
vanti del Grosseto quando 
la squadra militava in serie 
D, dal 1967, da quando ha la¬ 
sciato l’attività agonistica ha 
svolto la funzione di «mi¬ 
ster» in varie compagini: Ce¬ 
cina, Alberese, Abbadia San 
Salvatore e nella passata 
stagione alla guida dell’Or¬ 
be teilo. 

Lamberto Pazzi, succede al 
livornese Andrea Bassi, che 
ha diretto i «torelli» negli 
ultimi due campionati riu¬ 
scendo con fasi alterne a 
mantenere la squadra in una 
posizione di classifica ono¬ 
revole. La nomina di Lam¬ 
berto Pezzi alla guida tecni¬ 
ca del Grosseto e la rteon- 
fenna di Alvaro Amarugi al¬ 
la presidenza, ha trovato pie¬ 
na soddisfazione negli am¬ 
bienti sportivi e nei club 
bianco-ros.si perchè ccnvlnti 
che le doti umane, le capa¬ 
cità tecniche e la conoscen¬ 
za dell’ambiente da parte 
del nuovo allenatore possano 
essere una condizione ne¬ 
cessaria per riportare 11 Gros¬ 
seto a ben più alte aspira- 
sionL 

Infatti, a quella che sem¬ 
bra una delle cause che han¬ 
no portato la compagine 
bianco-rossa a non esprimer¬ 
si al meglio delle sue capa¬ 
cità atletico-agonlstlche va 
ricercata nella mancanza di 
quel clima di tranquillità, di 
reciproca fiducia tre le varie 
componenti. Condizioni quan¬ 
to mai necessarie sulle qua¬ 
li Lamberto Pazzi pare dare 
tutte le garanzie. 

Frattanto alla direzione 
tecnica den'Orbetello è stato 
designato Filippo Andretta. 
direttore tecnico della squa¬ 
dra dell’Albinla nel campio¬ 
nato trascorso. 
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Si riaccendono lotte e tensioni intorno al dramma del lavoro 


Disoccupati protestano 
Bloccato il Collocamento 

Assemblea ieri mattina negli uffici di via Marittima - Assenti i partiti eccet¬ 
to il Pei - Prossimo cambio di direzione: De Marco sostituito da Piscopo? 


Aggredito al Cardarelli 
sindacalista che si oppone 
I alle assunzioni «truffa» 

! Aggredito dai parenti di alcuni che sono nel¬ 
la graduatoria di un concorso per ausiliario 



«Dai quartieri» è una rubrica che i'Unità 
pubblica ogni seflirtiana, il martedì. I temi, 
le notizie provengono esclusivamente dalle 
segnalazioni e dalle indicazioni dei compa¬ 
gni e dei lavoratori che ci telefonano o ven¬ 
gono in redazione. Riguardano, insomma, 


direttamente la vita della gente, i loro pro¬ 
blemi, le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già « Dalle fabbriche », che pubbli¬ 
chiamo ogni giovedì, di una rubrica fatta 
e scritta dai lettori. 


Pftria Bisogni 

II PSI: subito 
la nuova 
giunta di 
sinistra 

« Il Partito socialista italia¬ 
no chiede l’immediata riunio¬ 
ne del consiglio comunale per 
eleggere la nuova giunta di 
sinistra». Lo ha dichiarato 
l’avvocato Giovanni Bisogni 
neoeletto ccisigliere comuna¬ 
le del PSI. parlando nel quar¬ 
tiere Montecalvario. 

'< I gravi problemi che so 
no dinanzi alla legislatura 
che sta per avere inizio — 
ha aggiunto Bisogni -— scon¬ 
sigliano ogni rinvio ed anzi 
chiedono una impostazione 
che comporti anche un nn 
novamento di metodi e di 
indirizzi rispetto al preceden¬ 
te quinquennio ». 

Il consigliere socialista ha 
sottolineato inoltre che nur 
« nel dovei oao rispetto per le 
decisioni che prenderanno 
gli altri partiti che hanno 
sostenuto la precedente am¬ 
ministrazione Valenzi » è 
necessario insediare alla Sa¬ 
la dei Baroni il nuovo Con¬ 
siglio. 

L’esigenza di dare alla cit¬ 
tà la nuova giunta in tempi 
rapidi, senza dannosi rinvìi 
a settembre, è più che giu¬ 
sta. L'urgenza dei problemi 
e i programmi già av'^ùati 
dairamministrazione uscente 
impongono tempi rapidi nel¬ 
la consultazione tra i partiti. 

Nei giorni scorsi, d’altra 
parte, pronunciamenti per 
una rapida riconferma del- 
raraministrazione democrati¬ 
ca di sinistra — come « l'Uni¬ 
tà » ha riportato — si sono 
avuti dai posti di lavoro, da 
forze sindacali, del mondo 
economico e della cultura. 


« Per un giorno il colloca 
mento lo prendiamo in ma¬ 
no noi Per il re.sto dell’an¬ 
no qui si fanno solo imbro¬ 
gli. I posti passano .sulla te¬ 
sta di chi ha veramente bi- 
.sogno che è una bellezza. 
Ma questo schifo deve fini¬ 
re 

Ne* cortile dell’Ufficio pro¬ 
vinciale del Lavoro in via 
Marittima l’assemblea si va 
animando. C’è un sole che 
picchia implacabile. Un gio¬ 
vane parla attraverso un me¬ 
gafono ad una platea di di- 
.soccupati che lo seguono at¬ 
tentamente. Saranno 1.500, 
fo>-se duemila. Giovani e me¬ 
no giovani, e anche molte 
donne. Un drappello di agen¬ 
ti della P.S. controlla a di- 
.stanza la .situazione. 

'Prascorsa la parentesi e- 
letterale i disoccupati sono 
tornati alla carica. Ieri per 
tutta la mattinala hanno oc¬ 
cupato gli utfici del colloca¬ 
mento. Un'occupazione pacifi¬ 
ca che si è trasformata ben 
presto in una lunga e ani¬ 
mata assemblea. 1 primi 
gruppi sono arrivati intorno 
alle 8. Un’ora dopo sono stati 
bloccati tutti gli ingressi ed 
è stata fatta .sospendere l’at¬ 
tività degli uffici. Ltt prote¬ 
sta è capeggiata dal¬ 
l’Unione Disoccupati Napole- 
ni (UDN), una formazione ai 
recente nascita. 

« Noi non siamo una "lista 
di lotta” ». spiega un giova¬ 
ne aderente ah’UDN. « Siamo 
un movimento aperto a tutti 
i veri disoccupati di Napoli. 
Finora abbiamo raccolto 4.780 
adesioni, ma le iscrizioni so¬ 
no sempre aperte. Quanti più 
saremo, tanta più forza a- 
vremo. Negli anni passati i 
disoccupati si sono fatti la 
guerra tra di loro; ogni "li¬ 
sta” pensava solo a se stes¬ 
sa. E intanto qui al collo¬ 
camento continuavano a fare 
gli intrallazzi indisturbati ». 

La riforma del collocamen¬ 
to, dunque. E’ questo l’obiet- 
tivo che rUDN SI è giusta¬ 
mente dato. Certo è una lot¬ 


ta difficile, m.t è l’unica che 
può .scardinare il meccani¬ 
smo perverso che regola il 
mercato delle assunzioni a 
Napoli. Su que.sla linea an¬ 
che il sindacato è disposto 
a .sostenere la lotta dei di- 
.soccupati. Vito Barile, della 
segreteria provinciale della 
CGIL licorda all’a.ssemblea 
i motivi che hanno .spinto i 
rappre.sentanti sindacali ad 
abbandonare le commissioni 
comunali del collocamento: 
« 11 collocamento va riforma¬ 
to radicalmente. Ci vuole una 
anagrafe del lavoro, per cen¬ 
sire tutti i veri disoccupati. 
C'è poi bisogno di un "osser¬ 
vatorio” regionale che tenga 
sotto controllo le disiionibilità 
che si creano nelle fabbriche 
e nei posti di lavoro». 

11 tema dei veri di.soccu- 
pati e molto sentito La sco¬ 
perta. avvenuta appena due 
settimane fa, di 40 mila in¬ 
validi «abusivi» iscritti al 
collocamento obbligatorio ha 
de.stato impressione. « So ne 
.sono accorti solo ora che le 
graduatone sono gonfiate» 
dice uno. 

Si chiede l’impegno delle 
forze politiche Ma aU’.as-sem- 
blea c’è solo il PCI, con il 
consigliere comunale Salvato¬ 
re Borrelli. Tutti gli altri 
hanno di.'^crtato l’appunta- 
mento. Eppure poco prima 
delle elezioni i capigruppo 
consiliari di tutti i partiti 
(con la sola eccezione del 
PCI) avevano sottoscritto un 
documento col quale si im¬ 
pegnavano a concedere un 
sussidio all’UDN. La mano¬ 
vra viene ora denunciata: 
« Prima delle elezio.ni ci han¬ 
no tenuti buoni, sparando in 
qualche voto in più. promet¬ 
tendoci un po’ di a.ssistenza, 
un sussidio. Noi non voglia¬ 
mo un premio, come fu dato 
alla sacca ECA. vogliamo la- 
voio ». 

L’UDN ha anche messo a 
punto una sua piattaforma: 
chiede l’istituzione di consi 
di formazione in attesa che 
si creino nuove occasioni di 


lavoro e inoltre l’aumento del 
su.ssidio di disoccupazione a 
.5 nula lire al giorno da esten¬ 
dere a tutti i di.soccupati. 

« Queste cose le diremo an¬ 
che a Roma al ministro del 
Lavoro ». Il prossimo impe¬ 
gno infatti è quello di recar¬ 
si a Roma in delegazione per 
ottenere un incontro coi rap¬ 
presentanti del governo; la 
riunione dovrà essere garan¬ 
tita dai parlamentari napo¬ 
letani che sono stati invitati 
ad una nuova assemblea che 
si terrà venerdì pomeriggio 
nell’aula magna dell’Univer¬ 
sità a Mezzocannone. 

Viene buttato giù un bre¬ 
ve e sintetico documento. Tut¬ 
ti lo approvano. L’occupazio¬ 
ne termina co.si. Il colloca¬ 
mento lentamente si svuota. 
Rimangono gli ultimi capan¬ 
nelli. discutono le scadenze 
organizzative dei prossimi 
giorni. La manifc.stazione ha 
sortito il primo effetto. Ora 
il movimento dei di.soccupati 
si sente un po’ più forte. 
Le lotte nelle prossime set¬ 
timane non mancheranno. 

Una prima notizia — an¬ 
che se non è ancora ufficia¬ 
le — parla di un cambio 
della guardia ormai pro.ssimo 
al vertice dell’Ufficio del La¬ 
voro di Napoli. L'attuale di¬ 
rettore regionale. De Marco, j 
che ha tentato di mettere 
un po’ d’ordine nel palazzo 
di via Marittima, sarebbe in 
partenza per Potenza sua cit¬ 
tà d’origine. Il suo po.sto ver¬ 
rebbe preso dall’e.x direttore 
provinciale. Piscopo. abba¬ 
stanza noto per il suo discus¬ 
so modo di condurre il col¬ 
locamento. A direttore pro¬ 
vinciale. infine, verrebbe pro¬ 
mosso un funzionario. Vacca¬ 
rella. che ha compiuto tutti 
i gradini della carriera bu¬ 
rocratica. Una scelta, insom¬ 
ma. in armonia con le diret¬ 
trici con.servatrici del gover¬ 
no Cossiga bis. 

L V. 


Ieri mattina, al Cardarelli, 
si è veramente passata la 
misura. Un sindacali.sla della 
CGIL, Carlo Corrotto, è stato 
aggredito da un centinaio di 
dipendenti deU’ospcdale. 
mentre si stava recando ad 
un incontro coti la direzione 
amministrativa ne) corso del 
quale si sarebbe dovuto di- 
.sculere delle assunzioni di 
nuovi ausiliari. 

Com’è noto su qiiosto ar¬ 
gomento le posizioni diver¬ 
gono notevolmente. L’ammi¬ 
nistrazione del Cardarelli — 
come abbiamo denunciato nei 
giorni scorsi — vorrebbe 
procedervi usando delle gra¬ 
duatorie di un concorso per 
titoli cd esami svoltosi qual- 
che nic.se fa. K questo in to¬ 
tale riispregio di un preciso 
accordo con le organizzazioni 
sindacali. Queste ultime cliie- 
i dono, invece, che alle nuove 
assunzioni si proceda attra- 
ver.so criteri non selettivi: u- 
sando delle graduatorie del 
Collocamento, tenendo pre¬ 
sente l’anzianità di disoccupa¬ 
zione. il numero dei figli, le 
condizioni di vita. 

Proprio per sostenere que¬ 
ste tesi il compagno Corretto 
ieri mattina si era presentato 
airincontro. fissato nei giorni 
scorsi. E’ stato invece aggre¬ 
dito da quei dipendenti del- 
l'osperlale che hanno propri 
parenti inclusi nella gradua¬ 
toria che Tamministrazione 
vorrebbe usare per le assun¬ 
zioni. Sono seguiti momenti 
di grave tensione, cui l’am- 
i mioi.strazione non ha cercato 
di porre rimedio, dopo cui il 
compagno Corretto è stato 
costretto ad abbandonare la 


sala deH’incontro. Questo ha 
avuto luogo, comunque, con 
alcuni rappre.sentanti azien¬ 
dali. di fatto decaduti perché 
da tempo dimissionari. 

Un incontro, (luindi, le cui 
I cùn.seguenze e decisioni non 
hanno alcun valore. 

Diverso è stato invece l’at- 
teggiamento deH’amministra- 
zione del Cardarelli quando, 
venuti a conoscenza di quan¬ 
to stava accadendo, si sono 
recati all’ospeda’e i corsisti 
deir.-\NCIF.AP che vantano il 
diritto di avere una riserva 
.su tutti i posti da assegnare 
nell’ospedale. I corsisti hanno 
occupato i locali della dire¬ 
zione e lianno fatto sentire le 
loro ragioni. 

La risposta immediata è 
stata quella di chiamare la 
polizia. Fortunatamente non 
I si .sono verificati incidenti, 
j Nel pomeriggio, poi. lasciata 
j una delegazione .ANCIFAP a 
j presidiare il Cardarelli, cor- 
! sisti e sindacalisti si sono 


riuniti per discutere del gra¬ 
vissimo episodio e decidere 
sul da farsi. 

Resta da dire che nono- 
I stante i tentativi posti in atto 
! e le aggressioni « costruite » 

! contro chi cerca di fare un 
I po’ di pulizia nella jungla 
I delle assunzioni negli ospeda- 
! li. al momento le lettere di 
! assunzione die ieri mattina 
I dovevano essere solo firmate 
j per poi essere inoltrate, sono 
] state bloccate. 


! Sono state spedite solo le 
diciotto relative ai posti su 
cui il sindacato, essendo sta¬ 
to già bandito il concorso, si 
era trovato d’accordo. 


Ieri la prima seduta a S. Domenico Maggiore 

Rinviato a giovedì il processo 
agli assassini di Pino Amato 

Accolta la richiesta delBavv. Lombardi - La DC intende costituirsi parte civile 
Colpito con un calcio un operatore tv -1 verbali deirinterrogatorio di Nicolotti 


A spese del Comune 

Bagni a Lìcola 
se il mare di Napoli 
risulterà « sporco » 

A colloquio con l'assessore Cali - Le analisi 
sull'inquinamento ritardate dal maltempo 



E’ stata subito rinviata 
a giovedì — com’era nelle 
previsioni — la seduta del 
processo per direttissima 
tìi quattro brigatisti che 
il 19 maggio scorso tru¬ 
cidarono l’assessore demo- 
cristiano alla Regione 
Campania Pino Amato. 

I quattro brigatisti. 
Bruno Seghetti. Luca Ni¬ 
colotti, Maria Teresa Ro¬ 
meo. Salvatore Colonna, 
presenti in aula hanno 
nominato come difensore 
di fiducia l’avvocatessa 
Giovanna Lombardi di 
Roma, che appena è stata 
nominata ha chiesto il 
rinvìo dell’udienza per a- 
vere il tempo di leggere 
gli atti del processo. 

Subito dopo l’avvoca¬ 
tessa ha preso la parola 
il segretario regionale del¬ 
la DC Ferdinando Clemen¬ 
te che ha annunciato la 
richiesta del suo partito 
di costituirsi parte civile. 
A questo punto dalla g.ab- 
bia degli imputati sono 
partite delle grida E’ la 
DC ad essere una banda 
armata > « loro sono i ve¬ 
ri criminali.. Il presiden¬ 
te. Antoniucci. con garbo, 
ma con fermezza, ha fat¬ 
to tacere gli imputati. 
Sulla costituzione della 
DC si deciderà nella pros¬ 
sima udienza. 


Seghetti e Nicolotti han¬ 
no inviato al presidente 
una petizione di due pagi¬ 
nette e mezza. Nello scrit¬ 
to chiedevano colloqui 
con il loro difensore, coi 
familiari (possibilmente 
senza vetri) e di essere 
messi in una cella sola, 
invece di essere continua¬ 
mente in isolamento. Su 
queste richieste c’è stato 
un battibecco fra Seghet¬ 
ti (che ha ancora i brac¬ 
cio sinistro fasciato fino 
al gomito), Nicolotti ed il 
presidente che ha affer¬ 
mato di avere atitorizzato 
i colloqui («non voglia¬ 
mo parlare coi familiari 
in un acquario » hanno 
j ribattutto i brigatisti) e 
! che avrebbe esaminato le 
altre richieste. 

Non si sono verificati in¬ 
cidenti nella gabbia, an¬ 
zi Nicolotti. Seghetti (che 
aveva in testa un cappel¬ 
lino da pescatore bianco) 
e Colonna hanno scam¬ 
biato anche alcune bat¬ 
tute scherzose con un ca¬ 
rabiniere che li sorveglia¬ 
va. Invece è volato un cal¬ 
cio al momento dell'in¬ 
gresso dei tre nella sede 
del tribunale. Ad essere 
colpito e stato un opera¬ 
tore della televisione che 
si era avvicinato per fare 
un primo piano. Uno dei 


j tre terroristi ha anche 
minacciato un fotografo 
che lo ritraeva. « Cambia 
mestiere > gli ha detto 
« ricordati di Tobagi ». 

E' stato possibile, infi¬ 
ne. solo oggi leggere gli 
atti del processo. Tra i 
verbali di interrogatorio 
uno e particolarmente in¬ 
teressante quello di Nico¬ 
lotti: il brigatista torine¬ 
se ha affermato che sa¬ 
rebbe stato disposto a par¬ 
lare alla presenza dell’av¬ 
vocato. anche perché do¬ 
vrebbe esaminare l'even- 
tualità di beneficiare del- 


! le riduzioni previste dalla 
j legge. 

Almeno in questa pri¬ 
ma udienza tutto è filato 
liscio e non c'è stata bur¬ 
rasca. In effetti, però, 
! non sono stati che esple- 
j tati i preliminari di que- 
j sto primo processo per di- 
j reit.sima per omicidio a 
! scopo terroristico che si 
! effettua a Napoli, 
j NELLA FOTO; due degli 
1 imputali (da sin.) Luca 
! Nicoletti e Salvatore Co- 
! lonna. 


E’ questo rorientamento della Procura generale dì Napoli 

Congelati ì miliardi dei riscatto Coppola 


Con ‘nU.; tirobabilità Vin 
cenzo Coppola, proprietario 
fio! \ illagtiio di « Pinetama- 
rc *. dovrà per ora rinuncia¬ 
re ai quattro miliardi che gli 
furono .«cquc.strati la settima¬ 
na scor.'^a da una pattuglia 
della polizia stradalo a Cas¬ 
sino. mentre si recava a ver- 
.sare il ri.scatto per la libe¬ 
razione del figlio diciannoven¬ 
ne Francesco, rapito ormai 
da oltre due niesi. 

AirisLinza di disseque.stro 
inoltrata ieri mattina dal le¬ 
gale di fiducia dei Coppola, 
avvocalo Garofalo al procu¬ 
ratore generale della Repub- 
hlica di Napoli Rolx>rto .An- 


gelone non c’è stata ancora ' 
una riposta ufficiale, ma Lo 
rientamento di .Angelone è 
grosso modo scontato. 

Ieri mattina nel corso di 
un incontro informale con al¬ 
cuni giornalisti, il magistrato 
ha fatto chiaramente intende¬ 
re che non potrà dire sì al 
disseque.stro finché sarà evi- 
iiente che que’ danaro ser¬ 
virà per dar luogo a un rea¬ 
to: e cioè al pagamento del 
riscatto di Krance.sco Cop¬ 
pola. 

Da que.sto punto di vista 
Il contenuto .ste.sso dcH’i.stan- 
za dei Coppola non lascia 
spazio ad altre .soluzioni. La 


richie.sta inoltrata al procu- : 
ratnre generale è tutta pun¬ 
tata sul c-omprensibile « ta¬ 
sto > umanitario: si chiede 
la < restituzione » del danaro 
Indispensabile per porre fine 
alle sofferen7.e del giovane 
tenuto in ostaggio e della fa¬ 
miglia. 

Angclone in particolare ci 
ha tenuto a .sottolineare che 
non è neanche del tutto cor- 
reiio parlare di < sequestro >: 

« La somma in questione — 
egli ha detto — è stata più 
preci.samcnte sottratta alla li¬ 
bera disponibilità del Coppo¬ 
la laddove era evidente l’uli- 
lizzazionc cui era destinata >. 


Proprio per questo i quat¬ 
tro miliare^ «ono attualmen¬ 
te depositali su un conto cor¬ 
rente fruttifero vincolato, ma 
pur sempre inte.stato a Vin¬ 
cenzo Coppola. « Il danaro 
— ha aggiunto .Angelone — 
potrebbe ancTie essere imme¬ 
diatamente sbloccalo, purché 
si dimostrasse cne sarà uti¬ 
lizzato per -scopi diversi da 
quello del sequestro ». 

Anche in relazione alla li¬ 
nea che si intende seguire 
a proposito dei beni della 
famiglia Coppola, non dovreb¬ 
bero esserci novità per il fu¬ 
turo. Non si prevede cioè al¬ 
cun .sequestro. 


Con ogni probabilità ad es¬ 
sere autorizzati a farsi il 
bagno (e per pochi minuti) 
nelle acque antistanti via Ca¬ 
racciolo, anche per questa 
estate saranno soltanto i par¬ 
tecipanti alla maratona nata¬ 
toria Capri-Napoli. 

Scherzi a parte, il rischio 
di veder ricomparire i car¬ 
telli con il divieto di balnea¬ 
zione in quel tratto di mare 
diventa sempre più concre¬ 
to. Nettamente più rosee le 
prospettive per quanto ri¬ 
guarda la zona che da Mer- 
gellina va fino a Posillipo. 
Per ora. sia chiaro, non c'è 
niente di ufficiale. Sono solo 
i risultati — interlocutori — 
di una riunione che si è te¬ 
nuta ieri mattina presso l’as¬ 
sessorato alla Sanità del Co¬ 
mune di Napoli. 

-Abbiamo affrontato il 
problema — ci dice l’asses¬ 
sore Cali — sotto due aspet¬ 
ti: quello che riguarda la pos¬ 
sibilità di bagnarsi in città 
e quello di eventuali propo¬ 
ste < alternative ». Per quan¬ 
to riguarda il primo punto i 
risultati delle analisi non so¬ 
no ancora definitivi in quan¬ 
to il mal tempo non ha con¬ 
sentito di effettuare tutti ì 
prelievi previsti dalla legge. 

Una media sufficiente, pe¬ 
rò. per azzardare delle ipo¬ 
tesi abbastanza vicine alla 
realtà. Per Posillipo i dati 
sono ottimi. Tranne che in 
qualche punto dove evidente¬ 
mente continuano ad esserci 
scarichi abusivi il mare non 
è inquinato. Per cui ritengo 
che la balneazione sarà possi¬ 
bile. Diverso — continua Ca¬ 
li — il discorso per quanto 
riguarda la rotonda Diaz e 
zone limitrofe. 

Il mare in questa zona è 
quindi ancora inquinato. .\n- 
che le parti meno « sporche » 
lo diventano di conseguenza 
per una sorta di « inquina¬ 
mento da contiguità » con 
tratti di mare che. lo sono 
molto di più >. 

Ma allora’? .Assisteremo al¬ 
la storia di tutti gli anni? 
La gente, i ragazscini che con¬ 
tinuano a buttarsi a mare in 
barba ai divieti? Via Carac¬ 
ciolo presidiata dalle camio¬ 
nette? Gli stabilimenti della 
zona di Posillipo presi d’as¬ 
salto da quelli che se lo pos¬ 
sono permettere (dati i prezzi 
delle cabine) mentre gli al¬ 
tri, la maggioranza sarà ine¬ 


vitabilmente esclusa dal be¬ 
neficio e dal refrigerio di un 
bagno in mare? c Non sarà 
così — risponde l’assessore 
Cali — proprio in previsione 
del divieto stiamo allestendo 
proposte alternative al bagno 
sul lungomare. Ingressi gra¬ 
tuiti negli stabilimenti citta¬ 
dini. ad esempio. Bagni co¬ 
munali attrezzati nelle zone 
dove fare il bagno è possi¬ 
bile. Ma i napoletani cerche¬ 
remo di mandarli anche più 
lontano. A Licola, ad esem¬ 
pio, lungo il litorale domizio. 
Pensiamo a convenzioni con 
i diversi stabilimenti ma an¬ 
che con i mezzi di trasporto 
pubblici necessari per rag¬ 
giungere queste spiagge. 

m. ci. 


filpartitoi 


ASSEMBLEA 

A Ponticelli nella casa del 
popolo alle 19 sul voto con 
Scippa. 

ATTIVI 

In Federazione alle 19 dei 
segretari di sezione di cit¬ 
tà; airiNA-Casa di Secondi- 
gliano alle 18 con Riano. 

FGCI 

Attivo alla centro alle 19.30 
con Vinci sul voto; alle 18 
ad Afragola sulle elezioni con 
Giglio. 

* • • 

I circoli della FGCI devono 
urgentemente consegnare in 
Federazione i moduli firmati 
per la legge d'iniziativa po¬ 
polare sulle tossicodipen¬ 
denze. 

ATTIVO DEGLI 
INSEGNANTI 

Domani alle 18 in Federa¬ 
zione si svolgerà un attivo 
degli insegnanti comunisti 
; sulla situazione politica c 
• sulla vertenza contrattuale 
con D’Alò e Papaleporc, 
RIUNIONE 

AMMINISTRATORI 
DELLE SEZIONI 

Venerdì alle 18 in Federa¬ 
zione è stata convocata la 
riunione degli amministrato¬ 
ri delle sezioni, dei comitati 
cittadini e di zona sulla pre¬ 
sentazione del bilancio elet¬ 
torale e iniziative per la sot¬ 
toscrizione della stampa co¬ 
munista. 


Lampioni nei vicoli 
Più luce a S. Lorenzo 


Lei ricorda se negli ultimi 
decenni in questa zona ci 
siano stati interventi di ri¬ 
facimento o di potenziamen¬ 
to degli impianti di illu¬ 
minazione stradale? ». 

Questa è la domanda che 
abbiamo rivolto ad alcuni 
abitanti di via S. Antonio 
Abate e dei vicoli adiacenti, 
ma quasi nessuno è stato 
in grado di darci una rispo 
sta. Evidentemente è cosi 
lontano l’ultimo avvenimen 
lo del genere, che riesce dif¬ 
ficile ricordarlo. 

Ora, invece, l’amministra 
zione comunale sta attuando 
a tale proposito innumere¬ 
voli progetti. In tutta la cit¬ 
tà numerose opere sono sta¬ 
te compiute e a S. Loren¬ 
zo lustro e decoro sono stati 
dati a strade come il corso 


Garibaldi, via Ce.sare Ro.»h 
roll, via Duomo, piazza Prin 
cipe Umberto, via Madda 
lena, ecc. 

Mentre prosegue l’impe 
gno per le vie principali, al 
tri lavori sono iniziati o so 
no in programma in strade 
secondarie, ma ugualmente 
bisognose di attenzione. Co 
sì tra qualche mese il Bor 
go, li Vico tutti i Santi, il 
Vico Lungo e tanti altri vi 
coli avranno i nuovi lam 
pioni e quindi più luce. 

Queste realizzazioni, che 
potrebbero sembrare poca co 
sa rispetto ai grandi prò 
blemi di Napoli, vanno op 
portunamente evidenziate. 
Infatti, oltre a rendere i 
quartieri più accoglienti r 
abitabili ed a scoraggiare 
alcune forme di delinquen 


za (SI pensi, per csemp' 
a come il buio può favori 
1 lurti d’auto), rappresen’. 
no una vera e propria inv( 
sione di tendenza nel cor 
SI amministra la città. 

Quest’uliima affermazioi 
ci viene confermata propi 
da alcuni di quei cittadi 
a cui abbiamo posto la c 
manda iniziale. Co.-itoro : 
tnbuivano ad un impos 
bile ravvedimento dell'Er 
ogni merito, senza fansi nei 
meno, sfiorare dall’idea cl 
rilluminazione stradale ? 
di competenza del Comur 

La latitanza dello pa.ssa 
amministrazione è ruisci 
a creare, m agsiunta 
tanti gua.sli. anche que. 
errati convincimenti. 

Salvatore Tura 


La Duchesca alFuniversità 
per un’indagine conoscitiva 


Per le tante persone, 
più o meno interessate, 
che vogliono screditare la 
nostra città e cne pertanto 
insìstono semplicisticamen¬ 
te su una serie dì luoghi 
comuni (l’arte dell'arran- 
giarsi dei napoletani, il 
loro desiderio di non far 
niente e così via) alcune zo¬ 
ne di Na^li rappresentano 
un esempio da additare con¬ 
tinuamente per poter giusti¬ 
ficare le loro retoriche 
teorie. 

Si pensi all’uso che vie¬ 
ne fatto di posti come For¬ 
cella, i quartieri Spagnoli, 
la Duchesca, la Sanità, ecc. 
sono queste considerazioni 
che ci hanno spinto a co¬ 
noscere meglio e più da vi¬ 
cino le grosse novità veri¬ 
ficatesi negli ultimi mesi 
proprio in una di queste zo¬ 
ne. Ci riferiamo aH’insìeme 
di vicoli e vicoletti situati 
tra Porta Capuana e piazza 
Mancini e conosciuto come 
<« Duchesca ». 

Infatti circa un anno fa 
diversi cittadini e commer¬ 
cianti del luogo si sono as¬ 
sociati in un Comitato. Re¬ 
nato Pascucci, segretario 
del Comitato, e Salvatore 
Borrelli, consigliere comu¬ 
nale comunista, ci spiegano 
come gli abitanti della Du¬ 
chesca abbiano esplicato 
un’opera di convincimento 
per far rispettare gli orari 
dì chiusura, rendendo pos¬ 
sibili in tal modo diversi 
interventi igienico-sanitari 
e una maggiore pulizia del¬ 
le strade. 

Inoltre ci parlano dei 
continui solleciti fatti nei 
confronti del 13. Circolo del¬ 
la NU (lo stesso dove nel¬ 
lo scorso marzo fu aggre¬ 
dito un cittadino,- che pro¬ 
testava per alcuni disser- 
\izi) e perfino della capa¬ 
cità avuta dal comitato di 
programmare, insieme alla 
amministrazione comunale, 
dei lavori che il Comune 
sta effettuando in uno sta¬ 
bile pericolante per evitare 
lo sgombero degli inquilini 
e gravi pregiudizi per il 
commercio. 



Bancarelle alta « Duchesca s 


Comunque la vera perla 
deU’attività di questo orga¬ 
nismo democratico è rappre¬ 
sentata dalla collaborazio¬ 
ne intercorsa tra i citta¬ 
dini della « Duchesca » e 
nientemeno la facoltà di Ar¬ 
chitettura. Studenti e do¬ 
centi dell’istituto di tecno¬ 
logia dell’architettura, gui¬ 
dati dal prof. Aldo Capas¬ 
se, hanno fatto una serie 
di interviste al fine di svol¬ 
gere una prima indasine 
conoscitiva sulle condizio¬ 
ni socio-urbanistiche della 
zona. - 

Il corso di tecnologia e 
il comitato di zona hanno 
infatti stilato una scheda 
conoscitiva sui locali adibiti 
a abitazione o ad attività 
commerciale. Nella prima 
parte di essa si chiede al- 


l’intervistato di descrive 
la condizione deU'immobi 
a quale uso è destinai 
se esistono servizi igien 
ecc. Nella seconda le c 
mande riguardano la coi 
posizione del nucleo far 
ilare, l’istruzione di ciasc 
no dei membri, il luogo 
lavoro. 

Nella sede del Cornila 
è stata anche allestita ui 
mostra, corredata da p] 
siici, dati storici e da ui 
articolata relazione tecni 
su alcune ipotesi di ristn 
turazione della zona. 1 
mostra è aperta al pubbli 
e i promotori deH'iniziati' 
la lasceranno li per pot 
invitare la nuova ammii 
strazione comunale e il nt 
eletto consiglio di quartie 
a visitarla. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 24 giugno. 
Onomastico; Giovanni (do¬ 
mani Eligio). 

COMPLEANNO 

Il compaio Luigi Villani 
nel festeggiare il suo ottan¬ 
tesimo compleanno sottoscri¬ 
ve per l’Unità lire ventimila. 
Al compagno Luigi gli auguri 
della reazione deU'Unità. 

LUTTO 

E’ morto Giovanni Local- 
telli padre di Goffredo colle¬ 
ga della redazione di « Paese 
sera ». A Goffredo e alla fa¬ 
miglia tutta giungano le con¬ 
doglianze della redazione del¬ 
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

DA SABATO 21 a VENERDÌ’ 27 
Zona Cbiaia • Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; vìa 
Me.'^ellìna 148, S. Cimeppe - S. 
Ferdinando - Monlecalvarìo; via Ro¬ 
ma 343. Mercato - Pendino; p.zia 
Garibaldi 11. Avvocata: p.zza Dan¬ 
te 71. Vicaria • S. Lorenzo - P 03 - 
gioreale: vìa Ca.'bonara 83; staz. 
Centrale c.so Lucci 5; p.zza Nazio¬ 
nale 76; calala Ponte Casanova 30. 
Stella; via Feria 201. S. Carlo Are¬ 
na: vìa Materdei 72; corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Amine!: Colli Am'i- 
nei 249. Vomero - Arenella: vìe 
M. Piscìcelli 138; via L. Giordano 
144; vìa Merliani 33; vìa D. Fon¬ 
tana 37. Foorisrotta; p.zza Marcan¬ 
tonio Colonna 21. Seccavo: via P. 
Grimaldi 76. Pozzuoli; corso Um- 
'bcrto 47. Miano • Secondisliano: 
C.SO Sccondialìano 174. Posillipo: 


, via Noitonals 215. Bagnoli: Campi , c.so 5. Gis^ami 43 bis- 23 

1 FIcgrci. Pianura: via Duca d'Aosta j gno, c so S. Giovanni 263; 24 

j 13. Chiaiano - Ma'rianella - Pisci- [ g-.o c.so S. Gio.Enni 644; 25 

i noia: vìa Napoli 45 - Piscinola. ; gio. borg-ata Villa- 26 gì 

: S. Giov.-a Tcdoccio; 21 giugno, c so S. Giovanni 4S0; 27 gì 

I C.SO 5. Giova.nni 102; 22 giugno, 1 Ponte dei Granili 65. 


L'Ainministrazìone deirOspedale 
generale di zona « A.G.P. » TEAM 

(CASERTA) 

' Indice, mediante licitazione privata, da espletarsi con 
i sistema delle offerte segrete, e con il metodo di < 
aìl'art. 1 comma D della legge 2-2-73 n. 14. la gara i 
l’appalto dei lavori di completamento e nslrutturazic 
dellEdificio Ospedaliero «.A.G.P.» di Teano (Legee 3-S 
n. 589 e L.R. 19-4-77 n. 241. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 425.718.066 
SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE L. 74.281.934 

IMPORTO TOTALE L 500.000.000 

Iscrizione Albo Nazionale Co-struitori cat. 2. 6 e cat. 6 
Le imprese che avendo i requisiti di legge desidera 
essere invitate, devono inoltrare presso r.Amminisirai 
ne dell'Ospedale « A.G.P. » di Teano, entro quindici gioì 
dalla pubblicazicne del presente invito, richiesta in cai 
legale. 

La richiesta di invito non è vincolante per l’.Ammi 
strazione. 

IL SEGRETARIO GEN.LE IL PRESIDENTE 

(Aw. Riccardo Ventre) (Prof. Arcangelo Marsegl 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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NAPOLI - CAMPANIA 


r Unità PAG. 9 


Si è svolta a Caserta in preparazione dello sciopero del 26 


S. Marcellino - Riconosciuto al PCI, parte civile, il risarcimento dei danno 


Elettronica: ieri assemblea 
dei delegati delle aziende 


Non convocò il consiglio comunale 
Il Pretore condanna il sindaco de 


Vi hanno partecipato i rappresentanti di tutte le fabbriche della Campania - Chiesta la revoca 
della cassa integrazione - Denunciati i ricatti della Stet e dei gruppi che operano nel settore 


Luciano Dongiacomo, costretto a pagare una multa di 200 mila lire, interdetto per un 
anno dai pubblici uffici - Le singolari tesi difensive - La vicenda iniziò nel giugno *7S 


Tutti i lavoratori del setto- ' 
re elettronica e telecomuni¬ 
cazioni della rosione si ferme¬ 
ranno doiiodomani per quat¬ 
tro ore. La decisione ha rice¬ 
vuto, ieri, il conforto della 
approvazione di tutti i dele¬ 
gati dei consigli di fabbrica I 


della Campania, riuniti a Ca¬ 
serta. per esaminare la grave 
situazaone del settore dopo le 
note decisioni della Stet-Sip e 
deirassociazione nazionale 
degli 'ndustriali operanti nel¬ 
l’elettronica e neli'elettro- 
metvanica (ccune riferiamo 


in altra parte del giornale). 

Tra i lavoratori e negli 
ambienti sindacali regionali 
si ila ormai la piena consa¬ 
pevolezza — da qui la deci¬ 
sione di tenere uno sciopero 
regionale anche a due giorni 
da quello nazionale dell’in 


Sospesi i lavoratori del reparto verniciatura 

Alla Fatme provocazione 
delia direzione aziendale 

E' una ritorsione alle, richieste degli addetti alla manutenzione 


.S.-\LKRNO — Si aggiungono 
tensioni MI tensioni alla 
Fatme di Pagani. La fab¬ 
brica elle produce materiaie 
per la telefonia, colpita nei 
giorni scor.->i dal provvedi¬ 
mento di ca.s.--a integra/iona 
per 5-15 operai: un atteggia¬ 
mento provocatorio fjell:i di¬ 
rezione aziendale ha rischia¬ 
to fino uiriiltimo di far in¬ 
cancrenire una \ertén/.a con¬ 
dotta da venti operai adciei- 
ti alla manutenzione per a\e 
re una maggiorazione del -10 
per cento ->11 quanto percepi¬ 
scono il sabato. 

Gli operai addetti alla ma¬ 
nutenzione alla Fatme di Pa¬ 
gani ]a\orano cinque giorni 
alla .settimana: Tazicnda, 
però, ha bisogno di loro qua- 
.si normalmente anche ogni 
sabato. La retribuzione sta¬ 
bilita per questo giorno di 
lavoro è stata sempre inqua¬ 
drata nelle ore di straordi¬ 
nario. Il con.siglio di fabbri¬ 


ca della Fatme si è però op- 
jxi'.to alla decisione della di¬ 
rezione aziendale di opera¬ 
re una siffatta retribuzione: 
bi.sogna assumere altro per¬ 
sonale — questa è la po.-ìi- 
zioiie del con.siglio di fab¬ 
brica -- non praticare lo 
.straordinario e dare nel frat¬ 
tempo il riposo compensati 
\o ai lavoratori di turno an¬ 
che il sabato. 

In seguito, di fronte alla 
ri\endicazione dei lavorato 
ri addetti alla manutenzione, 
ormai siwstatasi sull’obietti¬ 
vo del -10'(' di maggiorazio¬ 
ne l’azienda ha dichiarato la 
sospensione di un intero re¬ 
parto della fabbrica — quel¬ 
lo adatto alla verniciatura —, 
Se gli operai addetti alla 
manutenzione non lavorano 
— aveva dichiarato la dire¬ 
zione — noi proseguiamo 
nella sospensione dei lavo¬ 
ratori anche per gli altri re¬ 
parti: questo sciopero e la 


rivendicazione non sono altro 
che un’operazione corporati¬ 
va ed illegittima *. 

Di fronte alla pre.sa di po¬ 
sizione aziendale i lavora¬ 
tori hanno deci.so di rientrare 
in fabbrica scioperando, pe¬ 
rò solo il sabato e per qii u- 
tro ore. impedendo cosi al- 
l'azienda di mettere in at'o 
i propri ricatti. Ma. nel caso 
del comportamento bjnulo 
dalLazienda non si tratta solo 
di ricatti. Oltre alle ninii^cce 
i dirigenti della Fatme han¬ 
no pensato di mettere in fun¬ 
zione un meccanismo di di¬ 
visione tra gli operai. Cosi 
sono andati qua e là a pro¬ 
mettere a questo 0 quel la¬ 
voratore prepensionamenti 
d’oro e aumenti per mento 
individuali. 

L’azienda pensava così o 
di rompere la solidarietà dei 
lavoratori, o di riconquista- 
re « mano libera > all’interno ^ 

della fabbrica. 1 

i 


duslria — che, su questo 
fronte, si gioca una partita 
decisiva per lo stesso destino 
industriale della Campania. 
Oltre 20.0CO addetti, un reti¬ 
colo di aziende nazionali *• 
multinazionali che, qui, vi 
hanno installato spezzoni de¬ 
qualificati de. loro cicli pro¬ 
duttivi. un indotto precario 
sono le coordinate del secon¬ 
do settore industriale della 
regione. « Gravissime sono le 
ripercussioni — hanno soste¬ 
nuto dirigenti sindacali e la¬ 
voratori — che questi prov¬ 
vedimenti (la cassa integra¬ 
zione per aO.OOO in Italia e 
per 7.000 in Campania) hanno 
sul nostro apparato indu¬ 
striale. già colpito da ristrut 
turazioni selvagge delle azien¬ 
de, con minacce di licenzia¬ 
menti: il caso Indesit è li 
a dimostrarlo ». 

Dunque il sindacato Intende 
opjwrre una strat^ia di at¬ 
tacco che aggredisca i nodi di 
questo distorto .sviluppo di 
cui ora si risciùa di pagare 
prezzi salatissimi. « Priorita¬ 
rio — si legge in un ordino 
del giorno approvato al ter¬ 
mine dell’assemblea di ieri — 
è l’obiettivo di difendere e 
qualificare l’occupazione In 
Campania; questa deve essere 
la discriminante per qualsiasi 
finanziamentp ' pubblico alle 
aziende ». Ne discende che — 
come hanno rilevato i vari 
interventi — non vi possono 
più essere ritardi nella attua¬ 
zione del piano finalizzato 
puntando alla riqualificazione 
deirintero ciclo produttivo 
delle telecomunicazioni In 
Campania. 

Degno « compare » del go¬ 
verno che. di fronte, a questa 
valanga di provvedimenti di 
cassa integrazione, non ha 
fatto avvertire segni della 
sua presenza, è la Regione 
Campania nonostante i suoi 
ampi poteri istituzionali. Non 
una. parola ha speso al fine 
di definire una adeguata poli 
tlea di settore, nè di più ha 
fatto per la creazione di un 
consorzio per la ricerca, per 


uno sviluppo della formazio¬ 
ne professionale calibrata 
sulle e.sigenze del settore, per 
la programmazione della do- 
manda pubblica, per un In¬ 
dotto qualificato. 

Su tutte queste questioni 
vitali, i sindacati non transi¬ 
geranno per il futuro, tanfè 
che sono il « cuore » della 
piattaforma per lo sciopero 
di dopodomani. 

L’assemblea di ieri, a ri¬ 
prova di questa strategia 
d’attaco, ha lanciato la paro¬ 
la d’ordine della generalizza¬ 
zione delle vertenze in tutte 
le aziende del comparto, che 
debbono porre al centro, tra 
l’altro, il riequilibrio tecnolo¬ 
gico tra Nord e Sud, nonché 
il controllo o|ieraio sulla in¬ 
troduzione delle nuove tecno¬ 
logie e .sull’organizzazione del 
lavoro. Oggi e domani, in 
tutti i ixxsU di lavoro si ter¬ 
ranno assemblee su questi 
temi. 

Giovedì il concentramento 
è fi.s.sato a Piazza Mancini, il 
corteo sfilerà per le strade di 
Napoli e si chiuderà in via S. 
Lucia, presso la .sede della 
Regione, dove parlerà Enzo 
Mattina della segreteria na¬ 
zionale della PLM. 

m. b. 


Polìtico 
ììOìl poliziotto 

Per un refuso tipografico 
la dichiarazione dì Luigi 
Compagnone, pubblicata do¬ 
menica all’interno di un ser¬ 
vizio sulla giunta di sinistra, 
è risultata alterata nel senso. 

La frase « io non sono un 
poliziotto» va così corretta: 
« Io non sono un politico e 
quindi non sono capace di 
certe sfumature proprie del 
linguaggio dei politici ». Ci 
scusiamo coi lettori e con 
l’interessato. 


Gravissimo episodio olio Stazione centrale 


Infortunato sul lavoro 
ma Tambulanza è rotta 
e resta senza soccorso 

Stava riparando un vagone, quando è stato colpito 
da una scarica elettrica - Protesta della Cgil-Trasporti 

Gravis.siino episodio denuncialo ieri dalla FILT-CGIL. la 
federazione dei lavoratori dei trasporti. 

Un lavoratore elettricista della « squadra rialzo > della 
stazione di Napoli centrale, Giu.seppo Esposito, abitante a 
Cercola, coinvolto in un grave incidente sul lavoro per una 
.scarica elettrica subita mentre lavorava alla manutenzione 
di una carro/za. ha praticamente rischialo con.seguenze a.s.saì 
ix.ssanti per la sua .salute, in seguito al mancato arrivo sul 
posto dell’autombulanza di servizio. 

Lo sfortunato lavoratore è stato trasportato al Nuovo Lo¬ 
reto in automobile: nonostante, infatti, fos.se stato più volte 
richiesto l’invio deH’ambulanza, quest’ultima non è mai arri¬ 
vata sul luogo dell’incidente. L’episodio è ancora più grave 
se si |x.‘nsa die pt‘r ottenere in dotazione l’automezzo di soc¬ 
corso ci sono state in passato non poche lotte da parte dei 
lavoratori. Ieri si deve solo al caso che rinckìente occorso 
aU’Es|x>sito non si sia trasformato in tragedia. 

Giuseppe Esposito stava infatti lavorando come ogni mat¬ 
tina alla manutenzione di alcune carrozze ferroviarie. Im¬ 
provvisamente. mentre verificava la funzionalità dell’apparato 
elettrico del vagone è stato fulminato da una forte scossa di 
corrente ad alta tensione. Il poveretto si è abbattuto per terra 
perdendo conoscenza. 

Giu.seppe Espiosito è stato allora immediatamente soccorso 
dai suoi compagni di lavoro che hanno appunto chiesto l’invio 
di un'autombulanza. Dopo oltre 30 minuti di attesa vana, 
veniva comunicato addirittura che l’automezzo era inservibile 
e che quindi il .soccorso richiesto non poteva e.ssere prestato. 
Per fortuna, ricoverato, in ospedale l’Esposito si è ripreso 
abbastanza presto e do\Tebbe guarire in breve tempo. 

Resta comunque la gravità deU’episodio denunciato appunto 
nel documento sindacale in cui si preannunciano le ncce.s.sarie 
azioni di lotta e mobilitazione per accertare tutte le respon¬ 
sabilità 


Vietri - Un centinaio di cittadini per protestare contro la privatizzazione delFarenile 

Arrivano con le barche ed occupano la sp iagg ia dei «Fuenti» 

E’ uno dei pochi posti dove gli abitanti della costiera potevano fare il bagno senza pagare - L’ingegnere MazzitelU, costruttore delEal- 
bergo, se ne è appropriato - Le responsabilità della Capitaneria di porto - Due denunce al Pretore del Comitato difesa delEambìente 



SALERNO — Il 22 giugno del 
1980 è vma data che passerà 
alla « piccola storia » delle 
comunità costiere del Saler¬ 
nitano come quella in cui av¬ 
venne lo sbarco dei vietresi: 
obiettivo della operazione 
compiuta l’altra mattina da 
centinaia è centinaia di citta- | 
dini. decine e decine di interi j 
nuclei familiari, è state la j 
spaggia dell’Acqua del Fico I 
brutalmente luinessa dal nolo I 
speculatore .Mazzitelli al j 
mostruso complesso del ì 
« Fuenti ». 

I vietresi sono arrivati alU 

spiaggia via mare, a bordo di 
« gozzi » e picccle barche e 
rhannó occupata per prote¬ 
stare contro il soprteso messo 
in atto dal MazzitelU: quasi 
subito i carabinieri sono ar¬ 
rivata in forze sulla spiaggia } 
ed hanno sloggiato gli occu- i 
panli dofX) avente prese le t 
generalità e aver contestalo | 
loro di avere invaso una i 
spiagga « privata ». 1 

II bello viene proprio qui; S 

non solo MazzitelU ha detur- , 
palo con il « Fuenti » un trai- i 
lo delia bellissima costa a- } 
malfitana ma ora vuole ap- I 
propriarsi addirittura di tutta 1 
la spiaggia che solo in picco- J 
la parte è sua (e ci sarebbe 
da vedere come lo è diventa¬ 
ta) e che veniva usata dai 
cittadini di Vietn per fare il 
bagno. , 

La capitaneria d: porto, na- 1 
turalmente di fronte a tutto | 
ciò resta a guardare e non i 
ìntervttne; c’è il rischio che 
tra poco su tutta la costa 
salernitana, da Pasitano a 
Sapri. le spiagge saranno tut¬ 


te private e per fare un ba¬ 
gno si dovrà pagare dapper¬ 
tutto. 

Alla Baia — proprietà del 
de Amabile — le cabine per 
esempio, costano un milione 
per i tre mesi di bagni. Al¬ 
trettanto, se non di più, co¬ 
steranno quelle che MazzitelU 
ha intenzione di impiantare 
sulla spiaggetia di « Acqua 
del Fico» su cui. tra l'altro, 
lavora già un’enorme ruspa 
fatta arrivare via mare. 

Il comitato per la difesa 
deU’ambiente che ha già pre¬ 
sentato due denunce al Pre¬ 
tore ha richiesto rimmediaio 
sequestro delle strutture che 
rendono funzionante il Fuenti 
(che, sempre secondo la de¬ 
nuncia, è già in funzìone)'una 
parte del quale, costruita in 
difformità, dovrebbe essere 
abbattuta secondo una preci¬ 
sa ordinanza del sindaco di 
Vietri. A questo proposito va 
ricordato che Ja giunta re¬ 
gionale campana — tra gU 
ultimi suo! atti — si è ri¬ 
mangiata rabbatUmento del 
« mostro ». 

Inoltre il comitato jjer la 
difesa deli'ambiente chiede 
resproprio della parte di 
spiaggia che è in proprietà di 
Mazziteili. « in ossequio — si 
dice nell’esposto — alle leggi 
che regolamentano il dema¬ 
nio marittimo». In effetti 
Mazziteili di concessioni de¬ 
maniali o di licenze per la 
balneazione non ne ha. 

Fabrizio Feo 

NELL.\ FOTO: il «mostro» 
Fuenti. 


A Precida polemiche dopo le elezioni 

Lotte intestine nella De 
Il sindaco si dimette 

E' accusato di aver invitato a votare scheda bianca 

i 

t 

InammissibUe comportamento del sindaco di Precida che 
,utilizza la sua carica di primo cittadino per «vendicarsi» 
di avversari di corrente. 

Il sindaco Cennamo deUa Democrazia Cristiana ha in¬ 
fatti presentato le dimissioni al consiglio comunale dopo 
che nel suo partito si erano aperte violente polemiche sul 
dopo-elezioni. 

Cennamo è stato infatti accusato dal partite di avere 
indirizzato moltissimi elettori a votare scheda bianca alle 
elezioni provinciali per protesta contro la direzione che 
non aveva accettato la sua candidatura in quel collegio. 

La prova — sostengono i suoi amici-avversari all’interno 
della DC — starebbe nel fatto che migliaia di schede bian¬ 
che hanno sostituito i voti alla Democrazia Cristiana. Nelle 
stesse zone — infatti — dove è cresciuto a dismisura il 
numero delle schede bianche negli altri anni la DC aveva 
avuto una schiacciante maggioranza. 

La stessa polemica attraversa il Partito socialista che 
è in conflitto con il suo vice-sindaco para.=candalo per la 
stessa vicenda. ! 

La posizione dei comunisti a questo proposito è chiara ! 
«accetteremo le dimissioni del sindaco — dice Ugo Esposito { 
consigliere comunale del PCI — ma non per sottoscrivere I 
la polemica interna al suo partito ma bensì perchè questa ! 
amministrazione è stata del tutto incapace di risolvere i i 
problemi dell'isola». 

«La polemica interna non ci riguarda — continua il 
compagno Esposito — ma una cosa è certa che è inaudito 
utilizzare una carica pubblica per pesare sugli schieramenti j 
interni o per ricattarli ». La DC nell’isola ha quattordici | 
consiglieri insieme al PSI. con il quale governa, ha la mag- : 
1 gioranza assoluta dei seggi. * 


S. M.ARCELLINO — II .sinda¬ 
co (le di S. Marcellino. I..ucia- 
no Dongiacomo è .stato con¬ 
dannato da! pretore di Tren- 
tola per una mancata convo 
cazione di un consiglio comu¬ 
nale. Nella sentenza, che con¬ 
danna l’esponente dello scudo¬ 
crociato del centro dell’agro 
aversano al pagamento di una 
multa di duecentomila lire e 
airinterdizione dai pubbli¬ 
ci uffici per un anno (pena 
sospesa in attesa di sentenza 
definitiva) è stato anche ri¬ 
conosciuto un indennizzo — da 
.stabilirsi in un giudizio a par¬ 
te — alla parte civile, i con¬ 
siglieri comunali del PCI. 

I fatti risalgono al 1978. Su¬ 
bito dopo la tornata eletto¬ 
rale supplementare per la rie¬ 
lezione di alcuni consigli co 
munali — tra cui quello di 
S. Marcellino — 12 consiglie¬ 
ri della cittadina su 20 chie¬ 
sero la convocazione del ci¬ 
vico consesso. La loro inten¬ 
zione era quella di costituire 
al più presto una maggio¬ 
ranza. 

La legge — tra Taliro — 
prescrive che il consiglio co¬ 
munale deve essere convoca¬ 
to entro dieci giorni quando 
la richiesta di seduta è sot¬ 
toscritta da almeno un ter¬ 
zo dei consiglieri comunali, 
quindi con 12 firme su 20 si 
era ben oltre il minimo ri- 
cliiesto. 

Ma, con la tracotanza che 
è caratteristica di molti espo¬ 
nenti dello .scudocrociato in 
questa zona. Luciano Dongia¬ 
como non se ne diede per in¬ 
teso. 

Parti così la denuncia. 

II gruppo consiliare comu¬ 

nista (composto dai compa¬ 
gni Manfredi Dell’.Aversana, 
Vittorio Meludia e Luigi Ba¬ 
rone) chiese al pretore di co¬ 
stituirsi parte civile e nomi¬ 
nò quale suo difensore l’av¬ 
vocato Trepicione. La tesi so¬ 
stenuta dai comunisti — ed 
accettata poi dal giudice — 
era che i consiglieri comuna- 
• PCI. eletti in'ràppre- 

- sentenza -dì una parte -della 

popolazione, rappresentavano 
anche gli interessi degli stes¬ 
si anche quando questi erano 
danneggiati dalla mancanza 
di un’amministrazione comu¬ 
nale (la crisi si protrasse 
per circa cinque mesi). 

Durante le arringhe i! di¬ 
fensore della parte civile ha 
fatto notare come la clftaoì- 
nanza sia danneggiata dalla 
mancanza di un’amministra¬ 
zione. 

Quello del sindaco demo- 
cristiano. invece, ha sostenu¬ 
to delle tesi che hanno dello 
stupefacente. Partendo dal 
fatto che Luciano Dongiacò- 
mo dispone di una maggio¬ 
ranza pari al 54 per cento del 
voti, ha sostenuto che biso¬ 
gnava lasciarlo < lavorare in 
pace >, che « i comunisti non 
avevano il diritto ». come mi¬ 
noranza. a contrastarlo, e a 
chiedere una rapida soluzio¬ 
ne della crisi. L’affermazio¬ 
ne finale dell’a\'\ocato poi 
ha dell’incredibile: ha infat¬ 
ti sostenuto che il sindaco 
de di S. Marcellino è uno dei 
migliori della zona. 

Il pretore non ha ritenuto 
per buone queste tesi ed ha 
condannato il democristiano. 
Ha anche stabilito un inden¬ 
nizzo da defim'rsi in un giu¬ 
dizio successivo per la parte 
civile. 

La sentenza, la prima in 
Italia di questo genere, è 
quanto mai interessante, jjri- 
mo perchè condanna un pri¬ 
mo cittadino che non convo¬ 
ca il consiglio comunale, se¬ 
condo perchè ricxinosce alla 
minoranza il diritto di rap¬ 
presentare gli interessi dei 
cittadini. 


V. 


f. 


Conservatorio: 
continua 
il blocco 
degli esami 


Mentre in tutte le acuo 
' le medie inferiori e in 
tutti gli istituti professio¬ 
nali che sono stati inte¬ 
ressali in questi giorni 
dal blocco degli scrutini 
le attività «ono regolar¬ 
mente ripre-^c. da ieri al 
Conservatorio S. Pietro a 
Maiella (come del resto 
in quasi tutti i maggio¬ 
ri conservatori italiani), 
continua l’agitazione de¬ 
gli insegnanti. . 

In questo caso, però, I 
sono protagonisti della : 
protesta non solo i pre- . 
cari, ma, in buona par- l 
te, i docenti titolari di | 
cattedra. In altre parole, 
se prima il blocco degl: 
scrutini era voluto, nella , 
maggior iiarte dei casi, 
dal coordinamento dei , 
precari, in questo caso a , 
rimandare l'annuale sca¬ 
denza degli esami sono 
quelli che. con un ter¬ 
mine un po’ riduttivo ma 
estremamente esplicito, 
vengono chiamati « ga¬ 
rantiti ». 

I motivi alla base del¬ 
la decisione di continua¬ 
re la sospensione degli 
esami, sono stati ricorda¬ 
ti ieri nel corso di una 
conferenza stampa tenu¬ 
tasi in una delle sale del 
conservatorio, che però 
è stata anche l’occasione 
di un incontro tra il per¬ 
sonale docente ed il co¬ 
mitato dei genitori. 

Questi i punti contro¬ 
versi per ì quali è stata 
presa la decisione di con¬ 
tinuare l’astensione dal¬ 
le commissioni esamina¬ 
trici: definizione del con- 
;^{itto ^maybro, ì(^n la 
- richi esta d j 'equiparazio¬ 
ni salariali pari a quel¬ 
le dei docenti universi¬ 
tari (8. livello); defini¬ 
zione della compatibili¬ 
tà del doppio lavoro, poi- 
chi- molto spesso alcun! 
docenti fanno anche par¬ 
te di orchestre o. comun¬ 
que, alcuni collaborano 
anche se solo stagional¬ 
mente, con teatri ed en¬ 
ti lirici; ristrutturazione 
deU’orario dì lavoro, e 
ristrutturazione delle at¬ 
tuali graduatorie di re¬ 
clutamento. non più con¬ 
trollate dai provveditora¬ 
ti. cioè, secondo quanto 
affermano gli insegnanti, 
ma da commissioni inter¬ 
ne ' 

L'incontro con i geni¬ 
tori, (ximunque, ha regi¬ 
strato qualche momento 
« caldo » per quanto ri¬ 
guarda là discussione dei 
punti fcKali della verten¬ 
za, e, soprattutto, per le 
forme con le quali viene 
condotta. 

« La sospensione desìi 
scrutini» è stato più vòl¬ 
te detto dai numerosi ge¬ 
nitori presenti all’incon¬ 
tro « è dannosa soprat¬ 
tutto per gli studenti e 
per le loro famiglie». No¬ 
nostante le critiche mos¬ 
se a questo proposito, pe¬ 
rò. i genitori hanno nel 
complesso mostrato la lo¬ 
ro disponibilità affinché 
la vertenza trovi una sua 
giusta soluzione, tenendo 
conto di quelle che sono 
!e esigenze dei docenti, 
ma soprattutto del disa¬ 
gio creato agli allievi 

Da registrare, intanto, 
che proprio sulle questio¬ 
ni della vertenza contrat¬ 
tuale di tutti i lavorato¬ 
ri della scuola, mercole¬ 
dì 25 alle ore 18 ci sarà 
un attivo alla Federazio¬ 
ne (ximunista napoletana. 

Le relazioni introdutti¬ 
ve saranno tenute dal 
compagni Giuseppe D’Aiò 
e da Aldo Pappal^xire 
della CGIL-Scuola. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• < Il tamburo dì latta» (Alle Ginestre) 

• < Qualcuno volò sul nido del cuculo > (Adriano) 

• Cinema giovani: «Taxi driver» (Valentino) 


TEATRI 

CILEA (Tel. 6S6.26S) 

Riposo 

DELLE PALME 

Ore 21 concerto a tre voci con 
Peppìno Gagliardi. 

POLITEAMA (Via Monte dì Dio 
Tel. 401.664) 

Riposo 
SAN CARLO 

Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 - Tel. 40S.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia . 
Tel. 411.723) 

Ripoto 

lAN FERDINANDO (Piana Tea- 
tre S. Ferdinando • T. 444.S00) 

Ripete 


TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nsora Sede lato Palasport • 
Tel. 760.03.33) 

« Ieri 093 Ì e domani », spetta¬ 
colo musicale con Antonello 
Rondi, ore 21.30. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO 
« Rassegna 7. Giugno Popolare 
Vesuviano ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (V.le P. Do Mura. 19 
Tel. 377.046) . 

Chiuso 

MAXIMUM (Via A. Creme!, 19 
Tei. M2.114) 

Hareld e Maure, B. Corte - S 
MICRO (Via «al CMOTtre . Tei. 
320.B70) 

Quinlel, con P. Newmtn • OR 


NO KINO SPAZIO 
N.P. 

RITZ D'ESSAI (Tei. 318.510) 
Maratoneta, con D. Hottman - C 
SPOT 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Vìa Paisiene Oaudìo . 
TeU 377.057) 

L'emigrante, con A. Celentano - 
S 

ACACIA (Tei. 370.871) 

Super rapina a Milano 
ALCYONE (Vìa Lomooace, 3 . 
Tel. 406J75) 

Lennr, con D. HoHman - DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Vìa Crispl. 23 
TeL 683.128) 

Il fratello più furbo di S. Hot- 
ntes, con G. Wilder - SA 
ARISTON (Tel. 377.352) 

Oggetti smarriti, con B. Ganz • 
OR (VM 14) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Totb D leedko dei pazzi - C 
AUGUSTEO (Kam Deca 
sta • TcL 415.361) 

Snspiria, di 0. Argento - DR 
(VM 14) 


CORSO (Corso M er idi o n a le • Te¬ 
lefono 339^11) 

Al dì Ih del bene e dei male. 
E. Josephson - DR (VM 18) 
DELLE PALME (Viceie Vetrerie • 
TeL 418.134) 

Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Clordaei • Tele- 
fme 681300) 

Hasr. con M. Forman - M 
EXCELSIOR (Via Milaae - Tale- 
foae 268379) 

Use, la belva delie SS, D. Thoi^ 
ne - DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poorie, 46 - 
TeL 416.988) 

Saper Soney in orbita • DA 
HLANGItRt (VM FDeesieH, 4 • 
TeL 417337) 

007 l*aomo dalla pistola d'oro, 
con C Moore - A 

HORENTIMI (VM R. Drocce, 9 • 
TeL 318383) 

Alfredo Alfredo, D. Hoffmao • 
SA 

METROPOUTAN (VM CbMM • 
T|I^183M) 

Merrin ^A^M 14) 

PLAZA (VM KeitiMr , 2 • TeM- 
lem 378319) 

La eeelera reee - A 


ROXY (TeL 343.149) 

L'emisraate, con A. Ce'entano - S 

SANTA LUCIA (Via S. Lede, 69 
Td. 415372) 

Nienlo ver^i In collegio, con 
N. Kinski - S (VM 14) 
TITANUS (Corse Novara, 37 > Te¬ 
lefono 268.122) 

La clinica delle supersezy 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogosta • Tefefo- 
BO 619323) 

Sunbem bruciata dal sole, C. 

Grodin - A 

ALLE GINESTRE (Piazaa San VL 
Ma • TeL 616303) 

Il lam b uro di latta, B. Bennct - 
DR (VM 14) 

ADRIANO (TcL 313385) 

Onalceoo voM sol aldo dal ca¬ 
calo, J. Nicfiolson - DR (VM 
14) 

AMERICA (Via Ttta Aaaalial, 8 » 
ToL 348382) 

Tra daana Mmaran?, W. Bo* 
rowczyfc - SA (VM 18) 

AMEOIO (VM MMraMl. 69 * 

TeL 688386^ 

Amanit dm caaiaa, J. L. B'i- 
deau • S 


ARCOBALENO (Tel. 377.583) 
Mìtaoo difendersi o inerire, G. 
Hilton - DR 

ARCO (Via A. Peorio, 4 - Telo, 
foao 224.764) 

Blom Job 

ASTRA (TeL 206.470) 

Pento squillo 

AVION (Viale degH Astreaaiit] • 
TeL 74132.64) 

Temporale Rosy, G. Depardieu - 
SA 

AZALEA (Via CaOMBO, 23 • Tato- 
faoo 619380) 

bellini (Via COMa di Rasa, 18 
Tal. 341322) 

Il testaoMato, K. Ross - G 

BERNINI (Via Baraiai, 113 - Ta> 
feaa 377.189) 

NP 

CASANOVA (Cargo CarIbaM • 
TeL 288.441) 

Vita ecabraea di una prastituta 

CORAUO (Pieaa C. 8 . VIca • 
TeL 444300) 

La da di Monica 

■NANA (VM L. Fiinrdaaa . Tela, 
fam 277327) 

Sag^ e di daata claaaka 
EDEN (VM G. Sanfalica • Tela, 
(am 232.774) 

Vita acabrasa di una prostitole 


EUROPA (Vìa Meato Racco, 49 • 
TaL 293323) 

NP 

GLORIA ■ A • (Via Aranaccta. 250 
TaL 291389) 

I v itWa gb l , T. Curtis - A 
GLORIA «8» (TcL 291389) 

Gli edppetofi 

LUX (VM Mcatara. 7 • TaMK. 
414313) 

Reraa l'altra faccia della via. 
lenza 

MIGNON (VM Anaaada OiaB - 
TeL 324393) 

Btoiv Job 

TRIPOLI (TeL 754.0532) 

Milaoo difendersi o morire, G. 
Hilton - DR 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOU (TM. 685344) 

NP 

LA PERLA (TaL 788.17.12) 
Chiusura settimanale 
MAESTOSO (VM MeaacMol. 24 
TeL 7523442) 

Fab bro eretica del piacere 
MODERNISSIMO (VM CMatm 
TaL 310.082) 

dea America, R. De Nìro - SA 

PIERROT (VM PiavMcMia OH» 
gtem * TeL 79.87302) 

Una danna particalara | 


POSIUIPO (VM Paaono 66 •< 
. TeL 7834.741) 

11 ^ 

QUADRIFOGLIO (VM Cavaneggart 
TeL 816925) 

Le porao teenagers 


VALENTINO (TcL 767.85.58) 
Taxi driver, R. De Niro - C 
(VM 14) 

VITTORIA (Via Rscicein. 8 . 
Mfom 377337) 

Ogro, G. M. Volenti - OR 



I programmi 
di Napoli 58 


ORE 16; Film; 1730; 1 tempi delle donne; 18: Ultims 
notizie; 18,10: Film (1. tempo); 18,50- UlUme notizie; 
19: Film (2. tempo); 19,40: Quartiere per quartiere: rt* 
spendono i consiglieri di quartiere; 20,15: TG-sera; 2a45: 
Film; 22,30: Tribuna poliUca; 2330: Anteprinm; 23.45: TO- 
sera (replica). 
























